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55° del PCI: 
portiamo 
questo numero 
in ogni casa 


DI quatto numero dell’Unità, in occasione del 55. annlver* 
serio della fondazione del Partito comunista italiano, viene 
fatta una grande diffusione straordinaria. L’obiettivo del 
nostri diffusori è di portare oggi In ogni casa il quotidiano 
comunista. La ricorrenza del 55. è celebrata in un'intera 
pagina all'interno, con un articolo di Paolo Spriano: 
« Essere comunisti ». e con due scritti di Paimiro Togliatti 
sul partito < nuovo », uno del gennaio del 1945; « Profonde 
radici nazionali » e uno del dicembre del 1963: « Pluralità 
e unità». A PAGINA 5 


j~ Tutto o 


niente? i 


I L FATTO nuovo degli ul¬ 
timi giorni è la pubbli¬ 
cazione, da parte dei sinda¬ 
cati e di alcuni partiti (in 
primo luogo il PSI e il PCI), 
di proposte di politica eco¬ 
nomica per far fronte alla 
crisi. Leggendo queste pro¬ 
poste ci rafforziamo, anco¬ 
ra di più, nella convinzio¬ 
ne elio un dibattito parla; 
montare sarebbe stato assai 
proficuo, e avrebbe potuto 
portare al cambiamento pro¬ 
fondo delle leggi governa¬ 
tive sulla riconversione in¬ 
dustriale e sul Mezzogior¬ 
no e a utili indicazioni 
per altri provvedimenti 
(per l’agricoltura, l’edilizia, 
l’energia, eco.). Ma tant’è: 
ormai questa è una polemi¬ 
ca passata sulla quale non 
vale più la pena di soffer¬ 
marsi. Oggi l’accento va 
messo, a nostro parere, sul¬ 
le convergenze clic si mani¬ 
festano, e che possono co¬ 
stituire una base di discus¬ 
sione e un punto di parten¬ 
za per dare una soluzione 
giusta ai problemi della cri¬ 
si economica e sociale. 

Alla condizione, però, clic 
non si dimentichino due fat¬ 
ti. Il primo è che sussistono 
ancora divergenze, fra le 
stesse forze popolari, nel 
merito delle proposte: noi 
comunisti — ci sembra — 
mettiamo più l’accento sul¬ 
la gravità e profondità del¬ 
la crisi (anche nei suoi 
aspetti finanziari), e quindi 
sulla necessità di un grande 
rigore nelle priorità da sta¬ 
bilire e nelle scelte da com¬ 
piere. Il secondo è che la 
DC, fino a questo momen¬ 
to, è pressoché muta sul 
merito del programma del 
nuovo governo. E’ forse 
schierata nella difesa in¬ 
transigente delle leggi del 
governo Moro-La Malfa? O 
fa proprie le osservazioni, 
non di scarso rilievo, che 
furono avanzate, all’indoma¬ 
ni della presentazione di 
quelle leggi, da autorevoli 
esponenti democristiani? A 
noi sembra molto importan¬ 
te — c mettiamo questo al 
primo posto — che nei pros¬ 
simi giorni si sviluppino e 
si allarghino un movimento 
c una pressione di lavora¬ 
tori e di popolo che costrin¬ 
gano il governo in carica a 
occuparsi delle situazioni 
più drammatiche di azien¬ 
de, settori c regioni in gra¬ 
vi difficoltà, e che impon¬ 
gano, per il nuovo governo, 
un programma rispondente 
agli interessi del paese. 

P ROPRIO perchè diamo 
della situazione un giu¬ 
dizio allarmato — e proprio 
perchè ne vediamo un ag¬ 
gravamento nelle ultime set¬ 
timane, e non solo sul pia¬ 
no economico, finanziario e 
sociale, ma anche per il rie¬ 
mergere di fenomeni di 
provocazione antidemocra¬ 
tica — ci siamo pronunciati 
e ci pronunciamo contro lo 
scioglimento del Parlamen¬ 
to e la paralisi che ne se¬ 
guirebbe per mesi. A prima 
vista, tutti, o quasi tutti, 
sembrano esprimere la stes¬ 
sa opinione. Eppure non si 
sfugge aH’impressione che 
ci sia chi manovra nella di¬ 
rezione opposta, e vuol tra¬ 
scinare le cose a tal punto 
da rendere inevitabili le 
elezioni politiche anticipa¬ 
te. Sono nella DC quelli che 
manovrano in questo senso? 
Non Io sappiamo con certez¬ 
za. Essenziale è che nessuna 
forza democratica presti il 
fianco a questi tentativi. 
Per parte nostra, continue¬ 
remo a condurre una viva¬ 
ce polemica pubblica, da¬ 
vanti alle masse, contro 
quelli che. a qualsiasi par¬ 
tito o « corrente » apparten¬ 
gano. antepongono meschi¬ 
ni e quasi certamente vel¬ 
leitari calcoli elettorali agli 
interessi generali del popo¬ 
lo italiano e della democra¬ 
zia. 

Quando abbiamo detto 
che dalla crisi bisogna usci¬ 
re con una svolta che fac¬ 
cia i comunisti partecipi 
della direzione politica del 
paese, ci hanno risposto 
che. cosi, porremmo la ri¬ 
chiesta di « tutto o niente », 
e che abbandoneremmo un 
tratto caratteristico della 
nostra politica che è appun¬ 
to quello di saper guardare 
alle soluzioni possibili e di 
battersi, a volta a volta, per 
esse. Il fatto è che. oggi, 
l'Italia ha bisogno di un 
governo che abbia l’autorità 
e la forza di difendere l'in¬ 
dipendenza e la dignità na¬ 
zionale, di stroncare ogni 
manovra eversiva, di indi¬ 
care al paese obicttivi chia¬ 
ri di trasformazione e di 
progresso e di chiedere a 
tutti uno sforzo duro e te¬ 
nace. un grande slancio nel 
lavoro, un impegno morale 
senza precedenti: un gover¬ 
no simile non può che essere 
basato sull'unità di tutte le 
forze democratiche c popo¬ 
lari. Questa esigenza è da 


tempo che la sottolineia¬ 
mo: e abbiamo lavorato per¬ 
chè essa maturasse, prima 
e dopo il 15 giugno, con il 
movimento unitario delle 
masse e con l’iniziativa poli¬ 
tica democratica. Oggi, a 
crisi di governo aperta, es¬ 
sa ‘ appare più drammatica 
e ineludibile. 

Non si vuole questo? Non 
diremo certo, di conseguen¬ 
za, che i governi che non 
abbiano il PCI come forza 
costitutiva siano tutti la 
stessa cosa. La collocazione 
di un qualsiasi partito può 
essere o nella maggioran¬ 
za o all’opposizione: e non 
è certo per nostra scelta 
o volontà che siamo al¬ 
l’opposizione. Ma il nostro 
atteggiamento, sui singoli 
punti e anche in generale, 
dipenderà dal programma 
e dalla struttura del gover¬ 
no che si andrà a formare 
e dagli uomini che lo com¬ 
porranno. Certo, se alla 
svolta non si giungerà, po¬ 
tranno costituirsi governi 
diversi. E potranno anche 
farsi alcune cose buone. Ma 
dalla crisi e dalla instabilità 
politica non si uscirà. La 
questione che poniamo è 
dunque una questione cen¬ 
trale della nazione e della 
democrazia. 

L 5ATTUALE direzione del¬ 
la DC — pur tanto di¬ 
versa da quella precedente 
— rifiuta in effetti di pren¬ 
dere seriamente in conside¬ 
razione tale questione, e ap¬ 
pare prigioniera di una gra¬ 
ve pregiudiziale che non ri¬ 
conosce al partito comunista 
la funzione di grande e re- 
sponsabile fonia di governo. 
E così facendo si assume 
la responsabilità di impedi¬ 
re la soluzione più giusta 
della crisi in atto. 

Una siffatta posizione nes¬ 
sun democratico può accet¬ 
tarla: anche perchè si trat¬ 
ta — dopo il 15 giugno, e 
dopo che noi comunisti ab¬ 
biamo assunto responsabili¬ 
tà di governo in tante re¬ 
gioni, province e comuni — 
di una posizione anacroni¬ 
stica. Contro di essa perciò 
ci batteremo, con ogni for¬ 
za. Quale esame dovremmo 
superare? E chi dovrebbero 
essere gli esaminatori? Gli 
stessi che hanno governato 
lTtalia in questi trent’anni, 
con i risultati che sono sot¬ 
to gli occhi di tutti? I « giu¬ 
dici » del nostro « grado di 
democraticità » vanno de¬ 
nunciati come i principali 
responsabili del fatto che si 
impedisce la soluzione del¬ 
la crisi politica, e che anzi 
la si aggrava. Noi rifiutia¬ 
mo questi giudici: anche 
quando rispondono al nome 
di Zaccagnini, o a quello di 
Moro che pure aveva tro¬ 
vato, qualche mese fa, ac¬ 
centi diversi da quelli di 
cui oggi fa uso. 

Nessuno può chiederci, 
d’altra parte, di nasconder¬ 
ci, o di diventare più picco¬ 
li, e di passare così inosser¬ 
vati. Noi non chiediamo 
« tutto o niente ». Siamo 
una grande forza, pronta ad 
assumersi le sue responsabi¬ 
lità: alla direzione politica 
del paese è giusto che ci ar¬ 
riviamo per la porta princi¬ 
pale. Se cadesse questa pre¬ 
giudiziale — che in vario 
modo, in nome di diverse 
politiche e da varie parti 
si pronuncia di fatto contro 
i la possibilità stessa che il 
j PCI diventi oggi una forza 
di governo — allora i tempi 
e i modi di un processo in¬ 
dubbiamente assai comples¬ 
so potrebbero vedersi: e il 
discorso diventerebbe poli¬ 
tico, di esame concreto del¬ 
la situazione, e non più pre¬ 
giudizialmente discriminato¬ 
rio e antidemocratico. 

La nostra posizione ci 
sembra chiara. Ispireremo 
la nostra azione, come sem¬ 
pre, agli interessi del pae¬ 
se: e anche alla causa del¬ 
l'unità del popolo e delle 
forze democratiche e popo¬ 
lari. Bisogna anche passare 
— per rafforzare questa 
unità — attraverso discus¬ 
sioni c confronti vivaci. Co¬ 
si è accaduto nei giorni 
scorsi fra noi e i compagni 
socialisti. Noi riteniamo ne¬ 
cessario non inasprire la 
polemica nè alimentarla ar¬ 
tificiosamente. Ci sembra 
però giusto approfondire la 
J discussione, valutandone con 
; serietà le ragioni, c am- 
! pliarla. ed elevarla, ai gran¬ 
di temi che riguardano il 
modo di avanzare, in Italia 
e nell'Europa occidentale, 
verso trasformazioni profon¬ 
de, democratiche e sociali¬ 
ste. Dobbiamo aver sempre 
fisso e chiaro l’obiettivo del¬ 
l'unità tra le forze operaie 
e democratiche avanzate. 
Di questa unità c'è più che 
mai bisogno, anche e soprat¬ 
tutto nel corso di questa cri¬ 
si confusa, grave, e anche 
pericolosa. 

Gerardo Chiaromonte 


Si prepara la giornata di lotta di martedì 

Nuove trattative per 
Tlnnocenti e le altre 
fabbriche minacciate 


L'Argentina dopo il rimpasto a sorpresa 

Isabelita gioca 
una carta rischiosa 


Previsli incontri dei minisiri con i sindacali * li rifinanziamento della Gepi • La Fiat 
rilancia il progetto per Lambrale • Necessarie verifiche di fondo sui cosfi e sull'occu¬ 
pazione • Le Partecipazioni statali devono impegnarsi nei processo di riconversione 


L’uscita di scena del ministro dell’Interno Robledo apre la via 
all’offensiva contro il peronismo non ortodosso nella provincia 
di Buenos Aires - Si fanno sempre più gravi i pericoli di «golpe» 


Per numerose fabbriche minaccile di chiusura la situazione si va facendo ancora più 
critica. Non è a caso che proprio nei giorni scorsi si è tornati a parlare di licenziamento dei 
lavoratori dell'lnnocenti e di altre aziende multinazionali. Ieri la Fiat ha rilanciato il proprio 

piano per la Innocenti, ma ancora )>er questa fabbrica il governo non ha preso decisioni. Un 
esame dello stato delle aziende in crisi è stato fatto venerdì sera a Palazzo Chigi in una 
riunione interministeriale presieduta da Moro. Nei prossimi giorni i ministri Donat Catti» e 


La crisi di governo 


Incontro Moro-DC 
sui programmi 
per Peconomia 

Rilevale «ampie convergenze» insieme a «molivi di preoc¬ 
cupazione» - Proposte dei sindacali - Discorso di La Malfa 


Punto centrale e decisivo 
della crisi governativa resta 
— in questa fase — la poli¬ 
tica economica. La trattativa 
avviata da Moro si svolge per 
adesso quasi esclusivamente 
su tale terreno, E i contatti 
avuti dalla delegazione dei 
sindacati con i partiti rispon¬ 
dono anch’essi all’esigenza di 
ricercare convergenze su al¬ 
cune scelte non più rinviabili 
che riguardano l problemi [ 
della conversione industriale 
e di un nuovo orientamento 
delio sviluppo del Paese. 

Del vasto confronto che è 
in corso non sono state trat¬ 
te ancora le somme E 1 pro¬ 
babile che ciò si cominci a 
fare a partire dalla prossima 
settimana, nel corso della 
quale avranno luogo una lun¬ 
ga serie di incontri politici (a 
partire da un nuovo ciclo di 
consultazioni del presidente 
incaricato, previsto per la 
giornata di martedi). 1 


Moro ha impiegato buona j 
parte della giornata di ieri 
a studiare, insieme a ministri ! 
democristiani e ad esperti e 1 
dirigenti del suo partito. I 
documenti economici pubbli¬ 
cati in questi giorni dai par¬ 
titi. Si tratta innanzitutto di 
quelli del Psi e del Pei. Alla 
riunione, che si è svolta a 
piazza del Gesù, hanno preso 
parte, oltre a Moro, a Zac¬ 
cagnini. e ai capi-gruppo 
Piccoli e Bartolomei, anche 
Andreotti. Donat Cattin. Co¬ 
lombo. i dirigenti degli uffici 
economici centrali della De 
Vittorino Colombo e Natali e 
il prof. Andreatta, consiglie¬ 
re del presidente del consi¬ 
glio. A quanto si è saputo, lo i 
incontro si è concluso con una ; 
rilevazione dei punti di con- ■ 
vergenza e di dissenso tra le ! 

c. f. ! 

(Segue in penultima) | 


Toros si incontreranno con 
i sindacati, (per la Innocenti 
una riunione è prevista entro 
il 27). Nella riunione inter¬ 
ministeriale si è discusso so¬ 
pratutto sul rifinanziamento 
della Gepi. un ente finanzia¬ 
rio il cui compito è quello di 
j rilevare e risanare le aziende 
I in crisi. C’è il rischio infatti 
| che, se le multinazionali ab- 
i bandonano definitivamente le 
I aziende, non ci sia neppure 
| la possibilità di continuare ad 
I erogare la cassa integrazione, 
j II rifinanziamento della Ge¬ 
pi (sarebbero necessari dieci 
miliardi per questa opera¬ 
zione) consentirebbe di avere 
dei titolari provvisori delle 
aziende e per sei mesi i di- , 
pendenti potrebbero usufruì- j 
re della cassa integTazione. 

| Sarebbero interessate a que- 
| sta operazione fabbriche co¬ 
me la Innocenti, la Singer, 
la Torrington, la Ducati, la 
Angus. 

Per rifinanziare la Gepi, 
comunque, sarebbe necessa¬ 
rio un decreto ed il governo 
sembrerebbe intenzionato a 
chiedere ai partiti dell’arco 
costituzionale un impegno ad 
approvare tale decreto quan¬ 
do, superata la crisi, il Par¬ 
lamento verrebbe investito 
delia questione. 

La situazione, in effetti, è j 
grave. In primo luogo, occor- ; 
re bloccare i licenziamenti i 
in corso o minacciati onde ! 
poter affrontare complessiva¬ 
mente la questione delle fab¬ 
briche minacciate. Per que- j 
sto la Federazione CGIL. : 
CISL, UIL ha proclamato 
per martedì prossimo una 
giornata di lotta delle fabbri- j 
che minacciate di chiusura, j 

a. ca. | 

(Segue in penultima) j 



A Luberti 22 anni di carcere 


Luciano Luberti, il « boia di Albenga », è sfato condannato 
a 22 anni di reclusione. La Corte d'Assise lo, ha ricono¬ 
sciuto colpevole dell'omicidio di Carla Gruber, nel gennaio 
del '70 A PAGINA 10 


Nonostante rondata di arresti di sindacalisti 


Le lotte si estendono in Spagna 

Scarcerati 70 dei 145 rappresentanti operai fermati a Madrid — Assemblea permanente dei tipografi di 
«ABC» — Manifestazioni a Valencia, Pamplona e Burgos — Una guardia civile uccisa nella regione basca 


MADRID. 17 I 

Il fronte delle lotte sinda- { 
cali continua ad estendersi | 
in Spagna, mentre il regime ! 
risponde dal canto suo o con j 
la repressione o con i tenta- j 
rivi di dividere il fronte de- j 
gli scioperanti. Misure repres- ì 
sive, più violente di quelle at- j 
tuate nelle scorse settimane, 
vengono adottate contro le 
manifestazioni nel corso del¬ 
le quali venga rivendicato il 
ristabilimento delle libertà 
democratiche. 

La manifestazione più im¬ 
portante e grave dell’attività 
repressiva continua a rima¬ 
nere l’arresto dei sindacali¬ 
sti riuniti giovedì sera nei lo¬ 
cali della confraternita ope- ; 
raia di azione cattolica j 
(HOAC), che risultano esse¬ 
re 145, anziché un centinaio 
come si era detto in un pri¬ 
mo momento. I rappresen¬ 
tanti diocesani della HOAC 
hanno da un lato protestato 
perché la polizia ha operato 


all’interno di locali dipenden¬ 
ti dall’arcivescovado, violan¬ 
do la lettera del concorda¬ 
to; dall’altro hanno precisa¬ 
to che la riunione era in¬ 
detta solo per procedere ad 
uno scambio di vedute suila 
situazione sociale attuale e 
sullo stato delle lotte nelle 
varie imprese di Madrid. La 
polizia ha reagito — con un 
primo tentativo di divisione 
— sostenendo che solo 7 dei 
fermati appartengono allj 
HOAC. mentre per altri 40 
«è stata provata l’appar¬ 
tenenza a organizzazioni « il¬ 
legali e clandestine ». e di¬ 
mostrata resistenza di « pre¬ 
cedenti per attività illegali ». 
Comunque, in serata. 70 di 
essi sono stati liberati. 

Gli arresti hanno avuto 
una prima conseguenza ad 
ABC. il quotidiano monar¬ 
chico. Poiché uno degli ar¬ 
restati è un tipografo di 

(Segue in penultima) 


I Le linee 
e le cifre 
; dei bilancio ! 
del PCI | 

SuWUnità e su altri quo- j 
tidiani viene pubblicato 
oggi il bilancio consuntivo 
75 del PCI. Dalle cifre 
balza evidente lo sforzo e » 
l’impegno dei compagni e 
dei lavoratori per sostene¬ 
re l’iniziativa del partito. 
Per i nuovi compiti e le ; 
accresciute responsabilità 
del PCI, si mobilitino tut- j 
{ te le organizzazioni e tutti j 
i i compagni per raggiun¬ 
gere e superare gli obiet¬ 
tivi 76 sulla media-tessera, 
sulla sottoscrizione per la 
stampa e sul contributo ; 
degli amici e degli elet- i 
tori! IN ULTIMA I 

( 

I 


| La confessione 
| di « Johnny » : 

1 ha ucciso ; 
Vittorio Bigi 

Il quindicenne Giuseppe j 
1 Mastini (detto « Johnny »> i 
j ha confessato di aver uc- ! 
I ciso l’operaio dell’ATAC ! 
; Vittorio Big:. La confes- j 
| sione è venuta dopo che 1 
aveva accusato il suo com- 
1 pagno, anch'egli qumdi- 
i cenne. Mauro Giorgio. I 
! due si erano conosciuti 
! nelle bische di via Diego 
I Angeli, frequentate an- 
| che da Giuseppe Pelosi. 

, assassino di Pasolini. Due 
! dei più impressionanti de- 
ì litti degii ultimi mesi sem- 
■ brano essere maturati nel 
* medesimo ambiente. 

A PAGINA 11 
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Più 17,2% ! 

i prezzi ; 
ai consumo 
nel 1975 

] In dicembre l'indice dei i 

| prezzi al consumo è riaul- I 

! tato pari al 179.7. ! 

■ Nel corso del 1975 vi è i 
j stato il seguente anda- * 
! mento: gennaio più 25.1. j 
! febbraio più 24.4. marzo ! 
! più 21. aprile più 21.2. j 
• maggio più 20-3. giugno più 
, 19.2 luglio p:u 17. agosto j 
• i più 15,3. settembre più ■ 
I j 12.7, ottobre p:u 11.8. no- j 
, ( vembre piu il. dicembre i 

i | più ILI. Nella media dei ! 
J ! dodici mesi de! 1975 i'au- • 
' | mento dell’indice rispetto \ 

! j al 1974 è risultato pari ai , 
! • 17,2 per cento. j 


CONSIDERAZIONI SUL RAPPORTO TINDEMANS 


Europa: due 


volti di 


una proposta 


Il rapporto sull'Unione eu- 
rojx-a, -teso dal presidente 
del consiglio Iwl za Tindcmans, 
su incarico avuto dalla confe¬ 
renza dì Paridi dei capì di Sta¬ 
to c ili governo ilei pac-i mem¬ 
bri delle Comunità europee, 
e presentalo a Uniscile» poro 
più di una settimana fa, si 
differenzia nei confronti dei 
tanti documenti sull'Kuropa, 
sulla sua identità e sul suo de¬ 
stino, per un notevole rigo¬ 
re di argomentazione e per la 
rapacità e la volontà di indica¬ 
re sempre le linee di nn’azio- 
ne concreta, mi cui ì governi 
e gli «te-«i organi comunitari 
dovrebbero impegnarsi in un’ 


azione immediata. Per que¬ 
sto, oltre che j»cr lo girilo di 
convinto curo|>oi'mo eh*.- lo 
anima, il documento è de-li- 
nato ad avere un peso non 
-econdario nella storia pros-i- 
ma della Comunità. Se accet¬ 
tato e seguilo dai capi di Sta¬ 
lo e di governo a cui t“o è 
diretto, certamente es-o se¬ 
gnerebbe una lappa non di 
poco conto nel processo di 
integrazione europea- 
Riconoscere e affermare que¬ 
sto non significa affatto con¬ 
dividere le idee fondamentali 
che lo ispirano. Al contrario, 
l.a concretezza e lo sforzo, in 
parte riuscito, per dare a un 


piano di azione per l’integra¬ 
zione europea una consequen¬ 
zialità e quindi una ma uni¬ 
tà e un suo vigore, devono 
rendere semmai più attenta e 
puntuale la critica e l’aperto 
dit-enro. Un solo punto può 
! trovarci d’accordo: l'afferma- 
J la esigenza di democratizzare 
{ gli istituti comunitari: dall’ele- 
ì rione a suffragio universale e 
! diretto del parlamento euro- 
| |>eo, aH’ampliatnento dei suoi 
poteri di controllo e di ini* 
I rial iva, al tentativo di stabi¬ 
lire un rapporto democratico 
ed efficiente tra Consiglio cu¬ 
mino, commi-rione delle Co¬ 
munità e parlamento europeo. 


Restano, è vero, problemi in¬ 
soluti: la lezgc elettorale uni¬ 
ca, e ili contenenza il ri-te¬ 
ma elettorale di base (propor¬ 
zionale. come noi insistiamo, 
o quale?); restano o*curi al¬ 
cuni meccanismi auspicati 
(scelta da parte del presiden¬ 
te della commissione dei snoi 
collaboratori). Tuttavia appa¬ 
re indiscussa la convinzione 
che questa riforma delle isti¬ 
tuzioni è uno dei motori del 
processo unificante dell'Euro¬ 
pa. Detto qncsto. il resto — 
ed è la magcior parte e in de¬ 
finitiva la -n*tanra del rappor¬ 
to Tindcmans — è grave e al¬ 
larmante. Nella prima parte. 


ri indica come ucce—ario al 
pr««-r-*o di intesra/ionr ru- 
rnjK-a lo *vilup|*o di |mlilirhi- 
romuni. in primo luogo di ima 
(Kilitira e-lera comune, 1 in¬ 
demani afferma, e ciu<tamr;i- 
le. che nel mondo di osci. ca¬ 
ratterizzalo sj|| piano intema¬ 
zionale dal dialogo Ira gran¬ 
di raggruppamenti di paeri. 
non *i può es-crc *oli e rbe 
per rontare bi-ogna trovare la 
strada dell'imità. Dove non «i 
può e*-ere più d'accordo è 
qnando Tindrmans afferma 

Nilde Jotti 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES. 17 

Il colpo a sorpresa con il 
quale la signora Perori — re 
gista Lastlrl — ha effettuato 
il decimo rimpasto governa¬ 
tivo dei suol 18 mesi di pre¬ 
sidenza ha reso non solo più 
complicata, ma più pericolosa 
la situazione argentina Ope¬ 
razione condotta appaiente- 
mente per rafforzare la posi¬ 
zione dì Isabelita. qua'.e can¬ 
didata alle prossime e ezionl 
(che si terranno, anticipate, 
alla fine dì quest'anno), il 
rimpasto ha ben più vaste 
e soltanto negative implica 
zionì. L’eliminazione dei mi 
nistro dell’interno Robledo. 
esponente della linea « non 
verticalità ». lascia ùbero il 
campo agli epigoni d: Lopez 
Rega (l'ex potentissimo brac¬ 
cio destro della presidentessa, 
i ora braccato dall’Interpol in 
Europa). Abile mediatore, im¬ 
pegnato non senza successo in 
una trattativa su diversi fron¬ 
ti, compreso quello sindacale 
e quello dei rapporti con le 
forze armate, Robledo mirava 
a incanalare il processo poli¬ 
tico attuale in un alveo de- 
i mocratlco sufficientemente 
I protetto, unica via per por- 
tare il paese fuori dal caos 
e dal collasso. 

L'uscita di scena di Roble¬ 
do apre la strada ad una ri¬ 
schiosa operazione: l’:« inter¬ 
vento » federale nella provin¬ 
cia di Buenos Aires (e ma¬ 
gari anche in quella di Santa 
Fé, controllata da un uomo 
di Frondizi, già allealo del 
peronistl). «Intervento» vuol 
dire destituzione del gover¬ 
natore eletto e assunzione del¬ 
le sue funzioni da parte di un 
emissario del governo cen¬ 
trale. L’uomo da abbattere. 

1 per la destra peronista. è Vit¬ 
torio Calabro, governatore 
delia provincia di Buenos Ai¬ 
res. la più grande e in più 
ricca del parse. Calabro è 
una figura emergente del pe¬ 
ronismo non ortodasso. Pro¬ 
veniente dai sindacati (fu te¬ 
soriere delle casiddette 62 
organizzazioni), protagonista 
di scontri con Lopez Rega 
che lo espulse dal movimen¬ 
to. Calabro è riuscito a non 
restare impigliato nelle tra¬ 
me che gli sono state tese. 
La sua autonomia. Dericotosa- 
I mente popolare e contagiala. 
Irrita gli uomini che fanno 
quadrato intorno alla signora 
Peron. La sua politica di bua 
ni rapporti con ‘utte ie forze 
politiche e con le forze ar- 
• mate si traduce in un pre- 
j mio di prestigio neitamente 
I in ascesa. Non c’è solo il 
j fatto che Calabro può diven- 
l tare un pericoloso concorren¬ 
te. ma. ancor più inquietante, 
c'è che l’esecutivo sta ri¬ 
schiando di vedersi sottrare 
il controllo della provincia- 
chiave (oltre un terzo della 
popolazione attiva del pae 
se) in un periodo di dram¬ 
matica confusione politica, di 
crollo economico, di ten¬ 
sioni sociali e infine di vigi¬ 
lia elettorale 

Di che cosa viene accusato \ 
Calabro? Di non aver saputo 
i mantenere l'ordine e la sicu- 
! rezza: la tragica spedizione 
armata dell’ultrasinistra a 
Monte Chingolo sarebbe stata 
la prova. Accusa ipocrita, vi¬ 
sto che la sicurezza manca in 
tutta l'Argentina e considera¬ 
ta la dimensione del massa¬ 
cro con cui si chiuse l'avven¬ 
tura di Monte Chingolo. dove 
! esercito e polizia diedero la 
j più drastica applicazione al 
principio: niente prigionieri. 

' I fautori dell'intervento, co- 
i munque, si sono fino a ieri 
i scontrati da un lato con Ro- 
b’.edo. decisamente contrario i 
a questa iniziativa anche per ! 
motivi costituzionali, dall'al- | 
1 tro. con l’appoggio offerto dal- j 
! le forze armate a Calabro, 

; che proprio dopo Monte Chln- ! 
i golo ricevette un caloroso | 

messaggio di elogio dal gene- | 
raie Videla. Robledo è elimi- j 
nato, ma l’altro ostacolo, la • 
posizione dei militari, non sa- j 
; rà facilmente superabile. | 
j II rimpivìto governativo, j 

i giudicano i commentatori po- | 
| litici, apre un periodo di piu 
; esasperata crisi entro il pe- 

i rontsrr.o. II paese assiste a 
i questa sfida lanciata la'la de- j 
stra al settore sindacale — 

da un anno coinvolto in un 
crescente movimenta L lotte 
di massa — e ali ala p.ù 
aperta del peronismo, chie¬ 
dendosi quali siano le pro¬ 
spettive di un gesto che isola 
vistosamente la presidentessa 
e il suo gruppo. Né è sor¬ 
retta da qualche giustifica¬ 
zione convincente per l’opi¬ 
nione pubblica. La giubilazio¬ 
ne del ministro degli esteri 
Arauz Caste — a 48 ore al¬ 
l'apertura di una deltca^a cri¬ 
si con la Gran Bretagna nel¬ 
la vertenza per le isole Mal- 
i vino — non sembra per esem- 
1 pio avere alcuna spiegazione 


Le forze armate, per ora. 
non hanno preso pos.zlone. 
Un poriavoce ha detlo che 
esse, «impegnate nella lotta 
antisovversiva », ritengono 
che debba essere salvaguar¬ 
dato il carattere costituziona¬ 
le delle istituzioni. 

Ma la nuova crisi del pero- 
nlsmo e l'npprofondirs; delle 
divisioni fra 1 gruppi che si 
contendono la supremazia nei- 
movimento — o n.eg.io in 
quel malconcio simulacro che 
ne resto — possono incorag¬ 
giare i fautori di un'azione 
esterna che riporti il potere, 
direttamente o Inlirettamen- 
te sotto il controllo degli uo¬ 
mini in uniforme. Il oartlto 
radicale, maggior forza di op¬ 
posizione. considera ,o situa¬ 
zione « molto grave » e ha 
invitato le forze politiche a 
una consultazione comune. Il 
rischio del golpe potrebbe es¬ 
sere meno ipotetico di quan¬ 
to si creda 

Giuseppe Conato 


I 


certe piccole cose 


Q UESTA giornata dome- 
rncalc noi ustamo de- 
| dicarla. di solito, alla cor¬ 
rispondenza con i lettori; 

. ma rispondiamo soltanto a 
| lettere vere, e non tutte 
quelle (moltissime) che ri- 
j ceniamo si prestarlo a un 
■ commento che possa Inte- 
i ressare la generalità di 
i chi ci segue. Stavolta la 
I lettera c'è, ma presenta 
due inconvenienti: ci è 
i giunta soltanto ieri, trop- 
, po tardi per dedicarle una 
. risposta diffusa, e si rtfe- 
! risce a un fatto che, con- 
■ siderato in sé, può dirsi di 
j scarsa rilevanza. Ma de- 
’ scrive, nei suoi limiti, i co- 
j munisti: perchè non rac- 
; contarlo? 

t Chi ci scrive è il com- 
1 pagno Agostino Gargiulo, 

| consigliere comunale co¬ 
munista di Meta di Sorren- 
1 to. un piccolo centro che 
! è sempre stato governato, 
fino al 15 giugno, da una 
1 maggioranza assoluta de- 
! mocristiana. Ma il 15 giu¬ 
gno è venuto anche per i 
| compagni di Meta: « ... un 
j "modesto” 15 giugno — 
i scrive Gargiulo — in con- 
I fronto a quello nazionale, 

, ma non ci è piovuto ad- 
j dosso dal cielo, ce lo sia- 
, mo conquistato coi denti, 
j giorno per giorno ». Così 
! per effetto di questa affer- 
■ tnuzionc, si forma per la 
| prima volta a Meta una 
; giunta democristiana e so- 
' cialista, con l'appoggio dei 
i comunisti, e si assiste a 
| questo piccolo ma signifl- 
| cativo fatto, a II compagno 
Michele Testa — raccon- 
' ta sempre Gargiulo — di- 
1 venta un momento di ag- 
I gregazione e riferimento 
I dei cittadini che abitano 
j nella stessa strada, per un 
, problema che a prima vi- 
j sta sembra irrisorio e tra* 

I scurabile: la restaurazione 
j di una pittura religiosa 
; che stava letteralmente 
! scomparendo per incuria 
! e abbandono. Una volta 
I "entrato" nel problema il 
I compagno Testa si mette 
| in moto. Sacrifica qualche 
; giornata di ferie, organi*- 
ì za una colletta fra i vicl- 
j ni, ci rimette anche qual- 
; cosa di tasca sua, sensibi- 
‘ lizza il competente asses- 
j sore e riasce nel suo inten- 
I to: restaurare ed lllumina- 
I re con riflettore la pittura 
! sacra. Poi giorni fa, con 
i una inaugurazione direi 
1 ufficiale, il parroco ha ce¬ 
lebrato aH'aperto, li da- 
) vanti, una me.-^sa e ha be- 
! nedetto l'immagine ». 

Questo è quanto. E noi 
! siamo certi che ci sarà an¬ 
che tra noi chi ride c tro- 
j vera la cosa scarsamente 
convincente, e forse qual- 
i cuno addirittura la con- 
1 dannerà, giudicando che è 
; dovere dei comunisti occu¬ 
parsi di ben altro, lasctan- 
! do ai baciapile le loro cu- 
1 re. Comprendiamo i dis- 
i senzienti ma non siamo d' 
j accordo: la pittura di Me- 
\ ta era un bene popolare co¬ 
mune, e un comunista ha 
1 voluto che fosse restituito 
! alla collettività. E’ stato. 

insieme, un gesto riguardo- 
ì so e civile, e siamo sicuri 
' che tra coloro che non ne 
. rideranno affatto c’è U 
| cardinale Polctti, che co- 
, nosce quale profondo ni- 
! gnificato possono avera 
; certe piccole cose, 
j FortebrattM» 
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La crisi di governo era 
stata prevista quale fase 
lunga c difficile prima an¬ 
cora che si fosse formalmen¬ 
te aperta con l’atto delle di¬ 
missioni del gabinetto bi¬ 
colore DC-PRl. Già allora, 
le difficoltà apparivano e- 
videnti sui diversi piani del¬ 
la vita politica e sociale: 
Intrecciate anzitutto con gli 
aspetti di una situazione e- 
conomica che richiede prov¬ 
vedimenti immediati e al 
tempo stesso orientati in un 
diverso quadro di riferimen¬ 
to; e legate anche a un si¬ 
stema di equilibri politici 
scosso da processi nuovi do¬ 
po il grande spostamento a 
sinistra del 15 giugno, ma 
giunto appena alle soglie di 
quel momento di verifica 
che avrebbe dovuto essere la 
« stagione dei congressi ». 

L’andamento della crisi 
viene a confermare tutto 
questo, fin dalla prima tap¬ 
pa. I partiti si sono pronun¬ 
ciati; l’incarico —• secondo 
le previsioni — è stato da¬ 
to ad Aldo Moro. Le incer¬ 
tezze rimangono, e riguar¬ 
dano, come è naturale, i 
« nodi » sui quali la crisi si 
è aperta, cioè gli orienta¬ 
menti di politica economica 
e la questione dei rapporti 
con 11 PCI. Insieme alle in¬ 
certezze, non mancano pru¬ 
denze tattiche e tendenze 
marcate a tenere coperte le 
carte del gioco. 

Elemento indubbio di 
chiarezza, la posizione dei 
comunisti, che con la di¬ 
chiarazione di Enrico Ber¬ 
linguer al Quirinale hanno 
ribadito l’esigenza di una 
svolta, di una « novità » ri¬ 
spetto a formule già speri¬ 
mentate e riconosciute ine- 
deguate. « Se si vuole dav¬ 
vero introdurre una novità, 
che sarebbe al tempo stes¬ 
so un elemento di stabilità 
— ha detto il segretario ge¬ 
nerale del PCI —, occorre 
dunque che il PCI parteci¬ 
pi alla direzione politica del 
Paese. Se per responsabilità 
di altri partiti — ha sog¬ 
giunto — questo non sarà lo 
sbocco dell'attuale crisi go¬ 
vernativa, c evidente che il 
nostro partito continuerà ad 
esercitare dalla opposizione 
tutto il suo peso di forza che 
opera attivamente mettendo 
sempre avanti a tutto gli 
interessi generali dei lavo¬ 
ratori e del Paese ». 

Su quali precisi binari sta 
marciando la crisi? Lo stes¬ 
so presidente incaricato, su- 



LAMA — Il ruolo del 
sindacati 

bito dopo aver ricevuto il 
mandato, ha riconosciuto la 
impossibilità di far riferi¬ 
mento a « formule » esauri¬ 
te. Egli ha detto che tente¬ 
rà dj formare una « coali¬ 
zione democratica la quale 
sia in armonia con le esi¬ 
genze dei tempi » e quindi 
guardi alle « possibilità » del 
rapporto con il PSI e a un 
confronto « onesto e utile 
sulle cose da fare » con i 
comunisti, mantenendo però 
« la datazione tra maggio¬ 
ranza "e opposizioni ». Dopo 
rincontro della delegazione 
socialista con Moro, De Mar¬ 
tino ha detto che il suo par¬ 
tito vuole — oltre che una 
politica economica che ten¬ 
ga conto delle proposte del 
PSI — una maggioranza 
* ampia, che non abbia pre¬ 
clusioni a sinistra, a soste¬ 
gno del programma di go¬ 
verno ». I socialisti hanno 
anche precisato che essi 
considerano la formulazione 
del programma economico 
alla stregua di una « pregiu¬ 
diziale»: soltanto dopo una 
intesa su di esso, hanno det¬ 
to, si potrà scendere con 
maggior precisione a trat¬ 
tare sulle caratteristiche del 
nuovo governo. Ecco, dun¬ 
que, che la prossima fase 
della crisi sarà quasi inte¬ 
ramente riempita dal con- 



MORO — Senza riferi¬ 
menti a formula 


fronto sulle soluzioni eco¬ 
nomiche prospettate dai so¬ 
cialisti e dagli altri partiti 
(oltre che, naturalmente, 
dal passato governo Moro- 
La Malfa). 

Non sarà un confronto e- 
sclusivamente imperniato 
sui contatti tra i partiti. Il 
sindacato ha già mostrato 
di non volere affatto estra¬ 
niarsi: la segreteria della 
Federazione CGIL, - CISL, 
UIL ha avuto colloqui giu¬ 
dicati assai produttivi con 
tutte le forze democratiche 
(nell’incontro con il PCI so¬ 
no state registrate, come è 
stato dichiarato. « ampie 
convergenze »). Due punti, 
in questo quadro, appaiono 
già in piena luce: la presa 
di posizione delle organizza¬ 
zioni sindacali contro le e- 
lezioni anticipate ha avuto 
un peso effettivo nel qua¬ 
dro della crisi; e allo stes¬ 
so modo possono esercitare 
una influenza positiva — la 
stanno già esercitando, in 
effetti — le concrete indi¬ 
cazioni che Lama, Storti e 
Vanni e gli altri dirigenti 
sindacali hanno illustrato ai 
partiti. 

Nella DC, la designazione 
di Moro ha corrisposto a u- 
na logica naturale. Era dif¬ 
ficile ipotizzare una solu¬ 
zione diversa. Le sollecita¬ 
zioni per la presentazione al 
presidente della Repubblica 
di una « rosa > di nomi ri¬ 
succhiavano spinte effetti¬ 
vamente esistenti all’interno 
della DC, come in altri par¬ 
titi impegnati nella tratta¬ 
tiva. Che, di fronte al modo 
in cui si era giunti alla cri¬ 
si, lo Scudo crociato non po¬ 
tesse cambiare cavallo sen¬ 
za correre rischi ulteriori c- 
ra evidente: il fatto che ciò 
sia avvenuto puntando in 
modo secco sul nome di Mo¬ 
ro attraverso una unanimi¬ 
tà formatasi al coperto di un 
velo di riservatezza non u- 
suale, è però il riflesso di u- 
na situazione interna de in 
parte mutata con la « gestio¬ 
ne » Zaccagnini.. Anche qui 
restano tuttavia remore po¬ 
litiche gravi — l’esempio più 
evidente è quello offerto 
dalla persistenza della pre¬ 
giudiziale anticomunista — 
Insieme a riserve e ad In¬ 
certezze. E non vi è dub¬ 
bio che il corso della crisi 
contribuirà a metterlo ulte¬ 
riormente in luce. 

Candiano Falaschi 


Ferma restando la richiesta di sospensione del decreto 

Si può migliorare subito 
l’assicurazione automobili 


L'Interpellanza del grup¬ 
po comunista della Camera 
con la quale si chiede la so¬ 
spensione del decreto del mi¬ 
nistro deU’Industria che fis¬ 
sa le nuove tariffe per la 
responsabilità civile auto per 
11 1976 e conseguentemente 
per l’anno in corso l'appli¬ 
cazione delle tanffe in vigo¬ 
re nel 1975 fino a quando 
non si sarà proceduto alla 
riforma del settore, è stata 
accolta con Interesse dalla 
opinione pubblica. 

La crisi governativa, con 
la forzata chiusura del Par¬ 
lamento, non affretta certa¬ 
mente 1 tempi di una solu¬ 
zione. anche se riteniamo 
che le commissioni Indu¬ 
stria della Camera e del Se¬ 
nato potrebbero essere egual¬ 
mente convocate al fine di 
esprimere il loro parere sul 
problema ed assumere deci¬ 
sioni per quanto riguarda la 
riforma del settore. 

Ma vuole veramente ciò il 
ministro? Ne dubitiamo, 
considerato l'atteggiamento 
fln’oggi tenuto. Eppure alcu¬ 
ne decisioni — a parte quel¬ 
le che richiedono l’interven¬ 
to del Parlamento dovendo¬ 
si procedere a modifiche le¬ 
gislative — potevano e pos¬ 
sono essere tuttora adottate 
dal ministro deH'Industna. 
considerato che non sono 
state ancora approvate nuo¬ 
ve condizioni di polizza. Ci 
riferiamo, in particolare, al¬ 
la fissazione di un termine 
per 11 pagamento dei sini¬ 
stri. dall'obbligo della resti¬ 
tuzione del reintegro in ca¬ 
so di sinistro ed all’adozio¬ 


ne di meccanismo per la po¬ 
lizza bonus malus più favo¬ 
revole ali’assicurato. 

Per quanto riguarda 11 ter¬ 
mine del pagamento del 
danno v’è la unanime richie¬ 
sta di assegnare alle com¬ 
pagnie il termine di giorni 
30 entro il quale deve esse¬ 
re effettuato il risarcimento 
o formulata l’offerta. 

Ciò soprattutto alla luce 
dell’esperienza passata, che 
lia permesso di constatare 
come moltissime imprese 
eludessero o ritardassero 
enormemente il risarcimen¬ 
to ai danneggiati. 

Noi riteniamo che, nel 
formulare le nuove condizio¬ 
ni di polizza, il ministro pos¬ 
sa fissare tale termine, sia 
pure diverso a secondo che 
si tratta di danni a cose o 
danni alla persona, attra¬ 
verso una normativa chiara 
che impedisca alle compa¬ 
gnie di eludere tale impe¬ 
gno contrattualmente as¬ 
sunto con l’assicurato. E’ 
del tutto evidente che per 
quanto riguarda eventuali 
penalizzazioni contro le im¬ 
prese inadempienti occorre¬ 
rà ricorrere ad una riforma 
legislativa, ma. intanto, il 
fissare tale termine in poliz¬ 
za rappresenta un primo 
passo verso quella riforma 
che. sia pure fino ad oggi 
solo a parole, il ministro di¬ 
chiara di voler adottare. 

Sempre nelle condizioni di 
polizza può essere altresì 
stabilito che rassicurato il 
quale, a seguito della denun¬ 
cia di sinistro sia stato co¬ 
stretto a pagare 11 reinte¬ 


gro del premio previsto dal¬ 
le polizze con sconto condi¬ 
zionato (ed il reintegro, vo¬ 
gliamo ricordarlo, è del 41 c ,' c ) 
ha diritto a vedersi restitui¬ 
to tale importo se entro 
un termine prefissato (120 
giorni) la compagnia non 
abbia provveduto al paga¬ 
mento del danno perché lo 
assicurato non è responsabi¬ 
le del sinistro. Tale soluzio¬ 
ne, che può apparire diffi¬ 
cile. In effetti non lo è. se 
è vero che tale sistema è 
stato da tempo adottato dal¬ 
la compagnia Unipol. ed au¬ 
torizzato dal ministero. An¬ 
che nella formazione delle 
tariffe per il 1976. l’Unipo!. 
per la polizza Coop auto, ha 
mantenuto tale principio. 

Non si comprende perché 
esso non debba essere este¬ 
so a tutti gli assicurati che 
scelgono la polizza a sconto 

Infine riteniamo che il mi¬ 
nistro debba accogliere una 
altra proposta, pure venu¬ 
ta dalla compagnia dei lavo¬ 
ratori, l'Unipol, e che riguar¬ 
da i meccanismi di penaliz¬ 
zazione per la polizza bo- 
nus-malus. 

L'Unipol ha chiesto di non 
penalizzare anche per tale 
tipo di polizza l’assicurato 
coinvolto nel sinistro che 
non risulti colpevole e cioè 
la possibilità di riclassifica- 
re. con rimborso di quanto 
eventualmente pagato in 
più. gli assicurati che de- 
j nunciar.o sinistri risultati 
I successivamente senza se- 
I guito. 

I Franco Assante 


Crolla una montatura contro PCI e PSI a Roma 


La mista Panorama, nel 
suo ulttmo numero ha pub¬ 
blicato un articolo — « Cara 
DC, sporca DC » — che co¬ 
stituisce di fatto una igno¬ 
bile montatura contro comu¬ 
nisti e socialisti. Il settimana¬ 
le attribuisce al PSI una opi¬ 
nione secondo la quale i co¬ 
munisti, al consiglio comuna¬ 
le di Roma e al consiglio re¬ 
gionale del Lazio, « avrebbe¬ 
ro appoggiato operazioni de¬ 
mocristiane di basso governo 
ottenendone in cambio cospi¬ 
cui vantaggi». Una dichiara¬ 
zione in questo senso, circa 
una delle operazioni. viene 
attribuita a Paris Dct’Unto. 
consigliere regionale e mem¬ 
bro del comitato centrale del 
FSI. 

Sulla vicenda la segreteria 
rvf tonale « la segreteria del¬ 


la federazione romana del 
PSI hanno emesso un comu¬ 
nicato in cui si afferma che 
nell'articolo di Panorama 
«vengono riferiti al PSI giu¬ 
dizi e interpretazioni di fatti 
relativi all'attività politica 
e amministrativa della Regio¬ 
ne e del Comune di Roma 
che coinvolgono il ruolo e la 
r.spettabilità del PCI e che 
sono da ritenersi infondati. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda le vicende del piano 
di emergenza per l'acquisto 
di case ai baraccati gii or¬ 
gani esecutivi del PSI e del 
gruppo consiliare hanno co¬ 
stantemente affermato una 
linea di opposizione fondata 
su valutazioni di ardine po¬ 
litico generale • di merito 
che nulla hanno a eh* ve¬ 


dere con considerazioni di 
altro genere ». 

Dell’Unto, dal canto suo. 
ha scritto una lettera a Pa¬ 
norama smentendo di avere 
affermato «che anche ì co¬ 
munisti avrebbero guadagna¬ 
to da una operazione di bas¬ 
so governo ». Crolla cosi la 
provocatoria iniziativa. 

Per parte nostra, in at¬ 
tesa che tutti i protagonisti 
di questa vicenda giornalisti- 
ca facciano il loro dovere di 
cittadini onesti, denunciamo 
ai lavoratori e all’opinione 
pubblica l'episodio, annun¬ 
ciando che difenderemo m 
tutte le sedi l'onore del PCI. 
un partito che è la principale 
garanzia di pulizia politica e 
di moralizzazione della vita 
pubblica nazionale e romana. 


Si sottolinea la gravità della situazione e si indicano le linee di intervento 

Convergenze nel dibattito 
sulle questioni economiche 

Comunisti, socialisti, sindacati, regioni ed enti locali, organizzazioni di massa pongono al centro 
la necessità di difendere ia occupazione - La fun zione della domanda pubblica e ia priorità per la 
riconversione - Differenti valutazioni sulla fiscalizzazione e su alcuni strumenti della spesa pubblica 
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Nel contatti, nella discus¬ 
sione, nelle consultazioni aper¬ 
te per la soluzione deila cri¬ 
si, i temi economici occupa¬ 
no un posto centrale, come 
era del resto prevedibile dal 
momento che la crisi politi¬ 
ca e sopraggiunta in una fa¬ 
se di acuta tensione sociale 
e di aggravamento ulteriore 
dello stato dell'apparato pro¬ 
duttivo e dell'occupazione. A 
questo dibattito, partiti po¬ 
litici. sindacati, organizzazio¬ 
ni di massa. Regioni ed en¬ 
ti locali — anche 6e natural¬ 
mente in maniera variamente 
aiticolata — hanno inteso par¬ 
tecipare avanzando proposte, 
fornendo cosi alla discussio¬ 
ne generale ed ai vari con¬ 
fronti la passibilità di una ve- 
nfica nel merito degli orienta¬ 
menti generali di politica eco¬ 
nomica. ma anche delle so¬ 
luzioni immediate da adotta¬ 
re, pur se In una visione 
di prospettiva. 

Le esigenze 
prospettate 

I documenti elaborati dal 
partito comunista, dal parti¬ 
to socialista, ì punti definiti 
alla unanimità dal direttivo 
della Federazione unitaria, la 
presa di posizione delle Re¬ 
gioni, le richieste avanzate 
unitariamente dalle tre con¬ 
federazioni cooperative, le esi¬ 
genze prospettate dai rappre¬ 
sentanti dei comuni italiani 
alle forze politiche, confer¬ 
mano che proprio in questi 
ultimi mesi, anche grazie al 
dibattito che si è sviluppato 
all'indomani della presentazio¬ 
ne dei provvedimenti econo¬ 
mici governativi, è maturata 
una convergenza più ampia 
e più profonda sui temi della 
politica economica. Ed è ne¬ 
cessario, come ha sottolinea¬ 
to il documento del PCI, 
« che nella soluzione della at¬ 
tuale crisi di governo, nella 
impostazione del programma 
del nuovo governo, si tenga 
conto di queste esigenze, di 
orientamenti e di proposte 
verso cui sostanzialmente 
convergono le posizioni di un 
ampio arco di forze politi¬ 
che, sociali e culturali ». 

Da questo quadro di con¬ 
vergenze, in parte già in at¬ 
to in parte ancora potenziali, 
si discostano nettamente le 
forze politiche più conserva¬ 
trici: i socialdemocratici, ad 
esempio, hanno centrato tut¬ 
ta la loro attenzione sulla 
« mobilità » della manodope¬ 
ra e sulla «tregua salaria¬ 
le », ignorando ogni necessi¬ 
tà di finalizzare gli interven¬ 
ti pubblici per la ripresa eco¬ 
nomica e mostrandosi inve¬ 
ce preoccupati essenzialmen¬ 
te di « meccanismi automati¬ 
ci di ricostituzione dei mar¬ 
gini di autofinanziamento del¬ 
le imprese», Dei liberali, 
preoccupazione principale è 
stata quella di proporre « un 
patto sociale» tra governo, 
sindacati, imprenditori, ovve- 
rossia la proposizione di una 
tregua salariale in un conte¬ 
sto corporativo. 

Si c molto discusso, an¬ 
che con conclusioni diverse, 
nei mesi scorsi sul ruolo che 
la domanda pubblica potere 
svolgere per indirizzare e qua¬ 
lificare il processo di ricon¬ 
versione della economia ita¬ 
liana. I documenti resi no¬ 
ti, le posizioni adottate In 
questi giorni confermano che 
su questo terreno si sono 
fatti passi in avanti e si so¬ 
no registrate significative 
convergenze. I comunisti nel 
documento preparato dalla 
III commissione hanno scritto 
che « per dare al processo di 
ricomersione industriale pre¬ 
cisi punti di riferimento e 
per dare al paese la garanzia 
che esso non si risolva in 
una restrizione della base 
produttiva ma al contrario in 
un aumento della occupazio¬ 
ne, della produttività e delle 
risorse del paese, occorre ga¬ 
rantire lo sviluppo della do¬ 
manda pubblica in alcune di¬ 
rezioni fondamentali ». I so¬ 
cialisti, a loro volta, ritengo¬ 
no necessaria « una svolta che 
attivi un qualificato processo 
di investimenti orientato al 
rinnovamento ed al potenzia¬ 
mento della base produttna 
cd al soddisfacimento dei bi¬ 
sogni collettivi ». Ed i sinda¬ 
cati hanno aggiunto che « la 
riconversione ia orientata ad 
una programmazione certa 
della domanda pubblica nei 
settori capaci di riqualifica¬ 
re il tessuto produttivo ». 

Dal riconoscimento della con¬ 


guarda la necessità di offri¬ 
re alla politica di riconver¬ 
sione industriale un quadro 
di riferimento certo e chia¬ 
ro, finalizzando a scelte preci¬ 
se settoriali « messe a punto 
— come è detto ne! docu¬ 
mento del PCI — partendo 
dai settori più colpiti dalla 
crisi e da quelli più suscet¬ 
tibili di rilevante espan¬ 
sione», la erogazione ael so¬ 
stegno finanziarlo pubbli.o. 
Unanime è stata, nei docu¬ 
menti del PCI, del PSI, del 
sindacati la affermazione che 
la azione programmatica del 
governo dovrà avere al suo 
centro il problema della occu¬ 
pazione. la sua difesa ed il 
suo allargamento. I^e conte 
stazioni e le richieste di mo¬ 
difica ai provvedimenti go¬ 
vernativi, hanno detto i sinda¬ 
cati nel documento deila Fe¬ 
derazione unitària «hanno 
tutti una unica ispirazione: 
l'allargamento della occupa¬ 
zione e delle basi produtti¬ 
ve, contrapposta ad ogni ipo¬ 
tesi di restrizione della oc¬ 
cupazione ». De! resto questo 
orientamento 1 rappresentan¬ 
ti della Federazione unita¬ 
ria lo hanno confermato an¬ 
che nell’incontro avuto vener¬ 
dì con il segretario della DC. 
Zaccagnini, il quale ha rico¬ 
nosciuto uche il nodo prin¬ 
cipale da affrontare è quello 
della occupazione». 

Anche la definizione delle 
priorità nelle quali concen¬ 
trare la spesa pubblica e lo 
sforzo per la ripresa ha ac¬ 
quistato. alla luce delle più 
recenti prese di posizione, 
maggiore concretezza e pre¬ 
cisione. Se Infatti, già all’in¬ 
domani dei provvedimenti 
congiunturali di questa esta¬ 
te. era apparso chiaro che 
la spesa pubblica non poteva 
andare dispersa e già si era¬ 
no registrate convergenze di 
massima sui settori nel qua¬ 
li intervenire, in questa fase 
lo sforzo delle forze politiche, 
del sindacati, del movimen¬ 
to cooperativo, delle Regioni, 
ha portato ad una maggio¬ 
re concretizzazione. Un po¬ 
sto rilevante viene assegnato 
all’Intervento nella agricoltu¬ 
ra e, nello stesso tempo, è 
stata sottolineata la necessi¬ 
tà di Interventi anche Imme¬ 
diati - e la cui natura è 
stata anche specificata — In 
altri settori della domanda 
pubblica, l’edilizia, in pri¬ 
mo luogo, i trasporti, la 
energia. 


Nessun elemento 
di discrezionalità 

Naturalmente, definito 11 
quadro di riferimento. Indica¬ 
te le scelte prioritarie, si arri¬ 
va alla questione degli stru¬ 
menti, cioè del modo come 
si gestiscono le priorità, di 
chi dirige ed amministra la 
politica di riconversione. Le 
risposte che a questo propo¬ 
sito sono state presentate dal¬ 
le varie forze politiche sono 
diverse fra loro e riflettono, 
probabilmente, anche un di¬ 
verso grado di preoccupazio¬ 
ne per le minacce sempre 
presenti di ripresa Inflazioni¬ 
stica. I comunisti, nel loro 
documento, hanno espresso 
preoccupazioni « per una ge¬ 
stione della spesa pubblica, 
in questa fase, che ignorasse 
il pericolo di un rincrudirsi 
della pressione inflazionisti¬ 
ca, di un aggravarsi della fu¬ 
ga dei capitali e del deficit 
della bilancia dei vagamenti ». 
In questo contesto, essi so¬ 
no stati molto cauti sulle 
questioni della fiscalizzazione 
dicendosi contrari ad una fi¬ 
scalizzazione generalizzata de¬ 
gli oneri sociali, che viene 
i invece proposta dai sociali¬ 
sti. e si sono dichiarati per 
forme di fiscalizzazione tran 
sitoria ma scio nel caso di 
nuove iniziative nel Mezzo¬ 
giorno. 

Diversificazioni esistono an¬ 
che per quanto riguarda gli 
strumenti politici di direzio¬ 
ne della riconversione. I co¬ 
munisti. d'accordo con la ne¬ 
cessità di una direzione po¬ 
litica del processi di ricon- 
! versione, ritengono di dover 
introdurre correttivi e mo- 
I d'.fiche nel meccanismo orefi- 
i eurato ne: provvedimenti del 
governo. per togliere ozni ele¬ 
mento di discrezionalità ed 
anche per riaffermare lì pri¬ 
mato della direzione politica 
sull'intervento degli istituti 
bancari. I socialisti si sono 
dichiarati invece non per un 
comitato dei ministri, ben¬ 
sì per la « attribuzione spe¬ 
cifica ad un ministro, dotato 
di adeguati poteri, della re- 
snonsabiL'tà della continui f à 

dei 


rietà e rigore le risorse del 
paese, perseguendo obiettivi 
di autentico rinnovamento e 
combattendo spinte ad un al¬ 
largamento indiscriminato del¬ 
la spesa »: hanno chiesto che 
stano definiti « i criteri di 
nomina per t dirigenti ban¬ 
cari e dei vari enti economi¬ 
ci c finanziari » ed hanno ri¬ 
badito che « occorre sotto¬ 
porre tutte le nomine al con¬ 
trollo del Parlamento ». Ana¬ 
loghe esigenze di lotta agli 
sprechi nella spesa pubbli¬ 
ca e di trasparenza nelle 
nomine al vertici degli enti 
pubblici, de! resto, erano sta¬ 
te avanzate anche dii re- 
pubblicani. ad CMMiip o nel 
recente convegno sulle impre¬ 
se a Partecipazione statale. 

Il ruolo delle 
assemblee elettive 

Infine, il ruolo de’.le assem¬ 
blee elettive. Le Regioni han¬ 
no posto !a a esigenza che es¬ 
se. articolazione essenziale 
dello Stato repubblicano, ac¬ 
quisiscano un ruolo diretto 
e determinante nella politica 
industriale rispondendo in 
tal modo alle crescenti e pres¬ 
santi attese e sollecitazioni 
delle forze economiche e so¬ 
ciali ». Nel documento del 
PCI si sottolinea come un pro¬ 
cesso di programmazione de¬ 
mocratica tra le altre Implica¬ 
zioni comporta « la massima 
valorizzazione del ruolo delle 


Regioni e dei plani regionali 
di svtluppo, insieme al com¬ 
pleto trasferimento delle fun- 
zion i ». 

Convergenza vi è tra le ri 
chieste comuniste, socialiste 
delle Regioni e dei comuni per 
un intervento diretto a sbloc¬ 
care la pesante e negativa si¬ 
tuazione deficitaria degli en¬ 
ti locali. La richiesta avanza¬ 
ta è quella di un conso'ida- 
mento del debito finora rag¬ 
giunto e della concessione 
agli enti locali delle risorse 
finanz.ane necessarie per met¬ 
terli in grado di fare fronte 
al soddisfacimento deila do¬ 
manda di servizi .-ociali. 

Naturalmente i punti che 
Urne poi.uche e organizzazio¬ 
ni sociali hanno cosi defin.- 
to consentono di imitare an¬ 
cor di più avanti confronto e 
approfondimento Ciò che 
emerge comunque come già si 
diceva aH’inizio. non è solo 
una convergenza sull’analisi 
delia gravità della cns\ ma 
anche un terteno largamen¬ 
te un.tarlo per la definizione 
delle direttrici di fondo lun¬ 
go le quali indirizzare !e scel¬ 
te di politica economica. 

Lina Tamburrinc 


Manifestazione unitaria a Torino 

Il contributo 
delle donne nella 
Resistenza e nelle 
lotte di oggi 


L’assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per giovedì 22 
gennaio alle ore 9,30. 


TORINO. 17 

Il contributo della donna 
nella Resistenza. 11 suo ruolo 
nella società Italiana di oggi: 
questo è stato il tema di una 
grande manifestazione unita¬ 
ria che si è svolta stamane 
a! teatro Alfieri di Torino, 
pTtnnossa dall'Amministrazio¬ 
ne provinciale a conclusione 
delle celebrazioni del trenten¬ 
nale della Resistenza e del¬ 
l’anno internazionale delia 
donna. Teatro gremito da mi¬ 
gliaia di donne, di democra¬ 
tici. di studenti delle scuole 
medie superiori della città, 
di snidaci e di gonfaloni dei 
comuni della provincia; pre¬ 
sente una folta delegazione 
dì lavoratrici della Smger di 
Leim. in lotta da mesi con¬ 
tro la decisione del padroni 
americani di liquidale la 
fabbrica e di gettare sul la¬ 
strico 2000 lavoratori: 

L’attualità della Resistenza 
è stata richiamata da tutti 
gli oratori: dal presidente 
della Provincia, Salve!ti, al¬ 
la consigliere provinciale DC 
Giureppina Perrone. che ha 
presieduto la manifestazione, 
alla deputata socialista Ma¬ 
ria Magnani Noya, alla par- 
tigiana comunista Nivcs Ges¬ 
si. alla studentessa Elena To- 
dros, che ha portato l'impe¬ 
gno antifascista di oggi del¬ 
le giovani generazioni. 

Il contributo della donna 
nella Resistenza ieri e nella 
lotta per l’emancipazione e 
lina società nuova oggi, il 
valore dell’unità, che è sta¬ 
ta condizione per sconfiggere 
ieri il fascismo e che è indi¬ 
spensabile oggi per far usci¬ 
re il paese dalla grave crisi, 
è poi stato simbolicamente 
sottolineato con la consegna 


di una medaglia d oro a sei 
donne elle furono tra le prò 
tagoniste della lotta antifa¬ 
scista, appartenenti a diver¬ 
se formazioni politiche. I.e 
medaglie sono state conse¬ 
gnate alla compagna Camilla 
Ravera, alla quale l’assem¬ 
blea ha tributato un caloroso 
saluto per i suoi 60 anni di 
attiva militante nel movimen¬ 
to operaio e dell’anfifasci 
sino: alla democristiana An¬ 
na Rosa Girola Gallesiol. che 
rappresentò la DC nei grupni 
di difesa della donna durali 
te la lotta di liberazione; al¬ 
la socialista Frida Malan. 
che fu capitano nelle forma 
/.ioni paitigiane di Giustizia 
e Libertà; alla partiginna 
Luicia Bootto Tostori. che 
nelle sue imprese di staffetta 
e di combattente annoveia la 
storica a none di avei poi 
tato a Torino, eludendo 15 
posti di blocco, la b.mdìeia 
del CVL. infine alle ex de 
portate Leonella Bellm/on.i e 
Giuliana Tedeschi. 


Rinviato 
il convegno 
sulle scuole 
di Partito 

In relazione agli impegni de 
rivanti alte organizzazioni di 
partito dalla crisi di governo, 
le sezioni centrati Scuole di 
parlilo e Organizzazione hanno 
deciso il rinvio del convegno 
nazionale su « I problemi del 
partito e il ruolo dell'attività 
di formazione dei quadri >, che 
avrebbe dovuto svolgersi a Ro¬ 
ma, presso l'istituto • Togliat 
fi » nei giorni 23 c 24 gennaio. 


Aperta a Ma zara del Vallo la conferenza nazionale del PCI 

La politica degli incentivi 
aggrava la crisi della pesca 

Denunciala la totale assenza di iniziative governative -1 caduti nelle acque del Canale di Sicilia * Insudicienti gli ac¬ 
cordi bilaterali * Indispensabile lo sviluppo della cooperazione dalla produzione alla trasformazione alla distribuzione 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO. 17 

La pesca italiana è ancora 
alla ricerca di una « rotta » 
per non naufragare, è an¬ 
cora priva di un piano di 
riassetto e di sviluppo su cui 
innestare investimenti pro¬ 
duttivi e porre fine alla dan¬ 
za degli sprechi e delle dila¬ 
pidazioni, fittissime ancora 
in questo settore. E' una del¬ 
le notazioni di fondo rimar¬ 
cate — fin dalle prime bat¬ 
tute — dalla Conferenza na¬ 
zionale del PCI sulla pesca, 
apertasi questa mattina. 

«La politica degli incenti¬ 
vi e dei contributi a fondo 


! 


Gli iscritti 
al PCI sono 
già 1.367.064 

Prosegue con slancio la 
campagna di tesseramento al 
Partito. Gli iscritti sono già 
1.367.064 (il 79% del totale del 
1975). Rispetto alla stessa da¬ 
ta dell'anno scorso i tesserati 
sono 90.830 in più. Anche il 
numero dei nuovi iscritti 
(86.108) e delle compagne 
(291.849) è notevolmente piu 
alto rispetto allo stesso perio¬ 
do del 1975. 


! 
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Manifestazione 
a Fiano Romano 
per i democratici 


dell'Iran 


tostualiià tra domanda put» 
bhea e orientamento del prò- i della effettiva coerenza 
cesso di riconvemione discen- flussi di spesa». 
dono altre due questioni, sulle 
quali pure si sono registrati 
orientamenti convergesti. La 1 
prima riguarda !a necess:- | 
tà di adottare misure ìmme- I 
d.ate le quali però a’, tempo ! 
stesso « introducano — come , 
hanno scritto t socialisti — 
le prime indifferibili innova¬ 
zioni richieste dal carattere 
strutturale dei problemi e del¬ 
la crescita sociale e politica 
del paese ». e di « procedere 

— come hanno ribadito ì co¬ 
munisti nel loro documento 

— alla elaborazione di orien¬ 
tamenti e misure di politica 
economica e alla adozione 
di provvedimenti concreti ta¬ 
li da collocarsi organicamen¬ 
te nella prospettiva di un 
programma a medio ter» 
mine ». 

La seconda questione ri¬ 


sia nel documento del PCf. 
eh? in quello socialista, eh? 
:n quello d-lle Regioni vie¬ 
ne pasta invece la esigenza 
che nel fondo per la ricon¬ 
versione siano assorbte tut¬ 
te le leggi di finanziamen¬ 
to ed agevolazione già es’S!en¬ 
fi. In modo da eliminare la 
« giungla » creditizia che tan¬ 
ti guasti ha operato. 

Una ulteriore maturazione 
hanno registrato anche la di¬ 
scussione ed il confronto sul¬ 
le questioni più generali della 
moralizzazione, del ruolo da 
riconoscere alle Regioni ed 
alle autonomie locali, del risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca e. In questo contesto, della 
finanza focaie. I comunisti 
hanno sottolineato la necessi¬ 
tà di « ammfnttfrar# con io- 


j Sala conciliare crem.ta. 

Ieri a Fiar.c Romano, per de 
, nunaare e condannare il 
• nuovo crimine che il regime 
! iraniano sta per commette 
| re con la condanna a morte 
di dieci giovani patr.oti. 
i aderenti al mov.mento de. 
«combattenti del popolo». 
Il sindaco, compagno Pala 
dini. ha letto un appello del 
J Comune — sottoscritto da 
PCI. PSI. DC c PSDI — nel 
I quale s; sol.ec.ta r.nv at.va 
! de: democratici per strappa 
j re i dieci giovali, alla mor- 
. te e isolare moralmente e po 
| liticamente il tirannico reg. 
i me dello -c a 

J L'appello c <a*o firmilo da 
! renrtina-a d: c-.’tadm. tra 
; questi gli ìn-eeninti d: fin¬ 
te le scuole d: K.ano. e . par¬ 
roci delle due parrò* oh.e Te 
legrammi d. ades.one alla 
mamfestaz.one per l.» 5 a Ivo/, 
za dei dieci antifa.se .Mi ira 
mani, sono pervenuti da par 
tc dei compagni Luigi I.ongo 
e da Enrico Berlinguer, r.- 
spettivamente presidente e 
segretario generale del PCI; 
altre adesioni sono venute dai 
presidenti del consiglio regio 
naie del Lazio. Maurizio Fer¬ 
rara. e della giunta regionale. 
Palleschi; dal sindaco di Reg¬ 
gio Emilia, Bonazzi; dal pit- 
ttore Renato Guttuso e dallo 
scrittore-regista Cesare Za- 
vmttlnl. 


perduto, basata sul clienteli¬ 
smo. su! paternalismo, sulla 
corruzione — ha detto il 
compagno on. Renato Balla¬ 
mi. uno dei relatori — non è 
servita evidentemente a far 
superare alla pesca la tradi¬ 
zionale arretratezza, nè a 
colmare il divario che la se¬ 
para dagli altri settori eco¬ 
nomici e produttivi ». 

Sono presenti alla confe¬ 
renza molti dirigenti na¬ 
zionali del movimento eoo 
perativo c del sindacato pe¬ 
scatori. rappresentanze idepu- 
tat.. consiglieri regionali, pe¬ 
scatori» delle regioni pesche¬ 
recce ital.ane. Partecipano 
anche vari armatori. 

«Qui a Mazara del Vallo, 
nell’ottobre scorso i pescato¬ 
ri hanno saputo respingere 
la campagna razzistica, i co¬ 
nati eversivi fascisti i’indo- 
mam dell'uccisione del di¬ 
ciannovenne Salvatore Fu¬ 
rano. mitragliato da una mo¬ 
tovedetta tunisina » ha det¬ 
to il compagno Gianni Pari¬ 
si della segreteria regionale 
del PCI in Sicilia, inaugu¬ 
rando ! lavori del.a confe¬ 
renza. Tuttavia, nonostante 
quel tragico c. tra l'altro, 
isolato evento, gli accordi 
con la Tunisia non sono sta¬ 
ti’ conclusi. 

« Antonio Genovese. Luigi 
Licat.m. Salvatore Furano, 
caduti nelle acque dei Ca¬ 
nile di Salila — ha affer¬ 
mato Salvatore G.ub.lato — 
c: dcono che occorre senza 
ulterior indugi stipulare un 
nuovo accordo di pesca con 
la Tun.'i.u. perchè la pesca 
overc esercitata ne! 
Canu'e .n un clima d: pace, 
rcohzzando unti politica di 
apertura e ri: colini»trazione 
ria par’'' rie! nostro paese ne: 
<onf ronfi de; oac»i de! Nord 
Africa » 

Il prob’eina di rea!.zzare 
nuovi rapporti, improntati 
a la collaborazione interna- 
z.ona.e. cne s. pone anche nei 
confronti del.a Jugoslavia 
• mare Adriatico» e dei pae¬ 
si africani dell’Atlantico 
or.entale. e stato affrontato 
da Pr.o Iy'v., r.cercatore del 
CNR « Con gli accordi bla¬ 
terai: rfej vecchio tipo — ha 
osservato Lev; — s; potrà 
andare avanti per qualche 
anno, ma questa strada al 
fondo c s curamente sbarra¬ 
ta Dobb.«mo d.eh.arare in 
nrxfo e=o..c to e senza ul- 
J tenori r.tardi — ha .nd.cato 
i Imv: — l.t nostra volontà d: 

I compartecipazione aliutiliz- 

j 70 dt-’le r..~or*e .t: .che, d: 
j rr.e’-ere a d..-pc.s:z one le no 
, 5*'e capacita tecniche, lab: 

■ . ta. Icsper.en/u de; r,ostri 
j eap.pesca. . rr.cz/. d. cattu- 
; rinunciando a parte q e i 
• prof.tt. ..'lunediati pur di sai- 
I v.iguirdare la pc.-i.sib.lita di 
j onerare e lavorare, d.chia- 
j r.mdo come paese, come ga 
verno. :! nostro impegno d: 

! arrivare alla costituzione di 
j società di pesca miste ». 

! Levi ha so.lecitato il go- 
i verno a recuperare gli anni 
I perduti in tema di attuazio- 
! ne dei regolamenti comuni¬ 
tari. sulla commercializzazlo- 
I ne. di creazione di impianti 
! per la lavorazione e conser- 
j vazione del pescato, di ricer¬ 
ca scientifica anche al fine 
di « disegnare nuove mappe 
dei banchi di pesca ». Oggi U 


nostro paese non conta al 
cun ricercatore per la pesca 
in Atlantico. 

La conferenza ha Indicato 
nella impresa cooperativa il 
cardine strutturale per l’am¬ 
modernamento e l'avanzata 
del settore. « E’ indispensa¬ 
bile — ha affermato Renato 
Baliarin — la presenza di or¬ 
ganismi cooperativi a strut¬ 
tura verticale tali. cioè, da 
inglobare tutte le rasi, dalla 
produzione (anche senza la 
proprietà del mezzi di pro¬ 


duzione» alla conservazione, 
alla trasformazione e alla 
distribuzione dei prodotti ’t- 
tici. 

Il compagno Pancrazio De 
Pasquale ha tornito lutei fis¬ 
santi elementi su una «&tia- 
tegia » delle Regioni nei con 
fronti della pesca. I lavori 
della conferenza saranno 
conclusi dal compagno Rn 
dolfo Mechini nella gioì na 
ta di domani. 

Walter Montanari 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il mondo di Agatha Christie 

Il «giallo» sul 
vassoio del tè 

Cala il sipario su un altro fondale della vecchia Inghilterra: vittime e assas¬ 
sini, colonnelli in pensione, ex funzionari coloniali, ereditiere in pericolo 
e adultere bionde se ne vanno con la creatrice di Poirot e Miss Marple 


Si è aperta negli USA la piò incerta campagna elettorale degli ultimi decenni 


RESSA PER LA CASA BIANCA 

Tra i repubblicani la candidatura di Ford è insidiata da quella deH’ultraconservatore Reagan - Il presidente 
non appare all’altezza delle difficoltà del momento e le sue gaffes fanno la delizia dei caricaturisti - Tra i de¬ 
mocratici i pretendenti sono più di una dozzina - Se Edward Kennedy non entra in lizza potrebbe spuntarla il 
vecchio Humphrey, che è stato vice presidente con Johnson - Clima politico confuso, carenza di programmi 


i 


i 
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Bisogna far scendere il 
Sipario per la seconda vol¬ 
ta nel giro di un mese. Era 
calato nel libro che porta¬ 
va appunto questo titolo, 
per la scomparsa del vec¬ 
chio investigatore Ercole 
Poirot. Cala ancora per la 
morte della sua creatrice 
Agatha Christie, avvenuta 
a Wallingford il 12 gen¬ 
naio scorso. 

Wallingford è una villa 
in mezzo alla campagna di 
Oxford, con prati verdi e 
viali rossi, un vicariato e 
un allevamento di cavalli 
a poca distanza. La famo¬ 
sa «giallista» vi andava 
per riposarsi, preferendo 
scrivere nel suo apparta¬ 
mento londinese di Chel- 
sea. Tuttavia è in un pae¬ 
saggio e in un clima alla 
Wallingford che inquadra¬ 
va d'abitudine 1 suoi ro¬ 
manzi: in un ambiente di 
quiete apparente e di vele¬ 
ni segreti, rilassante a pri¬ 
ma vista come in una sto¬ 
ria di Woodehouse, compli¬ 
ce sottile nel fondo come 
In un romanzo di David 
Herbert Lawrence; ma 
sempre nel cerchio delle 
buone maniere del tè del 


le 5, della rispettabilità che 
tollera il delitto ma non 
sopporta lo scandalo. Un 
mondo che non ha nulla 
a che fare con i poliziotti 
di Scotland Yard, e che 
Scotland Yard a sua volta 
tarda a capire. Il crimine 
può accadere, ma ne risol¬ 
verà più facilmente il mi¬ 
stero un uomo riflessivo 
che venga da lontano (il 
profugo belga Poirot) o 
una donna che sia sempre 
vissuta tra quelle antiche 
mura (la signorina Jane 
Marple). Sono i due «so¬ 
lutori » abituali della Chri¬ 
stie, e sono due personag¬ 
gi attempati, sedentari, 
perfino pigri. Risolvono i 
casi più complicati chiac¬ 
chierando (Poirot) o sfer¬ 
ruzzando (Miss Marple). 
Sono due non-violenti per 
vocazione, tanto nel conte¬ 
gno che nel ragionamento. 
Anche se l'artritico e car¬ 
diopatico Poirot di Sipa¬ 
rio ci prepara, prima dello 
choc della sua morte, il 
colpo gobbo di un delitto 
da lui personalmente com¬ 
messo; e dalla sua espe¬ 
rienza non poteva deriva¬ 
re che un delitto perfetto. 


La risorsa della sorpresa 
e deirilluininazioiie finale 


Comunque è proprio da¬ 
gli ambienti e dalle carat¬ 
terizzazioni che discende 
uno degli allettamenti di 
Agàthtt Christie. I suoi 
gialli puntano sulla curio¬ 
sità del lettore, non sulla 
sua tensione. Si direbbe 
anzi che la tensione sia 
abilmente minimizzata se¬ 
condo l’aureo prescritto 
dell' undcrstutement bri¬ 
tannico. Nella Christie ab¬ 
bondano i luoghi comuni 
* le pause discorsive. L'au- I 


ne e non di rado polemiz¬ 
za con garbo. « La sola 
grande idea di Conan Doy- 
le non è stata Sherlock 
Holmes, ma il suo amico 
dottor Watson », fa dire a 
Poirot, che casi rende 
omaggio al suo fido e sto¬ 
lido Watson personale, il 
capitano Arthur Hastings. 

Anche la Christie appar¬ 
tiene ormai a una vecchia 
Inghilterra. Rileggendola 
incontreremo preconcetti e 
1 pregiudizi che possono far- 



Ercoie Poirot in un disegno di Ferenc Pinter (dall'an¬ 
tologia « Testa d'uovo » adita da Mondadori) 
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trlce si serba soprattutto i 
per rilluminazione finale, ' 
che molto spesso è brillan- J 
te e coglie di sorpresa an- | 
che II lettore smaliziato. 
Prima, un fiume di battu- 1 
te, dialoghetti, impressio- i 
ni. in cui disseminare qua¬ 
si invisibili pietruzze che 
servano da Indizio. Infine < 
la gran retata, dove Poi- j 
rot o chi per lui serra le 
maglie. Individua le coin¬ 
cidenze e punta il dito ac- I 
cusatore contro runico col- ! 
pevole possibile. E* noto ai j 
seguaci attenti della Chri- | 
stie, che contrariamente - 
alla prassi del giallo tecni- [ 
co. 11 fattaccio vero e pro¬ 
prio, Tassassimo, non si 
compie quasi mai a inizio 
del libro, ma solo dopo 
molti capitoli, per fare me¬ 
glio partecipe dell'« atmo¬ 
sfera ». come una volta si 
diceva. Il lettore, e metter¬ 
gli in mano più riferimenti 
possibile. In ciò molto di¬ 
versa da altri scrittori poli¬ 
zieschi della sua genera¬ 
zione, o della generazione 
precedente, dal frettoloso 
Edgar Wallace al « misti¬ 
co» Ellery Queen. e perfi¬ 
no da Arthur Conan Doy- 
le, Agatha Christie usa di- I 
■involtamente le sue pagi- i 


cl sorridere. D personaggio 
di condizione popolare e 
sempre tagliato fuori. Il 
rivoluzionario è sempre un 
nemico, e quasi sempre è 
un russo (la scrittrice ha 
esordito nei primi anni 
Venti, quando la a paura 
bolscevica » agitava i con¬ 
servatori d'ogni paese). 
Più avanti, per una evo¬ 
luzione di valori alla qua¬ 
le nemmeno una scrittri¬ 
ce di gialli inglese poteva 
restare estranea il bieco 
personaggio è diventato un 
rissoso angry-man, un ra¬ 
gazzo hippy o altre varian¬ 
ti della rabbia giovanile 
anglosassone. Sempre a 
margine della vicenda pe¬ 
rò. La Christie continua 
a sentirsi a suo agio nel¬ 
l'alta borghesia, tra profes¬ 
sionisti solidi, colonnelli in 
pensione, ex funzionari co¬ 
loniali. ereditiere in peri¬ 
colo e adultere blonde In 
quest'ambito sceglie vitti¬ 
me e assassini, fino alla 
fine. Non è un caso che in 
Sipario, per prendere con¬ 
gedo da Poirot, lo ricondu¬ 
ce addirittura nella casa 
del suo primo romanzo, a 
Styles Court, tra personag¬ 
gi che potrebbero essere 
praticamente gli stessi. j 


La filastrocca diventa 
suggerimento di morte 


Il giallo che diede il via 
alla carriera della Christie 
fu precisamente II miste¬ 
rioso affare di Styles o 
L'assassinio di Roger 
Ackroyd. Quello che la ’.an- 
c.ò con enorme su.vesso 
sul mercato italiano fu nel 
U*30 Dalle nove alle dieci. 
Era stata da poco avviata 1 
la collana dei Gialli Mon- I 
da.lori. Ancor oggi, per ì 
abilità d'intreccio e spre- ! 
giudicatezza di finale. Dal - j 
le noi e alle dicci rimane j 
uno dei testi essenziali di > 
Agatha Christie. insieme a I 
E poi non rimase nessuno ! 
ineil’orìginale Dieci picco- | 
li negrcttr. nella traduzio- i 


ne americana e nel film 
che René Clair ne trasse 
a Hollywood, Dieci piccoli 
indiani). Orient Express 
<nel recente film di Sidney 
Lumet, Assassinio sul- 
l'Oncnt Express >. Istanta¬ 
nea di un delitto (in ver¬ 
sione cinematografica As¬ 
sassinio sul treno). Sappia¬ 
mo che è riprovevole tra¬ 
dire la « sorpresa » di un 
giallo, ma poiché ci trovia¬ 
mo tra titoli ormai clas¬ 
sici. e anche perché cre¬ 
diamo che la Christie ab¬ 
bia avuto molti più lettori 
in passato di’quanti non 
ne avrà in futuro, non vo¬ 
gliamo ignorare la strepi¬ 


tosa, per quanto parados¬ 
sale, soluzione di Orient 
Express, per esempio, do¬ 
ve tutti i personaggi (tre¬ 
dici) hanno commesso lo 
stesso omicidio: o la speri¬ 
colata storia di E poi non 
rimase nessuno dove in ef¬ 
fetti le dieci persone bloc¬ 
cate su un’isola vengono 
soppresse fino alTultimo. 
secondo la strofetta d’una 
cantilena infantile, eppu¬ 
re sull’isola non c’è nessu¬ 
no all’infuori di loro; e l’ul¬ 
timo dei dieci, morendo, 
non sa ancora chi sia l’au¬ 
tore della strage- 

Poi 11 libro naturalmen¬ 
te fornisce la sua spiega¬ 
zione, divertente ma tanto 
spericolata, ripetiamo, che 
nelle varie riduzioni cine¬ 
matografiche che ne sono 
seguite nessuno sceneggia¬ 
tore ha osato riprenderla 
integralmente, dando al¬ 
meno al Giovanotto e alla 
Ragazza della vicenda la 
possibilità di uscirne vivi 
per il bacio finale 

L’idea della li' istrocca 
infantile che diventa sug¬ 
gerimento di morte è stata 
utilizzata da molti altri 
scrittori specializzati nel 
giallo, da Ellery Queen a 
Jonathan Stagge e la stes¬ 
sa Christie la sfrutta ripe¬ 
tutamente dopo E poi non 
rimase nessuno, tra l’altro 
in Poirot non sbaglia e in 
Poirot si annoia. 

I conoscitori citano fra 
le opere più riuscite anche 
la cosiddetta trilogia egi¬ 
ziana (Poirot sul Nilo, La 
domatrice. Cera una vol¬ 
ta ; quest'ultimo un giallo 
che si svolge 2000 anni pri¬ 
ma di Cristo, sulla base — 
a Renna la scrittrice — di 
papin dell’XI dinastia ri¬ 
trovati negli scavi di Lu¬ 
xor) cui va aggiunto Non 
c'è più scampo, che porta 
Poirot in Mesopotamiu. Il 
marito di Agatha Christie 
era un archeologo, ed es¬ 
sa lo ha seguito in varie 
spedizioni nel Vicino Orien¬ 
te, mettendo a frutto, co¬ 
me si vede, anche quei 
viaggi per nuove immagi¬ 
nose trame di delitti. Una 
volta, la caccia spinge Poi¬ 
rot in Italia. E’ in chiusa 
a Poirot e i Quattro, tra¬ 
ma al limite della fanta¬ 
scienza, dove una banda 
internazionale che si pro¬ 
pone di soggiogare il mon¬ 
do ha li suo quartier ge¬ 
nerale tra le montagne del 
Lago di Carezza. Com'è no¬ 
to. non sempre la Chri¬ 
stie ha fatto del poliziesco 
puro. Sia agli inizi dell'at- 
tlvità. che verso la fine, si 
è cimentata nel giallo di 
spionaggio e perfino nello 
spionistico vero e proprio, 
una circostanza che la ap¬ 
parenta al cinema di Al¬ 
fred Hitchcock. ma con ri¬ 
sultati alquanto negativi; 
l’ultimo Hitchcock. d’altron¬ 
de. è altrettanto sconfor¬ 
tante. Tra il profetico e 
l'esoterico, lo spionaggio 
delle due vecchie glorie non 
si sottrae alle banalità più 
reazionarie e dimostra idee 
assai confuse sul « gioco 
del potenti ». un gioco trop¬ 
po vasto per essere conte¬ 
nuto sul vassoio del tè. 
o nelTarmadietto dei bar¬ 
biturici. 

Un altro settore in cui 
Agatha Christie è stata più 
fortunata che geniale ap¬ 
pare. nonostante gli Incal¬ 
colabili trionfi di Trappo¬ 
la per topi, il teatro. Sul¬ 
la scena, i suoi tratti più 
piacevoli, la discreta ri¬ 
flessione e la sfumatura 
ambientale, venivano me¬ 
no. Emerge a nostro avvL 
so un solo copione. TestM 
mone d'accusa, che ha avu¬ 
to anche una prestigiosa 
ricostruzione cinematogra¬ 
fica a cura di BUly Wil- 
der. con Marlene Dietrich 
e Charles Laughton pro¬ 
tagonisti. Ma la dimensio¬ 
ne più accettabile della 
Christie resta la pagina di 
romanzo, nel giallo « per si¬ 
gnore ». persino più nel 
placido pettegolezzo di 
Miss Marple che nella Ipo¬ 
condriaca infallibilità di 
Monsieur Poirot. Lo confer¬ 
ma la scrittrice stessa, con¬ 
ferendo dati autobiografi¬ 
ci a due suoi personaggi 
femminili ricorrenti: Miss 
Marple in primo luogo (e 
Tattrice Margaret Ruther- 
ford. morta nel 1972. che la 
impersonò in quattro film 
di George Pollock. le asso¬ 
migliava anche fisicamen¬ 
te) e l’altro, meno cono¬ 
sciuto ma più pittoresco, 
della signora Ariadne Oli¬ 
ver. giallista confusionaria, 
golosa di mele e nemica 
del poliziotto da lei stessa 
escogitato. Nella Oliver. 
Agatha Christie scarica 
tutte le sue Idiosincrasie, 
grida per Interposta per¬ 
sona la sua avversione con¬ 
tro Poirot fino al punto da 
volerlo sfidare: c'è un ro¬ 
manzo, Carte in tavola, do¬ 
ve la gara d’investigazione 
è aperta fra Ariadne Oli¬ 
ver e Poirot. Ma alla fine, 
è ancora una volta Po.rot 
a vincere. Forse Agatha 
Christie odiava il suo de¬ 
tective meno di quanto 
desse a vedere. O forse — 
per ragioni commerciali — 
non era consigliabile met¬ 
tere Poirot in svantaggio. 
O. forse. Ercole Poirot era 
davvero infallibile. 

Tino Ranieri 


La più incerta, più coni- I 
plicatu e probabilmente più 
combattuta campagna eletto¬ 
rale, che gli USA abbiano 
conosciuto iti molti decenni, 
è già aperta. Che essa cada 
nel bicentenario della rivolu¬ 
zione americana c dell'esi¬ 
stenza indipendente di questo 
paese d'anniversario sarà so¬ 
lennemente celebrato nel pros¬ 
simo luglio) è solo una cu¬ 
riosa coincidenza storica. 1 
motivi che rendono tanto 
aperta la competizione, da 
cui m novembre uscirà il 
prossimo presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, sono molto più con¬ 
creti e contingenti, eppure 
eccezionali: nell’insieme essi 
disegnano un quadro che ha 
ben pochi precedenti. 

Le ultime elezioni presiden- 
ziah furono quelle del 1972: 
risultò eletto per la seconda 
volta il repubblicano Nixon. 
Ma questi ha avuto in pra¬ 
tica ben poche possibilità di 
esercitare le sue funzioni, es¬ 
sendo stato ben presto para- \ 
lizzato da quell '« affare Wa- 
tergate » che ne aveva infi¬ 
ciato l’elezione. Per la prima 
volta nella stona americana j 
il titolare della massima l 
carica pubblica è stato quindi 
costretto a dimettersi nel¬ 
l'estate 1974. Con lui era stato 
travolto pochi mesi prima il 
vice-presidente Agneiu. Da al¬ 
lora la Casa Dianca è stata I 
nelle mani (fatto anche que- : 
sto senza precedenti nella sto- j 
ria nazionale) di personalità I 
che non erano passate al va- I 
glio di un voto popolare. j 

Nel frattempo la potenza j 
americana ha conosciuto la j 
rude sconfitta di Indocina. Si 
è scritto e si scrive oltre 
Atlantico — sebbene l'affer¬ 
mazione si presti, per la ve¬ 
rità, a qualche contes'azione J 
— che quella vietnamita è \ 
stata la prima guerra per- i 
duta dagli Stati Uniti nella . 
loro storia. La sua fine è \ 
sopraggiunta nel mezzo della ! 
più grave crisi economica ai 1 
traversata dall'epoca delta j 
« grande depressione » di 4Ì j 
anni fa. Gli effetti della re- ' 
cessione sono ancora lontani I 
dall’essere riassorbiti. Vi sono I 
nel Paese dagli otto ai nove ! 
(c'è chi dice dieci) milioni I 
di disoccupati. Sempre per 
la prima volta nel dopoguerra I 
gli americani hanno visto i 
loro redditi calare in termini 
reali. 

Il carattere critico delle cir¬ 
costanze ha un pesante ri¬ 
flesso politico. Nelle prece- j 
denti elezioni presidenziali al- | 
meno uno dei due partiti in 1 
lizza —• di solito quello che ; 
già stava al governo — si ) 
presentava in anticipo con un j 
volto ben definito e con un ' 
candidato capace di staccarsi i 
al di sopra di tutti gli al - : 
tri. Neanche tale regola que- | 
sta volta vale più. Il partito ! 
al potere — quello r epubhli 1 
cono — porta il peso di una j 
esperienza che agli occhi de- ] 
ali americani è fallimentare, i 
Dopo il clamoroso crollo di ! 



Ronald Reagan, l’ex attore cinematografico che contende a Ford, nel partito repubblicano, 
la nomina alla candidatura presidenziale 


Nixon. e'so era alla i cerca ' 
di un'immagine rasstcaiante ; 
che gli consentisse di rute- ì 
quistare un seguito elettorale J 
abbastanza cospicuo. Sembia- 
va ad un certo momento 
averla trovata in Ford Ma J 
anche questa ipotesi adesso j 
potrebbe sfumale. 

Il prendente in carica si i 
è distinto negli ultimi mesi j 
per una serie di spropositi e I 
di goffaggini che hanno fallo ' 
la delizia di tutti i cariratu- ! 
nsti pollivi. Lu sua papera ! 
più clamorosa è slata udita \ 
alla televisione da milioni di j 
americani, quando ha ìccolto j 
Sudai a Washington. lo Ivi [ 
salutato come il « capo del | 
g’onosn popolo di Israele » 

Si direbbe che non aliene i n- ! 
da bene una- snro’a rin’lr ! 
scalette degl • arrci. rade con > 
a’’ sci prnnrin davanti aah 1 
obiettivi dei fotoni a fi. sj sron- 1 


tm in automobile con altre 
macchine, sbatte con la te¬ 
sta contro lo sportello degli 
elicotteri. Simili episodi aned¬ 
dotici sarebbero assolutamen¬ 
te secondari, se gli americani 
non avessero la sensazione 
che il personaggio non pos¬ 
siede la statura del presiden¬ 
te: esitante eppure impruden¬ 
te, forse non abbastanza pre¬ 
parato. egli ha finito per 
cambiare le sue posizioni di 
1H0 gradi su problemi cui 
l'opinione pubblica era assai 
sensibile (gli aiuti alle casse 
vuote della città di New York, 
lu politica economica del go¬ 
verno davanti alla rris: e così 
i io i 

Quando si credeva (he in 
mancanza di meglio il partito 
lo avrebbe comunnue scelto 
row' suo candidato, fidando 
sui vantagai di cui un presi¬ 
dente m curica gode sempre. 


' ecco invece che si è jirotdatu 
\ contro di lui unti minaccia 
i nel suo stesso partito. Il suo 
j rivale ufficiale è Ronald Rea- 
i gan. ex-governatore della Ca- 
i lifornia ed esattore cinema- 
, tografico tpoco brillante., ver 
I la verità, sia in un ruolo che 
I nell'altro). Quando, mesi fa, 

: questi rivelò le sue ambizioni, 

| pochi lo presero sul serio. 

! Quella che egli offre è solo 
I l'immagine più conservatrice 
; e retriva del più vecchio par¬ 
tilo americano, quella stasa 
che già si era espressa con 
I Goldirater. l'a’tro vandidato 
! repubblicano che fu dimoro 
| samente scontino ne! 1964 
, Eppure, con sorpresa /> tutti. 
i recenti sondaggi di op ’iione 
| hanno rivelato che Renanti I 
: potrebbe avere tra ali ''ettari i 
; repubblicani più seguito di ' 
! Ford potrebbe averlo, ;i peri- ( 
1 sa. più per demerito de! prc- i 


Incontro con due giovani studiosi comunisti ad Helsinki 


Traducono Gramsci in finlandese 


Sono Mariti Berger e Mikael Book; quesfultimo, laurealo in filosofia, lavora come elettricista in un cantiere - In che I 
modo si sono avvicinali al pensiero del grande rivoluzionario - « Non mito, ma un'opera essenziale da capire » ! 


Nostro servizio 

HELSINKI, gennaio 

La Finlandia è più vicina 
all'Italia di quanto si possa 
credere. Basta andare — co¬ 
me siamo andati noi — in una 
fabbrica, in un cantiere per 
scoprire che gli operai stanno 
preparandosi alle prossime 
scadenze contrattuali e che 
una nosira canzone sull’emi¬ 
grazione suona loro familia¬ 
re. li fa riflettere sui tanti 
emigrati finlandesi che ieri 
come oggi lasciano la loro 
terra per paesi lontani (e 
persino il nome del nostro 
personaggio. Michele, è quel 
Io del personaggio di una lo 
ro canzone 6ufrem:grazione). 
Ti chiedono di essere infor¬ 
mati sulla situazione politica 
Italiana. Vieni così a scoprire 
un altro filo che lega i no¬ 
stri due paesi: l'Interesse per 
Antonio Gramsci, del quale 
alcune opere vedranno presto 
la luce a Helsinki, nella tra¬ 
duzione di Mikael Book e 
Mariti Berger. due giovani 
studiosi comunisti che stanno 
lavorando attorno ad esse da 
due anni. 

Incontro 
alla mensa 

Ma la sorpresa maggiore 
deve ancora venire. E' in una 
mattina grigia e g:à prosa: 
ma ad un rapido e uggioso 
tramonto che c! rechiamo a: 
cantieri navali Wartsila per 
un breve spettacolo combi¬ 
nato dai compagni comunisti 
che lavorano all'o'ganizzazz.o 
ne del primo Festival della 
canzone sociale e politica di 
Helsinki. Ci accompagna ap¬ 
punto Mariti Berger, uno de! 
due traduttori di Gramsci, 
che ha per noi anche il me¬ 
rito grandissimo di conosce¬ 
re bene l’italiano (e con esso 
lo spagnolo, il russo, l’Ingle- 
se). I cantieri Wartsila sono 
un complesso Imponente: 
•bucano, al di là della ve 


! trate della naia mensa, aipin- ’ 
i ta a color: vuvac.. ie struttu : 
I re dei rompighiaccio che vi si 1 
I costruiscono. Larga parte del- 1 
i la fornitura è per l'Unione 1 
! Sovietica, le cui ordinazioni « 
j (non solo nel campo navale* • 
, contribuiscono ogg; a frpna | 
I re la disoccupazione : 

j Incontrandoci con gl. ope ! 
I r.-.i del cantiere neila :oro sa i 
j la mensa, odorosa di caffè | 
I bollente, ci torna alla mente < 
j una visita di qualche anno fa j 
| ai cantieri navali livornesi. . 
] per cantare le canzoni delia | 
j rivoluzione cubana ed invita- ; 
j re tutti ad assistere, alla se ! 
J ra. allo spettacolo (e anche , 
l ogg: accadrà che un compa- I 
gno riuscirà a vendere una : 
sessantina di biglietti per il | 
j concerto della domenica se i 
; ra ». Mariti cede ii suo coni- ! 
j pito ad un giovane cantieri- • 
j sta. che v.ene a tradurre i i 
j nostri saluti e le nostre can- j 
i zoni a: compagni di lavoro. , 
i Si chiama M-.Kael. appunto, 
j Mikael Book. ha vento:to en- ì 
, ni, gii occhi chiarissimi e l'a- i 
: ria t.m.da. resa quasi fan i 
! ciullesca dai grande casco j 
j g.aìlo che nessuno degl» ope- ! 
I rai s: toghe, neanche per ' 

j mangiare. ! 

! Mikael è l'altro traduttore t 

i di Grams.c. e .avora qui. nel , 
cantiere, da due ann. Anche ' 
la sua storia f.n.^ce per ren- .' 
dere ia F.nland’a v.cna al- j 
l'Italia più d: quanto si pen j 
si. E' la .-tor.a d. un laurea- • 
to in f;.osof:a che ocm matti- ! 
na marca il suo cartellino d: * 
elettricista ai car.tier. Wari j 

sila. dove s: occupa di luce ! 
e d: ventiìaz.one e delia posa i 
de. cavi per il lavoro d: sal¬ 
datura dei rompighiaccio. 
Sicché, il iavoro sulle pagine 
di Gramsci va avanti lenta¬ 
mente, rubando troppe ore al 
sonno. 

L’operalo Book non si duo- 
I le di questo e si ha quasi la 
Impressione che la sua dura 
occupazione ne: cantieri, il 
suo essere calato non per un 
capriccio di intellettuale nel¬ 
la realtà delia fabbrica lo i 


avvicini di più alla possibi- ; 
Iità di percepire sino in fon- j 
do il pensiero d: Antonio j 
Gramsci. Sicché quasi ogni | 
sera, lui e Manti si ritrova- : 
no a casa di quest'ultimo, 
fuori da! centro di Helsinki, j 
Appeso ad una parete, da- i 
vanti alia libreria, riemp.ta i 
anche d; molti libri italiani. | 
c'è un poster di Gramsci ac- i 
quistato in Italia qualche j 
tempo fa. quando con Mi- : 
kael venne a seguire il corso j 
che Luciano Gruppi teneva : 
all'Istituto Gramsci di Roma 
sulla via italiana al sociali¬ 
smo 

Una tesi j 

di laurea 

« Non vogliamo fame nè un 
mito ne un personaggio», 
sorride Mariti. Eppure, stan¬ 
do insieme con lui parecchi 
giorni, illuminandolo volta a 
volta sul retroterra di certe 
canzoni polit.che che egli 
avrebbe dovuto tradurre per 
no; davanti a migliaia di per- 1 
sorte (come quella sugli « Ar- j 
diti del Popolo ». ad esem [ 
p.o> e che avevano dei riferì ; 
menti con gl: anni cruciali j 
che Grammi s: trovò a vive . 
re. notava subito la 

ansia d; riportare ogni [ 
iosa. ogni avvenimento, j 
ogn. nostra spiegaz.one. ai ! 
pensiero, agl: scritti, alle po- ! 
sizion; che Gramsci aveva 
avuto rispetto a ciò d; cui i 
stavamo parlando. ; 

Dice Mariti: «Io Uramsci i 
l’ho conosciuto attraverso Mi- ! 
kael. è lui che ha comincia- I 
to ». Come? 

« Leggendo ciò che dt 
Gramsci è stato pubblicato 
in Svezia ». spiega Mikael. 

« Fu cosi che cominciai a stu¬ 
diarlo e a preparare la mia l 
tesi di laurea sul suo pensie- ! 
ro. Dovetti vincere molle re¬ 
sistenze. qui all’università e | 
prima tra tutte quella del mio 
professore, li quale sosteneva 1 


che Gramsci c'entrava poco i 
o nulla con la filosofia. »em i 
mai con la storia. Non vole j 
va confessare di non cono 
scere Gramsci. Cosi mi ha la- ì 
sciato fare, alla line, ma il i 
mio voto è stato p.utlo : 
sto ba;sso. Già — commenta j 
Mikael — lui diceva d; cono j 
scere solo Hegel e Kant- » j 

Gli chiedo cosa Io abbia ! 
spinto ad interessarsi » ' 
Gramsci. ! 

« Proprio ciò che egli seri- i 
veva sulla filosofia e .-,ul fat ' 
to che era da respingere IV ì 
dea che la filosofia fosse una 
cosa molto lontana da! popolo 
e dalle sue capacità d; com- i 
prenderla. E poi, naturalmen- ! 
te. 1 temi politici... E non è ! 
stato facile capire tutto, non 1 
è facile per uno studente di j 
filosofia riuscire a capire si- | 
no in fondo questi testi ». 

Si viene a parlare dell’inte- I 
resse che può avere Gram- I 
sci in Finlandia e M.kael di j 
ce che non vi sono dubbi sui 
fatto che i suoi scritti ab ! 
biano una importanza politi- j 
ca anche per la società fin- j 
landese. per i comunisti fin¬ 
landesi e per la classe ope j 
raia finlandese i 

«Gli scritti — conferma j 
Mikael — sono mportant; per J 
tutto il movimento operaio in . 
ternazionale e po: credo che ! 
siano interessanti per cono- j 
scere meglio la stor.a Italia- ! 
na. e queste sono già ragio¬ 
ni sufficienti per tradurli... ». 

II compagno Book sp.e- 
ea che usciranno in F.nlandia 
due volumi ded.cai: ad Anto¬ 
nio Gramsci II primo è una 
raccolta d, testi scelti dal- 
YOrdtne Suoi-o e che sono 
già stati pubbl.cati in Unione i 
Sovietica dalla casa editrice 
Progress la quale ne curerà 
anche l'edizione finlandese. 
L'altro volume conterrà Inve¬ 
ce una scelta dal Quaderni 
L'iniziativa è della Kansan- 
kultturt, una casa editrice 
progressista legata al Partito 
comunista finlandese. 

Leoncarlo Settimelli 


sidente in carica che per me¬ 
rito suo. Da quel momento la 
Casa Bianca è in subbuglio. 
Non st esclude più che Ford 
possa essere battuto neile con¬ 
sultazioni cosiddette « prima¬ 
rie ». quelle che u partire dal 
prossimo febbmio serviranno 
appunto a stabilire. Stato per 
Stato, quale candidato goda dt 
maggiori favori. Egli potreb¬ 
be quindi non essere neppure 
il portabandiera del suo par¬ 
tito Oggi come oggi, l'esito 
della lotta appare in tolse. 

Nonostante l’incertezzn, il 
panorama nelle file repubbli¬ 
cane è tuttavia relativamente 
chiaro. Non si può escludere, 
ad esempio, che la scelta 
tinaie si fermi su un binomio 
Ford Reugair il primo can¬ 
didato alla presidenzn, il se¬ 
condo alla vice-prestaenza. 
Non surebbe una lista tun 
ticket, per usare l’espressione 
gergale americana > molto 
brinante, ma sarebbe sem¬ 
pre una soluzione, a meno 
che all'ultimo momento non 
S'aiti fuori — la cosa è giu¬ 
dicata improbabile -- un terzo 
personaggio (un Rockctelter, 
ad esempio). Molto più intri¬ 
cate sono invece le lotte fra 
i rivali democratici. 

Dopo tutto quel che è suc¬ 
cesso negli ultimi anni con 
Tarn ministruzione repubblica¬ 
na, questi sembravano desti¬ 
nati a cogliere nel prossimo 
auliinno un fucile successo. 
Due unni fa. (ill’nidomiini del¬ 
la caduta di Nixon. essi eh 
beni nelle elezioni parlamen¬ 
tali una prevalenza mussic 
eia. Oh americani erano scoti 
tenti e t democratici erano 
i soli in grado di presentare 
una proposta di cambiamento 
Oggi ancora sono considerati 
favoriti. Ma n è stata nelle 
luw file una proliferazione 
quasi incredibile di candidati 

- - una decina ufficiali e altri 
due o tre in lista di attesa 

— senza che emergesse un 
solo nome capace di tmpres 
stonare realmente l'opinione 
pubblica. 

Esponenti del partito che 
hanno gài avanzato la loro 
candidatura sono: il senatore 
Henry Jackson, che fu il pri¬ 
mo a scendere in lizza e che 
si è segnalato soprattutto per 
le sue critiche a Kissmger 
e alla distensione: i senatori 
tìirch Dayh e Lloid Bentsen, 
il deputato Morris Odali, £ 
governatore della Pcnnsylva 
ma Milton Shupp, il cognati 
di Kennedy Sargent Snvet. 
Molte di queste figure sono 
destinate a sparire ben pre 
sto dalla contesa dopo avervt 
svolto un ruoto secondario 
soprattutto allo scopo di pre¬ 
pararsi un terreno favorevole 
per altri incarichi. Ma alme¬ 
no i pruni due — Jackson 
e Bagli — sono concorrenti 
<< seri »: solo in modo assai 
convenzionale possono essere 
collocati rispettivamente a de¬ 
stra p a sinistra nel partito 

Vi sono poi gli altri can¬ 
didati non ancora dichiarati, 
ma per certi aspetti più im¬ 
portanti dei precedenti. Il pri 
mo è il senatore Frank 
Church. da tempo sulla brec¬ 
cia, che si è creato negli 
ultimi mesi una forte noto¬ 
rietà come presidente della 
commissione che indaga sulla 
CIA. Il secondo, il più popo¬ 
lare, è Edward Kennedy, una 
cui sortita è sempre jmssi- 
bile. sebbene egli l'abbia e- 
sciusa e tutto lasci quindi 
pensare che debba essere tin¬ 
che questa volta tagliato fuo¬ 
ri dalla lotta: un fuoco di 
sbarramento nei suoi confron¬ 
ti è già stato fatto con le 
recenti pubblicazioni tendenti 
a smitizzare il più celebre 
fratello assassinato nel '02 
• maaari dipingendolo come 
un Casanova). Il terzo e in¬ 
fine quello che, a detta di 
tutti t bene informati, ha le 
maggiori probabilità di essere 


designato dulia Convenzione 
del partito, convocata a New 
York per il prossimo agosto: 
Hubert Humphrey. ex vice- 
presidente eoli Johnson, coni 
petitore sconfitto da Nixon 
nel 1968. Questi non presenta 
la sua candidatura: aspetta 
e Un'ora perchè siano gli al 
tri ad offrirgliela. F' aitelie 
probabile che l'ottenga. Ma 
la sua scelta significherà che 
nemmeno il partito demoern- 
fico sani stato eaixiee di pre 
se ut arsi al paese con quel 
volto innovatole di cui Pine 
gli Stati Uniti a riebbero bt 
sogno 

Ultima incognita. Almeno 
formalmente si innate ne. 
Lambito del pai tdo demoera 
tuo anelie l'ex governatole 
dcU'AUtlHimu, Geoide Wahace 
che, sebbene palatizzato, tu 
tende partecipate alla sua 
| terza eampiuina elettola e 
j coiisecutnu Piu reazionario 
[ che consci vutoic. egli può 
I vantare sciupi e. grane alla 
stia demagogia populista, tir 
I seguito personale esscnzuii 
i mente sudista, ma saettimeli 
te abbastanza esteso ,sv a»i 
, che questo non dovessi- ha 
j stargli per allacciarsi come 
i teiza candidato alle elezioni 
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I giummi. una sene di piene 
I capanti mtcìioinitiri sull'ui 
I venire, la sensazione di una 
i seipeqgiautc si duna nel’e 
j istituzioni ilei imese c nei su ni 
! uomini tappicscntut'n, uno 
I stato dell'opiniane pubblica in 
| fine per cui — duciti un 
i esperto — " nessun candidato 
I s« realmente i/uah sono i 
| motivi « cui Peleitore nspon- 
1 detti». Lo si vede ni patii 
I colare per la politica estera 
1 Ancli'essu è stata comi olla 
! net dibattito generale medtan 
| te le critiche rivolte alla di 
1 ^tensione nessuno tuttavia 
j ha suggerito smorti un'attcr- 
| nativa vera e tu mina « que 
c ''lo indirizzo che ha portato. 

, almeno in Europa, ai proares- 
j si degli ultimi anni 
| La scadenza di novrmhie 
: è comunque destinata a do 
| minare la vita politica ame- 
. rietina quasi per tutto Panno 
Sia in politica interna che 
In politica estera gli atti di 
Washington ne risentiranno. 
L’incertezza delle prospettive 
I negli Stati Uniti è destinata 
ì quindi n riflettersi per un 
j intero anno su tutta la vi 
I renda internazionale 

Ì Giuseppe Boffa 


I Commemorazione ! 
di Bianchi ' 

! Bandinelli 1 

1 ’ ! 

: Questa mattina, ad un { 

' anno dalla morte del j 
compagno Ranuccio Bian- 
: chi Bandinelli. avrà luogo : 
I al teatro dei Rinnuovati ' 
j 1 di Siena (ore 10.30) una j 
■ manifestazione nel corso ; 
' della quale la figura e T 
, opera dello scomparso sa- ] 
i ranno ricordate da Giorgio 
i ' Napolitano della segreteria > 
I 1 del PCI e dall'assessore re- ! 
j | gionale Roberto Barzanti. i 
| Sarà presentato il volu- ! 
i • me « Per Ranuccio Bian- ; 
i ' chi Bandinelli» che contie- ; 
1 ne scritti di R. Barzanti. i 
! ! A. Carandini. U. Cerroni , 
e G. Napolitano, realizzato ' 
| dall'editore Guaraldi in , 

I collaborazione con la fede- ; 

] razione senese del PCI. 

I 


« Un successo che non sembra aver uguali neppure 
in un tempo che vanta tirature altissime e straordi¬ 
nari consensi di lettori... Segno che a volte certi temi 
che appartengono alla parte più gelosa del nostro 
cuore rompono la diga delle convenzioni e il muro 
delle retoriche... ». 

CARLO BO 

Oriana Fallaci 

lettera a un 
bambino mai nato 

« è il libro delle sette verità... una meditazione gran¬ 
dissima sulla vita ». 

PADRE DAVID MARIA TUROLDO 

.<• Un libro che molli cattolici, a ragione, troveranno 
dissacrante, blasfemo, ma che sara difficile, proprio 
come credenti, ignorare ». 

NAZZARENO FABRETTI 

" Mi pare che il libro della Fallaci esprima mollo 
bene il dramma delle donne di fronte alla loro vita, 
ai rapporti con l’uomo, alla maternità... Ci sono nel 
libro tutti / conflitti angosciosi della condizione 
femminile ». 

NILDE JOTT1 
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PAG. 4/economia e lavoro 


l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 


SETTIMANA SINDACALE 



Metalmeccanici, chimici, 
edili hanno scioperato per 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro. Nelle fabbriche, nei 
cantieri, vi sono state as¬ 
sembleo, aitivi, incontri con 
le forze politiche, con i di¬ 
soccupati. Manifestazioni si 
sono svolte in numerose cit¬ 
tà. Si è ribadito con grande 
forza che non si accettano 
tattiche dilatorie per il rin¬ 
novo dei contratti, che non 
ci saranno « sconti » rispet¬ 
to alle piattaforme presen¬ 
tate. La riuscita degli scio¬ 
peri nei vari settori è la 
prova che la classe operaia 
continua a tenere, in una 
situazione di profonda in¬ 
certezza e di grave difficol¬ 
tà, di duro attacco al posto 
di lavoro. Ma il fatto più 
significativo che emerge da¬ 
gli scioperi di queste ca¬ 
tegorie è la riconferma che 
il dibattito, non certo fa¬ 
cile, che in questo momen¬ 
to — c, ancor prima, nella 
preparazione delle piatta¬ 
forme contrattuali — è in 
atto in tutto il movimento 
sindacale sta dando impor¬ 
tanti frutti: il collegamen¬ 
to tra rivendicazioni contrat¬ 
tuali e obiettivi di caratte¬ 
re generale che sono al cen¬ 
tro della strategia del sin¬ 
dacato (difesa e svilup¬ 
po dell’occupazione, allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va, riconversione industria¬ 
le) regge alla prova dei 
fatti: sempre più reale di¬ 
venta la consapevolezza di 



TRUFFI — Passi a- 
vanti per il contratto. 

rendere esplicite e concrete 
tali differenziazioni, dare 
un contributo importante al 
procedere delle trattative. 

L’illusione del padronato, 
lo provano anche le lotte 
di questi giorni, di costrin¬ 
gere i lavoratori a chiuder¬ 
si nella lotta contrattuale. 


j costringere l’Aschimici a se- 
I dorsi nuovamente al tavolo 
! della trattativa, senza pie- 
| giudiziali, entrando nel me- 
I rito. 

Per i metalmeccanici i 
I prossimi giorni, gli incontri 
previsti, mentre si procede 
a rafforzare l’iniziativa, so¬ 
no estremamente importan¬ 
ti. Si dovrà verificare se la 
Federmeccanica si decide a 
confrontarsi sulle rivendica¬ 
zioni e se l’Intersind fa se¬ 
guire sostanziali fatti alle 
dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà. 

La maturità unitaria del 
i movimento sindacale sta 
I dunque reggendo alla pro- 
j va. Chi aveva contato su 
profonde divisioni e lace¬ 
razioni dei sindacati di fron¬ 
te alla crisi di governo an¬ 
cora una volta ha sbagliato 
i calcoli. Le difficoltà indub¬ 
biamente ci sono state, cosi 


Nuovi sviluppi dell’iniziativa per difendere l’occupazione 

Martedì giornata di lotta 
delle fabbriche minacciate 

Scenderà in sciopero anche la Sardegna — Assemblee, manifestazioni e riunioni dei 
consigli di fabbrica in tutte le zone — Lama parlerà all'ATES di Catania, Boni a Ge¬ 
nova, Scheda a Nuoro — Altre preoccupanti notizie sulle industrie in pericolo 


Dall'Alleanza contadini, UCI e Federmezzadri 

Chieste misure 
contestuali per 

l’agricoltura 
e l’industria 

Ogni separazione perpetuerebbe gli squilibri - Espressa 
l'esigenza di evitare che si giunga ad elezioni anticipate 


pure importante rompendo [ comc gilldizi e posizioni di . 


però quel delicato filo che 
tiene unite rivendicazioni 
normative, salariali e obiet¬ 
tivi dell’occupazione, è de¬ 
stinata a cadere. Del resto 
qualche categoria, come gli 
edili, già ha compiuto « pas¬ 
si aiutati » — lo rilevava il 
segretario generale della 
Fillea-Cgil, Claudio Truffi, 
nella relazione al Consiglio 
generale della Federazione 
unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni — ed è intenzio¬ 
nata a stringere i tempi. 
Per altre invece, come per 
i chimici, il padronato pii- 


verse. Ma ciò non ha im¬ 
pedito al Direttivo della Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl, Uil che 
si è tenuto nei giorni scorsi, 
la votazione unanime del 
documento conclusivo in cui 
sono contenute le proposte 
del sindacato per la costi¬ 
tuzione del nuovo governo. 


Il 27 gennaio Riordino PPSS: 
sciopero domani riunione 

nazionale della commissione 
nell'edilizia ministeriale 

i 

Il Consiglio Generale della * E' confermata per doma 
Federazione dei Lavoratori 1 ni la riunione della commis 
delle Costruzioni, riunitosi a I sione ministeriale presieduta 


Assemblee, manifestazioni. ad ora a Foggia sono frani- j Sono proprio gli squilibri sorse, lo sviluppo del Mezzo¬ 
riunioni dei consigli di fab mentarie e prive di ufficia- l oggi esistenti tra i settori del- giorno, l’efficienza economi 

brica caratterizzeranno la ’-ità. j l'economia del Paese a rcn- ca e sociale delle imprese col 

giornata di otta delle ndu- Il.plano che la Tescon a- indispensabile che i prov- tìvatrici e la diresa ilell’omi- 

strie minacciate di chiusura crebbe preparato infatti par- . . , ' „ n .. . „ 

che avrà luogo martedì se- lerebbe della chiusura della j ' edmicnti per la ristruttura pa/ione. Occorre quindi che 

condo le decisioni prese dal azienda, al posto della quale zl(me industriale e quelli per la politica economica garanti- 

Direttivo della Federazione sono previste alcune attività l’agricoltura vadano di pari sta. attraverso le Regioni, co 


Cgil. Cisl. Uil. Sempre mar¬ 
tedì uno sciopero regionale 
avrà luogo in Sardegna. Oc- 


sostitutive. 

1 lavoratori della Lanerossl 
domani lunedì si riuniranno 


passo. 11 non aver tenuto con- sì come hanno sottolineato 
to di questa esigenza è la j concordemente nel corso del 
critica di fondo rivolta ai 1 recente incontro al CNKL le 


" ~ . ...*- I t 1 lllt U t JI limili! I Mima tu i U» ohuv «.ti o 

cupazione. mv^timenti nel- m assemblea generale per l provvedimenti presentati dal organizzazioni professionali 


Roma nei giorni 16 e 17 gen 
naio 1976. dopo aver ascolta 
to la relazione e le concili 


dall'ex giudice costituzionale 
Chiarelli incaricata, come è 
noto, di definire le proposte 


l'industria e nell’agrifottura ! vagliare attentamente queste I ’ ’’ìTiV-'Cn* I .; . I a .7 ‘ i , 

sono 1 temi centrali di questa j notizie che negli ultimi gior- go\orno dall Alleanza nazionu { du loUnatni i la |ed‘ra- 

giornata di lotta che fermerà : ni si stanno facendo sempre t el contadini, dall Lmone , zione ( GII. I IM. I IL, adegua- 

ogni attività nell'Isola dove | più frequenti. coltivatori italiani e dalla Fé- , ti tinanziainonti pubblici per 

l'Intacco al posto dì lavoro ! n qi1 sj c apisi . e infatti come dei-mezzadri, clic hanno esa- t l'agricoltura, con criteri di 
si è andato facendo più duro, j è possibile giustificare la minato congiuntamente la si j precedenza alle aziende col 

La Federazione Cgil. Cisl, j chiusura della Lanerossi sen- • Inazione venutasi a creare, in | tivatrici singole e associate. 

Uil ha segnalato un primo za dare esatte spiegazioni. Si J particolare dopo la crisi ! Che l'agricoltura abbia una 

elenco di manifestazioni die tratta di sapere innanzitutto i /;is interventi in agricoltura ! centralità nel sistema ocono 

si svolgeranno nelle varie zo- se esiste realmente una ca- j JAstengono queste organi/ mico fin dai provvedimenti 
ne rie) Paese Oliasi tutte dilla verticale ni») na'ivaln ni», iti igni io i|iu mi ingoili/. | _ , . a. - 


sioni di Claudio Truffi, pre- ] per il riordino del sistema elenco di manifestazioni che 


sentate e tratte a nome del I delle Parteciuazioni statali. 


la segreteria nazionale, allo 
scopo di accentuare l'azione 
contrattuale e sociale della 
cotegoria secondo le linee 
proposte, ha deciso la pio- 


Quella di domani dovreb 
be essere una delle ultime, 
se non proprio l’ultima, riu 
mone della commissione, da¬ 
to che è previsto che il vice 


si svolgeranno nelle varie zo¬ 
ne del Paese, quasi tutte 
dentro le fabbriche. Lama 


se esiste realmente una ca¬ 
duta verticale nel livreato 
o se Invece si è In presenza 


tivatrici singole e associate. 
Clu* l'agricoltura abbia una 
centralità nel sistema econo 
mico fin dai provvedimenti 
inquadrati nel medio lamine 


parlerà alla Ates di Catania. [ dì un processo di privatizza 
Boni a Genova. Scheda a ; zinne favorito dalla finanzia 


I?’ mmch *— -- --— 1 — io cne e previsto cne n vice 

, E ,u U p? m U - 3 • u , a ‘ marnazione dì uno sciopero presidente Piga debba svol- 

i ia ette dà fiducia ai lavo- generale del lavoratori delle gere la relazione conclusiva 

ratori, a coloro che da mesi costruzioni impegnati nelle de i lavori in base alle opi 

presidiano le fabbriche mi- —‘- -' — ” ... 


Nuoro. Didò a Varese, Ver- j ria a partecipazione statale 
zelli a Latina. A Milano si 

svolgerà una assemblea alla -*---- 

Innocenti. A Torino i lavora- 


» se invece si è in presenza zazioni ~ sono determinanti 1 •nquauraii nel ilici io fermine 

di un processo di privatizza- P er quanto riguarda la stessa e 111,11 necessita dettata non 

zinne favorito dalla finanzia- riorganizzazione industriale, s °l° dal fatto che i coltiva 

ria a partecipazione statale. l’utilizzazione di tutte le ri diri vedono diminuire i loro 


i nacciate di chiusura, c che - 7 gennaio. Tale sciopero si 


vertenze contrattuali per il | nioni pervenute dai diversi tori della Singer e della 


grandi masse di lavoratori ! vato addirittura rifiuta di 


della estrema gravità della 
situazione e dei modi con 
cui uscirne. 

Pesanti sono le responsa¬ 
bilità del padronato che acu¬ 
tizza lo scontro contrattua¬ 
le, malgrado, a parole, ma¬ 
nifesti la « disponibilità » 
alla trattativa. 

Certo ci sono differenze 
— ed è doveroso segnalar¬ 
le — fra le organizzazioni 
del padronato. Con i diri¬ 
genti delle associazioni del¬ 
le piccole imprese il discor¬ 
so pare potersi avviare. Cosi 
come con le associazioni del¬ 
le aziende pubbliche. Ma 
tutto resta ancora da verifi¬ 
care e solo un confronto 
«errato nel merito delle ri¬ 
chieste contrattuali può 


si battono per la riconver¬ 
sione, una nuova politica 
industriale, rifiutando « as¬ 
sistenza » ed elemosine. 


incentrerà su grandi manife¬ 
stazioni provinciali e anche 


trattale. La lotta —■ sotto- : chiedendo di lavorare, di 

innn I rncmdi cnur/ii'iriA ifn . _ * . 


linea Trespidi, segretario ge¬ 
nerale della Filcea Cgil — 
è quindi molto dura ed il 
primo obiettivo è quello di 


ìegionali e su assemblee di | entro il .‘-tl dicembre dello 
massa nei piu importanti ini- j SPOrso anno: ma. anche a 
pianti fissi con la pari rei- i (aU5a delle polemiche insor- 
pazione dei lavoratori di tut- le nelle ultime settimane del 


•• yX' 

V ; 


cmeuencio a: lavorare, di pazione dei lavoratori di tut- I te nelle ultime settima! 

produrre nell interesse del ti l settori della F.L.C. I p anno e culminate ne 

Paese. Non si stancano i la- U Consiglio Generale del- missioni, poi rientrat 
voratori dellTnnocenti, del- la F.L.C.. infine, ha ribadito Chiarelli, di Piga e di 

la Singer, della Harry’s mo- la propria ferma volontà di to, membro socialista, 

da, delle fabbriche napole- concorrere ad una pronta e stato uno slittamento, 

tane, della Torrington, del- positiva soluzione della cri- j ja commissione ha 
la linonii Hi rumilo Holln governo, mentre ha ri- tato, come è unto i m: 


| membri delia commissione. Monservizio manifesteranno ! 

i I lavori, in realtà, doveva- davanti alla sede della Re- j 

i no essere portati a termine gione. Gli edili terranno as- , 

entro il .'il dicembre dello --.embiee nei cantieri dove è ! 

scorso anno: ma. anche a slata minacciata la serrata, i 

causa delle polemiche insor Assemblee si svolgeranno nei 1 

te nelle ultime settimane del- cotonifici Valle Busa di Riva- ' 

l'anno e culminate nelle di- | i°l° c Strambino, 
missioni, poi rientrate, di i Con questa giornata di ! 
Chiarelli, di Piga e di Ama- I lotta, attorno alle fabbriche j 


missioni, poi rientrate, di | Con questa giornata di 
Chiarelli, di Piga e di Ama- j lotta, attorno alle fabbriche 
to, membro socialista, vi è minacciate di chiusura, si 


In Calabria e nella zona jonica 

Finisce sotto le ruspe 
raccolto di mandarini 


tori vedono diminuire i loro 
redditi, ma anche per stipo 
rare le distorsioni portato 
dalla errata subordinazione 
del settore agricolo a quel 
lo industriale. 

K' tenendo conto di queste 
esigenze che Alleanza. UCI e 
Federmezzadri ritengono sia 
necessaria una immediata e 
positiva soluzione della crisi 
di governo che eviti il ricor¬ 
so ad elezioni anticipate e 


tane, della Torrington, del¬ 
la Ducati, di quelle della 
Sardegna, di Salerno, perchè 
; le lotte contrattuali non han- 
j no diviso il fronte, gli oe- 
i cupati non si chiudono in 


La commissione ha ascoi- problemi legati alla rironver- 


ìotia. attorno ane iaDortcne ( thè conduca alla costituzioni 

intendono 6 riproporre Tutti i Crìsi anche per il latte nonostante il ritocco dei prezzi *fi uh governo capace di af 


Ì 

i-M 


TRESPIDI — Il pa¬ 
dronato deve trattare. 


si ut governo, mentre ha ri- tato, come è noto, i massimi sione, allo sviluppo dei set- 

confermato la sua piu tota- dirigenti, tra cui Petrilli e tori industriali. A Catania 

le contrarietà rispetto ad Sette, degli enti di gestione per esempio, la scelia della 

ogni e qualunque ipotesi di delle partecipazioni statali.* SOS Ates. dove terrei ras- 

elezioni anticipate. nonché i rappresentanti del- semblea Lama, è la test imo- 

Intervenendo al dibattito 11 ie organizzazioni dei dirigen- manza deH’impfcgno dei lavo 

segretario della CGIL-CISL- ti delle imprese pubbliche. ratori per la vertenza del- 


j II raccolto di mandarini , la Regione non hanno ap- 
i sta andando in larga parte | prontato alcun strumento 


Intervenendo al dibattito 11 le organizzazioni dei dirigen- manza deirimpegno dei lavo 

I se stessi ma mantengono segretario della CGIL-CISL- ti delle imprese pubbliche. ratori per la vertenza dei¬ 
vivo e saldo il legame con UIL Luciano Rufino ha ri- Sono stati ascoltati anche i l'elettronica, settore indivi- 

chi, dentro le fabbriche, ha levato, fra l’altro, l'estremo rappresentanti della Federa- duato come uno di quelli 

la capacità e la forza di es- interesse degli incontri avu- zione sindacale unitaria. trainanti per un nuovo tipo 

I sere punto di riferimento ln Questi giorni dai sinda- Le conclusioni cui perver- di sviluppo. La vertenza Ates 
i del movimento sindacale catl con * e forze politiche rà la commissione (potran- è stata al centro della di- 

1 - -- - — - ’ che hanno consentito — ha no essere unitarie ma non si scussione sul piano elettro- 


i verso ia distruzione. Le osso- concreto per ridurre il danno 
dazioni di produttori della che la crisi provoca all'eco- 
zona ionica iPafagiano e ! nomia regionale e nazionale. 
Ma.-v.--af ra. in provincia di la- j i, a Commissione agricoltu- 
ranto» ne hanno già ritirati ra de p a Camera, intanto, ha 
centomila quinta.:, i produt- | n „ Drov at o un dorrein ner la 


frontare i problemi del Pai* 
se. 

I i ravvedimenti che vengo 
no riaffermati come indispen 
sa'*iii sono i seguenti: al in 


che la crisi provoca all'eco- ì M-guenn. a» in 

nomia regionale e nazionale, j ieri enti nei comparti produi 
La Commissione agrieollu i * IV1 (l)n particolare riguardi' 
ra della Camera, ini auto ha 1 alla zootecnia, alla cereali! 


fielio ferro nnlitìotio rfolió nanno consenmo — na no essere unitane ma non si scussione sui piano elettro- 

Roainni ridati vai; lavi; detto — momenti di conver- escludono documenti difre- nico nazionale che si è svolta 

i ucgiom, negli enu locali. genza sulle più interessanti j renziati) saranno presentate di recente al ministero del 

] AlAtcanrlrn farrlaillì questioni economiche del mo- al ministro per le PPSS Bi- Lavoro. E' proprio partendo 

I « ,e » d naro uartUIII , mento . I saglia 1 dalla vertenza aperta in que- 


i mento. 


saglia 


i ramo» no iianno già ritirali dolla Camera, intanto, ha * zootociua. alla coreaui 

centomila quinta i produt- | approvato un decreto per la j coltura ed all’orlofrutticoltu 

,«.r f! 1 '?"!/ ^ hl i? | distillazione agevolata... di i ra: b) interventi urgenti pei 

, l wr h» seconda qualità e 64 mele, essendo divenuto il 1'irriga/ione e la l'orestazio 

I per la terza. In teoria il prò- i f r „tto uno dei nrinrimli fnr : iong.iz.ione c i.i innsin/m 

I dotto buono può essere di- : nUor? di catUvo P alc^l di cui i ,u>: r) r,r,,nna <ll>1 

stribuito per i! consumo tra- . è inondato il mercato Si rn ( ^ c ** Agricoltura e degl 

mite canali pubblici ma in j tratta eh smaltire due rollio. strumenti otH*ranli nel set 

pratica si attende che le ! ni Ui quinta a n r di ““'le "he toro, quali enti di sviluppo 

n ° IL P _ ei V a ' non si è nemmeno tentato di ALMA, Fcderconsorzi: imrne 

I it 1 .,“ am P ias S° »■ 1 n » collocare sul mercato. ! rliota ti-iiKfr.rmnziorio della 


sta fabbrica che — afferma- | Calabria è stata tenuta una 
no 1 sindacati — si può coni- ! riunione delle associazioni di 


AIMA, Fcderconsorzi: inane 
diata trasformazione della 


Urgente discutere gli aspetti finanziari e le prospettive produttive 

Il « nodo » della Montedison 


plere una reale verifica della 
volontà di Interventi in que 
sto settore. 

Questa proposta è stata 
accolta ed è stato deciso di 
convocare In settimana una 
riunione presso il ministero 
del Lavoro, con la partecipa¬ 
zione dei ministri dellTndu- 
stria e delle Partecipazioni 
statali, con la Federazione 


riunione delle associazioni di i L Associazione cooperative mezzadria, della colonia 
produttori in cui è stata valu- » agricole e l’Unione a.s.sociazio- della compartecipazione in af 

tata, fra l'altro, la passibilità j m ^o^niche segnalano an- fitto; riforma del credilo 

Hi inviar* il nrnrlnttn all* CÒC gr3Vl difficoltà (lei pM>- j _•... 


di inviare il prodotto alle j V 1 ? Jllljfnu ‘- 61 pr °‘ ! agrario e sollecito misuro poi 

prefetture per la distribuzio- duttori di latte. Dieci regio- 

ne; ma non vi sono richieste. ni hanno applicato la legge I ‘ L, ,! ,^ n.-n* 

Ije associazioni dei produt- I Bardelll-Bortolanl fissando il t * az.iont, pant.i (li Ile ( (indizii 

tori protestano, inoltre, per ; prezzo sulle 185 lire al litro ! 1,1 previdenziali o assiston/in 

il fatto che il pagamento del- 1 IVA compresa ma senza altre, j li dei coltivatori con gli alti 

l’indennizzo per i prodotti 1 sostanziali misure per ri- | lavoratori. Il tutto, è stato no 

ritirati viene pagato con ri- J durre i casti e colpire specu- j giunto, noi (piatirò delle coni 

tardo. Infine, c'è persino dif- i lazioni non si risolve niente. ! netenze dello Redolii dclli- 

f ioni t Ò Ito r ♦ Ortiro rn le» nnnr. ! Tl Iniln in n/tl../ivo I * * * 


■ agrario c sollecito misuro poi 
j l'associazionismo e la eoope 
, razione: parità delle condizio 


prezzo sulle 185 lire al litro i »« !»cvi(lonziali e assistenzia 
IVA compresa ma senza altre. | li (lei coltivatori con gli alti 


Si prepara il convegno del PCI sulla chimica -1 comunisti ritengono necessario portare sotto controllo pubblico ! sta fabbrica contro la ri i 

1 * I strutturazione preannunciata [ 

le partecipazioni statali nel gruppo - Le valutazioni sull e caratteristiche strutturali di questo settore produttivo i dalla direzione. Tale ristrut- i 

. ~ turazione infatti mette ln pe I 

_ , ,, , _ . . ricolo i livelli orcuoazionali i 

,n S Z°Jl1a„v l ?, D r?, C0n0nW ° se * l0Te chimico italiano alme- 1. dicembre del 72 (equivoca ! le grandi politiche gestionali: • cordi ~ di dover abbandonare cd è in contraddizione con \ 
la jiosizione del PCI nei con- no la vocazione alla autocri- nel senso che non veniva de- ' le decisioni fondamentali sul- | <cedendoli allo Stalo o ali’ ' n i- n ea rii «vilunon riel nie ! 

t del . l . a Montedison sa- tica non manca. Ma che co finito alcun momento di con- ! la ripartizione delle risorse area pubblica) Insamma è ! „ L i PP de P ‘. ! 

rebbe frutto di una conlrad- sa scaturirà da questa vocu- trailo pubblico su un gruppo 1 e infine il controllo suil'effi- i più tacite se non addirittura 1 d Mezzogiorno soste- , 


i Cgil. Cisl. Uil e 1 Sindacati | ficoltà per trovare le «appo- | Il latte in polvere francese rinegn/in/imu* (IcPi nolitic- 

i di categoria per discutere Slte macchine » per trasfor- i invade il mercato italiano. ; , : ,1 un li e L 

: sulla vertenza nnerta in mie mare = b a K ri, mi in poltiglia, j Occorrono quindi misure im coimin i.iini. un (Uvei 

I ‘ ‘ . . . H [ , q ie II m'n stero dell'Agricoltura. , mediate e un mutamento di ' rap(Kirto tra agricoltura r u 


Secondo Mondo Economico j settore chimico italiano alme- 
la jmsizione del PCI nei con- no la vocazione alla autocri¬ 


no che la Montedison sia in- vomente sia ai fini di un rin 


acuì.su. unni unii iim/justu cne ; «decentramento» alle « divi - : untamente le questioni di ( occupale viene confermala 
i comunisti fanno per la eia- [ sioni » ed alle società di setto 1 riorganizzazione interna non i ogni giorno da pesanti attac- 


! PALMA, PFlnte di sviluppo. 1 politica. 1 dustrin 

....111111111 I ■ 1111 ■ 1111 ■ 1111 ■ I ■ I 11111 11 111 ■ 11 ■ ■ 1111 , 
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scritti nel sistema delle Par- ìiovauicnto f/nnliintivo dell | bortizione di un piano chimi- I re delle /unzioni più dirci- ! hanno mai un calore di prin • ! chi a! posto di lavoro. Pro- i 

tccipazioni statali. In realtà apparato industriale italiano. | co nazionale. | tornente operative-produttive. ' cipior diventano rilevanti ai ! prio ieri a Foggia sono sorte j 

nessu, * a . con J* ad ' ecco che le sue sorti future, t 7iecess ità che in Parla- j In realtà, dietro questo disc 1 fuu degli indirizzi produttivi ' vive preoccupazioni per la ; 

™.'“o renga affrontata al • può cosi/ apparente*nenie!'Si ! c/, f vogliono seguii j sorte del Lanerossi. L Te- ! 


non esiste nessuna contrad- ecco die te sue sorti future, 

dizione, dal momento che in specialmente quando vengo- 

questo gruppo chimico lo Sla- no decise lenendo di mira ai¬ 
to ha la partecipazione azio- nanzitutto i soldi pubblici, 

varia di gran lunga la più non devono essere definite 

importante. Si tratta, perciò, solo da Ccfis. da Rovelli o da 

di trarre tutte le conciti- Sette. 

stoni politico - operative da , Varie ipotesi si intrecciano, 
uno stato di fatto esistente I diverse strategie si sovrappon¬ 


ila necessità clic in Parla¬ 
mento venga affrontata al 


sorte del Lanerossi. La Te- 


nnnzituttn i s'nidi n»h/i tiri ! piu P rest o la questione della , puro e semplice «decentra ! f-« chimica italiana ha in , scon avrebbe infatti inten- i 

non devono essere definite Montedison e del resto confcr- ; mento » si nasconde una in- ' risorse sufficienti per st o!- \ z;onc di chiudere la fabbri- 1 

solo da Cchs da Rovelli o da I m °ta dal fatto che proprio in j sidia: se si crea una strut- i Q^e un ruolo importante, ma \ ca per cui 850 lavoratori per- | 

Sette • àuesti giorni vanno avanti i j tura centrale che è di natura i ,ia bisogno di sce’tc corag 1 derebbero il posto. Fino ad j 

. . Injtt i,,i,-,„,r,i.i.i,r .... , Vane motesi si intrecciano I P r °9 elti di riorganizzazione j essenzialmente se non coni- ! dl V uovl indirizzi prò- • oggi i dirigenti del gruppo \ 

uno stato di fatto esistente diversi strategiesisovrani™'- nnche « istituzionale » del . pletamente finanziaria alla ! dut d! untt Politica rii a- , tessile e quelli della Lane- i 
da tempo, che nessuno igno qonu _ moltt dc , diretti vite- \ prup P°- e sf , marc,n a inale vengono collegate so- matèrie mone Ta bi' ! rOSSI avcvjno Srmpre assi ' 1 


ra. ma che tutti mirano a 
mantenere in sordina. Del re¬ 
sto. la richiesta del PCI di 
creare un ente di gestione 


tessati ammettono che « man¬ 
cano idee guida ». manca «co¬ 
raggio»: si preferisce conti¬ 
nuare sulla vecchia strada. 


passo verso la creazione della 
holding. Secondo Cefis. il si- | essere più tacile una manovra > s °P no ììl sostanza ai non con 

sterna cui si tende «prevede j di sganciamento dalla finan- i tinuarc a fare al fidamente 

una struttura in cui al nucleo j ziaria di quelle società o di j sull « enfatico » sostegno sta 

centrale, la società Holding. | quei settori che la holding i tn!c - 

competono solo la definizione i ritiene — per motivi di prò- | I , 

degli obiettivi strategici e del- • fitto, di concorrenza o di ac- , *• *■ 


cietà produttive, ecco che puh ì tori di materie prime: ha bi- , curato che l’azienda foggiana 


delle Partecipazioni statali con aggiustamenti e nstrut- 
vella Montedison (che. come 1 turazioni, che si muovono pe- 


è evidente è qualcosa di di¬ 
verso dal « pubblicizzare com¬ 
pletamente la Montedison » 
allo scopo « di eliminare Cc¬ 
fis. un uomo ritenuto — co¬ 
me scrive Mondo Economico 


to nella direzione che lu chi¬ 
mica italiana ha seguito fi¬ 
nora. L'esempio più evidente 
sembra venire propr<o ed an¬ 
cora dalla Montedison. 


sogno in sostanza di non con- 1 „ 0 n sarebbe stata smob.li- I 
tumore a fare affidamento ■ tata. Si sarebbe attuato un j 


un rapporto 
di fiducia e di amiciiia 

che dura da olire 

}iÌlPIJ 50 dnniLSl : I :7 


processo di ristrutturazione 
garantendo il lavoro. Ora le 
cose sembrano cambiare an¬ 
che se le notizie giunte fino 


pericoloso») è la strada .JjW rata - a ,mp ' # ,sse 
Ìoca.ìa A i tehbre con il recente accordo 


Impegnato dibattito in un circolo culturale di Modena 


necessaria, c indispensabile. ! 
per affermare finalmente un 
controllo pubblico su questo 
che c uno dei tre principali i 
protagonisti del settore chimi¬ 
co italiano. 

In realtà si insiste nel ne- i 


con i sindacati, aita Montedi- 
son. con un certo ottimismo, 
si afferma che i «punti di 
crisi sono oramai alle spalle ». 
Le prospettive future sono J 
quelle di portare avanti il i 
processo di riorganizzazione i 


gare una verità elementare: g; à avviato, con il raddoppio 
1! settore chimico italiano ha di alcuni impianti i Brmdis\ 
goduto di un largo sostegno Crotone. Priolo. etc ì, la crea- 


pubblico e perché mai allo¬ 
ra dovrebbero mancare for¬ 
me di controllo e di indiriz¬ 
zo da parte pubblica? E oer- 


zwnc di alcun• nuovi impian¬ 
ti. lo scorporo del Valle susa 
c. pare, la hgiuriizionc di Por¬ 
to Empedocle, il tutto senza 


che si continua a negare que- [ svolte rispetto agli ind'nzzi ì 
ita verità elementare dal mo- j produttivi seguiti finora. Stan- I 
mento che anche uno dei di- . do j n attuale struttura anche 
retti interessati. Umberto Co- 1 finanziaria e pntrimorvale del 
lombo. Ira t massimi diri- I gruppo ( un indebitamento che 
genti della Montedison. ha j tocca punte del *>.'/> per cen- j 
esplicitamente affermato che ! / 0 . nessuna possibhtà di au- > 
«le deficienze croniche di j totmanziamenio nel T4» si j 
struttura finanziaria delle a- 1 sostiene che più di questo j 


Nella forza del movimento operaio 
la speranza di uscire dalla crisi 

Una intransigente rassegna dei motivi di pessimismo - Necessari investimenti adeguati e un 
nuovo corso politico - Gli interventi degli economisti Oraziani e Salvati e del compagno Napolitano 
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Dal nostro invialo 
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esaminato ìe difficoltà i '-u questo punto è stato no 

Tra le principali ragioni d. • sto ii dito su’.'.'mterrogativo 


difticolta sono .itale elencate 


p.ù vistolo: sarà dossi bile 


ziende italiane hanno fatto processo di « riorgamzzazio 

ai che la nostra industria fa ne» sulla base delle vecchie j 11 professor Augusto ; z. 

cesse grande affidamento. p.T linee di condotta la Monte . ^f aziaim m LL 

i suoi investimenti, sugli in- disnn non può rare .v am 
cernivi statali, avendo il go- mette che lo stesao impegno, 

verno italiano scelto di aiu- P* r 1° ricerca, pure consisten 
tare l'industria chimica m tc ,n Questi anni, non e an 
questo settore trainante icioè dato a beneficio di nuove prò 


j Venerdì sera il circolo cui- j la cresciuta interferenza de; : una ripresa de i economia nei 
! turale Formiggini di Modena ' fatuiri internazionali su la ' ia totale inefficienza dei'.'ap 

! ha promosso un dib-sttito sul t debole economia italiana: le t parato dello Stato? S: può 

tema della crisi economica ; paralizzami linee di differen- 1 non disperare d; unecona 

i italiana. Il professor Augusto ! ziazione che si scontrano ai- j mia che ha subito i guasti 

I Oraziani deil’Università di | ì'intemo dello stesso padro ! di una lunga colpevole ;m- 

i Napoli, e i! professor Salvati ‘ nato italiano: la sempre ere ■ previdenza e della manifesta 

! dell'ateneo modepese, nei loro • scente frequenza con cui i ; incapacità di una classe a: 

' interventi e neiie risposte al- i governi italiani, impotenti ad risente; d: un'Italia che s; 


dison non può ' tare Si am- I Napoli, e i! professor Salvati , nato italiano; la sempre ere 

mette che lo stesso impegno ! deà'ateneo modepese, nei loro 1 scente frequenza con cui i 

per la ricerca pure consisten- • interventi e neiie risposte al- i governi ìtaiiam. impotenti ad 

te m questi anni non é an- j le domande del pubblico, han- j usare lo strumento fiscale. 

dato a benet'C'O di nuove prò ! n0 largamente esplorato ì mo- : debbono ricorrere a selvagge 


la petrolchimica ndr) e ad 
alto tasso di crescita. Invece. 
aggiunge Colombo, si e fatto 
troppo poco per colmare, con 
un adeguato sforzo di ricer- 


duzioni. nuori settori di inter- j tivi di preoccupazione e di 
rento. ma ha agito anch’esso j perplessità che esistono cir- 
aWintcrno dei settori già e- , ca le possibilità di uscire dal- 
sistenti. Insomma la descri- | ia presente situazione di cri- 
zione che Colombo ha fatto si. Al terzo interiocutore nel 


governi italiani, impotenti ad rigemc; d: un'Itahu che s; 
usare lo strumento fiscale. J è persino ridotta ad impor- 
debbono ricorrere a selvagge ; tare cipolle dall Olanda? ‘ p: brevi. Non sara certamen 

procedure di restrizioni dei 1 Questi interrogativi post! ! te far:.e porre : prob.em. de. 

crediti per contenere le disa- | dai dibattito sono stati af- ! necessari contenimenti de: 

strose spinte inflazionistiche ì frontali da', compagno Na- j consumi, sia pur :n modo non 

che sembrano inevitabi’.men- i poiitano. partendo dalia pre- 1 indiscriminato; ma non s; 


; Deve puntare invece su.i'au 
i mento e su un orientamento 
! nuovo deg.i investimenti prò 
dutf.v:. 

II dato che può consiglia 
re d: non trarre solo previ- 
| sion; negative è l'esistenza 
; di un eccezionale patrimonio 
, d: e'per.enze e di potenzia¬ 
lità po.-.tivp del movimento 
operaio e democratico, ta.e 
da consentire di dare rispo 
; ite. sta pur parziali, a tem 
| p; brevi. Non sara certamen 
! tr farne porre : prob.em. de. 

! necessari eonten.ment: de. 




CASSA 01 RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


cjz scientifica e tecnologica , delle carenze e de..a « man¬ 
ie lacune esistenti nei diver- j canza di coraggio » ^ euf } C lh 
si comparti della chimica fi- j tnica ita.iana si attaglia \ 
ne. Un tale compito avrebbe ! innanzitutto alla Montedison 


dibattito, il compagno Gior- 
eio Napolitano della direzio- 


te seguire ad ogni tentativo ! messa ciie gli aumenti sala- ’ deve disperare d; poterlo fa- 

di promuovere una ripresa j riali non possono oggi rap- re quando si sappia dare ia 

degli investimenti. E soprat- ! presentare uno stimolo suf ì sensazione e il segno d: una 


presentato minori difficoltà 


ne del PCI. è toccato di es- i tutto sono state esaminate j fidente per avviare la r.pre i nuova via. di un rinnovamen- 


se le imprese chimiche ita- di andare alla costituzione di 

liane avessero tempes-ivamen- «un ente di gestione deile 

te sviluppato strategie più se Partecipazioni statali nella 
lettive. invece di mantenere Montedison » serve a liquida 

posizioni deboli in un numero re (e questo viene detto c 

eccessivo di settori dell'indù- chiare lettere nel documenti 

stria chimica». Dopo le im * sulla chimica che la sezioni 


pietose valutazioni di Maz- ! riforme e programi 
zanti, vice presidente dell ' j CC ha preparalo i 
ESI. queste affermazioni di i prossimo convegno 


innanzitutto alla Montedison. sere il punto dì sbocco di ! le conseguenze dell'incomple 

Ora la richiesta comunista una costante, esplicita richie- , ta evoluzione capitalistica dei¬ 
di andare alla costituzione di sla P*r l’indicazione di linee ; l'economia italiana, che por- 

« un ente di gestione dei 1 -» di forza essenzialmente poli- j ta con sé i pericoli di divi- 

Partecipazom statali nella j fiche, lungo le quali possa ; sioni tra occupati e disoccu- 

Montedison *> serve a liquida- ; avviarsi il duro e non mira- i pati: tra occupazioni «pro¬ 
re <e questo i tene detto a ! colistico cammino per Tare i duttive» e altre spesso po- 

chiare lettere nel documento j uscire 11 paese dalla crisi. lemicamente ritenute paras¬ 
sita chimica che la sezione | Questa fiducia nel rappre- | sharie; le contraddizioni de 

riforme e programmazione del i sentante politico del movi- | rivanti da un grado diverso 

CC ha preparato in vista del mento operaio illuminava dl | di integrazione con l’econo- 
prossimo convegno di Milano! I un significato positivo fin- mia europea delle diverse 


le conseguenze dell'incomple- j sa economica (come in al¬ 
ta evoluzione capitalistica del- | tre situazioni si era pensa 


tu civile e morale che deve 


ta con sé i pericoli di divi- | operaio deve perseguire auto 
sioni tra occupati e disoccu- ; nomamente propri obiettivi 
pati: tra occupazioni «prò- j di modificazione deH’econo- 


sitarie; le contraddizioni de zioni di tipo autarchico, no 
rivanti da un grado diverso nostanle esista il gTave prò 


tre situazioni si era pensa- j incornino.are. j 

to). Dunque il movimento i I problemi, davvero, a que j 

operaio deve perseguire auto- • sto punto da economici si j 

nomamente propri obiettivi j convertono in politici — ha j 

di modificazione deli’econo- I conciuso il compagno Napoli- 
mia. scartando quello velici- j tano — nel senso che qual- 
tano e fuorviarne di solu- i cosa di sostanziale cambi su¬ 
zioni di tipo autarchico, no- i b.lo nella politica dei pubbh- 
nostanle esista il gTave prò j ci poteri e la c.asse operaia 



blema della diversità dei II- assuma ed eserciti fino 
velli di combattività del mo- fondo una funzione diriger 


Umberto Colombo ci dicono l'equivoca situazione creata transigenza con cui 1 due parti del paese e cosi via. j vimento operaio nel diversi 

___;_: Ami I «a* Va a /"*rnr Ami cMutìnsì HI AitAn/imi* Viannri * Pi rt Ha Atti 1 na Mi InnotiTlttitf n 


nei massimi dirigenti del ! con la delibera del CIPE del ì studiosi di economia hanno 4 Partendo da considerazioni paesi, innanzitutto europei. 


fondo una funzione dirigente. 

q. b. 


l’acqua 
minerale 
naturale 

etichetta rossa è particolarmente indicala per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

AutorMir.hts'3 5*' t» r ?01 ? rf»’l 3 4 1965 








































I 



l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 


pag. 5 / speciale 


55 anni di lotte del PCI per rinnovare l’Italia 

Essere 

comunisti 

La riflessione di massa sul nostro passato deriva dal bisogno di ricercare 
e riaffermare una «continuità» e dal bisogno di operare un’«autocritica» 
liberatoria - E* questo un tratto distintivo del PCI - E se oggi i giovani esi¬ 
gono un ripensamento sull’apporto delle generazioni precedenti, l’orgoglio 
di «venire da lontano» non è in loro meno vivo 



Una manifestazione dal PCI dopo la vittoria alatiorale del 15 giugno. 


Due scritti di Paimiro Togliatti 

Profonde 
radici nazionali 



L'assemblea del delegati della frazione comunista che a Livorno il 21 gennaio del 1921 abbandonarono 11 Congresso socialista per fondare 
Il Partito comunista italiano. 


1 comunisti fanno notizia, si sa. E 
fanno notizia, su quotidiani e ro ¬ 
tocalchi, II* nostre vicende di ieri non 
mono di (incile di oggi. Si può imba¬ 
stire un « pastone » politico, nel gen¬ 
naio del 1976, con la dose rituale 
di congetture, sulla svolta del 1929- 
’30, esattamente come sulle ultime di¬ 
chiarazioni di qualche nostro dirigen¬ 
te per la crisi di governo. Saremmo 
noi a dolercene? No, anche se il fe¬ 
nomeno, generale, di questa eco ru¬ 
morosa, di questo ricorso abituale al¬ 
la storia del PCI (con un’irresistibile 
vocazione alla petite histoire) ha pu¬ 
re tratti paradossali, a volte anche 
francamente ridicoli, su cui bisogne¬ 
rà pure un giorno soffermarsi un po’ 
meno distrattamente. 

Se il lettore me lo perdona In una 
occasiona solenne come quella di un 
anniversario della fondazione del par¬ 
tito. vorrei, prima di indicare gli a- 
apetti più seri e profondi del fenome¬ 
no, invitarlo (sottovoce) a difendersi 
dalle dimensioni salottiere di un an¬ 
dazzo con quel minimo, sacrosanto 
di spirito di setta (per chi se lo fos¬ 
se dimenticato, alcune delle più belle 
apologie del settarismo le scrisse 
Gramsci). C’é, ad esempio, una tra¬ 
dizione — la nostra, schiettissima —, 
quella di dare « a ciascuno il suo », 
dell’ignorante quindi all’ignorante, 
che rischiamo di smarrire. Che festa 
sarebbe stata per il corsivista di Sotto 
la Mole, per il Roderigo della Batta¬ 
glia delle idee, famosi « cattivi » fino 
alla crudeltà, (al secolo, Antonio 
Gramsci e Paimiro Togliatti), infil¬ 
zare qualcuna delle innumerevoli per¬ 
le dell'ermeneutica di moda tra i co- 
munistologi! 

Memoria storica 

Gente che rasenterebbe i muri per 
la vergogna se avesse confuso il Con¬ 
cilio di Trento con quello Latoranen- 
sc, Mannra con Mameli, o anche una 
sfionda del Golfo Persico con l'altra. 
si sente in diritto di storpiare impu ¬ 
nemente quasi tutti i nomi e i tratti 
dei personaggi che « hanno fatto » il 
partito, di scambiare un congresso 
deU'Internazionale per l’altro, di pub¬ 
blicare come assolutamente inedita 
una lettera già strapubblicata e chio¬ 
sata — dalla nostra stampa, per di 
più — di sentenziare su cose e avve¬ 
nimenti che sono notissimi come se 
si trattasse di segreti strappati a fa¬ 
tica al solito misterioso « archivio » 
(die ormai si consulta invece, con la 
facilità con cui nelle biblioteche si 
accede alle sale dei dizionari). C'è 
ancora qualche cronista aggiornato 
che non sia disposto a giurare sulla 
contrapposizione totale di Gramsci e 
di Togliatti, che non abbia già espres¬ 
so una sua idea originale sul momen¬ 
to preciso in cui il PCI ha cessato di 
essere rivoluzionano, e quel benedet¬ 
to «filo rosso» si è spezzato? Il sa¬ 
putello può sempre imbastire una co¬ 
lonna sulle nequizie del « patriottismo 
di partito ». la gentile signora è al 
corrente che quel libro va acquistato 
perché è eterodosso (non ho letto for¬ 
se l'altro giorno che un tal comunista 
é uno studioso serio nonostante che 
sia ortodosso?). 

Non si sospetta neppure che il ter¬ 
rore dcll'« ortodossia » deriva spesso 
direttamente da una matrice qualun¬ 
quistica, che si può essere faziosi 
propno perché si vuole apparire ete 
rodossi a tutti i costi, che un certo 
Gobetti tindiziato, a suo tempo, di 
criptocomunismo) diceva che il giudi¬ 
zio obiettivo era un’ipocrisia, come 
la sentenza salomonica, quando le co 
se stanno in un certo mòdo. 

In verità, codesta c soltanto la 
schiuma ribollente di un ampio fiume 
clic si alimenta da ben altre fonti. E 
se, in ogni caso, faremmo bene a 
non lasciare che il gusto de! pcttego 
lezzo storiografico si scatenasse sen¬ 
za confutazioni precise, e ad educare 
a un'ottica corretta quanti — e sono 
la grande maggioranza — vogliono 
sapere per sete di verità e spirito 
critico, e a discutere con la nostra 
fa*nosa pazienza, serietà, acribia, ogni 
discorso sull'importanza che sta assu¬ 


mendo la riflessione di massa sul no¬ 
stro passato — di partito, di movi¬ 
mento, nazionale e internazionale — 
non può che partire da un altro ter¬ 
reno. per individuare le dimensioni di 
un « consumo di storia ». Ogni « for¬ 
mazione storica », ogni grande espe¬ 
rienza di rottura e di innovazione, 
ogni classe che si affaccia alla dire¬ 
zione di una società, quanto più si fa 
espansiva tanto più si richiama alla 
propria storia; se la storia di una mi¬ 
noranza diventa patrimonio generale, 
essa tende anche a fornire un baga¬ 
glio di nuovo senso comune. Ma se 
questo è verificabile anche per il lon¬ 
tano passato, nel nostro partito la 
« memoria storica » è parte intrinse¬ 
ca della sua atessa elaborazione po¬ 
litica, programmatica, aia per la ca¬ 
rica finalistica che lo contraddistin¬ 
gue sia per l’impronta storicistica del¬ 
la aua dottrina, ma. forse il tratto 
più interessante è che, proprio per 
essere il PCI una forza in sviluppo, 
che indica obiettivi vicini e mete più 
lontane, il modo come il rapporto tra 
tattica e strategia, tra teoria e pras¬ 
si, tra società politica e società civile 
si è posto nelle varie fasi e tappe 
della sua cinquantennale vicenda, di¬ 
venta oggetto di ricerca, di stimolo, 
di confronto, di lotta politica. La sto¬ 
riografia sul partito, insomma, come 
parte stessa della sua fisionomia pre¬ 
sente. 

Ora, è qui che insorgono alcuni pro¬ 
blemi, si coglie una dialettica, si crea 
una tensione, si forma un circuito di 
esperienze, tra i più indicativi. Il PCI 
ha sentito il bisogno di fare storia 
di sé prestissimo. Non è solo per la 
casuale circostanza di una ricorrenza 
decennale che il Congresso di Colo¬ 
nia del 1931 (al fondo della notte della 
clandestinità) dedica larga parte dei 
suoi lavori a un dibattito sulle origi¬ 
ni e i caratteri del partito del 1921, 
sui modi della scissione, e che ad 
esempio (guarda, guarda, in piena 
svolta...) un uomo come Egidio Gen¬ 
nari dice die grandissima parte va 
fatta a Gramsci nel processo di for¬ 
mazione del partito e illustra come 
Gramsci si affermasse il capo tra il 1924 
e il 1926. In effetti, tanta attenzione a 
un processo storico non si conprende 
se non ci si accorge che la fondazione 
del partito, in particolare per il con¬ 
tributo che ad essa danno grandi in¬ 
tellettuali quali Gramsci e Togliatti, 
è un fatto culturale di prim’ordine, 
sanziona una rottura storica con la 
subalternità del socialismo italiano 
(si vedano, in proposito, le acute pa¬ 
gine che vi dedica Alberto Asor Rosa, 
proprio in sede di sintesi storica di 
un secolo di cultura italiana nel vo¬ 
lume ora uscito della Storia d'Italia). 

Ma non c'è soltanto questo. La 
creazione di un tipo nuovo dì quadro 
operaio, del funzionario di partito, 
del rivoluzionario di professione — 
una delle novità portate nel movi¬ 
mento operaio dai partiti comunisti — 
è anch’esso, a mio avviso, un feno¬ 
meno culturale dei più importanti di 
questo mezzo secolo in Italia. Esso 
è stalo uno strumento prezioso per 
conquistare le masse e una concezio¬ 
ne del mondo antitetica a quella ere¬ 
ditata dalle vecchie classi dirigenti. 
Il bisogno di « indottrinamento », di 
un retroterra storico che ha questo 
tipo di quadro è parte essenziale del 
ruolo che saprà svolgere, quando si 
trasformerà in dirigente di massa. 

Certo, non si ignora, né si è taciuto 
quanto un'imrfiagine del proprio pas¬ 
sato. della tradizione da cui si pro¬ 
viene e che si rivendica in foto, sia 
stata soggetta a deformazioni trion¬ 
falistiche, a vere e proprie falsifica¬ 
zioni, sia incappata in esiti dogmati¬ 
ci che spesso hanno impedito un ap¬ 
proccio pieno alla realtà sociale che 
si voleva dominare come al ricono¬ 
scimento senza riserve della legitti¬ 
mità di altre esperienze e rappresen¬ 
tanze. E mettiamoli pure nel conto 
dello stalinismo, tali guasti. Ma chi 
esamina nel suo insieme il rispecchia¬ 
mento complessivo dei comunisti nel 
loro passato, soprattutto da quando la 
questione comunista ai pone all'ordi¬ 


ne del giorno nel Paese e il partito 
vive di un apporto di massa, e mette 
solide radici nella classe operaia, e 
influenza altri strati fondamentali del 
popolo, si accorge che la vera dia¬ 
lettica è quella tra due bisogni, en¬ 
trambi essenziali alla sua vita. Il bi¬ 
sogno di ricercare e riaffermare una 
continuità e il bisogno di operare 
un'autocritica liberatoria. 

Lo si avverte già in Gramsci, l’uo¬ 
mo più alieno dalla rettorica e dal¬ 
l’autocompiacimento, sempre alla ri¬ 
cerca di una conoscenza più intima 
e articolata dei processi storici. E' 
Gramsci che. dopo avere scritto alla 
moglie che l'hanno nominato segreta¬ 
rio generale del partito, le racconta 
di quel vecchio salariato agricolo che 
si è fatto seppellire vestito di rosso, 
con sul petto scritto « Viva Lenin ». 
E si abbandona a questo commento: 

« Questi nomi, in una grande parte del¬ 
la massa più povera e arretrata, di¬ 
ventano quasi un mito religioso. E* 
questa forza che non bisogna distrug¬ 
gere ». Siamo nel 1924, Stalin ai af¬ 
faccia appena all'orizzonte. 

Ma, come si cercava di dire, la 
continuità spinta fino alla mitologia 
è solo un termine della dialettica; di¬ 
scorrendo di queste cose, Ernesto Ra¬ 
gionieri tirava fuori una preziosa ci¬ 
tazione del Mehring, seppellita in una 
nota della sua famosa Storia della 
socialdemocrazia tedesca. Era un mo¬ 
nito. non meno intriso di storicismo 
e suonava così: « Anche se il parti¬ 
to operaio rivoluzionario soccombe al 
generale destino degli eserciti in lot¬ 
ta — quello di formarsi le proprie 
leggende e glorie — esso non deve 
coltivare artificialmente, ...queste leg¬ 
gende e glorie come elemento indi¬ 
spensabile della propria indisciplina. 
Indispensabile è piuttosto l'autocritica 
continua ». 

La nuova leva 

Se pensiamo a tutto il nuovo ap¬ 
porto che è venuto allo studio del¬ 
la storia del partito non solo da in¬ 
tellettuali militanti (fossero essi, o 
meno, iscritti al PCI), dopo che To¬ 
gliatti cominciò in sede storiografi¬ 
ca ad operare quella « indispensabile 
autocritica ». ma dai vecchi quadri 
del partito neH'ultimo decennio, pos¬ 
siamo dire che in questi ultimi è 
ancora più evidente la tensione tra 
consacrazione di una leggenda e ro¬ 
vello di testimonianza « dissacrante » 
(con gli scarti inevitàbili). Senonchc. 
quello è stato anche un modo per 
ristrutturare un legame, per ritro¬ 
vare un’unità di ispirazione, con le 
nuove generazioni, per trasmettere un 
patrimonio di esperienze (e anche di 
glorie) che i giovani recepiscono più 
facilmente se lo. possono intendere 
nelle dimensioni reali spesso dram¬ 
matiche. che esso ha avuto. 

E' vero che i giovani compagni so 
no troppo conformisti, come ha scrit¬ 
to Labro giorno il compagno Amen¬ 
dola? E’ sempre bene stimolare i 
giovani aH'anticonformismo (magari, 
i vecchi compagni l'avessero fatto di 
più anche con noi quando entravamo, 
trent’anni fa. nel partito!); però. la 
mia impressione è che l'interesse pro¬ 
fondo con cui oggi i giovani cerca¬ 
no. discutono, esigono, un ripensa¬ 
mento dell’apporto delle generazioni 
precedenti (che significa, poi, discu¬ 
tere le cose essenziali nella nostra 
attuale elaborazione e posizione ge¬ 
nerale: il rapporto tra democrazia e 
socialismo, il «nuovo grande com¬ 
promesso storico ». l’affermazione di 
una rigorosa autonomia nazionale e 
di un profondo spirito internazionali¬ 
stico), abbia un segno diverso da 
quello di un’acquiescenza conformi¬ 
stica. Non è invece, semplicemente, 
esso, più maturo, disincantato, di 
qualche anno fa, più laico e più con¬ 
sapevole? Anche se il bisogno, l’or¬ 
goglio di « venire da lontano », di 
sentirsi « nel filo della storia », sono 
non meno vivi nella nuova leva co¬ 
munista di quelli avvertiti dalle pre¬ 
cedenti generazioni. 

Paolo Spriano 


Pubblichiamo due scritti del 
compagno Paimiro Togliat¬ 
ti che ci sembrano partico¬ 
larmente significativi. Il 
primo risale alla fase ini¬ 
ziale della elaborazione sul 
partito «nuovo ». Il secon¬ 
do è l’ultimo intervento del 
grande dirigente comunista 
sullo stesso tema. 

rpRA LE posizioni assunte dal nostro 
-*■ partito in questo nuovo periodo del- 
la nostra vita nazionale, l’affermazione 
di voler essere e di essere un partito 
nuovo è quella che finora ha ricevu¬ 
to. nelle discussioni e nelle polemiche, 
minor rilievo. Essa è Invece quella 
che ha significato più profondo e 
avrà, nello sviluppo della nostra at¬ 
tività politica, le manifestazioni e le 
conseguenze più ampie. 

Si è pensato e si è anche detto che 
vorremmo liberarci, facendo questa 
affermazione, da un passato che ci 
sarebbe di peso. Niente dì più falso. 
Non soltanto un partito, al pari di 
un uomo, non sì libera dal passato 
di cui è figlio e senza il quale non 
esisterebbe nemmeno il suo presente, 
ma nel passato del nostro partito non 
vi è nulla che ci possa essere d'im¬ 
barazzo o di ostacolo nella nostra 
azione presente. Gli errori da noi 
commessi in particolari situazioni 
passate, e che non permisero all’azio¬ 
ne nostra di essere cesi efficace co¬ 
me sarebbe stato non solo necessario, 
ma anche possibile, li abbiamo indi¬ 
cati e criticati da tempo. Di alcuni 
di questi errori, e In particolar mo¬ 
do dell’iniziale schematismo Ideologi¬ 
co e settarismo politico abbiamo an¬ 
che dato la spiegazione storica nella 
tendenza di gruppi determinati a rin¬ 
chiudersi, dopo una sconfitta, nella 
negazione ostinata di ogni azione po¬ 
litica positiva. Il non aver saputo af¬ 
frontare subito e superare più rapi¬ 
damente questa tendenza errata fu, 
da parte nostra, una capitolazione 


■e»» EVIDENTE che il partito fa parte 
^ della sovrastruttura della società; 
esso è però strettamente legato alla 
struttura e la esprime. I partiti, di¬ 
ceva Gramsci, sono una nomencla¬ 
tura delle classi sociali. Gramsci stes¬ 
so però ci ha insegnato a non con¬ 
siderare in modo meccanico il rap¬ 
porto fra struttura e sovrastruttura. 
La sovrastruttura non è un elemento 
passivo; ha anche una sua autono¬ 
mia di sviluppo e di movimento. Tra 
il partito e la sua base sociale esi¬ 
ste un rapporto complesso, un movi¬ 
mento interno che il partito si sfor¬ 
za di comprendere e dominare, per 
poter adempiere la Dropria funzione. 

Anche le forze reazionarie, soprat¬ 
tutto quando si propongono compiti 
di aperta rottura, tentano di crear¬ 
si basi organizzate tra le masse. Val¬ 
gano gli esempi del fascismo, del gol¬ 
lismo, dello hitlerismo. Il nostro rap¬ 
porto con le masse lavoratrici è pe¬ 
rò cosa profondamente diversa, per 
la sua natura organica e perché espri¬ 
me un processo di liberta. In questo 
senso esso è diverso anche dal rap¬ 
porto che stabilisce con le masse :I 
partitp democristiano, per esempio, 
con intenti prevalentemente di con¬ 
servazione deli’ordinamento economi¬ 
co attuale. 

La classe operaia e le masse lavo¬ 
ratrici ad essa più vicine vogliono 
affermarsi come forze dirigenti della 
società, allo scopo di compiere una 
rivoluzione degli ordinamenti socia¬ 
li. Il nostro partito è quindi organo 
di lavoro e di lotta per realizzare 
questo obiettivo. E questo si raggiun¬ 
ge in divers: e concorrenti modi. 

La classe operaia, infatti, si affer¬ 
ma come classe dirigente per ;! suo 
programma, che indica mete piu lon 
tane, presenta soluzioni adeguate per 
i problemi vicini e urgenti, e che 
spetta al partito, in contatto con al¬ 
tre forze democratiche, elaborare e 
rendere popolare, facendolo diventa¬ 
re il programma di un grande mo 
vimento di lavoraton. La classe ope 
raia si afferma come classe diriger, 
te per la sua capacità di lottare per 
la realizzazione di questo programma 
e imporla, in forme e in condizioni 
determinate. La classe operaia, inf; 
ne. si afferma come classe dirigente 
per la sua capacità di esercitare str¬ 
ia opinione pubblica un certo grado 
di egemonia politica anche prima di 
avere conquistato il potere. Ciò dipen¬ 
de dal grado di sviluppo della stessa 
società capitalistica e quindi dal gra¬ 
do di maturità del germi di socia¬ 
lismo che sono in questo sviluppo: 
dipende dalla avanzata del socialismo 
nel mondo e dalle condizioni della 
lotta politica in ciascun paese. Il com¬ 
plesso di questi tre momenti è deci¬ 
sivo perché si possa avere una avan¬ 
zata democratica verso il socialismo 
ed è attraverso la elaborazione po 
litica, il lavoro, la organizzazione e 
le lotte del partito che In questi tre 
campi si riesce a progredire. In lut¬ 
ti e tre questi campi, però, ogni pro¬ 
gresso è subordinato ai legami del 
partito con le masse, alla loro dire- 
clone, estensione e solidità e cioè al 
carattere di musa del partita 


davanti alla spontaneità del movi¬ 
mento operaio, di cui pagammo ab¬ 
bastanza care le conseguenze. 

Ma oggi non si tratta di questo. 
Non si tratta, cioè, di scrivere la 
storia del movimento operaio, delle 
sue debolezze e deviazioni passate. 
Anche questo faremo, per trarne in¬ 
segnamento e arricchire l’esperienza 
comune; oggi però si tratta, essen¬ 
zialmente, di aprire al movimento 
operaio nuove strade, o per meglio 
dire, di guidare gli operai e i lavo¬ 
ratori a battere con sicurezza quelle 
strade nuove che la storia stessa ha 
aperto davanti a loro. 

Assai interessante è osservare come 
la spontaneità del movimento operaio 
si manifesti oggi in direzione opposta 
a quella in cui si manifestò dopo la 
sconfitta del precedente dopoguerra. 
Gli strati più avanzati del proletaria¬ 
to, gli operai che hanno vissuto l’e¬ 
sperienza del fascismo, le centinaia 
e migliaia di quadri che sono pas¬ 
sati attraverso le prove dure ed eroi¬ 
che del lavoro clandestino, del tribu¬ 
nale speciale, delle carceri, delle iso¬ 
le di confino, dell’esilio, della guerra 
dì Spagna, dei campi di concentra¬ 
mento nazisti e della guerra di libe¬ 
razione, sentono oggi prima di tutto 
la necessità di essere liberati dal ni¬ 
chilismo politico dello pseudo comu¬ 
niSmo astensionista di venticinque 
anni or sono, di essere liberati dal¬ 
l’estremismo parolaio e dalla impo¬ 
tenza del massimalismo, di essere li¬ 
berati dalla mancanza di principii, 
dall’opportunismo, dal fariseismo al¬ 
trettanto impotente dei riformisti. 
Essi sentono il bisogno, istintivamen¬ 
te, di avere un partito nuovo. 

Guida Ideologica dì questo partito 
non può essere altro che la dottrina 
marxista e leninista, la sola che con¬ 
senta un’analisi completa di tutti gli 
elementi della realtà, del loro intrec¬ 
cio e del loro sviluppo, e quindi la 
sola che consenta di adeguare esat¬ 
tamente alla realtà l’azione politica 


Gramsci parlò del partito della clas 
c e opera.a come intellettuale colletti¬ 
vo. In questa definizione confluisco¬ 
no tutti i moment; cu; ho brevemen¬ 
te accennato. Nel partito e superata 
:a coscienza soltanto corporativa: si 
giunge alia politica. Il partito opera 
nella società c.v.ie e nella società po¬ 
litica per trasformarle. L'adesione al 
partito e la costruzione del partito 
sono quindi atti d: libertà. L'operaio, 
il lavoratore incomincia a liberars,. 
entrando nel partito e lottando nelle 
sue file, dalla condizione puramente 
oggettiva, individuale, economico-na¬ 
turale della sua esistenza e delia sua 
vita di cittadino. La sua attività d' 
venta creazione, cultura, costruzione 
consapevole di un mondo nuovo. 

Anche nelle condizioni in cui la 
classe operaia già sia diventata clas¬ 
se dirigente e si lavori alla edifica¬ 
zione di un nuovo ordinamento so¬ 
ciale, la presenza e l'attività del par 
tlto sono indispensabili, come mo¬ 
mento della direzione consapevole di 
un processo complicato, talora diffi¬ 


denti classe operaia e d'un grande 
partito. 

E’ l’analisi marxista della evoluzio¬ 
ne del mondo moderno che fa com¬ 
prendere a noi. come, di fronte a 
quel pauroso fallimento di una civil¬ 
tà che è l’attuale guerra mondiale, al¬ 
la classe operaia e alle altre classi 
di lavoratori si presentino compiti 
di natura costruttiva che esse non 
si sono posti nel passato e che esse 
solo sono in grado di adempiere. La 
esistenza di uno Stato socialista trion¬ 
fatore, che ha dato il contributo de¬ 
cisivo per portare alla vittoria le for¬ 
ze della civiltà e del progresso su quel¬ 
le della reazione fascista e della bar- 
baria^ùtleriana, che oggi collabora 
nel nTodo più stretto con i grandi 
paesi democratici nei compiti di 
guerra e domani collaborerà in quel¬ 
li della necessaria riedificazione, è 
un fatto che certamente non modi¬ 
fica le leggi fondamentali dello svi¬ 
luppo sociale, ma crea condizioni nuo¬ 
ve per l'azione progressiva degli ope¬ 
rai, dei lavoratori, delle avanguardie 
intellettuali. 

E’ storicamente inevitabile che que¬ 
sta azione progressiva si svolga nel¬ 
l’ambito dei singoli stati nazionali, e 
che la classe operaia si muova in 
questo arnoito come forza di avan¬ 
guardia. Sarebbe strano che noi. edu¬ 
cati alla scuola dell’ìntornazionalismo 
proletario, non comprendessimo le 
esigenze, non solo di reciproco rispet¬ 
to e di fraterna collaborazione fra 
tutti 1 popoli liberi d’Europa, ma an¬ 
che quelle più concrete, che oggi in¬ 
cominciano ad affiorare, di una 
organizzazione internazionale ch^ sia 
garanzia di pace e di libero sviluppo 
di tutte le nazioni. Ma l’attacco bru¬ 
tale che fu diretto dai barbari hitle¬ 
riani contro resistenza nazionale di 
tutti 1 popoli europei, e la capitola¬ 
zione e il tradimento delle classi e 
dei gruppi politici che si erano sino¬ 
ra proclamati dirigenti e difensori 
della nazione, ha investito la classe 


Cile. di cui sono protagon.ste le gran¬ 
di masse lavoratrici. E qui ci si scon¬ 
tra con il problema dei partito diri¬ 
gente un.co e della corrispondente 
struttura pol.tica. Questo problema e 
stato risolto m un certo modo nel 
l'Unione Sovietica, in modo già diver¬ 
so in altri paesi socialisti, dove esi¬ 
stono e collaborano diversi partiti po¬ 
litici. Noi abbiamo da tempo elabo¬ 
rato. per quel che ci riguarda, una 
posizione nastra. Riteniamo possibile 
e necessaria, nelle condizioni che stan¬ 
no davanti a noi. la pluralità dei par¬ 
titi politici durante la costruzione di 
una società nuova Ne si deve crede¬ 
re ohe questa nostra posizione sia 
dettata soltanto dalle circostanze del 
nostro paese; né soltanto dalle casi 
aspre critiche che sono state fatte d: 
errori, violazioni di legalità e persi¬ 
no crimini commessi sotlo il potere 
di Stalin. Il motivo di fondo delle 
nostre ricerche ed elaborazioni sta 
nella consapevolezza da un lato delle 
complicate differenziazioni politiche e 
•odali che cono proprie di società 


operala di una funzione nuova. In 
tutti 1 paesi d’Europa la classe ope¬ 
raia lo ha compreso, e ha suggellato 
col suo sangue la profonda trasfor¬ 
mazione politica per cui le vecchie 
nazioni d’Europa, difese dal fucile 
dell'operaio e dalla bomba a mano 
del partigiano, risorgono con nuovo 
viso. La classe operaia fa proprio tut¬ 
to ciò che nella formazione nazionale 
vi è stato di progressivo, respinge e 
lotta per distruggere le degenerazio¬ 
ni nazionaliste, strumento di quello 
imperialismo che ha avuto nel fasci¬ 
smo e nell’hltlerlsmo le sue manife¬ 
stazioni più conseguenti. 

Come all’esasperato imperialismo la 
nazione risorta e rinnovata, cosi ai 
regimi di tirannide fascista si oppo¬ 
ne la democrazia per cui combattono 
le classi lavoratrici di avanguardia: 
la quale non può essere che una de¬ 
mocrazia nuova, non formale, ma so¬ 
stanziale, che garantisca non sola¬ 
mente la fuggevole ed esteriore liber¬ 
tà d’un giorno, ma uno sviluppo pro¬ 
gressivo economico, politico e sociale 
permanente. La classe operaia vuole 
partecipare con le proprie forze or¬ 
ganizzate alla creazione di un regime 
democratico che non ponga sullo stes¬ 
so piano le forze popolari, che nella 
libertà vogliono gettare le fondamen¬ 
ta di un mondo nuovo, e i gruppi di 
privilegiati e di parassiti che della li¬ 
bertà vogliono servirsi, come se ne 
servirono nel passato, per ingannare 
il popolo, per disorganizzare la vita 
della nazione, per organizzare l’av¬ 
vento della loro tirannide reaziona¬ 
ria. Noi vogliamo una democrazia 
combattiva, che difenda la libertà di¬ 
struggendo le basi oggettive della ti¬ 
rannide fascista e quindi rendendo 
impossibile ogni rinascita reazionaria, 
una democrazia che sia attivamente 
antifascista e antimperialista e per¬ 
ciò veramente nazionale, popolare e 
progressiva. 

(Da un articolo pubblicato 
in Rinascita, gennaio 1945). 


capitalistiche molto sviluppate e di 
tradizione democratica: dall’altro la¬ 
to del nuovo sempre più grande pre¬ 
stigio che stanno acquistando l prin¬ 
cipi e i programmi del socialismo. 
Mentre un tempo si poteva conside¬ 
rare che si sarebbero potute orientare 
verso il socialismo solo le avanguardie 
della classe operaia, oggi questo pro¬ 
cesso si compie in ampi strati di 
masse lavoratrici c anche di ceti in¬ 
termedi e del ceto intellettuale. VI 
sono quindi larghe e nuove possibi¬ 
lità di estensione del campo delle 
forze politiche che accettano, anche 
se in forme diverse, una prospettiva 
socialista, e che, evidentemente, non 
passono appartenere tutte a un solo 
partito. E’ una situazione del tipo di 
quella cui accennava quel classico del¬ 
la nostra dottrina il quale ha scrit¬ 
to che. qualora noi riuscissimo a stac¬ 
care dalla adesione passiva all’ordi¬ 
ne borghese grandi parti delle mas¬ 
se contadine e del ceto medio, allo¬ 
ra la stessa questione della dittatu¬ 
ra del proletariato si dovrebbe por¬ 
re tn modo diverso. 

Noi. Intanto, teniamo conto che nel¬ 
la situazione odierna passono esiste¬ 
re partiti politici diversi che si ri¬ 
chiamino al socialismo, che vogliano 
rendere possibile la costruzione di 
una società socialista e intendano par¬ 
teciparvi. Intendo partiti diversi per 
le loro tradizioni e anche per i loro 
programmi, cioè per il modo come 
concepiscono e vogliono costruire una 
società nuova. Questa è una delle con¬ 
dizioni da cui deriva la esistenza, an¬ 
che dopo che la classe operaia già 
sia diventata classe dirigente, di par¬ 
titi diversi, tra i quali potrà esservi 
collaborazione ma potranno anche es¬ 
servi contrasti, derivanti da posizio¬ 
ni differenti. 

Si presenta quindi, sia per il mo¬ 
mento presente, sia m una prospetti¬ 
va piu lontana, la questione delle 
relazioni tra questi partiti, e cioè 
tra tutte quelle forze politiche orga- 
n>zzate che abbiano una base nella 
classe operaia, che veramente tenda¬ 
no a una trasformazione socialista de¬ 
gl: ordinamenti attuali, che siano con¬ 
sapevoli della possibilità e necessità 
d: una avanzata democratica verso il 
socialismo, che siano portatrici nel 
mondo di oggi sia della spinta og¬ 
gettiva al socialismo, sia della co¬ 
scienza che l’accompagna. I proble¬ 
mi che si pongono sono di avvicina¬ 
mento. di contatto, di reciproca co¬ 
noscenza e di collaborazione, cioè di 
unità. E debbono essere considerati 
nei presente e per il futuro. 

La stessa concezione di una avan¬ 
zata democratica verso il socialismo 
richiede, per potersi attuare, che la 
classe operala e le masse lavoratri¬ 
ci che aspirano a trasformazioni so¬ 
cialiste riescano ad avere, nel cam¬ 
po delia sovrastruttura politica e an¬ 
che nel campo governativo, un peso 
e una parte crescenti. Se non si ot¬ 
tiene questo risultato, non è verso il 
socialismo che si avanza, ma in di¬ 
rezione opposta. 

(Dall’intervento alla ritinto** 
del CC del PCI del 47 di¬ 
cembre 1965) 


Pluralità 
e unità 



Votano i delegati, nella seduta conclusiva dal XIV Congresso nazionale del PCI, il 23 marzo ’7S 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Documentata in un dossier della FLM consegnato in Parlamento 


li deputato de di Brescia accusato di estorsione 


La scalata dei provocatori neri 
in 4 anni di tensione a Trento 

il processo agli operai della IRE-Ignis non è altro che una giganiesca prova della tolleranza e delle impunità che 
permisero ai fascisti di agire indisturbali e colpirono con la repressione la risposta democratica * Nei documenti 
e nella lettera inviati da Trentin, Bentivoglio e Benvenuto una denuncia precisa che esige pronto intervento 


Le ambizioni 
di Aventino Frau 
bruciate da una 
banca fallita 

Come finanziarsi una campagna elettorale attraverso 
un'interpellanza - Rapida ascesa e caduta del gio¬ 
vane parlamentare amico del ministro Colombo 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 17. 

11 processo in corso per 1 
« fatti » del 30 luglio 1970 è cer¬ 
to clamoroso e<l esemplare, 
ma non va considerato ec¬ 
cezionale nella costante pras¬ 
si della magistratura trenti¬ 
na. La vicenda degli oltre cin 
quanta dirigenti sindacali ed 
operai della « IRE-Ignis » (Il 
Trento trascinati in giudizio 
è 6tata recente mente portata 
all’attenzione del parlamen¬ 
to da una lettera di Trentin. 
Hentivoglio e Benvenuto. Al¬ 
ia lettera è stato allegato un 
amplissimo «dossier» (oltre 
centocinquanta pagine datti 
Inscritte) steso a cura del col¬ 
legio nazionale di difesa co¬ 
stituito dalla Federazione la¬ 
voratori metalmeccanici in oc¬ 
casione del processo. 

Il « dossier » documenta la 
impressionante « escalation » 
delle provocazioni e delle vio 
lenze fasciste a Trento, negli 
anni fra il '70 ed il '74: un ve¬ 
ro e proprio campo da esperi 
mento della strategia della 
tensione, il cui obiettivo chia¬ 
ramente individuato era quel¬ 
lo di spingere il movimento 
sindacale e le forze antifasci¬ 
ste e democratiche nel vicolo 
cieco della risposta esaspe 
rata, della rissa, dello scon¬ 
tro ai limiti addirittura fuo 
ri della legalità costituzionale. 

La particolare gravità della 
denuncia contenuta nel «dos¬ 
sier » non è però costituita 
dal pur drammatico quadro 
delle imprese dei gruppi nazi¬ 
sti di « Avanguardia naziona¬ 
le» (autentico «braccio vio¬ 
lento » del MSI) ma dal cli¬ 
ma di particolare tolleranza 
in cui le provocazioni della 
destra hanno potuto svilup¬ 
parsi. Tolleranza delle forze 
di polizia e della magistratu¬ 
ra. che sono mancate in pie¬ 
no nei loro compiti di preven¬ 
zione e di repressione. Meglio, 
che hanno orientato a senso 
unico la propria severità, col¬ 
pendo a sinistra, fra i lavora¬ 
tori. gli studenti. 1 dirigenti 
sindacali. La sostanziale Im¬ 
punità dalla quale l grunpi 
fascisti si sentivano garanti¬ 
ti non ò stata l’ultima causa 
della sfrontatezza con cui es¬ 
si hanno potuto spingere cosi 
avanti e cosi a lungo il gioco 
sordido e pericoloso delle loro 
provocazioni. 

E valga, appunto, l’esem¬ 
plo del 30 luglio 1970. Una 
squadra di picchiatori di 
«Avanguardia nazionale» si 
presenta alla Ignis per « pre¬ 
parare» un'assemblea della 
Cisnal: agitando mazze e cate¬ 
ne. pestando un operaio, ac¬ 
coltellandone altri due, lan¬ 
ciando bombe carta, sparan¬ 
do colpi di rivoltella. La ri¬ 
sposta operaia è nota: due 
caporioni, l’ex consigliere re¬ 
gionale del MSI Andrea Mito- 
Io e il « sindacalista » Cisnal 
Oastone del Piccolo (con una 
scure nella cartella) costretti 
a raggiungere la questura da 
un corteo di lavoratori. 

E‘ anche nota la risposta 
della magistratura trentina. 
Mandati di cattura solo per 
un gruppo di opera.. Istrut¬ 
toria e rinvio a giudizio per 
« concorso » in una serie di 
gravi reati, a carico di un’al¬ 
tra cinquantina di lavoratori 
solo perche ritenuti presen¬ 
ti al corteo. Nessuna azione 
penule contro gli organizza¬ 
tori fascisti della provocazio¬ 
ne. Proscioglimento o manca¬ 
ta incriminatone per la mag¬ 
gior parte degli aggressori, 
tre soli dei quali rinviati a 
giudizio: e non per tentato 
omicidio bensì per « lesioni 
lievi ». Un tipo di risposta — 
si afferma nel « dossier » del¬ 
la FI AI — non isolata, non d: 
un singolo magistrato, ma 
che si inquadra nel modo 
stesso di amministrare la giu¬ 
stizia penale nel distretto di 
Trento. 

Trento ha visto nascere, 
nella facoltà di sociologia, la 
contestazione studentesca. In 
questo feudo del conserva¬ 
torismo e del predominio cle¬ 
ricale. l’elemento di rottura 
rappresentato dai giovani, da¬ 
gli studenti, si salda con la 
maturazione e la crescita del 
l'organizzazione sindacale del¬ 
la giovane classe operaia. P.c- 
cole e grandi aziende (citia¬ 
mo. fra le tante, la Miche- 
hn e la Ignis) richiamate 
quassù dagli incentivi regio¬ 
nali e dalla prospettiva del¬ 
la « pace sociale ». scoprono 
con furore che anche qui. fra 
i lavoratori di origine conta¬ 
dina e cattolica, cresce la co¬ 
scienza di classe e la com¬ 
battività sindacale. In que¬ 
sto ambiente avviene ^«esca¬ 
lation-' trentina della strate¬ 
gia della tensione e del ter 
rorismo. 

« Avanguardia nazionale ». di 
cu: si forma a Trento il cen¬ 
tro triveneto, è capeggiata da 
Cristano De Eccher. un uo 
mo di Franco Freda. che per 
anni sarà protagonista di una 
Interminabile serie di illega¬ 
lismi e di episodi di violen¬ 
za: adesso è in galera, ma so¬ 
lo perché coinvolto nel pro¬ 
cesso di Roma contro l'orga¬ 
nizzazione eversiva neofasci¬ 
sta. A Trento. De Eccher è 
passato indenne attraverso al¬ 
cune vicende giudiziarie as¬ 
tutamente modeste e trascu¬ 
rabili rispetto alla gravità del¬ 
le sue imprese¬ 
li «dossier» della FLM de¬ 
dica ben cinquantasette pagi¬ 
ne a descrivere la « realtà 
della presenza nazifascista in 
Trento e territorio». Si co¬ 
mincia con 11 tentativo di In 
cendio alla sede del PSI del 
16 gennaio 1970 e si termi¬ 
na, alla fine del 1974, con l'in¬ 
cendio dell'auto del sindaca¬ 
lista Narciso Berti e con la 
decisione della sezione Istrut¬ 
toria della corte d’appello di 


Trento di respingere l’impu¬ 
gnazione del procuratore del¬ 
la Repubblica di Bolzano con¬ 
tro l’assoluzione degli impu¬ 
tati per il campo paramilita¬ 
re fascista di Passo Pennes. 

In mezzo, sono elencati ol¬ 
tre sessanta episodi di tru¬ 
ce violenza e di brutali pro¬ 
vocazioni : pestaggi, aggressio¬ 
ni a studenti ed operai, in¬ 
cendi a sedi di comitati di 
quartiere, attentati dinamitar¬ 
di, invasioni di scuole, perfi¬ 
no vilipendio della magistra¬ 
tura, intimidazioni a dirigen¬ 
ti sindacali e incendi di loro 
automezzi, bombe nei cinema 
cittadini, campi paramilitari, 
esplosioni di tritolo sulle li¬ 
nee ferroviarie, appelli alla 
rivolta armata contro il par¬ 
lamento sul giornale « La 
Vetta d’Italia» (direttore An¬ 
drea Mitolo). Un elenco allar¬ 
mante, interminabile. Dinanzi 
ad un simile bilancio stanno 
le due striminzite paginette 
che contengono gli interventi 
della magistratura trentina nei 
confronti dei fascisti. Quattro 
mesi per un incendio alla se¬ 
de del movimento studente¬ 
sco. Semplice denuncia con¬ 
tro il famoso Biondaro che 
trasportava un carico di esplo¬ 
sivo. Quattro mesi per oltrag¬ 
gio a De Eccher, sempre 
scarcerato le poche volte che 


la polizia lo arresta. Assolu¬ 
zioni in serie per 1 vari Cec¬ 
chin e Taverna che sono fra 
gli aggressori degli operai 
dell’Ignis. Un paio di ammen¬ 
de e molte assoluzioni per 
De Eccher, tutto qui. 

Gli interventi della magi¬ 
stratura nei confronti degli 
antifascisti, degli studenti, de¬ 
gli scioperanti, dei dirigen¬ 
ti sindacali, occupano invece 
trenta.sei pagine del «dos¬ 
sier ». La politica del « due 
pesi, due misure » è ben iden¬ 
tificata nell’episodio dell'un¬ 
dici aprile 1970. Squadracce 
di fascisti invadono il liceo 
« Prati », si abbandonano a 
violenze e a pestaggi. Reati 
perseguibili d’ufficio, ma nes¬ 
suna incriminazione. 

Nel pomeriggio, gli studenti 
organizzano una manifestazio¬ 
ne di protesta. Gli squadri¬ 
sti lanciano ordigni esplosivi 
sul corteo. Cinque giovani di 
sinistra ed alcuni fascisti 
vengono denunciati. Il 27 
marzo 1973, il tribunale con¬ 
danna gli antifascisti a pene 
fra 1 tre e i cinque mesi, i fa¬ 
scisti a soli dieci giorni! Ci 
sono dirigenti sindacali come 
Schmidt, Mattel. Vanzo. che 
hanno accumulato ciascuno 
alcune decine di procedimen¬ 
ti penali. Si procede ogni 
qualvolta c’è uno sciopero, un 


picchetto, un corteo. Ogni 
manifesto di protesta o di 
denuncia viene incriminato 
per vilipendi vari. 

Nella sintesi conclusiva del 
«dossier» si afferma che 
«l’intervento della magistra¬ 
tura trentina ha garantito — 
non è noto se per conver¬ 
genza soggettiva dei magistra¬ 
ti o oggettiva semplicemente 
— la impunità a soggetti na¬ 
zifascisti e alle organizzazio¬ 
ni, istituzionali ed extraisti¬ 
tuzionali, nelle quali essi si 
riconoscono». Di contro, nel 
confronti dei militanti, demo¬ 
cratici si assiste alla « re¬ 
pressione indiscriminata e du¬ 
rissima di ogni manifestazio¬ 
ne di pensiero clic tenda a 
rendere evidente la politica 
dell’autorità giudiziaria nel 
Trentino-Alto Adige». 

Inoltre « lo sciopero, presso 
la magistratura trentina, è 
sempre o violenza privata o 
manifestazione non autorizza¬ 
ta o danneggiamento». Una po¬ 
litica che si risolve « in intimi- 
dazione ed impedimento alla 
attuazione dei diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti allo 
sciopero e alla manifestazio¬ 
ne d«il pensiero ». E’ di que¬ 
sta situazione incredibile che 
il parlamento è stato chiama¬ 
to a farsi carico. 

Mario Passi 


Può e deve andare avanti nonostante !a crisi di governo 


UN’INDAGINE DEL SENATO 
SUGLI OSPEDALI MILITARI 

L'iniziativa, sollecitata dal gruppo comunista, riguarda anche le carceri 
delle Forze armate — Una dichiarazione del compagno sen. Emidio Bruni 


Uno dei problemi più scot¬ 
tanti delle Forze armate, sul 
quale 11 Parlamento ha av¬ 
viato un discorso che la cri¬ 
si di governo rischia di bloc¬ 
care per un tempo indetermi¬ 
nato, è quello della sanità e 
delle carceri militari, fonti di 
disagio e di malcontento che 
devono preoccupare tutti. Su 
questi temi la Commissione 
Difesa del Senato ha deciso 
recentemente di condurre una 
« Indagine conoscitiva » che 
ha riscosso il consenso del 
Presidente Spagnolli. L’inizia¬ 
tiva ha avuto una prima con 
cretizzazione nell’Ufficio di 
presidenza della Commissione 
che l*ha proposta, in una riu¬ 
nione della scorsa settimana 
nel corso della quale il pre 
sìdente Garavelli, ha sottopo¬ 
sto al colleglli una « bozza di 
piano » sul quale si articolerà 
l’inchiesta. Tale piano preve¬ 


de la divisione In due gruppi 
di lavoro (uno per gli ospeda¬ 
li militari, l’altro per le car¬ 
ceri) che in un primo tem¬ 
po avranno incontri con espo¬ 
nenti militari, civili e con 
esperti per poi visitare, in 
un secondo momento, le strut¬ 
ture ospedaliere e carcerarie 
militari. 

Di questi problemi abbiamo 
parlato con il compagno Emi¬ 
dio Bruni, membro della Com¬ 
missione difesa del Senato. 
Scopo fondamentale della in¬ 
dagine conoscitiva — egli ci 
ha detto — è quello di stabi¬ 
lire un raccordo organico tra 
la riforma sanitaria in atto 
nel Paese e le strutture sa¬ 
nitarie e ospedaliere delle 
Forze armate, per pervenire 
ad una loro maggiore effi¬ 
cienza e quindi garantire in 
modo migliore la difesa della 
I salute di tutti i militari, uti- 


Una dichiarazione di Pecchioli 


| Garantire ai soldati 
; condizioni dignitose 

i In relazione alle agitazioni nelle caicrme ed ai re- | 
; venti arresti di soldati, il compagno Sen. Ugo Pecchioli, t 
. membro della Direzione del PCI. ha rilasciato a « Pa- 
ì norcino » la seguente dichiarazione che il settimanale 
j ci ha autorizzato a pubblicare: 


«Gli eserciti vivono ne¬ 
cessariamente di discipli¬ 
na. ma di disciplina pos- 
1 sono anche ammalarsi se 

| essa è fondata su regole 

. e presupposti antiquati. 

! Quando il contrasto tra lo 

sviluppo civile e culturale 
. della società e le vecchie 

I norme che regolano 1 

! comportamenti nella co- 

. munìtà militare, si fa co- 

i sì acuto come è oggi nelle 

! Forze armate Italiane, il 

1 terreno per l’insubordina- 

] zione diventa fertile e le 

I conseguenze sono negative 

’ e pericolose per tutti. 

! No: comunisti dlssentia 
mo da chi organizza la 
j protesta dei militari. L’or¬ 

ganizzazione militare in u- 
| na società democratica 

non può e non deve farsi 
I giustizia da se. E’ all’au- 

; tonta politica, è al gover- 

i no c al Parlamento che 

1 spetta II dovere di dare al- 

i le Forze armate ordina¬ 


menti democratici e prima 
di tutto un nuovo Regola¬ 
mento di disciplina. Ma, 
detto questo, rileviamo la 
assurdità della pretesa di 
certe gerarchie militari di 
far tornare l’ordine con 
denunce e minacce. 

Il vecchio Regolamento è 
solo formalmente ancora 
in vigore. E’ assurdo cer¬ 
care di farlo sopravvive¬ 
re con le repressioni. In¬ 
vece di reprimere si prov- t 

veda con urgenza a fare 
un Regolamento nuovo. 
Ispirato ai princìpi costltu- , 

zionali e ad un concetto I 

di disciplina fondato sul I 

rispetto del diritti e della ! 

dignità, sulla corresponsa¬ 
bilità e la consapevole par¬ 
tecipazione. Ciò è necessa¬ 
rio per dare condizioni di j 

vita dignitosa al soldato. I 

per creare rapporti di fi- j 

ducia con i quadri, per 1 

garantire efficienza all’or- ; 

ganizzazione militare ». 


Ricordo di Ara Merli Bertolini 

Un anno fa, il 19 gennaio 1975 colpita da male inguarìbile, 
a so!: 52 anni, scomparve la compagna Ara, moglie di Renato 
Bcrtobni, segretario deìl’Associazione nazionale combattenti 
volontari antifascisti di Spagna. 

La compagna Ara. iniziò giovanissima la sua attività anti¬ 
fascista. In Francia, dove nel 1929 raggiunse il padre, la 
compagna Merli svolse una intensa attività. Responsabile 
delle ragazze italiane del 12. circondario di Parigi, in giovane 
età si iscrisse al Partito. Durante la guarra di Spagna fu tra 
gii animatori degli aìut: ai garibaldini e diresse l’organizza¬ 
zione delle madrine dei combattenti antifascisti. 

Durante l’occupazione nazista prese parte alia resistenza 
in Francia fino alla liberazione di Parigi. In seguito rientrò 
in Italia, insieme al suo compagno Bertolini. nominato se¬ 
gretario della federazione del PCI di La Spezia, riprendendo 
la sua attività come dirigente delie donne comuniste. 

Nel 1955 si trasferì a Vienna col marito, nominato rappre¬ 
sentante italiano presso la Federazione internazionale della 
Resistenza, dove rimase sino al 1965. Rientrata in Italia a 
Roma, riprese subito l’attività nel PCI alla sezione « Italia » 
fino agli ultimi giorni della sua vita. 

• • • 

Nel primo anniversario della scomparsa la ricordano. 11 
marito Renato Bertolini, il figlio Clatidio. la nuora Jacqueline 
e sottoscrivono In sua memori* 50.000 per l'Unità. 


lizzando da una parte le no¬ 
tevoli strutture dell’Esercito 
e, dall’altra, quelle civili. 

In questo ambito si pongono 
alcuni problemi specifici che, 
a parere del gruppo comuni¬ 
sta del Senato, richiedono una 
verifica. Essi sono: 

1) La riduzione del numero 
degli ospedali militari — pre¬ 
vista del resto anche nel pia¬ 
no di ristrutturazione del¬ 
l’Esercito. preparato dal¬ 
lo S.M. — per arrivare non 
solo alla eliminazione di quelli 
vecchi e inadeguati, ma an¬ 
che ad una loro diversa di¬ 
slocazione. concentrandovi il 
meglio degli uomini e dei 
mezzi e raggiungere quindi 
una migliore efficienza. 

2) La ristrutturazione del¬ 
le forze disponibili, con par¬ 
ticolare riferimento al reclu 
tamento, al trattamento eco¬ 
nomico e alla carriera del 
personale medico e parame¬ 
dico. Su questo punto occorre 
soffermarci un momento. Nei 
28 ospedali militari esistenti, 
la mancanza di medici si fa 
sentire seriamente. Per assi¬ 
stere circa mezzo milione di 
uomini sotto le armi 1 me¬ 
dici militari e civili sono po¬ 
co più di 1.800 quasi mille dei 
quali ufficiali di complemen¬ 
to. giovani laureati in medici¬ 
na e privi spesso di qual¬ 
siasi esperienza. L'Esercito — 
come ebbe occasione di di¬ 
chiarare il ministro Forlani 
a Firenze alla Scuola di sa¬ 
nità militare — dispone di 
meno del 60 per cento del ne¬ 
cessario; la Marina del 56 
per cento: l’Aeronautica del 
48- 

3) Un riesame dei meccani¬ 
smi che presiedono alla va¬ 
lutazione delle condizioni fisi¬ 
che e psichiche dei giovani 
di leva e alla tutela della lo¬ 
ro salute e di quella di tutto il 
personale militare (condizione 
di vita nelle caserme: eser¬ 
citazioni e prevenzione degli 
infortuni, etc). 

L'idea di estendere l’inda 
gine alle carceri militari, già 
avanzata nel momento in cui 
il Parlamento discusse ed ap 
provò la legge sulla obiezione 
di coscienza — ci dice il coni 
pagno Bruni — è maturata 
di fronte alla insostenibile si 
tuazione in cui si trovano 
spesso in attesa di giudizio, 
centinaia di giovani di leva, 
in carceri assolutamente mal 
sane come per esempio quel 
la di Gaeta. 

II problema delle carceri — 
conclude il compagno Bruni 
sollevando altre questioni sul¬ 
le quali avremo occasione di 
tornare — si ricollega con un’al¬ 
tra esigenza da tutti ncono 
sciuta ormai indilazionabile - 
l'attuazione delia riforma dei 
codici militari, che risalgo¬ 
no al periodo fascista, e del 
Regolamento di disciplina la 
cui nuova « bozza » avrebbe 
dovuto essere discussa prò 
pno in questi giorni dalla 
Commissione Difesa delia 
Camera. 

La crisi di governo rischia 
di bloccare, forse per lungo 
tempo, l'attività del Parla¬ 
mento anche su Queste que 
stioni che possono invece es¬ 
sere portate avanti ugualnien 
te. I parlamentari comunisti 
hanno compiuto perciò i passi 
necessari affinchè la « inda¬ 
gine conoscitiva » suìia sanità 
militare e sulle carceri mi¬ 
litari prosegua secondo le de¬ 
cisioni adottate dall’ufficio di 
presidenza della Commissione 
Difesa del Senato. 

Sergio Perderà 



Il deputalo de Aventino Frau 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 17 

Il gruppo dei « texani » del¬ 
la DC bresciana è sconvolto. 
Le accuse che la magistra¬ 
tura ha rivolto contro 11 loro 
capo indiscusso Fon. Aventi- 
no Frau. sono dure, pesanti 
e in grado di distruggere de¬ 
finitivamente la sua carriera 
politica. Frau, parlando con 
1 suoi amici ha definito il 
clamoroso caso in cui è coin¬ 
volto « un piccolo incidente », 
ma si tratta in realtà di uno 
scandalo di portata nazionale. 

Aventino Frau — secondo la 
accusa della magistratura 
milanese — ha aiutato l’ex 
braccio destro di Sindona. I 
Ugo De Luca (ora in carcere 
per bancarotta fraudolenta) 
ad acquistare una banca mi¬ 
lanese per trastormarla nel 
suo «Banco di Milano»: c’è 
per questa operazione, un ve¬ 
to della Banca d’Italia, ma 
Frau aggira l’ostacolo inter¬ 
venendo su Emilio Colombo, 
allora ministro del Lavoro. 
Per questo riceve un com¬ 
penso di venti milioni e il di¬ 
ritto a far entrare un suo 
uomo. Il giornalista Romolo 
Saccomani, tra 1 dirigenti di i 
una delle società finanziarie 
di De Luca. 

Quando i rapporti fra De 
Luca e Frau si guastano e 
Saccomani è cacciato dal do- 
sto prezioso che ricopriva, 
Frau. ormai deputato, pre¬ 
senta un’interrogazione par¬ 


lamentare nella quale si 
«adombra, in un discorso com¬ 
prensibile solo agli iniziati, 
che il « Banco dì Milano » 
favorisce l’aggiotaggio e la 
speculazione contro 1 piccoli 
risparmiatori. 

Vi sono molte cose vere in 
questa interrogazione che una 
inchiesta della Banca d’Italia 
potrebbe facilmente portare 
alla luce: per questo De Lu¬ 
ca si spaventa e si arrende 
di fronte a quella che la ma¬ 
gistratura definisce un’« e- 
storsione aggravata»; conse¬ 
gna attraverso un intricato 
giro di conti correnti su ban¬ 
che svizzere cinquemila azio¬ 
ni del Banco di Milano e 200 
mila marchi (i! tutto per un 
valore di 140 milioni) all’av¬ 
vocato Mario Savoldi, lega¬ 
le dell’on. Frau 

L'arresto di De Luca, Sac¬ 
comani e Savoldi porta diret¬ 
tamente al nome di Aventino 
Frau. Per il parlamentare de 
c’è appunto l'imputazione di 
estorsione, avanzata dalla 
magistratura milanese alla 
Camera dei deputati. 

Aventino Frau si trova co¬ 
sì al centro di un grande 
scandalo, la sua corrente — 
quella che era stata appunto 
chiamata dei « texani » per 
11 suo modo spregiudicato di 
far politica — è in piena cri¬ 
si. La carriera politica di 
Frau subisce una brusca bat¬ 
tuta d’arresto. Eppure Aven- 
tìno Frau sembrava destinato 
ad un grande avvenire. 


L’avvio alla carriera politica 


Figlio del maresciallo della 
Finanza che dirige l’intenden¬ 
za di Salò, il giovane Aven¬ 
tino — mentre i suoi fratelli 
una volta laureati s: dedicano 
alle loro professioni pur oc¬ 
cupandosi di politica anche 
con idee diverse — viene av¬ 
viato alla carriera politica 
nella DC dall’ailora parroco 
di Salò, monsignor Bondioli. 
Un personaggio questo, che 
avrà m seguito le sue di¬ 
savventure - d : ver.tato narro 
co del Duomo di Brescia e 
braccio destro del vescovo, 
crea un istituto per l’educa¬ 
zione dei e iovani dal quale 
escono i cantori del coro, ma 
ad un certo punto viene de¬ 
nunciato da un genitore, con¬ 
dannato per atti osceni p ina 
mediatamente allontanato in 
un paesino d: montagna 
Il giovane Frau, comunque 
è ormai lmciato nella politi¬ 
ca. Per qualche tempo fa 
parte del gruppo di a porta¬ 
borse » del ministro Colom¬ 
bo (nasce qui l'amicizia che 
verrà poi tanto utile per aiu¬ 
tare De Luca). Quando, per 
far pratica politica, viene 
eletto sindaco di un paesino 
del Bresciano. Polpenazzi, 
Aventino ha da poco 21 anni 
ed è il d:ù giovane sindaco 
d’Italia. E’ soltanto un perio¬ 
do di rodaggio perchè qual¬ 
che anno dopo, nel 1965. vie¬ 
ne presentato come capogruD 
po della DC al comune di 
Gardone Riviera 

Gardone diventa un buon 
trampolino di lancio per lo 
ambizioso Aventino. Galva¬ 
nizza la «comunità del Gar¬ 
da » delia quale si fa subito 


eleggere presidente; trasfor¬ 
ma la sfarzosa villa Alba, 
che la precedente gestione 
comunale aveva riscattato col 
contributo dei gardonesi per 
farne una struttura al servi¬ 
zio dei cittadini e dei turisti, 
in un centro di potere clien¬ 
telare: crea un « Centro Con¬ 
gressi » che costa milioni e 
viene utilizzato non più di 
una decina di giorni all'anno, 
ma è un elemento indispensa¬ 
bile per la sua propaganda 
personale. 

La gestione di Aventino 
Frau come sindaco di Gar¬ 
done ha come principale ob¬ 
biettivo quello di fare pubbli¬ 
cità a Frau stesso 1 cui oriz¬ 
zonti non si limitano certo 
alle rive del Iago. Dapprima 
fanfaniano, protetto dall’allo- 
ra potentissimo sindaco di 
Brescia Bruno Boni. Frau 
crea poco prima delle elezio¬ 
ni politiche del 1972 una cor¬ 
rente sua in cui riunisce quel¬ 
li che si definiscono « amici 
di Andreottl e di Colombo». 
E' una mossa abile che gli 
consente grazie al delicato 
equilibrio delle correnti, di 
diventare qualche mese pri¬ 
ma delle elez oni politiche del 
1972 segretario provinciale 
della DC bresciana. E’ un po¬ 
sto dal quale può giocare !e 
sue carte per diventare uomo 
politico di rilievo nazionale 
per questo occorre però esse¬ 
re deputato, e Frau si pre¬ 
senta tra i candidati de al¬ 
la Camera. Anche in una zo¬ 
na « bianca » come quella di 
Brescia l’elezione a deputato 
non è cosa facile. 


Metodi d’oltre oceano 


Qualche decina di m.gliaia • 
di preterente non possono j 
certo venire a Frau so.tanto ; 
dalia zona d. Gardone dote 
egli e il ras incontrastato. Oc¬ 
corre una campagna pubblici- 
tana m grande st«.e, e Frau 
la conduce con i metodi de¬ 
gli uomini politici d'oltre 
oceano: molti piccoli incontri 
tra amici, pacche sulle spai¬ 
le. viso sempre sorridente. 

Quanto costa a Frau una 
tale campagna elettorale? E' 
difficile saperlo ma è proprio 
in quel periodo che Uzo De 
Luca versa a Saccomani. ì ; 
venti milioni quale prem.o I 
per lini crossa mento di Frau I 
presso il ministro Colerti!» 

Questa campagna elettorale 
consente a Frau l'approdo m 
parlamento. Ma momento 
di maggior fulgore dei « g:o ! 
vane lèone > d: Gardone coin- I 
cide anche con ì'mizio del suo ! 
decimo. I! primo colpo a! suo | 
prestigio lo ha con la vicen¬ 
da dèi quotidiano « Brescia ' 
Oggi ». Nato nel.'aprile del * 
T4 con :1 proposito d. pre j 
parare la campagna eletto j 
raie amministrai.va a! sin¬ 
daco Bruno Boni. ii quo?:d:a 
no è finanzato da industriali 
bresciani, qua’.! Adamo Pa- 
sotti e il « barone del tondi¬ 
no » Lucchini. I cui nomi so 
no apparsi anche nelle cro¬ 
nache delle vicende de’.le 
a trame nere » bresciane. Ga¬ 
ranti politici di * Brescia Og¬ 
gi » sono Bruno Boni e Aven¬ 
tino Frau. 

E’ un ambiente, quello del 


giornali, di cui conosce il va¬ 
lore e che cerca di sfruttare 
con il nuovo quotidiano « Bre 
scia Oggi ». Ma !e sue spe 
ranze. come quelle del sinda 
co Boni non durano a lungo 
I*a strage d; P.azza della 
Loezia sconvolge 12 vita po 
litica bresciana: il sindaco 
Boni riceve a. funerali delle 
vii:.me 1 fischi d: decine di 
m z..a:a di persone che 1 te 
ìev.sori fanno risuonare In 
tutta Italia: le indagini ri 
velano oscuri leeam tra gli 
amboni: fascisti e alcuni fi 
nanz.atcri d; « Brescia Ozz: * 
Non è solo la carr.er.a di Bo 
ni che riceve un colpo dee: 
s:vo «non sarà p:ù presentato 
al consizFo comunale e ora 
vegeta come ores.dente della 
provincia). Anche Frau esce 
da questa vicenda piuttosto 
malconcio. Ad uno ad uno : 
suoi amie: lo abbandonano, 
ancor prima che scoppi Ir 
scandalo De Luca 

Lo scandalo della vicenda 
De Luca mette a nudo il sue 
isolamento. La corrente de: 
a texani » che aveva in Aven 
tino Frau. il suo capo indi 
scus'O. s: è disintegrata e 
quel che resta si presenta a’ 
prossimo congresso della DC 
senza uomini dì rilievo e con 
la soia speranza, che s: fa 
sempre più tenue, di avere 
almeno un posticino negli or 
ganismi dirigenti delia DC 
bresciana. 

Bruno Enriotti 


Lettere 
all’ Unita' 


Sempre al fianco 
dei nemici 
dcll’nmuiiità 

Caro direttore, 

anche in Angola i « campio¬ 
ni » della civiltà occidentale 
tanto ammirali per i sussidi 
straordinari elargiti ai parli¬ 
ti anticomunisti di tutto il 
mondo, si troiano spalla a 
spalla con i peggiori nemici 
dell’umanità e cioè con 1 raz¬ 
zisti del Sud Africa. Mai una 
volta, neppure per sbaglio, li 
troverete a difendere la giu¬ 
sta causa di un popolo che 
si voglia liberare dalle pa¬ 
stoie del colonialismo per dar¬ 
si un governo democratico e 
indipendente, che operi per la 
pace e il benessere dei cit¬ 
tadini. 

Nonostante le batoste subi¬ 
te in questi ultimi anni (Cu¬ 
ba, Vietnam, Laos, Cambogia, 
Grecia, Portogallo, ecc) essi 
continuano a fomentare dissi¬ 
di e colpi di Stato nei più 
svariati Paesi, pagando pro¬ 
fumatamente i vari generali 
Spinola e Pinochet, nonché fi¬ 
nanziando, secondo le recenti 
rivelazioni del New York Ti¬ 
mes e del Washington Post. 
addirittura gli stessi partiti di 
orientamento socialista nelle 
loro multiformi sfumature a 
patto che si dimostrino suffi¬ 
cièntemente anticomunisti. 

Ciò che meraviglia è la man¬ 
cata decisa reazione degli i- 
scritti a tali partiti di fron¬ 
te a questo enorme scandalo 
che dovrebbe suscitare il lo¬ 
ro più fiero sdegno e li do¬ 
vrebbe indurre ad esigere una 
urgente, completa, netta chia¬ 
rificazione da parte dei pro¬ 
pri dirigenti politici. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 


Riescono a replica¬ 
re anche a una let¬ 
tera non pubblicata 

Egregio direttore, 

la mia professione di pub¬ 
blicitario mi obbliga a legge¬ 
re quasi tutta la stampa quo¬ 
tidiana italiana, fra cui anche 
il « Geniale » di Montanelli, 
rimpolpando così, mio mal¬ 
grado, l’esiguo numero del 
lettori di quel giornale. De¬ 
vo ammettere che sono quot- 
tidianamente infastidito dalla 
conclamata prosopopea, pre¬ 
sunzione e saccenteria del fo¬ 
glio, montanelliano, sempre 
così pronto a cogliere e a de¬ 
nunciare, anche quando non 
esistono, le pagliuzze altrui, 
dimentico delle proprie travi. 
E‘ con questo spirito, dicia¬ 
molo francamente, un po'pre¬ 
venuto, che nel numero di 
martedì 13 mi è capitata sot- 
t’occhio una « perla » che ha 
confermato molti miei dubbi 
sull’attendibilità anche profes¬ 
sionale del a Geniale 1». 

Nella rubrica « La parola ai 
lettori », che in realtà mi sem¬ 
bra inventata apposta per con¬ 
sentire a Montanelli di avere 
una tribuna dalla quale pro¬ 
clamare ogni giorno il suo 
solitario livore anticomunista 
e antiopcraio, sotto il titolo 
Traduzione discussa si legge¬ 
va un distico che diceva: «Do¬ 
menica scorsa è stata pub¬ 
blicata, per errore, una repli¬ 
ca del prof. Mario Praz in 
risposta ad una lettera del 
prof. Giorgio Dolfini che non 
era ancora apparsa sul Gior¬ 
nale. Pubblichiamo entrambi 
gli scritti per maggiore chia¬ 
rezza del lettore »: al quale 
non è stalo neppure chiesto 
scusa, come si fa in questi 
casi. 

A parte tl fatto che biso¬ 
gnerebbe parlare di a un mi¬ 
nimo » di chiarezza del let¬ 
tore e non di « maggiore », 
visto che non c’è nemmeno 
stata una « minore ». mi pare 
che si traiti di un clamoroso 
infortunio che — se può ca¬ 
pitare a tutti (ma in genere 
non mi è mai capitato di no¬ 
tarne dì tal fatta) — confer¬ 
ma l’approssimazione anche 
giornalistica, oltre che qualun¬ 
quisticamente politica, con 
cui si lavora al « Geniale ». So¬ 
lo che ora starò molto più at¬ 
tento a notare se per caso 
le dure polemiche che Monta¬ 
nelli conduce sul suo giorna¬ 
le, siano rivolte contro fatti 
realmente avvenuti e perso¬ 
ne veramente esistenti o esi¬ 
stite. piuttosto che inventate 
lì per lì per condurre sem¬ 
plicemente la polemica. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


L’ufficiale di 
sinistra continua¬ 
mente trasferito 

Signor direttore de/PUnità, 

sono un ufficiale dell’eserci¬ 
to, già da molti anni convin¬ 
to comunista, che anche il 15 
giugno ha dato il voto a quel 
partito che oramai rapprese: 1 - 
ta l’unica alternativa alla ca¬ 
tastrofica situazione italiana: 
il PCI. A parte questa pre¬ 
messa, mi sono rivolto a lei 
perché, dopo aver letto la let¬ 
tera. qualcuno competente mi 
faccia sapere dopo quanti me¬ 
si o anni di permanenza nel¬ 
la stessa « sede di servizio » 
l’amministrazione può trasfe¬ 
rire, • d’autorità ». un dipen¬ 
dente con famiglia a carico e 
con quale frequenza. Infatti. 1 
vari • uf.ci personale e benes¬ 
sere » servono solo per gli 
metti, gli incapaci. 1 confor¬ 
misti. gli opportunisti (tutti 
coloro cioè che sono attac¬ 
cati alle mammelle della « lu¬ 
pa de»/, mentre per chi nu¬ 
tre simpatie verso la sinistra 
esiste si l’uccio personale, ma 
nella fattispecie di s malesse¬ 
re » anziché benessere. Le ri 
sposte che si ricevono m tate 
materia ranno da » è segreto 
d’ufìc:o o militare o di Sta 
to » al più frequente « non lo 
so ». 

Quanto afferma il capo di 
SM dell'esercito Andrea Cuci 
no nelle sue circolari prot. n. 
1699,093-30,3 del 17 mangio 
1975 e prot n 126, 091,5000 11, 
aventi come oggetto nspettt 
vomente il « Reimpiego dei 
quadri in esito alla ristruttu¬ 
razione dell’esercito » e il « Go¬ 
verno del personale », ha ca¬ 
rattere essenzialmente cliente¬ 


listico. Solo appunto i « clien¬ 
ti » riescono a piantare pro¬ 
fonde radici nella « sede di 
servizio » a loro gradita — si 
va dai 5. 10, 15 anni fino a 
tutta la carriera militare —, 
mentre gli «altri» vengono 
sballottati da una sede ad 
un'altra, spesse tolte con fre¬ 
quenza annuale, con gli innu¬ 
merevoli svantaggi economici, 
sociologici, psicologici per i fi¬ 
gli, ree che il trasferimento 
porta automaticamente con sé. 
E tutto questo, dicono, per il 
bene della Patria. Strano, ma 
statisticamente vero, che mol¬ 
tissimi prepongano il bene 
personale a quello della Pa¬ 
tria. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 


Il lavoro della 
donna clic non 
diventa reddito 

Cara Unita, 

mentre ti leggo mio figlio 
sta facendo un compito di a- 
ritmetica. Un occhio al figlio 
e un occhio al giornale, noto 
una « lettera nll’Umtà » dove 
si dicono molte cose giuste 
e intelligenti sui « ruoli » del¬ 
l'uomo e della donna, sul fat¬ 
to che ognuno, maschio o 
femmina, debba essere piena¬ 
mente « persona ». Individuato 
nel lavoro domestico la schia¬ 
vitù della donna (giusto!) si 
prospetta la lotta comune (uo¬ 
mini e donne) per i servizi 
sociali (giustissimo!) e l’equa 
divisione del lavoro domesti¬ 
co tra moglie e marito (chi 
osa dire che non è giusto?). 
Intanto l'occhio (la forza del¬ 
l'abitudine) segue il compito 
del figlio: scomporre gli ad¬ 
dendi di una addizione: 9 + 3 

— 12; 6+6 — 12. Mi viene in 
mente di mettermi a giocare 
con lui. con i suoi numeri: 
9 lo chiamiamo lavoro della 
donna (3 lavoro pagato — 
quando c’è —, 3 assistenza 
figli, 3 lavoro domestico); 3 
lavoro dell'uomo. Quindi 9+3 

— 12. Scomponiamo (dividen¬ 
do equamente); 6 + 6-12. A- 
desso contiamo i soldi con cui 
viene pagato questo lavoro: 
3 lavora dell’uomo + 3 la¬ 
voro della donna = 6. Com’è 
che a lavoro 12 (anche se c- 
quamente diviso) corrispon¬ 
de il reddito 6? MI viene un 
pensiero atroce: saremo co¬ 
strette ad aspettare che una 
intera generazione di mariti 
lavi i piatti e «Itevi i figli per 
venire a capo dell'interroga¬ 
tivo di cui sopra? 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 


I campi di lavoro 
e il codice nel¬ 
l’Unione Sovietica 

Caro direttore, 

la vecchia tecnica di acco¬ 
stare due mezze verità per 
farne una bugia intera, adot¬ 
tata dalla RA1-TV e dai gros¬ 
si fogli d’informazione a pro¬ 
posito del filmato sui « lager 
per prigionieri politici » in 
URSS, ha finito per dare i 
suoi frutti. In assenza di un 
deciso intervento chiarificato¬ 
re, parecchi democratici han¬ 
no finito per accettare l'imma¬ 
gine distorta fornita dall'En- 
te lottizzato e dai cosiddetti 
cremlinologi. 

Ritengo che alcune predsa- 
zioni di carattere « tecnico », 
portate con il massimo di 
tranquillità possibile, servano 
a ricondurre il fatto alla sua 
giusta dimensione. Innanzi¬ 
tutto va ricordato che in 
URSS i condannati alla « pri¬ 
vazione della libertà » sconta¬ 
no ordinariamente la loro pe¬ 
na in colonie di lavoro rie¬ 
ducatilo. Si veda, per averne 
un esempio, l'art. 24 del C.P. 
della RSFSR, o la « Parte ge¬ 
nerale » dei codici vigenti nel¬ 
le altre Repubbliche dell’U¬ 
nione. Questo tipo di deten¬ 
zione è previsto per gran par¬ 
te dei reati comuni, come pe¬ 
culato, danneggmmento, omi¬ 
cidio colposo, ferimento, ris¬ 
sa, stupro, maltrattamenti, ca¬ 
lunnia, ingiuria, furto, estor¬ 
sione, bracconaggio, ecc. ecc.; 
olire a ciò, i lavori correzio¬ 
nali sono previsti per alcuni 
delitti « di Stato », spionag¬ 
gio, tradimento, terrorismo, 
ecc.. e per la propaganda an- 
tisovietica. 

Come può vedersi. Ir per¬ 
sone mostrate nel filmato 
(ammesso che si trattasse di 
un campo di lavoro), jjoteva- 
no trovarsi cola recluse per 
aver commesso uno dei de¬ 
litti sopraindicati, o uno dei 
cento altri che sono stati o- 
messi per brevità. Un campo 
di lavoro, in URSS, non è 
quindi necessariamente un «la¬ 
ger di prigionieri politici ». 

II fatto che questi ultimi fis¬ 
sano trovarvisi pone indubbia¬ 
mente dei problemi, e giusta¬ 
mente il PCI ha accettato di 
discuterne e di avanzare le 
sue critiche. .Va da una se¬ 
ria discussione dexe essere e- 
scluso chi abusa del termine 
lager, sema dire che in rus 
so tiene chiamato cosi anche 
un campeggio di pionieri, co¬ 
me pure andrebbero esclusi 
coloro che citano il codice 
russo a proposito di territori 
dove vige un altro codice, di¬ 
versamente formulato Cosa 
poi possa venire da chi falsa 
addirittura j termini della leg¬ 
ar sovietica, è facilmente m- 
tuibi'e 

Ne’, Corriere della sera del 
lì-I?-'75 sì è arr-rcti a tradur¬ 
re 'tra virgolette, e quindi con 
i carc+’eri di vvg trnspns-zin- 
v.e lettera'e 1 i termini isora- 
viref'nve rabotv come rimari 
forzn’i », qv-ndo il più comu¬ 
ne dei rn-abo!ari indica la 
giusta traduzione, e cioè « la¬ 
vori corrrzwnqli. emendativi, 
rieducativi r Tra UaUro nel 
caso citato dal « russisfa » O 
stellino, i ’arori corrcrto-ab 
re-no-ro comminati « senza 
wimzione d^Vn libertà r co 
me e sr.rci+rntr. nella Parte 
grr.ern'e dr’ codice ric’ h ir-ma- 
to f art 27 1 

Arcetlrre di discutere su! 
tema anpgrp e prodi’* 

tiro se l’interlnrntnre si di¬ 
mostra seno e soprattutto in 
buona tede Ma se ne deve 
mire discutere con i Pietro 
Ostellino ■* 

FRANCESCO BASSILANA 
(Imperia) 
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DELL 9 

EDITORIA 

RIVISTA 

DELLA FEDERAZIONE 
UNITARIA 
LAVORATORI 
POLIGRAFICI E CARTAI 
CGIL/CISL/UIL 


E* USCITO IL N. Ó 


sommarlo: 

Commissione tecnica per 
la legge 172 - Nuove tec¬ 
nologie e libertà di stam¬ 
pa - I giornalisti, le retri¬ 
buzioni, l'uso politico del 
deficit - La produzione 
di carta per gli usi cul¬ 
turali - La manipolazione 
delle cifre editoriali - Gli 
editori, il libro o il futuro 
dell'uomo - Libri di testo: 
lo prooccupazioni degli 
editori - Insegnare in 
borgata - Il movimento 
sindacale italiano In Eu¬ 
ropa •- Gli scrittori e la 
riforma dell'editoria 
Sindacato e produzione 
editoriale - L'Informazio¬ 
ne sindacale: CGIL - Ru¬ 
briche: Intlazione; Con- 
tronotizìe a Teleslo Ma- 
laspina e a Giorgio 
Bocca. 


articoli di: 

Francesco Arcese, Anna 
Campirti, Graziano Caval¬ 
lini, Giorgio Colzi, Paolo 
De Giovannini, Aldo De 
Jaco. Piero Grazioli. Gi¬ 
gliola Pesta, Raffaele 
Fiengo, Aldo Marchetti, 
Piero Marras, Gian Carlo 
Meroni, Giovanni Panoz* 
zo. Paolo Proni, Paolo 
Roversi, Roberto Roversl, 
Ruggero Spesso, Piero 
Torino, Raul Wittenberg. 


LE COPIE DEL N* 0 SI 
RICEVONO CHIEDENDO. 
LE A: FULPC, ROMA, 
VIA PIEMONTE 39/a. 


La Divisione Cosmetica di 

IMPORTANTE 
SOCIETÀ* FARMACEUTICA 

cerca 

SIGNORE o SIGNORINE 

che saranno incaricate a svolgere 

la mansione di 

DIRETTRICI DI ZONA 

dopo adeijuato corso di formazione. 

Si richiede: 

— Personalità dinamica a ricca 
di entusiasmo 

— Propensione al contatto umano 

— Buon livello culturale. 

Si olire: 

— L'inserimento in una società 
scria, qualiticata e in rapido 
sviluppo 

— Un rapporto contrattuai» rego¬ 
lato a norma di legge Enasarco 

— Una mansione c una gamma 
di prodotti tipicamente fem¬ 
minili. 

Scrivere con la massima urgenza: 

C.P. 11C - POMEZIA (Roma) 


COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 

Vista la legge 18-4-1962, 
n. 167; 

Rende noto 

che con deliberazione consi¬ 
liare n. 346 del 13-12-1975, 6 
stato adottato il piano qua¬ 
dro per la utilizzazione edi¬ 
ficatoria del Comparto com¬ 
prendente Impianti pubblici 
ed edilizia residenziale com¬ 
preso tra Via Croglian, Maz¬ 
zini, Pisacane e tonnarelli. 

Gli atti tecnici ed ammini¬ 
strativi relativi al predetto 
piano sono ostensibili per 
20 giorni consecutivi, a da¬ 
tare dal 10 gennaio 1976 pres¬ 
so la Segreteria Comunale. 

San Severo, 9 1-1976. 

il sindaco 

(Antonio Cotogno) 


COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA DI FOGGIA 
IL SINDACO 

Visti gli atti di Ufficio 

Rande noto 

che, con deliberazione con¬ 
siliare n. 341 del 13 12-1975. 
adottata ai sensi dell’art. 10 
della legge 17-8 1942, n. 1150 
e successive modificazioni ed 
Integrazioni, è stata adotta¬ 
ta una variante al Piano 
Regolatore Generale del Co¬ 
mune, riguardante l’area di 
mq. 10 055, ricadente nello 
ambito del suolo disponibile 
penmetrato della rete di 
cinta della Stazione di tra¬ 
sformazione elettrica pro¬ 
spiciente la provinciale per 
Castelnuovo occorrente per 
l’ampliamento della sala qua¬ 
dri della Stazione stessa 
nonché per la costruzione 
di un capannone da adibire 
a deposito d: materiale elet¬ 
trico di scoria. 

Gli atti tecnici ed ammi¬ 
nistrativi relativi alla va¬ 
riante in questione sono 
oatensib.li per 30 giorni con 
secativi, a datare dal 10 
genna.o 1976 presso la Se¬ 
greteria Comunale. 

San Severo. 9 1-1976. 

IL SINDACO 
f'i'rro Co'oqno) 
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l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 


Si apre domattina al tribunale penale 


Processo a Napoli 
per lo spionaggio 
antioperaio alla FIAT 

Sui banco degli imputati 52 tra alti dirigenti dell'azienda, funzionàri di polizia e 
ufficiali dei CC * Uomini degli apparali statali al servizio della fabbrica di auto 


PAG. 7 / cronache 


Punto obbligato per l'inchiesta su piazza Fontana 



Dopo i militari tocca ai ministri 
fare luce sui misteri del SID 

La decisione di mantenere il silenzio sulle attività devianti dei servizi segreti fu presa, stando a 
quanto risulta finora, da Tonassi, Restivo e Rumor — La vicenda del favoreggiamento di Gian- 
nettini e le ragioni che lo spinsero a consegnarsi: Andreotti potrebbe spiegare molte cose ai giudici 


Da! giudici 
di Catanzaro 


Una dichiarazione 
di Cancrini 

Ad uso delle 
industrie 
le «tabelle 
antidroga »? 


Prime gravi perplessità sui 
criteri adottati dal ministe¬ 
ro della Sanità nel redigere 
le tabelle provvisorie conte¬ 
nenti l’elenco delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope, e 
delle relative specialità me¬ 
dicinali, come impone la nuo¬ 
va legge antidroga. 

I pericoli insiti nell'« inter¬ 
pretazione» ministeriale da¬ 
ta alle precise indicazioni le¬ 
gislative si manifestano prin¬ 
cipalmente nell’avallo a ma¬ 
novre che vengono dalla gran¬ 
de industria farmaceutica, a 
tutto scapito dell’esigenza di 
tutelare la salute dei citta¬ 
dini. 

Ricordiamo che uno dei 
punti qualificanti del provve¬ 
dimento di legge da pochi 
giorni entrato in vigore è 
appunto la suddivisione in 
tabelle dei farmaci che pos¬ 
sono provocare tossicodipen¬ 
denza e tossicomania, e l’in¬ 
clusione nell’ambito di que¬ 
sta ripartizione di sostanze 
( le cosiddette « droghe lega¬ 
li ») prodotte dall’industria 
farmaceutica e smerciate li¬ 
beramente nel nostro paese. 
Al livello del Parlamento, 
questa iniziativa aveva già 
suscitato resistenze molto for¬ 
ti e ha costituito un duro 
punto di scontro per le for¬ 
ze democratiche. 

Va tenuto presente che la 
legge prevede resistenza di 
sei tabelle: la prima e la ter¬ 
za contengono le droghe più 
pericolose; la seconda riguar¬ 
da hashish e marijuana: la 
quarta, la quinta e la sesta 
Includono infine sostanze con¬ 
siderate meno pericolose, del¬ 
le precedenti, ma meritevoli 
a parere del legislatore di 
una certa sorveglianza. 

Sui gravi criteri adottati 
In materia dal ministro del¬ 
la Sanità pubblichiamo una 
dichiarazione dello psichia¬ 
tra Luigi Cancrini. 

« Sono state pubblicate nella 
scorsa settimana le tabelle 
previste dalla legge sulla dro¬ 
ga. Preparate dal ministero 
della Sanità, esse costituisco¬ 
no un colpo molto duro alla 
legge stessa. Disattendendone 
la lettera e lo spirito, esse 
ripropongono infatti una si¬ 
tuazione giudicata inammissi¬ 
bile da tutte le forze politiche 
che hanno voluto inserire 
nella legge il principio del 
diritto del cittadino alla tu¬ 
tela della sua salute, non solo 
di fronte agli stupefacenti 
•'esotici’’ tradizionali (come 
l’eroina e Vhashish) ma an¬ 
che di fronte agli stupefa¬ 
centi cosiddetti "legali". 

« Più in particolare, si è 
creduto nell'ambito delle ta¬ 
belle: 

a) dì poter relegare nella V 
tabella, fra le più innocue pa¬ 
stiglie per la tosse, tutti i pro¬ 
dotti a base di pentazocina 
tper esempio, il "Taiwàn” >. le 
cui attività stupefacenti e ca¬ 
pacità di determinare tossi¬ 
comanie erano già state sotto- 
lineate non più di due mesi 
fa dalla denuncia ferma della 
stampa e da un intervento 
del ministero; 

b> di lasciare alla libera 
prescrizione, nell'ambito della 
IV tabella, un gruppo di pre¬ 
parati molto pericolosi a ba¬ 
se di amfetamine (ad esem¬ 
pio. il "Magrene" e il "Te- 
nuate”) che erano sfuggiti, 
per l'abilità dei loro sosteni¬ 
tori o per la negligenza col¬ 
pevole del ministero, alla de¬ 
libera sulle amfetamine del 
1972; 

c) di collocare nella VI ta¬ 
bella (cioè, al livello dei tran¬ 
quillanti) tutto un gruppo 
di ipnotici immessi di re¬ 
cente sul mercato dalla gran¬ 
de industria farmaceutica: 
accentuando cosi per contra¬ 
sto la condanna fatta agli 
altri ipnotici (prodotti da pic¬ 
cole aziende in difficoltà» e 
disattendendo apertamente la 
legge che voleva gli ipnotici 
nella III e IV tabella: 

d> di liberare perfino dal 
vincolo minimo previsto dalia 
VI tabella, e in aperto con 
trasto con la legge, tutti gl: 
antidepressivi e tutti i tran¬ 
quillanti maggiori. 

* Molte ancora sarebbero le 
osservazioni di merito da fare 
sull’elenco approntato dal mi¬ 
nistero. Ciò che più conta, 
tuttavia, è il senso politico 
generale di questa manovra. 
In pratica, infatti, esso cor¬ 
risponde all'accettazione di 
una linea di intervento che 
pone l'interesse della grande 
industria farmaceutica ai di 
sopra della legge e della sa 
Iute dei cittadini e che privi¬ 
legia le scelte di potenti gruì> 
pi finanziati dal capitale este¬ 
ro, discriminando e accen¬ 
tuando la difficoltà di molte 
^piccole e medie aziende ». 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 17 

La lunga attesa — più di 
quattro anni — sembra fi¬ 
nita. Se eccezioni e cavilli 
procedurali non provoche¬ 
ranno altre battute d’arresto, 
lunedì avrà inizio presso la 
Vi sezione del tribunale di 
Napoli il processo per lo 
«spionaggio FIAT». Gli im¬ 
putati sono 52: alti dirigenti 
(compresi Gaudenzio Bono, 
all’epoca dei fatti ammini¬ 
stratore delegato e poi spo¬ 
stato alla vice presidenza, e 
il direttore generale Niccolò 
Gioia) e impiegati della gran- 
i de azienda automobilistica, 
ufficiali dei carabinieri, fun¬ 
zionari di PS (fra cui due 
vice-questori). 

Il dibattimento, che avreb¬ 
be dovuto svolgersi a Torino 
è stato assegnato a Napoli 
per legittima suspicione. Nel¬ 
la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio si contestano agli im¬ 
putati i reati di corruzione 
e violazione del segreto d'uf- 
licio. La FIAT aveva in pra¬ 
tica messo in piedi, celando 
la dietro l’innocente inse¬ 
gna dei «servizi generali», 
una vera e propria centrale 
di spionaggio che raccoglieva 
informazioni di natura politi¬ 
ca, ma anche d’altro genere, 
su tutti coloro che avevano 
un qualche rapporto con la 
azienda. Dietro compenso, 
uomini degli apparati statali 
si prodigavano in questo la¬ 
voro. al servizio dell’azienda, 
mettendo a profitto la prò 
pria posizione di pubblico 
ufficiale. 

In questo modo, tra il 1907 e 
il 1971, erano state schedate 
diverse centinaia di migliaia 
di persone (pare oltre 350 
mila), e si può presumere 
che in quello stesso periodo 
una gran quantità di doman¬ 
de d’assunzione alla FIAT fu¬ 
rono respinte sulla base del¬ 
le « note informative » riguar¬ 
danti i candidati. 

Dai fatti non è trascorso 
molto tempo, eppure si ha 
l’impressione di parlare di 
una epoca ormai lontana, tra¬ 
montata. Non v’è dubbio che 
molte cose sono cambiate, a 
cominciare dai rapporti di 
forza tra la FIAT e il movi¬ 
mento sindacale. 

L’« Affare FIAT ». uno del 
più clamorosi nella storia di 
Torino, esplose nel luglio del 
'71, quando già da anni le 
organizzazioni sindacali de¬ 
nunciavano Invano questi ar¬ 
bitra. Chiamato ad esamina¬ 
re la causa di lavoro promos¬ 
sa da Caterino Ceresa contro 
Ja FIAT che lo aveva licen¬ 
ziato il pretore Converso ac¬ 
certò che il Ceresa, assunto 
con la qualifica di fattorino, 
aveva in realtà svolto la man¬ 
sione di « informare con am¬ 
pie relazioni scritte, previe 
opportune e discrezionali in¬ 
dagini, la società datrice di 
lavoro in ordine alle Qualità 
morali, ai trascorsi penali, al¬ 
la rispettabilità di persone 
con le quali la società stessa 
era o doveva entrare in rela¬ 
zione ». 

A questo « lavoro » erano 
addette una ventina di perso¬ 
ne, tutte poste alle dipenden¬ 
ze di uno « specialista », Ma¬ 
no Cenerino, ex dirigente del 
SIOS (servizio informazioni 
operativo e situazione) aero¬ 
nautico di Torino, poi passa¬ 
to ai « servizi generali » del¬ 
la FIAT. 

Poiché l'attività investiga¬ 
tiva è consentita solo a chi 
ne sia autorizzato dalla pre¬ 
fettura, la pratica passava 
alla sezione penale e all’inizio 
d'agosto un altro pretore, il 
dott. Guariniello. esegui una 
perquisizione nella sede dei 
« servizi generali ». Il magi¬ 
strato e i suoi collaboratori 
non faticarono a mettere le 
mani su quel che stavano 
cercando: migliaia di schede 
e una vasta documentazione 
su una rete di informatori 
(definiti «collaboratori ester¬ 
ni») di cui la FIAT si avva¬ 
leva per le sue indagini « ri¬ 
servate ». 

Le sorprese più grosse veni¬ 
vano dall’elenco di questi 
« collaboratori ». Accanto a 
; matrici di assegni puntiglio¬ 
samente conservate o in calce 
ad appunti riguardanti l’av¬ 
venuta elargizione di « rega¬ 
li ». si trovavano nomi come 
quello del capo di gabinetto 
della questura Fortunato Sta¬ 
bile. del capo della squadra 
politica Ermanno Bessone. 
del commissario Aldo Roma¬ 
no solitamente incaricato dei 
[ servizi di « ordine pubblico » 
durante gli scioperi. Anche 
sottufficiali di PS e graduati 
dei carabinieri coilaboravano 
alia raccolta delle notizie ri¬ 
chieste dalla FIAT. 

A quanto risulta dagli atti 
• istruttori, l'allora mageiore 
i de: carabinieri Enrico Stet- 
t terinajer. capo del SID in 
| Piemonte, aveva offerto i 
propri servigi al Cenerino e 
in una nota attribu.ta al ca¬ 
po dei « servizi generali » 
FIAT si legge: «L'ing. Gioia 
ha autorizzato l’erogazione 
di lire 150mila mensili, dal 
1. gennaio al 31 dicembre 
1971. salvo rinnovo o cessa- 
ì zione anticipata nel caso di 
allontanamento dall’ufficio 
di Stettermajer ». 

| Seconde il giudice Majo- 
rano che ha istruito il pro¬ 
cesso. il capo dei «servizi ge¬ 
nerali » FIAT aveva agito 
d'intesa con io staff dirigen 
te del gruppo industriale. Di 
qui il rinvio a giudizio di al¬ 
cuni tra 1 più grossi dirigenti 
dell'azienda. 

Pier Giorgio Beffi 



MILANO — Un momento degli scontri fra agenti e dimostranti. 

Dopo una dimostrazione femminista in Duomo 

Scontri nel centro di Milano 
fra polizia e manifestanti 

Gli incidenti protrattisi per oltre due ore - Vi hanno preso parte giovani di Avan¬ 
guardia operaia e dei Movimenfo studentesco - Auto incendiale - Un agente ferito 


MILANO. 17. 

Una serie di gravi inci¬ 
denti fra dimostranti e po¬ 
lizia si è verificata questo 
pomeriggio, verso le 15. pro- 
traendosi per un paio d’ore 
in centro — fra piazza del 
Duomo e le vie adiacenti — 
nel corso di due manitesta- 
zioni indette, una dal Mo¬ 
vimento studentesco e aa A- 
vanguardia Operaia per pro¬ 
testare contro le condanne 
a morte recentemente inflit¬ 
te dai tribunali persiani, e 
l’altra da vari ragruppa- 
menti di femministe. 

Gli incidenti hanno avuto 
Inizio quando un gruppo di 
femministe penetrando In 
Duomo ha dato luogo, lan¬ 
ciando delle uova all’inter¬ 
vento della polizia che le 
ha invitate a lasciare la 
chiesa anche con modi bru¬ 
schi. 

Dopo questo primo episo¬ 
dio una parte delle manife¬ 
stanti raggiungeva Piazza 
S. Stefano dove era in at¬ 
tesa di muoversi il corteo 
del MS e di AO. e afferma¬ 
vano dì essere state carica¬ 
te dalla polizia. 

In Piazza S. Stefano era¬ 
no presenti in quel momen¬ 
to circa 200 giovani dai qualt 
si staccava un gruppetto al 
un centinaio di persone che 
si dirigevano verso Piazza del 
Duomo dove avevano Inizio 
i primi scontri con le forze 
di polizia presenti. 

Nello stesso tempo In Piaz¬ 
za Fontana venivano lancia¬ 
te bottiglie incendiarie e 
sassi contro gli agenti che 
rispondevano con il lancio 
di candelotti, mentre 1 ma¬ 
nifestanti rovesciavano alcu¬ 
ne auto. Di qui i manifestan¬ 
ti si spostavano in Piazza 
Diaz dove incendiavano un 
« gippone « e una « leen ». 
altri scontri si verificavano 


in via Albricci dove veniva 
frantumata una vetrina del¬ 
le linee aeree jugoslave. Al¬ 
la fine la polizia riusciva 
a disperdere I dimostranti. 

Nel corso degli scontri m 
via Larga, un gruppo di pro¬ 
vocatori infiltratosi fra i di¬ 
mostranti aveva provveduto, 
con atti di puro teppismo 
a tagliare le gomme di una 
quarantina di auto di priva¬ 
ti in sosta. Gli scontri han¬ 
no avuto un’appendice an¬ 
che in Piazza San Babila, 


dove un gruppetto di giova¬ 
ni con il viso coperto ha ag¬ 
gredito con mazze e chiavi 
inglesi un poliziotto, feren¬ 
dolo. L’agente. Nicola Amo¬ 
ruso. di 23 anni, apparte¬ 
nente al III Reparto Cele¬ 
re, è stato ricoverato al Po¬ 
liclinico con una prognosi di 
25 giorni. Il bilancio degli 
scontri registra inoltre alcu¬ 
ni contusi fra i carabinieri 
e il fermo di un giovane, 
del quale non è stato reso 
noto il nome. 


A un posto di blocco 


Tre ragazzi feriti 
dai CC presso Milano 


MILANO. 17 

Due fratelli, uno di 13. l’al¬ 
tro di 15 anni, sono rimasti 
gravemente feriti nel corso di 
un drammatico inseguimento 
dopo essere stati intercettati 
da una pattuglia dei carabi¬ 
nieri. Un terzo giovane è sta¬ 
to a sua volta raggiunto dai 
proiettili esplosi dai militi. 

La loro auto a bordo della 
quale era un quarto giovane, 
stava dirigendosi verso Mila¬ 
no, sulla statale proveniente 
da Vimercate. Già da ieri se¬ 
ra la sua targa era stata se¬ 
gnalata alla stazione dei CC 
di Brugherio da alcuni pas 
santi che avevano notato il 
veicolo allontanarsi con quat¬ 
tro giovani a bordo subito 
dopo uno scippo. 

Intimato l’alt una pattuglia 
dei CC. nel tentativo ai osta 
colarne la fuga, esplodeva 


numerosi colpi di pistola ver¬ 
so l'auto dei giovani. Un 
proiettile raggiungeva la spi¬ 
na dorsale di Cataldo Pizzo- 
lante. di 13 anni. Se soprav- 
viverà il giovane resterà pro¬ 
babilmente paralizzato. Lo 
stesso proiettile, proseguendo 
nella corsa, ha forato il pol¬ 
mone sinistro del fratello, Co¬ 
simo di 15 anni, che si tro 
vava davanti a lui, nel se¬ 
dile anteriore della vettura in 
fuga. A questo punto dalla 
vettura sarebbero stati esplo¬ 
si alcuni colpi d'arma ria fuo¬ 
co (è stata ritrovata una pi¬ 
stola 38 special mancante di 
4 proiettili!. I carabinieri han¬ 
no continuato a sparare fe¬ 
rendo un terzo giovane, rico 
cerato ora in ospedale, di cui 
non sono state rese note le 
generalità. Non è noto nem¬ 
meno il nome del quarto gio 
vane che si trovava a bordo 


Il terrorista di Empoli interrogato nel carcere di Volterra 

FASCISTA ACCUSA TUTI ANCHE 
DELL’ATTENTATO IN VALDARNO j 

t 

La mancata strage sulla ferrovia presso Incisa neil’aprile dei 75 sareb- ' 
be stata opera sua — « Me lo disse lui » afferma il giovane estremista | 

fìttila nntlra raitaiinn* i to Tuti per la tentata ra- ' sostenendo di non conoscere ! 

usua nostra redazione . r. i i, .cnu. » 


FIRENZE. 17 

Sono passati nove mesi dal¬ 
la notte, in cui a pochi metri 
dalla gallona di Incisa Vai- 
damo, un'esplosione sulla 
ferrovia Roma Firenze, non 
seminò, per una serie di for¬ 
tunate coincidenze, la mone 
tra i 3500 passeggeri della 
« Freccia del Sud ». n magi¬ 
strato che svolse le prime in¬ 
dagini e che si occupa dell’in¬ 
chiesta. d sostituto procura¬ 
tore Pier Luigi Vigna, cono¬ 
sce da diverso tempo il nome 
di chi organizzò e guidò il 
« commando » che aveva scel¬ 
to Incisa Valdamo per com¬ 
piere la strage: secondo le 
indagini condotte, l'attentato 
fu compiuto da Mario Tuti, 
il terrorista ora rinchiuso nel 
carcere di Volterra. 

Ad accusarlo è un « came¬ 
rata di provata fede » che 
conosce le segrete cose del 
gruppo eversivo per averne 
fatto parte come « protetto¬ 
re » fino a poche ore prima 
che l'antiterrorismo arrestas¬ 
se Tuti in Francia. E* Mario 
Menucci, pisano, ventisette 
anni, dipendente della Piag¬ 
gio. attualmente in libertà 
provvisoria. 

E' menucci che prestò l'au¬ 


to al Tuti per la tentata ra¬ 
pina al comune di Empoli; è 
lui la « voce » che spinse gli 
inquirenti verso ia mossa de 
cisiva di Saint Raphael. Mol¬ 
teplici sono i motivi che han¬ 
no spinto il fascista pisano 
a vuotare il sacco. Innanzi 
tutto per tirarsi fuori da una 
vicenda che rischiava di in¬ 
castrarlo nell'inchiesta con 
ben più pesanti accuse. Dopo 
aver rivelato il rifugio se¬ 
greto di Mario Tuti è state 
più volte interrogato dai ma 
gistrati Pappalardo e San¬ 
tini. giudice istruttore dell'in¬ 
chiesta sulla rete di prote¬ 
zione toscana tesa attorno a 
Tuti dopo la tragica spara¬ 
toria di Empoli. A Santilli. 
Menucci riferì che Tuti du¬ 
rante un incontro a Pisa, 
pochi giorni prima della ra¬ 
pina à Empoli, gli disse: 
« L'attentato di Incisa l'ho 
fatto io ». 

L'inchiesta è passata subì 
to nelle mani del dottor Vi¬ 
gna. che il 12 aprile del 1975. 
durante la latitanza del Tuti, 
si occupò dell'attentato di In¬ 
cisa Valdamo. Mario Tuti è 
stato interrogato dal magi¬ 
strato. presente il suo difen¬ 
sore avvocato Dante Rìcci. Il 
terrorista nero ha negato 


sostenendo di non conoscere 
la tecnica deeii ordigni esplo¬ 
sivi. 

Sarebbe la prima volta co 
munque che Tuti ha accetta¬ 
to di rispondere alle doman¬ 
de di un magistrato dopo 
essersi sempre trincerato 
dietro la formula del « pngio 
mero politico ». La sua con¬ 
dotta non può escludere quin¬ 
di anche una mossa tattica, 
in un momento ;n cui su! 
Fronte nero toscano si sono 
addensate anche ie accuse 
per la strage deU'Uaìicus che 
rischiano di trascinare 1 suo: 
accoliti *Tuti compreso» da 
vanti ai giudici di Bologna. 
Le manovre dei fascisti sono 
state anche in passato un 
formidabile punto d'appoegio 
per depistare o per ritardare 
ie inchieste sulle trame. C’è 
perciò da augurarsi che (con¬ 
trariamente al passato» le in¬ 
dagini vengano condotte col 
massimo di una organica col 
Uborazione a tutti i livelli, 
col'aborazione la cui carenza 
è stata autorevolmente de¬ 
nunciata dai PG di Bologna 
ed è oggetto di una interro¬ 
gazione comunista m Parla¬ 
mento. 

Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

11 16 marzo 1973 un colon¬ 
nello del Sid uscì dall’uffi¬ 
cio del giudice istruttore mi¬ 
lanese Gerardo D'Ambrosio 
con una borsa gonfia di do¬ 
cumenti. Scuro in volto, l’uf¬ 
ficiale partì sub'to alla volta 
di Roma. Le richieste che gli 
erano state fatte da D’Am¬ 
brosio e dal PM Emilio Ales¬ 
sandrini erano molto precise. 
Il Sid, entro brevissimo tem¬ 
po. doveva dire se era a cono¬ 
scenza di quei documenti e. 
in caso affermativo, doveva 
anche dire chi era stato a 
redarli. 

Di che cosa si trattava e 
perché ì giudici milanesi ave¬ 
vano tanta urgenza di avere 
una risposta? I documenti 
consegnati al colonnello era¬ 
no. in fotocopia, quelli seque¬ 
strati dal giudice Stiz nella 
cassetta di sicurezza di Mon- 
tebeliuna, intestata alla ma¬ 
dre di Giovanni Ventura. 
D’Ambrosio e Alessandrini 
nvevano maturato la convin¬ 
zione che quei documenti pro¬ 
venissero proprio dal Sid e 
volevano accertarsene. 

Pochi giorni dopo, nel corso 
di un interrogatorio nel car¬ 
cere di Monza, Ventura disse 
invece che quei documenti 
gli erano stati consegnati da 
Guido Giannettini, un gior¬ 
nalista romano con il quale 
aveva mantenuto i contatti 
anche durante la sua deten¬ 
zione e che sapeva essere al 
servizio del Sid. Fu questo 
l’inizio della lunga sequenza 
delie reticenze e delie men¬ 
zogne opposte dal generali e 
dai ministri ai magistrati che 
stavano indagando sui tor¬ 
bidi retroscena della strage 
di piazza Fontana. 

Di queste menzogne si è 
tornati a parlare nei giorni 
scorsi a Catanzaro, dopo i 
mandati di comparizione per 
favoreggiamento fatti perve¬ 
nire al generale Gìanadelio 
Maletti e al capitano Antonio 
La Bruna. I due ufficiali so¬ 
no stati interrogati dal giu¬ 
dice istruttore Migliaccio e 
dal PM Lombardi il 9 gen¬ 
naio scorso; poi è stata la 
volta del generale Miceli, 
deH'ammiraglio Henke e di 
altri ufficiali del Sid. 

Dai lunghissimi interroga¬ 
tori non pare sia saltato fuo¬ 
ri nulla di nuovo. La soia 
novità sarebbe rappresentata 
dalle dichiarazioni di Gian¬ 
nettini sui particolari del 
suo espatrio a Parigi. L’ex 
agente del Sid. come si sa. 
avrebbe detto che a favorire 
la sua fuga, neil’aprile del 

1973. sarebbero stati Maletti 
e La Bruna. I due ufficiali 
hanno recisamente negato, ri¬ 
petendo, sostanzialmente, 
quanto già avevano dichia¬ 
rato a Milano nell'agosto dei 

1974. dopo la « spontanea » 
consegna di Giannettini nel 
consolato di Buenos Aires pri¬ 
ma e nei carcere di San Vit¬ 
tore subito dopo. A Catan¬ 
zaro, Maletti, dopo aver fatto 
notare che nell’aprile del 
1973 non esisteva ancora il 
mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Giannettini. avreb¬ 
be aggiunto che la sua opi¬ 
nione. all'epoca, era quella di 
dire la verità sull'agente del 
Sid ai magistrati milanesi. 

« Spetta nd altri la respon¬ 
sabilità — avrebbe detto Ma¬ 
letti — di aver taciuto la ve¬ 
rità ai giudici ». Gli « altri » 
sono Miceli, ex capo del Sid; 
Henke. ex capo di stato mag¬ 
giore delia difesa; gii onn. 
Tanassi. Restivo e Rumor, ri¬ 
spettivamente ministri delia 
Difesa, degli Interni e presi 
dente del Consiglio. Miceii ed 
Henke. interrogati nei giorni 
scorsi, avrebbero confermato 
che ia decisione di stare zitti 
fu assunta dai ministri. Il 
prossimo passo obbligato dei 
giudici calabresi sarà, dun¬ 
que. quello di ascoltare, come 
testi. ; tre m nistri. 

Saranno interrogati solo 
loro o sarà ascoltato anche 
l'on. Andreotti? Quest'ultimo, 
se Io volesse, potrebbe dire 
cose utili a; magistrati. 

Fu ini. infatti, rompendo 
un lungo s:!enz o. a rivelare 
pubblicamente la vera iden¬ 
tità d: Giannettini Lo fere 
nel giugno del 1974. n una 
intervista concessa al setti¬ 
manale « // mondo ». Ciò pro¬ 
vocò. come si sa. una reazio¬ 
ne d; Giannettini. allora la¬ 
titante a P3rig:. Spaventato 
dalie r.velazion; su! suo con¬ 
to. l'ex agente del S:d. chie¬ 
se. tram.te il capitano La 
Bruna, un passaporto falso. 
Maietti ne parlò a Miceli e 
questi oppose un netto rif.u- 
:o Gianneiimi. sentendosi 
bruciare la terra sotto i p.e- 
di. s: trasferì a Madrid. Poi. 
co! primo aereo. Giannetetmi 
s: rifugiò a Buenos Aires, do 
ve. dopo una breve perma¬ 
nenza in un lussuoso albergo, 
s; consegno al consolato ita- 
l.ano 

A dstanza di nemmeno due 
mesi daU.nterv.sta di An 
dreott.. l'ex agente del Sid 
si infilò volontariamente in 
una ceiia d; Sm Vittore, ben 
sapendo che il rischio che 
correva era quello di finire 
ail ereastolo Perché' 5 L’inter¬ 
rogativo non venr.p sciolto 
dai mae stra:; m lanosi ne lo 
è stato da quelli d: Catanza 
ro. Eppure la verità su que 
sta vicenda potrebbe aiutare 
a capire parecchie co^e Gian- 
netf.n: s: ostina a ripetere la 
favoletta delle sue precarie 
condizioni economiche: «Ero 
rimasto senza soldi e non Ave¬ 
vo scelta ». Ma nessuno lo 
crede. Maletti e La Bruna so¬ 


stengono di non saperne nul¬ 
la: dopo Parigi avrebbero per¬ 
so i contatti con il loro uomo. 
C'è chi dice, invece, che que¬ 
sti contatti furono mantenuti 
anche quando Giannettini 
era a Madrid e a Buenos Ai¬ 
res. Di questo sembrano con¬ 
vinti anche t magistrati di 
Catanzaro che, nel mandato 
di coni|>arizione ai due uffi¬ 
ciali. parlano di favoreggia¬ 
mento aggravato e continua¬ 
to a Roma, in Francia «e al¬ 
trove imo all'agosto 1974 ». 
Per ora le domande su que¬ 
sta materia sono cadute nel 
vuoto. Verranno poste anche 
all’on. Andreotti? L’ex mini¬ 
stro della difesa, se lo voles¬ 
se. potrebbe, forse,, fornire 
elementi interessanti su que¬ 
sto e altri capitoli. 

Qual è, comunque, il suc¬ 
co degli interrogatori degli 
altissimi gradi? 11 segreto 
Istruttorio non ci consente 
che ipotesi. Molte cose, tut¬ 
tavia, sono state ormai sta¬ 
bilite. Sul conto di Giannet¬ 
tini. intanto, i magistrati mi¬ 
lanesi erano già pervenuti 
ad una conclusione. Il PM 
Alessandrini stese, infatti, la 
sua requisitoria il 13 dicem¬ 
bre 1974, chiedendo al giudi¬ 
ce istruttore il rinvio a giu¬ 
dizio per il reato di concorso 
in strage e per altri nume¬ 
rosi reati dell'ex agente del 
Sid. Senza la scandalosa de¬ 
cisione dalla Cassazione di 
trasferire il processo a Ca¬ 
tanzaro, la sorte di Giannet¬ 
tini sarebbe oggi diversa. 
Rinviato a giudizio, i termi¬ 
ni della sua carcerazione pre¬ 
ventiva sarebbero saliti a 
quattro anni e il giornalista 
fascista non potrebbe spera¬ 
re di uscire di galera fra set¬ 
te mesi. 

Ma anche sul resto della 
storia gli elementi già acqui¬ 
siti consentono una ricostru¬ 
zione dei retroscena della 
strage di piazza Fontana. 


prima tappa sanguinosa del¬ 
ia strategia della tensione, 
sufficientemente precisa. In 
questo processo sono imputa¬ 
ti personaggi fra loro legali, 
che facevano tutti capo agii 
ambienti del Sid e dello sta¬ 
to maggiore della Difesa. 
Rautì e Giannettini erano 
in contatto con il generale 
Aloja, ex capo dì stato mag¬ 
giore della Difesa, il quale, 
proprio a loro chiese di seri 
vere un libello eversivo: « Le 
mani rosse sulle forze arma¬ 
te ». Pino Hauti, fondatore 
dei gruppo eversivo « Ordine 
Nuovo », contattato da Hen¬ 
ke. ebbe reiterati incontri con 
esponenti qualificati del regi¬ 
me fascista dei colonnelli 
greci. Dai servizi segreti elle¬ 
nici è stato detto che i! fa¬ 
moso signor « P » del rappor¬ 
to Fmer era lui. Questa noti¬ 
zia venne trasmessa dal Sid 
ai magistrati milanesi. Poi il 
Sid ha fatto marcia indie¬ 
tro. obbligando il giudice Mi¬ 
gliaccio a rivolgersi alla ma¬ 
gistratura di Atene. 

1 giudici di Milano, quan¬ 
do vennero estromessi dalia 
Cassazione, stavano lavoran¬ 
do per accertare se elementi 
del Sid si erano valsi di or¬ 
ganizzazioni eversive neofa¬ 
sciste per attuare la strate¬ 
gia delia tensione, attraverso 
attentati terroristici. Per com¬ 
plicità in programmi eversivi, 
l'ex capo del Sul. Miceli, è 
stato rinviato a giudizio. Si¬ 
curamente gli alti esponenti 
militari non agivano senza co¬ 
perture politiche. I.a decisio¬ 
ne dei ministri sulla questio¬ 
ne Giannettini ne è una con¬ 
ferma. In sede processuale, 
naturalmente, non è altret¬ 
tanto semplice svolgere una 
tale lettura. Per farlo, tutta¬ 
via. occorre rimettere assie¬ 
me tutti questi fili, risalendo 
cosi alle vere responsabilità. 

Ibio Paolucci 


Interrogati 
i due ufficiali 
citati da 
Maletti a 
sua discolpa 


CATANZARO. 17. 

(f.m.ì f due ufficiali de! 
SID. citati dalla difesa de! 
generale Maletti, accusato 
assieme al capitano La Bru 
na di favoreggiamento ne: 
confronti dell’ex giornalista 
del Secolo d'Italia. Guido 
Giannettini sono stati sentiti 
stamani da! giudice istrut¬ 
tore di Catanzaro. Migliaccio. 

I colonnelli Agostino D'Or¬ 
si e Antonio Viezez all’epoca 
erano rispettivamente l’uno 
capo della prima sezione ri -1 
reparto D e l’altro segreta¬ 
rio di Maletti stesso quando 
il generale ricopriva appunta 
l’incarico di responsabile de. 
servizio. La loro testunoman 
za. sollecitata come si è det 
to da Muletti, doveva servir» 
a convalidare quanto già di 
ehiarato dal generale al giu 
dice Migliaccio e c.oè che .1 
capo dell'ufficio D, in più d. 
una riunione, si espresse con 
tro '.'adozione de! segreto po 
litico militare (concordata fra 
vertici de! Sid e m.lustri) (1. 
fronte alla richiesta del giu¬ 
dice D’Ambrosio di sapere 
se Giannettini lasse o meno 
un collaboratore del servizio 
segreto. 1 due testi avrebbe¬ 
ro. ovviamente, confermato la 
versione del loro diretto su¬ 
periore. 

Per quanto riguarda i! pr v 
seguo dell'istruttoria, per lu¬ 
nedì è previsto l’arrivo a Ch 
tanzaro della sorella di An¬ 
gelo Ventura la quale do 
vrebbe consegnare al g.urii- 
ce la chiave di una cella de. 
carcere di Monza e la boni 
boletta di gas soporifero che. 
secondo Angelo Ventura. Gui¬ 
do Giannettini procurò per 
la sua fuga. 
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e vero 

anche se Tanno è nuovo 

i prezzi roller rimangono vecchi 

E vero. La Roller ti dà il buon anno mantenendo gli stessi listini dell’anno 
passato. Per tutto gennaio. Pensa sino da oggi alle tue splendide va¬ 
canze di domani; vacanze col roller, naturalmente. Ti conviene. 
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roller calenzano fireoze telefono 8178141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

Gl roller-market firenze piazza stazione 10 r tei. 219472 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

in tetti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Cfl roller 
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PAG. 8 / problemi del giorn o 

Strategia e tattica di sei quartieri romani contro gli assalti dell'Immobiliare 

Difendono ad oltranza il Pineto 

Ruspe e cemento non sono finora riusciti a distruggere 215 ettari di alberi a ridosso di Monte Ma¬ 
rio — Una resistenza che dura da cinque anni — La popolazione si è organizzata attorno ai comi¬ 
tati di quartiere — Il 15 giugno ha fatto intravvedere la possibilità di una vittoria completa 
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C'è una enorme distesa di 
vtrde, a Roma, che resiste 
a chi pretende di trasfor¬ 
marla in un deserto di ce¬ 
mento ad uso della specula- 
tlone e della rendita fon¬ 
diaria urbana: è il « Pineto », 
un comprensorio di duecen- 
toquindici ettari a ridosso di 
Monte Mario, incuneato tra 
i quartieri più densamente 
popolati della città, lialdui- 
na, S. Onofrio, Primuvalle, 
Torrevecchia, Aurelio, Valle 
Aurclia. Sono zone popolari 
e di residenza della media 
.borghesia: ugualmente inte¬ 
ressate. nella stragrande 
maggioranza dei cittadini af¬ 
finchè l'area di verde venga 
destinata a parco e servizi 
pubblici. Sono i cittadini, le 
forze democratiche di questi 
quartieri che da anni difen¬ 
dono la « Valle dell'Infer¬ 
no » (con questo nome, è an¬ 
che conosciuto il Pineto) dui 
progetti dei lottizzatori pri¬ 
vati. La loro iniziativa è sta¬ 
ta sempre esemplare, e ha 
costretto alla ritirata la con¬ 
troparte principale di questa 
battaglia per il verde citta¬ 
dino, la società edilizia Im¬ 
mobiliare. 

Quest’ultima, è proprieta¬ 
ria di UH ettari del terreno. 
Sono cinque anni che ha pre¬ 
sentato in Comune un pia¬ 
no di insediamenti per cir¬ 
ca ventimila persone: palaz¬ 
zine medio lusso, così come j 
prevede la pianta del vecchio 
plano regolatore della capita¬ 
la approvato nel ’fì'J. Il pro¬ 
getto però non è mai riu- i 
scltn ad andare in porto, | 
malgrado le sottili compia- i 


cerne di alcuni settori della 
giunta capitolina, unite alla 
consueta pratica dei ritardi, 
delle dilazioni che fino ad 
oggi ancora non ha consen¬ 
tito un riesame app/ofondi- 
to del piano regolatore per 
dare al Ripeto una nuova e 
più giusta sistemazione. 

La lotta per il Pineto co¬ 
mincia cosi. Dopo la presen¬ 
tazione del proyetto dell'Im¬ 
mobiliare, e la pronta reazio¬ 
ne di opposizione delle for¬ 
ze democratiche — comuni¬ 
sti e socialisti in prima fi¬ 
la — , nel 71, a consiglio co¬ 
munale sciolto, la giunta in 
carica presenta un piano 
particolareggiato per il Pi¬ 
neto che accoglie sostanziai 
mente la proposta della so¬ 
cietà edilizia. Nascerà, con¬ 
tro questa tendenza, un am¬ 
pio movimento di lotta cit¬ 
tadina, destinato questa vol¬ 
ta a coinvolgere — si parla 
degli unni 73-75 — tutte le 
com pone n t i democraticii e. 

cattolici, democristiani, so¬ 
cialisti, repubblicani, sociul- 
democratici, oltre natural¬ 
mente i comunisti. Nascono 
in </uesto periodo i « comi¬ 
tati di quartiere in difesa 
del verde », cui si assocerali¬ 
no col tempo ultulia Nostru », 
/’« ARCI-UISP », i boy scouts, 
il Cogidus, ed altre organiz¬ 
zazioni democratiche, circoli 
di culturu etc... 

Cosa sostengono, i cittadi¬ 
ni'.' Il Pineto Valle dell'In¬ 
ferno — dice un documento, 
approvato nel giugno scorso 
da una assemblea unitaria — 
oltre a costituire l'ultima spe¬ 
ranza per gli abitanti del 


quartieri circostanti, di otte¬ 
nere almeno parte della do¬ 
tazione pubblica di verde e 
servizi prevista dalle leggi 
urbanistiche, offre nello stes¬ 
so tempo la passibilità di In¬ 
terrompere l’espansione a 
macchia d'olio della città. Im¬ 
pedendo la chiusura comple¬ 
ta In una morsa di cemento 
del quartieri stessi ». 

Secondo un piano recente¬ 
mente presentato dalle cir¬ 
coscrizioni comunali XVIII e 
XIX, si sostiene che la tra¬ 
sformazione del Pineto a 
verde e servizi — collegando¬ 
si con altre, due aree verdi 
adiacenti, come il Porte 
Trionfale e la valle detriti- 
sugherata — realizzerebbe un 
parco-comprensorio il cui ac¬ 
cesso sarebbe immediato per 
c ir c a trecentosessantamila 
abitanti. Un vero e proprio 
« polmone », in una zona do¬ 
ve l'indice di verde per abi¬ 
tante è tra i più bassi del¬ 
la città. 

Per questo obiettivo, la lot¬ 
ta è stata tenace e lunga. 
Negli ultimi tre anni, si so¬ 
no ripetute decine di mani¬ 
festazioni, occupazioni « sim¬ 
boliche » del terreno, assem¬ 
blee pubbliche, petizioni in 
consiglio comunale. Nel mag¬ 
gio del 75. mene strappato 
un impegno al sindaco per 
far votare entro venti giorni 
una variante al piano regola¬ 
tore. per destinare l'area a 
verde pubblico e servizi. E' 
passato, quasi un anno, da 
allora: e ancora non si è vi¬ 
sto nulla. Ma la battaglia 
intrapresa continua, incal¬ 
zante. 


Il PCI, che il mese scorso 
ha presentato un piano di fi¬ 
ne legislatura sugli obiettivi 
immediati e urgenti da rea¬ 
lizzare nell'interesse della cit¬ 
tà, ha incluso la questione 
del Pineto tra le proposte 
prioritarie per il verde pub¬ 
blico. Si tratta di acquisire 
l'area, hanno sostenuto i 
consiglieri comunali comuni¬ 
sti, con i mezzi più opportu¬ 
ni e idonei perché questa 
venga prontamente attrezza¬ 
ta per « servire » in breve 
tempo le centinaia di migliaia 
di cittadini interessati. 

A questo punto, si riapro¬ 
no i conti con la società Im¬ 
mobiliare, e con gli altri pro¬ 
prietari priviti, che non han¬ 
no accantonato l'idea di met¬ 
tere le mani sul comprenso¬ 
rio. Sono loro, i proprietari 
del terreno. Sono loro, che, 
utilizzando opportunamente 
alcune norme ancora vigen¬ 
ti del piano regolatore, han¬ 
no già avviato lavori per la 
costruzione di vari « residen- 
ces » — tre per l'esattezza, 
nella zona Aurelio — men¬ 
tre le ruspe stanno scavando 
una strada, nell’area di via 
dei Massimi. E in altre zone 
si pongono già le fondamen¬ 
ta per un gruppo di « pa¬ 
lazzine ». 

Da qui è nata la necessità 
di accorciare i tempi, di in¬ 
tervenire con una nuova nor¬ 
mativa che salvi la Valle del- 
l'Inferno alle esigenze della 
città. E uncora più grave di¬ 
venta sotto questa luce il 
comportamento della ammi¬ 
nistrazione capitolina — il 


monocolore de di Darlda — 
che con i suoi ripetuti ritar¬ 
di, te dilazioni, l'inefficien¬ 
za, sta facendo un grosso re¬ 
galo alla speculazione priva¬ 
ta, rischiando di compromet¬ 
tere irrimediabilmente Tutiliz- 
zazione pubblica del com¬ 
prensorio. 

Quul è, a questo proposito 
la richiesta avanzata dal mo¬ 
vimento democratico, nel suo 
insieme? L'immediata appro¬ 
vazione della variante al pia¬ 
no regolatore che destini tut¬ 
ta l'area a verde pubblico e 
servizi di quartiere: scuole, 
asili-nido, campi sportivi pub¬ 
blici, centri associativi, etc. 
Nel contempo, deve andare 
avanti l'azione per acquisire 
al patrimonio comunale il 
parco. 

La lotta, che i cittadini 
uniti hanno condotto per 
salvare il Pineto, ha blocca¬ 
to per la prima volta le pre¬ 
tese egemoniche del colosso 
Immobiliare di mettere, a 
suo piacimento, le mani sul 
verde e le cubature edilizie 
della capitale. E' un proces¬ 
so che ancora non si è con¬ 
cluso, ma che segna dei 
grandi passi avanti, matura¬ 
ti, particolarmente dopo le 
elezioni del 15 giugno, all'in¬ 
segna dell’iniziativa e delle 
intese unitarie raggiunte tra 
le forze politiche sui temi 
del risanamento amministra¬ 
tivo. civile, per elevare la 
« qualità » della vita citta¬ 
dina. 

Duccio Trombadori 



| Baffuta la speculazione a Caprera 

La battaglia 
per l’eredità 
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Una manifestazione contro la speculazione al Pineto 


Nostro servizio 

CAPRERA 17 

Potrebbe essere definita un 
avvincente romanzo a punta¬ 
te, la vicenda che ormai da 
alcuni anni vede Impegnati lo 
Stato italiano e la famiglia 
Garibaldi Knopp per il pnjs 
sesso della «Casa Rianca» 
di Caprera. 

1 pochi curiosi che giovedì 
8 gennaio hanno assistito alle 
operazioni di sfratto coatti¬ 
vo messe In atto da un ano 
nlmo direttore di dogana, su 
mandato della Intendenza di 
finanza di Sassari, si sono au¬ 
gurati che i sigilli apposti alle 
porte e alle finestre conclu¬ 
dessero finalmente il lungo 
braccio di ferro che si tra¬ 
scina da! lontano 1963. 

Nei giorni scorsi però le 
parti sono comparse di fronte 
al pretore di La Maddalena 
che dovrà sciogliere sii ulti¬ 
mi dubbi pronunciandosi ‘iti¬ 
la opposizione presentata a 
suo tempo dagli eredi Gari¬ 
baldi contro lo sfratto: per 
dieci giorni li processo viene 
sospeso per dar modo a Sta¬ 
to e famiglia Garibaldi di pre¬ 
sentare conclusioni aggior¬ 
nate. 

In questi ultimi mesi, gli 
creili Garibaldi (tanno « sco¬ 
modato » del fiancheggiatori 
quanto meno sorprendenti sul 
senso della « eredità Ideale ». 
Il settimanale filofascista « Il 
Borghese ». ad esempio, è 
sceso a difendere a spada 
tratta gli interessi degli ere¬ 
di dell’« Eroe del due mon¬ 
di », gridando ai quattro ven¬ 


ti che la patria è lesa. 

In realtà ad esser lesi sono 
Interessi di tutt'altro genere. 
L'ambizione del Garibaldi era 
all'inizio quella di rivendica¬ 
re 11 possesso dell'Intera lao- 
la di Caprera. Nel 1968 su¬ 
bito dopo la morte del gene¬ 
rale Ezio, ufficiale della mi¬ 
lizia. riuscito in circostanze 
ancora non chiarite a ottene¬ 
re dal ministero della Dife¬ 
sa una concessione di 80 me¬ 
tri di suolo dietro il pagamen¬ 
to simbolico di un canone di 
1.000 lire all'anno (mal paga- 
tot. Erika Knopp. sua mo¬ 
glie. aveva dichiarato che 1 
motivi di carattere militare 
erano venuti meno per cui 
In propria famiglia doveva 
rientrare in possesso dell'In¬ 
tera Isola. Il comune di La 
Maddalena non aveva a quel 
tempi ancora un plano di fab¬ 
bricazione per cui le possibili¬ 
tà di edificazione erano pres¬ 
soché immense. Qualcuno si è 
servito ilei «sacro nome» per 
assicurare forti anticipazioni 
finanziarie atte a portare 
avanti iniziative di specula¬ 
zione 

Per sette anni 11 compen¬ 
dio garibaldino é rimasto 
chiuso proprio per gli Innu¬ 
merevoli ostacoli burocratici 
frappasti al lavori di restau¬ 
ro dalla presenza degli «re¬ 
di Garibaldi. Senza l'attivi¬ 
tà puntuale e combattiva di 
un comitato di protesta co¬ 
stituitosi a La Maddalena, 
molto probabilmente 11 plano 
sarebbe andato in porto. 

Gianni de Rosas 


La DC si ricorda di don Primo Mazzolari 

Il recupero 
di un «prete 
scomodo » 

Sono passati 17 anni dalla morte del parroco di Boz¬ 
zolo - « Finalmente compreso » ha scritto « Il Po¬ 
polo » - Il sacerdote nel suo battagliero quindici- 
naie anticipò molti terni dell'odierna attualità politica 
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mai tanta qualità è stata più conveniente ! 


LATTICINI E SALUMI 


l! convegno di Bozzolo pro- 
mosso domenica scorsa dal 
movimento giovanile della DC 
ha voluto essere dui ancora 
che una commemorazione di 
don Primo Mazzolari, il « pre¬ 
te scomodo » — come ha 
scritto «Il Popolo» a 17 anni 
dalla sua morte — «fìnaltnen- ì 
te compreso ». una occa- 1 
same « per confrontarsi con 
lui c con la sua vita». 

Non è difficile rilevare il 
grave ritardo culturale e poli¬ 
tico con cui la DC scopre, 
oggi, che l’azione ed i! oen- 
alero del parroco di Bozzolo, 
per lungo temuo inviso alia 
('.uria e solo due mesi prima 
di morire ricevuto da Giovan 
ni XXIII (l’udienza avvenne 
1! 5 febbraio e la sua scom¬ 
parsa il 12 aprile 19.VJ), «so¬ 
no diventati patrimonio di tut¬ 
to il paese». Risulta perciò 
significativo che l'attuale se¬ 
gretario della DC. Zaccagnini. 
abbia voluto, in un momento 
assai complesso per il suo 
partito e per il dibattito in 
corso ne! mondo cattolico e 
nella Chiesa di fronte alle no¬ 
vità della storia, indicare pro- 
Drio in don Primo Mazzolari 
l’uomo che < ha agito lascian¬ 
do dietro di sé i restauratori 
elei passato, retroguardie di 
un mondo che muore. |>er In¬ 
dicare le strade dt un mondo 
che sta nascendo ». 

Don Primo Mazzolari, del 
quale 11 Centro Editoriale De 
honiano di Bologna ha pubbli¬ 
cato lo scorso anno il Diano 
• oiiie test . 1110 : 1 :.in /.1 di una vi¬ 
ta sofferta religiosamente e 
politicamente, viene ritenuto 
un anticipatore Ut quel «do¬ 
mani » ciie i credenti salute¬ 
ranno con il pontificato gio¬ 
vanneo e con il Concilio e 
die domenica scorsa l'on. 
Zacragnini ha additato anche 
alia DC come esemplo e sti- 
rtioio - - ha detto — «por ri¬ 
meditare il nastro impegno 
politico ». Infatti — ha Dro- 
.'■rcoito Zaecacnini facendo e- 
snlic.to riferunmto all'azione 
e.l agii sentii nautici di don 
Mazzolari — < noi vi ritrovia¬ 
mo i:v itte le grand: onoran¬ 
ze che sono allorigine del 
nostro impegno politico •» e 
•. un 1 capacità di credere e di 
sperare, oltre le delusioni di 
o rni giorno, eh re > insuffi¬ 
cienze. i ritardi, qualche vol¬ 
ta : tradimenti». 

Da questo passo del discor¬ 
so di Zaccagntni traspare 
chiara l’allusione all’amarcz- 
7 * di don Mazzolali, che pu¬ 
ri aveva contribuito al suc¬ 
cesso elettorale della DC ti 
iS aprile 1948. per 11 calo di 
volontà riformatrice manne- 
stata subito dai governi pre- 
s:eduti da De Gasperi. Don 
Mazzolari non mancò di rile¬ 
vare. dopo il 1948. che 1 voti 
cattolici erano stati dati alia 
DC « con l'intenzione che ve¬ 
nisse tradotto In leggi un pro¬ 
gramma sociale per dare un 
senso cristiano alla nuova re¬ 
pubblica ». Di fronte alla coli¬ 
tica antiriformatrice, antipo¬ 
polare e chiusa al dialogo con 
le altre forze politiche e so¬ 
ciali instaurata dalla DC. don 
Mazzolari accentuò la sua cri¬ 
tica e con la fondazione del 
quindicinale "Adesso" (il pri¬ 
mo numero usci il 15 gen¬ 
naio 1949) affrontò tutti quel 
problemi, compreso quello del 
raoporto con i comunisti, che 
sono stati al centro del dibat¬ 
tito politico e culturale di 
questi ultimi quindici anni nel 
mondo cattolico e lo cono tut- 


II segretario democristiano, 
tra le tante citazioni posati¬ 
li, ha scelto la lettera che 
nel 1948 don Mazzolari scris¬ 
se a Carlo Bo: « Nel comu¬ 
niSmo un cristiano può tro¬ 
vare suggestioni positive che 

10 possono portare da un pia¬ 
no un po’ staccato in piena 
realtà umana; nel cristianesi¬ 
mo un comunista può trovare 
la ragione e la virtù di por¬ 
tare a buon termine ciò che 
in una visione materialistica 
dell'uomo e dell’universo è as¬ 
surda e disumana utopia ». 
Zaccagnini ha voluto anche 
sottolineare come, nella stes¬ 
sa lettera, don Mazzolari si 
rammaricasse che « nessuna 
novità, né uomini nuovi si 
producano nel socialismo, co¬ 
me non ci sono novità né uo¬ 
mini nuovi nel capitalismo 
ma difesa stanca del capita¬ 
lismo da un lato e dall’altro 
un socialismo accomodante e 
di piccoli accorgimenti che 
rischia di lasciare ai comu¬ 
nisti anima e voce rivolu¬ 
zionaria ». 

L’esistenza del quindicinale 
"Adesso" e la stessa vita del 
sacerdote Mazzolari. che nel 
clima integralista e di cro¬ 
ciata del dopo 13 aprile 1948 
andava dicendo queste cose, 
non furono facili perché la 
DC. forte della maggioranza 
assoluta ottenuta, non le ac¬ 
cettava e la Chiesa di Pio 
XII e l'Azione cattolica di 
Gedda non tolleravano orien¬ 
tamenti non manichei nel con¬ 
fronti del comuniSmo scomu¬ 
nicato dall’ex Sant'Uffizio. 
Tuttavia, don Mazzolari. per¬ 
seguitato dalla Curia ma com¬ 
preso dal suo vescovo, così 
replicava agli attacchi il 30 
settembre 1949, quasi antici¬ 
pando quella distinzione tra 
ideologie e movimenti storici 
fa'ta da Giovanni XXIII nella 
"Paoem In terris” l’il apri¬ 
le 1963: < I,a Chiesa, condan¬ 
nando il comuniSmo, ne con¬ 
dannava gli errori non la 
parte di vero e di buono che 
ci può essere nel comuni¬ 
Smo ». E. in polemica con 1 
comitati civici e l'Azione cat¬ 
tolica. che si accingevano a 
celebrare l'Anno Santo del 
1950 ne', segno de'. « grande 
ritorno nell'unica Chiesa» per¬ 
ché 'extra Ecclesiam nuaa 
saius (al di fuori della Chie¬ 
sa non c'è alcuna salvezza), 
don Mazzolari cosi scriveva 

11 1 gennaio 1950: « Il comu¬ 
niSmo non è, e non può es¬ 
sere, un fatto da liquidare con 
il luogo comune di un fiume 
in piena che abbatte gli ar¬ 
gini, cosi come la scomunica 
non può essere ridotta aìl im- 
magine di una diga ». 

Contro, poi, 1« l’unità dei 
cattolici » che aliora sembra¬ 
va un pastulato indiscutibile, 
don Mazzolar, prospettava un 
pluralismo di orientamenti e 
soprattutto l'autonomia dei 
cattolici nel campo politico. 
Casi scriveva su "Adesso" il 
1. settembre 1950: « Non tutti 
i cattolici italiani, pur viven¬ 
do in piena comunione di fe¬ 
de, carità e obbedienza con 
la Chiesa, si sentono di mili¬ 
tare dietro le insegne della 
DC e nelle organizzazioni del¬ 
l’Azione cattolica... Questo 
non intrupparsi, pur restando 
nell’unità, va capito e tolle¬ 
rato. Stavo per dire accondi¬ 
sceso. ma sarebbe un chie¬ 
dere troppo in tempi di se¬ 
greti gusti totalitari sotto ap¬ 
parenti strutture democrati¬ 
che ». 

Aitaste Santini 
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PAG. 9 / problemi del giorno 


Si ricercano in USA nuove strategie in direzione dell'Italia 

«Mr. Kissinger, 
verso il PCI hai 
sbagliato tutto» 

Una analisi del prof. Peter lange si conclude con la proposta di rovesciare la 
« linea intransigente » dinanzi all'inelulfabililà di un ingresso dei comunisti nel 
governo • La pratica dei « condizionamenti » anziché quella delle minacce e degli 
interventi - Rimane ignorato il principio dell'autodeterminazione dei popoli 



Da Foifer Dulie* a Kissinger, dalla guerra fredda alla distensione, la linea degli USA verso 
l'Italia non è sostanzialmente mutata; ricatto, ingerenza, minaccia pur d'impedire l'accesso dei 
comunisti alla guida del paese. E' la storia di un fallimento. 


Frequentemente, specie do¬ 
po Il 15 giugno, eono apparse 
culla stampa americana criti¬ 
che più o meno aspre a quel¬ 
lo che è stato chiamato 
l'approccio del Dipartimento 
di Stato alla crisi italiana; 
critiche che si sono mosse 
prevalentemente nel senso di 
attribuire alla gestione Kis- 
einger un crescente distacco 
conoscitivo dai processi so¬ 
ciali e politici del nostio pae¬ 
se e. per conseguenza, una 
caduta verticale dell'influenza 
americana non certo nel sen¬ 
so della quantità degli inter¬ 
venti ma in quello delia loro 
produttività. La polemica si è 
andata sempre più addensan¬ 
do attorno ai due corni del 
problema: la crisi delia DC 
che si era abituati a consi¬ 
derare oltre oceano non solo 
come forza politica egemone 
e inalterabile ma come ga¬ 
rante di un rapporto speciale 
di subordinazione alla strate¬ 
gia globale di Washington: e 
il passaggio del PCI dalla 
fase di «tenuta» e di relati¬ 
va influenza sugli equilibri 
politici alla fase di espansio¬ 
ne. fino a far maturare la 
questione di una sua parteci¬ 


pazione alla direzione del 
paese. 

Sulla stampa non specializ¬ 
zata, la critica alla linea tra¬ 
dizionale verso l’Italia ha 
dapprima assunto i caratteri 
di una delusa recriminazione 
dalle ambigue deduzioni: ci 
si limitava, per lo più, a con¬ 
testare singoli atti delia di¬ 
plomazia americana e a mi¬ 
surare il grado della loro op¬ 
portunità. Ma via via che ap¬ 
pariva chiara la incapacità 
del sistema italiano a riassor¬ 
bire il trauma economico e 
politico, il «caso italiano» è 
divenuto oggetto di uno sfor¬ 
zo di analisi che coincideva 
con un significativo rinnova¬ 
mento anche di strumenti e 
metodi critici: dal gretto uti¬ 
litarismo di certe escursioni 
politologiche si passava a 
esami più penetranti dei fe¬ 
nomeni strutturali e cultura¬ 
li, riuscendo cosi ad acco¬ 
starsi a un «ritratto» della 
realtà comunista nel nostro 
paese non più disegnato ideo¬ 
logicamente ma prammati¬ 
camente. Occasioni del ge¬ 
nere venivano offerte dal con¬ 
gresso, in settembre, del- 
l’« American politicai Science 


association », dagli studi con¬ 
dotti, nello stesso periodo, per 
conto della «Commisslon on 
criticai choices for ameri- 
cans » e del Centro per gli 
affari internazionali dell’Uni¬ 
versità di Harvard, per non 
dire delle maggiori riviste di 
politica estera. 

Tipico di questo interesse e 
di questo rinnovato metodo di 
approccio verso ie cose ita 
liane è il quasi contempora 
neo apparire di un ampio ar 
ticolo di Newsweek (settima 
naie politico ad ampia diffu 
sione) e di un saggio della ri 
vista specializzata Foreign 
Polict/. ambedue indirizzati a 
un aggiornamento dell'analisi 
della situazione italiana e al¬ 
la proposta di nuove linee 
di comportamento degli Stati 
Uniti. 

Di particolare spicco appa¬ 
re il secondo scritto, dovuto 
al prof. Peter Lange, che 
nelle sue venti cartelle af¬ 
fronta con realismo quella 
che dovrebbe essere la poli¬ 
tica americana di lungo pe¬ 
riodo dinanzi alia passibile 
partecipazione comunista alla 
direzione dell’Italia, in questa 
o quella forma. 


I costi dell’intransigenza 


La prima metà del saggio 
è dedicata al comportamento 
e ai caratteri assunti dal PCI 
nell’ultimo ventennio, al re¬ 
ferendum sul divorzio, alle 
elezioni del 15 giugno e agli 
effetti che tali avvenimenti 
hanno provocato nel quadro 
politico (l'attenzione s’incen¬ 
tra particolarmente sulla re- 
distribuzione del potere am¬ 
ministrativo. sulla rettifica 
politica del PSI. sul contrac¬ 
colpo subito dalla DC: « i 
giorni della DC — scrive 
a quest'ultimo proposito Lan¬ 
ge — come nucleo di una 
coalizione virulentemente an¬ 
ticomunista sono probabil¬ 
mente imiti »). 

E' convinzione dell’autore 
che lo spostamento a sinistra 
sia un dato irreversibile per¬ 
chè dovuto a fattori di 
lungo termine, fra cui egli po¬ 
ne l’incapacità dei governi a 
direzione de a elaborare e 
attuare le riforme necessa¬ 
rie. il « decimo della religio¬ 
sità», il netto miglioramento 
della « immagine proiettata 
dal PCI ». In particolare lo 
studioso americano coglie 
quattro fattori come concau¬ 
se della nuova forza e del 
nuovo ruolo del PCI: il parti¬ 
to è riuscito a dare credibi¬ 
lità a una via italiana al so¬ 
cialismo fondata sulle istitu¬ 
zioni democratiche e sulle li¬ 
bertà civili; il partito ha da¬ 
to di sé l’immagine di un ca¬ 
pace amministratore; s ; ri¬ 
duce il numero delle persone 
che considerano antitetici co¬ 
muniSmo e cattolicesimo; in¬ 
fine, vi è un mutamento di 
atteggiamento della stampa 
non comuniita. L’ulteriore 
evoluzione di questo processo 
è assicurata dal prevalente e 
crescente orientamento di si¬ 
nistro delle generazioni emer¬ 
genti. 


A questo punto Lange af¬ 
fronta la questione dell'atteg¬ 
giamento americano giudi¬ 
cando i «costi del l’intransi¬ 
genza ». Naturalmente l’in¬ 
gresso dei comunisti nel go¬ 
verno — è la sua prima te¬ 
si — avrebbe delle ripercus¬ 
sioni spiacevoli per gli Stati 
Uniti di fronte alle quali una 
politica d’intransigenza da¬ 
rebbe dei frutti nel breve pe¬ 
riodo ma «appare poco sag¬ 
gio seguire una linea che po¬ 
trebbe diminuire la nostra ca¬ 
pacità di influenzare la con¬ 
dotta dei comunisti ». E' più 
opportuno tener conto e sfrut¬ 
tare il sistema dei condizio¬ 
namenti a cui i comunisti so¬ 
no oggettivamente sottoposti 
dal rapporto che dovranno 
sviluppare con le altre forze 
politiche. 

Una linea di intransigenza 
— nota il saggista — avreb¬ 
be dei costi pesanti. In primo 
luogo costringerebbe gli Sta¬ 
ti Uniti «ad appoggiare gli 
elementi più anticomunisti al¬ 
l’interno della DC» i quali 
però sarebbero « gli stessi che 
vogliono bloccare un'opera di 
risanamento contro la corru¬ 
zione. il clientelismo e l’inef¬ 
ficienza che hanno tanto con¬ 
tribuito alla crisi attuate del¬ 
la DC e aU'asccsa dei comu¬ 
nisti». Il secondo casto sta 
nel rischio di «alienare im¬ 
portanti settori dell’opinione 
pubblica e dette élites italia¬ 
ne che in passato sono stati 
filoamericani » e che. pur 
ammettendo la coilaborazio- 
ne coi comunisti, costituisco¬ 
no tuttora la base capace di 
controbilanciare la forza del 
per. 

Ma il coso maggiore <«■ più 
sottile ma forse il più im¬ 
portante», nota Danze) sa- 
1 rebbe di creare ostacoli al 


processo di autonomia del 
PCI dall’Unione Sovietica e, 
trattandosi di una così rile¬ 
vante forza politica, ciò si 
tradurrebbe anche in un dan¬ 
neggiamento degli stessi in¬ 
teressi americani. 

Quale comportamento, dun¬ 
que, dovrebbe prendere il po¬ 
sto di una rovinosa linea di 
intransigenza? Il saggista 
suggerisce un utilizzo oculato 
dei « mezzi convenzionali del¬ 
la diplomazia » cominciando 
con l’« aprire rapporti con il 
PCI » e incoraggiando « una 
rapida riforma della DC» 
senza di che essa non po- 
trebb3 assolvere la funzio¬ 
ne di « contrappeso effettivo 
al PCI all'interno del gover¬ 
no di coalizione » o guidare 
un’efficace opposizione a un 
governo di sinistra. Bisogne¬ 
rà inoltre che gli Stati Uniti 
fissino i criteri fondamentali 
per giudicare la condotta di 
un governo italiano a parte¬ 
cipazione comunista in modo 
da commisurare realistica¬ 
mente il grado di severità di 
proprie possibili sanzioni poli¬ 
tiche ed economiche. 

Si tratta, come si vede, di 
un’impostazione che presu- 
pone, con voluto cinismo. Io 
interesse proprio degli USA 
e non certo 1 canoni di rap^ 
porti internazionali fra paesi 
rispettasi dell’indipendenza e 
della libera determinazione. 
Muovendo da questa premes¬ 
sa, comunque, Lange pro¬ 
spetta uno schema di com¬ 
portamento incentrato su un 
« sistema di condizionamen¬ 
ti » volto a garantire che 
« quando i comunisti avranno 
assunto un ruoto governati¬ 
vo. la politica estera italia¬ 
na non si discosti in modo 
marcato dagli impegni tradi¬ 
zionali ». 


Cile: esperienza disastrosa 
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Ecco, stntoticaments rappresentata 
In questo grafico, la nuova strut¬ 
tura attendale della RAI-TV pro¬ 
gettata dal Consiglio d'ammlnlstra- 
alone. Alle dirette dipendenze del 
Consiglio sarà. Inoltre, una SEGRE¬ 
TERIA TECNICA (che tra l'altro 
curerà I rapporti dell’Ente radio- 
televisivo con le Regioni e II Par¬ 
lamento e di cui farà parte anche 
Il SERVIZIO OPINIONI); alcuno 
{unzioni (fra cui le relazioni inter¬ 
nazionali e l’organizzazione del 
PREMIO ITALIA) saranno Invece 
allo dipendenzo del direttore gene¬ 
rale. La sigla NIP (NUCLEI IDEA¬ 
TI VI-PRODUTTI VI) Indica lo unità 
di base che opereranno sla a livel¬ 
lo centrale, sia a livello regionale. 


Nove mesi, ma la nuova Rai-Tv non è nata 

Dopo la approvazione della legge di riforma si sviluppano le spinte privatistiche - I guasti prodotti dalla scelta dei dirigenti in base ad una logica rigidamente 
partitica - Si dice ora imminente la ristrutturazione dei telegiornali e dei giornali radio - Non debbono essere lottizzate anche le nomine « intermedie » 


Interessante è il fatto che i 
al centro di ta> «sistema di ' 
condizionamenti » venga po¬ 
sta la salvaguardia del regi¬ 
me democratico e delle sue 
procedure. Il problema ha 
due facce: l’interesse a che il 
PCI. nel quadro dei rapporti 
di alleanza, accetti c rispetti 
le regole della democrazia 
parlamentare: e il dovere per 
gli Stati Uniti di fare altret¬ 
tanto: « non possiamo com¬ 
portarci — ammonisce lo stu¬ 
dioso americano — come ci 
siamo comportati m Cile e 
poi aspettarci che gli altri 
giochino con regole più de¬ 
mocratiche ». Tanto più che, 
in caso di rovesciamento del 
governo, si avrebbe certa¬ 
mente una resistenza * vasta 
e di lunga durata ». 

Lange esemplifica, a que¬ 
sto punto, quello che potreb¬ 
be essere il punto di rottura 
di un comportamento com¬ 
prensivo degli Stati Uniti: ta¬ 
le punto potrebbe consistere 
In un indebolimento fonda- 
mentale dell’alleanza atlanti¬ 
ca da parte italiana come 
nel coso della concessione di 
porti italiani all'uso della ma¬ 
rina militare sovietica. SI de- 
yp tuttavia ritenere che le 
fora® politiche Italiane, a co¬ 


minciare dal comunisti, non 
accetterebbero un riconosci¬ 
mento americano che fosse 
condizionato alla perdita del¬ 
la capacità italiana di svol¬ 
gere una politica estera au¬ 
tonoma. E’ chiaro — azeiun- 
ge l’articolista — che c’è un 
reciproco per gii Stati Uniti: 
le loro forze annate « non 
devono essere usate per mi¬ 
nacciare il governo ». 

In conclusione Lange pre¬ 
vede che l'accesso de; co i 
munisti al governo dell'Italia 
non provocherà >< mutamen¬ 
ti profondi » nella collocazio¬ 
ne internazionale, ma una se¬ 
rie di mutamenti significati¬ 
vi che nel loro complesso 
«non danneqaercbbero. in 
modo fondamentale, gli inte¬ 
ressi strategici degli Stati 
Uniti, anche se potrebbero 
turbare ìo status quo ». Tali 
mutamenti «sono senz'altro 
da preferire ai cambiamenti 
molto peggiori e più danno¬ 
si che potrebbero avverarsi 
se gli Stati Uniti dovessero 
insistere nelle futili impreca¬ 
zioni contro tl PCI, oppure 
passassero a un intervento 
diretto per impedire l’acces¬ 
so dei comunisti al potere 
nazionale ». 

Questa l’ultima osservaste- 


ne del lungo saggio: « La 
stona recente dimostra la 
bancarotta di una visione 
miope degli interessi ameri¬ 
cani: non c'è niente nel caso 
itaìiano che possa far crede¬ 
re che i risultati sarebbero 
diversi ». 

Molte delle considerazioni 
svolte da Lange non possono 
certamente essere condiv.se. 
ma siamo, con lui. ernia!- 
mente convinti che non corri¬ 
sponda neppure agli « inte¬ 
ressi fondamentali » degli 
Stati Uniti una permanente e 
cronica degenerazione della 
situazione italiana verso quel¬ 
la che f. compagno Berlinguer 
ha chiamato una «nuova bar¬ 
barie ». Accettato il principio 
che la pace è indivisibile e 
che la coesistenza non può. in 
alcun caso, essere pagata con 
il diritto dei popoli all'auto¬ 
determinazione, è possibile e 
necessario un regime di rap¬ 
porti internazionali in cui la 
collaborazione e anche l’ami¬ 
cizia siano resi possìbili dal¬ 
l’eguaglianza e dal rispetto 
degli Interessi materiali e 
della personalità nazionale di 
ciascun popolo. 


Enzo Roggi 


Nove mesi giusti sono tra¬ 
scorsi dal varo della legge di 
riforma ma la nuova radio- 
televisione italiana deve an¬ 
cora nascere. Molto tempo è 
stato speso dai de, dai social- 
democratici e anche dai com¬ 
pagni eocialisti per scrivere 
la « brutta, pagina » della lot¬ 
tizzazione — cioè per con¬ 
cordare secondo rigide « lo¬ 
giche » partitiche e addirit¬ 
tura « correntistiche ». la 
spartizione dei principali in¬ 
carichi direttivi aziendali — 
e casi il concreto avvio del 
processo di riorganizzazione 
e di rinnovamento della RAI- 
TV è stato a lungo ritarda¬ 
to. La situazione si è lo¬ 
gorata. giorno dopo giorno. 
Dal « piccolo schermo » intan¬ 
to. continuano ad essere tra¬ 
smessi programmi improntati 
alle antiche, faziose concezio¬ 
ni politico culturali della ge¬ 
stione « bernabeiana » (fanfa- 
niana) che hanno portato la 
azienda sull’orlo del precipi¬ 
zio. facendole perdere ogni 
credibilità e provocando infi¬ 
ne l’intervento della Corte Co¬ 
stituzionale. L'opinione pub¬ 
blica è giustamente preoccu¬ 
pata. Si diffonde un senso di 
delusione, di scetticismo — 
che la lottizzazione ha ali¬ 
mentato — estremamente pe¬ 
ricoloso, perchè offre ampi 
spazi di manovra alle tenden¬ 
ze antirlformatrici che pun¬ 
tano sulla graduale liquidazio¬ 
ne del monopolio pubblico e 
sulla privatizzazione dei ser¬ 
vizi radiotelevisivi e dietro 
alle quali stanno potenti grup¬ 
pi finanziari che attendono 
il momento opportuno per 
uscire allo scoperto. 

La situazione, dunque, è de¬ 
finitivamente compromessa? 
Pensiamo di no, ma sarebbe 
certo un errore sottovalutar¬ 
ne la gravità. La consapevo¬ 
lezza del punto a cui sono ar¬ 
rivate le cose è necessaria 
per impedire un ulteriore de¬ 
terioramento (probabilmente 
irrimediabile) suscitare una 
riflessione critica sul pri¬ 
mi mesi di gestione della 
« nuova » RAI, aprire la stra¬ 
da ad una positiva « inver¬ 
sione di corrente ». Il mono¬ 
polio pubbl'co. infatti, si di¬ 
fende e si consolida rendendo¬ 
lo «credibile» vale a dire 
adeguandolo ai principi de¬ 
mocratici di effettivo plurali¬ 
smo. autonomia, decentra¬ 
mento, professionalità che 
hanno Ispirato la legge di 
riforma e che sono stati ri¬ 
baditi dalla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza e pre¬ 
cisati dopo un ampio e tal¬ 
volta aspro dibattito, dal Con¬ 
siglio d’amministrazione in un 
un progetto di ristruttura- 
zionc che ne! suo complesso, 
pur contenendo « zone d’om¬ 
bra » non irrilevanti, rappre¬ 
senta una ipotesi di rottura 
che non deve restare sulla 
carta, del vecchio « feudo » 
centralistico - burocratico, ge- 
rarchizzato. autoritario. 

Bisogna, ora. ricuperare il 
tempo perduto: il più rapida¬ 
mente possibile, ma anche ri¬ 
parando i guasti prodotti dal¬ 
l’operato della maggioranza 
nella travagliata e non edu¬ 
cante vicenda deile prime no¬ 
mine dir.zenziah. Non è fuci¬ 
le:» presto e bene non van¬ 
no insieme» dice un adagio 
poDolare: tanto più. dopo 
una « partenza sbagliata ». 
Eppure. la realtà non può es¬ 
sere elusa, pena l’« autodi¬ 
struzione ». 

Di questo si è coscienti, 
oggi. ai « vertici » della 
RAI? Recenti dichiarazioni 
(del presidente Finocchia- 
ro. di consiglieri di ammini¬ 
strazione, de! direttore gene¬ 
rale Principe) farebbero rite¬ 
nere di si, ma vanno accol¬ 
te — e diremo subito per¬ 
chè — con cautela. Si affer¬ 
ma. per esempio, che rav¬ 
vio dei « nuovi » Telegiornali 
e (ì'ornah Radio (cioè delle 
testate giornalistiche televisi¬ 
ve e radiofoniche previste dal¬ 
la ruorma* e questione, or¬ 
mai di poche settimane: i più 
« ottimisti » parlano di un me¬ 
se. , pù « nes*.misti > d. due. 
La volontà di .< stringere l 
tempi ». insomma. sembra 
adesso generale. Ma come? 
Ecco il punto. Abbastanza 
spesso, si ha l’impressione che 
ancora una volta, s: cerchi dì 
staggirò alia .-ostanza d'i¬ 
le questioni. Certo l’organiz¬ 
zazione dei TG c dei GR — 
e, in generale dei servizi in- 
torma:.vi e d'attini a — e <o 
dovrebbe essere) più «sem¬ 
plice » e dunque anche più ra¬ 
pida di quella delle reti (che. 
comprendendo tutti o quasi 
gli altri programmi — cultu¬ 
rali. spettacolo, sport, ecc. — 
esige tempi più lunghi ed In- 
comincerà a « funzionare » 
nella Ipotesi migliore, soltan¬ 
to il prossimo autunno). La 
applicazione concreta della ri¬ 
forma, perciò, può effettiva- 
manta partire dal «attore del¬ 


l’informazione e delia attua¬ 
lità che del resto è un setto¬ 
re chiave, decisivo. I proble¬ 
mi che il Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione e ì dirigenti della 
RAI devono affrontare, sono 
comunque parecchi, e com¬ 
plessi: c’è da augurarsi che 
finalmente si comprenda — 
si comprenda bene — che il 
rinnovamento dell’informazio¬ 
ne radiotelevisiva o avverrà 
in piena aderenza alle indi¬ 
cazioni della legge di riforma 
o sarà uno pseudo rinnova¬ 
mento (e se fosse uno pseudo 
rinnovamento, il monopolio 
pubblico, non lo si ripeterà 
mai abbastanza, si scaverebbe 
davvero la fossa con le sue 
mani). Affrontare i problemi 
« semplicisticamente » signifi¬ 
cherebbe dar prova di legge¬ 
rezza e irresponsabilità o, peg¬ 
gio ancora, tendere a « co¬ 
struire » centri di potere e di 
intervento nel campo delle co¬ 


municazioni di massa per gret¬ 
ti (c, come l’esperienza ha 
già dimostrato, neppure pa¬ 
ganti) calcoli partitici — e 
oggi, magari, soprattutto elet¬ 
toralistici — ignorando le esi¬ 
genze reali del paese e del¬ 
lo sviluppo democratico della 
società. 

Quali sono, allora, le que¬ 
stioni sul tappeto? Intanto, la 
scelta dei cosiddetti dirigen¬ 
ti « intermedi » delle testate 
e le opzioni dei giornalisti che 
lavorano negli attuali TG e 
GR. Se con le nomine dei 
dirigenti « intermedi » si ri¬ 
petesse l’operazione lottizza- 
trice portata a termine nel 
dicembre scorso per il « ver¬ 
tice» dei 21 massimi respon¬ 
sabili aziendali (e diciamo 
con preoccupazione che, no¬ 
nostante molte autorevoli 
« assicurazioni », delle quali 
peraltro prendiamo atto spe¬ 


rando che ad esse corrispon¬ 
dano poi ì fatti, di esponen¬ 
ti ùOc.ol:.->ti e anche de, una 
eventualità del genere non 
può essere esclusa) e se ì 
g.oimiliti Unissero per sce¬ 
gliere l’una o l’altra testa¬ 
ta esclusivamente m base al 
proprio orientamento ideolo¬ 
gico o alla loro posizione po¬ 
litica, la spartizione e l’ine¬ 
vitabile pregiudiziale contrap¬ 
posizione delia TV e della ra¬ 
dio in un’area «cattolica» 
(leggi DC» e in un’area «lai¬ 
ca» (leggi PSI-PSDI) compi¬ 
rebbe un altro inquietante 
passo in avanti. Inquietante, 
e molto pericoloso, in quan¬ 
to rischierebbe di vanificare 
i principi basilari del plurali¬ 
smo (che deve qualificare 
tutte le singole strutture ra¬ 
diotelevisive). dell’autonomia 
e della professionalità. 

Ma accanto a questi prò- 


Approvata nella RFT 
la legge sulla «violenza» 


BONN, 17 

La legge « contro la violenza ». proposta 
dal governo Sehnndt nel quadro della lotta 
contro il «terrorismo», è stata approvata 
all’unanimità dal « Bundestag ». Anche la 
DC. che si era battuta per un inasprimento 
del dispositivo, ha unito i suoi voti a quelli 
dei parlamentari di maggioranza, conside¬ 
rando, evidentemente, che gran parte delie 
sue istanze repressive risultino soddisfatte. 

La nuova legge rende passìbili di deten¬ 
zione tutti coloro i quali, secondo una di¬ 
zione tanto più pericolosa in quanto piut¬ 
tosto vaga «approvino» il ricorso alla vio¬ 
lenza o lo « sollecitino ». o « provochino in¬ 
giustificato allarme » asserendo, senza po¬ 
terlo documentare, che atti di violenza sono 
in corso o in preparazione. 


Sotto la voce «incitamento alla violenza» 
può ricadde la preparazione e diffusione di 
libri, giornali, volantini, la partecipazione a 
manifestazioni di strada e. al limite, il trac¬ 
ciare manualmente sui muri invettive o 
scritte minacciose; a condizione che in tali 
atti venga ravvisato un pericolo per la « si¬ 
curezza » dello Stato. Non sono punibili, in¬ 
vece, pronunciamenti che rientrino nell’am¬ 
bito della storiografia, del dibattito giorna¬ 
listico, dell’arte, della ricerca scientifica e 
dell’insegnamento scolastico. 

Il ministro della giustizia. Vogel, che ha 
fatto da relatore, ha indicnto chiaramente 
il proposito del governo di adoperare i nuo¬ 
vi strumenti legali contro i gruppi di estre¬ 
ma sinistra, accusati di appoggiare il «ter¬ 
rorismo ». 


blemt — dei quali è eviden¬ 
te U rilievo — ce ne sono 
altri. Vediamone qualcuno. La 
riforma prevede, com’è noto, 
due testate televisive ( Tele- 
giornali >, autonome dalle re¬ 
ti. Oggi vanno in onda quoti¬ 
dianamente cinque TG: quat¬ 
tro sul programma naziona¬ 
le. uno sul secondo program¬ 
ma. Secondo i dati più re¬ 
centi elaborati dal Servtzto 
opinioni della RAI, nel 1974, 
ì TG del nazionale in media 
sono stati seguiti ogn* gior¬ 
no da 24 milioni e 400 mila 
telespettatori (più precisa- 
mente: dà 3,3 milioni quello 
delle ore 13.30, da 1,8 quello 
delle ore 17, da 17,4 quello 
delle ore 20 e da 1,9 quello 
delle ore 22.30) c il TG del 
secondo programma (ore 20 
e 30) da 19 milioni La dire¬ 
zione del 1. TG è stata affi¬ 
data al de — fanfaniuno — 
Emilio Rossi, quella del 2. 
TG al socialista Andrea Bar¬ 
bato. Potrebbero verificorsi 
nuovi «bracci di ferro», non 
soltanto relativi al numero 
delle edizioni dei due TG, 
ma anche alla loro colloca¬ 
zione oraria e/o alla loro al¬ 
ternanza nei canali (e tuli 
questioni si presenteranno del 
resto an^ne a livello delle 
reti). Analoghe considerazio¬ 
ni valgono per i GR (at¬ 
tualmente sono 23. distribuiti 
fra i tre programmi: 10 sul 
primo. 12 sul secondo e 1 
sul terzo e i più ascoltati 
sono quelli del secondo pro¬ 
gramma. la direzione del qua¬ 
li è stata data al de Gusta¬ 
vo Selva). 

E ancora: avremo una «du¬ 
plicazione » di redazioni, cor¬ 
rispondenti all’estero, inviati, 
ecc.? Se le tendenze lottiz- 
zatrici finora prevalenti non 
verranno bloccate, il rischio 
che si arrivi a soluzioni di 


questo tipo (oltre a tutto, 
molto costose) spezzando la 
un.tanetà di fondo che e in 
dispensabile, pur nella dia 
lettiea pluralistica del con 
Trento, per la sopravvivenza 
del monopolio pubblico, è 
reale. 

Abbiamo accennato ad al 
cune questioni — a quelle più 
attuali e urgenti — che. cer 
to. non esauriscono l’ampia e 
difficile tematica connessa al 
la riO! , L'.it' , zz:) • one o a ,- a”u t 
zione della riforma dei servi 
zi radiotelevisivi: ricordere 
mo, ad esempio, fra i « no 
di » tuttora da sciogliere, 
quelli del decentramento, del 
rapporto fra reti. strutture di 
programmazione e nuclei i 
decita o-nrodut* c <• N'P 
nuove unità « mobili » di ba 
se), del diritto d’accesso (la 
cui definizione, essenziale an 
che per consentire il rinno 
vnmento delle Tribune già 
esistenti — politica, sindaca¬ 
le. elettorale — e l’imposta¬ 
zione della prevista Tribuna 
stampa, è bloccata, per pre 
eise responsabilità della mag¬ 
gioranza e soprattutto della 
DC. alla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza), della 
pubblicità. Ma questo discor¬ 
so già può far comprende¬ 
re lo sforzo che è neces¬ 
sario compiere. L’affermazio¬ 
ne della riforma radiotelevi¬ 
siva. è evidente, richiede la 
unità delle forze riformatriei 
e del movimento: perché que 
sta unità —■ che è stata se¬ 
riamente incrinata dal ripro¬ 
porsi delle « logiche » vertici- 
stiche e lottizzatrici — pos¬ 
sa ricostituirsi e tornare a 
dare i suoi frutti bisogna che 
i metodi che hanno segna¬ 
to 1 primi «adempimenti» 
siano abbandonati. 

Mario Ronchi 


Uhi nastro di neve 
a 120 piste. 

Per chi non ama sempre 
la stessa musica. 

Appennino dell’Emilia 
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Romagna. 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campigna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghercto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 

Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto, Baggidcdo Cupolino. Cam¬ 
po Scuola. Corno alle Scale. Della 
Polla. 


PROV. DI MODENA: 

«Stazione del Cintone - (Fanano - 
Rìolunato - Sestola): 17 impianti col¬ 
legati tra loro e convergenti ai piedi 
del M. Cimone. unico sistema di bi¬ 
glietti. Impianti: Canevare. La Presa, 
Buca del Cimone. Fellicarolo di Fa¬ 
nano; Polle (impianti 2». Vaicava di 
Riolunato; Sestola (impianti 2). Pian 
del Falco (impianti 2). Monte Calva- 
nclla. Lago Ninfa. Lamaccione (im¬ 
pianti 2). Belladonna. Salami). Passo 
del Lupo. Serrarasa. Pian Cavallaro 
di Sestola: Fiumalbo: Dogana Nuo¬ 
va. Benucci; diversi impianti di risa¬ 
lita in Val di Luce; Frassmoro: Pia- 
ncllo-Piandelagotti: Ceechitrè. Le 
Piane. Casa Pasquesi; Lama Moco- 
gno (Le Piane): Demanio. Duca. Pog¬ 
giaccio. Lupo; Monteereto: Maechìa- 
relle; Pavullo: Il Cerro; Ptevcpclago: 
Le Lazze, Lago Santo. Sant'Anna- 
pelago. La Baita. Belvedere. Valle 
degli Alpini; Scrramazzoni: Facto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del Ccr- 



V 





reto. Lago Pranda. Le Piagne, Le 
Piellc, Valle Fonda; Ligonchio: Ospi- 
taletto. Pradarcna; Ramiseto: Lago 
del Ventasso, Lagumi; Villaminozzox 
Civago, Faggctta, Febbio, Lama Ro¬ 
tonda, Meruzzo, Monte Cusna, 

Piclla, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Bedonia: Monte Bue. Monte Mag- 
giorasea; Corniglio: Lago Santo, 
Piana di Lagdci; Langhirano: Pineta 
Alta; Moncììio delle Corti: Prato 
Spilla. Tre Fiumi. Val di Tacca; 
Monte La Bastia: Pellegrino Parmen¬ 
se: Pictraspaccata, Pratovinazzo; 
Tizzano Val Parma: Campo Scuola, 
Capranera, Lago delle Ore, Monte 
Caio, Pian della Giara. Pian delle 
Guide. Prà Maestrello, Prato dei 
Pomi; Corno Caneto: Campi S. 
Giovanni. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bobbio: Monte Penice, Passo Penicaj 
Farini d’Olmo: La Pennula, Mareto; 
'/erba: Capannctte di Pey. 


-- 
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l’Emilia Romagna ricambia chi l’ama 


Assessorato «I Turismo della Regione Emilia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attiviti promozionali 
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PAG, io / roma - regione ___ 

Domani in consiglio le dimissioni della giunta I Lo ha deciso ieri sera la corte d’assise al termine del lungo dibattimento 


r Unità / domenica 18 gennaio 1976 


A che punto è ■* ' ■ ■ ■■ . ■ ■ ■ ■■ 

V attuazione Ventidue anni di galera a Luberti 


GAY 


di R. FUNARO 

Piazza S. Silvestro, 5 




del programma!——-——— --- 

alla Regione Restano dubbi sul movente del delitto 

^^ll^dlso^cupa^zion'e ^lovanil^'e ‘l provvedi- Non è S,a,S affron,a,a l ' i P 0,esi dì u " omicidio per ricatto - La donna era a conoscenza dei rapporti tra il « boia 
menti per l'edilizia i nodi più urgenti da affrontare 


di Biancheria e 
Confezioni per Signora 


Non è stata affrontata l'ipotesi di un omicidio per ricatto - La donna era a conoscenza dei rapporti tra il « boia 
di Albenga» e il «fronte nazionale» fascista di Borghese? - Elementi di collegamento con il delitto Calzolari 


Domani 11 consiglio regio¬ 
nale discuterà le dimissioni 
della giunta. Entro venti 
giorni, poi, come vuole lo sta¬ 
tuto, l’assemblea dovrà esse¬ 
re riconvocata: all’ordine del 
giorno il dibattito sulla ele¬ 
zione del presidente e degli 
assessori. 

Le posizioni del partiti so¬ 
no note. Da quanto è emer¬ 
so fino ad oggi appare che 
da parte delle diverse forze 
politiche non sono venute 
osservazioni nè sul program¬ 
ma generale di legislatura, 
approvato il 23 settembre 
dello scorso anno, nè sullo 
« stralcio » per il ’70, appro¬ 
vato il 17 novembre, nè, In¬ 
fine, sulla loro attuazione. 

E’ owio^rerò, che l’aper¬ 
tura della twìsì comporta il 
rischio di un blocco dei la¬ 
vori del consiglio e, in gene¬ 
rale, di tutta l’attività della 
Regione. Contro questo ri¬ 
schio si è espresso, nel gior¬ 
ni scorsi, l’ufficio di presi¬ 
denza della assemblea che 
ha ricordato non solo la ne¬ 
cessità della continuità am¬ 
ministrativa — la giunta de¬ 
ve in ogni caso garantire la 
« ordinaria amministrazione » 
— ma anche l’esigenza che 
cl sia l’impegno di tutti per¬ 
chè la crisi non determini la 
paralisi delle attività regio¬ 
nali. 

Questa Impostazione è sta¬ 
ta fatta propria anche dal 
gruppo comunista (che ieri 
l’altro ha presentato alla stam¬ 
pa la sua proposta di legge 
sui consultori familiari). 
L’hanno confermata inoltre, 

1 sindacati unitari, che nei 
giorni scorsi hanno chiesto 
un Incontro a tutti 1 partiti 
democratici per portare avan¬ 
ti 11 confronto sui temi del¬ 
la « vertenza Lazio ». sui qua¬ 
li è già in atto — ne riferia¬ 
mo in altra parte — un inten¬ 
so programma di mobilita¬ 
zione. L’hanno ribadita. In¬ 
fine, diversi consigli di fab¬ 
brica, ultimo, venerdì, quel¬ 
lo della PATME. 

Non è inutile forse, alla vi¬ 
gilia della seduta del consi¬ 
glio che segnerà formalmen¬ 
te la fine di questa prima fa¬ 
se della seconda legislatura 
regionale, tracciare un bilan¬ 
cio dello stato di attuazione 
del punti programmatici e, 
soprattutto, di quello che re¬ 
sta da fare e deve essere 
realizzato con urgenza nel 
prossimi tempi. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi Istituzionali, sono stati 
adottati una serie di provve¬ 
dimenti per l’entrata in fun¬ 
zione delle comunità monta¬ 
ne (ripartizione dei fondi e 
direttive per la preparazione 
dei programmi): sono stati 
rinnovati i comitati di con¬ 
trollo sugli enti locali ed è 
6tata iniziata la discussione 
sulla istituzione della sezio¬ 
ne di controllo sugli atti de¬ 
gli enti ospedalieri. E’ co¬ 
minciato il dibattito sullo 
stato degli uffici e sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro dei di¬ 
pendenti. Quest’ultima è una 
questione assai importante, 
dalla cui soluzione dipende 
la possibilità per la Regio¬ 
ne di trovare la via di un 
funzionamento nuovo, effi¬ 
ciente e corretto dal punto 
di vista amministrativo (ba¬ 
sti pensare al fatto che at¬ 
tualmente risulta assai diffi¬ 
cile spendere i fondi che so¬ 
no a disposizione e impor¬ 
tanti provvedimenti sono co¬ 
si destinati a rimanere sul¬ 
la carta). 

Per questo è necessario che 
C dibattito iniziato venga 

Il presidente del 
consorzio trasporti 
illustra i criteri 
della futura azienda 

Efficienza e correttezza am¬ 
ministrativa. decentramento 
operativo e gestione demo¬ 
cratica: questi i criteri cui 
dovrà Ispirarsi la futura a- 
z:enda regionale dei trasporti. 
Su questa linea intende muo¬ 
versi il consorzio regionale. 
Ix> ha affermato, ieri, il suo 
presidente, il socialista Gian¬ 
paolo Sodano, nel corso di un 
Incontro con i sindaci e i con¬ 
siglieri provinciali di Roma 

Nella sua relazione. Sodano 
ha condannato la «disinvolta 
amministrazione del denaro 
pubblico » compiuta dai di¬ 
versi consigli di amministra¬ 
zione della STEFER degli ul¬ 
timi 10 anni (nel ’75 il defi¬ 
cit dell’azienda ha raggiunto 
1 100 miliardi). II presidente 
del consorzio, inoltre, ha ri¬ 
cordato le « assunzioni faci¬ 
li » realizzate con i « concorsi 

farsa » negli ultimi anni. Ha 
ricordato, inoltre, l'altissima 
Incidenza <1’80 per cento cir¬ 
ca) che nel bilancio dell'a¬ 
zienda hanno le spese per i; 
personale. Incidenza che non 
deriva dal livello dei salari, 
ma dalla concessione indiscri¬ 
minata di trasferte ed extra 

Espulso dal PRI 
l’avv. De Cataldo 

L’avvocato Franco De Ca¬ 
taldo. consigliere regionale 
eletto nelle liste repubblica¬ 
ne, è stato espulso dal PRI. 
la notizia è stata diffusa dal¬ 
la presidenza del consiglio na¬ 
zionale e dalla direzione del 
partito, che hanno ricevuto uf¬ 
ficialmente la « sentenza » di 
espulsione, emessa dal colle¬ 
gio del probiviri 11 10 gen¬ 
naio. 


portato a compimento e 11 
consiglio possa approvare la 
definitiva riorganizzazione de¬ 
gli uffici in base a criteri di 
competenza che rompano con 
la logica, prevalsa nel passa¬ 
to, della lottizzazione e del¬ 
le clientele. Vanno inoltre ap¬ 
provate con urgenza tutte le 
leggi e i regolamenti relativi al 
comitati di controllo. 

Quanto al problemi econo¬ 
mici e sociali, sui temi ge¬ 
nerali. la questione più rile¬ 
vante è quella della conferen¬ 
za regionale sulla disoccupa¬ 
zione giovanile. Questa, co¬ 
me è noto, è stata già indet¬ 
ta e avrebbe dovuto tenersi 
nel corso di questo mese. La 
gravità del problema (che è 
stata richiamata giorni fa an¬ 
che alla Camera da una inter¬ 
rogazione dei deputati comu¬ 
nisti) richiede che sia supe¬ 
rato il ritardo nella prepara¬ 
zione della conferenza. In par¬ 
ticolare occorre procedere al¬ 
l'insediamento del comitato 
organizzatore (composto dal 
presidente del consiglio, dal 
presidente della giunta, da 
due membri dell’ufficio di pre¬ 
sidenza dell’assemblea e da 
tre assessori) e che siano de¬ 
finite le modalità di svolgi¬ 
mento dell’assise, la scelta de¬ 
gli esperti per l'elaborazione 
delle decisioni, e li calenda¬ 
rio delie consultazioni. 

Inoltre occorre tener pre¬ 
sente sempre la necessità de¬ 
gli interventi a favore dei la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne o occupati nelle aziende 
in difficoltà. A questo pro¬ 
posito va registrato l’atteg¬ 
giamento negativo assunto ie¬ 
ri dall’assessore ai problemi 
del lavoro, il de D'Agostini, 
il quale ha chiesto il rin¬ 
vio di un incontro chiesto 
dai lavoratori della MAS SUD, 
un’azienda di Pornezia occu¬ 
pata dagli operai in lotta con¬ 
tro la volontà padronale di 
smobilitare la fabbrica. I con¬ 
siglieri comunisti Lombardi, 
Cacciotti e Morelli hanno de¬ 
nunciato l'atteggiamento del¬ 
l’assessore e hanno ricorda¬ 
to che la Regione deve rap¬ 
presentare un interlocutore 
attivo dei lavoratori in lotta. 

Sui problemi particolari, at¬ 
tinenti ai vari settori, il con¬ 
siglio ha approvato nel me¬ 
si scorsi una serie di prov¬ 
vedimenti significativi. I più 
importanti sono, forse, quel¬ 
li relativi al piano straordi¬ 
nario per l’edilizia. E’ stata 
approvata la legge che isti¬ 
tuisce il fondo di rotazione 
per il prefinanziamento del¬ 
le opere pubbliche di interes¬ 
se regionale di competenza 
degli enti locali (6 miliardi). 
E' stata deliberata la riparti¬ 
zione dei fondi (46 miliardi) 
e la localizzazione degli in¬ 
terventi di edilizia sovvenzio¬ 
nata sulla base della legge na¬ 
zionale 376. Sono stati anche 
localizzati gli interventi 
straordinari (133 miliardi) 
per l'edilizia residenziale sul¬ 
la base della legge naziona¬ 
le 166. 

Fra le case da fare, l’ap¬ 
provazione della legge per lo 
snellimento delle procedure 
amministrative in materia di 
appalti. E’, questo, un pro¬ 
blema che va risolto al più 
presto perchè molto spesso 
la lungaggine dell’iter che de¬ 
ve precedere la realizzazione 
delle opere fa sì che special- 
mente i piccoli Comuni non 
sr.no in grado di provvedere 
in tempo alle necessità. Tut¬ 
ti questi provvedimenti, ap¬ 
provati o in fase dì approva¬ 
zione dal consiglio, però, deb¬ 
bono essere tradotti in prati¬ 
ca dal lavoro della giunta. E’ 
essenziale, perciò, che. anche 
per quanto riguarda questo 
settore, non si registri una 
paralisi dell’attività ammini¬ 
strativa. 

Nel campo della sanità e 
deU’assistenza. i provvedi¬ 
menti presi dal consiglio e 
dalla commissione sono assai 
numerosi e importanti. E' 
stato approvato il piano de¬ 
sìi asili-nido del ’75, mentre 
sono statt assegnati i fondi 
per 1 piani del ’72 e ’73. E' 
stato votato il piano ’74-’75 
per gli handicappati: 43 mi¬ 
liardi sono stati stanziati per 
il completamento delle ope¬ 
re di edilizia ospedaliera. la 
legge sulle unità locali per 
i servizi socio-sanitari è dive¬ 
nuta realtà, così come quel¬ 
la sull’assistenza agli anzia¬ 
ni. Nè si può dimenticare la 
grande mole di lavoro svolta 
dalla commissione in relazio¬ 
ne all'entrata in vigore del 
provvedimento che vieta la 
« doppia prestazione » ai me¬ 
dici ospedalieri. Fra le que¬ 
stioni che debbono essere 
ancora affrontate: la legge per 
j i bilanci degli ospedali, la 
[ proposta di ristrutturazione 
della rete ospedaliera roma¬ 
na. il piano sanitario regiona¬ 
le. la legge per l’uso e la ge¬ 
stione delle strutture eredi¬ 
tate daH’ONMI. il nuovo 
prontuario farmaceutico 

Per i trasporti, basta ri 
cordare la costituzione del 
consorzio regionale e le dif¬ 
ficoltà e le resistenze che si 
sono dovute affrontare e vin¬ 
cere perchè divenisse realtà. 
Provvedimenti importanti e 
significativi sono stati appro¬ 
vati anche nei settori dell’ui- 
dustria (leggi sulle cave e 
torbiere e sui nuclei indu¬ 
striali). l’artigianato (stanzia¬ 
menti di contributi), il com¬ 
mercio (legge sulla regola¬ 
mentazione del mercati), il 
turismo (ripartizione dei fon¬ 
di per l’anno santo) e la cui* 
tura (plano annuale per i cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le, ripartizione tei fondi per 
il diritto allo studio e per le 
biblioteche). 


Luciano Lubertl, li « boia di 
Albenga », dovrà scontare 
complessivamente venti anni 
di carcere. La Corte di Assi¬ 
se, lo ha condannato a 22 
anni e gli ha condonato 
l'intera pena inflittagli pre¬ 
cedentemente per detenzione 
di arma da guerra (un anno 
e mezzo di reclusione e un 
milione di multa), nonché 
uno del ventuno anni per lo 
omicidio volontario non pre¬ 
meditato di Carla Gruber, la 
giovane istriana con la quale 
aveva avuto una relazione. I 
giudici gli hanno inoltre inflit¬ 
to l’interdizione dai pubblici 
uffici, e tre anni di libertà 
vigilata, una volta espiata la 
pena. 

li delitto di Carla Gruber 
avvenne nel gennaio del 1970. 
Lubertl, in sede dibattimen¬ 
tale h& dichiarato che la 
morte della donna è avvenuta 
all’alba tra il 18 e il 19 gen¬ 
naio. L’imputato tenne chiuso 
il cadavere per circa settanta 
giorni nella sua stanza da 
letto; poi. con una lettera in¬ 
viata alia Procura di Roma, 
dichiarò che la Gruber si 
era uccisa, stanca deila vita, 
e forni l’indirizzo del suo ap¬ 
partamento in via Pallnvicinl. 

Il «Boia di Albenga». (già 
condannato a morte nel 1946 
per aver ucciso uartigiani e 
cittadini Innocenti ma poi po¬ 
eto in libertà provvisoria) si 
rese latitante ma fu rintrac¬ 
ciato nel 1972 a Portici. Dopo 
uno scontro a fuoco con la 
polizia fu tradotto in carcere. 
A quell’epoca l'inchiesta g'u- 
dlziaria sulla morte delia 
Gruber si era già conclusa 
con II rinvio a giudizio di 
Lubertl per omicidio volontà 
rio. La tesi sostenuta dall’im¬ 
putato fu sempre quella del 
suicidio, ma, malgrado Io sta¬ 
to avanzato di decompostalo 
ne del cadavere. 1 periti riu¬ 
scirono a stabilire che la don¬ 
na era stata uccisa. 



~yv- : »? 
:JA '* 





.\ - * 



Luciano Lubertl (condannato a 22 anni) e Caria Gruber (la vittima) 


La sentenza, ha fatto giusti¬ 
zia stabilendo che si è trat¬ 
tato di omicidio e ha condan¬ 
nato Luberti. Le argomenta¬ 
zioni, In sostanza, condivise 
dalla Corte, del PM dott. Ni¬ 
colò Amato non hanno lascia¬ 
to dubbi sulla morte di Carla 
Gruber. La donna è stata uc 
cisa da un colpo di pistola che 
lei stessa non poteva aver 
sparato sia per la traiettoria 
del proiettile e sia per la po¬ 
sizione dell’arma, obbliqua ri¬ 
spetto al corpo, tanto che la 
difesa ha dovuto sostenere la 
tesi irreale che il grilletto è 
stato premuto dalla vittima 
con il pollice. 

Ma se è stato chiarito. In 
sede dibattimentale, il dilem¬ 
ma omicidio-suicidio, è rima¬ 


sto nell’incertezza il movente 
che ha spinto Luberti ad uc¬ 
cidere la sua amante. Il PM 
ha avanzato l’ipotesi che il 
« Boia di Aìbenga » era stan 
co della relazione amorasa 
con la Gruber e, visti vani i 
tentativi di « scaricarla ». pri¬ 
ma ni giovane Fabrini poi al 
dott. Muzzolini, ha finito per 
toglierla di mezzo, ucciden¬ 
dola. Un’ipotesi che lascia 
molti interrogativi insoluti, a 
meno che non si parta dalla 
convinzione che Carla Gruber 
aveva la possibilità di ricat¬ 
tare lo stesso Luberti costrin¬ 
gendolo a vivere insieme, 
a mantenere lei e i suoi figli. 

La possibilità di un eventua¬ 
le ricatto della Gruber. non 
è stata affrontata in questo 


processo. Ormai incanalato 
del giudice istruttore sulla 
tesi dell’omicidio volontario 
con un rinvio a giudizio ba¬ 
sato sulle perizie e su alcu¬ 
ne interviste rilasciate da Lu¬ 
berti. quand’era latitante, ad 
alcuni giornali, non è stato 
passibile scavare a fondo sul 
movente che ha spinto il 
« boia di Albenea » ad ucci¬ 
dere, e forse nè il PM né 
il presidente Falco avevano 
questa intenzione. Gli even¬ 
tuali risvolti di un delitto, 
eseguito per mettere*a tacere 
Carla Gruber (che era a co¬ 
noscenza di una doppia vita 
del Luberti, ormai rientrato 
con 1 suoi camerati nel 
Fronte nazionale di Valerio 
Borghese) sono rimasti fuori 


dal dibattimento. 

I dubbi, secondo ! quali 
Luberti ha nascosto la verità 
scottante sul movente che ha 
spinto ad uccidere la sua a- 
mante ritornano però d’attua¬ 
lità e potrebbero essere presi 
in considerazione nell’inchie¬ 
sta giudiziaria sulla morte di 
Armando Calzolari che forse 
sarà riaperta. Anche quel 
la inchiesta giudiziaria su un 
episodio che si è verificato 
nello stesso perìodo in cui 
mori la Gruber. è rimasta 
piena d’interrogativi. Il nome 
di Luberti, come possibile o- 
micida di Calzolari, è stato 
fatto anche dalla madre del 
la vittima. 

Armando Calzolari, cassiere 
come Luberti del Fronte na¬ 
zionale. sparì di casa la mat¬ 
tina di Natale del 1969 e veti- 
’ne trovato morto il 28 gen¬ 
naio insieme al suo cane da 
caccia. Calzolari è stato ucci 
so. affermerà il magistrato 
inquirente dott. Vittozzl, ma 
l'mchU'sta gli fu tolta e il ca¬ 
so venne archiviato dal ca¬ 
po dell'ufficio istruzione Gal 
lucci. Era il periodo in cui 
il giudice istruttore Cudillo 
aveva rinviato a giudizio Pie¬ 
tro Valpreda per la strage 
di piazza Fontana e Calzolari, 
secondo il dott. Vittozzi. era 
stato ucciso perché aveva mi¬ 
nacciato i suoi « camerati » di 
dire la verità sugli autori del¬ 
la strage. In poche parole la 
inchiesta Calzolari andava 
nella direzione opposta di 
quella di Cudillo che accusava 
Valpreda. 

II 18 gennaio 1970. dieci 
giorni prima del ritrovamen¬ 
to del corpo di Calzolari (che 
è stato ucciso il 25 dicembre 
1969). Luberti eliminò Carla 

Gruber. Cì sono dei legami 
tra questi due delitti? Il 
processo che s. è chiuso ieri 
non ha fornito alcuna ri¬ 
sposta. 

Franco Scottoni 


Da DOMANI lunedì 19 gennaio, apertura ore 15 

ùj -Roland ’s 

%X ROMA 


Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

per la NFIIA ^IIA Via Condotti, 4 angolo 

prima volta ,,LLLH JUM JLWL Piazza di Spagna, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 

con SCONTI ECCEZIONALI 

Canadesi, Montoni rovesciati, Pellicce, Paletots in cuoio 
e renna, Paletots e Tailleurs in Cashmere e Alpaca, 
Pullovers in 100% puro Cashmere (Pringle or Scotland- 
Ballantyne) • Abiti e bluse 100% pura seta firmati da 
Léonard Fashion de Paris - Coperte di pelliccia (gua¬ 
naco • volpo • scoiattolo) 


......ni.. 

ni TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


TELEVISORI: BIANCO NERO, COLORE 

12 pollici batterla e corrente. 

12 pollici batteria e corrente VOXSON 
12 pollici batteria e corrente DUMONT 
17 pollici batteria e corrente schermo nero . . 

26 pollici colore PAL-5ECAM. 

ALTA FEDELTÀ' 

Testina SHURE M55. 

Giradischi THORENS TD 166 s.t. 

Amplificatore JVC-NIVICO VN 300 . 

Cosse acustiche AR P la coppia . 

Casse acustiche 1ENSEN 2, la coppia , 

Vestissimo assortimento nastri e cassette MAXELL e 
MlMOREX a prezzi specialissimi. 
Amphhcatore-giradischi 2 casse acustiche 16*16 RM5 
Complessino HI-FI 2 casse amplificatore cambiadischi 
automatico. 


Ferito da due giovani dopo un banale litigio per motivi di traffico a Portuense 

Lo inseguono e gli sparano dinanzi a casa 

L'auto dell'uomo, portantino al San Camillo, era stata urtata dalla «Ford» dei due - I teppisti lo hanno inseguito 
fin sulle scale di casa - Esplosi cinque colpi di pistola - Un proiettile ha raggiunto l'aggredito ai polpaccio destro 


Voltafaccia dopo l'intesa 

I)C, PRI, PSDI e PLI 
votano con i fascisti 
alla II circoscrizione 

Contro un emendamento proposto dai 
gruppi comunista e socialista, al consiglio 
della II circoscrizione, si è realizzato nei 
giorni scorsi uno schieramento di centro 
destra, che ha visto la DC. il PRI, il PSDI 
e il PLI (che in dicembre avevano sotto- 
scritto un ampio accordo programmatico, in 
sterne ai partiti nella sinistra» unire i propri 
suffragi a quelli dei consiglieri neofascisti. 
La modifica proposta da PCI e PSI alla 
delibera, tendeva a garantire un allarga¬ 
mento della partecipazione democratica alla 
gestione dei centri sportivi della circoscri¬ 
zione. 

La grave decisione presa da DC. PSDI, 
PRI e PLI. segue di pochi giorni la rottura 
dell’intesa, sottoscrìtta poco più di un mese 
fa sulla base di un ampio programma 
politico. 

In un volantino ciclostilato, distribuito 
l’altro giorno, ii gruppo consiliare comunista 
ha sottolineato come la rottura dell’accordo 
rischi di paralizzare l’attività della circo 
scrizione. L’intesa — è scritto nel dora 
mento — avrebbe consentito per la prima 
volta di avviare un programma inteso a 
sviluppare il decentramento amministrativo 
ed a realizzare importanti provvedimenti, 
per i servizi sociali, la scuola e le attività 
sportive. 


La loro auto fu trovata bruciata 

Per la scomparsa dei 
2 antiquari quattro 
rinviati a giudizio 

Quattro rinvìi a giudizio, uno per estor 
sione e tre per favoreggiamento, sono stati 
richiesti dal PM dottor Giorgio Santacroce 
a conclusione delle indagini sulla scom¬ 
parsa dei due antiquari romani Roberto 
Medici e Ferdinando Matteucci. La vicenda 
accadde nell’agosto del 1973 quando i due 
scomparvero mentre erano diretti a Napoli 
per affari. L’auto su cui viaggiavano fu 
trovata bruciata nei pressi di Zagarolo. ma 
non si riuscì mai a trovare i corpi delle 
vittime. 

Durante le Indagini furono incriminate 
otto persone, ma soltanto nei confronti di 
quattro il PM ha chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio. Si tratta di Giovanni Chisena. accu 
sato di estorsione perchè chiese venti mi¬ 
lioni al fratello del Medici promettendogli 
di indicargli il luogo dove i due antiquari 
erano sepolti, di Francesco Basile. Cosimo 
Basile e Galeano Di Rosa, che sono accu¬ 
sati di favoreggiamento 

Nel corso delie indagini è emersa Tipo 
tesi che l’ambiente nel quale è maturato 
il duplice omicidio sarebbe quello del mer¬ 
cato di pezzi d’antiquariato e che la scom¬ 
parsa dei due sarebbe in relazione con il 
clamoroso furto del vaso di Eufronio. un 
pezzo d’inestimabile valore, portato alla 
luce negli scavi di Cerveteri 


Sembrava uno dei tanti li¬ 
tigi per motivi di traftico. de¬ 
stinati a concludersi con una 
serie di spiacevoli, ma pur¬ 
troppo usuali insuiti tra au¬ 
tomobilisti. Invece Enrico Me- 
negat, di 40 anni, portantino 
all’ospedale San Camillo, ha 
rischiato di essere ucciso: due 
giovani l’hanno inseguito sin 
dentro lo stabile in cui abi¬ 
ta e, mentre l’uomo cercava 
riparo dentro casa, gli hanno 
sparato contro cinque colpi 
di pistola. E’ stato fortunato. 
L’ha raggiunto un solo pro¬ 
iettile. che lo ha ferito al pol¬ 
paccio destro, in modo non 
grave. I sanitari del San¬ 
t’Eugenio lo hanno giudicato 
guaribile In 10 domi. 

Ieri, verso le 14, dopo aver 
finito il turno di lavoro allo 
ospedale Enrico Menegat si è 
diretto verso la sua abitazio¬ 
ne in via di Vigna Iacobmi. 
Sulla via Portuense l’ingorgo 
stradale di tutti i giorni. Le 
macchine procedevano a pas¬ 
so d’uomo, l’una affianco al¬ 
l’altra. in doppia e tripla fila. 

I soliti automobilisti nervosi 
suonavano ripetutamente il 
clakson. Nel caos, è facile es¬ 
sere tamponati. Ad un tratto, 
infatti, il portantino ha sen¬ 
tito il classico urto, anche se 
leggero. E’ sceso seccato dalla 
sua Fiat « 125 » per rendersi 
conto dell'entità del danno. 
Dalia Ford Cortina bianca 
che ha urtato la sua auto 
sono scesi due giovani, dal 


ASSEMBLEE E INCONTRI NEI LUOGHI DI LAVORO E NEI QUARTIERI 

L’iniziativa del PCI sui temi della crisi 

Martedì assemblea pubblica al CIVIS con Ciofi - Alla data di ieri 35.849 iscritti al partito 


Proseguono nella città e : 
nella regione le iniziative in¬ 
dette dal PCI sui temi del- ì 
la crisi di governo e regio¬ 
nale, e sulla situazione eco- j 
nomica. 

Martedì alle ore 17. nella 
sala CIVIS. in via Ministe¬ 
ro degli esteri 6. avrà luo¬ 
go una assemblea pubblica, j 
indetta dalla cellula dei di j 
pendenti regionali e dalla se- ì 
zione statali. Il tema è: « Pre¬ 
senza e impegno dei comu¬ 
nisti per uno sbocco posi¬ 
tivo della crisi alla Regia 
ne Lazio». All'assemblea in¬ 
terverrà il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI. 

Parlando ieri a Colleferro. 
nel corso di una assemblea 
operala che si è svolta nel¬ 
la sede del circolo cultura¬ 
le. il compagno Maurizio 
Barletta, segretario di za 
na, ha affermato che la cri¬ 
si occupazionale che Investe 
Il Lazio e tutto U Paese pe¬ 
sa con particolare gravità sul 
lavoratori di Colleferro. La 
gravità della situazione del¬ 
l'occupazione. però, non de¬ 


ve comportare un indeboli¬ 
mento dcH’imaegno e dell3 
iniziativa d: massa dei la¬ 
voratori. che saldi la lotta 
degli occupati per 1 probìe 
mi della riconversione della 
SNIA a quella dei disoccu¬ 
pati e dei giovani in cerca 
di prima occupazione. Bar 
letta l»a concluso giudican¬ 
do positivamente l'impegno 
dei comunisti di Colleferro 
che sono già al lavoro per 
contribuire alla giornata di 
lotta indetta dai sindacati 

Per oggi e per domani so 
no in programma le seguen¬ 
ti iniziative: 

OGGI: TOR TRETESTE 

alle ore 10 inaugurazione 
della Sezione con la parte 
cipazione delle cellule Gatti- 
Abete-Sacet (Vitale); PIE- 
TRALATA alle ore 10 assem¬ 
blea (Imbellone); CENTO- 
CELLE alle ore 10 assemblea 
(E. Mancini); NOMENTANO 
alle ore 11 comizio in via 
Lago Tana (Borgna); CA¬ 
SETTA MATTE! alle ore 10 
assemblea (O. Mancini); CA¬ 
SAL BERTONE alle ore 10 
dibattito unitario (Trovato); 


TIBURTINO TERZO alle 
ore 10 30 assemblea cellule 
(Gaeta»; MONTECUCCO al 
le ore 1030 comizio lEpifa- 
m». NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA alle ore 10 assemblea 
(Fionelioi. SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle ore 9 
attivo (Tramontozzi). VIL¬ 
LAGGIO BREDA alle ore 
16 30 assemblea (Iavicoli*. 
ANZIO alle ore 10 30 assem 
ble.i «Colasanti*. VALMON- 
TONE alle ore 10 assemblea 
operaia iCaecioiti». 

DOMANI: ROMANA IN¬ 
FISSI alle ore 17 assemblea 
ad Ar.ccia iM Ottaviano». 
COMMERCIANTI TRION¬ 
FALE alle ore 18 assemblea 
(Cilia»; MACAO alle ore 17 
assemblea (Veltroni»; SAN 
PAOLO alle ore 18 assem 
blea (Pezzetta»; GENZANO- 
LANDI alle ore 18 assem 
b’.ea (Cesaroni). 

Prosegue intanto, con ri¬ 
sultati positivi, la campa¬ 
gna di tesseramento e re¬ 
clutamento per 1 70 mila 
iscritti a Roma e in provin¬ 
cia. Alla data di ien gii iscrit¬ 
ti erano 35.849 ( 25.884 a Ro¬ 


ma e 9.705 in provincia ». 

Particolare valore rivesto 
no ì risultati raggiunti dal 
la sezione Mano Alleata, che 
ha superato gli iscritti del 
’75 reclutando 83 nuovi la 
voratori e quello della cel¬ 
lula d: Cassia nord, che ha 
raggiunto il 150' f . con 16 
nuovi iscritti. 

Altre 12 sezioni (Balduina. 
Pascolare. Capanneile, Ca 
stei Chiodato. Prpnestino. 
Gallicano. Valle Aureha. Ga 
vignano. Parioli. Razzano e 
Sambuci» hanno raggiunto 
li 100 

Importanti successi sono 
stati conseguiti nel corso del- 
l’iniz.ativa politica che si 
sviluppa nelle fabbnche e 
nei luoghi di lavoro, nel qua¬ 
dro delle 12 giornate di tes¬ 
seramento che si conclude¬ 
ranno sabato prossimo. Tra 
le cellule hanno già raggiun 
to il 100'c quelle della FAT- 
ME. della Pirelli di Tivoli. 
dell'Esercizio Cinema, della 
Tecnospes, dell’ufficio italia¬ 
no cambi, dell'esattoria comu¬ 
nale e dell'IRASPS di Tra¬ 
stevere. 


l'aria un po’ tracotante: pri¬ 
ma che l’uomo potesse dire 
qualcosa, hanno cominciato 
a insultarlo, sostenendo che 
la colpa era sua. 

« Ho capito subito la si¬ 
tuazione », ila detto il Mene¬ 
gat. che infatti era risalito 
in macchina intenzionato a 
far cadere la questione. Al 
semaforo rosso le due auto 
si sono fermate di nuovo af¬ 
fiancate I due della Ford 
ne hanno approfittato per ri¬ 
cominciare a insultare e a 
minacciare il Menegat; quel¬ 
lo al volante con la mano 
ha « mimato » una pistola 
facendo segno di sparargli. 
Il portantino ha risposto con 
un gesto altrettanto esplicito: 
si è passato un pollice sotto 
ia gola. I! semaforo infine 
è scattato e ognuno ha pra 
seguito per la sua strada. 

Giunto sotto il palazzo in 
cui abita, il Menegat si è 
intrattenuto a parlare con 
un vicino sul portone. Ad un 
tratto si è voltato e ha visto 
ìa Vord bianca ferma di fron¬ 
te all'ingresso. Ha intuito la 
situazione e di corsà è en 
trato dentro l'androne, cer¬ 
cando di raggiungere il suo 
appartamento al primo pia¬ 
no A rotta di collo ha sali¬ 
to ’.e scale e stava per var¬ 
care ia soglia, quando i due 
giovani dalla tromba delle 
scale hanno cominciato a 
sparare. Hanno esploso cin¬ 
que proiettili, dei quali solo 
uno ha raggiunto l'uomo, a! 
polpaccio, che fer.to si è tra¬ 
scinato dentro casa e ha ser¬ 
rato l’uscio. 

Dopo aver avvisato ia pa 
llz:a assicuratosi che i suoi 
aggressori si erano allonta¬ 
nati. il Menegat si è fatto 
accompagnare all’ospedale 
Sant’Eugenio dalla moglie. 
I nied.ci. vista l’entità della 
ferita. Io hanno rimandato a 
casa: domani gli sarà comun¬ 
que estratto il proiettile 

Gl; autori del grave gesto 
teppistico sono ancora ano¬ 
nimi. Lo sconosciuto ai vo¬ 
lante dell'auto indossava una 
tuta da meccanico, e forse 
lavora m un’officina della 
zona, l’altro e un ragazzo ma¬ 
gro. bassino. castano, nroba- 
b.lmente anche lui della zo¬ 
na. Il breve intervallo d; tem¬ 
po trascorso dal momento :n 
cui con la Ford si sono al¬ 
lontanati (fcr=e per andare 
a prendere la pistola, una 
6 35» e :1 loro arrivo :n via d: 
Vigna Iacobmi. lascia sup¬ 
porre che i du" non s: siano 
recati troppo ontano 


Avviso per le elezioni 
universitarie 

Tutti gli studenti comunisti 
che non hanno ancora fir¬ 
mato per le elezioni de: con¬ 
sigli delle facoltà di Econa 
mia. Architettura. Scienze pa 
litiche. Giurisprudenza, Stati¬ 
etica, Magistero, Scienze e 
Lettere, sono tenuti a farlo 
domani, termine ultimo, alle 
ore 19 presso la casa dello 
studente. 


ELETTRODOMESTICI 

Cucina-gas con torno 4 fuochi piedini 

Cucina-gas con torno portabombolc 4 fuochi piedini 

Frigorifero 140 litri.. 

Frigorifero 225 litri con freezer. 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole cromata 

Tostapane acciaio INOX. 

Ferro stiro a vapore. 

Scaldabagno 80 litri garantito. 

Lavatrice CANDY 5 kg.I . 

Lavastoviglie CANDY 8 coperti. 

Lavello acciaio INOX 18'8 per lavastoviglie 

CINE - FOTO - OTTICA - CALCOLATORI 
Ingranditore KROKU5 5L 35 con camera oscura . 

Proiellore sonoro SILMA S211 . 

Proiettore sonoro super 8 « eccezionale ». 

Macchina (olografica CANON FTb .... 
Macchina fotografica MIRANDA SENSOREX E . 
Assortimento completo prodotti ILFORD per la 
camera oscura. 

Calcolatore elettronico, 4 operazioni, °ó, EX 
Calcolatore elettronico. 4 operazioni, Só, radice qua¬ 
drata, supertBSCQbiie, misura solamente cm 6x9 

PRODOTTI VARI 

Radio portatili transistor da ..... 

Radio portatili transistor PHILIPS-GRUNDIG da 

Registratore batterio e corrente. 

Rodio registratore batteria corrente microtono incorp. 
Mangianastri STEREO 4 per auto .... 

Mangianastri STEREO 8 per auto .... 

Autoradio estraibile AUTOVOX. 

5erie posate 51 pezzi argentate - ottimo per regalo 

Termoventilatori 2000 Watt. 

Termosiloni olio da. 

Cassette da incidere. 

Vastissimo assortimento orologi digitati varie (unzioni, 

anche subacquei, da. 

IVA compresa • Prezzi validi fino ad esaurimento 


73.000 
95 000 
105.000 
99.000 
489.000 

1 1.900 
99.000 
1 14.000 
109.000 
100.000 


» 190.000 

» 79.000 

L. 48.000 
» 54 000 

» 69.000 

» 114.000 

» 16.900 

» 4.900 
» 9.500 

> 21.000 
» 98.000 

» 112.000 
» 73.000 


60.000 

145.000 

45.000 

176.000 

155.000 


12.900 


L. 2.500 

» 5.000 

> 25.900 

» 35.000 

» 29.000 

» 29.000 

» 20 000 

» 14.900 

» 10 000 

» 36.000 

» 490 

> 46.000 
scorte 
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Delinquenza minorile: l’assenza di un’efficace opera di riabilitazione aggrava un fenomeno nato nella crisi sociale 


Johnny confessa: «sono stato io 
ad assassinare Vittorio Bigi» 

Giuseppe Mastini ha ammesso di avere sparato i due colpi di pistola contro l'ope¬ 
raio dell'ATAC - Ha dichiarato di aver agito sotto l'effetto di sostanze stupefacenti 
Prima della confessione i due quindicenni si erano accusati a vicenda del delitto 
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Senza validi modelli 
vivono nell’insicurezza 


La cronaca di questi ultimi mesi vede sempre piu 
spesso giovani o adolescenti protagonisti di tragici 
episodi delittuosi. Ultimo, nel tempo, l'assassinio del¬ 
l'operaio dell'ATAC di cui si sono accusati due ragazzi 
di 15 anni. Ad Adriano Ossicini, senatore della sinistra 
indipendente, medico, titolare della cattedra di psichia¬ 
tria infantile presso l’Università di Roma abbiamo 
chiesto di commentare l'allarmante fenomeno. 


L A COSTATAZIONE del 
drammatico aumento in 
generale, a Roma in partico¬ 
lare, di quella che viene co¬ 
munemente chiamata « delin¬ 
quenza minorile » è, per il 
tecnico, oltre che motivo di 
angoscia e di preoccupazio¬ 
ne, oggetto di una prima, 
quasi banale, tanto è ovvia, 
considerazione: la matrice 
socio-economica di tale feno¬ 
meno. Su questo tema tanto 
6i è detto, tanto comunque 
si potrà dire, ma il problema 
rimane con la sua dramma¬ 
ticità. 

Non c’è dubbio die le con¬ 
dizioni di vita alienanti, sia 
sul piano socio-economico sia 
su quello più particolarmen¬ 
te umano, hanno un ruolo 
determinante. Infatti, nei 
giovani e nei giovanissimi, 
a parte le condizioni econo¬ 
miche sociali e di gruppo, 
11 problema del futuro, del¬ 
l'occupazione, del ruolo nel¬ 
la società, appare spesso in- 
«olubile. Ma, di converso, 
questo tipo di società pro¬ 
pone modelli di comporta¬ 
mento e livelli di aspirazio¬ 
ne chiaramente legati al 
consumismo. Questo rende 
più drammatico il distacco 
dalla realtà, il senso di in¬ 
sicurezza, il bisogno di eva¬ 
sione. 

Pare evidente che lo iato 
fra disoccupazione e livelli 
consumistici come base di 
un programma di esistenza è 
enorme. Ma, costatato que¬ 
sto, il tecnico assumerebbe 
un ruolo riduttivo se non 
considerasse anche il mo¬ 
dello psicologico di questo 
fenomeno. Perché se è sba¬ 
gliato non storicizzare, non 
vedere cioè come legati in 
modo determinante alla real¬ 
tà socio-economica, i distur¬ 
bi della condotta giovanile, 
sarebl>e anche errato porsi 
solo il problema mediato del¬ 
le riforme di struttura, e cioè 
della prevenzione primaria, 
secondaria e terziaria, e non 
anche quelli immediati del¬ 
la prevenzione cioè della cu¬ 
ra e della riabilitazione ed 
inserimento. 

N on C’E* dubbio che nel 
contesto di questa socie¬ 
tà in crisi anche i modelli e 
le strutture primarie della 
formazione della personalità 
sono in crisi. E’ noto che la 
personalità si forma sulla ba¬ 
se di due elementi primari: 
sufficiente protezione c ras¬ 
sicurazione, validi modelli di 
imitazione. Ora, una sempli¬ 
ce analisi della vita di grup¬ 
po in questa società indica 
come sia spaventosa la ca¬ 
renza di situazioni di prote¬ 
zione e rassicurazione di ba¬ 
se e di validi modelli di imi¬ 
tazione. Non solo i ragazzi 
vivono la insicurezza, a tut¬ 
ti i livelli, dei gruppi, ma le 
battaglie contro i vecchi mo¬ 
delli repressivi non infre¬ 
quentemente hanno prodotto 
un risultato uguale e con¬ 
trario: se non c’è la repres¬ 


sione c’è la totale derespon¬ 
sabilizzazione. 

La società e le sue compo¬ 
nenti, troppo spesso, quando 
non riescono più a istituzio¬ 
nalizzare e reprimere abban¬ 
donano letteralmente i sog¬ 
getti nella tragica dialettica 
della società consumistica. In 
famiglia, oltretutto, la ma¬ 
dre è ormai sistematicamen¬ 
te schiacciata dal doppio ruo¬ 
lo (famiglia-lavoro) senza 
concreti aiuti della società, 
ed il ruolo del padre, non 
più repressivo, è quello, pur¬ 
troppo sistematico, del disim¬ 
pegno, della dercsponsabiliz- 
zazionc, della passività, con 
ulteriore carico, di fatto, an¬ 
che di problemi di vita rela¬ 
zionale sulle spalle della 
madre. 

Mancano strutture concre¬ 
te per una normale attività 
di gruppo a tutti i livelli ed 
i problemi della sessualità e 
della aggressività non sono, 
date queste premesse, risolti 
sul piano dell’educazione e 
dello sviluppo ma nella oscil¬ 
lazione tra repressione e to¬ 
tale automatismo. Carattero¬ 
logie abbastanza stereotipe 
di soggetti immaturi ai vari 
livelli sono ormai particolar¬ 
mente frequenti. Per questo 
l’impegno del tecnico deve 
avere una larga base politica, 
nel senso più concreto del 
termine, ma deve anche es¬ 
sere legato ad un contributo 
specifico: riforme di strut¬ 
ture sostanziali nel mondo 
della scuola, nella vita di re¬ 
lazione e di gruppo c nella 
programmazione dello inse¬ 
rimento al lavoro sono deter¬ 
minanti, ma è anche impor¬ 
tante agire sul piano dell’in¬ 
tervento e della riabilitazio¬ 
ne. 

Q ualcosa sì è già comin¬ 
ciato a fare, sia pure 
parzialmente, sul piano legi¬ 
slativo (diritto di famiglia, 
cce.), ma è determinante¬ 
mente importante una legge¬ 
quadro di riforma di tutto il 
problema della assistenza 
sia a livello sanitario che e- 
ducativo. 

E per documentare al let¬ 
tore le colpe e le responsa¬ 
bilità, sottopongo questa ul¬ 
tima considerazione di espe¬ 
rienza personale. In due le¬ 
gislature di attività parla¬ 
mentare. come politico e tec¬ 
nico, oltre la martellante do¬ 
cumentazione della vergo¬ 
gnosa c drammatica situazio¬ 
ne dcirassistenza all’infanzia 
che mette il nostro Paese al¬ 
la retroguardia delle nazioni 
civili, ho sistematicamente 
proposto, a nome del mio 
gruppo e di altre forze poli¬ 
tiche. le linee di concrete ri¬ 
forme del settore assisten¬ 
ziale. Esse hanno avuto più 
volte l’assenso di vari Go¬ 
verni. totale, incondizionato 
talvolta, ma sono sempre sta¬ 
te bloccate c mai discusse. A 
chi giova questa situazione? 
A chi giova l’alimento della 
delinquenza minorile? 

Adriano Ossicini 


in breve 1 


BRACCIANO. —- Ojji a Braccia- 
nò alle ore IO al Novo Cine si 
terrà un dibattito organizzato dal 
comitato di zona di Civitavecchia 
del PCI sul tema: « Lo sviluppo 
economico e l'occupazione del com¬ 
prensorio per uscire dalla crisi 
della regione c del pacte ». La re¬ 
lazione introduttiva cara svolta dal 
compagno Ezio Muroni, della se¬ 
greteria di zona, e concluderà il 
compagno Esterino Montino, con¬ 
sigliere regionale. Presiederà il 
compagno Loris Strulaldi del co¬ 
mitato provinciale. 

LATINO-METRONIO. — Stama¬ 
ne, alle ore 10 sì tiene in via 
Populonia (al quartiere Lalino-Me- 
tronio) una manifestazione pubbli¬ 
ca indetta dal Comitato di quar¬ 
tiere. PCI, FCCI, PSI. PRI. DC, 
URSD, Democrazia proletaria. Col¬ 
lettivo Latino Metronio, ACLI. 
Agesci, Consìgli studenteschi, per 
strappare l'area liminola ella spe¬ 
culazione. Sul terreno prospiciente 
via Populonia (nonostante esso sia 
vincolato dal piano regolatore a 
servizi di quartiere) sono iniziati 
I lavori per la costruzione di tre 
palazzi a nove piani. 

ENPAIA. — Domani mattina, 
davanti alla sede dcll’ENPAIA, si 
terrà una manifestazione di pro¬ 
testa degli inquilini di via Alba- 
fio, di proprietà dell'ENPAIA. Ses¬ 
santotto famiglie vivono infatti in 
appartamenti privi di rifiniture ari¬ 
ste essenziali, dal momento che 
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« Roulotte » di nomadi nei campi che dividono La Rustica dalla città 


« Johnny » Mastini ha confessato tutto: è stato lui, sotto l'effetto della droga, a spa¬ 
rare ed uccidere l'operaio dell'ATAC Vittorio Bigi per rapinargli pochi biglietti da mille. 
La confessione, Giuseppe Mastini l'ha resa ieri durante un nuovo interrogatorio con II so¬ 
stituto procuratore doti. Giunta. L’interrogatorio si era aperto con il giovane che continua¬ 
va a scaricare tutte le responsabilità su Mauro Giorgio, l’altro ragazzo che ha partecipato 
alla tragica rapina. Sembrava un copione preparato con i due quindicenni che si scambia¬ 
vano le accuse reciprocamen¬ 
te. Ma a metà dell’interroga- _ 

torio «Johnny» ha chiesto' 

qualche momento di sospen- L ■■ i i.. 1 

sione e appartatosi con la sua ^ ^ * ... 

legale ha finalmente deciso — n—ii - 

di dire la verità. ^ ■ 1 '*—HBMà 

Sono così stati ricostruiti t il' 

vari momenti della sanguino- ». 

sa rapina. I due giovani ave- . . —v- L y 

vano fermato l’auto di Vitto- "* > 8 

rio Bigi con il pretesto di un -’ * * A * ** «i 

guasto alla loro auto (un ta- — Ijà 

xi che avevano rubato pochi 8 ** * V « 

minuti prima dopo aver rapi- ,S ' , 

nato il conducente). Una voi- ?|T . , • > 

ta a bordo della « 128 » del- :-*> ; 

l’operaio^ delPATAC 

«Johnny» ha risposto che «Roulotte» di nomadi nei campi che dividono La 
l’arma si trova nel campo di 
ortaggi a Pietralata. Correndo 

germente claudicante, sareb- Secondo alcune testimonianze ali assass 

be caduto a terra e il revolver, _____ 

sfuggitogli di mano, sarebbe 

finito nel fango. _ _ _ 

Con questa confessione 11 B ■ ■ ■ ■ 

«giallo» dell'assassinio di Vit- ■ ■ ■ Ma 

torio Bigi sembra essere defi- ■ |0|ITTI ■ ■ ■ m M ■ Mr 

nitivamente risolto. Si cono- ■ R ■■ ■■■ ■■ ■■■ ■ ■ ■ ■ 

sce ora jl ruolo svolto dai due M. * 11 B II B fj§ L B I 

giovanissimi che da tempo M ■ ^B BB■ ■ ■ ^BwBB 

insieme compivano furti e ra¬ 
pine soprattutto ai danni di , .... .. . , , .. .. 

taxisti e di automobilisti. I « circoli ricreativi » del quartiere aperti fino 

borgata F La RustFca^ il~pnmo! carrozzone da circo dove ha abitato « Johnny > 

girovago e figlio di girova¬ 
ghi il secondo — si sono co¬ 
nosciuti quando hanno co- Dalla borgata di La Ru- - 

minciato a frequentare le bi- a ni.xm Angoli n ’fmlÈÉàii 

sche di via Diego Angeli, le 5“°“ “ V , - , J a jmÉm MÈÈb 

stesse in cui passava i suol Casalbruciato, in autobus e 

pomeriggi Giuseppe Pelosi, quasi un viaggio. Eppure 

l’omicida diciassettenne di Mauretto Giorgio, il ragazzo jRBh«9BBRB£ 

Pier Paolo Pasolini. Qualcu- di 15 anni accusato di aver 

no che frequenta que; locali assassinato insieme a Giu- 

e disposto a giurare che « Pi- ^.ppp Mastini, l’operaio del 

no la rana» e ì due quindi- ,,.*4.«r. , rr ____ 

cenni che sono accusati di 1ATAC. lo affrontar a spts 

aver assassinato Vittorio Bi- so: cc * c proprio m via An- 

gi si conoscevano. geli che è stato arrestato. 

L'assassinio di Vittorio Bigi Un lungo viaggio, lo faceva , 

fu compiuto la mattina del da Settcville di Guidonia per j '10*90 ’ 

31 dicembre. L’operaio venne „ rr - _ r-ic-ilhnirintn do 1 ^^RT 

ucciso subito dopo aver la- ormare a Casal jrueiato. do te^Rg 

sciato, al termine del turno ve prima aveva abitato, an- 

di lavoro, il deposito ATAC di che Pino Pelosi, il giovane # 

Portonaccio. II 3 gennaio la c he ha confessato di aver 

macchina fu trovata brucia- ucciso Pier Pao!o Pasolini. V/ 

ta su un prato che ambisce r .. n 

via Dameta, La Rustia. Do- C '; 0r - 10 ’ ^ Iastini - Pclos ' 

pq tre giorni il cadavere di tutti e tre frequentavano la ^BB^ “ ' 

Bigi fu scoperto in un cam- stessa zona, lo stesso am- 

po coltivato di via delle Messi bientc, sono stati visti spes- 

d Oro. a Pietralata. L’auto bru- so entrare nej bar o nelle j 

ciata, la feroce esecuzione del J «bische» del quartiere, una j s»' 1 ^ sa BBl^W 

delitto (due colpi alla scine- , in ia An . t 

na sparati a bruciapelo» in- j ‘ jj .- t, .. strada di I Giuseppe Pelosi, accusalo de 
dussero in un primo momen- 1 geo. i altra ncu.a siraaa cu 

to gii inquirenti ad ipotizzare i angolo, in via Donati. Solo 

un resolamento di conti. Si una coincidenza? 1 tre ra- | chine > o nei i bingo ». op 


Giuseppe Mastini, 
il ragazzo tha 
ha conlessato 
di aver 
ucciso Bigi • 

(a destra) 

Il complice 
Giorgio Marno 
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Secondo alcune testimonianze gli assassini di Bigi e l'omicida di Pasolini frequentavano le bische di Casalbruciato 

Delitti maturati nello stesso ambiente 

1 « circoli ricreativi » dei quartiere aperti fino a tarda notte • Spacciatori e ricettatori opererebbero nella zona - poco lontano è parcheggiato il 
carrozzone da circo dove ha abitato «Johnny» Mastini - Soltanto flipper e bingo anche a La Rustica, la borgata dove risiede Mauretto Giorgio 


pasciuti quando hanno co- Dalla borgata di La Ru- 
minciato a frequentare le bi- a nio.rn n 

sche di via Diego Angeli, le 5“°“ “ V , - , J a 

stesse in cui passava i suol Casalbruciato, in autobus e 

pomeriggi Giuseppe Pelosi, quasi un viaggio. Eppure 

l’omicida diciassettenne di Mauretto Giorgio, il ragazzo 

Pier Paolo Pasolini. Qualcu- di 15 anni accusato di aver 

no che frequenta quei locali assassinato insieme a Giu- 

e disposto a giurare che « Pi- ^.ppp Mastini, l’operaio del 

no la rana» e ì due quindi- ,,.'4,.^ , rr ___ 

cenni che sono accusati di 1 ATAC. lo affrontala spts 

aver assassinato Vittorio Bi- so: cc * e proprio m via An- 

gi si conoscevano. geli che è stato arrestato. 

L’itssas:ùnìo di Vittorio Bigi Un lungo viaggio, lo faceva 

fu compiuto la mattina del da Setteville di Guidonia per j 

31 dicembre. L’operaio venne „ rr - _ r-ic-ilhmriatn do- I 

ucciso subito dopo aver la- armare a Gasai iniciato, do 

sciato, al termine del turno ve P rima aveva abitato, an- 

di lavoro, il deposito ATAC di che Pino Pelosi, il giovane 

Portonaccio. Il 3 gennaio la c hc ha confessato di aver 

macchina fu trovata brucia- uccisn Pit . r Pao!o Pasolini, 

ta su un prato che lambisce 

via Dameta, La Rust ; ca. Do- G.or n io. Mastini. Pelosi, 
pq tre giorni il cadavere di tutti e tre frequentavano la 

Bigi fu scoperto in un cam- stessa zona, lo stesso ani- 

po coltivato di via delle Messi bientc. sono stati visti spes- 

d’Oro. a Pietralata. L’auto bru- so entrare nej bar o nelle j 

ciata, la feroce esecuzione del J «bische» del quartiere, una j 

Sa .sparatfa^mcia^lo 5 ) im I «;PP«nJo sempre in via An- | 

dussero in un primo momen- ’ * «Itra nella strada di > 

to gli inquirenti ad ipotizzare i angolo, in via Donati. Solo 
un regolamento di conti. Si j una coincidenza? I tre ra- 
scavò nella vita di Bigi, fu- | pazzi si conoscevano? ì 

rono messe a fuoco le sue I r,- i-nrin t-'A I 

^ l NÓn U nruscTa d Uro d, c^ ! ?'-ne testimonianze - che | 
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; sjieri lo spaccio della droga. 
| Mesi fa. ad esempio, in un 
I campo ai margini del quar¬ 
tiere. la polizia trovò un 
sacchetto pieno di eroina, 
abbandonato o nascosto. 

I due ragazzi accusati del- 
| l'assassinio di Bigi frequen- 
i lavano via Angeli: in quella 
I strada abitavano le loro ra- 
| gazze. Daniela e Stefania. 
| od in casa di quest’ultima 
j Mauro è stato arrestato. Po- 
I co lontano, su uno sterrato 
I di piazza Balsamo, ai mar- 
j eini del quartiere Tiburtino, 
| è sistemata la « casa * di 
i Giuseppe Mastini, un carroz¬ 
zone da circo, abitato dal pa¬ 
dre che ha una giostra, 
i « Johnny » però, da molto 
| tempo, non vi si recava più. 
j Molte delle sue giornate le 
I passava con Mauro Giorgio. 


che lavora come stuccatore, 
ma adesso c sotto cassa mu¬ 
tua |H*r una malattia ai pol- 


strada, non c e un posto dovi- 
andare. se non al bar, è diffi 
cile trinare un lavoro. Prima 


moni; la madre Francesca j o poi qualcuno inizia con un 
impiegata come infermiera furto -. 


notturna nella casa di rqxi 
so. Con loro, dieci figli. Il 
più grande 21 anni, sposato, 
il più piccolo ne ha 4. Nes¬ 
suno ha finito la scuola del- 
1" obbligo. Alcuni hanno già 
avuto guai con la giustizia, 
e ora aiutano la famiglia 
come iHKsono. facendo qual 
che Incoro saltuario, dando 
una mano al padre 
Anche la vita di Mauro, fi 
no al 30 dicembre, è trascor¬ 
sa cosi, fra un impiego co¬ 
me barista clic durava poco, 
l'apprendistato di stuccatore 
con il padre, e molte ore da 


A La Rustica vivono dieci¬ 
mila persone, operai, impie¬ 
gati. piccoli commercianti: 
nella borgata non c’è che una 
scuola elementare, un campo 
di calcio privato, nessun ser- 
v./io sociale. Quello clic ab- 
Ixinda. invece, sono i circoli 
« ricreativi j e i bar, che si 
affollano la mattina tardi sem¬ 
pre pieni di giovani che gio 
cono al biliardo, a flipper, o a 
carte. 

L'amico di Mauro Giorgio, 
continua il suo racconto: 
< Quando non lavorava Mau¬ 
retto si alzava tardi, veniva a 


Giuseppe Pelosi, accusato dell'omicidio di Pasolini 


ospitato in casa sua. a La j re con i flipper, le 


passare senza fare niente, al j passare la gironata a casa 
bar, con gli amici, a gioca- J min. In sera andavamo ad un 


lei v . nuli ni u ili (i.uu I . .. . . - - i 

il quadro di una esistenza I 1 tre erano delio stesso « gì- ! nazione c scarsa, ma i*el 


chine » o nei r bingo ». op . ce resta accesa, e dentro la 
pure giocando al biliardo. i gente vi rimane fino a tar- 
i Pi notte — d.ce un ahi i di, anche se al suo interno 
tante della zona — Villumi i un cartello aeverte che si 
nazione è scarsa, ma nel | deve chiudere alle 23 ». 


l'Ente si rifiuta di tenere fede agli 
impegni presi con gli inquilini 
al momento della stipula del con¬ 
tratto. La manifestazione di doma¬ 
ni è organizzata dal SUNIA. Nel 
corso dell'Iniziativa prenderanno la 
parola i compagni Gerindi e Mo¬ 
relli. 

NETTEZZA URBANA. — Mar¬ 
tedì, alle ore 17, nel teatro Cen¬ 
trale in via Celsa 6 (piazza del Ge¬ 
sù). si terrà la « Conferenza di 
produzione per la riforma della 
nettezza urbana », organizzata dal¬ 
la Federazione romana del PCI e 
dalla sezione aziendale dipendenti 
comunali. Introdurrà il compagno 
Alberto Bischi, segretario della se¬ 
zione comunali, mentre le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal compagno 
Ugo Vetere, capogruppo comunista 
in consiglio comunale. Il dibat¬ 
tito è aperto al contributo dei 
partiti democratici, dei gruppi eon- 
sitiari della Regione, del Comu¬ 
ne e delle Circoscrizioni, delle 
forze sindacali e dei comitati di 
quartiere, 

SIGMA TAU. — Martedì alle 
ore 9 nello stabilimento della 
Sigma Tau (via Pontina Km. 
30.400) si terrà un dibattito sul 
tema: « Farmaco • salute nel La¬ 
zio ». All’iniziativa organizzata dal 
comitato di fabbrica • dalla fede¬ 
razione unitaria provincia!# dei la¬ 
voratori chimici, sono stata Invi¬ 
tate le forze politiche, slndecali e 
gli enti locali. 


cristallina, il lavoro, la fami i 
Rha. una seconda attività <\a 
vendita di bu-.te di plastica j 
ai commercianni con la qua- 1 
le Vittorio Bigi arrotondava ! 
il suo salario. i 

Le indagini imboccarono j 
allora un'altra pista. Pro- | 
prio all'alba del 31 dicembre, 
poco prima dell'ora in cui 
presumibilmente Bigi era sta- ! 
to assassinato, due gio%’ani 
avevano rapinato un tassi¬ 
sta. La macchina di que- ; 

st’ultìmo era stata trovata j 

abbandonata in via dei Mon- J 

ti di Pietralata, a poca di¬ 
stanza da via delie Messi • 

d’Oro. Non solo, sui tappe- | 

tini del taxi erano stati 
trovati due bossoli di pisto- 1 

la dello stesso t’.po e delia ) 

stessa marca dei proiettili I 

che avevano ucciso .'operaio 
dell’ATAC. 

Sulla base della testimo¬ 
nianza del tassista e di al¬ 
tri due suoi colleghi, anch’es* 
si vittime di rapine compiti- i ' 
te con la stessa tecnica, s: 
arrivò ai nomi di Mauro 
Giorgio e « Johnny » Masti¬ 
ni. Uno dei tassisti aveva an¬ 
che detto che quando era 
stato rapinato insieme agli ! 
aggressori c'erano due ra¬ 
gazze, e che una di esse si 
chiamava Stefania. E’ m ca- j 
sa di quest’ultima in via Die- j 
go Angeli, che martedì sera 
è stato arrestato Mauro j 
Giorgio. « Johnny ». al con- ì 
trario del suo coetaneo, è ' 
riuscito per quattro giorni a j 
sfuggire alla poliria. Vener- ì 
di sera, accompagnato dal j 
suo avvocato, si è consegna- j 
to agli agenti di custodia di j 
Casal del Marmo. i 


ro ». quello dei ragazzi che 
durante il giorno affollano i 
bar, si ritrovano davanti ai 
flipper, passano la giornata 


quarliere c’c iRoritnenfo. Do- j Qualcuno afferma che nel 


i Rustica. E' da li clic parti- 
| vano, con l’autobus, oppure 
con macchine e motorini avu- 
j ti in prestito, per andare a 
. Casalbruciato. 

I La casa dei Giorgio in ria 
| Donato 30 è simile a tante al 
i tre abitazioni di borgata, una 


machinc, i bingo. del bar 
della piazzetta di La Rustica. 

< Si. soldi in tasca ne ave¬ 
va — afferma un amico di 
Ili anni — e avrà fatto anche 


cinema, tutti insieme con 
gli altri amici. Spesso lo por¬ 
tavo a lavorare con me, § 
adesso mi accompagna, Chec- 
co il fratello. Lo faccio per¬ 
ché cosi non stanno semprt 


vanti alla bisca si vedono ; la zona risiede un ricettato j via di mezzo tra una barae- I carcere la prima volta c'è fi 


qualche furto d'autoradio, n in mezzo alla strada, hanno 
magari di un'auto D'altronde, j qualcosa da fare, e non posso- 
anche se per pochi giorni, in ì no fare del male a nessuno. 


anche macchine di grossa ci- i re. e il fatto spigherebbe il •, ca e un appartamento vero e 
lindrata. Mercedes, Porsche, i * viavai - di giovanU molti j proprio. Sono in tutto quattro. 


in una delle bische, spen- j A volte il locale ha la sara - J dei quali provengono appun- 
dendo soldi nelle « slot ma- 1 cinesca abbassata, ma la lu . to da altri quartieri, e prò 

Furti, rapine e scippi (e accuse maggiormente frequenti 

Si abbassa sempre più l’età 
dei giovani che commettono reati 


i cinque stanze, per dod.ci 
1 persone: il padre Serafino. 


aito a dodici anni. K poi. qui 
in borgata, quanti sono i pio 
vani che non hanno mai ruba 
to? Si sta tutto il giorno in 


I Anch'io non ho un passato 
j del tutto "pulito”, però ho ca- 
I pilo che stavo rischiando gros - 
I so. e ho messo la testa a po- 
1 sio ». 


Mesi e mesi di reclusione per i ragazzini in attesa di giudizio 

Casal del Marmo: edifici nuovi 
ma criteri vecchi e inadeguati 


Dati ufficiali ancora non se ne hanno, 
ma basta seguire con un po’ d'atten¬ 
zione le notizie della cronaca quotidiana 
per vedere come vada diminuendo sen¬ 
sibilmente l‘ctà dei protagonisti dei fatti 
di « nera ». Di rapine, scippi, furti nesh 
appartamenti, e drammaticamente an 
che di sanguinosi delitti, sempre più spes 
so sono autori giovani e giovanissimi 
Lo stesso giorno in cui veniva arrestato 
il primo dei due che hanno confessato 
l'assassinio dell'operaio dell’ATAC Bigi, 
addirittura due tredieenni sono stati fe¬ 
riti ad Anita da un pensionato, sorpresi 
a rubare nella sua abitazione. E non si 
tratta che dei casi più recenti, molti al¬ 
tri sono gli esempi che si potrebbero por¬ 
tare. 

Mancando, come abbiamo detto, i dati 
che si riferiscono all’anno appena tra 
scorso (in cui piu sensibile sembra es 
sersi fatta la « prccocizzazione » dei rea 
ti) possiamo esaminare le ultime stati¬ 
stiche che si riferiscono al fenomeno del 
la delinquenza minorile. Sono cifre dei 
T4, elaborate dagli operatori dell'istitu¬ 
to di osservazione e di custodia preven¬ 
tiva dì Casal del Marmo. Su un totale 
di 1.846 reati contestati a 1.231 minori 
il posto preminente è occupato dai furti. 


che sono circa il 70 per cento. Vengono 
poi le rapine, quindi gli scippi. Scarse 
(sempre nel ”74 1 le accuse per uso o 
spaccio di stupefacenti, p.u frequenti i 
casi di arresto per possesso di armi da 
fuoco o d: armi improprie In quell'anno 
(tra ì mova ni compresi nelia fascia che 
va da 14 a 13 anni, e quindi soggetti ai 
tribunale de. minori) i ragazzi m cu 
slodia a Casal del Marmo avevano in 
maccior parte tra i 16 e ì 17 anni. Ottan 
tuemque erano i quattordicenni, quasi 
tutti accusati di furto. 

Tra le tendenze emerse nel "75 vi è un 
sensibile aumento delle rapine e degli 
-cippi ed un incontrollato diffondersi del 
possesso e dell'uso delle armi fra i gio¬ 
vanissimi. Procurarsi una pistola è in¬ 
fatti cosa relativamente semplice. In zone 
ben individuate nella città (come Porta 
Portese o la stazione) vengono vendute 
ad una ventina di mila lire. 

La maggior parte dei giovani rinchiusi 
a Casal del Marmo proviene dalle bor¬ 
gate e dai quartieri della periferia. Ses- 
santadue minori «sempre secondo le sta¬ 
tistiche del *74). sono di Primavalle, che 
detiene il triste primato, molti del Tu- 
scolano, di Tiburtino, Montesacro e Col- 
latino. 


Quattordici ettari di parco, numerose 
moderne palazzine: questo, all'esterno, 
l’istituto per minori di Casal del Marmo, 
nei pressi di Monte Mario. Dopo la chiù 
sura del vecchio riformatorio « Aristide 
Gabelli ». a Porta Portese, è questa l'un: 
ca struttura penale della città per i ra 
gazzi. Definito per legee come un isti¬ 
tuto d «osservazione maschile», con an 
nessa sezione di custodia preventiva, in 
realtà Casal del Marmo è il carcere dove 
vengono rinchiusi ì minorenni itra i 14 c i 
18 anni) in attesa d. giudiz.o. 

Molto e cambiato rispetto ai tempi, 
non troppo lontani, degli istituti «lager», 
dei riformatori « duri ». Le condizioni dei 
ragazzi all'interno di Casa! del Marmo 
non sono cattive, l'assistenza è curata, 
le attrezza'ure abbastanza moderne. Ri 
mangono pero sostanzialmente aperti al¬ 
cuni problemi di fondo sull'utilità e sul 
l'uso stesso che viene fatto della cu 
stodia preventiva per i minorenni. La 
lentezza dei procedimenti giudiziari ri¬ 
schia spesso di trattenere per mesi i 
ragazzi nel carcere, in attesa di giudi- 
rio. La custodia preventiva — istituita 
per impedire all’imputato l’inquinamento 
delle prove e per garantirne la presenza 
al dibattimento in tribunale — diventa 


quindi una misura parapenale, una sor¬ 
ta di condanna scontata in anticipo. 

Un ragazzo che finisce per la prima 
volta a Casal del Marmo, conclusa l'i¬ 
struttoria sommaria che dura pochi gior¬ 
ni. viene rimesso in libertà provvisoria. 
Se si tratta invece di un «recidivo» 1 
tempi di carcerazione si allungano e rag¬ 
giungono i due o tre mesi, senza che il 
giovanissimo venga giudicalo da nessun 
tribunale. D'altra parte manca un'opera 
di r.educazione e di recupero del minore, 
che si estenda e agisca nel suo ambiente 
sociale e familiare. Cosi la permanenza 
nell'istituto per ì giovani «primari» 
iquelli cioè arrestati per la prima volta) 
e solo occasione, in molti casi, per en¬ 
trare in contatto con forme di delin 
quenza organizzata. Ben piu grave e 
difficile è. poi la situazione di quei ra¬ 
gazzi che. malgrado la minore età. fini- 
scono a Regina Coeli, a stretto contatto 
con gli adulti. 

Partendo da questa situazione si com¬ 
prendono le proposte degli operatori del- 
l'istituto, tese, in sostanza, ad evitare 
l'esperienza della reclusione, quando pos¬ 
sibile, ai « primari », e comunque a limi¬ 
tare al massimo la permanenza a Casal 
del Marmo. 


Gianni Palma 
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Si concludono oggi le assemblee di sezione in vista del congresso regionale 

I SOCIALISTI DISCUTONO 
SUL LORO RUOLO POLITICO 


Altissimo livello di sovraffollamento 

Gli ospedali 
respingono 
gli ammalati 
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Un diballilo ricco, in cui si rilevano elementi di novilà e di ricerca * Affiorano tendenze al rinnovamento nello j ° 

sforzo di una gestione unitaria del parlilo • Il rapporto con il PCI • Le prospettive per la Regione e il Comune j ^ni^medicf —^DichiarVzronl de?°compa 9 g 9 no Fusco 


Si concludono oggi le as¬ 
semblee indette dal PSI pro¬ 
vinciale in preparazione del 
congresso regionale, fissato 
per t giorni 23, 24 e 25 gen¬ 
naio. SI registra un confron¬ 
to e un dialogo serrati, ric¬ 
chi di voci, da cui si rileva¬ 
no elementi di novità e ri¬ 
cerca. anche se non privi di 
incertezze, che non possono 
non essere avvertiti come il 
segno chiaro di un travaglio 
e di un processo di riflessio¬ 
ne, quale quello che si e 
aperto In tutta la sinistra, 
dopo i risultati del 15 giu 
gno, e che ha Investito an¬ 
che 11 partito socialista. Al 
dibattito congressuale, ì co¬ 
munisti guardano con inte¬ 
resse, e nella consapevolez¬ 
za che dalla discussione in 
atto in questo partito della 
sinistra, possono venire con¬ 
tributi determinanti nella 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to della città e del paese. 

Le centottanta sezioni del 
PSl eleggeranno circa nove¬ 
cento rappresentanti; di que 
stl, un’ottantina — selezio¬ 
nati da una apposita confe¬ 
renza che si terrà mercoledì 
prossimo — parteciperà al 
congresso regionale. E' in 
questa sede che verranno rin¬ 
novati gli organismi dirigen¬ 
ti del partito nel Lazio, e 
saranno indicati i delegati al 
congresso nazionale di feb¬ 
braio. Un comitato unitario 
di garanzia — con i rappre¬ 
sentanti di tutte le correnti, 
a livello regionale e provin¬ 
ciale — ha la responsabilità 
di curare questa particolare 
fase della vita Interna di 
partito che tende a far pre¬ 
valere, come asseriscono al¬ 
cuni dirigenti, «un momento 
straordinario di gestione uni¬ 
taria, e a separare il dibatti¬ 
to sut temi politici generali 
dai problemi localistici ». 

Questa Impostazione si è 
verificata soltanto in parte, 
nell’andamento complessivo 
delle assemblee di sezione. 
Tuttavia, non sono mancati 
elementi di novità. 

Alcuni dati significativi, 
emersi dalla composizione 
delle liste segnalano una In¬ 
versione di tendenza, nei rap¬ 
porti di forza tra le correnti, 
rispetto ai pronostici di qual¬ 
che mese fa. I demartinianl, 
la cui posizione maggiorita¬ 
ria sembrava essere messa 
In discussione, mantengono 
sostanzialmente le loro quote 
di rappresentanza, pur per¬ 
dendo alcuni punti in percen¬ 
tuale (passerebbero dal 44 
al 36 per cento). 

Più contenuta e ridimensio¬ 
nata, sembra la corrente ber- 
toldiana (gruppo Querci-Del- 
l'Unto-Di Segni) la cui asceso 
alla direzione del partito ro¬ 
mano era data invece per 
scontata; non dovrebbero su¬ 
perare il 30 per cento. Au¬ 
mentano lievemente o per¬ 
dono poco rispetto alle pre¬ 
cedenti posizioni, le correnti 
minori lombardiana (13 per 
cento) e mancinlana (14); 
risulterebbe quasi dimezzata, 
l’ala autonomista-nenniana 
con il 5 per cento. 

Quali prospettive politiche, 
potrebbe aprire questo nuovo 
organigramma, qualora le 
previsioni venissero rispet¬ 
tate? Lo chiedo a Nicola 
Marango. del CC. demartinia- 
no. uno dei « garanti » dello 
svolgimento unitario dei con¬ 
gressi romani. 

« Si tratta prima di tutto 
di confermare la tendenza 
già avviata in questi mesi 
alla gestione unitaria del par¬ 
tito. In questo quadro, la cor¬ 
rente di ” Riscossa " (De Mar¬ 
tino) e. della sinistra (Lom¬ 
bardi) dovrebbero avere, nel¬ 
la conferma dei mutati equi¬ 
libri interni, una funzione 
trainante ai fini del proget¬ 
to di rinnovamento unitario 
di tutto tl partito ». 

Quali i temi, e 1 contenuti 

K litici in discussione? AI- 
rdine del giorno è la que¬ 


stione della crisi di governo 
e della « alternativa », formu¬ 
la piuttosto elastica, dai con 
torni poco definiti, sulla qua¬ 
le c’è una convergenza ge¬ 
nerale. Prevalente, negli in¬ 
terventi e nelle prese di po¬ 
sizione, è il rifiuto di una al¬ 
ternativa «di tipo laico»; 
mentre si preferisce parlare 
di alternativa «di sinistra». 
Diffuso, soprattutto nella ba¬ 
se, è l’attegg amento polemi¬ 
co nei coniront 1 d’ila De¬ 
mocrazia cristiana; netta è 
la ripulsa por il suo sistema 
di potere, i metodi di gover 
no instaurati, nei quali sono 
rimasti coinvolti, m posizione 
subordinata, anche settori 
del partito socialista. 

Punto di riferimento essen¬ 
ziale della discussione, rima¬ 
ne, tuttavia, il rapporto con 
il PCI, e il confronto con le 
posizioni dei comunisti. L’at¬ 
tenzione verso il nostro par¬ 
tito è sena, improntata ad 
uno spirito polemico, che non 
tralascia la ricerca degli ele¬ 
menti di unità. « Le posizio¬ 
ni critiche nei confronti del 
PCI — dice ancora Maran¬ 
go — maturano nella convin¬ 
zione di un rapporto unita¬ 
rio che deve crescere assie¬ 
me alla riscoperta autonomia 
del PS! ». 

Anche su questo terreno si 
registrano novità di enuncia¬ 
zioni, cui però non fa riscon¬ 
tro. almeno per ora, una ri¬ 
flessione e un confronto sui 
temi concreti, sulla situazio¬ 
ne oggettiva, che oggi re¬ 
clama la crescita di un più 
alto grado di unità tra i due 
partiti, in rapporto alle cose 
da fare e ai processi già 
aperti di intesa e di conver¬ 
genza (basti pensare alle co¬ 
se già fatte insieme tra co¬ 
munisti e socialisti ed ai ri¬ 
sultati raggiunti alla Regio¬ 
ne. al Comune, nelle circo¬ 
scrizioni, negli organismi de¬ 
mocratici di zona e di quar¬ 
tiere). 

E. forse, è proprio su tut¬ 
ta questa problematica — la 
crisi a Roma e nel Lazio, le 
sue prospettive di soluzione 
— che la dinamica delle as¬ 
semblee congressuali si è of¬ 
fuscata, risolvendosi per lo 
più m formulazioni ambigue, 
ancora segno di contrasti e 
incertezze. « Net congressi non 
si vota su questo: quale pro¬ 
spettiva per Regione e Co¬ 
mune — dice Fabrizio Cic- 
chitto. lombardiano, della di¬ 
rezione del partito Ma il 
tema è fortemente sentito: 
e al concesso regionale, ve¬ 
nerdì prossimo, ne discutere¬ 
mo a fondo». Intanto, mi si 
fa notare, che matura una 
larga unità sulle posizioni 
espresse dall’ultimo direttivo 
romano del partito; si indica 
cioè, la necessità di « una 
svolta o Roma e alla Regio¬ 
ne ». che determini la fine 
definitiva del centrosinistra, 
e del sistema di potere de¬ 
mocristiano. 

Un obiettivo che dovrebbe 
passare — come si è detto 
nei dibattiti — « per un'inte¬ 
sa comune delle forze di si¬ 
nistra. aperta ai cattolici e 
alla DC. per realizzare mag¬ 
gioranze che vedano pari as¬ 
sunzione di responsabilità sia 
nel programma che nella ge¬ 
stione, delle forze di sinistra 
stesse ». E’ una delie possi¬ 
bili soluzioni, che si potran¬ 
no avere, domenica prossi¬ 
ma, a conclusione della assi¬ 
se regionale. Ciò che conta, 
comunque, è il rafforzamen¬ 
to della convinzione della ne¬ 
cessità di un rapporto p>u 
avanzato tra le forze di sini¬ 
stra. e tra le forze di sini¬ 
stra e democratiche. Su que¬ 
sti temi pende, realmente, il 
dibattito, in cui determinan¬ 
te è il ruolo del PSI. per 
l'avanzamento dei grandi te¬ 
mi di fondo della città, del 
Paese, e per l’apertura del 
dialogo non solo sulle que¬ 
stioni dell'oggi, ma delia pro¬ 
spettiva. 

du. t. 
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Una corsia dell'ospedale S. Camillo affollata dal degenti 


L'aulo sulla quale viaggiavano è sbandata al 5° chilometro della Braccianese 

Morti 4 militari sull’auto 
che finisce contro un albero 

Erano tulli di stanza alla Cecchignola — Un quinto giovane, in servizio aila ca¬ 
serma di Bracciano, versa in gravi condizioni - Tutti originari della Sardegna 


La presa di posizione 
di un gruppo di radiologi 

Al termine di un’assemblea 
che si è svolta in un’aula del 
Policlinico Umberto I, alla 
quale hanno partecipato un 
gruppo di radiologi romani, 
è stato approvato un ordine 
del giorno, nel quale viene 
precisato un giudìzio sull'at¬ 
tuazione della legge Mariotti. 
che certamente appare, in al¬ 
cune sue parti, quanto meno 
discutibile. 

I medici, dopo aver giu 
stamente sottolineato lo stato 
di fatiscenza nel quale ver¬ 
sano la gran parte delie 
strutture dell’assistenza pub 
blica, nella città, e aver ri¬ 
badito la propria disponibilità 
a garantire 40 ore di lavoro 
settimanale negli ospedali, ri¬ 
vendicano il diritto ad eserci¬ 
tare, liberamente la profes 
sione, nel tempo residuo, nel¬ 
le sedi che ritengano oppor¬ 
tune. 

I radiologi hanno costituito, 
al termine delia riunione, un 
comitato di agitazione Una 
decisione pericolosa, che ri¬ 
schia di creare confusione e 
disorientamento nel settore 
sanitario, favorendo le spinte 
di quella parte della cate¬ 
goria medica che. al fine di 
difendere vecchi privilegi di 
casta — intende oggi impe¬ 
dire. con ogni mezzo . un 
processo di riforma del si¬ 
stema assistenziale. 


Quattro giovani militari 
sardi hanno perso la vita e | 
un quinto è rimasto grave¬ 
mente ferito, in un tragico 1 
incidente stradale sulla via \ 
Braccianese. Verso le ore 
19. la « Giulia 1300 » targata ; 
AP 60129, sulla quale viag- ì 
giavano, è andata a schian¬ 
tarsi contro un albero. Nel¬ 
l'urto violentissimo sono mor¬ 
ti sul colpo Bruno Secchi 
24enne di Sassari. Paolino 
Cuccurru 21 anni di Sassa¬ 
ri e Walter Bellon 21 anni 
di Cagliari. Un quarto gio¬ 
vane, Tersilio Carboni di 22 
anni nativo di Sindia (Nuo¬ 
ro) è deceduto poco dopo 
il ricovero nell’ospedale di 
Villa San Pietro. Tutti e 
quattro i militari prestava- | 
no servizio nel genio pionie- i 
ri alla caserma della Cecchi- ! 
gnola. Il quinto giovane che 
viaggiava nell'auto. Andrea 
Pitzalis. 22 anni, di Orune 
(Nuoro) della caserma di 
Bracciano, versa in condizio¬ 
ni gravissime al nosocomio 
della via Cassia. i 

Il tremendo urto è avve- I 
nuto al quinto chilometro ! 
della via Braccianese (un j 
punto pericolosissimo per ie ! 
numerose curve che seguono 
trotti in rettilineo nei quali 
si raggiungono forti veloci¬ 
tà). Le cause dell’incidente 
sono in corso di accerta- j 
menti. Sembra tuttavia che j 
il guidatore abbia perso i! i 
controllo del mezzo a causa ' 
di una sbandata. . 

I quattro militari morti ' 
stavano accompagnando il • 
collega Andrea Pitzalis al- I 
la caserma di Bracciano. Tut- | 
ti insieme si erano recati . 
’u Roma per trascorre le ■ 
poche ore di libera uscita. ' 


Contro la carenza 
di aule forte 
assemblea allo 
«scientifico» di Ostia 

La grave situazione di ca¬ 
renza di locali e di attrezza¬ 
ture didattiche scientifiche, e 
lo stato di disfunzione del¬ 
la struttura amministrativa 
del liceo scientifico di Ostia. 
Antonio Labriola, sono stati 
denunciati ieri, nel corso di 
una assemblea alia quale han 
no partecipato tutte le com¬ 
ponenti dell'istituto. 

Al termine dell’incontro è 
stata approvata una mozio¬ 
ne. nella quale si richiede 
un intervento tempestivo del 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione. del Provveditorato, 
deU’ammmistrazione provin¬ 
ciale. 

L’assemblea ha anche sta¬ 
bilito di promuovere, in data 
ancora da stabilirsi, una gior¬ 
nata di astensione da ogni 
attività scolastica. E' stata 
anche data l'adesione alla 
iniziativa di lotta neila qua¬ 
le. il 31 gennaio, saranno im¬ 
pegnate a Ostia tutte le ca¬ 
tegorie. 


Da alcuni giorni gli ospe- 
dal di Roma 6ono costretti, 
in molti casi, a rifiutare il 
ricovero di nuovi ammalati, 
anche in gravi condizioni. Il 
livello di affollamento delle 
accettazioni e delle corsie, 
infatti, ha raggiunto livelli 
tali da rendere impossibile 
non solo l’assistenza adegua¬ 
ta ai nuovi ricoverati, ma 
anche il reperimento dei po¬ 
sti-letto. 

Sui motivi di questa gra 
vissima situazione, abbiamo 
chiesto il parere del compa 
gno Giorgio Fusco, consiglio 
re di amministrazione del 
Pio Istituto: 

« Alla cronica insuffìeien 
za della spedalità pubblica 
che ricoverano tutti — anche 
coloro che non ne avrebbero 
immediata necessità — e non 
dimettono subito quanti non 
hanno più bisogno di cure 
ospedaliere. 

Tale linea è contrastata 
da quei primari, medici e pa 
ramedici democra lei, che si 
adoperano per attuare la 
legge e far fronte alle si¬ 
tuazioni piu acute, nonché 
dal più autorevole sindacato 
medico ospedaliero, l’ANAAO. 
e dalla federazione ospeda¬ 
liera CGIL-CISL-UIL. Ma 
ciò non si dimostra suiti 
ciente. 

Per far fronte a questa 
situazione e stroncare simi¬ 
li manovre occorrono misu 
re urgenti ed eccezionali da 
parte delie pubbliche auto¬ 
rità amministrative e sani¬ 
tarie e soprattutto delle di¬ 
rezioni sanitarie ospedaliere 
E’ urgente utilizzare al mas¬ 
simo ì medici a tempo pie¬ 
no nelle accettazioni, nei 
pronto-soccorso, nei laborato 
ri e negli istituti di radiolo¬ 
gia ed adoperarsi per l'im¬ 
piego il più largo possibile 
di tutto il personale medico 
e non medico. In modo da 
accelerare le procedure di 
accertamento diagnostico che 
consentono le dimissioni dei 
pazienti il più celermente 
possibile. 

Occorre, Inoltre, facilitare 
le dimissioni del degenti an¬ 
che attraverso un responsa¬ 
bile l’intervento diretto del¬ 
le direzioni sanitarie e adot¬ 
tare le cosidette «dimissioni 
protette » in modo che gli 
accertamenti dei ricoverati 
non costretti a letto, anziché 
svolgersi inutilmente nelle 
corsie avvengano ambulato 
riamente nelle stesse attrez¬ 
zature ospedaliere, con l'im¬ 
pegno, ovviamente, a rico¬ 
verare di nuovo il paziente 
in via prererenziale ove se 
ne ravvisi l’urgenza. 

Più In generale si posso 
no anticipare aicune delle 
misure che saranno poi rese 
più organiche con l’istituzio 
ne dei « dipartimenti filtro 
d' accettazione ». istituendo 
subito quelle équipes poli 
specialistiche le quali, attra¬ 
verso accertamenti collegiali 
e rapidi, siano tn condizioni 
di esprimere un giudizio cli¬ 
nico ponderato sull’esigenza 
del ricovero. 

La gravità della situazione 
richiama alle loro responsa¬ 
bilità l'assessore regionale al¬ 
la Sanità, il medico provin¬ 
ciale. le amministrazioni o- 
spedahere. le direzioni sani¬ 
tarie perchè, nel modo piu 
efficace e rapido, interven 
gano a stroncare le mano 
vre di quanti si propongono 
di sabotare la legge ». 




Piero Vida in una scena del film « Un genio, due compari, un pollo» diretto da Damiano Damiani 
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CITTÀ del MOBILE ROSSETTI 


PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE 

Gli avvocati oggi alle urne 

Presentata una lista unitaria con un programma democratico - Tre comunisti fra i candidati 


Oggi e domani si voterà 
per il rinnovo del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma. Le liste 
presentate per queste elezioni 
sono due e rispecchiano le 
diverse tendenze politiche del¬ 
la categoria. 

Il Sindacato romano avvo¬ 
cati e procuratori. l’Associa- 
zione Italiana giovani avvoca¬ 
ti enti pubblici, l’Associazione 
per la riforma democratica 
della legislazione. l’Associa¬ 
zione giuriste italiane. l’Asso- 
claztone nazionale avvocati 
pensionati e l’Unione avvoca¬ 
ti hanno dato vita ad una 
lista di rinnovamento di cui 


fanno parte anche 1 comunisti 


Paoio Antonucci. 
Giallombardo e 
Summa. La lista 


Armando 

Vincenzo 

r.specc.m» 


le forze politiche di tutto l'ar¬ 
co costituzionale c.i e cosi 
composta. Paolo Agnino .Pau¬ 
lo Antonucci. Teresa Assenso 
Brugiaiellt. Vittorio Bettinl. 
Domenico Cassone. Ales an 
dro Casslam. Armando Gial¬ 
lombardo, Giuseppe Ulanzi. 
Antonino Marazzita. Gabriella 
Nlccolay. Mario Puggiom. 
Luigi Storace. Vincenzo sum- 
ma, P.ctro Vacca e Gregorio 
Vitale. 

It programma della lista 
unitaria è stato condensato in 


alcuni ob ettivt prioritari c 
precisamente. 

— aumento degli stanzia¬ 
menti del bilancio delia giu 
snzia e razionalizzazione uei 
la spesa. 

— approvazione di una leg 
ge professionale adeguata e 
cel disegno di legge stralcio 
sul sistema elettorale degli 
ordini; 

— urgente disciplina leglsia- 
Mva per una compieta autono 
mia e qualificazione degù av 
vocali e procuratori degli enti 
pubblici, secondo i principi 
ispiratori del disegno di legge 
n. 1477. avanti al Sonato; 

— approvazione di strumen¬ 


ti ed istituti per l'agciorna- 
mento e la .-.pecializzazione 
profe.-^sionaic, 

- r.lorma od estensione 
delia previdenza ed assisten¬ 
za forensi, anche per quanto 
riguarda la reversibilità delle 
pensioni delle colleghe: 

- patrocinio del non am¬ 
bienti ecc. 

II programma è inoltre cor¬ 
redato drifindicazione di pro¬ 
blemi che 1 candidati si sono 
impegnati a realizzare con 
decisione Alla lista unitaria 
si contrappone una Li a con 
servatnee di cui fanno parte 
dieci avvocati ‘«cruii o s.m 
patizzanti del MSI-DN. 
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Una significativa tappa dello sviluppo democratico 

Insediati a Rieti 12 
consigli di quartiere 

La nascita degli organismi del decentramento segno della p recisa volontà politica della giunta comunale formata da 
PCI, PS! e PRJ - A colloquio con l'assessore all'urbanistica Cantatore • I pareri dei presidenti delle nuove istituzioni 


che ed amministrative che 
coinvolgono direttamente la 
gente. Per esempio: tutti i 
documenti di natura urbani¬ 
stica che l'Amministrazione 
predispone vengono sottopo¬ 
sti ut giudizio preventivo dei 
C.d Q. dai quali potranno ve¬ 
nire indicazioni che h modi¬ 
fichino e It perfezionino. Per 
esempio, ancora: l'errata ap¬ 
plicazione della IG7 sulle aree 
nella zona Micioccoh avreb¬ 
be potuto essere corretta sul 
nascere se i C.d.Q. fossero 
stati già operanti. Stessa co¬ 
sa per certe licenze edilizie 
rilasciate sul Terminillo e che 
hanno determinato l'attuale 
alterazione urbanistica e pae¬ 
saggistica della montagna ». 

Piero D’Orazl. architetto, 
29 anni, è il presidente so 
cialista della 1. Circoscrizio¬ 
ne, quella comprendente la 
Rieti racchiusa nelle mura 
tardomedioevall: 11 centro sto¬ 
rico è ancora 11 centro dire¬ 
zionale dell’intera città e 
quindi 1 cinema, 1 teatri, le 
redazioni, le centrali politi¬ 
che e sindacali, le banche so- 
no tutte concentrate qui. D’ 
Orazi cl dice: « Il problema 
prioritario riguarda il centro 
storico che, malgrado i note¬ 
voli guasti e la perdurante 
incuria, risulta ancora abba¬ 
stanza ben definito: necessi¬ 
tà quindi di redigere Piuni 
particolareggiati facendo an¬ 
che intervenire la 16 7 e la 
865 per le parti relative al ri¬ 
sanamento dei centri stori¬ 
ci ». 

Enzo Renato Cirese, psi¬ 
chiatra. presidente comuni¬ 
sta del C.d.Q. di Villa Reati¬ 
na. dice a sua volta: «Stia¬ 
mo elaborando un program¬ 
ma che rappresenti veramen¬ 
te uno strumento di parteci¬ 
pazione democratica alla co¬ 
sa pubblica e che abbia il 


Oggi al Valle 
convegno dell’ARCI 
su «Cinema e scuola» 


massimo del consenso politico 
antifascista ». 

« Nell’area della nostra Cir¬ 
coscrizione — continua Ciré- 
se — vi sono i due Ospedali, 
psichiatrico e generale pro¬ 
vinciale: ciò pone la soluzio- 
| ne di problemi non soltanto 
j di collegamento territoriale, 
ma anche logistici. Xon solo, 
ma intendiamo dire no alla 
Fondazione della Cassa di Rt- 
J spanino relativamente alla \ 
costruzione di una non me- 1 
glio precisata Casa di riposo 
j per Anziani: no ad una « pri¬ 
gione dorata » gestita con dub- 
| lue finalità assistenziali, ma 
■ si perché la Casa sia gestita 
pubblicamente dalle Uls s ». 

Augusto Principi, avvocato, 
presidente repubblicano del 
Cd.Q. Borgo Fiume dé Nobili 
spiega che «la nostra è una 
Circoscrizione molto disomo¬ 
genea: una città nuovissima 
al di qua del Velino, una cit¬ 
tà vecchissima al di là del 
fiume: il Borgo delle «femmi¬ 
ne », quello dei < ferran » e la 
"Caètella" per intenderci. 
Xon c'è dubbio sulla positivi¬ 
tà della nuova esperienza. I 
problemi del Borgo, ad e- 
sempio, sono prioritari per 
la pesantezza delia situazio¬ 
ne abitativa e per la questio¬ 
ne urbanistica. Lavoreremo 
per realizzare vaste zone di 
verde attrezzato lungo gli ar¬ 
gini del Velino. Ma dobbia¬ 
mo tener presente i limiti 
del bilancio comunale e quin¬ 
di il problema politico di fon¬ 
do è l'autonomia finanziaria 
dei Comuni ». 

Sergio Petruccl, fotorepor¬ 
ter. 26 enne presidente de 
della 12. Circoscrizione (Pié di 
Moggio), ci dice: « La no¬ 
stra è una realtà rimasta fi¬ 
nora isolata rispetto al Co¬ 
mune: per raggiungere la 
nostra zona bisogna passare 
attraverso i Comuni di Con- 


| Costituita una consulta 
| socio-sanitaria 
l alla I circoscrizione 


Dal nostro corrispondente 

RIETI, 17 

L’insediamento a Rieti di 12 
consigli di quartiere sui 13 pre¬ 
visti costituisce una delle più 
significative realizzazioni av¬ 
viate. sul terreno del consoli¬ 
damento e dello sviluppo del 
tessuto democratico, dalla 
giunta comunale PCI-PSI-PRI 
nata dopo il 15 giugno. Nel¬ 
la nascita dei consigli di 
quartiere si esprime soprat¬ 
tutto la fiducia nella possi¬ 
bilità di poter cambiare la 
realtà di Rieti attraverso 1’ 
allargamento dell’area di par¬ 
tecipazione del cittadini alle 
scelte e alle decisioni pubbli¬ 
che. L’istituzione del conigli 
rappresenta una innovazione 

f irofonda per la stessa strut- 
ura della vita cittadina. 

Non si tratta naturalmente 
di « recu|>erare » una dimen¬ 
sione semplicemente ptttore- 
eca della vita dei rioni, a co¬ 
minciare da quelli più anti¬ 
chi come Porta d’Arce, Bor¬ 
go. Porta Cintia. il Burò. I 
consigli di quartiere hanno 
al contrario compiti e re¬ 
sponsabilità precisi dinanzi. 
E su di essi abbiamo chie¬ 
sto ad alcuni dei presidenti, 
già insediatisi, dei 12 orga¬ 
nismi di decentramento, un 
preciso parere, legato al pro¬ 
gramma che intendono por¬ 
tare avanti. All'architetto 
Nicola Cantatore, assessore 
all’urbanistica, eletto come .in¬ 
dipendente nelle liste del 
PCI, abbiamo chiesto invece 
di sintetizzarci Ja fisionomìa 
del consigli di quartiere. 

Su questo punto ecco quel 
che ci ha detto Cantatore: 

« L’Istituzione e l’insediamento 
dei CdQ vanno soprattutto 
visti come strumenti nuovi 
di partecipazione alla deter¬ 
minazione delle scelte politi- 


Sulla funzione dell'ex 
mattatoio dibattito 
alla Casa della cultura 

Il tema delle nuove fun- 
rloni da attribuire al com¬ 
plesso dell’ex mattatolo, a Te¬ 
stacelo, sarà al centro di un 
dibattito, promosso dalla casa 
della cultura, che avrà luogo 
dopodomani, alle 1, nella se¬ 
de di largo Arenula. 

Alla discussione partecipe¬ 
ranno 11 professor Bertelli, 
gli architetti Dardi e Nico- 
linl, il dottor Miraceso e il 
segretario provinciale della 
ARCI Galvano. 

Un’altra Iniziativa, sempre 
nella sede della casa della 
cultura, si svolgerà martedì 
3 febbraio, alle 21. Saranno 
trattati i problemi posti dal¬ 
l’esigenza di crescita, nella 
città, delle strutture della «vi¬ 
ta musicale ». 


Questa mattina, alle 9.30, 
avrà luogo al teatro Valle 
la prima giornata del Con¬ 
vegno indetto dall'ARCI-UISP 
sul tema « Cinema e scuola ». 
Scopo dell’iniziativa è quello 
di individuare lo stato del 
rapporti tra scuola e cinema, 
le istituzioni pubbliche che 
sono preposte alla gestione di 
questo rapporto e il tipo di at¬ 
tività da esse svolto. 

Sì propone, inoltre, di con¬ 
tribuire alla presa di coscien¬ 
za da parte del mondo della 
scuola e dei suoi organismi 
collegiali deH’importunza del¬ 
le nuove tecnologie educative 
ed in particolare del cinema, 
nonché alla corretta utilizza¬ 
zione del cinema nella scuo¬ 
la. 


Con l’obiettivo di program¬ 
mare, sulla base delle reali 
esigenze della popolazione, 
una rete di servizi socio-sa¬ 
nitari, è stata costituita, 
presso la prima circoscrizio¬ 
ne, una consulta, con la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti dei comitati di quartiere 
e degli organismi democra¬ 
tici di massa. 

La consulta socio sanita¬ 
ria che è una delle iniziati¬ 
ve prese in preparazione del 
convegno della I Circoscri¬ 
zione — è stato sottolineato 
in numerosi interventi, nel 
corso dell'assemblea costitu¬ 
tiva — rappresenta per la 
circoscrizione un indispensa¬ 
bile strumento conoscitivo, 
di elaborazizone tecnica. 


tigllano e Greccio: e infatti 
siamo sempre stati trattati 
come un'isola e quindi igno¬ 
rati in tutti questi anni. Il 
problema che affronteremo 
immediatamente è quello 
dell'acqua: Moggio e Pié di 
Moggio hanno scarsissima di¬ 
sponibilità d'acqua: e non 
adesso, da molto. Il problema 
si può risolvere alimentando 
la insufficiente sorgente attra¬ 
verso perforazioni ». 

Felice Gianfelice. avvocato, 
presidente socialdemocratico 
del 2 C.d.Q. (Maraini-Fondia- 
no) dice a sua volta: «Il no¬ 
stro è it quartiere più popo¬ 
loso: Il 000 abitanti: ed è il 
quartiere che ha il maggior 
numero di Case popolari: si 
può ben immaginare la mo- | 
le dei problemi che ci sono di 
fronte: rendere le Scuole ma¬ 
terne adeguate alla domanda 
e funzionanti; creare strut¬ 
ture culturali di quartiere ed 
aree di verde attrezzato te¬ 
nendo conto dell’alto nume¬ 
ro di bambini che vivono nel¬ 
la nostra Circoscrizione. Ma 
il problema della Scuola ma¬ 
terna è senz’altro il principa¬ 
le ». 

I^e attese e una giusta vo¬ 
lontà di rinnovamento attra¬ 
verso una partecipazione [io- 
polare più diretta ammano, 
come si vede, l’esperienza del 
decentramento Ma bisogne¬ 
rà attendere l’esito del con¬ 
fronto con la realtà finanzia¬ 
ria del Comune reatino: 2 
miliardi e 290 miloni di de¬ 
ficit con un bilancio di ip- 
pena 4 miliardi e 319 milio¬ 
ni, escluse le spese impegna¬ 
te e le carte contabili. La 
battaglia politica fondamen¬ 
tale passa attraverso questo j 
nodo: rendere veramente ta- | 
le l’autonomia dei Comuni <\t- I 
traverso quella finanziaria. 

Ajmone F. Milli 


Interrogazione del PCI 
sul passaggio di gestione 
del traffico marittimo 

Una interrogazione urgente 
h 1 ministero dei Trasporti e 
della Marina mercantile che 
chiede « se corrispondono al 
vero le notizie su uno studio 
in atto da parte del ministe¬ 
ro che, invece di contenere 
misure atte a potenziare e 
migliorare l'attuale stato di 
gestione dei servizi FF.SS., 
prevede un piano di trasfe¬ 
rimento della gestione del 
traffico autovetture e passeg¬ 
geri alla società Tirrenia », 
è stata presentata dal com¬ 
pagno onorevole Dino Fio- 
riello. Il provvedimento, al 
quale è interessato il porto 
di Civitavecchia, qualora fos¬ 
se attuato comporterebbe un 
grave aumento tariffarlo. 


fi partito . ) 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO. — Domani in Federa¬ 
zione alle oro 17,30 con il se¬ 
guente 0 , 4 . 9 ,: 1 ) < Crisi di go¬ 

verno, crisi alla regione, situazione 
economica e sociale: l'azione e le 
prospettive del PCI ». Relatore il 
compagno Luigi Petroselli; 2) « In¬ 
formazioni sull'attività educativa e 
di formazione dei quadri ». Rela¬ 
tore il compagno Franco Funghi. 

AVVISO ALLE SEZIONI. — 
Domani sera le sezioni della cit¬ 
tà ritirino urgentemente presso 
i centri-zona i manifesti di soli¬ 
darietà con le popolazioni della 
Valle del Beltce. 

MEDICI MUTUALISTICI CO¬ 
MUNISTI. — Domani in Federa¬ 
zione alle ore 19 sulla riforma 
sanitaria a l'ULSSS (Ma'fctta - 
laviceli). 

SEZIONE SCUOLA. —- Martedì 
In Federazione alle ore 17 riu¬ 
nione allargata sulla Conlerenza 
provinciale degli insegnanti comu¬ 
nisti (M orgia). 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE. — Martedì in Federazione 
alle ora 9,30 o.d.g.: « Esame e 

valutazione delle iniziative nello 
campagne nell'attuale momento po¬ 
litico » (Strulaldi - E. Montino). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI. 
— (OGGI). CASALOTTI alle ore 
» (Benvenuti) TORRE VECCHIA 
•Ile ore 9 (Mosso). 

SEZIONI AZIENDALI ATAC- 
STEFER. — (AVVISO). « L’Atti¬ 
vo generale delle Cellule già con¬ 
vocato per domani in Federazione 
b spostato a mercoledì alla stessa 
era sempre in Federazione con il 
compagno Luigi Petroselli ». 

CELLULE AZIENDALI. — CO- 
MUNALI-CI VITA VECCHI A oggi al¬ 


le ore 10 alla sezione D'Onolrio 
assemblea sul bilancio comunale 
(Insolera - Piroli). 

ASSEMBLEE. — (OGGI) 
GRAMSCI alle ore 10 sul verde 
pubblico (Falomi); SANT’ANGE-* 
LO ROMANO alle ore 16 unitaria 
sui trasporti (Mazzi); (DOMANI) 

! OSTIA NUOVA ore 18 attivo sul- 
! Io sport e tempo libero (G. Pra- 
I sca); OSTIA CENTRO alle ore 18 
I attivo sulla scuola (Epifani); NUO- 
I VA GORDIANI alle ore 17 sulla 
| condizione femminile (M. Coscia); 
i CASALOTTI alle ore 19 problemi 
borgata; MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle ore 20 attivo proble¬ 
mi sanitari (Micucci - Ranalli). 

COMITATI DIRETTIVI. — 
(DOMANI) CAMPITELLI alìe ore 
19.30, PIETRALATA alle oro 

18.30 della cellula Ibarruri (Co¬ 
lesti) ; SETTECAMINI alle ore 

17.30 (Trovato); PORTA MAG- 
! GIORE alle ore 18,30; SANTA 
I MARIA DELLE MOLE alle ore 19 
| segretari e comitato di frazione 

(Tramontozzi). 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI. — (OGGI) OSTIA 
LIDO alle ore IO (4) lezione 
filmata Chiaromonte « Togliatti e 
le grandi componenti della società 
italiana» (Caputo); APPIO NUO¬ 
VO alle ore 10 riunione prepara¬ 
toria (Dardi); (DOMANI) LATI- 
NO-METRONIO alle ore 18 riu¬ 
nione preparatoria (Scarponi). 


UNIVERSITARIA. — GIURI¬ 
SPRUDENZA domani alle ore 
19,30 assemblea in sezione. 

ZONE. — «EST» (avviso). 
La riunione dei responsabili Stam¬ 
pa e Propaganda delle sezioni 
convocata per domani è rinviata a 
martedì alla stessa ora; domani a 
SALARIO alle ore 21 coordina¬ 
mento sanità II Circoscrizione (Ca¬ 
toni - Volpato): « OVEST » (avvi¬ 
so): L'attivo degli insegnanti già 
convocato per martedì c rinvialo a 
mercoledì 28; martedì a OSTIA 
LIDO alle ore 18 altivo delle cir¬ 
coscrizioni XIII e XIV sui proble¬ 
mi sanitari (Giosuè); « SUD » do¬ 
mani in FEDERAZIONE alle ore 
21 Commissione culturale (Pisa¬ 
ni - Miracco): « NORD • domani 
a PONTE MILVIO alle ore 18 
commissione Sicurezza Sociale della 
XX circoscrizione; « TIVOLI-SABI- 
NA » domani in FEDERAZIONE 
■Ile ore 17 segreteria (Micucci); a 
TOR LUPARA alle ore 19.30 Co¬ 
mitato Comunale (Maderchi). 

F.G.C.I. — TOR TRE TESTE 
alle ore 17 lesta del tesseramento. 
FIUMICINO alle ere 16 dibattito 
sulle sport e il tempo libero. M. 
MARIO alle ora 10 manifestazio¬ 
ne antimperialista in piazza Gua* 
daiupe (Leoni). 

• E' convocata per martedì 20 
gennaio alle ore 15.30 la riunio¬ 
ne della Commissione organizzazio¬ 
ne sui temi; a) campagna assem¬ 


blee • Iniziative sulla crisi; b) ri¬ 
flessione sullo stato dell'organiz¬ 
zazione; c) tesseramento a prose¬ 
litismo. 

• E' convocata per martedì 20 
gennaio alle ore 16 la riunlona 
della redazione di « Roma giova¬ 
ni » (Leoni). 

6 E' convocala in Federazione 
alle ore 9 la riunione dei compa¬ 
gni del Comitato Federale della zo¬ 
na Centro (Micucci). 
CIVITAVECCHIA alle ore 18 as- 
MAZZINI alle ore 16,30 attivo 
sul consiglio dei delegati (Betti- 
semblea sul lavoro (Giordano), 
ni) TOR SAN LORENZO alle ore j 
19 riunione circolo (Tobia). TU- i 
FELLO alle ore 15.30 riunione del* 1 
le segreterie di circolo della zona * 
Oltre aniene (Pompili). 1 

RIETI. — ANTRODOCO alle j 
ore 10.30 comitato direttivo I 
(Proietti); GAVIGNANO alle Ore ! 
16 conlerenza (Bocci); FORANO ! 
alle ore 1C.30 dibattito (Proietti). 

PROSINONE. — TORRICE alle ! 
ore 19,30 congresso (Simiele). I 
CASSINO alle ore 10 comizio (As- 
sante). S. ELIA alle ore 10 as¬ 
semblea (Mazzocchi). 

LATINA. — CISTERNA alla oro 

9.30 incontro operai con consi¬ 
glieri regionali. LATINA alle oro 

10.30 (Luberti - Vitelli). PRI- 
VERNO congresso (Grassucci - • 
Bernardini). CORI VALLE sezione j 
Togliatti congresso (Ortensi - Se- i 
verin). SERMONETA alle ora 10 ! 
congresso (D'Alessio). 

VITERBO. — VITERBO CITTA’ | 
alle ore 10 assemblea sit. poi. al 
Comune (Ginepri - Rassolo). SO- i 
RIANO C. alle ore 10 assemblea ! 
sanità (La Bella). S. LORENZO 
N. alle ore 10,30 assemblea donna | 
(Giovagnoli). 


E.T.I. • TEATRO VALLE 

654.37.94 

OGGI ORE 17,30 

Cooperativa 

TEATROGQI 

Bruno Angiola Roberto 
CIRINO BIAGGI BISACCO 

con 

Antonio PIERFEDERICI 

e Massimo DAPPORTO 

LORENZACCIO 

di Alfred de Musset 

Regia di 

SERGIO FANTONI 


MARTEDÌ 20, ORE 21.13 
« ultima familiare serale > 
MERCOLEDÌ 21. ORE 21.15 
GIOVEDÌ 22, ORE 17 « fam. . 

ULTIMI 7 GIORNI 

OGGI, ore 9,30 ani. 
Incontri - Spettacolo 
Cooperativa Teatrogyi e ARCI- 
UI5P di Roma presentano dibat¬ 
tito su: « Cinema e Scuola » 

Domani, ore 21 

concerto jazz con 

CHET BAKER 

a Mario SCHIANO 

Posto unico; L. 2.000 
(Soci ARCIt L. 1.500) 


4 


TEATRO DELLE ARTI 

T. 478598 (Gestiona TE.RO. srl) 

teatro 
popolare 
di roma 

direziona artistica 
Maurizio Scaparro e Pino Micol 
organizzazione Vittorio Esposito 
oggi, ore 17, ultima replica 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 
Il T.P.R., nell'annunciara la 
tournée che lo porterà con il 
RICCARDO II nell'Italia cen¬ 
tro-settentrionale, ^ringrazia i 
suoi abbonali ed i suoi spet¬ 
tatori e da loro appuntamen¬ 
to per il 16 marzo con 

IL PROCESSO 

di P. Weiss da F. Koika 
(3. spettacolo In abbonamento) 
Il T.P.R. sarò inoltra a Roma 
nel mese di febbraio con altre 
manilestazioni culturali tra cut; 
— Teatro a cultura operaia 
in una fabbrica di Roma 
in collaborazione con l’AR- 
Cl) 

— Le scuola di recitazione a 
l’organizzazione culturale 
al Teatro dì Via Vittoria 
(in collaborazione con la 
Accademia d’Arte Dramma¬ 
tica) . 

Segreteria del T P R. 656 10 92 


| LEGGETE \ 

\ Rinascita ! 


ROMA - Via Appia Nuova, 250 
Via Po, 100 

MOTTA & C. 


continua ìa 

GRANDE VENDITA 
STAGIONALE 


di CONFEZIONI per UOMO e DONNA 
a PREZZI MAI PRATICATI ! 


ALCUNI ESEMPI 


Loden uomo e donna 

L. 

19.900 

Abito lana per uomo 

L. 

9.900 

Gonna signora 

L. 

5.900 

Cappotto donna 

L. 

9.900 


MAGAZZINO DELLE ASTE 

SETTORE | 

Mobili nuovi e arredamento j 

Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 

Realizzi per Industrie 1 



Valore di 

Prez io \ 

d’asta 

senza 

ESEMPI: 

fabbrica 

aumento 

Camere da letto 

veneziane classiche complete 

1.700.000 

560.000 

Camere serie 2000. Armadio stagio¬ 
nala 64-6 con luci psichedeliche 
e giro letto . . 

1.150.000 

530.000 

Camera tradizionale in noce mas¬ 
sello stagionale completa 

1.360.000 

590000 

Camerette da bambino complete . 

490.000 

130.000 

Armadi stagionali 2-6 ante 

120.000 

60.000 

Soggiorni frassino componibili con 
tavolo rotondo 4- 6 sedie . 

600.000 

310000 

Soggiorni provenzali noce massello 

700.000 

285.000 

Sala pranzo ultra moderna com¬ 
pleta . 

650.000 

330.000 

Salotti letto tutti tessuti completi 

280.000 

85 000 

Salotti letto componibili 

330.000 

150 000 

Salotti componibili. 

600.000 

190.000 

Poltrone comodissime .... 

80.000 

25 000 

Bar angolo e rettangolare . 

700.000 

280 000 

Materassi 190 per 80 molle 

40.000 

13.000 

Ingressi completi. 

280.000 

120 000 

Quadri a olio. 

50.000 

3.500 

Lumi ceramica e cristallo . 

90.000 

20.000 

Servizi ceramica. 

80 000 

5.003 

Grandi puff a poltrona .... 

80.000 

16.090 


DIRITTO D’ASTA 12% 


Trasporto gratis 

GIORNI D’ASTA: 19-20-21-22-23-24 GENNAIO 

Mattino chiuso pomeriggio aperto ore 16-20,30 
Sabato aperto tutto il giorno 

VIA BRAVETTA 112 (Q.re Aurelio - Bus 98 nero) 



VIA NEMORENSt. Su - TEL &3 89 S19 


ARREDAMENTI 

STOFFE MOOUETTES PARATI CERAMICHE IN OPERA 


CE. DI. C0NF. 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
DELLE MIGLIORI CASE 

VENDITA STRAORDINARIA 
DI FINE STAGIONE 


VIA TUSCOLANA 643 A-B 




ECCEZIONALE A ROMA LA 

EUROPEA PELLICCE 

ROMA • VIA NAZIONALE, 216 (fianco UPIM) 

EFFETTUA UNA GRANDIOSA, IRRIPETIBILE VENDITA DI 


PELLICCE 


A 


METÀ 

PREZZO! 


da lire 

VISONE canadese 2.51HUKJ0 

CASTORO canadese 1.500 000 

LONTRA safari 1.200.000 

GHEPARDO 3.000 0<K) 

VISONE russo 1.300.000 

VISONE j».‘lvaggiu 2.800.000 

VISONE demi cu Tf 2 5)00.000 

VISONE blackglama 2.500.000 

CASTORO spitz 1.500.000 

MARMOTTE bluté 1.200.000 

VOLPE canadese orig. 1.100.000 

PERSIANI Zambia 1.200.000 

PERSIANI grigio con 
eolio volpe jxilnre 1.250.000 

PEZZI di persiano 600.000 

PERSIANO moiré 
castorato 450.000 

PERSIANO brcltuan/. 1.800.00(1 

PERSIANI dancaua 050.000 

OCELOT baby 1.600.000 

GIACCONE persiano 
Zainbiit 550.00 

GIACCHE volpe rossa 
canadese 1 100.000 

GIACCONE opossum 750.000 

PELLICCE guanaco 1.200.000 

BOLERI visone 550 000 

CAPPA visone ean. 600.000 

GIACCHE v. blackglama 650.000 


ALCUNI PREZZI 


a lire 


da lire 

a lire 

1.200.000 

GIACCONE pois. Zambia 550.000 

490.000 

625.000 

GIACCONE marmotta 



550.000 

canadese 

1.200.000 

490.000 

1.450.000 

COPERTE pellicce rnon. 

390.000 

150.000 

590.000 

COPERTE [ndlicce chnp 

180.000 

65.000 

1.450.000 

LEOPARDO somalo 

4.500 O00 

2.500.000 

1.350.000 

GIAGUARO africano 

5.800.000 

2.950.000 

1.250.000 

OCELOT messicano 

4.900.000 

2.900.000 

690.000 

— 

— 

— 

650 000 

ECCEZIONALISSIMO: 



vJV» wu 

550.000 

PELLICCIA VISONE 

590.000 

Anni 30 modello 76 confezionala 

con 40 


pelli valore L. 3.600.000 ridotta L. 

1.800.000 

650.000 

--- — 

- 

- 

290.000 

PELLICCIA volpe cnn. 

1.200.000 

590.000 


OCELOT babv 

1.500.000 

750.000 

250.000 

PERSIANO Zambia 

600 000 

250.000 

750.000 

MONTONI bulgari orig. 

180.000 

80.000 

250.000 

MONTONI foderati peli 

120.000 

59.000 

850.000 

SAHARIANE renna [lesati. 5(1.IKK) 

20.000 


GtUBBINI indie 

40.000 

20.000 

300.000 

CAPPOTTI nappa inglese 



collo volpe 

180.000 

80.000 

550.000 

SOPRABITI [ielle 

120.000 

59.000 

390.000 

CAPPOTTI indie uomo 

150.000 

79.000 

590.000 

3/4 indie uomo 

120.000 

59.000 

290.000 

GIUBBETTI montone 



250.000 

ricamo 

60 <XKI 

28.000 

390.000 

GIACCONI [ielle donna 

75 000 

49.000 


VASTO ASSORTIMENTO PELLI DA CONFEZIONE - TAGLIE GRANDI 
CERTIFICATO DI GARANZI^ PER 20 ANNI! 

SIGNORA, VENENDO SUBITO HA LA POSSIBILITÀ' DI SCEGLIERE I CAPI 
MIGLIORI, LA PELLICCIA CHE PUÒ’ MEGLIO METTERE IN EVIDENZA 

LA SUA PERSONALITÀ' 



»l 


Pronta consegna 

Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 

Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

Automercato Occasione 



RENAULT 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


•V 


Lt- 




-)1 




fV m n T)AC1990-000IVA E TRASPORTO COMPRESI 
wIlTICa# VELOCITA’ Km/h 150 «14 Km PER LITRO 

©TRE/CINQUE PORTE 

| |fjfl •MINIMO ANTICIPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

1 i#CONSEGNA ENTRO 240RE 


tAquistatela presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 

! Avrete maggiori vantaggi 
e piu’ facilitazioni! 


CONCESSIONARIA SIMCA-CRYSLER per ROMAeRiETI 


IAZZONI Simca 


RC’-’A • ie.iv Centra e - -' a Tusco’.v-a 3C'o 

• Sa‘one d Esposizione e Ve-^'ti - v 503 ' i '2A 

• Assistenza Magazz.no R ca^ru - V'a Tuscr'ira 505-eli* 

• Deposito e consegne vetture * Via Moritekvco. 46 

FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Prenestma 2.T4 

• Esposizione e Vendita - Via Casina. tOOì 

RlETl • Espos z ore - Vcd fa e Ac3'Stn-'z i - v i de. P n. 4 6'3’i2 


TEL 7£404i (5 imee) 
TEL 734942 
TEL 7336)61 
TEL 764697 

TEL 295095 
TEL 2674022 

TEL :0~46! 43316 


« 
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PAG. 14 / romei»reg ione 

Deciso uno sciopero generale nella regione per la prima metà di febbrai^ 

NUMEROSE INIZIATIVE DI LOTTA 
RILANCIANO LA VERTENZA - LAZIO 


l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 


FARMACIE 


• Acilia - Forni: Largo G. 
da Montcsarchio, 11. 

O Appio Pignatelli - IV Mi¬ 
glio - S. Michele: via Tau- 
rinnova, 8. 

• Ardeatino • Caravaggio 
del Dr. Piergiorgio Coli: via 
Andrea Mantt^na, 42; Cri¬ 
stoforo Colornob, II: via G. 
Trevis, CO. 

• Boccea • Suburbio Aure¬ 
lio - Immacolata: via Monti 
di Creta, 2; Villa Carpegna: 
V. della Madonna di Riposo, 
123 125. 

• Borgo - Aurelio - Gregorio 
VII: piazza Pio XI. 30; Ca¬ 
stello: Borgo Pio, 44; Nardi: 
via Monte del Gallo. 15-17. 

• Casalbertone - Gusmano: 
via Morozzo della Rocca. 34. 

• Casal Morena - Romanlna 

- Scarnò Fasanotti: via del¬ 
la Stazione di Ciampino, 56- 
58. 

• Celio - S. Giovanni, Dr.ssa 
Borito: via S. Giovanni in 
Laterano, 112. 

• Centocelle - Prenestino 
Alto - Dei Platani, Dr. M. 
Lolli-Chetti: via dei Platani, 
142; Duca: largo Irpinia, 40; 
Croce: via Bresadola, 10 21: 
Paci: via 'l'or de' Schiavi, 
147-bc; Pailadini: via Colla¬ 
tina, 20; Ferraiolo: via di 
Bella Villa, 02/a-b; Tebano 
N.: via della Stazione Prene- 
stina, 37-30. 

® Collatino - Fattori: via 
Trivento, 12. 

• Della Vittoria - D’Attilio: 
via Oslavia, CO 68; Marchetti: 
via Saint Uon, 01. 

• Esquilino - Esquilino: via 
Gioberti, 70; De Sanctis: via 
E. Filiberto, 28 30; Tioli: via 
Giovanni Lanza, 60; Porta 
Maggiore: via di Porta Mag¬ 
giore, 10; Rupisarda Rizzo: 
via Napoleone III, 40; Ferro¬ 
vieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. 

• EUR e Cecchignola - Ar- 

ces: via Luigi Lilio, 20; Cru- 
pi, via dell'Esercito. 62; Del¬ 
la Tecnica: viale della Tecni¬ 
ca, 166. 

9 Fiumicino - Godola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pinturicchio, 10-a; Tommasi 
(Belle Arti): via Flaminia. 
106. 

• Gianicolense - Sabatuccl: 
via Donna Olimpia, 104-196; 
Salvatore: via Bravetta, 84; 
Jenner: via Colli Portuensi, 
157; Luciani Gaetano: via 
Casetta Mattei, 200; Sant’ 
Elena: largo Guglielmo Bi- 
lancioni, 8-9-10-11; Famphili: 
via Francesco Bolognesi, 27. 

• Medaglie d’Oro • Della 
Balduina della Dr.ssa Coli: 
via F. Nicolai (angolo piazza 
A. Friggeri): Maurelli: via 
L. Andronico. 8. 

• Monte Mario - Ceci: piaz¬ 
za Monte Gaudio, 25-26-27; 
Papi: largo Giannina Milli, 
15-16. 

• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano, 48; Bartoli: viale 
Jonio, 235: Paolucci: via Val 
Padana, 67; Iannuzzi: piaz¬ 
za della Serpentara, 3; Iurlo 
Vito: via Angiolo Cabrini, 
32-32a, 34-34a. 

• Monte Sacro Alto - Ga- 

lardi: via F. Sacchetti, 5; 

S. Achille: via Francesco D’ 
Ovidio, 95 a. 

• Monte Verde Vecchio - 

Milani: via Barrili, 7. 

• Monti - Internazionale del 
Dr. Pirastu: via Nazionale, 
72: Luise Testi: via Torino, 
132. 

• Nomentano - S. Ippolito: 

via Lorenzo il Magnifico, 60; 
De Bella: via D. Morichini, 
26; Palmerio: via Alessandro 
Torlonia, 1 b; Batteria No- 
mentana: via Costantino 

Macs. 52 54 56; Supcrga: via 
Ogliastra, 11; Piccioni: via 
Val Sassina, 47. 

• Ostia Udo • Sunna Giglio- 
la: via Stella Polare, 59 61; 
Cavalieri: via Pietro Rosa, 
42: Adilardi Pasquale: via 
Vasco de Gama, 42: Paila¬ 
dino: via Ferdinando Acton, 
27-29. 

• Ostiense - Leonardo da 
Vinci: via Leonardo da Vin¬ 
ci. 116 116a: Gimigliano: via 
C». Biga, 10: Di Tullio: via 
Caffaro. 9; S. Anna. Dr.ssa 
Lele: via Tullio Levi Civita, 
62 68; Garsia: via Gaiba. 30- 
3134: Baronelli: Circonvalla¬ 
zione Ostiense. 216. 

• Ottavia • La Giustìnlana 

- La Storta - Isola Farnese - 
Angeletti: Via Casal di Mar¬ 
mo, 122; Iurlo: via dell’Isola 
Farnese. 4. 

• Parioli - Paridi : viale Pa¬ 
ndi. 78: Delle Muse: via 

T. Salvini. 47. 

• Ponte Milvio • Saisano: 
via delia Farnesina. 145. 


9 Portonacclo - Ramundo- 
Montarsolo: via Tiburtina, 
437; G. Zaffiri: via Giovan¬ 
ni Michelotti, 33; Moderna, 
Dr.ssa Fargion Ventura: via 
Diego Angeli, 176-178, ang. 
via Balsamo Crivelli, 37-a, 
38, 38 a 

• Portuense - Berchiccl: 
piazza della Radio, 39; Rago: 
via Statella, 68-70 largo Zam- 
mecca ri, 4; Ferri: piazza Do- 
ria Pamphili, 15 16; Torelli: 
via del Trullo, 290; G. Cotti: 
via Antonio Roiti. 9. 

• Prati - Trionfale - Giulio 
Cesare: viale Giulio Cesare, 
211; Simeoni: piazza Cavour, 
16; Rusclgno: piazza Libertà, 
6; Frattura Fiorangelo: via 
Cipro, 4244; Crescenzio: via 
Crescenzio, 55. 

• Prenestino • Labicano - 
Torpignattara - Villa Ser¬ 
venti: via Leonardo Bufalinl, 
41; Morelli: via Prenestlna, 

I 135; Lazzaro: via L’Aquila. 
37; Alessandrina: via Casi¬ 
lina, 474; Montencro F.: via 
S. Piero di Bastelica, 62; 
Ciucci: via B. Perestrello, 26; 
Sagna: via Ciro da Urbino, 
37-h. 

• Primavalle • Suburbio Au¬ 
relio • Conforti: largo Do- 
naggio, 8-9; Lentini: via Car¬ 
dinal Garampi, 172; Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della 
Pineta Sacchetti. 526; Prof. 
Cdapinto; via Pietro Maffi. 
76; Menò: via Pio IX, 93 95- 
97; Cornelia: via E. Bondi, 
77. 

• Quadrare • Cinecittà • Ca¬ 
pocci: via Tuscolana. 800 ; 
Cinecittà: via Tuscolana, 927; 
De Cesaris: via S. Giovanni 
Bosco, 91-93i Metropolitana: 
via Tuscoitllfet, 1044; Berna 
Diego: circonvallazione Su 
baugusta, 229-231: Adabbo: 
via Scribonio Curone, 91-93 
ang. via Vestricio Spurinna. 

• Quarticciolo - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola • Campiteli! • Co¬ 
lonna * Putignani: piazza 
Cairoli, 5; Dei Filippini del 
Dr. «Lombardi Boccia»: cor¬ 
so Vittorio Emanuele. 243 4. 

• Salario - S. Costanza: via 
Salaria. 84; Sciarra: viale 
Regina Margherita, 201; Ita¬ 
lia: via Pacini, 15. 

• Sallustiano - Castro Pre¬ 
torio - Ludovisi Pianesi: 
via Vittorio Emanuele Orlan¬ 
do, 92; Fragapane Sebastia¬ 
no: via XX Settembre, 95; 
Dalla Chiesa: via dei Mille, 
21; Schirillo: via Veneto, 
129. 

• S. Basilio - Ponte Mam¬ 
molo - Benedetti Piacchesi: 
via F. Martinelli. 30; Ponte 
Mammolo: vìa F. Selmi, 1. 

• S. Eustachio - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele. 36. 

• Testaccio - S. Saba - A- 
moroso: via Giovanni Bran¬ 
ca, 70; Cestia: via Piramide 
Cestia. 45. 

• Tiburtino - Prestia: piaz¬ 
za Immacolata, 24; Sbarigia: 
via Tiburtina. 1. 

• Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Giudice: corso Fran¬ 
cia. 176. 

9 Torre Spaccata - Torre 
Gaia - D’Ansclmi: via degli 
Albatri, 1; Sansoni: via Tor¬ 
re Gaia, 5: Minore: via Jaco- 
no Magnolino. 1. 

• Borgata Tor Sapienza • 
La Rustica - Bernardini: via 
degli Armenti. 57-c. 

• Trastevere - Pellegrini: 
via Roma Libera, 55; S. Aga¬ 
ta: piazza Sonnino. 18; De 
Santis Maria: viale Trasteve¬ 
re. 303 305. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Tomadini: via del 
Corso, 496: Chieffo-Wasser- 
man: via Capo le Case, 47; 
Sbarigia: via del Gambero, 
13: Santacroce: piazza in Lu¬ 
cina. 27. 

• Trieste - Ramundo: piazza 
Verbano. 14: Ragnetti: viale 
Gorizia. 56: Chimenti: via 
Migiurtinia. 4345; Caprino: 
viale Somalia. 84 (ang. via 
di Villa Chigi). 

• Tuscolano - Appio - La¬ 
tino - Torresi: via Cerveteri, 
5: Nardi Miltiade: via Niso, 
10: Maddalena: via Taranto. 
162; Maria SS. della Vitto¬ 
ria: via Gallia, 83; Tusco¬ 
lana: via Tuscolana. 462; 
Memeo: piazza Cesare Baro- 
nio. 4a: Carnevale: via Tom¬ 
maso da Celano. 27: Loren- 
zatti Taddei: via Mario Men- 
ghini. 13; Umbra: via Noce- 
ra Umbra (ang. Gualdo Ta¬ 
dino); Falletti Dante Salva¬ 
tore: via Sinuessa. 22; Gian- 
cotti: piazza S. Maria Ausi- 
liatrice. 3940. 

• Tomba di Nerone - La 

Storta - Antinori: via S. Go- 
denzo, 68. i 


La riunione delia segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL ■ Martedì i chimici della provincia si asten¬ 
gono per 4 ore dal lavoro - Incontro alla Regione degli interpreti degli uffici-informazione per l'anno santo 


Assemblee, incontri, manifestazioni di zona: con queste Ini 
intende preparare lo sciopero generate nella regione programma 
riunione di segreteria della Federazione sindacale unitaria reg 

è stata compiuta una analisi della situazione economica e occu 
quadro (xditico della Regione e del Paese, un esame dei risult 
generale di metà febbraio, la Federazione regionale ha decis 
stazione per il pubblico impie¬ 
go. Il 29 di questo mese scen¬ 
deranno inoltre in lotta per .... 

24 ore i lavoratori delle zo¬ 
ne di Frosinone e del Mon- 

CHIMICI — I lavoratori ^^^H 

della provincia scendono mar- H| 

tedi prossimo in sciopero per H: 

quattro ore, contro gli attac- «j 

chi all’occupazione e per la fl| 

stipula del nuovo contratto 
di lavoro (scaduto ormai da 
oltre 2 mesi). L’iniziativa è 
stata decisa in concomitanza 
con la giornata nazionale di 

lotta indetta dalla Federazio- „ 

ne CGIL C1SLUIL attorno al- VIA DELL A MADDALENA • L/ 

le fabbriche minacciate di 
smobilitazione. La situazione 
delle fabbriche chimiche e 
farmaceutiche di Roma (so¬ 
no oltre cento) è grave. Li¬ 
cenziamenti icome alla Ti ber 
Carne di Capena occupata dai 
lavoratori), dimissioni for¬ 
zate (come alla SIR farma¬ 
ceutica), ristrutturazioni (co¬ 
me all’ACRAF). la pratica 
dell’appalto (SNIA), il man¬ 
cato ricambio degli operai 
pensionati (Palmolive) gra¬ 
vano pesantemente sull’intera 
categoria. Domani si svolge- 

due attivi dei consigli .... 

di fabbrica: nella sede FLM 

a via Ciamcian (e per la zo--— 

na Tiburtina) e a Pomezia 
nella sede della U1L. Mar- |% 

tedi, nel corso dello sciopero, fi 11 fìlli fi 
si terrà un'assemblea aperta 

alla SIGMA-TAU di Pomezia A 

(la più glande azienda far- llfl DUJVIaA 

maceutica della provincia) 

FATME — I lavoratori del¬ 
la FATME riuniti in assern- _ _ 

bica baralo deciso di prò- BH JH H 

muovere un incontro per ve- H 1K jB 9 

nerdi prossimo con i rappre- Il ® S| 

sentanti dei partiti politici de- ^BB M H IH ■ 

mocratici. L'assemblea è sta- H ^b^B jgg ||j 

ta indetta per avere un chia- H M 

rimento e un confronto sulla H H H HBH H 
situazione politica nazionale e 

regionale, in considerazio- n/\lA A li* /* 

ne dei riflessi che le crisi KUlVlA “ VICI t). 

hanno sui rinnovi contrattuali 

in corso. 500 mt. 5 

INTERPRETI — I 50 in¬ 
terpreti degli uffici-infor- 

inazione creati per l’anno san- f lj»wfrfc X IflNI _ 
to dalla Regione nella passa- 

sata legislatura, rischiano di • | • 

perdere il posto di lavoro in 0 ffllttl filtri 

seguito alla decisione di ** IUICII UIIII 

smantellamento degli uffici. 

Domani la situazione verrà K2I A IVl/^LJCDI A 

esaminata nel corso di un DI AIMliM tini A 

incontro nella sede del consi¬ 
glio regionale. ASCIUGAMANO spugna reclame . 


ziative, che si susseguiranno fitte, la CG1L-CISL-PIL regionale 
to per la prima metà di febbraio. L'Indicazione è emersa dalla 
ionale che si è tenuta nel giorni scorsi. Nel corso dell'incontro 

pazionale del Lazio, una valutazione delle crisi intervenute nel 
ati del direttivo nazionale CGIL-CISL-UIL. Oltre allo scioj)ero 
o l'effettuazione nella terza decade di gennaio di una manife- 


Zingone 
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VENDITA ANCHE A RATE 


ailllllimillllllllllMIIMIMIIIIIIMIlllMIIIIItllllllllllllllllMIIIMIIIIIIMtltllIflIliltlllullllllllllllllllll 

a Roma COMUNICATO a Roma 

Da DOMANI - Ore 9 - A prezzi da 


FALLIMENTO 


ROMA - Via G. Amendola, 16 (ang. M. d 7 Azeglio) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
e tanti altri articoli delle migliori Case 


Chiesta una nuova 
delimitazione per 
l'area sub-regionale 
nella zona Tiberina 

Le forze politiche democra¬ 
tiche della zona Tiberina 
hanno criticato, nel corso di 
un’assemblea che si è svol¬ 
ta nei giorni scorsi a Fiano. 
la delimitazione dell’area 
sub-regionale « B-2 » approva¬ 
ta dalla Regione. L'area 
comprende, oltre a 17 comu¬ 
ni della Tiberina (fra la 
Cassia, la Flaminia e il Te¬ 
vere) sette comuni (Canale 
Monterano, Trevignano. Man- 
ziana, Bracciano, Anguilla- 
ra, Cerveteri e Ladispoli) che 
nulla hanno a che fare con 
gli altrl. 

In questo modo — secon¬ 
do i partiti democratici del¬ 
la zona — la sub area « B-2 » 
non corrisponderebbe mini¬ 
mamente alle esigenze di pia¬ 
nificazione del territorio e a 
quelle della programmazio¬ 
ne economico sociale. Per 
questo è stato chiesto che la 
c B-2 » comprenda 31 comu¬ 
ni. 

Si traccia specificatamente 
dei comuni di Mazzano. Catn- 
pagnano. Formello. Ponzano. 
Filacciano. Sant’Oreste. Naz- 
zano. Torrita, Rignano Fla¬ 
minio. Civitella San Paolo. 
Magliano Romano. Fiano. Ca¬ 
pena. Morlupo. Castelnuovo 
di Porto. Sacrofano. Riano, 
Civita Castellana. Magliano 
Sabino. Collevecchio. Selci. 
Stimigliano, Forano. Poggio 
Mirteto. Poggiocatino. Mon- 
topoli. Castelnuovo di Farra. 
Fara Sabina. Tolfa. FTasso 
Sabino e Poggio Nativo. 


BIANCHERIA 

ASCIUGAMANO spugna reclame . 
ASCIUGAMANO spugna . . . 

ASCIUGAMANO spugna California 
ASCIUGAMANO orig. * America » 
BIDEINO spugna 
B1DEINO spugna americano 
FEDERE cotone fantasia 
FEDERE cotone unito .... 

CANAVACCI cucina .... 

PARANNANZE fantasia cucina 
LENZUOLO bianco 1 posto . . 

LENZUOLO con federa 1 posto . 
LENZUOLO Bassetti 2 posti 
LENZUOLO Pascià 2 posti . . 

LENZUOLO America 1 posto 
LENZUOLO America 2 posti 
PARURE completa 4 pezzi 
TOVAGLIATO per 6 fantasia . 
TOVAGLIATO per 12 fantasia . 
TOVAGLIATO per 6 fantasia . 
TOVAGLIATO tondo .... 

N. 1 DOZZINA fazzoletti uomo 
e donna ....... 

ACCAPPATOIO uomo spugni 

CAMICERIA 

CAMICIE Hong Kong . 

CAMICIE Oxford . . . 

CAMICIA lana scozzese . . . 

CAMICIA flanella . W . . . 


Perizia 

1.800 

2.900 

4.500 

3.500 
1.200 
1.800 
1.800 
2.900 
1.000 

1.500 

3.500 

8.500 
11.000 
11.000 
10.000 
11.000 
25.000 
15.000 
18.000 

8.500 

6.500 

4.800 

16.500 


8.500 3.900 

12.000 5.000 

12.000 5.000 

12.000 5.000 


Prezzo 

7SO 

1.950 

2.900 
1.450 

300 

450 

750 

1.000 

350 

650 

1.950 

3.900 

6.500 

5.900 

4.500 

6.500 
18.900 

7.900 
12.500 

3.900 

2.900 


CALZETTERIA 


CALZINO corto lana . . 

CALZINO lungo lana 

SLIP franccsino. 

MAGLIA intima lana 1/2 m. 
MUTANDA mezza gamba lana 
MUTANDA lunga Marzotto lana 
MAGLIA M L Marzotto lana 
SLIP uomo cotone .... 
COLLANT donna .... 


Perizia 

1.800 

2.900 

1.200 

2.800 

4.600 

10.000 

10.000 

2.500 

600 


REPARTO COPERTE 

PLAID lana colori scozzesi . . 8.500 

COPERTA militare 1 posto . 8.500 

COPERTA pura lana .... 12.000 

TERMO coperta Marzotto 1 posto 28.000 
TERMO coperta Marzotto 2 posti 38.000 
COPERTA lana fantasia 2 posti . 26.000 

SOPRACOPERTA cotone 1 posto 7.900 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 13.000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 18.000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 28 000 
SOPRACOPERTA abruzz. 2 posti 23.000 


Prezzo 

500 

750 

500 

1.500 

1.600 

4.900 

4.900 

750 

150 


3.900 

3.900 

5.900 
13.000 
18.900 

12.500 

3.900 

5.900 
8.500 

13.500 

11.500 


CONFEZIONI IN PELLE 


CONFEZIONI BAMBINO 


MAGLIETTE lana a scelta . 

PALTÒ’ vitpclle. 

GIUBBINO con cappuccio . 
PALTONCINO loden originale 
PANTALONCINI lana a scelta 


5.000 1.000 

15.000 5.000 

12.000 5.000 

28.000 15.000 
8 000 2.900 


3 4 MONTONE donna . . . 

3/4 UOMO pelle, nappa 
PALTÒ' uomo pelle sport 
PALTÒ' donna pelle moda 
SAHARIANA renna . 
MONTONE donna lungo pelliccia 

GIUBBINO pelle . 

GIACCHE pelle donna . 
MONTONE uomo lana e renna 
LAPIN donna originale 
GILET pelle sport. 


49.000 

85.000 

120.000 

120.000 

35.000 

59.000 

36.000 

85.000 

120.000 

120.000 

15.000 


CONFEZIONI DONNA 


CONFEZIONI UOMO 

VESTITO Marzotto pura lana . 38.000 

VESTITO uomo pettinato lana . 56.000 

VESTITO calibrato .grandi case» 68.000 

GIACCA pura lana. 22.900 

GIACCA • grandi case »... 28 000 

PANTALONI velluto .... 12.000 

PANTALONI jeans « varie case » 12.000 

PANTALONI tweed lana . . . 15.000 

E5CHIMOS. cappuccio pelliccia . 26.000 

3/4 VELLUTO con cappuccio. . 18.000 

3 4 LANA a scelta .... 32.000 

LODEN uomo originale ... 38 000 

CAPPOTTO America foderato . 28.000 

CRAVATTE a scelta .... 1.500 


12.500 

25.000 

39.000 

5.000 

10.000 

3.900 

3.900 

4.900 
12.900 

8.500 

10.000 

25.000 

8.900 
500 


GIACCA lana con pelliccia 
MONTGOMERY gran moda 
3/4 LANA moderni 
VESTITI lana anche mis. g; 
CAMICETTE vari tipi . . 

GONNE lana « Arezia » 
GONNE lana fantasia 
GONNE tweed .... 
PALTÒ’ Katrin .... 
VESTAGLIA leacril . . . 

LODEN donna moda 

MAGLIERIA 

MAGLIE lana a scelta . 
DOLCE VITA maglia moda 
CARDIGAN lana . . . 

GIUBBOTTO lana university 


14.0CO 
22.000 
25.000 
18.000 
11.000 
12 000 
12.000 
18.000 
36.000 
15.000 
38.000 


20.000 

49.000 

59.000 

59.000 

15.000 

29.000 

18.000 

49.000 

59.000 

59.000 

5.000 


5.000 

8.000 

7.900 

3.900 

2.900 
2.500 

4.900 

7.900 
15.000 

7.900 

25.000 


10.000 1.S00 

7.500 2.900 

8.900 3.900 

8 900 3.900 


Annuncio N. 10019 


A prezzi di 


FALLIMENTO 

ROMA — PIAZZA FINOCCHIARO APRILE N. 9 (ALBERONE) 

Da DOMANI ore 9 sono in vendita tutte le merci 
del primo lotto come da inventario: 


Jeans marche . . , 

Camicia uomo . . . 

Cravatta seta . . . 

Gonna moda *75 . 
Camicia uomo jersey fan 

tasia. 

Giaccone unisex lana con 

cinta . 

Giaccone uomo pura lana 
grandi marche . . 

Polo bimbo lana 2 col 
Dolce vita lana 
Giaccone donna niodell 
calibrati .... 
Abito donna mod. 

boutique .... 
Pantalone uomo 
gabardine . . 

Argentina donna m/m 
Pullover pura lana ver 

gine. 

Giacca uomo grandi 
marche .... 
Giacca jeans Landlubbe 
originai .... 
Jeans bimbo 
Giubbino «University» 
Gonna flanella mod. 

Tedi. 

Gonna scozzese «wole> 
Paletot donna «velour» 

moda. 

Maglioni «University» 


L. 3.900 

» 3.900 

» 500 

» 3.950 

» 3.900 

» 7.900 

» 9.500 

» 990 

» 990 

» 8.500 

» 6.500 

» 4.900 

» 500 

» 3.900 

» 12.500 

» 7.900 

» 2.900 

» 5.900 

» 7.900 

» 5.900 

» 9.900 

» 3.900 


Parure matrimoniale 4 
pezzi ricamo a mano . 
4 collants «Arwa» 
«Malerba», «Axa» . 
Sottoveste Ève . . 

Camicetta donna 
mod. '75 ... 

Camicia « Sanfor » mod. 

militare .... 
Gonna velluto a coste 
Completo donna lana 

jersey. 

Giaccone jeans foderato 
pelliccia .... 
Camicia uomo Oxford 
Pantalone donna 
gabardine . . 

Loden donna «Tirol» 
Cardigan donna cache 

mire. 

Impermeabile con 
cappuccio H - H 
Polo jersey lana 
«fantasia» . . . 

Montone uomo-donna 
Barton .... 
Impermeabile gabardine 
grandi marche . . 

Abito uomo «Monti» 
Giubbino velluto con 
pelliccia Anni '20 . 
Paletot uomo grandi 
marche .... 
Camicia jeans «Ghibli» 
Giubbino Renna . . 


L. 8.900 

» 990 

» 990 

* 

» *4.500 

» 3.900 

6.900 

» 8.900 

» 8.500 

» 4.900 

» 4.900 

» 19.900 


» 4.900 

» 3.900 

» 8.900 

» 19.900 
» 19.900 

» 14.500 

» 14.500 
» 3.900 

» 19.900 


1 


CONFEZIONI MONTI - LEBOLE - ORLAND - MACQUEEN 

CEDONSI STIGLI E BANCONI 
. NON SI VENDE AI NEGOZIANTI 

ROMA— PIAZZA FINOCCHIARO APRILE N. 9 (ALBERONE) 


11 ? _gl 


.. -- ORTOPEDIA MODERNA 

MARIO PALMA 

j Cr . V (00185) ROMA 

7 l £*} A PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 12 

•; v-'ÌjÌLL TEL. 48.47.83 

llSfi ERNIE 

PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 

SENZA OPERAZIONE 

APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI - VENTRIERE A CARAT¬ 
TERE CLINICO DI QUALSIASI GENERE - REGISTRAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ’ N. 7746 

L'ORTOPEDICO RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE 9-13 E 16-19 


AVVISI SANITARI 




HIAU 


DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
! ANOMALIE SESSUALI 

: <fl ogni origino • natura, senilità 
] sessuale, precocità, «terilità, correiio- 
1 na imperfezioni sessuali, veneree-palla 
; consultazioni pra • post matrimoniali. 

IDott a MONACO 

| Medico Chir. SPECIALISTA Clinica Dermxa 

I ROMA - VIA VOLTURNO fi 

1 IStazìono Termini) Piano T Interno t 
Orario visito e cura: 8-20 Fa- 
! stivi 9-12 TEL. 47.Ba.7Sa 


SALDI! SALDI! SALDI! 

PER SOLI 10 GIORNI 

« la PELLICCERIA 







ANTE 


I) A I> O MANI 

UNA ECCEZIONALE VENDITA 
A PREZZI INFERIORI DI QUALSIASI 


• »- /•ir* : 


VISONI Canad maschi 
VISONI Canad Black Glama 
VISONI pastello Canad manchi 
VISONI demi-buff (selvaggio) 
VISONI zaffiro-violat 
CASTORI Canad lontrati 
PERSIANI neri, Braitscw, cotto 
volpe nera 

PERSIANO marrft, cotto volpe 
PERSIANI Swakara 


SALDO 


ALCUNI ESEMPI: 

900.000 MARMOTTA Canad, giaccone L. 500.000 

1 . 250.000 MARMOTTA Canad, contea. » 650.000 

1.100.000 VOLPI rosse » 650.000 

1.350.000 VOLPI Virginia » 550.000 

1.350.000 I ZAMPE Bett. » 200.000 

550.000 i GIACCHINO Visone Canad; » 380.000 

LICNI Canad conf. » 1.000.000 

650.000 E CENTINAIA ALTRI ARTICOLI 

650.000 PAGAMENTO RATEALE 

450.000 TAGLIE GRANDI - CERTIFICATO GARANZIA 


VIA CICERONE, 34 - Tel. 385438 





r 




r 


m 


UN V 

141.0 

3 ante 



per tutti i misti... 

H ..ai tutti i prezzi 

I 

puoi acquistarli in-. _- 

Via Acqua Bullicante, 202 
* Tal 270265 VI 


Via Acqua Bullicante, 202 

* Tel. 270265 

Via Statilio Ottato, 29 

* Tel. 7484843-740125 

Via Angelo Della Pergola, 33 

* Tel. 2761256 


• IVA e TRASPÒRTO compresi nel pre /20 
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l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 


DIURNA DI BOHEME 
ALL'OPERA 

Oggi alle ora 16, in obb. alle 
diurne replica da La Boheme di G. 
Puccini (rappr. n. 18) concertata 
e diretta dal maestro Ugo Rapilo. 
Regista Giuseppe Giuliano, coreo* 
grafo Camillo Parravlcinl, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti principali: Lidia Marimpletri, 
Adriana Martino, Gianni Raimon¬ 
di, Walter Alberti. Giovanni De 
Angelis e Mario Rinaudo. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato in abb. alla 
seconde mercoledì 21 alle ore 21. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
(tagl. n. 10) concerto diretto 
da Gabriele Ferro con la piani¬ 
sta Katia Labeque. In program¬ 
ma musiche di: Boccherini, Be¬ 
rlo, Cherubini. Biglietti in ven¬ 
dita in Via della Conciliazione 
sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20; domenica dalle 16,30 
In poi. Prezzi ridotti per iscritti 
a ARCI-UISP, ENAL, ENAR5, 
ACLI. ENDAS. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - AMICI DELL'ORGANO 
Alle ore 16, visita guidata al¬ 
l'organo del 700 nella Chiesa di 
S. Maria dell'Orto, Via Anicia 
10. Informazioni: tei. 6568441. 
•ALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.02) 

Alle ora 21: « Paganini non 

ripete », una serata caba¬ 
ret con Gino Negri. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica di Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle ore 16, la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappres.: ■ San¬ 
ta Monica » di Salvatore Morosi- 
ni. Spettacolo riservato agli Isti¬ 
tuti religiosi e agli iscritti. 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 18 e 21,30, F. Fiorentini In: 

« Osteria del tempo perso, n. 2 ». 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 il Teatro Popolare 
di Roma pres.: « Riccardo II », 
di W. Shakespeare. Con: P. Mi- 
col. (Ultima replica). 

DELLE MUSE (Via Forli 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 18 i I gatti di vicolo Mira¬ 
coli pres.: « Cantando e graf¬ 
fiando ». 

DE SERVI (Via del Mortoro, 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Compa¬ 

gnia di Prosa Oe Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, S. Altieri. E. 

Massi. Regia Franco Ambroglini. 
(Ultime repliche). 

ELISEO (Via Nazionala 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17.30. la Compa- 


peratlva Teatro Proposta par un 
Teatro Veneto < Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: < Tingali»- 
gel ovvero calli contarlo », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Costumi Rita Corredini. 
Scene Giovanni Del Drago. Mu¬ 
siche G. Nebbiosi e C. Siliotto. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groitapinta, 19 • Tel. 6565352) 
Alla ore 18, la Coope¬ 
rativa Teatrale dell'Atto in: 
« Fuori I Borbonll ovvero atoria 
della repressione dal brigantag¬ 
gio all'Indomani dell'Unlti d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro a Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignardi. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardano 13-A - Via Cavour 
- Tel. 486.702) 

Alle ora 17,15, « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccola tonte » di R. Biacco. 
Con: M. Dilotti. M. Bosco, B. Bru- 
gnola, E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
cia, M. Landò, P. Sansotla. Ra¬ 
gia di L. Procacci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 17: « Il fu Mattia 

Pascal » di Tullio Kezich dai ro¬ 
manzo di L. Pirandello. Regia di 

L. Squarzlna con G. Albertazzl. 
O. Antonutti, C. Milli, L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nova. (Ultima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alle ore 17: « Masaniello », 

di Elvio Porta e Armando Puglie¬ 
se. Produzione Cooperativa Tea¬ 
tro Libero. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Statano 
del Cacco 16 - Tel. 688.569) 
Alle ore 17,30, Anna Prode- 
mer in: ■ La Signorina Marghe¬ 
rita » di R. Athayde. Versione 
italiana e regia di G. Albertazzl. 
(Ultima replica). 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.to 
Moronl, 7 - Tel. 589.57.82) 

Alle 21 la Coop. Fabbrica dal¬ 
l'Attore pr.: « I Masnadieri », di 

F. Schiller In collaborazione con 
il Goethe Institut. Regia di Gian¬ 
carlo Nanni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchl - Tel. 513.94.05) 

Alle ore 16,30: » Natele In 

piazza ■ di Henry Gheon. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 

M. Minghetti 1 - Tel. 679458S) 
Alle ore 17, Carmelo Be¬ 
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Lalorgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, 
k Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
no 740.204-740.304) 

Alle ore 17 a 21, Aldo Fabrlzl 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele, Molfese e Fabrlzl. Con: 
Ada Mori, Tony Binerelli e Jack 
L Cayenna. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 


al PALAZZO 

« IN ESCLUSIVA » 

Trionfa la BOLOGNESE che è 
una Emanuelle alVitaliana 




\\ 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

(Riposo) 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Allo ore 17.30, la Compagnina 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Re- 
spam Dandolo in: « 3 mariti • 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini, Ma¬ 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
e Ripa. 18 - Tel. 5892679) 

Alle 17.30 e 21.45, ia Comp. di 
Prosa A2 in « Toglie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli, B. Randazzo, 
R. Falasco. A. Marini, E. Saitutti. 
E. Atonica. M. T. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Mercoledì alle 21.15 la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del * grande Checco » 
pres : e Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino. E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle ore 18. il T. dei Giovani 
riprende le repliche dei lavoro 
« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie 
ri in: « Felicìbumta ». commedia 
musicale di lerzoli • Vanne, mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g-at.e di G. Landi. Regia di 
Cannai e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. S89.48.75) 

Aiie ore 17.30, la Cco- 


Alle ore 9,30 Incontri spettaco¬ 
lo. Dibattito su < Cinema e scuo¬ 
la - Alle 17,30: » Lorcnzaccio », 
dì A. de Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 1B, la Compagnia 

A. T.A. presenta: « La betisa 
bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ital. con E. Cotta. G. Olivieri, 

B. Salvati, S. Bennato, C. Mon¬ 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Modi¬ 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17. il Gruppo di 
Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario Ricci pres.: « Barbable » 
di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tel. 654.71.38) 

Alle 18 e 22, il fantasma del¬ 
l'Opera pres,: « I dialoghi dalla 
bella e la bestia », con A. Colon¬ 
na, G. Gundlsch, A. Pasti. Regia 
di Donato Sannìni. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Sala A: alle 17 e 21,15: «Miche¬ 
langelo », di A. Pìovanelli e 
P. Farri. Con: A. Piovane!!!. 
Sala B: alle 19 e 22,45: «Il Cloni 
Mario di Gaspare fu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

Alle ore 17,30: « I dispa¬ 

ri e I pari ». recital di can¬ 
zoni di e con Giovanna Marini 
cantante folk. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia) 

Alle ore 16 e alle 19. balletti, 
canzoni e poesie d'amore. 

ATTICO (Via C. Beccarla. 22) 
Alle ore 21.30. la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Lotus Sotus » di Mcmb Periini. 
Regia di M. Periini. 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO - Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 30 - 12’ Km. 
Tustolana) 

Alle ore 17 e fino alle 20. il La¬ 
boratorio di Camion pres.: « Im¬ 


minente... prossimamente... doma¬ 
ni » momenti di teatro animazio¬ 
ne musica canzoni video-tape, di¬ 
battito popolare ed eltro. Con e 
per i cittadini della Borgata Ro¬ 
manina, di Carlo Ouartucci e Car¬ 
la Tato, Diana Corsi, Maurizio 
Fusco. Giorgio Guidarelll. (Ultimi 
2 giorni). 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (Via del Piana- 
roli, 30-8) 

Alle ore 18, Incontro con Fer¬ 
ruccio Castronuovo (canti popo¬ 
lari pugliesi). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dagli 
Auruncl 40) 

Alle 17,30, il Circolo emigranti 
sardi anticolonialista pr.: « Il co¬ 
ro di Orgosolo ». 

D.L.F. • ARCI (Via Flavio Stili¬ 
cene 69) 

Alle ore 17,30, spettacolo 
Jazz con i gruppi: * Intuition 
Jazz » e « Roman Jazz trio ». 
INCONTRO (Via della Scala, 67 

* Tel. 589.51.72) 

Alle 17,30 e 21,45, Aichì Nani, 
Maurizio Reti, Donano Modenmi 
in « Perversità e violenza », di 
D. Modenini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 18: « Lumiere cl- 

nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi. S. Amen¬ 
dola, L. Carri, 5. Cigliane, E. De 
Biagi, M. De Paolis, E. di Cario, 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tufll- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 17,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
POLITECNICO-! EATRO (Via Tio- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Domani alle 18, Carlo Ouartucci 
pres.: « L'esperienza di decen¬ 
tramento polivalente del labora¬ 
torio Camion ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 18, la ^^npa- 
gnia Teatro dei Metavirtuairpres.: 

« Carmen » da Bizet-Merimee. Re¬ 
gia di Pippo Di Marca. Scene e 
costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testaccio) 

Alle 16, festa deil’anno nuovo 
organizzata dai Circoli Ottobre: 
con la partecipazione di numero¬ 
si gruppi musicali. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 18 (ultima replica), 

« El Caravanserajo » presenta: 

■ ... per esempio: Marquez! » di 
Lino Fontis da Gabriel Garcia 
Marquez. Con: F. De Salvador, 
D. Torda, E. Vedrà, M. Paveja, 
R. Mitti, N. Tamburi. Regia Li¬ 
no Fontis. 

99 CH1MAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A • Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.ta Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione 

• partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella, Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 18, serata in onore 
di Marcello Marchesi con: ■ Arri¬ 
va il diavoleo ». 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

(Riposo) 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cerdello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 17.45. Violetta Chia¬ 
rini in: c E* venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, òasiini, Migliardi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M. Biliotti. 
(Ultima replica). 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 17,30 tam.. Gastone Pe- 
scucci in: ■ Er lancia barba ca- 
. pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi, 
P, Gori. T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpineto, 27) 
Alle ore 18. spettacolo mu¬ 
sicale con il Gruppo della Nuova 
Proposta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alte ore 17,30, folk studio gio¬ 
vani programma di iolk happe¬ 
ning con la partecipazione di nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22,30, Landò Fiorini in: 
e II compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D’Alberti, O. Di Nardo, Rai Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguita 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22: Paola Bor¬ 

boni in: « lo... Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

« Le Chanson's di Luciano Bru¬ 
no ». (Ultima replica). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5-5. Maria In 
Trastevere) 

Alle ore 22. Dakar folklorista 
peruviano, Ronny Grant cantan¬ 
te delle Antille. Bruno e Gianna 
Noli. 

PICCOLA ANTOLOGIA - ARCI 
(Via Augusto Tebaldi 56 - Tor¬ 
revecchia) 

Alle ore 13, Dodi Moscati 
con Dante Gaudiamonte, Massi¬ 
mo Pastorelli e Nicola Stilo pre¬ 
sentano i canti popolari Tosca¬ 
ni: « Ti converrà mangiare i’ 
pan pentito ». Ingresso L. 1.000. 
PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20. Diner spett. - Ore 16, 
22.30 e 0.30 G. Bornigia pres.: 
w Show time » spett. mus eale. 
Ore 2: Vcdettcs dello strip tease. 
RONDANINO (Piazza Rondanini, 
n. 36 • Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: ■ !p- 
pocrate, Ippocrate, non lo fa- i 
rò più » di Mario Carnevale ed ! 
Papa. A. Palladino. R Santi. | 
Musiche di Franco Garreni. al i 
piano Carlo Lorenzi. Scene e co- 
Eros Macchi. Con- L Love, L. | 
stumi di Franco Massari. 


THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina, 79 • Tel. 394.658) 
Dalle ore 16 alle 21 comples¬ 
so musicate teatrale anglo-ameri¬ 
cano « The uncle Dave’s lish 
camp a Rock and roti show. 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Villa Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ora 16,30 a 
21.15 • I bambini pagano metà 
prezzo • Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 * 39 * 67 - Circo 
riscaldato • Visitate lo ZOO. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosini 16 - Trastevere - Tele¬ 
fono 582.049) 

Alle ore 16 e 18, Rassegna di 
Teatro per bambini e ragazzi. 
« Pinocchio alla corie di Carlo 
Magno », presentato dalla Com¬ 
pagnia di Pupi Siciliani di Pino 
e Fortunato Pasqualino. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Alle 16,30: « Marcellino pane a 
vino » di RaHaello Lavagna è 
esaurito. Sono validi i buoni scon¬ 
to scaduti. Prenotarsi dalle 17 
alte 20 eccetto i (estivi al nume¬ 
ro 679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 7615387'7884586) 
Alle ore 10: ■ Scusa Be¬ 

fana, ai giocattoli pensiamo noi! » 
pretesto teatrale per un incontro 
di animazione con i bambini. 

JUNIOR SPORTING CLUB AICS 
(Via Val Favara 73 - Montema- 
rlo alto) - Tel. 627.86.88) 

Alle ore 17,30, cabaret del 
bambini con il clown Tata di 
Ovada. Ingresso L. 500. 

LUNEUR (Vis delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87 - 832.254) 

Alle ore 16,30. le Mario¬ 
nette degli Accettella con: 
« La bella addormentata nel bo¬ 
sco » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella Con il burat¬ 
tino Gustavo. Regia degli Autori. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 

• Studio Nazionale di danza 
Alle 15,30: c Un papa dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G. Taffone - Ore 17,30, spet¬ 
tacolo straordinario con il pa¬ 
gliaccio Crispino e Riccardo Vi¬ 
tali e il suo paperino. 


2° MESE al 

MODERNO 

in esclusiva 

La più lunga carezza 
erotica mai apparsa 
sullo schermo!! 


te. j 








Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


TEATRO SANGENESIO (Via Pod¬ 
gora 1 - Tel. 31S.373) 

Alle ore 16,30, la U.C.A.I. pre¬ 
senta la novità per ragazzi « Pul¬ 
cinella e Arlecchino rivali in ma¬ 
schera a corte », di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini. D. Ghi- 
glia, G. Marelli. G. Muratori. Re¬ 
gia di A. Deviato. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

CINE CLUB TEVERE 

Dalle ore 15 alle 23: « Giù la 
testa ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21 a 23 « Vaghe stelle 
dell'Orsa » di L. Visconti. 
FILMSTUDIO '70 

Studio 1: « Julcs e firn » (Alle 
17-19-21-23). 

Studio 2: « Estasi di un delitto », 
di Bunuel (Ore 17-19-21-23). 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.S6.06) 
Alle 17-20-23: « Sodoma e Go¬ 
morra » di Robert Atdrich e Ser¬ 
gio Leone. 

ARCI-TRASTEVERE 

(Riposo) 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA 

Canzoni popolari con Dodi Mo¬ 
scati (Ore 18). 


ENORME SUCCESSO 

AL 

QU1RINETTA 


al MODERNETTA 


Novità erotica assoluta: casa di piacere 
per donne insoddisfatte... extra erotico 
extradivertente 



CARMINE DE BENED1TTIS pm^it»: 
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Vi-.-: : aio Ai’mTnOKI DI 18 *ANNI 


Ì i . : ; 
\l ! 


il 


il nuovo capolavoro di 

ROBERT ALTMAN 


Così la critica: 

« GANG ■ 8 superiore ai 
migliori films di GANG- 
STERS... » 

«PAESE SERA» (Callisto j 
Cosuhch): 

f 

In gang c’è di che man¬ 
dare in estasi un semiolo- 
go: una foresta di segni- 
simboli che tutti insieme 
compongono un quadro 
attendibile e poetico del 
gangsterismo rurale degli 
anni 30 

PANORAMA 


te 


TECHNICOLOR 


C1NESPAZIO 

(Riposo) 

C.U.C. 

(Riposo) 

MONTESACRO ALTO 

Prossima apertura. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: La «Ignora di Shanga! 
(Ore 17-19-21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C £ e Rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Quanta volte quella notte e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, con A. Delon DR & £ 
AIRONE (Tei. 727.193) 
L’infermiera, con U. Andresi 

(VM 18) C £ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il vento a II leone, con S. Con- 
nery A £ 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Lo zingaro, con A. Deion OR ££ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La madama, con C. De Sica tA £ 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Tutti una vita, con M. Keller 

S £ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR £ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Matti da «legare DO ££££ 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ££ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Pasqualino Settebettezze, con G. 
Giannini DR £ 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C £ 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Attenti al bullo >», con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele- 
tono 886.209) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C £ £ 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 
L'Infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C £ 
AUREO (Tel. 880.60S) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR £ 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Per le antiche scale, con M. Ma- 
stroianni (VM 14) DR £ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Labbra di lurido btu, con L. Ga- 
stonl (VM 18) DR £ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA £ 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR £ £ 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA ££ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A £ 

CAPITOL (Tel. 393.2801 

La madama, con C. De Sica SA £ 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
sioni (VM 18) DR *■ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 18) S * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheider A £ 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Amore e guerra, con W. Alien 

SA £* 

DIANA (Tel. 780.146) 

Un sorriso, uno schialfo, un ba¬ 
cio in b»cca SA £ $ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
stoni (VM 18) DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cipolla Colt, con F. Nero C £ 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C £ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 
ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G £ 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tata- 
tono 591.09.86) 

Lo squalo, con R Scheider A $ 
EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all’ombra dei lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ££ 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L'anatra aU'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

L'anatra otl'arancia, con U. To- 
gnazzi 5A £ 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A £ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore S £ 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hoffman 

(VM 18) DR £££ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Cenerentola DA ££ 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ££ 
HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ** 
KING (Tel. 831.95.51) 

L'anitra aU’arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA £ £ 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA ££ 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C £ £ 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr SA ££ 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 
cio in bocca SA £ £ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C £ 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Attenti al buifone. con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I tartassati, con Tofò C ££ 
MODERNISTA (Tel. 460.285) 

Club del piacere, con P. Gaste 

(VM 18) SA £ 
MODERNO (Tel. 460.2S5) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 £ 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. De.on ÒR ££ 
NUOVO STAR (Via Michele Ame¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) ; 

La donna della domenica, con M. I 
Mastroianhi (VM 14) G £ . 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Amore e guerra, con W. Alien ! 

SA £ £ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La bolognese, con F. Gonella 

(VM 18) 5 £ 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret ' 

(VM 14) SA ££ I 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The drowing pool (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Mark it poliziotto spara per pri- I 
mo, con F. Gasparri A £ 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) > 

Cenerentola DA ££ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Roma drogata: la polizia non pvi 
intervenire, con B. Cori 

(VM 18) DR £ 
OUIRINETTA (Tel. 679.00,12) 
Gang, con K. Carradine 

(VM 14) DR £££ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un gemo due compari un pollo, 
con T. Hill SA £ 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR ££ 

REX (Tel. 864.165) 

Amora a guerra, con W. Alien 
SA ££ 

RITZ (Tei. 837.481 ) 

Roma drogata] la polizia non può 
Inttrrenlre. con B. Cori 

(VM 18) DR • 
RIVOLI (te). 480.883) 

II «atto il topo la paura a remora, 

con S. Reggiani DR #£ 
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ROUGE IT NOIR (Tal. 884.305) 
La madama, con C. De Sica SA £ 
ROXY (Tel. 870.504) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C £8 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Ramo e Romolo storia di dua 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C £ 
SAVOIA (tal. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Detective Harper acqui alla gola, 
con P. Newman DR ££ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
T1FFANY (Via A. Depretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Setteballezza, con G. 
Giannini DR £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G £ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrona a l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C £ 

ULISSE 

Amore a guerra, con W. Alien 
SA ££ 

UN1VERSAL (Tal. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tei. 320.539) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA £ 

VITTORIA (Tal. 571.357) 
L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C £ 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
Al CINEMA 

BRANCACCIO 

GARDEN 

PRENESTE 

Dopo c Mark il poliziotto > 
ritorna 

FRANCO GASPARRI 

in un NUOVO ed entusia¬ 
smante film 

nMNca ommin • uà s ooaa k 
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|t= un film per tutti j 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La furia dal drago, con 
B. Lee A £ 

ADAM: Profumo di donna, con V. 

Gassman DR £ 

AFRICA: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto (VM 14) SA £ 
ALASKAt Beniamino, con P. Breck 

S £ 

ALBA: Rollerball, con J. Caan 

(VM 14) DR ££ 
ALCE: Una «era c’incontrammo, 
con J. Dorelli C £ 

ALCYONE: Un sorriso uno schiaf¬ 
fo un bacio In bocca SA ££ 
AMBASCIATORI: A tutte le auto 
della polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR £ 
AMBRA JOVINELLt: Due cuori 
una cappella, con R. Pozzetto 
C £ e Rivista di spogliarello 
ANIENE: Un sorriso uno schiaf¬ 
fo un bacio in bocca SA £ £ 
APOLLO: Il Padrino parta II, con 
Al Pacino DR £ 

AQUILA: Fantozzl, con P. Villag¬ 
gio C ££ 

ARALDO: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA £ 


ARGO: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA £ 
ARIEL: Qui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardìnete SA £ 

AUGUSTUS: Scene da un matri¬ 
monio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR £ £ £ 
AURORA: Noi non siamo angeli, 
con P. Smith C £ 

AVORIO D'ESSAI: Intolleranza 
(Simon del deserto), di L. Bu- 
ftuel e A. Hsrvey DR £££ 
■OITO: Per lavora non toccate le 
vecchiette, con Z. Mostal C £ 
BRASIL: Africa Express, con G. 

Gemma C £ 

BRISTOL: Africa Express, con G. 

Gemma C £ 

BROADWAY: Detective Harper ac¬ 
qua alla gola, con P. Newman 
DR ££ 

CALIFORNIA: Un sorriso uno 
scWailo un bacio In bocca 

SA £» 

CASSIO: Fantozzl, con P. Villaggio 

C £ £ 

CLODIO: 5 matti vanno In guerra, 
con i Charlots C £ 

COLORADO: Paolo Barca maestro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto 

(VM 14) SA £ 
COLOSSEO: Il giustiziera sfida la 
città, con T. Milian 

(VM 14) DR £ 
CORALLO: Alrlca Express, con G. 

Gemma C £ 

CRISTALLO: Per lavora non toc¬ 
cato le vecchiette, con Z. Mo- 
stei C £ 

DELLE MIMOSE: Africa Express, 
con G. Gemma C £ 

DELLE RONDINI: Beniamino, con 
P. Breck 5 £ 

DIAMANTE: Toccarlo porta for¬ 
tuna, con R. Moore 5 £ 

DORIA: Il cav. Costante Nlcosia 
demoniaco ovvero Dracula in 
Brìanza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA £ 
EDELWEISS: A tutte le auto del¬ 
la polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR £ 
ELDORADO: Gente di rispetto, con 
J. O'Neill DR £ 

ESPERIA: Detective Harper, acqua 
alla gola, con P. Newman 

PR £ £ 

ESPERO; Il Padrino parte II, con 
Al Pacino DR £ 

FARNESE D'ESSAI: Per favore non 
toccate le vecchiette, con Z. 
Mostel C £ 

FARO: La Iurta del drago, con B. 

Lee A * 

GIULIO CESARE: A tutte le auto 
della polizia, con A. Sabato 

(VM 18) DR £ 
HARLEM: Giubbe rosse, con F. 

Testi DR £ 

HOLLYWOOD: Una sera c'incon¬ 
trammo, con J. Dorelli C £ 
JOLLY: Un americano a Roma, con 

A. Sordi C £ £ 

LEBLON: Africa Express, con G. 

Gemma C £ 

MACRYS: Ispettore Brannlgan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A £ 

MADISON: Due cuori una cappel¬ 
la, con R. Pozzetto C £ 

NEVADA: L'isola sul tetto del 
mondo, con D. Hartman A £ 
NIAGARA: Beniamino, con P. Breck 

S £ 

NUOVO: I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA £ 
NUOVO FIDENE: 5 matti In mezzo 
ai guai 

NUOVO OLIMPIA: Sweet movie, 
con P. Clementi 

(VM 18) DR ££ 
PALLADIUM: I baroni, con T. Fer¬ 
ro (VM 18) SA * 

PLANETARIO: Coppie Infedeli, con 
M. Dubois (VM 18) SA £ £ 
PRIMA PORTA: Son tornate a fio¬ 
rire le rose, con W. Chiari C £ 
RENO: Un dollaro bucato, con M. 

Wood A £ 

RIALTO: Tommy, con gli Who 

M £ 

RUBINO D'ESSAI: Ultimo tango a 
Parigi, con M. Brando 

(VM 18) DR «£*•£ 
SALA UMBERTO: La pantera rosa 
colpisce ancora, con P. Sellers 

SA £ 

SPLENDID: Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VCM 18) DR »£S£ 
TRIANON: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA £ 
VERBANO: Una sera c’incontram¬ 
mo. con J. Dorelli C £ 

VOLTURNO: Quante volte quella 
notte e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La grande avventura 
del piccolo principe Valiant 
NOVOCINE: La furia del drago, con 

B. Lee A £ 

ODEON: L'insegnante, con E. Fc- 

nech (VM 18) C £ 

ACILIA 

DEL MARE: Il giuramento di Zorro 


FIUMICINO 

TRAJANO: Assassinio lull'Eigcr, 

con C. Eastwood DR £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ispettore Brannlgan la 
morte segua la tua ombra, con 
J. Wayne A £ 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il piccolo grande 

uomo, con D. Holfman A £ £ £ 
AVILA: Tutti insieme appassiona¬ 
tamente, con J. Andrews M £ 
BELLARMINO: Ma cht te l'ha fatto 
fare? 

BELLE ARTI: Le 4 piume, con R. 

Richardson A ££ 

CASALETTO: Quo Vadls? con R. 

Taylor SM £ 

C1NEFIORELLI: Frankenstein Ju¬ 
nior, con G. Wiider SA £ £ 
CINE SAVIO: Trinità e Sartine fi¬ 
gli di... 

COLOMBO; Il seme del tamarindo, 
con J. Andrews S £ 

COLUMBUS: L’uomo dille due 
ombre, con C. Bronson DR £ 
CRISOGONO: Totò, Fabrlzl e I 
giovani d'oggi C £ £ 

DEGLI SCIPIONI: Serplco, con Al 
Pacino DR £ £ 

DELLE PROVINCE: Frankenstein 
Junior, con G. Wiider SA ££ 
DON BOSCO: Breve Incontro, con 
5. Loren S £ 

DUE MACELLI: Silvestro contro 
Gonzales DA ££ 

ERITREA: Ramson stato di emer¬ 
genza per un rapimento, con 5. 
Connery DR £ 

EUCLIDE: Beniamino, con P. Breck 

S £ 

FARNESINA: Piedone e Hong 
Kong, con B. Spencer SA £ 
GERINI: Piedone a Hong Kong, con 
Spencer SA £ 

GIOVANE TRASTEVERE: Sìmone 
e Matteo un gioco da ragazzi, 
con P. Smith C £ 

GUADALUPE; I nibelunghi, con U. 
Breyer A £ | 


LIBIA: Qui Montecarlo, attenti a 
quel due, con R. Moore SA £ 

MAGENTA (ex S. Cuore): 5 matti 
al servizio dalla regina 
MONTFORT: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power i £ 

MONTE OPPIO: L’esorclcdo, con 
C. Ingrassia C £ 

MONTE ZEBIO: Lascia stara Mad¬ 
dalena 

NATIVITÀ* Vsldei II meitosangua, 

con C. Bronson DR £ 

NOMENTANO: Mark II poliziotto. 

con F. Gasparri G £ 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Mark 
Il poliziotto, con F. Gasparri 

G # 

ORIONE: Oparaatona Costa Brava, 

con T. Curtis A £ 

PANFILO: Operazione Costa Brava, 
con T. Curtis A £ 

PIO X: Il giorno dal dalllno, con 
G. C. Scott A « 

REDENTORE: Ulisse, con K. Dou¬ 
glas A ££ 

RIPOSO: Sandokan 
SALA CLEMSON: il aargente Rom- 
piglioni diventa caporale, con F. 

Franchi C £ 

SALA S. SATURNINO: La 4 piu¬ 
me, con R. Richardson A ££ 
SALA VIGNOLI: Invasione. Marte 
attacca Terra, con S. Brady A £ 

S. MARIA AUSILIATRICE: Sala 
e pepe tupersple Hippy, con S. 
Davis jr. C £ 

SESSORIANA: L’albero dalle fo¬ 
glie rosa, con R. Cestii S £ 
STATUARIO: Sulle all dell’arcoba¬ 
leno 

TIBUR: Assassinio aull'Orlent Ex¬ 
press, con A. Flnney G ££ 
TIZIANO: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencar SA £ 

TRASPONTINA: Piange li telefo¬ 
no, con D. Modugno S £ 

TRASTEVERE: Atsasilnlo sul- 

l'Orlent Express, con A. Finney 
C ££ 

TRIONFALE: S.P.Y.S., con E. 

Gould SA £ 

VIRTUS: 2001 odissea nello spe¬ 
zio, con K. Dullea A £££# 


GRANDE SUCCESSO ALL’ 

ETOILE-NUOVO STAR 

Dal best-seller letterario, il primo 
« giallo » divertente italiano di li¬ 
vello internazionale 
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Un magnifico spettacolo NON vietato, che deve 
essere assolutamente visto dall'inizio. 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,15 - 20,15 - 22,30 



ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

EMPIRE - VITTORIA 
ATLANTIC - ASTOR - AIRONE 


1° TEMPO 

ARRIVA L’INFERMIERA 



.. — -■} 
! > * c 




2° TEMPO 

E' INIZIATA LA CURA 

CARLO FONTI 

URSULA DUILIO 
ANDRESS DEL PRETE 


/rSflb 





x * 
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3" TEMPO 

TUTTA ROMA RIDE, ESPLODE... E VUOL FARSI CURARE! 



I .MARIO dSU-DANtELE VARGAS-CARtA ROMANELLI-MARINA GONFALONE-STEFANO SABE1U 
I Armo DUSE -LUCIANA MLUZZIIp&.iLINO 1DFF0L0 ..JACK MCE 

I I ptokUIU) mm ■ kàiKUO «BUI Man Mi tardi UNO tàttili! • lEERKOlM 

REFEtfcENZIATISSlMA NON RICEVE I MINORI DI 18 ANNI 
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PAG. 17 / spettacoli - arte 


Nel film «La famiglia Ivanov» di Saltikov 



Record di 


presenze 
alla rassegna 
corale 
di Loreto 


LORETO, 17 

La XVI Rassegna lnterna- 
rionale di cappelle musicali, 
in programma a Loreto dal 
21 al 25 aprile prossimo, vedrà 
la presenza, per la prima vol¬ 
ta, di una corale del capo¬ 
luogo regionale: il Gruppo 
polifonico «Don Bosco» di¬ 
retto dal maestro Alessandro 
Ferretti. L’Italia sarà inol¬ 
tre rappresentata dalle cora- 
11 I Cantori di Erba (Corno!, 
diretta dal maestro Giovanni 
Meraviglia: l’Associazione co¬ 
rale San Marco (Latina), di¬ 
retta dal maestro Cesare Car¬ 
lini: I Cantori di Santomlo 
(Malo, in provincia di Vi¬ 
cenza), diretta dal maestro 
Piergiorgio Righele; la Cora¬ 
le Ennio Porrino (Nuoro), 
diretta dal maestro D. Giu¬ 
seppe Meloni; il Coro poiiro¬ 
nico San Paolo (Reggio Ca¬ 
labria). diretto dal maestro 
Vincenzo Barbieri. 

Non mancherà anche que¬ 
st’anno l'autorevole presenza 
della Cappella musicale ponti¬ 
ficia Sistina della Città del 
Vaticano, diretta dal mae¬ 
stro Domenico Bartolucci. 

Le corali straniere ammes¬ 
se alla grande manifestazione 
di musica sacra sono: Sacra- 
mentskoor di Broda (Olanda). 
Società corale Karol Szyma- 
nowski di Gdansk (Polonia), 
Les Petits Chanteurs di Fri¬ 
burgo (Svizzera). Schola Can* 
torum de S. Maria di Igualda 
(Spagna). St. Stephanus-Chor 
di Klcl (Germania federale). 
Laisaiki Chorodia di Larissa 
(Grecia). Corale di Levadia 
(Grecia), Orfeon Polifonico di 
Masanasa (Spagna), The New 
Porto Catholic Bovs di New- 
port (Gran Bretagna). Rot- 
tcrnburger Madchenkantorel 
di Rottemburg (Germania fe¬ 
derale). Les Rossignoiets di 
Roubaix (Francia). Mikaell 
Kammarkor di Stoccolma 
(Svezia), Mosa Pijade di Za¬ 
gabria (Jugoslavia). 

L'ammissione nelle venti 
corali in rappresentanza di 
dodici nazioni costitu.sce un 
record assoluto di partecipa¬ 
zione. L'ente ha dovuto ri¬ 
nunciare. per ragioni organiz¬ 
zative ed economiche, ad al¬ 
tre trenta corali. 


Trattative per 
le telecamere 
al Festival 
di Sanremo 


SANREMO. 17 
Al termine di un incontro 
ufficiale, avvenuto a Roma, 
tra 1 dirigenti della RAI TV 
• i rappresentanti dei Comu¬ 
ne di Sanremo e dell'organiz¬ 
zazione del Festival 1976. lo 
assessore al Turismo della 
città dei fiori. Fulvio Balle- 
etra. si è detto ottimista sul¬ 
la possibilità che quest'an¬ 
no la televisione trasmetta 
tutte e tre le serate del Fe¬ 
stival; l’eventuale «apertura» 
della televisione sarebbe mo¬ 
tivata. oltre che dal rinnova¬ 
to interesse che si riscontra 
attorno alla manifestazione, 
anche e soprattutto dalla va¬ 
lidità del programma artisti¬ 
co e organizzativo. 


Che! Baker e 
Mario Schiatto 


domani al Valle 


Domani sera al Teatro Val¬ 
le. il quartetto del trombetti¬ 
sta statunitense Chet Baker 
e il trio del sassofon sta Ma¬ 
no Sch.ano saranno dì scena 
in un concerto mzz, organiz¬ 
zato dali’ARCI UISP e dalla 
Cooperativa Teutroeg.. al 
tale farà seguito un d.bat¬ 


tutile 


Un «hippy» eroe 


« Fuori i Borboni ! » di Saponuro-Giupponi sulle scene a Roma 


Un pezzo di storia d’Italia 


positivo sugli 


schermi sovietici 


Un segno del cambiamento dei tempi - Nel rap¬ 
porto tra i padri di due giovani innamorati il 
confronto tra il mondo deir« establishment » 
cittadino e quello operaio deila provincia 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 17. 

Capelloni a Mosca: li in¬ 
contrate ormai da ogni par¬ 
te. Nella grande Prospekt 
Kalinina, accanto alla Dovi 
knighi, nel pressi della sala 
Oktiabr, nella lunga via Gor- 
ki, accanto al « Telegrafo », 
nei giardini di Piazza Sverd- 
lov, di fronte alle fabbriche 
Likaciov o Moskvlc, nelle 
scuole e nelle università. Un 
tempo passavano in mezzo 
alla folla guardati come 
« marziani », mentre qualche 
babuska. Intollerante, urlava: 
«Ma siete uomini) Andate 
dal parrucchiere! ». In pra¬ 
tica si ripeteva quanto av¬ 
veniva negli anni ’50 con 
quei giovani che, ridicolmen¬ 
te, si vestivano « all'occiden¬ 
tale » copiando forme e pose 
completamente estranee al 
carattere e all’ambiente rus¬ 
so. Venivano chiamati stilja- 
ghi. C’era che li insultava e 
derideva. La Kornsomolskala 
Pravda — il giornale dei gio¬ 
vani comunisti — li definiva 
« muffa ». Poi il tempo ha 
fatto giustizia delle varie mo¬ 
de. Cosi, ora, un capellone 
è divenuto l'eroe « positivo » 
di un film uscito proprio in 
queste settimane qui a Mosca. 

Più che di un capellone, 
in realtà, si tratta di un 
hippy (un hippar come si 
dice nello slang moscovita) 
che rifiuta lavoro, scuola, fa¬ 
miglia ed ama. invece, le 
avventure romantiche, la na¬ 
tura. 1 fiumi. Il silenzio. 

I tempi cambiano davvero. 
Non solo, ma Vhippy presen¬ 
tato nel film non è il figlio 
di una qualsiasi famiglia so¬ 
vietica. bensì il rampollo 
« degenere » di un colonnel¬ 
lo dell’Armata Sovietica, un 
personaggio cioè che ha im¬ 
pegnato anni ed anni per 
riuscire ad educare il figlio 
con sistemi militari, ottenen¬ 
do, Invece, il risultato oppo¬ 
sto. Naturale che di fronte 
ad una storia slmile, che 
esce dal binari tradizionali 
del film sul rapporto genitori- 
figli. si sia risvegliato l’inte¬ 
resse dei pubblico. 

Ma veniamo alia storia 
narrata con semplicità dal 
regista Alcksei Saltikov e 
scritta da quel bravo sceneg¬ 
giatore che è Yuri Naghibin 

II film — La famiglia Iva¬ 
nov — punta, ovviamente, 
alla esaltazione del ruolo po¬ 
sitivo della classe operaia. 
Parlare della famiglia Iva¬ 
nov è un po' come parlare 
del «signor Rossi». Quanti 
Ivanov ci sono nell’UUSS ? 
Milioni. Ebbene ecco quindi 
Ivan Ivanovic Ivanov (Ivan 
figlio di Ivan Ivanov) ope¬ 
raio modello di una grande 
azienda metallurgica dell’o¬ 
riente siberiano. Un uomo de¬ 
dito al lavoro e alla fami¬ 
glia. Più volte premiato e 
decorato, apprezzato dai suol 
compagni e dai dirigenti. In- 
somma, un personaggio per¬ 
fetto. Vive in una vecchia 
casa di campagna oramai 
circondata dai nuovi palazzi. 
Ma Ivan Ivanovic rifiuta la 
città moderna. Vive bene tra 
le betulle, nel bosco. La fi¬ 
glia. una ragazza moderna, 
piena di vita, si esibisce co¬ 
me cantante in vari concor¬ 
si per dilettanti. Ha un ra¬ 
gazzo che la corteggia, anche 
lui operaio nella fabbrica 
dove lavora il padre. Tutto 
scorre tranquillamente sino 
al giorno in cui dalla città 
(diciamo da Mosca) arriva 
un giovane hippy (capelli 
lunghi ricciuti, jeans sdruci¬ 
ti. scarpe da tennis, borset¬ 
to) che si diverte da solo 
assistendo —* da lontano — 
alle prove che la giovanis¬ 
sima cantante fa su un pal¬ 
chetto sistemato su un prato. 
Si diverte tanto che alla fine 
strappa i fili degli altopar¬ 
lanti. Ne nasce una rissa. 
V hippy viene pestato e a 
consolarlo resta la ragazza- 
cantante. 

I due si innamorano. La 
ragazza invita il giovane a 
casa sua. Ivan Ivanovic — pa¬ 
dre modello — non si scan¬ 
dalizza per l'arrivo del « per¬ 
sonaggio ». Al contrario del¬ 
la madre. Io accoglie bene, 
cerca di comprenderlo, di aiu¬ 
tarlo. Anzi vuole inserirlo 
nella fabbrica e fa di tutto 
per sistemarlo in una briga¬ 
ta di lavoro formata da bra¬ 
vi giovani comunisti. Ma 
Yhippy rifiuta la fabbrica, ha 
paura delie colate di acciaio, 
dei rumori. Ama la natura 
e. ovviamente, la figlia di 
Ivan Ivanovic. Ormai si è 
sulla strada del matrimonio. 
La semplice famiglia di ope¬ 
rai è d'accordo, ma rivendica 
la presenza dei genitori del- 
Yluppy. Questi, invitati, arri¬ 
vano in aereo dalia città. 
Non sono. però, degli Ivanov 
qualsiasi. A riceverli c’è un 
picchetto d’onore di soldati 
ed ufficiali. Il padre del- 
Yhtppy è colonnello, la ma¬ 
dre una signora ben vesti¬ 
ta. ben truccata ecc. ecc. In- 
somma. per gli Ivanov 11 mo¬ 
mento è cruciale. Tutto si 
sistema nel giro di poche ore. 

I due padri, l’operaio e il 
colonnello, se ne vanno a 
pescare sul fiume. Parlano 
del lavoro, della guerra fat¬ 
ta sui vari fronti, delle me¬ 
daglie («A me — dice Ivan 
Ivanovic — bastano quelle 
che ho preso in fabbrica »). 
Poi affrontano il tema del 
figlio hippy. L'operaio dà 
una bella lezione al colon¬ 
nello. lai esorta a compren¬ 
dere l giovani d'ogei e gli 
spiega che bisogna capire 11 


carattere delle nuove gene¬ 
razioni, che le maniere forti 
non valgono... Per conclude¬ 
re Yhippy sposa la bella fi¬ 
glia dell'operaio e tutti bal¬ 
lano contenti, tra le betulle, 
al ritmo di « kasaciòk ». 

« Ho cercato di fare un 
film — dice il regista Sal- 
tìkov — dove al primo posto 
si trovano i valori umani: 
ho voluto smitizzare certi 
concetti. Il giovane hippy, 
grazie all'operaio Ivanov, ri- 
trova li suo posto nella so¬ 
cietà pur restando fedele al 
suoi ideali ». L’opera viene 
accolta bene dal pubblico 
moscovita, grazie anche alla 
popolarità degli attori impe¬ 
gnati tra l quali si nota la 
giovane Olga Prochorova. 


visto con rocchio dei vinti 


Lo spettacolo svaria da uno stile all'altro, non contribuendo a chiarificare la 
complessa problematica atfrontata dai testo — Generoso impegno degli attori 


Carlo Benedetti 


NELLA FOTO: Olga Procho¬ 
rova in una scena del film 
La famiglia Ivanov. 


« Fuori t Borboni! non vuo¬ 
le essere il tentativo di rac¬ 
contare la storia di come fu 
fatta l’unità d’Italia, ma sol¬ 
tanto il tentativo di analiz¬ 
zarne alcuni particolari stra¬ 
namente dimenticati da gran 
parte della storiografia uffi¬ 
ciale»: cosi dice Alessandro 
Giupponi. regista e, insieme 
con Nicola Saponaro, autore 
del testo che si rappresenta 
ora a Roma, al Satiri, nel¬ 
l’allestimento della Compa¬ 
gnia cooperativa deH’Atto, 
dopo la « prima » nazionale 
svoltasi pochi giorni avanti 
a Cosenza. E aggiunge, Giup¬ 
poni, che si è cercato di 
guardare agii avvenimenti 
degli anni 1860 1870 non con 
gli occhi dei « vincitori », del 
« liberali », dei « piemontesi », 
ma con quelli dei «vinti», 
dei « borbonici » dei a brigan¬ 
ti ». Cosicché l’idilliaca ico¬ 
nografia patriottica della li¬ 
berazione del Mezzogiorno 
viene sostituita dal quadro 
assai più fosco (e piu rea¬ 
listico, senza dubbio) d’una 
feroce guerra civile, durata 
a lungo, e destinata a pesare 
ancora sulle nostre sorti. 

L’operazione, per la verità, 
non è nuova, nemmeno In 
teatro. Basti pensare al pur 
recente Viva l’Italia di Da¬ 
cia Maraini; se non si vuole 


i 


risalire lontano, all’/lnfonef- 
lo capobrigante calabrese di 
queirestroso scrittore che fu 
Don Vincenzo Padula (1819- 
1893), il quale, nelle note al 
suo dramma, ambientato nel 
1844, lucidamente sottolinea¬ 
va: «I Borboni se ne sono 
andati, e i briganti sono ri¬ 
masti », e: « T! brigantaggio 
è un gran male, ma male 
più grande è la sua repres¬ 
sione»; e ancora: «Esso (il 
brigantaggio) è un effetto 
necessario delle condizioni 
naturali, economiche e mo¬ 
rali della Calabria, e preci¬ 
pua tra queste è il feudali¬ 
smo e l’arbitrio, e la prepo¬ 
tenza baronale... ». 

In Fuori ì Borboni!, le di¬ 
verse componenti di una com¬ 
plessa situazione sono effi¬ 
giate mediante personaggi 
storici o emblematici: il fa¬ 
moso capobanda Carmine 
Crocco e i suoi accoliti (fra 
di essi una donna): 11 lati¬ 
fondista Francesco Caputo, 
legato al vecchio regime, ma 
pronto ad accordarsi con il 
nuovo per mantenere i pro¬ 
pri privilegi, e che dunque 
offrirà la figlia Serafina in 
sposa al maggiore Grimaldi 
dell’esercito piemontese; a 
contrasto con quest’ultimo, 
ecco il donchisciottesco gene¬ 
rale borbonico José Borjes, 


le prime 


Musica 


Il Quartetto 
Heutling con 
Gazzelloni 


Cambiato partner (la set¬ 
timana scorsa era l’oboista 
Lothar Faber), i componen¬ 
ti del Quartetto Heutling 
(Werner Heutling e Oswald 
Gattermann violini, Erich 
Bohlscheid viola e Konrad 
Haesler violoncello) sono tor¬ 
nati l’altra sera nella Sala 
accademica di Santa Ceci¬ 
lia per eseguire, insieme con 
Severino Gazzelloni. musi¬ 
che di Mozart per flauto ed 
archi. 

Serata Interessante, anche 
perché ci ha dato la possi¬ 
bilità di ascoltare, accanto 
ai conosciuti Quartetti K 
298 e K 285, altri brani la 
cui collocazione nel catalo¬ 
go delle opere di Mozart è 
Incerta, come quattro tempi 
(un Andante, un Minuetto. 
un Allegro e un Andantino 
con variazioni ) che solo re¬ 
centemente sono stati siste¬ 
mati come Quartetti K 285/a 
c K 285/b, entrambi di due 
movimenti. Quasi una no¬ 
vità, quindi, per noi. Si trat¬ 
ta di composizioni che nel¬ 
l'àmbito di una cantabilità 
all’italiana un po’ conven¬ 
zionale, non mancano di il¬ 
luminarsi spesso dei baglio¬ 
ri del genio del musicista. 
Gazzelloni è quel grande ar¬ 
tista che tutti sanno; il suo¬ 
no esce dal suo flauto d’oro 
senza denunciare la fatica 
fisica della respirazione, li¬ 
bero di farsi trasportare dal 
flusso del discorso musicale: 
un vero piacere per l'orec¬ 
chio e per il cuore dell’ascol¬ 
tatore. 

Con l'esecuzione del Quar¬ 
tetto K 575 per archi — un 
capolavoro assoluto — 1 mem¬ 
bri del complesso Heutling 
hanno poi dato un saggio 
a parte della loro bravura, 
dimostrando (ma non era 
necessario) di poter raggiun¬ 
gere altissimi risultati an¬ 
che senza il contributo di 
Gazzelloni. 

L’esito della serata è sta¬ 
to assai caloroso e. al ter¬ 
mine, addirittura trionfale. 


vice 


Teatro 

I Masnadieri 


Al Teatro in Trastevere la 
cooperativa « La fabbrica del¬ 
l'attore ». in collaborazione 
con il Goethe Institut e per 
la regia di Giancarlo Nanni, 
presenta I Masnadieri di 
Schiller. 

Dramma della gioventù 
schilleriana. scritto nel 1790. 
I Masnadieri racconta del due 
fratelli Franz e Karl Moor. 
della loro inimicizia, dell’in- 
famia di Franz che denuncia 
al padre falsi crimini attri¬ 
buiti al giovane Karl: della 
maledizione del vecchio; di 
come Karl, rifiutato dalla fa¬ 
miglia. si ponga a capo di 
una banda di briganti; del 
suo ritorno, delle nefande tra¬ 
me di Franz scoperte e pu¬ 
nite. 

Franz e Karl sono imma¬ 
gini di un conflitto sociale 
che batteva alle porte, la lo¬ 
ro lotta è emblematica. Karl 
è eroe positivo, sogna la glo¬ 
ria. il bene dei poveri e degli 
oppressi, ma cerca l’affetto 
familiare, e ritorna pentito 
nella sua struttura origina¬ 
ria che. tutto sommato, non 
l'aveva scacciato come sem¬ 
brava, bensì era stata essa 
stessa vittima di Franz: eroe 
negativo, questo, che cerca la 
complicità del servo per poi 
coinvolgerlo In sempre più 
foschi delitti e per ottenere 
ricchezze ed onori che non 
gli spettano. Karl tende in 
fondo a « ristabilire l’ordine ». 
In nome di quest’ordine, e dei 
sacrifici che esso chiede, uo- 


cide anche i suoi compagni 
masnadieri, tagliando ogni 
filo che lo legava al suo pas¬ 
sato di ribelle. E qui inter¬ 
vengono, in particolare, visto¬ 
si mutamenti rispetto all'ori¬ 
ginale (tradotto e adattato da 
Nello Sàito). 

Gli « eroi » di Nanni sem¬ 
brano accentuare però, più 
che la possibile lettura cri¬ 
tica del testo, il loro contra¬ 
sto quasi a livelli freudiani. 
Si scolora così la relazione 
con gli altri personaggi e lo 
stesso spessore di questi si 
riduce di molto. Il rapporto 
e il contrasto di Franz e di 
Karl restano all’interno del¬ 
la struttura familiare. Karl 
insegue invano la sua « feli¬ 
cità » fuori delle mura do¬ 
mestiche. nelle imprese e nel 
misfatti, la sua è ribellione 
più che al Potere alla nega¬ 
zione dell'affetto; il ritorno 
alla casa, il ritrovare i pro¬ 
pri giochi infantili, l’amore 
del vecchio padre, è per lui 
sicuiezza e bene supremo. 

Sono interpreti appassiona¬ 
ti del dramma Flavio Bucci 
e Rodolfo Bandini. nelle par¬ 
ti di Franz e di Karl, con 
momenti di grossa tensione 
teatrale: accanto a loro Mi¬ 
caela Pignateili, Piero Bal¬ 
dini. Mauro Barabani, Pier¬ 
luigi Modesti. Marina Sassi 
e Loredana Binda. Di Paolo 
De Manincor le scene, di Da¬ 
niela Mugnaioli i costumi, di 
Gianni Fiori le musiche e le 
scene. Applausi cordialissimi. 

g. ba. 


Cinema 

La madama 


In gergo «madama» è la 
polizia e al giovane, frivolo 
questurino Vito Militello la 
parola ben si addice, quasi 
come un complimento da sa¬ 
lotto. Estroso, putiferico, e 
tuttavia non privo di grazia, 
Vito è infatti un poliziotto so¬ 
fisticato: canta, balla, ride, 
scherza, picchia ma soprattut¬ 
to odia certe convenzioni le¬ 
gali e ama far di testa pro¬ 
pria. creando trambusto ma 
ottenendo sorprendenti risul¬ 
tati. 

L’infaticabile regista Duc¬ 
cio Tessarj manda allo sbara¬ 
glio questa Madama nel «ma¬ 
re morto» do! cinema di con¬ 
fezione e il tonfo è evidente: 
gli 007 presi sul serio e quelli 
parodiati non se li ricorda più 
nessuno poiché figurano da 
un pezzo, tranne poche ecce¬ 
zioni iCasino Rogale di John 
Huston, raro esempio) nella 
bacheca della sottocultura 
d’epoca. Questa rivisitazione 
nell’ottica un po’ tumefatta 
del fumetto bamboccione e 
fracassone (anche quello, del 
resto, ormai datato) non ha 
anima nè collocazione, è da 
limbo. Anche se talvolta ispi¬ 
ra tenerezza o simpatia, l’in¬ 
terprete Christian De Sica 
con l’ostinato omaggio al pa¬ 
dre attore « prima maniera » 
e ai «telefoni bianchi» rap¬ 
presenta I! dato p.ù archeo¬ 
logico de! film. 



che sogna di compiere alla 
rovescia la stessa impresa dei 
Mille, facendo leva appunto 
sul brigantaggio; e non man¬ 
ca un prete di campagna. 
Don Placido, a significare 
l’ambiguo atteggiamento del¬ 
la Chiesa. C’è poi Nino, ser¬ 
vo di Francesco Caputo e, 
se abbiamo capito bene, suo 
figlio naturale, nonché inna¬ 
morato di Serafina: donde 
un vago sentore d’incesto nel¬ 
la romanzesca seconda metà 
della vicenda, quando, dato¬ 
si alla macchia Nino, e se¬ 
questrata Serafina dalla ban¬ 
da di Crocco (nella quale 
Nino è entrato), per ottenere 
dal padre di lei un cospicuo 
riscatto, la spregiudicata azio¬ 
ne criminosa si conclude in¬ 
vece nel matrimonio fra I 
due giovani, avendo anche la 
ragazza abbracciato la causa 
dei fuorilegge. 

Incerta fra il teatro-docu¬ 
mento ile citazioni testuali 
non sono scarse) e una più 
libera elaborazione dei mate¬ 
riali, l'opera svaria soprat¬ 
tutto nel momento dello spet¬ 
tacolo, dove la deformaz'one 
grottesco-caricaturale, preva¬ 
lente già nei coloriti costu¬ 
mi di Giancarlo Bignardi 
(sua è pure la struttura sce¬ 
nografica a due piani, fun¬ 
zionale ma un tantino fati¬ 
cosa). spinta a volte a mo¬ 
venze burattinesche (il duel¬ 
lo tra Grimaldi e Borjes). si 
alterna a slanci melodram¬ 
matici, non sempre ironizza¬ 
ti. e comunque rilevati a 
usura dalle pagine verdiane 
presenti nella colonna sono¬ 
ra; o un’andatura narrativa 
da cantastorie (qui interven¬ 
gono le musiche di Otello 
Profazio) assume d'un trat¬ 
to i ritmi precipitosi del 
western. 

Congerie stilistica che, se 
fornisce airinsieme una cer¬ 
ta gradevolezza, onde Fuori 
i Borboni si lascia vedere 
senza noia, nonostante la sua 
misura forse eccessiva (due 
ore e mezza, intervallo in¬ 
cluso). non agevola il chia¬ 
rimento d’una problematica 
sociale piuttosto intricata, 
minacciando di approdare al 
puro ribaltamento del mito 
risorgimentale in un altro 
mito, a un’esaltazione acri¬ 
tica del brigantaggio come 
scelta esistenziale. La stessa 
« questione meridionale ». di 
cui Saponaro e Giupponi In¬ 
tendono mostrare qui le pre¬ 
messe, accennando anche al 
gran tema dell’emigrazione 
coatta, può configurarsi, di¬ 
nanzi allo spettatore meno 
vigile, quasi come una cate¬ 
goria metafisica. 

Gli attori s'impegnano tutti 
con puntiglio nel loro com¬ 
pito: dal generoso Renato 
Campese, che è Carmine 
Crocco, ai pittoreschi Costan¬ 
tino Carrozza (il latifondi¬ 
sta) e Aldo Rendine (il pre¬ 
te) dal vivace Massimo Bar¬ 
bone alio spiritoso Remo Fo¬ 
glino alla saporita Hilde Ma¬ 
ria Renzi, a Pierluigi Gior¬ 
gio, Saverio Moriones. Fede¬ 
rica Giulietti. Tutti molto ap¬ 
plauditi. 


A Como 


manovre per 
privatizzare 
il «Sociale 


» 


Nostro servizio 


ag. sa. 


COMO, 17. 

Con un gesto assurdo e ana¬ 
cronistico 1 palchettisti pro¬ 
prietari del Teatro Sociale di 
Como hanno deciso di uscire 
dal Circuito lirico regionale 
lombardo e di non affidare 
per 11 '76 la gestione della sta¬ 
gione al Comune: che dal ’72 
se ne era assunto gli oneri 
e la conduzione e che insie¬ 
me ai teatri dì Bergamo e di 
Brescia aveva dato vita ai pri¬ 
mi sforzi per coordinare, in 
una attività unificata e pro¬ 
grammata in collaborazione, i 
teatri di tradizione lombardi. 

E' inutile sottolineare che 
la Inqualificabile riviviscenza 
privatistica dei palchettisti 
non è in grado dì proporre 
alternative accettabili, e la 
loro associazione con le So¬ 
cietà dei palchettisti di Man¬ 
tova e Cremona su una linea 
dì retriva chiusura all’inter¬ 
vento pubblico nella gestione 
della attività musicale non 
avrebbe bisogno di commenti 
se non si dovesse sottolineare 
ancora una volta il fatto, gra¬ 
vissimo, che castoro si valgo¬ 
no per circa il 70".> di denaro 
dello Stato rifiutando qual¬ 
siasi controllo pubblico. 

11 sindaco di Como, avvoca¬ 
to Spallino, ha ovviamente so- 
si>eso qualsiasi erogazione al 
Teatro sociale e ha dichiarato 
la propria intenzione di pro¬ 
seguire comunque e sistema¬ 
ticamente la collaborazione 
con il Circuito regionale lom¬ 
bardo. L’assessore regionale 
alla Cultura. Sandro Fonta¬ 
na, ha a sua volta preso posi¬ 
zione in piena solidarietà con 
Spallino, ribadendo fra l’altro 
che « gli sforzi del Comune 
di Como, non solo vanno ap¬ 
poggiati. ma devono incorag¬ 
giare anche altre Amministra¬ 
zioni lombarde a proseguire 
senza ulteriori indugi sulla 
strada della acquisizione alla 
comunità dei teatri lirici ». 

Alle sue affermazioni si è 
associato il compagno Lauro 
Casadio presidente della 
quinta Commissione Regione 
Lombardia. sottolineando che 
« la decisione dei palchettisti 
di Como ci pone di fronte 
l’esigenza di esaminare tutte 
le passibilità esistenti per ren¬ 
dere pubblica la proprietà dei 
Teatri lirici a Como e nelle 
altre località ove esista lo 
stesso problema ». 

K’ evidente che l’esproprio 
dei teatri che, come quello 
di Como, sono ancora in ma¬ 
no a privati può essere con¬ 
dizione sicura e chiara per 
una organica gestione regio¬ 
nale delle attività musicali, 
al riparo da improvvise rivi- 
viscenze di mentalità e atteg¬ 
giamenti reazionari. 

Non sarà inutile ricordare 
che con simili mentalità (il 
teatro è mio e ne faccio quel¬ 
lo che voglio — con 1 soldi 
dello Stato, s'intende) aveva¬ 
no portato il Teatro sociale 
di Como a una situazione co¬ 
si catastrofica che i palchet¬ 
tisti erano stati indotti nel 
1972 a cedere la gestione ai 
Comune, e che la loro Inizia¬ 
tiva di « riappropriazione » 
cade in un momento di netta 
ripresa del teatro stesso. 

Paolo Petazzi 


Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 
La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l’appartamento. 


IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL "GUSTO” ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 



GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 


Rat v!/ 


controcanale 


I FUORILEGGE — E‘ già 
stato sottolineato su queste 
colonne come pretestuosa e 
ingiustificata sia apparsa la 
scelta dei programmatori te¬ 
levisivi di trasmettere al ve¬ 
nerdì sera, sul secondo ca¬ 
nale, le commedie di Eduar¬ 
do De Filippo, in alternativa 
•ai settimanale di attualità 
Stasera G7. Le trasposizioni 
televisive degli eccezionali 
lavori teatrali di Eduardo 
avrebbero dovuto occupare, 
per restare apii stessi discu¬ 
tibili schemi di programma¬ 
zione dei dirigenti dalla RAI, 
le serate della domenica, 
sprecate invece o con sca¬ 
denti « gialli » come La trac¬ 
cia verde o con pimpanti 
« bidoni » come Sandokan. 
entrambi con caratteristiche 
tali da giustificare ampia¬ 
mente ben altra e più mode¬ 
sta collocazione, come altre 
volte abbiamo notato. 


Il numero dell'altra sera 
di G7, fra l'altro uno dei mi¬ 
gliori finora pubblicati in 
questa rubrica, è stato così 
tpremeditatamente?) sacrifi¬ 
cato dalle scelte cervelloti¬ 
che della RAI. 

Di particolare interesse 
erano infatti tutti i tre ser¬ 
vizi trasmessi, uno dei quali, 
il secondo, si raccomandava 
come uno straordinario esem¬ 
pio di come dovrebbero me¬ 
diamente essere, e non sono, 
i servizi giornalistici televi¬ 
sivi. Singolarmente, le tema¬ 
tiche affrontate avevano, pur 
netta loro totale diversità, un 
comune denominatore che 
consentiva di raggruppare 
idealmente t tre servizi sotto 
un unico titolo monografico, 
che potrebbe essere «/ fuo¬ 
rilegge ». Vedremo perchè. 

Una breve ma pregnante 
inchiesta di Carlo Guidotti 
intitolata La roulette RC au¬ 
to era dedicata all'attualissi¬ 
mo problema al centro in 
questi giorni di infuocate po¬ 
lemiche. E' apparso chiara¬ 
mente che l'adozione di ta¬ 
riffe differenziate per l'assi¬ 
curazione auto, se da una 
parte tiene conto di un cor¬ 
retto presupposto quale quel¬ 
lo di incentivare il senso di 
responsabilità e disciplina 
degli utenti della strada, si 
risolve d'altro canto in una 
sorta di rapina legalizzata 
perpetrata dai grandi istituti 
di assicurazione, mediante il 
complesso sistema deterrente 
a carattere punitivo destina¬ 
to a colpire soprattutto l la- | 
voratori. Ci è parso partico¬ 
larmente significativo il ri¬ 
lievo che, dall'intervento di 
Guidotti e dei sindacalisti in- 
tervistatt, è emerso a pro¬ 
posito dell’evasione ficcale 
di cui si sono rese responsa¬ 
bili le compagnie di assicu¬ 
razione, non meno « fuorileg¬ 
ge » di un qualunque espor¬ 
tatore di capitali o frodatore 
del fisco. E. come questi ul¬ 
timi, tacitamente protette 
dalla più profonda (e inte¬ 


ressata) indifferenza dello 
Stato. 

11 terremoto continua era 
il titolo del secondo servizio, 
di Manuela Cadringher e 
Raniero La Valle. Si trattava 
di un’impressionante carrel¬ 
lata sulla situazione, « dal 
vivo», della Valle del Belice, 
a otto anni di distanza dai 
terremoto, certamente meno 
spaventoso delle conseguenze 
incredibili che ha comporta¬ 
to. Centinaia di miliardi de¬ 
stinati ai paesi terremotati, 
e documentati in atti uffi¬ 
ciali, letteralmente scompar¬ 
si nel nulla. Baracche fati¬ 
scenti che da provvisorie so¬ 
no diventate lagcr permanen¬ 
ti; centinaia di chilometri 
di strade costruite in un pae¬ 
saggio surrealista, dove avreb¬ 
bero dovuto sorgere case da 
collegare con quelle strade. 
La Cadringher e La Valle si 
sono limitati a fornire dati 
e immagini, e a farci sentire 
>’n noce delle « vittime » di 
questo gigantesco « furto di 
Staio ». Le popolazioni ostili, 
clic accoglievano i parlamen¬ 
tari della commissione Lavo¬ 
ri ptibbhct m visita, urlava¬ 
no tutto il loro odio contro 
le false promesse tante vol¬ 
te fatte dai governi de, i cui 
esponenti siciliani hanno am¬ 
ministrato centinaia e centi¬ 
naia di miliardi finiti chis¬ 
sà dove: « La Valle del Be¬ 
line — si è sentito dire ad un 
certo momento da un barac¬ 
cato — è una miniera d'oro 
scoperta nel ’tìS ». / cui 

« tesori » è facile immagi¬ 
nare — e questo servi¬ 
zio ha contributo a far¬ 
lo capire — in quali tasche 
siano finiti, come ha avuto 
chiaramente modo di denun¬ 
ciare il compagno ori. Tarn 
nel comizio ripreso. Tutto il 
servizio è stato un martel¬ 
lante u J'accuse », senza mez¬ 
zi termini, pronunciato dnet¬ 
tamente dai lavoratori e da¬ 
gli abitanti della Valle d»l 
Belice, dei sistemi finora 
adottati dalla classe di po¬ 
tere democristiana. 

L'ultimo servizio, di Franco 
Biancacci, era dedicato al si¬ 
luramento del direttore di 
Regina Coelt, dott. Francesco 
Pagano. A parte qualche os¬ 
servazione abbastanza fuori 
luogo di Biancacci fcome de¬ 
finire un « tradimento » nei 
confronti del direttore l'eva¬ 
sione di alcuni «fuorilegge ») 
nel eomp csso il servizio riu¬ 
sciva a dare un'idea estre¬ 
mamente precisa delle di¬ 
sfunzioni del sistema carcera¬ 
rio italiano, aggravate so¬ 
prattutto dalle reazionarie 
concezioni che animano i suoi 
dirìgenti, così pronti a li¬ 
cenziare su due piedi i pochi 
funzionari, come il dott. Pa¬ 
gano. impegnati a compiere 
anche modesti tentativi per 
rendere solo più umana la 
vita in carcere. 


f. I. 


oggi vedremo 


SANDOKAN (1“, ore 20,30) 


La « monumentale » opera cinematografico televisiva di 
retta da Sergio Solllmu e tratta dal ciclo malese della let 
tereiura «fantastica» di Emilio Salgari è giunta al terzo 
episodio senza esaltare, tra commenti e polemiche in tono 
generalmente sommesso. Tra gli interpreti come sempre Kn 
bir Bedi. Carole André. Andrea Giordana, Milla Sannoner. 
Philippe Leroy, Renzo Giovampietro. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 


La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano e 
Francesca Sancitale è intitolata oggi alla Nazionalizzazione 
delle masse, recente opera di George Mosse, uno storico nato 
a Berlino che insegna attualmente negli Stati Uniti. Lo stu¬ 
dio di Mosse prende in esame l’importanza che nei processi 
rivoluzionari del popoli assumono gli elementi per cosi dire 
«liturgici» e «mitologici» attinenti al culto della nazione e 
tali da trasformare la politica in una sorta di rappresenta¬ 
zione teatrale. 

Come prevede la formula della trasmissione, vi shrà un 
dibattito In studio in merito al saggio di George Mosse: vi 
parteciperanno gli storici Franco Vaisecchi, Aldo Garoacl, 
Paolo Chiarini e il filosofo Augusto Del Noce. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13.30 

14,00 


15,00 


16,15 


16.45 
17,00 
17.15 

17.45 


Messa 

Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L’ospite delle due 
« L’operetta ». 

...E le stelle stanno 
a guardare 
Colpo d’occhio 
Programma per I 
più piccini. 
Prossimamente 
Telegiornale 
90 1 minuto 
La TV dei ragazzi 
«Tarzan contro I 
mostri ». 

Film. 


19.00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Sandokan 

Terzo episodio 
21,35 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 


TV secondo 


9,25 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Non tocchiamo quel 
tasto 

19,50 Telegiornale 
21,00 Se... 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore; S, 
13, 15, 19, 21 • 23; 6: Mll- 
tutino muticele; 6.25: Alma¬ 
nacco; 7,10; Secondo me; 7,35: 
Culto evangelico; 8; Sui gior¬ 
nali di stamani; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15; Salve ra¬ 
fani; II: In diretta da...; 
11,30: Il circolo dei genito¬ 
ri; 13,20: Kitsch; 14.30: Ora- 
xio; 15,30: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50: Di 
a de in con su per tra fra; 18: 
Concerto operistico; 19,20: 
Ratto quattro; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 22: 
Lo specchio magico; 22.40; 
Concerto di R. Zanettovich e 
D. De Rosa. 


11: Atto gradimento; 12: Arie» 
prime sport; 12,15: Filai 
jockey; 13: Il gambero; 13,3St 
Il distintissimo; 14: Supplp, 
menti di vita regionale; 14,30i 
Su di giri; 15: La corridai 
15,35: Supersonic; 16,30: Do¬ 
menica sport; 17,45: Radiodi- 
acoteca; 19,55: F. Soprano - 
Opera ’76; 21: La vedova è 
tempre allegra?; 21,25: Il fi, 
rasketches: 22: Complessi allo 
ribalta; 22,50: Buonanotta Eu¬ 


ropa. 


Radio 3° 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ora: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; S,40: Diadema non li 
dimostra; 9,35; Gran variati; 


ORE 8.30: Zobln Mehta; 10.05: 
L’utopia delle lantatetteratura; 
10,35: La settimana di Molarti 
11,35: Pagine organistiche; 

12,20: Musiche di scene; 13i 
Intermezzo; 14: Folklore; 14,25: 
Concerto di V. Tretiakov, M.G, 
Erokhin e L. Kurakovt; 15,30: 
Sul chimboraro; 16,40: Anto¬ 
logia di interpreti; 18,10; Lo 
shick del futuro; 18.40: Mu¬ 
gica leggera; 18,55: Il franco¬ 
bollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Una grande pia¬ 
nista: C. Farner; 20,45: Poe¬ 
sia net mondo; 21: Il Giornata 
del Terzo - Setta arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,40; Musica 
fuori schsmt. 
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l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 


La «tredicesima» del massimo campionato di calcio vede quattro squadre in cerca di riscatto (ore 14,30) 


A Morzine-Avoriaz per la Coppa del mondo 


NAP0U-R0MA: IL "DERBY" DEL SUD Ancora Klammer 

l A7in CIADENTINA. fili ANTA DAllDA nella «libera» 

m\a I I am wl MUllM L’austriaco balza testa alla classifica della C.d.M. - Plank cade e 

ferisce il naso - Oggi il «gigante»: riscossa per la pattuglia azzurra? 


Sui campi della 


I partenopei vogliono lasciarsi alle spalle le ultime delusioni — I gial¬ 
lorossi con Rocca e Peccenini dubbio — Biancazzurri e «viola» in 
cerca di punti per risalire in classifica — Le altre partite in programma 


ASCOLI - SAMPDORIA 

ASCOLI: Crassi, Lo Gozzo, Legnaro; Perico, 
Castoldi, Salvori] Miniatiti!, Vivanl, Ghetti, Gola, 
Zandoli (12 Recchl, 13 Morello, 14 Mancini). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinelll, 
Nlcollni, Zecchini, Lippi; Tuttino, Bedln, Maraschi, 
Orlandi, Saitutti (12 DI Vincenzo, 13 Ferronl, 14 
Maglstrelli). 

PRECEDENTI 1974-75: Ascoll-Sampdoria 1-0 • 
Sampdoria-Ascoli 0-0. 

ARBITRO: Mencgali 

CAGLIARI - TORINO 

CAGLIARI: Copparoni; Longobucco, Lamagni; 
Gregori, Niccolai, Rolli; Neni, Quagliozzi, Viola, 
Butti, Riva (12 Buso, 13 Valeri, 14 Marchesi o 
Vlrdis). 

TORINO: Castellini; Santln, Salvador); P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, Pece), Grazianl, Zac- 
carelli, Pullci (12 Cazzaniga, 13 Garritano, 14 
Lombardo). 

PRECEDENTI 1974-75: Torlno-Cagllarl 1-0 e 
Cagllari-Torino 0-0. 

ARBITRO: Menicucci 

CESENA - MI LAN 

CESENA: Boranga; Ccccarelli, Oddi; Zuccheri, 
Danova, Cera; Biltolo, Frustaiupl, Bertarelii (De 
Ponti), Rognoni, Urban (12 Bardin, 13 Petrini, 
14 De Ponti o Bertarelii). 

MILAN: Albcrtosi; Anqulllettl, Maldera; Turo- 
ne, Bet, BencttI; Gorln, Bigon, Calloni, Rivera, 
Chlarugi (12 Tancredi, 13 Sabadini, 14 Scala). 

PRECEDENTI 1974-75: Cesena-Milan 1-0 e MI- 
lan-Cesena 3-0. 

ARBITRO: B. Lattane! 

JUVENTUS - BOLOGNA 

JUVENTUS: Zoif; Cuccureddu, Tardelli; Furino, 
Morini, Scirea; Damiani, Causio, Cori, Capcllol, 
Bettcga (12 Alcssandrelll, 13 Altaiinl, 14 Spi¬ 
nosi). 

BOLOGNA: Mancini; Roversl, Cresci; Cereser, 
Bellugi, Nanni; Rampanti, Vanello, Clerici, Masel- 
li. Chiodi (12 Adoni, 13 Massimeltl o Trevisa- 
nello, 14 Bertuzzo). 

PRECEDENTI 1974-75: Bologna-Juventus 2-1 • 
Juventus-Bologna 0-0. 

ARBITRO: Seralino 


INTER - PERUGIA 

INTER: Bordon; Orlali, Fedele; Berlini, Giuber- 
toni, Pacchetti; Pavone, Marini, Boninsegna, Maz¬ 
zola, Cesati (12 Pagani, 13 Gasparini, 14 Libera). 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, Boiardo; Frosio, 
Berni, Agroppi; Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, 
Solljcr (12 Malizia, 13 Raiiaeli, 14 Marche!). 

PRECEDENTI 1974-75: Nello scorso campiona¬ 
to Il Perugia era in seria e B ». 

ARBITRO: Prati 

LAZIO - FIORENTINA 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; Wilson, 
Ghedin, Badiani; Garlaschelll, Re Cerconi, China- 
glia, D'Amico, Lopez (12 Moriggi, 13 Poientes, 
14 Giordano). 

FIORENTINA: Superchl; Galdiolo, Roggi; Pel¬ 
legrini, Della Martira, Beatrice; Caso, Merlo, Ca¬ 
carla, Antognoni, Desolati (12 Mattolini, 13 Ber- 
tini o Tendi, 14 Speggiorin o Bresciani). 

PRECEDENTI 1974-75: Fiorentina-Lazio 1-1 • 
Lezio-Fiorentina 1-0. 

ARBITRO: Michelottl 

NAPOLI - ROMA 

NAPOLI: Carmlgnani; La Palma, Pogllana, 
Burgnich, Vavassori, Orlandinl; Massa, Juliano, 
Savoldi, Boccolinl, Braglia (12 Fiora, 13 Landini, 
14 Sperotto). 

ROMA: Conti; Morini, Rocca; Cordova, Santa- 
rini, Peccenini; Boni, Negrlsolo, Prati, De Sisti, 
Spadoni (12 Meola, 13 Sandreani, 14 Pellegrini). 

PRECEDENTI 1974-75: Roma-Napoli 0-0 e Na- 
poli-Roma 2-0. 

ARBITRO: Gonella 

VERONA - COMO 

VERONA: Ginulli; Bachlcchner, Busatta; Maddè, 
Catcllani, Corri; Franzot, Mascctti, Macchi, Moro, 
Zigoni (12 Porrino, 13 Luppi, 14 Guidolln). 

COMO: Rigamonti; Meigratl, Boldlni; Guidetti, 
Fontolan, Garbarmi; Renzo Rossi, Correnti, Scan- 
ziani, Pozzato (Jachini), Cappellini (12 Tortora, 


Tredicesima giornata del 

I massimo campionato di cal¬ 
cio, due turni ancora al « gi- 

I ro di boa » e alla laurea di 
miglior «leone» d'inverno, do¬ 
po di che avrà Inizio la pa- 

I rabola discendente, quella che 
veramente conterà ai fini del- 

I lo scudetto e della salvezza. 
Intanto oggi sono in program¬ 
ma due derby, delicati ai fi- 

I ni della classifica delle quat¬ 
tro squadre che vi sono im- 

I pegnate: Napoli - Roma e 
Lazio - Fiorentina. Il Napo- 

1 11 di Vinicio ha accusato bat¬ 
tute a vuoto a cominciare dal 
la «nona» (14 dicembre) con 

I l’Ascoli, dove al San Paolo 
si fece imporre lo 0 0. Quin¬ 
di nella 10. e nella 11. è 

I incappato in due consecutive 
sconfitte, a San Siro con lo 

I Inter e a Torino con la Ju- 
ve, mentre domenica scorsa 
si è fatto nuovamente impor- 

I re il pari dal Bologna al San 
Paolo. Ovvio che contro la 

I Roma non potrà permettersi 
altre « distrazioni ». pena il 
vedersi escludere dalla lotta 

I al vertice. Il contraccolpo psi¬ 
cologico della sconfitta, per 
quanto discussa, con la Ju- 
] ve i partenopei l'hanno scon- 
• tato contro il Bologna, rl- 

I schiando persino di perdere. 
C’è solo da sperare che l’as¬ 
sillo della vittoria ad ogni co- 

I sto non finisca per condizio¬ 
narli irrimediabilmente. Qual- 
■ cuno ha creduto di ravvisa- 


criticl e a quanto messo , 
in luce dalla moviola TV, è 
stata piuttosto immeritata. 
Mazzone, dopo che al Campo 
di Marte il Torino ha fatto 
il... pieno è corso al ripa¬ 
ri: ha schierato Caso più ar¬ 
retrato ed ha avanzato Merlo 
e i frutti sono venuti già 
domenica scorsa, quando i 
viola sono riusciti a strap¬ 
pare il pari a Cesena, la 
squadra rivelazione del cam¬ 
pionato. Mazzone recupera 
oggi Beatrice che rileverà 
Rosi, mentre l’unico dubbio è 
rappresentato dalla utilizza¬ 
zione o meno di Casarsa (m 
ballottaggio vi sono Desolati. 
Speggiorin e Bresciani). I 
toscani, è inutile sottolinear¬ 
lo, puntano al pareggio. 

La Lazio di Maestrelll si 
presenta al gran completo. 

I biancazzurri sono stati sti¬ 
molati per tutta la settima¬ 
na dal loro allenatore. Mae- 
strelli ha dichiarato che la 
Lazio sta ritrovando un suo 
gioco, anche se 1 risultati 
tardano a venire (nelle cin¬ 
que partite della gestione - 
Maestrelll i biancazzurri han¬ 
no fatto soltanto quattro pun¬ 
ti). Tecnico e giocatori han¬ 
no insistito sul tasto della i 
immeritata posizione in clas- . 


sifica, dovuta anche alla sfor¬ 
tuna. Quanto questo sia ve¬ 
ro la Lazio dovrà dimostrar¬ 
lo proprio oggi, in questo der¬ 
by che vede i toscani sma¬ 
niosi di rifarsi della scon¬ 
fitta della passata stagione, 
venuta in fase di recupero 
ad opera di Chlnaglia e su 
un rigore contestato da Gal¬ 
diolo con uno « strip » fuori 
programma (restò a torso nli¬ 
do), e che gli costò l'espul¬ 
sione. La Lazio adotterà una 
tattica d’assalto per strappa¬ 
re la vittoria, anche perché 
la domenica successiva an¬ 
drà In quel di Milano e 
potrebbe essere disco rosso. 
Chissà poi che la paura non 
faccia velo alle due squa¬ 
dre, per cui potrebbe usci¬ 
re anche uno squallido pa¬ 
reggio. Le prime due in clas¬ 
sifica, Juve e Torino saran¬ 
no impegnate contro Bologna 
e Cagliari. I granata sperano 
nel sorpasso, ma a Caglia¬ 
ri potrebbero anche avere 
brutte sorprese, eppoi 1 bian¬ 
coneri avranno il favore di 
giocare tra le mura ami¬ 
che. Le altre: Ascolì - Samp, 
Cesena - Milan, Inter - Pe¬ 
rugia e Verona - Como. 


MORZINE-AVORIAZ. 17. 

La grande sfida Plank-Klammer 
non e'e stata. Sui 3 080 metri 
della c libera » di Morzine-Avoriaz, 
intatti, Herbert Plank è andato a 
gambe ell’ana nella prima patte, 
proprio in quel settore di percorso 
Piu tecnico e dove lo stile conce¬ 
deva i massimi vantaggi Evidente¬ 
mente il bravo discesista azzurro 
ha osato troppo Dopo aver com¬ 
preso che la gara si sarebbe gio¬ 
cata nella parte alta ha azzardato 
al limite delle proprie possibilità 
ed 4 caduto ferendosi al naso. 


Ha vinto Franz Klammer, € l’aqui¬ 
la della nevi ». L'austriaco era in 
ritardo all’intertempo di 65 cente¬ 
simi di secondo rispetto a un Ber¬ 
nhard Russi impeccabile ed effi¬ 
cientissimo. Ma e riuscito a spun¬ 
tarla grazie a quella sorta di auto¬ 
strada finale comporta da un ra¬ 
pidissimo < scivolo > e di un tratto 
pianeggiante, li Klammer vincitore 
di Morzine ha, comunque, dimo¬ 
strato di essere largamente il mi¬ 
glior liberista In circolazione 

Klammer e stato il capofila di 
uno spettacoloso trionfo austriaco: 


Partito il «Montecarlo» 


13 Jachini o Multi, 14 Paolo Rossi). cuno ha cre dutO di rawisa- 

PRECEDENTI 1974-75 IN SERIE « B ■: Vero- I re < n un della condlzio- 

na-Como 1-3 a Corno-Veroni 2-0. I il tnllnnr» H’A- 

ARBITRO: Trfnchieri ne atletica. Il tallone _ CI A- 


Classifiche a confronto 


Serie B: turno facile per il Catanzaro che ospita il Brindisi 

II Genoa (a Lucca) sarà 
bloccato dal Pescara? 

Ternana-Novara confronto fra due squadre « abbottonate » in difesa ma 
piuttosto fragili in attacco - Per il Palermo «test» importante a Ferrara 


Sampdoria 
Cagliari 
Ascoi I 


Genoa-Pescara domina 11 
cartellone della sedicesima 
giornata del campionato di 
nerie B non solo per il fatto 
che la partita si giocherà sul 
campo neutro di Lucca In se¬ 
guito alla squalifica del cam- 


midabile recupero sul Fog¬ 
gia di domenica scorsa), che 
si fonda sulla validità di una 
forte difesa che ha il suo 
«muro» nel portiere Piloni, 


La capolista Catanzaro o- 
splta il Brindisi. Sulla carta 
nessuna difficoltà per 1 pa¬ 
droni di casa anche se 1 ra¬ 
gazzi di Di Marzio, da qual- 


l’ex juventino, allievo del che domenica, stentano più 


grande Zoff e su un attac- 


po di Marassi per una gior- co che sa il fatto suo. 


nata con evidente vantaggio 
per gli « ospiti », ma soprat¬ 
tutto perché la compagine 
adriatica, dopo un inizio in¬ 
certo del torneo, ha tirato 
fuori da qualche settimana 
gli artigli come attesta la 
sua classifica che la vede 
situata nelle primissime po¬ 
sizioni a quota diciassette e 


Il Genoa, quasi certamen¬ 
te, recupererà Bonci (il che 
non è poco), avrà dalla sua 
migliaia di « aficionados » che 

10 seguiranno in Toscana e 
gioca in una città che gli ha 
sempre portato fortuna. Ma 

11 Pescara è il Pescara e, an¬ 
che se il propostico è per 1 
rosso blu, non sarà facile per 


come testimonia l'efficacia la squadra di Simoni conse¬ 
dei suo gioco (si veda il for- 1 gulre l’obiettivo dei due punti. 


Indetto dalhJISP di Roma 

Ritorna il Palio 
delle Circoscrizioni 

Oggi la prima fase della «campestre» suddivisa in tre con¬ 
centrameli per consentire il massimo di partecipazione 


di quanto non facessero pre¬ 
cedentemente ad andare a 
rete (e non è che prima ci 
andassero sovente!). Per con¬ 
tro Il pimpante Novara deve 
affrontare una difficilissima 
trasferta In quel di Terni. 
Gli umbri da tempo non rie¬ 
scono più a vincere in casa 
e Novara e Ternana sono due 
squadre abbastanza simili, 
cioè assai abbottonate in di¬ 
fesa (la Ternana lo è dive¬ 
nuta dopo la cura Fabbri) e 
scarsamente realizzatrici. Se 
ne potrebbe dedurre che lo 
0 0 sia il risultato più proba¬ 
bile anche se è da tenere in 
conto che Fabbri e i suoi gio¬ 
catori sono intenzionati a da¬ 
re finalmente soddisfazione 
piena ai loro sostenitori. 

Lo sconcertante Varese 
(vince quando si pensa che 
debba perdere, perde quando 


chille dei partenopei. Noi ere- 1 

diamo, invece, si tratti di una 
crisi passeggera, dovuta più s 

ad un accavallarsi di circo¬ 
stanze avverse piuttosto che a 
veri e propri demeriti. An- Squadre 
che nella passata stagione 1 Juventus 
partenopei incapparono nel Lazio 

2 6 con la Juve, con inciden- Torino 
ti, sospensione dell’incontro e Milan 

squalifica per due turni del Napoli 

San Paolo (l’arbitro era A- Roma 

gnolin), ma seppero ripren- Fiorentina 

dersi subito e nel due incon- inter 
tri In campo neutro, col To- Bologna 
rino e 11 Varese, pervenne- Ternana 

ro a due successi. Vicenza 

La Roma dopo le dlsavven- Varese 
ture di Bologna e di dome- Cesena 
niefc scorsa con la Juve, spe- Sampdi 
ra in un risultato utile. Il Cagliar 

compito non sarà del più fa- Ascoi 1 
cili, non soltanto perché a- 
vrà di fronte un Napoli « cari¬ 
cato» e alla ricerca spasmo¬ 
dica del successo, ma per¬ 
ché molto probabilmente do- S 

vrà faro a meno di Peccenini, 
ma non di Rocca. De Sisti ha i 

dichiarato alla vigilia di que¬ 
sto derby del sud, che il Na¬ 
poli resterà per finire Invi¬ 
schiato nella « ragnatela » 
giallorossa. Lledholm, per suo 
conto, non è che si sla sbi¬ 
lanciato troppo, ma ha pur 
lasciato Intendere che la tat¬ 
tica sarà oltremodo guardinga 
e spera in Prati che sta bru¬ 
ciando le tappo della ripre¬ 
sa. Ma i partenopei saranno 
un osso duro e avranno di 
nuovo fra 1 pai! quel Carmi- 
gnani squalificato per aver 
protestato in occasione dei 
gol della vittoria dello juven¬ 
tino Gori. Che poi i giallo¬ 
rossi abbiano impellente biso¬ 
gno di punti non è un miste¬ 
ro. Finora non è che abbia¬ 
no brillato eccessivamente, 
ma forse proprio nel momen¬ 
to della ripresa sono Incap¬ 
pati In arbitraggi non troppo 
oculati (vedi Bologna e Ju¬ 
ve). La società, dopo II ver- 


STAGIONE 1974-75 


STAGIONE 1975 76 


Reti Media 

Punti F. S. Ingl. 
18 20 7 +1 

17 16 9—1 

16 16 9—3 

14 10 5—4 

14 15 10 — 3 
14 9 5 —4 

13 11 9—4 

13 10 B — 5 
12 12 14 — 7 
9 8 11 —10 

9 6 10 — 9 

9 13 — 9 
9 6 12 — 9 

9 8 14 — 9 

9 8 17 — 9 

7 5 16 —11 


Reti Media 


Squadre 

Juventus 

Torino 

Milan 

Cesena 

Napoli 

Bologna 

Inter 

Perugia 

Roma 

Sampdoria 

Fiorentina 

Lazio 

Verona 

Ascoli 

Como 

Cagliari 


Punti F. S. ingl. 
20 23 11 +2 

19 18 7—1 

15 15 7—3 


19 18 7 — 1 ! 
15 15 7 — 3 | 
15 16 11 — 3 1 

15 18 13 — 3 | 

15 13 10 — 3 

14 15 11 — 5 | 

12 10 11 — 6 ! 

11 8 10 — 7 ! 

9 6 12 — 7 

9 11 13—9 

9 13 16—8 

9 13 20 —9 

9 5 15 — 9 

6 7 14 —12 . 

5 7 17 —15 



àkm km 


Hanno preso il via ieri sera — da sette diverse città europee (Almeria, 


quattro atleti nel primi cinque 
(Steiner, Eberhard e Grissman nel¬ 
l'ordine dopo Klammer e Russi). 

Nel primo gruppo (15 atleti) 
c'erano tre azzurri: Herbert Plank 
che è uscito di pista, Erwin Stri- 
cker che ha coniermato di essere 
discesista in declino e Rolando 
Thoeni che non riesce a tornare 
il brillante atleta dei tempi di 
Sapporo. 

Al momento delia partenza una 
lolla coltre di nebbia rendeva invi¬ 
sibile la parie Blta del percorso 
e si è rischiato II rinvio. La nebbia 
si e poi diradata e cosi, con dieci 
minuti di ritardo sul programmo 
si è potuto gareggiare. Primo a 
scendere è stato Werner Grissman, 
un discesista che l’anno scorso ap¬ 
pariva del medesimo talento di 
Klammer ma che non 4 mai riu¬ 
scito e esprimersi compiutamente 
Grissman ha lissato un ottimo 
Intertempo (I'17”62) che e ser¬ 
vito da parametro per tutti gli 
altri discesisti e un * crono » tt 
naie (f’55"73) che ha ceduto 
alla quinta discesa (quella di Ber¬ 
nhard Russi). 

E' stata, appunto, la discesa di 
Russi a far esultare gli spettatori 
(Morchie è vicina alla Svizzera e 
gli elvetici erano massa nella pi¬ 
sta francese): Bernhard, col suo 
1'54"33 si è messo orgogliosa 
mente in vetta alla classifica ed 4 
stato necessario il più grande Klom- 
mer per soprai anzarlo di appena 
nove centesimi di secondo 

Gli svizzeri hanno coniermato la 
complessiva efficienza della loro 
squadra. Sono andati male Invece 
i canadesi che via via vengono ridi¬ 
mensionati dalla durezza della 
Coppa e dal (alto che non sempre 
l'acrobazia rende grandi risultati' 
Ken Read dopo il grande * exploit » 
di Val d'Isere non riesco a coni 
binar piu nulla Gli nitri, Dave 
Murray, Steve Podborsl.i e Jim 
Huntcr vanno a tasi alterne. Per 
trovare un canadese in classifica 
(Hunter) bisogna scenderò lino al 
tredicesimo posto. 

E' andata abbastanza bene agli 
americani che hanno piazzato a) 
decimo posto quel Karl Anderson 
che si era messo in luce domi 
nando due « libere » in Coppa 
Europa. 

Franz Klammer con la splendida 
vittoria di oggi c passato a con 
durre la Coppa del mondo (131 
punti contro i 126 dello svedese 
Ingemar Stenmark). Ma reggerà 
domani nella specialità di Gros c 
dello stesso svedese? Sara molto 
difficile. A meno che l'austriaco 
non riesca a cavare dal cappello 


■ lai,III. II via Iti, Kiv «a uii.t.v v,,.a ...... ... . 

Copenaghen, Francolorte, Londra, Parigi, Roma, Varsavia) — gli oltre della sua grande classe una prova 


160 equipaggi iscritti al 44° Rally internazionale di Montecarlo cha, 
come sempre, avvia il campionato mondiale marche. 

Squadra da battere, anche quest'anno, sarà la Landa, che partecipa 
al « Montecarlo a con tra vettura ulliclali, altidate rispettivamente a 
Munari (il quale non avrà più a fianco il fido Mannucci, divenuto 
direttore sportivo, ma Maiga), Plnto • Waldegaard. La Fiat he allidato 
le propria vetture al campione europeo Verini, al campione italiano 
Cambiaghi «d al linlandese Alen. A contrastare II successo delle due 
case italiane figurano tre marche: la Alpine-Renault, la Ford e la Opel. 
La conclusione del rally 4 prevista nella mattinata di venerdì 23 gennaio. 
NELLA FOTO: La bionda francese Marta Claude Blaumont prepara la 
sua macchina per la partenza da Parigi. 


autorevole nel • gigante ». 


BERCHTE5GADEN, 17. 

La tedesca occidentale Christa 
Zechmeister ha vinto lo slalom 
speciale di Berchtesgaden. valevole 
per la Coppa del mondo femmi¬ 
nile. L'italiana Claudia Giordani si 
4 classificata quarta Nella clas¬ 
sifica di Coppa è sempre in testa 
la Mittermaiar. 
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tutti lo danno vincente) rtee- t detto equanime di Barbò, ha 


ve l’Avelltno e l’occasione è 
propizia per i brianzoli on¬ 
de migliorare la loro già ot¬ 
tima classifica, che li vede 
situati in posizione tale da 
poter lottare alla pan con le 
migliori per ottenere la pro¬ 
mozione in serie A. 

A Modena, dove scenderà 11 
Vicenza, si disputa uno degli 


tt Palio delle Circoscrizioni, fa 
beila manifestazione propagandistica 
organizzata dalla Lega di atletica leg¬ 
gera deirUISP-Roma, giunge quest* 
anno alla sua seconda edizione. Il 
« Palio • si attuerà in tre fasi: 
campestre, su strada e in pista. Ca¬ 
ratteristica della manifestazione 4 
data dal tatto che la partecipazio¬ 
ne 4 aperta a tutti in quanto sono 
previste ben dieci classifiche com¬ 
plessive di categoria tra maschili • 
femminili, suddivise per classi di 
atà (esordienti, ragazzi, giovani, 
amatori e veterani). 

La prima prova della taso cam¬ 
pestre avrà luogo stamane e, a si- 
miglianza delle successive cinque 
prove, allo scopo di favorire il 
massimo decentramento e quindi 
consentire il massimo di parteci¬ 
pazione, si svolgerà sulla base di 
tre diversi conccntramenti. Ciascun 
concorrente potrà quindi scegliere 
il concentramento più vicino alla 
aua zona di residenza. Le iscrizioni 
potranno essere effettuate sino a 
mezz’ora prima della partenza. 

Questo l'elenco dei concentra- 
menti delta fase odierna: ROMA 
SUD (Caffarclta): ritrovo a vìa det- 
l'Atmone; ROMA NORD (Pineta 
Sacchetti): ritrovo allbergo Dover; 
ROMA OVEST (Acilia): ritrovo 
vìa Monti di S. Paolo. 

Il programma delle riunioni 4 il 
seguente: ore 9 ritrovo; ore 9,30 
partenza categoria esordienti (km. 


1,300); ore 10,15 partenza cate¬ 
goria ragazzi e giovani (km. 2,500); 
ore 11 partenza categoria amatori 
e veterani (km. 6). 

Par avere il programma comple¬ 
to ed eventuali informazioni rivol¬ 
gersi ali'UISP di Roma, viale Giotto, 
16. tal. 579395, 5741929. 


richiamato tecnico e gioca- | 
tori a non abbandonarsi a ì 
gesti e comportamenti vitti- I 
mistici. Ha fatto bene, ma ; 
qualcuno ha storto la bocca • 
anche perché Anzalone ha j 
rincarato la dose sostenen- ! 
do come le partite si vinca- i 
no facendo gol. j 

La Lazio ospita ! «viola» ‘ 


. siala suona, i «tuuaiiui ^ 

IBP-Sinudyne dal canto loro (sconfitta in 

1 casa col Brescia, pareggio set- 

in TV (ore 15 10) te gìorni dopo a Ta f ant0 ' 

in l v i°rc ij, iv// hanno una gran voglia di 

Queste le partite di oggi dei cam- tornare in auge. Sul piano 

pionato ualiano di pallacanestro e tecnico 11 Modena SÌ fa leg¬ 

gi: arbitri designati a dirìgerle. i germente preferire non fos- 
Poute scudetto: Alco-Canon (Ai- , s'altro che per il vantaggio 
bancsi e Paroneili). Forst Snaidcro de j fattore campo. 

(Burcovich e Zanon). Mob.tg.rgi- , jj sempre più sorprendente 

Mobilquattro (Cagnazzo e Filippo- Rrp;a .;„ una cauadra nella 

ne). IBP-Sinudyne (Ugatti e Ugat- Breccia una squadra netta 

ti). La televisione alle ore is.io quaie si stanno mettendo in 

sul s«' 5 ,*.do canale trasmetterà IBP* evidenW molti giovani» farà 

Smudyne. gli onori di casa all’appanna- 

Poule Classificazione - Girone A: ta Reggiana. Un altro SUC- 

Jotiy Cotombanì-Pinti inox (Mon- j cesso e t lombardi verrebbe- 
fella e Basso). Cinzano-Lazio (Vito- | rQ a trovarsi in piena corsa 

per una delle prime tre ptaz- 
(Fiorito e Martolini) .Croni B: Raggton per cui faranno 

Patriarca-FAG (Sidoli e Soavi), Sa- l impossibile per aggiudicarsi 

pori-Ausoni a (Giuliano e Gugtiel- t due punti anche se in casa 

mo). Duco-Chinamartmi (Morelli e noti risultano irresistibili 

Teofili), Caserta-Brina (Tofaro e (quattro vittorie, due pareg- 

Bottari). ki. una sconfitta). 


incontri che posano aver pe- i Mazzone avendo alle spal- 
so a seconda del risultato le la sconhtta dl Torino, 
sulla graduatoria, specie per sconfitta che a giudlzl0 de i 
quanto riguarda i veneti re- * 

duci da una sconfitta casa- j- 

linea (quella subita appunto I 

domenica scorsa ad opera del i Torneo primavera 

Varese) che grida vendetta |- 

per il modo con il quale è l m 

stata subita. I «canarini». lo I ,0710 

dal canto loro (sconfitta in AJt4A.iv/ 

casa col Brescia, pareggio set- .. . 

&„sru 1 „a d Tan SBFS affronta al 

tornare in auge. Sul piano . 

tecnico 11 Modena si fa leg- I nf H| ( 
germente preferire non fos- j 1UI Ul V ul|,lu 

s'altro che per il vantaggio ! . 

del fattore campo. ! ili QCFllQrl 

II sempre più sorprendente 
Brescia una squadra nella ^ , . 

quale si stanno mettendo in °S5' r ' p " ndo p " 

evidenza molti giovani, farà n oma che si • laureata campione 
gli onori di casa all appanna* d'inverno, osserva un turno di ri- 
ta Reggiana. Un altro sue- 1 poso, mentre la Lazio riceve il Ca- 


Torneo primavera 

La Lazio 
affronta al 
Tor di Quinto 
il Cagliari 
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enti della fase odierna: ruma iena e Basso;. unzine-L«.e wiio- j TQ a trovarsl j n p iena corsa 
JD (Eattarelle): nriovo • ri. deF lo e Duranti) Tri«te-Scavolin una deHe prime tre piaz . 

Limone; ROMA NORD (Pineta (Bianchi e P<nto) Brindisi-Brill * ui f aranno 

«beiti): ritrovo allbergo Dover; (Fiorito e Martolini). Girone B: Cm laranno 

3MA OVEST (Acilia): ritrovo Patriarca-FAG (Sidoli e Soavi), Sa- l impossibile per aggiudicarsi 

i Monti dì s. Piolo, pori-Ausonia (Giuliano e Gugiìci- i due punti anche se in casa 

Il programma delle riunioni 4 il mo). Duco-Chinamartmi (Morelli e non risultano irresistibili 

guente: ore 9 ritrovo; oro 9,30 Teofili), Caserta-Brina (Tofaro • (quattro vittorie, due pareg- 

irtenza categoria esordienti (km. • Bottari). gl, una sconfitta). 

Il resto del cartellone pre- 

- .. —-:- senta Atalanta-Taranto (la 

g § m squadra bergamasca deve de- 

flash - sportilash - sportflash - sport i TX 

' * 1 schia di doversi battere per 

«—evitare la retrocessione dopo 

• CICLOCROSS — Ad Empoli nella penultima indicativa per I mon- I ff?f re 

diati il campione d’Italia Vagncur ha vinto precedendo dì 1*30'* ,l Catana Piacenza 

Potenza a Fiaiban a di IMS" Bitossi. (partita fra due squadre as- 


• ATLETICA — Negli « Indoor » di atletica a Milano Sara Si- 

I meoni, cha partecipava fuori concorso, ha saltato metri 1.8S supe¬ 
rando il preccdenta record italiano che gli apparteneva con metri 1,82. 
Roberto Veglia con un salto in lungo di metri 7,74 ha migliorato il 
i primato italiano cha apparteneva con metri 7,62 a Carlo Arrighi. 

* • MOTOCICLISMO — Il compiono del mondo Giacomo Agostini 

I ha provato ieri sulla pista dell’autodromo del Mugello le MV Agusta 
350 o 500 co* la quali correrà nella prossima stagiono. 

> • PALLAVOLO — Mail* seconda giornata dei torneo dl queliti- 


i serie A); Catania-Piacenza 

I (partita fra due squadre as¬ 
sai bisognose di far punti); 

I Foggia Sambenedeitese (i pu- 
, ghesì hanno l'opportunità di 
rifarsi dallo smacco subito 

I domenica a Pescara); e, in¬ 
fine. Spal-Palermo. che do¬ 
vrebbe dire una parola deft- 

I I nitiva sul livello di rendimen- 
I to raggiunto dal siciliani, ap- 
, parsi da qualche settimana a 


LAVUVU — nnn mw iiqi iiunwa remev «ai ■, palai Uà quAivuc aciuiuaua 

olimpica In corso di «volgimento a Faenza, Perugia e Roma |< questa parta In buona II- 
ato la sua prima partita aoche l'Italia che ha battuto • i presa _ 


Ba giocato la ei 
Fi a ta nd o per 3-0. 


Carlo Giuliani 


! Ossi riprenda il Campionato pri- j 

I mavera con ta prima di ritomo. La j 
Roma che si è laureata campione 
d'invemo, osserva un turno di ri- i 
’ poso, mentre la Lazio riceve il Ca- i 
gliari, al « Tor di Quinto >, alle | 
ore 10.30. 

I giallorossi, che finora hanno 
dominato il girone, anche se nel- | 
la gara interna con la Ternana non j 
hanno brillato molto, hanno otte- | 
nulo con facilità l'ammissione alle i 
semifinali di Coppa Italia, dovranno ! 
attendere un turno per ricevere pri- * 
' ma il Bologna poi il Cesena I 

LA CLASSIFICA 

Roma 10 6 3 1 20 11 15 

Cesena 10 5 4 1 17 8 14 

Lazio 10 5 4 1 11 5 14 

Fiorentina 10 4 4 2 11 12 12 

Perugia 9 3 5 1 10 5 11 

Ascoli 10 4 3 3 8 9 11 

Ternana 9 2 4 3 9 11 8 

Cagliari 10 3 2 5 9 11 8 , 

Bologna 10 2 2 6 11 15 6 • 

Pescara 10 2 2 6 10 16 6 

Samb 10 0 3 7 14 27 3 


Niente corse 
a Tor di Valle 

Lo corso di trotto in pro¬ 
gramma por oggi a Tor di 
Vallo non ovronno luogo a 
causa dolio sciopero proclo- 
moto dol Sindacato autono¬ 
mo dogli ortiorl. 




IL Se nònvi piace 
" il Fernet . . 
è ora che cominciate 
a berlo 


Fernet "Ionie è nuovo. 

Fernet “Ionie è diverso: 

più "Toniche un po r meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 




















l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 

Scarseggiano o mancano le sigarette italiane 


_ PAG. 19/echi e notizie 

Con le preoccupanti dimensioni assunte dal rientro dei lavoratori dall’estero 


Le multinazionali dei tabacco PROPOSTA DI PCI E PSI PER GLI EMIGRANTI 

m ■- ■ ih ■ j ■ - | I problemi esaminati in una riunione tra la sezione emigrazione comunista e quella socialista 

■ 0W lf III I I ■■ H 0U M I mu 3 Si è svolto ieri un Incontro ! ste c di iniziative atte a fron- ! maggiore per la loro soluzio iuppo di attività Produttive: j glie rimpatriate e del rtco 

■ V Utili Ititi vmtlliv tra la Sezione Emigrazione teggiare il fenomeno del rìen- ne della collaborazione fatti ciò può avvenire, evitando noscimento dei titoli di atu- 


Ci risiamo con la guerra 
del vino. E ci risiamo nel 
modo e nel momento più pe¬ 
ricolosi per i viticoltori ita¬ 
liani (e francesi), per l’eco 
nomia nazionale, per lo stesso 
sviluppo in senso democrati¬ 
co della politica comunitaria. 

I viticoltori del Mezzogiorno 
della Francia, l’abbiamo det¬ 
to altre volte, hanno ragione 
di ritenersi danneggiati dalla 
politica del loro governo e 
dalla Comunità europea (che 
il governo francese fortemen¬ 
te condiziona) nei confronti 
del settore vitivinicolo e del 
le produzioni mediterranee in 
generale. Ma la loro agita¬ 
zione è stata ed è strumenta¬ 
lizzata e deviata proprio dai 
responsabili di questa situa¬ 
zione: i grandi commercianti 
die speculano sulle debolez¬ 
ze contrattuali dei viticoltori 
francesi e italiani e soprat¬ 
tutto il governo francese. 

Le argomentazioni del mi¬ 
nistro Bonnet sono risibili: 
lamenta l’aumento delle e- 
sportazionl di vino italiano 
rispetto al '74, e attribuisce 
quest'aumento alla svaluta¬ 
zione della lira rispetto al 
franco. Dopo l’ultima ven¬ 
demmia. inferiore In Fran¬ 
cia del 20 per cento a quella 
dell’anno precedente, e dopo 
che tutte le scorte del *74 
sono state bruciate a spese 
del FEOGA nelle caldaie del¬ 
le distillerie, ci sarebbe vera¬ 
mente da meravigliarsi solo 
nel caso che queste esporta¬ 
zioni diminuissero. E come 
mai la situazione valutaria 
esistente tra il franco e la 
lira non penalizza oggi le 
esportazioni francesi di car¬ 
ne, di burro e di cereali ver¬ 
so l'Italia che Invece cre¬ 
scono e rappresentano, anche 
per effetto del protezionismo 
comunitario, un multiplo ele¬ 
vatissimo dell’esportazione 
agricola Italiana verso la 
Francia? E. comunque, co¬ 
me si può giustificare la ri¬ 
chiesta di portare al 30 per 
cento un dazio ritenuto ille¬ 
gale. sia pure solo formal¬ 
mente dalla stessa Commis¬ 
sione esecutiva della CEE. 
imposto l’estate scorsa al 
12.50 per cento? 

La verità è che, ingigan¬ 
tendo in modo grottesco l 
presunti danni delle esporta¬ 
zioni italiane di vino, e la¬ 
sciando divellere qualche tra¬ 
versina o bruciare qualche 
cisterna sotto lo sguardo bo¬ 
nario dei gendarmi, il gover¬ 
no francese manovra per elu¬ 
dere. alle prossime trattative 
per i prezzi agricoli c per 
alcune norme di revisione 
della politica agricola comu¬ 
ne. sia l’esigenza di una nuo¬ 
va politica vitivinicola, sia 
quella, die dovrebbe essere 
richiesta dal nostro governo 
anclie a seguito di precisi cd 
impegnativi voti del Parla¬ 
mento di una modifica del¬ 
l'attuale situazione dei set¬ 
tori eccedentari (carne. lat¬ 
tiero caseari ) rovinosa per 
tutti i consumatori cd i con¬ 
tribuenti europei, ma redditi¬ 
zia per gii interessi dei gran¬ 
di monopoli alimentari e per 
la bilancia dei pagamenti del¬ 
la Francia. Altro elio difesa 
de; viticoltori dei Midi ! 

In realtà una crisi di ec¬ 
cedenze strutturali del set¬ 
tore del vitivinicolo non esi¬ 
ste. I consumatori europei po 
trebbero e vorrebbero consu¬ 
mare più vino nel quadro 
del riequilibno generale de! 
le abitudini alimentari in 
atto in tutti i Paesi indu¬ 
strializzati. Ne sono impe¬ 
diti. come è noto, da una po¬ 
litica di pesanti discrimina¬ 
zioni nei confronti del vino e 
a favore di altre bevande al- 
coohche. 

Contrariamente a quanto 
avviene in altri settori la vi¬ 
ticoltura italiana è oggi coni 
pentiva sul piano nazionale 
cd internazionale. Grandi lot¬ 
te di massa di viticoltori e 
di intere popolazioni hanno 
realizzato le condizioni per 
questo rilancio del settore. 
Dal I960 te due anni prima 
In Sicilia) è stata abolita l ini 
posta di consumo sul vino 
(ricordiamo le vaste manife¬ 
stazioni popolari per l'appro¬ 
vazione della legge Longo') 
con il risultato di ridurre il 
prezzo al consumo e scorag¬ 
giare le sofisticazioni. L'av¬ 
vio di riforma agraria, spe 
eie nel Mezzogiorno e in Sia 
lia. spezzando lo squallore del 
latifondo interno, ha aperto 
la strada ad una viticoltura 
più moderna e razionale, ca¬ 
pace di dare, al posto dei ver 
chi vini da taglio di 18 19 
gradi, vini direttamente con¬ 
sumabili sulle mense 

Opportune agevolazioni, 
specie quelle regionali, han¬ 
no favorito lo sviluppo di un 
notevole movimento di can¬ 
tine sociali di dimensioni eco 
nomiche capaci di fornire 
proprio quei vino di alte ca¬ 
ratteristiche che gii importa¬ 
tori francesi mettono diret¬ 
tamente nelle bottiglie e eti¬ 
chettano senza neanche mi¬ 
scelarlo con il vino del loro 
Mese. 


i Parificazione fiscale con le 
I altre bevande alcooliche. lot- 
j ta alle sofisticazioni, aiuti al- 
I lo sviluppo della cooperazio- 
I ne dei produttori per eliini- 
! tiare sempre nuovi livelli di 
intermediazione speculativa, 
sono i presupposti di una po¬ 
litica di rneroato capace di 
assicurare a livello europeo 
sbocchi dignitosi non solo a 
tutta l’attuale produzione co¬ 
munitaria, ma anche, con op- 
J portune programmazioni, a 
I quella di altri paesi produt- 
j tori del Mediterraneo, euro- 
, pei o africani. 

Ma alla adozione di una 
simile politica si oppongono 
forze potenti: le multinazio¬ 
nali presenti anche in Italia, 
i! grosso commercio specula¬ 
tivo. i gruppi industriali pro¬ 
duttori di bevande alcooliche 
alternative, ecc. E natural¬ 
mente tutti coloro che voglio¬ 
no il mantenimento della at¬ 
tuale politica agricola cornu- 
I ne che mira a tacitare i viti- 
j coltori con qualche distilla¬ 


zione più o meno agevolata e 
con una riduzione della pio 
duzione. 

L’azione del nostro governo 
in sede comunitaria è stata 
finora carente, settoriale e 
tesa solo a difendere inte¬ 
ressi corporativi. 

Ora ci troviamo a dover af¬ 
frontare una dificile e com¬ 
plessa trattativa su! prezzi 
agricoli, sulle modifiche di 
alcuni regolamenti per noi 
vitali (olio d’oliva, grano du¬ 
ro. allevamento) e sul pio 
ùlema vitivinicolo, senza un 
governo e con un ministro 
che ormai rappresenta poco 
più die sé stesso. Perciò chie¬ 
diamo, crisi o non crisi, che 
nessun accordo sia fatto 
senza prima convocare nei 
modi opportuni le apposite 
istanze parlamentari, perché 
tutte le forze politiche pren¬ 
dano posizione e assumano le 
loro responsabilità. 


Nicola Cipolla 


ii Monopolio colto dì «sorpresa» dalla liberalizzazione del mercato annunciata dalia CEE da mollo tempo * Allo senso i 
di responsabilità dei sindacali » Nel 75 abbiamo fumalo 87 milioni di kg di sigarette, di cui 37 milioni straniere 

. 

Le «Nazionali» non si trovano. Cosi praticamente le «esportazioni». Cosi ancora le MS. In generale, nelle tabaccherie, 
scarseggiano da diversi giorni tutte le sigarette di produzione nazionale. Abbondano, invece, i tabacchi esteri, sia quelli fab¬ 
bricali in Italia su licenza, sia quelli importati, sia infine, quelli immessi direttamente al consumo nel nostro paese dopo la 

liberalizzazione della «distribuzione primaria», cioè dell'ingrosso. che fino al primo gennaio scorso avveniva, per legge, 
attraverso l'azienda Monopoli di Stato. Perché si è verificata questa situazione che. del resto, avevamo puntualmente previsto? 

I.a fine del regime di monopolio nel comparto dei tabacchi ha colto probabilmente di sorpresa l'azienda statale, che tuttavia 

, è rimasta integra nelle sue 

1 j strutture produttive. Ma è 

I appunto questa « sorpresa » 

E' ripresa la « guerra del vino » con la Francia ?? - app S àre er a d ^oi l uìamente 

-•-—----—- sorprendente. 

Che il monopolio delle ven- 

• -|i • «-a dite di tabacco agli spacci 

Per ì viticoltori il governo gSiaSs 
deve compiere scelte precise I 

' meno di assestamento, nel 

Ci risiamo con la guerra I Parificazione fiscale con le j /ione più o meno agevolata e corso del quale le abitudini 
del vino. E ci risiamo nel I altre bevande alcooliche. lot- con una riduzione della prò e i gusti dei fumatori Italia- 

modo e nel momento più pe- j ta alle sofisticazioni, aiuti al- duzione. n. sarebbero stati sollecitati 

ricolosi per i viticoltori ita- I lo sviluppo della cooperazio- L’azione del nostro governo soprattutto da quelle grandi 
liani (e francesi), per l’eco I ne dei produttori per climi- ( n sede comunitaria è stata « multinazionali » che erano 

nomia nazionale, per lo stesso ! tiare sempre nuovi livelli di finora carente, settoriale e già riuscite ad introdurre su 

sviluppo in senso democrati- intermediazione speculativa, tesa S0 j 0 a difendere inte- larga scala i loro prodotti nel 

co della politica comunitaria. sono i presupposti di una po- ress j corporativi. nostro Paese. Si doveva fare 

1 viticoltori del Mezzogiorno litica di rneroato capace di . . . „ H . in modo, in sostanza, che la 

della Francia, l'abbiamo det- assicurare a livello europeo Tflpfi» * «liberalizzazione» delle ven¬ 
to altre volte, hanno ragione sbocchi dignitosi non solo a C -fu 6 i dite all’ingrosso delle slgaret- 

di ritenersi danneggiati dalla tutta l’attuale produzione co- i , r„ i n,.i,è h te (le tabaccherie sono rima¬ 
politica del loro governo e munitaria, ma anche, con op- agricoli, suue moamene ai ste s t m tturate col vecchio re¬ 
dalla Comunità europea (che portune programmazioni, a alcuni regolamenti per noi j g i m e. vale a dire che sono 

il governo francese fortemen* ; quella di altri paesi produt- vitali (olio d oliva, grano du- j sempre soggette ad autorizza- 

te condiziona) nei confronti 1 tori del Mediterraneo, euro- ì ro. allevamento» e sul prò- , rione ministeriale) non inco- 

del settore vitivinicolo e del- ' pei o africani. ùlema vitivinicolo, senza un ) raggiasse la già prepotente 

le produzioni mediterranee in Ma a u a adozione di una governo e con un ministro ' aggressività concorrenziale 

generale. Ma la loro agita- simile politica si oppongono che ormai rappresenta poco t delle case stianiere. Quanto 

zione è stata ed è strumenta- forze potènti: le multinazlo- più che sé stesso. Perciò chie- meno si doveva evitare che 

lizzata e deviata proprio dai na |j presenti anche in Italia, diamo, crisi o non crisi, che I i prodotti nazionali mancas- 

responsabili di questa situa- d grosso commercio specula- nessun accordo sia fatto j sero o scarseggiassero, sopra¬ 
zione: i grandi commercianti tivo i gruppi industriali prò- senza prima convocare noi , tutto quelli di ininor prezzo, 

ciie speculano sulle debolez- duttori di bevande alcooliche I modi opportuni le apposite | Cosi, purtroppo, non è stato 

ze contrattuali dei viticoltori alternative, ecc. E naturai- istanze parlamentari, perché j E le conseguenze possono es- 

franeesi e italiani e soprat- mente tutti coloro che voglio- tutte le forze politiche pren- i sere pericolose proprio per lo 

tutto il governo francese. no ti mantenimento della at- dano posizione e assumano le I sviluppo della nostra azienda 

Le argomentazioni del mi- male politica agricola coma- l° ro responsabilità. ! pubblica, 

nistro Bonnet sono risibili: ne che mira a tacitare i viti- I, rinfila Va tenuto presente, fra lal- 

lamenta l’aumento delle e- i ultori con qualche distilla- I Nicola Cipolla | tro. che e stato lo stesso Mo- 

sportazionl di vino italiano I nopolto di Stato italiano ad 

rispetto a! '74. e attribuisce 1 agevolare l’immissione di si- 

quest’aumento alla svaluta- ~ 1 garette estere nel nostro Pae- 

zione della lira rispetto al ' se - L'anno scorso, infatti, af¬ 
franco. Dopo l’ultima ven- T« T> T , biamo fumato 87 milioni di 

demmia. inferiore In Fran- AllCOIlITO ITE IlllIUStrO A «A» i c .hdi di tabacco, di cui 37 mi¬ 
cia del 20 per cento a quella ! ! boni costituiti da sigarette 

dell’anno precedente, e dopo ! • i 11J • • j n 1 straniere fabbricate diretta* 

e sindacati sull università sa^ f 

del FEOGA nelle caldaie del- La Federsrlon* unitaria • I sindacati «cuoia a università CGIL-CISL-UIL, j de^ùne^moncirzfòni 0 ^ 

le distillerie, cl sarebbe vera- || CNU ■ Il CISAPUN1 *1 «ono Incontriti con II ministro dalla Pubblica rjvVf 1 ® ™ ’’ fi 

mente da meravigliarsi solo utruzlono Malfatti aui probisml dall’università. ] ‘a tla au incirca negli anni 

nel caso che queste esporta- La organizzazioni «Indicali hanno Infittito sull'assoluta necessità dalla ; ^P rS ,L^, lian L°„ l " 

zlonl diminuissero. E come continuizonla della trattativa «ulla piattaforma contrattuala dell'un!- tr. termini, cne una cena 

mai la situazione valutaria venità. | «abitudine» a fumare siga* 

esistente tra il franco e la La Federazione unitaria a I «Indicati di categoria hanno riconfermato ! r f^ e e tabacco Straniero era 

lira non penalizza Oggi le al ministro la loro richlasfa ralatlva a quettlonl da tempo pendenti, cha ] Stata creata, nel tempo, dal* 

esportazioni francesi di car- riguardano l'Inquadramento • la ricostruzioni dalle carriere del perso- ! la stessa politica commercia¬ 
ne di burro e di cereali ver- I naia, l'attribuzione dell'Indennità di contingenza a la rivalutazione delle le e produttiva del nostro 

sn’ l'Italia r*he Invero rre- : retribuzioni al contrattisti a agli attegnlitl, la correzione di errori del Monopolio. Era chiaro. qUin* 

«cono e rappresentano anche I d - 0 "r t,rrI * r# ' ? 8r80n818 dcll ‘ universttario di che al momento della ces- 

scono e rappresentano, aliene 0 « u i t . cnic j | aura ati, gli arretrati dell assegno perequatlvo, il funziona- tl7in „ j.i vorrhln rpcrime 

per effetto del protezionismo mento degli uffici della direziona universitaria del ministero della Pub- ,, “ e vecCriio regìme 

lomunitario. un multiplo eie- blu. istruzione. I controllato, la concorrenza 

varissimo dell’esportazione | Su ciascuno di tali problemi avranno luogo nel prossimi giorni rlu- ' HI 

agricola Italiana verso la nloni specifiche in preparazione di un nuovo Incontro con il ministro I ,V." ne . su ” opera ai 

Francia? E. comunque, co- Maiiatti fissato par li 22 gennaio. 1 ulteriore « invasione » del 

me si può giustificare la ri- ! mercato Italiano. E cosi di 

chiesta di portare al 30 per __I f < l tto si è verificato. 

cento un dazio ritenuto ilio- | La responsabilità di questa 

gale, sia pure solo formai- .... ; Sltuaz0ne ricercata. °yX ia " 

Sé' “a E deiSTcEE ,n una conlerenu 3,1 Accademia mililare di Modena j SSia «BS SSSm^SSS, 

iSTÌSr cento-." SCOrM al " " > SSTpw «SSSuS'te £& 

.cm,„'T, r , U modo c \";on n cjc g o n i TI A nnlInnlA ™òS??Suà"4i , m““ l fo re 4 

Presunti danni delle esporta- J.I 2GI1» A-pOUOlUO tabacco era mdLs^nsabile 

zioni italiane di vino, e la- “ * ! r JfZ? 1ra I* 

sciando divellere qualche tra- 1 , • 1 • I n-ilan*H>.ft-»n 

versina o bruciare qualche ACQlAQ 1 VQI (fi 1*1 imn^ft^rinn^nnHrti^njHH^ 

cisterna sotto io sguardo ho- Voilllil 1 V M.1AAI 1 iTJi n n/j n c n .nn n o 0 q l 

nario dei gendarmi, il govcr- ^ c ,™ man? d’opera che s* 

derc "lìl fe S p rosshn? t'ra ria rive Hplls) | rendeva ‘ indispensabile peè 

per i preS agricoli c per QGAAd KcSISlCII/4 j attuare programmi ben pre* 

n .' c !J inc uurine ^ di revisione 1 Questa « operazione ». del 

ne ria P res'?etiza dolina mio- Sottolineato il contributo delle FF.AA. nella guerra ì resto elementare, non è stata 

va- politici? Vii,Vinicola, sla di ubera*™» - Nobile appello all'unità fra popolo i 

?S^TolfT s ^Z ed Esercito ed al rispetto delta dignità del soldato f» um.à lavori cui 

anche a seguita; di precisi cri SS ntllàTrS^fone 

Impegnativi voti del P< ria . conico e freddo messaggio di I concorsi per nuove assun- 

mento di una modifica del- Dalla nostra redazione Badoriio - ha detto Apòl- I Zioni, nelle diverse sedi, sono 

lattualc situazione dei set- I _uaao 0 uo . 111 oeuo npoi , 

tori eccedentari (carne. lat- j MODENA, 17 Ionio con il quale si di- 1 * ‘ - . * ' . = d 

tierocaseari 1 rovinosa per «Le forze Armate nella Resi- ce ' ,a di cessare ogni ostilità | Cairi j ari tx>r esemD^o 

tutti i rntKiimiinri od i con- cipn/i » o Qtatn il tema di nei confronti degli anglo amo- cnL a uagi.ari. per esemp.o. 

tutti 1 consumatori cn 1 con stenza c stato il tema ai r ; can « „ , 1 , re lime solo alle I Per una sessantina di posti 

tribucnti europei, ma redditi- una interessante conferenza r l, ani ? re,l ^ li e soio aue , ennsirinne sono ctqte nre- 

7 \tì npr pii interessi doi ^run* temiti, ieri tiil penerflle di offese dn quulunquc pitrte ve- i * „ 1An v • r 

zia per gii interessi oei rr .111 . tenuta eri aat generate ai isserò nortò un ulter ore sentale olOO domande. A Lec- 

di monopoli alimentari c per corpo d armata Renzo Apoi- mssero. porto un uuer.ore . hi 

la bilancia dei pagamenti de! I ionio, comandante della re- elemento di confusione. 1 urie j "..j ,. i- voro Ie domande 

la Francia Altro che difesa j gione militare tosco emiliana ^ste «jjfcrtw/e e ctmtrad- , sono C : rca ‘ 5e tte mila. A Bari 

de; vitico.tori dei Midi ! nominato di recente presiden- dizioni. 11.1 a„-,iuiuo. inuus . auasi 4 mila Anche 

In realtà una crisi di oc- te del Tribunale supremo mi- se ^° a sottovalutare le capa- q Uesto ovviamente è uno 

cedenze strutturali del set- litare. agii allievi ufficiali del Cltà e 1 sentimenti delle forze I ^ chio del { a drammatica s : - 

tore del vitivinicolo non osi- 156 . e 157. corso dell’Acca- armate italiane e la forza j occuoSnaf cs : - 

ste. I consumatori europei po demia militare di Modena. del popolo. Nonostante que- , stenlc 0 ; jn Ita , ;a E - C q. 

trebbero e vorrebbero consu- Nel grande ed austero salone sto non vi e episodio della m unoue chiar ssimo che se 

mare più vino nel quadro dei ricevimenti del Palazzo guerra di Liberazione dove ! , co ^ co ^ fo^pj-Q statl ban- 

del riequilibno ceneraio de! Ducale, dove si è svolta la non furono presenti unita del- d ;,. a tempo deb to gli orza¬ 
le abitudini alimentari in manifestazione per l'occasio- l’esercito o singoli soldati. j nipi de]le manifatture tabac- 

fltto in tutti i Paesi indù- ne, oltre ai cadetti, erano Particolarmente lnteressan- i cd ; sarebbero stati ora ai 
strializzati. Ne sono impe- presenti numerose autorità te e ricca di documentazione ! completo, 

diti, come è noto, da una po- militari tra cui il genrale è stata la parte della rela- I sindacati hanno dima- 

litica di pesanti discrimina- | Nanni, comandante della zona zione dedicata alle Forze ar- strato, in proposito, un alto 

rioni nei confronti del vino e • d i Bologna, il gen. Moizo, mate nei territori occupati do- senso di responsabilità, realiz- 

a favore di altre bevande at- j comandante della Scuola di po l'8 settembre. «Furono ! zando un accordo col gover- 

coohche. 1 applicazione d'arma di Tori- proprio i soldati italiani, ha ! no. raggiunto Io scorso 2 di- 

Contrariamonte a quanto no, rappresentanti delle As- detto Apollonio, a riscattare il i cembro ne! momento cuìmi- 

avviene in altri settori la vi- sociazìoni d'arma e partigia- nostro paese dalla vergogna j nante di una lunga lotta, per 

ticoltura italiana è onci coni ne. la medaglia d'oro della deil’aggressione fascista. Fu- \ indire 1 concorsi di assun- 

petitiva sul piano nazionale Resistenza Mario Ricci (Ar- rono 53.166 i militari che cad- | zione snellendone e adeguan¬ 
ti internazionale. Grandi lot ; alando), autorità civili fra cui deto all’estero combattendo i j dotte le procedure proprio ai 

te di massa di viticoltori e prefetto, il provveditore, nazifascisti a fianco dei mo- | fine d: guadagnare tempo in 
di intere popolazioni hanno d rettore dell'università, l'ono- 1 vimenti di liberazione nazio : vista deiia nuova situazione 

realizzato le condizioni per revole Luciana Sgarbi. J nali ». Apollonio ha concluso ) che s; sarebbe determinata 

questo rilancio del settore. stessa conferenza 11 ge- ! sottolineando che la guerra : con l'entrata in vigore delle 

Dal I960 (e due P r ‘. ni * j nerale Apollonio ebbe occa- j di Liberazione «ha rinnovato | legg; comunitarie. 

In Sicilia) e stata abolita l ini s;one di svolgere qualche me- ! il rapporto di solidarietà tra j A tale scopo era stato an- 

posta di consumo sul vino 1 sc f a> sempre a Modena, di j il popolo e le Forze armate 1 che predisposto un apposito 

(ricordiamo le vaste manne- j f rorde a docenti e studenti i e. rivolgendosi ai giovani al- ! disegno di legge che. però, la 

stazioni popolari per 1 a PP r o- | delle scuole medie superiori. : lievi, lì ha esortati ad impe- ! crisi governativa ha finito 

vazione della legge Longo > ; nc] q Uadro delle iniziative in- j gnarsi «nel solco aperto delia per bloccare. In attesa delle 

con il risultato di ridurre il . dette dall'Istituto storico della 1 Resistenza». j nuove assunzioni : sindacati 

prezzo al consumo e scorag- ( Resistenza per le celebrazioni i aiig relazione hanno faro : hanno concordato con l'a- 

So r di le rifmmà 1C aS-a n r!a | dcl :i ° anniversario della Li- i se ^ u ,t 0 alcune domande dei j ?* nda anche una ripresa del- 

r e nel uSìnnio c m Sfi ! bcrazione ‘ i cadetti. Ad uno di loro che | ^ P;^^ i °"’ n / t ^ ordinarie ' 

In snezzando lo «auallore del 1 L'oratore ha rivolto un vivo gli ha chiesto come ma; que 1 l' ne y, d ' r,creare 

na. spezzando lo squallore nei , men*,» aiin stato ai «nicvii am-er-» Is-n I que.le scorte che ora sono 

latifondo interno, ha aperto 1 ringraziamene ano issato sti episodi siano ancora .->co esaur : te In aue-:o modo la 

la strada ad una viticoltura maggiore per avergli conces- nosc.uti ai piu. n gcnera.e 0 ^^? 

pai moderna e razionale, ca la possibmta d. ripetere Apollonio ha risposto con una ! -ravc^ qu ^èlche 

pace d, dare, al posto de. ver * a ***** esperienza alI inter- punta d. amarezza, affermati- ! se:: . ;mana E ' èv dente -urta 

rhi vini H i tarlin Hi 18 19 no Jcll Accademia cd ha ri- do che il primo articolo su , ‘ , j 

gradi, vini direttamente con* ! chiamato l'alto contributo re- Cefalonia ha dovuto aspetta- j d ; v;a produzione nazionafè 

sumabih sullo mense ! l * ,to a ‘ -a 5t ,£ ’ rra dl re lrenl anni prima di seri- j coinvolse non solo gli 

Opportune agevolazioni. J /! ° ne «falla citta di Modena v ^ rl °- ?' ‘j V ,° 1 interessi deil'azicnda statale 

specie quelle regionali, han j .ha dato lettura, davanti rhe gli ha domandato .a dif- | e de; suo: d.pendenti, ma an¬ 
no favorito lo sviluppo di un j all auditorio m piedi, de )’ a I crcn ,^ a tra e fr P rzo J arrnate ! che quelli dei coltivatori di 

notevole movimento di cari- | motivazione del.a medaglia di allora e quel.e di oggi. , tabacco, non sarà possibile 

tme sociali di dimensioni eco , doro al valor militare che il generale ha risposto che i con provvedimenti e sacrifici 

nonuche capaci di fornire fregia il gonfalone del Co- 1 Esercito attuale dara ì frut- straordinari e pertanto neces- 

proprìo quel vino di alte ca- munc. ti giusti tanto piu 1 azione di ^ sa ria mente temporanei, ma 

rattcrisliche che gii importa- 1,;» prima parte della confe- comando sarà improntata a. t solo con una profonda ristrut- 

tori francesi mettono dire:- renza e stala dedicata ad rispetto della dignità dell no j ;u r azione di tutto l'impianto 

tamentc nelle bottiglie c eli- un ampio esame della situa- m0 - de! soldato e della sua | produttivo c commerciale del- 

chettano senza neanche mi- zione in cui vennero a tro- personalità. i ; a stessa azienda pubblica. 


Si è svolto ieri un incontro 
tra la Sezione Emigrazione 
del PSI e quella del PCI per 
esaminare vari problemi con¬ 
cernenti l’attività dei rispet¬ 
tivi partiti per la tutela dei 
lavoratori emigrati ed in par¬ 
ticolare i problemi derivan¬ 
ti dalle preoccupanti dimen¬ 
sioni che ha assunto il fe¬ 
nomeno dei rientri di lavora¬ 
tori italiani dall’estero, so¬ 
prattutto dalla Svizzera e 
dalla RFT. 

All’incapacità del governo 
di fronteggiare la grave cri¬ 
si economica che travaglia il 
Paese — è detto in un co 
municato — si è sommata la 
sostanziale assenza di propo¬ 


ste e di iniziative atte a fron 
teggiare il fenomeno del rien¬ 
tri. per evitate che esso us 
suma aspetti drammatici e 
per facilitare il reinserimen¬ 
to degli emigrati rientrati 
Accanto alle opportune 1- 
niziative diplomatiche pres¬ 
so i governi dei paesi dove 
sono più numerosi i nostri 
emigrati colpiti dalla crisi 
per la difesa del loro posto 
di lavoro e dei loro diritti 
previdenziali, è necessario 
sostengono il PCI e il PSI 
investire dell'insieme di que¬ 
sti problemi le autorità di¬ 
plomatiche e consolàri ita¬ 
liane. richiamandole alla ne¬ 
cessità di valersi in misuta 


maggiore per la loro soluzio 
ne della collaborazione fatti¬ 
va delle forze sindacali ed 
associative organizzate nella 
emigrazione che rappreseli 
tano realmente gli interessi 
dei lavoratori. 

I rappresentanti delle se¬ 
zioni emigrazioni del PSI e 
del PCI considerano mdi- 
spEinsabile che il programma 
economico del nuovo gover¬ 
no preveda misure che per 
mettano agli emigrati co¬ 
stretti a rimpatriare dì su¬ 
perare le difficoltà materia¬ 
li e morali derivanti dal loro 
rientro. In particolare deve 
essere facilitato l’accesso al¬ 
ia casa, alla terra e allo svi¬ 


luppo di attività produttive: 
ciò può avvenire, evitando 
privilegi, attraverso il finan¬ 
ziamento straordinario di tut¬ 
te le leggi nazionali e regio 
nali relative a detti campi 
dì intervento e tra queste le 
leggi regionali per le provvi- j 
denze al lavoratori emigrati, j 
Risulterebbe positiva la co¬ 
stituzione e il potenzia mento 
presso i comuni interessati 
al fenomeno e presso le re¬ 
gioni, di uffici di assistenza 
e consulenza per gli emigrati 
che rientrano. 

In questo contesto grande 
importanza acquistano i pro¬ 
blemi del reinserimento nel¬ 
la scuola dei figli delle fami i 


glie rimpatriate e del rico¬ 
noscimento dei titoli di stu¬ 
dio e delle qualifiche profes¬ 
sionali acquisite all’estere, 
A questo proposito appare 
necessario garantire nel qua¬ 
dro di programmi straordi¬ 
nari di riqualificazione pro¬ 
fessionale. un adeguato spa¬ 
zio alla esigenza di reinserl- 
mento produttivo dei lavora¬ 
tori emigrati. Quello del re!ti- 
senmento sociale e produtti¬ 
vo dei lavoratori che rien¬ 
trano è l’obiettivo di fon¬ 
do intorno a cui far ruotare 
la loro attiva partecipazione 
alle lott^lemoeratiche per la 
occupazione ed il Mezzogior 
no. 


Incontro tra ministro P.I. 
e sindacati sull’università 

La Federsilon* unitaria • I sindacati acuoia a università CGIL-CISL-UIL, 
Il CNU a II CISAPUN1 si sono Incontrati con II ministro della Pubblica 
istruitone Malfatti sul problemi dall'unlveralti. 

La organizzazioni sindacali hanno Insistito sull'assoluta necessità dalla 
contlnuazonla della trattativa sulla piattaforma contrattuala dell'uni¬ 
versità. 

La Federazione unitaria a I alndacatl di categoria hanno riconfermato 
•I ministro le loro richiesta ralatlva a questioni da tempo pendenti, cha 
riguardano l'Inquadramento a la ricostruzioni dalle carriere del perso- 
I naia, l'attribuzione dall'Indennità di contingenza a ta rivalutazione delle 
retribuzioni al contrattisti a agli assegnlstl, la correzione di errori del 
i riassetto della carriera, le leggi sul personale della opera universitaria 
I a sul tecnici laureati, gli arretrati dell'assegno perequatlvo, il funziona¬ 
mento degli uffici della direziona universitaria del ministero della Pub¬ 
blica istruzione. 

| Su ciascuno di tali problaml avranno luogo nel prossimi giorni rlu- 
| nloni specifiche in preparazione di un nuovo Incontro con il ministro 
| Malfatti fissato per II 22 gennaio. 


In una conferenza all'Accademia militare di Modena 

Il gen. Apollonio 
esalta i valori 
della Resistenza 

Sottolineato il contributo delle FF.AA. nella guerra 
dì Liberazione - Nobile appello all'unità fra popolo 
ed Esercito ed al rispetto della dignità del soldato 


Dalla nostra redazione 

j MODENA. 17 

« Le forze Armate nella Resl- 
I stenza » e stato il tema di 
ì una interessante conferenza 
tenuta ieri dal generale di 
corpo d'armata Renzo Apol- 
I Ionio, comandante della re- 
i gione militare tosco emiliana 
j nominato di recente presiden¬ 
te del Tribunale supremo mi¬ 
litare. agli allievi ufficiali del 
156. e 157. corso dell’Acca¬ 
demia militare di Modena. 
Nel grande ed austero salone 
dei ricevimenti del Palazzo 
Ducale, dove si è svolta la 
manifestazione per l’occasio¬ 
ne. oltre ai cadetti, erano 
presenti numerose autorità 
militari tra cui il genrale 
I Nanni, comandante della zona 
. di Bologna, il gen. Moizo, 

| comandante della Scuola di 
| applicazione d'arma di Tori¬ 
no. rappresentanti delle As¬ 
sociazioni d'arma e partigia- 
ne. la medaglia d'oro della 
Resistenza Mario Ricci (Ar- 
1 mando), autorità civili fra cui 
;1 prefetto, il provveditore, 
il rettore dell'università, l'ono¬ 
revole Luciana Sgarbi. 

I.a stessa conferenza 11 ge- 
j nerale Apollonio ebbe occa¬ 
sione di svolgere qualche me¬ 
se fa. sempre a Modena, di 
! fronte a docenti e studenti 
I delle scuole medie superiori, 
i nel quadro delle iniziative in- 
I dette dall'Istituto storico della 
I Resistenza per le celebrazioni 
i del 30. anniversario della Lì- 
J berazione. 

t L'oratore ha rivolto un vivo 
j ringraziamento allo Stato 
maggiore per avergli conces¬ 
so la possibilità di ripetere 
la stessa esperienza all’inter- 
j no jell'Accademia cd ha ri- 
j chiamato l'alto contributo re- 
! rato alla guerra di Libera- 
i zione dalla città di Modena 
1 cd lia dato lettura, davanti 
| aH'auditorio in piedi, della 
motivazione della medaglia 
• d'oro al valor militare che 
fregia il gonfalone del Co¬ 
mune. 

La prima parte della confe¬ 
renza è stala dedicata ad 
un ampio esame della situa¬ 
zione in cui vennero a tro¬ 
varsi le Forze Armate alla 
4 firma deU'armistlzio. « Il la¬ 


conico e freddo messaggio di 
Badoglio —. ha detto Apol¬ 
lonio — con il quale si di¬ 
ceva di cessare ogni ostilità 
nei confronti degli anglo ame¬ 
ricani e di reagire solo alle 
offese da qualunque parte ve¬ 
nissero, portò un ulteriore 
elemento di confusione. Tutte 
queste incertezze e contrad¬ 
dizioni. ha aggiunto, indus¬ 
sero a sottovalutare le capa¬ 
cità e i sentimenti delle forze 
armate italiane e la forza 
del popolo. Nonostante que¬ 
sto non vi è episodio della 
guerra di Liberazione dove 
non furono presenti unità del¬ 
l’esercito o singoli soldati. 

Particolarmente Interessan¬ 
te e ricca di documentazione 
è stata la parte della rela¬ 
zione dedicata alle Forze ar¬ 
mate nei territori occupati do¬ 
po l'8 settembre. « Furono 
proprio i soldati italiani, ha 
detto Apollonio, a riscattare il 
nostro paese dalla vergogna 
dell’aggressione fascista. Fu¬ 
rono 53.166 i militari che cad- 
deto all’estero combattendo i 
nazifascisti a fianco dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nali ». Apollonio ha concluso 
sottolineando che la guerra 
di Liberazione «ha rinnovato 
il rapporto di solidarietà tra 
il popolo e le Forze armate 
e. rivolgendosi ai giovani al¬ 
lievi. lì ha esortati ad impe¬ 
gnarsi «ne! solco aperto delia 
Resistenza ». 

Alla relazione hanno fatto 
seguito alcune domande dei 
cadetti. Ad uno di loro che 
gli ha chiesto come mai que 
sti episodi siano ancora sco 
nosciuti ai più. ;i generale 
Apollonio ha risposto, con una 
punta di amarezza, afferman¬ 
do che il primo articolo su 
Cefalonia ha dovuto aspetta¬ 
re trentanni prima di scri¬ 
verlo. Ad un altro allievo 
che gli ha domandato la dif¬ 
ferenza tra le Forze armate 
di allora e quelle di oggi, 
il generale ha risposto che 
l'Esercito attuale darà ì frut¬ 
ti giusti tanto più l’azione di 
comando sarà improntata al 
rispetto della dignità dell'uo¬ 
mo. de! soldato e della sua 
personalità. 



E’ sorto per diventare un servizio rapido di ricerca per l’acquisto della casa, oggi ha la pretesa 
di essere il più completo e il più adatto in grado di offrire nelle più diverse zone di Roma 
le case e condizioni su misura. Venite a trovarci in ufficio o telefonateci ne parleremo insieme. 
Per tutte le nostre disponibilità. 

10% MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 


LARGO PRENESTE - Via di Porlonaccto, 198 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

PRATI - P.la CLODIO - Via Dardanelli, 37 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

NOMENTANA > Via Val d'Aosta, 92 

una camera, cucina, bagno (affittato) 

BOCCEA - Via Gregorio XIII, 129 

1 camera, cucina, bagno, balcone (affittato) 

MONTE MARIO ALTO - Via G. Salvador!, 53 

1 camera, cucina, bagno, giardino (alfìttato) 

MAGLIANA - Via della MAGLIANA, 58 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato)’ 

NOMENTANO - Via Casal de Pazzi,. 119 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

TUSCOLANO - Via Calo Lello, 39 
2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

NUOVO TIBURTINO - Via Raffaele Calzini, 14 

1 camera, cucina, bagno (libero) 
collegatissimo UNIVERSITÀ’ • 

CASILINA - Via Pierozzi, 3 

2 camere, cucina, bagno, balcone . (affiliato) 

TRIONFALE ALTO - Via Tommaso Silvestri, 6 

2 camere, cucina, bagno, balconi (affittato) 

PORTUENSE - Via Leopoldo Ruspoll, 3 

2 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

CAVALLEGGERÌ - Via di Porla Fabbrica, 3 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 

CASILINA - Via Casilina, 476 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone 

(affittato) 

APPIO LATINO - Via della Caffarellefta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno (affittato) 

NOMENTANO - Via Val Savio, 7 * 

2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittato) 

PRATI - P.le CLODIO > Via Dardanelli, 37 

2 camere, cucina, bagno (affittato) 
in fabbricato restaurato 


5.400.000 


8.750A00 


8.800.000 


9.500.000 


9.800.000 


L. 10.^)0.000 


11.000.000 


11.400.000 


11.5000.00 


11.800.000 


11.800.000 


L. 12.000.000 


12.000.000 


12.000.000 


12.900.000 


L. 14.000.000 


15.500.000 


PORTUENSE - Via S. Pantaleo Campano, 30 

Saloncino, 2 camere, cucina, 2 bagni, giardino 

(libero) L. 32.000.000 

in residence con piscina e parco giuochi. , 

TRIONFALE - Piazzale degli Eroi - Via Pietro Glannont, 8 

Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina 

(libero -restaurato) L> 38.000.000 


COLLI PORTUENSI - Vfa V. Ussanf, 13 

Saloncino, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
giardino, box (libero) 

PORTUENSE - Via Santorre di Santarosa, 37 

Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 
PIANO ATTICO (libero) 


L. 36.000.000 


L. 38.000.000 


CASSIA-TRIONFALE - Via Trionfale, 13886 

Salone con caminetto, 2 camere, doppi servizi, 

cucina, balcone (libero - panoramicissimo) L.. 40.500.000 


PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, balcone 


(libero) L 

in fabbricato restaurato 

TRASTEVERE - Via Ripense 

Salone, 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno, 


L. 42.000.000 


cucina (libero - restaurato) 


L. 43.000.000 


TRIONFALE ALTO - Via A. Dati, 30 

Salone. 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo. 


adiacenze Stazione Termini - Via Principe Amedeo, 331 
3 camere, cucina, bagno (affittato) L. 16.500.000 

torrevecchia - Via Giovanni D’Andrea, 24 

Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, giardino 

(libero) L 18.700.000 

PIAZZA RISORGIMENTO - Via del Falco, 29 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno (affittato) L 19.600.000 

BOCCEA - Via dei Monti di Primavalle, 193 

3 camere, cucina, bagno, balcone (libero) L 19.800.000 

FLAMINIO - Via G. Battista Tiepolo, 34 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio (affittato) L. 20.400.000 

MONTE SACRO - Via Valle Corteno, 41 

3 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) L. 21.000.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via Edoardo Jenner, 8 

3 camere, cucina, bagno, terrazzo (affittato) L. 21.000.000 

COLLI PORTUENSI - Via Crivelli 

Soggiorno. 1 camera, cucina, bagno, balcone 

(libero - restaurato) L. 24.500,000 

APPIA NUOVA - Via Ivrea, 20 

3 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero - restaurato) L. 2S.000.000 

PRATI P.le CLODIO - Via Dardanelli, 37 

3 camere, cameretta, cucina, bagno, balcone 

(affittato) L. 26.700.000 

LANCIANI - Via Bevignanf, 12 

3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina, 

balcone (affittato) L 27.500.000 

AURELIO - Via N. Coviello, 32 

Soggiorno, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo 

(libero) !_ 30.000.000 

MONTEVERDE - Via Francesco Massi, 3 

Salone. 3 camere, doppi servizi, cameretta, cucina 

(affittato) L. 30.500.000 

NOMENTANO - Via Chlsimalo, 7 

4 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(libero-restaurato) L. 32.000.000 

MAGLIANA - Via della Magliana, 184 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, terrazzo 

(attico) (libero) L 33.000.000 


attico (libero) 

PIAZZA BOLOGNA - Via Cremona, 43 

Salone, 3 camere, cucina, bagno, terrazzo 
(libero - restaurato) 

TESTACCIO - Piazza S. Maria Liberatrice, 8 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcone (libero) 

BALDUINA - Via della Balduina, 85 

Salone, 3 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balconi, cantina, box (libero) 

FLAMINIO - Via degli Sciatola, 6 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina, balcono (libero - restaurato) 


L. 45.000.000 


45.000.000 


L. 50.000.000 


L. 53.000.000 


L. 55.000.000 


PARIOLI - Via Giacinta Pezzana, 15 

Salone - pranzo. 3 camere, tro bagni, cameretta. 

cucina, veranda mq. 188 circa (libero) L. 85.000.000 


LOCALI 

UNA FORMULA IN ALTERNATIVA ALL’ACQUISTO DELLA 
CASA COME INVESTIMENTO. 


P.LE CLODIO - Via G. Palumbo, 6 

Locale mq. 30 circa (affittato) 

PRENESTINA - Via Coronali!, 20 

Locale negozio mq. 100 circa (affittato) 

MONTEVERDE - Via A. Pignatelli, 25 

Locale mq. 103 circa (affittato) 

VIA CASILINA. 620 

Locale negozio mq. 67 circa 
(affittato BAR TABACCHI) 


7.500.000 


L. 9.800.000 


L 12.500.000 


L. 20.000.000 


OSTIENSE - Via Leonardo da Vinci, 131 

Locale negozio mq. 40 circa (affittato) L 12.800.000 

Inoltra vasta disponibilità di locali liberi o affittati In varia zona 
di Roma, con superfici minime di 30 mq. 

DISPONIBILITÀ' DI LOCALI PER AFFITTO 



770011 


tei. 


Via del Teatro Valle 53/B 


Raffaele Capitani [ Sirio Sebastianelli 
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Nuove rivelazioni del quotidiano « Washington Post » 


Allarmata analisi socialista 


La CIA propalava notizie false di SeStLe 
ingannando gli organi di stampa, in 1,0r ' o « al10 


L'ente spionistico si serviva anche di sue organizzazioni « giornalistiche » • Gli agenti segreti perderanno la 
falsa qualifica di diplomatici * Deputato USA accusa il governo di « grossolane » intrusioni nella politica italiana 


In un documento della segreteria il PS denuncia le 
manovre della estrema destra - Continua la pole¬ 
mica coi comunisti anche dopo l'invito di Cunhal 
a un riavvicinamento tra i due partiti 


Le catastrofiche conseguenze della guerra civile 


Sono oltre mille i morti 
nel Libano in 12 giorni 

! Novemila le vittime dairinizio degli scontri - Quattro po- 
| stazioni dell’esercito attaccate - I capi musulmani con- 
l dannano l’intervento dell’aeronautica militare 



DISOCCUPAZIONE IN FRANCIA 

colto In Bretagna, nella Francia Occidentale, Il primo ministro Chirac, La protesta è stata 
organizzata inizialmente dai sindacati per reclamare un piano di investimenti contro la di¬ 
soccupazione montante. 

Ritornando sulla sua opposizione 

PETROLIO: LA CEE ADOTTA 
IL «PREZZO MINIMO» USA 

La Francia, che non fa parte dell'agenzia kissingeriana, deve de- 
finire il suo atteggiamento - Creerà conseguenze su diversi fronti 


Dal nostro corrispondente | 

BRUXELLES. 17 j 
Adeguandosi alla direttiva 
che gli Stati Uniti hanno già ! 
imposto ai sedici paesi ade¬ 
renti all*AIE tAgenzia Inter¬ 
nazionale per l’energia), an¬ 
che la CEE adotterà il prin¬ 
cipio della fissazione di un 
prezzo minimo di base per li 
petrolio grezzo e importato, 
pari a sette dollari il barile. 
Questa è, almeno, la propo¬ 
sta che la commissione ese¬ 
cutiva di Bruxelles ha pre¬ 
sentato ieri al governi del¬ 
la Comunità: resta ora da 
vedere se la Francia, unico 
fra i nove che non fa parte 
della agenzia dell’energia di 
osservanza americana, sarà 
disposta ad accettare di al¬ 
linearsi a una politica ener¬ 
getica che ha sempre avver¬ 
sato. perché contraria agii 
interessi francesi, come del 
resto a quelli della maggio¬ 
ranza dei paesi europei. 

La fissazione di un prezzo 
minimo « di salvaguardia » 
per il grezzo importato, deve 
servire, secondo le intenzio¬ 
ni. a proteggere e favorire 
lo sviluppo di Investimenti 
nel settore nucleare degii 
idrocarburi, dei gas naturali, 
e di tutte le risorse energeti¬ 
che sostitutive del petrolio. 
Nell’ipotesi, infatti, che. in 
un futuro più o meno nrossi- 
mo. il prezzo del petrolio, che 
è ora attorno ai 12,5 dolla¬ 
ri il barile, scendesse drasti¬ 
camente, diminuirebbe in pro¬ 
porzione l’interesse al con¬ 
sumo di altri tipi dì ener¬ 
gia. e gli enormi investimen¬ 
ti fatti, per esempio, nel set¬ 
tore nucleare rischierebbero 
di diventare poco reddit.zi. La 
difesa della reddittività degli 
Investimenti nelle fonti ener¬ 
getiche sostitutive è dunque | 
alla base della fissazione del 
prezzo minimo di salvaguar¬ 
dia: se i produttori abbassas¬ 
sero il prezzo del petrolio al 
di sotto del prezzo definito 
appunto «di salvaguardia » 
(sette dollari il bari.e) eli 
Importatori dei paesi che han¬ 
no adottato questo sistema 
dovrebbero pagare una sorta 
di imposta tale da colmare 
la differenza tra il prezzo 
Teale e quello di salvaguar¬ 
dia. Tale sistema nella Co¬ 
munità è già in vigore, per 
esempio per i prezzi agrico¬ 
li. In tal modo il petV-io 
non potrebbe in nessun caso 
entrare in Europa a un prez¬ 
zo inferiore a sette dollari al 
barile. 

Fino a un anno fa. quan¬ 
do per la prima volta gli 
Stati Uniti affacciarono l’idea 
della fissazione dei « tloor pri- 
ce» <prezzo base) per il pe¬ 
trolio in seno aH’AIE. la stes¬ 
sa commissione esecut.va del¬ 
la CEE vi si era pronuncia¬ 
ta decisamente contro Si 
tratta, infatti, di un sistema 
che sostanzialmente tende a 
far pacare ai paesi privi di 
risorse energetiche proprie, 
come quelli europei, e quin¬ 
di dipendenti dalle importa 
rioni di petrolio, gli ingenti 
Investimenti che soprattutto 
gli Stati Uniti, per il trami¬ 
te delle stesso multinazionali 
del petrolio, fanno nel campo 
nucleare. Mentre gli Stati 
Uniti, come grandi produttori 
di petrolio, hanno doppiamen¬ 
te interesse alla fissazione del 
prezzo minimo, la maggioran¬ 
za dei paesi europei, con¬ 
sumatori di petrolio e dipen¬ 
denti anche per 11 futuro svi¬ 
luppo della energia nucleare 
dall* Importazioni di uranio. 


avrebbero al contrario ii mas¬ 
simo interesse alla maggior 
possibile riduzione del prez¬ 
zo del greggio, e a un tipo 
di sviluppo delle altre fonti 
energetiche in un quadro che 
non ribadisse il vecchio sche¬ 
ma di dipendenza dagli in¬ 
teressi dei colossi d’oltre 
oceano. 

D’altra parte, è la stessa 
commissione esecutiva della 
CEE a dichiarare, in un rap¬ 
porto sulla realizzazione de¬ 
gli obiettivi della politica e- 
nergetica comunitaria per il 
1985, che i piani per la pre¬ 
vista riduzione del cinquanta 
per cento della dipendenza 
energetica della Comunità, 
non sono stati fin qui rea¬ 
lizzati e. data la situazione 
delle economìe dei nove pae¬ 
si, Io saranno ben difficil¬ 
mente entro il 1985. Il che 
significa che la dipendenza 
dalle importazioni di petrolio 
da parte dei paesi europei 
non è certo superabile o nep¬ 
pure significativamente ridu¬ 
cibile, a breve e a medio ter¬ 
mine. 

Non per nulla è stato fi¬ 
nora solo il governo britanni¬ 
co a battersi, tra i nove, per 
l’adozione da parte della Co¬ 
munità del prezzo minimo di 
salvaguardia. La Gran Bre¬ 
tagna spera infatti di potersi 


schierare, negli anni 80, fra 
1 produttori di petrolio, gra¬ 
zie allo sfruttamento dei suoi 
giacimenti nel Mare del Nord. 

Infine, se la proposta del¬ 
l’esecutivo di Bruxelles per 
la fissazione del prezzo mi¬ 
nimo del petrolio sarà adot¬ 
tata dal Consiglio dei mini¬ 
stri dell'energia, che dovrà 
riunirsi a febbraio, le conse¬ 
guenze politiche non manche¬ 
ranno di ripercuotersi anche 
sulla conferenza Nord-Sud in 
corso a Parigi. Uno dei mo¬ 
tivi politici che finora il go¬ 
verno francese aveva oppo¬ 
sto a una simile decisione 
da parte dei nove era infat¬ 
ti la necessità che l’Europa 
non si presentasse alla trat¬ 
tativa con i produttori su po¬ 
sizioni rigide e precostituite 
in fatto di energia, ma man¬ 
tenesse un atteggiamento di 
cooperazione e di ricerca co¬ 
mune delle possibili soluzio¬ 
ni. Se Invece l'allineamento 
della CEE con Washington 
dovesse essere completo an¬ 
che In materia di prezzo del 
petrolio, ogni possibile politi¬ 
ca autonoma della Comuni¬ 
tà nei confronti dei paesi del 
Terzo Mondo perderebbe evi¬ 
dentemente molte delle sue 
possibilità di realizzazione. 

Vera Vegetti 


Espressa dalla rivista « Lumea » 

La posizione romena 
sui rapporti fra PC 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 17 

Rapporti tra i partiti co¬ 
munisti e Conferenza dei par¬ 
titi comunisti e operai d’Eu¬ 
ropa sono diffusamente trat¬ 
tati nell'ultimo numero della 
rivista Lumea. ii settimana¬ 
le romeno di politica esteri. 
L’articolo è presentato come 
« un contributo per i parte¬ 
cipanti allo studio politico 
ideologico di partito ». 

Premettcndo un'analisi del¬ 
la diversità di condiz.ioni nel¬ 
le quali si sviluppa l’attività 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai. con il ruolo sempre più 
importante che essi vanno as¬ 
sumendo sul piano nazionale 
e nella vita internazionale. 
Lumea osserva che si richie¬ 
de una rinvigorita collabora¬ 
zione e solidarietà tra tutti 
questi partiti Alla base di 
esse vanno posti <• i principi! 
della indipendenza e dell'au- 
tonomia di ciascun partito, 
ncfi'uguaehanz-i e nei d.ritti, 
delia non ingerenza nelle 
questioni interne degli altri, 
del diritto irrinunciabile di 
ciascun partito a decidere da 
sé la propria linea politica, 
della solidarietà e dell'aiuto 
fraterno, de! marxismo-leni¬ 
nismo c deirintem-az.ionalismo 
proletario ». 

La rivista afferma che «è 
stato dimostrato dalla teo¬ 
ria e dalla pratica rivoluziona¬ 
ria che non possono esistere 
prescrizioni uniche, valide in 
generale per tutti i partiti » 
e che « nessuno ha il diritto 
di imporre ad un altro parti¬ 
to la strada da seguire nella 
sua lotta ». Aggiunge, quin¬ 
di. che « in passato si è dimo¬ 
strato dannoso agli interessi 
della lotta rivoluzionarla sta¬ 
bilire centralmente strategie 
e norme obbligatorie per tut¬ 


ti 1 partiti, norme che non 
hanno potuto contenere l'in¬ 
tera ricchezza di metodi e 
di forme di lotta, e la gran¬ 
de complessità di situazioni 
concrete nell'attività dei par¬ 
titi ». 

Circa la Conferenza del par¬ 
titi comunisti europei, la ri¬ 
vista ricorda che la posizio¬ 
ne del PCR è per il consoli¬ 
damento del movimento co 
munista e oneralo, attraver¬ 
so un tipo nuovo di relazioni, 
con forme nuove di unità. 
« Prendendo parte attivamen¬ 
te ai lavori preparatori che 
hanno avuto luogo fino ad 
ora ». scrive Lumea. a il PCR 
ha sostenuto e sostiene con 
fermezza che questa conferen¬ 
za deve svolgersi sotto il se¬ 
gno deirunìtà. deve servire 
airawicinamento e alla com¬ 
prensione tra i partiti comu¬ 
nisti e onerai, a! consolida¬ 
mento dello soirito di fiducia, 
di collaborazione e di stima 
recinroca ». 

Richiamandosi infine a! 
recente discorso nronunziato 
in parlamento dal s°gre*ar:o 
genera’? del PCR. Ceau«escu. 
la rivista conclude riprono 
nendo la nosìz'one del narti- 
to sulla Conferenza: rhe es¬ 
sa «si svolga in modo d*'- 
mocmtmo. che non si pro¬ 
ponga l’adozione di derisioni 
con carattere obbligatorio per 
l narriti, ehe assTuri. in con¬ 
dizioni di piena uguaglianza, 
la partecipazione al dibatti¬ 
to di tutti i partiti interessa¬ 
ti. che assicuri un libero 
scambio d: pareri nello snirl- 
to della stima e del rispetto 
reciproci, sicché nossa servi¬ 
re al consolidamento dell’uni¬ 
tà e della collaborazione nel¬ 
la lotta per il progresso • la 
distensione ». 


Lorenzo Maugeri j &£?$!£*£ 


WASHINGTON, 17. 

La CIA si è servita, per lo 
più a loro insaputa, di gior¬ 
nali e agenzie di stampa di 
tutto il mondo per difende¬ 
re notizie false, esagerate o 
manipolate in modo da pro¬ 
vocare o favorire turbamen¬ 
ti nell’opinione pubblica o 
contraccolpi politici. Tale at¬ 
tività ha assunto una tale 
estensione che la stessa CIA 
ha dovuto creare un ufficio 
segretissimo di coordinamen¬ 
to con il Dipartimento di 
Stato e l’USIA (agenzia sta¬ 
tale d’informazione» per im¬ 
pedire che anche il governo 
americano restasse vittima 
di quei tranelli. Queste noti¬ 
zie sono fornite in un ampio 
servizio. dal quotidiano 
Washington Post e sono sta¬ 
te recentemente confermate 
al Congresso dall’ex diretto¬ 
re della CIA. Colby. 

Talvolta — scrive 11 gior¬ 
nale — la CIA ha creato «ad 
hoc » organizzazioni giornali¬ 
stiche o para-giornalistiche, 
ma il più delle volte si è 
servita di normali organi di 
stampa, ignari della fonte da 
cui venivano le loro « infor¬ 
mazioni ». Ad esempio, lino 
al 1975 la CIA ha finanzia¬ 
to un servizio giornalistico 
basato a Londra, il « Forum 
World Features ». cche forni¬ 
va sei articoli alla settima¬ 
na a 150 giornali di 50 paesi. 

Fra i «colpi » organizzati in 
questo modo dalla CIA. il 
Washington Post cita la uti¬ 
lizzazione dell'agenzia Latin. 
dell’agenzia spagnola EFE. 
del quotidiano cileno Kt Mer¬ 
curio e della « Inter-american 
Press Association » per con¬ 
durre a suo tempo la campa¬ 
gna contro il governo di Al- 
lende nel Cile. (La Latin e 
la EFE si sono affrettate ad 
opporre una smentita). 

Negli anni sessanta, inol¬ 
tre. la CIA si sarebbe inse¬ 
rita — sempre secondo il 
quotidiano di Washington — 
nel conflitto cinosovietico, 
trasmettendo da Taiwan e da 
altre stazioni notiziari anti¬ 
sovietici che avevano l’aria 
di venire dalla Repubblica 
popolare cinese, e facendo¬ 
ne poi ascoltare le registra¬ 
zioni ad Hong Kong agli 
ignari corrispondenti della 
stampa internaz.ionale, che 
davano cosi a quelle trasmis¬ 
sioni una involontaria «co¬ 
pertura ». Altre volte, l’in¬ 
tero numero di una pubbli¬ 
cazione cinese è stato ri¬ 
stampato a cura della CIA 
per inserirvi un articolo fal¬ 
sificato; il nuovo stampato 
era poi spedito agli autenti¬ 
ci abbonati tramite uffici po¬ 
stali « amici ». 

Intanto, le rivelazioni fat- j 
te a Parigi, Londra. Madrid 
e Roma sui nomi di agenti ' 
segreti americani che lavora¬ 
no in Inghilterra. Francia. 
Spagna e Italia, hanno po¬ 
sto il governo di Washington 
davanti al problema, a quan¬ 
to sembra di non facile solu¬ 
zione. di giustificare la pre¬ 
senza degli uomini della CIA 
all’estero, eliminandoli dalle 
liste delle missioni diploma¬ 
tiche nelle quali per consue¬ 
tudine sono stati finora sem¬ 
pre inclusi. 

L’attuale sistema non è ri¬ 
tenuto più « accettabile » o. 
comunque, non continuerà ad 
esserlo nel futuro: lo ha di¬ 
chiarato — riferisce l’ANSA 
— una fonte governativa ag¬ 
giungendo che te complica¬ 
zioni derivanti dalla necessi¬ 
tà di dare una nuova « co¬ 
pertura » a centinaia di agen¬ 
ti segreti sparsi in tutto il 
mondo « fanno girare la te¬ 
sta ». 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha confermato oggi 
che fi segretario dì Stato Kis- 
singer non ha più la presi¬ 
denza del a Comitato dei 40 ». 
ossia del massimo organismo 
governativo di supervisione 
delle operazioni di spionag¬ 
gio. Il funzionario ha aggiun¬ 
to che. « probabilmente ». Kis- 
singer continuerà a presiede¬ 
re altri due comitati inerenti 
alla sicurezza, cioè il «Wash¬ 
ington Special Action Group», 
che affronta !e situazioni «di 
emergenza ». e il cosiddetto 
« Verlfication Panel ». un con- 
s elio d: supervisione dei pro¬ 
blemi riguardanti le trattati¬ 
ve sulle armi strategiche 
(SALT). 

L'annuncio odierno è con¬ 
seguente ai mutamenti de¬ 
nsi da Ford nel novembre 
scorso (quando fu « licenzia¬ 
to» anche il segretario alla 
difesa James Schleslnger) che 
v.dero l’abbandono da parte 
di Klssinger della carica di 
assistente per : nrob’em: del¬ 
la sicurezza nazionale. 

Il presidente Ford ha vie¬ 
tato « per motivi di sicurez¬ 
za nazionale » la pubblica¬ 
zione, da parte della commis¬ 
sione congressuale che inda¬ 
ga sulle attività dei servizi 
segreti, di due rapporti che 
riguardano rispettivamente le 
operazioni clandestine com¬ 
piute dalla CIA in Italia e 
in Angola. Si tratta del fi¬ 
nanziamenti resi noti daila 
stampa nei giorni scorsi, al 
panili anticomunisti italia¬ 
ni e alle due fazioni ango¬ 
lane filo americane, FNLA 
e UNITA. 

Nel porre il suo divieto U 
capo della C3sa Bianca, che 
s: era g à adirato per le rive¬ 
lazioni e:orna'..st:che su: fi- 
nanz ameni, a: partiti ant.- 
comunistl italiani, ha addot¬ 
to. come pretesto, i consueti 
« motivi d: sicurezza nazio 
naie ». 

La commissione non ha po¬ 
tuto che obbedire, pur criti¬ 
candola, alla decisione pre¬ 
sidenziale. Uno dei suoi mem¬ 
bri, il deputato democratico 
della California Leo Ryan. 
ha accusato il governo degli 
Stati Uniti di «immischiarsi 
in maniera grosso 5 . «na negli 
affari Italiani*. 


LISBONA. 17 

Con un comunicato della 
sua segreteria, fi Partito so¬ 
cialista portoghese, ha lan¬ 
ciato ieri al paese un allar¬ 
mato messaggio in cui de¬ 
nuncia le « forze che conti¬ 
nuano nel loro tentativo di 
sabotaggio della democrazia 
e degli sforzi di ricostruzione 
nazionale». Il documento nel¬ 
lo esplicitare la sua denun¬ 
cia fa riferimento sia alla 
destra (ed estrema destra) 
che a quella che definisce 
« una pseudo sinistra, pronta 
a dimostrare che una alter¬ 
nativa democratica non è at¬ 
tuabile in Portogallo». Rife¬ 
rendosi alle forze di destra i 
socialisti, (che dopo il falli¬ 
mento del golpe tentato dalla 
estrema sinistra militare 11 
25 novembre, le avevano rite¬ 
nute « ormai fuori gioco » poi¬ 
ché — sostenevano — « que 
ste forze trovavano il loro 
maggiore supporto nella er¬ 
rata politica dell’estrema sini¬ 
stra e dei comunisti»), rico¬ 
noscono oggi che queste so¬ 
no ben lungi dall’aver ab¬ 
bandonato le loro mire di re¬ 
staurazione. 

Il comunicato socialista par¬ 
la infatti della esistenza di 
« una destra che intende ri¬ 
mettere in causa le conqui¬ 
ste fondamentali della rivo¬ 
luzione ed aprire la strada 
ad un regime autoritario e 
dittatoriale ». Esso riconosce 
tra l'altro che « la destra ha 
manipolato i piccoli e i medi 
agricoltori del Nord » che han¬ 
no tenuto una riunione do¬ 
menica scorsa a Braga «con 
l’intenzione di attaccare la 
riforma agraria e la rivolu¬ 
zione nel suo insieme ». Il 
documento denuncia inoltre 
l’ondata di attentati registra¬ 
ta nel Nord del paese contro 
i militanti di sinistra, quali¬ 
fica questi atti come « contro¬ 
rivoluzionari » e invita tutta 
la popolazione alla vigilanza 
per « combattere severamente 
questo terrorismo». 

n documento socialista con¬ 
clude pronunciandosi contro 
l’aumento del prezzo dei pro¬ 
dotti di base ma accusa 
il partito comunista e il rag¬ 
gruppamento di estrema si¬ 
nistra UDP, che hanno rivol¬ 
to un appello a manifestare 
contro il caro vita. 

Negli ambienti politici por¬ 
toghesi si fa tuttavia notare 
che proprio ieri sera il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta Cunhal, criticando i re¬ 
centi provvedimenti economi¬ 
ci del governo attaccati oggi 


anche dai socialisti, ha co¬ 
munque difeso il manteni¬ 
mento del gabinetto de Aze¬ 
vedo fino alle prossime ele¬ 
zioni legislative, proprio per 
evitare « pericolose svolte a 
destra ». Cunhal inoltre, so¬ 
steneva che « per combattere 
il pericolo della destra rea¬ 
zionaria bisogna combattere 
anche l’estremismo di sini¬ 
stra » e auspicava un riavvi- 
cinamento tra comunisti e so¬ 
cialisti, definendo l’attuale 
politica di quel partito come 
« suicida » . 


BEIRUT. 17 
Dopo la sanguinosa giorna¬ 
ta di ieri, a Beirut si è con- 
I tinuato a combattere per 
I tutta la notte e ancora sta- 
I mane. Scontri con impiego 
I di armi pesanti, mortai e lati- 
I ciarazzi si sono susseguiti ne! 

I la città, nella sua periferia 
! e a sud della capitale, viei- 
! no all’aeroporto internazio¬ 
nale che è tuttora chiuso al 
traffico. 

I combattimenti di ieri sono 
stali i più sanguinosi dall'ira- 
■ zio del conflitto. Secondo fon- 


Conferenza dell'ex ministro Mario Ruivo 


Appello per la libertà 
d$i detenuti portoghesi 


L’ex ministro degli Esteri 
del governo Gongalves. Ma¬ 
rio Ruivo. personalità indi- 
pendente rii sinistra, già mem¬ 
bro del Fronte patriottico di 
liberazione, e molto vicino al 
Movimento delle forze arma¬ 
te. ha tenuto venerdì sera, a 
Roma, una conferenza stam¬ 
pa per esporre il suo punto 
di vista sulla situazione por¬ 
toghese e per chiedere all’ 
opinione pubblica democrati¬ 
ca espressioni concrete di so¬ 
lidarietà nei confronti dei 
circa 130 ufficiali e dei circa 
40 civili arrestati in seguito 
ai fatti del 25 novembie. e 
dei circa 120 giornalisti licen¬ 
ziati dalla radiotelevisione e 
dei giornali controllati dal¬ 
lo Stato 

Gli arrestati — ha detto 
Ruivo — non riescono ad en¬ 
trare in contatto con i loro 
avvocati, non godono dei be 
nefici previsti dalla legge, 
sono detenuti insieme con gli 
ex agenti della polizia fasci¬ 
sta PIDE e con i prigionieri 
di diritto comune. L’accusa 
di essere « controrivoluziona¬ 
ri » — ha aggiunto — è falsa. 
Non è vero che ci sia stato 
un tentativo di « golpe » da 
parte della sinistra. E’ vero, 
invece, che alcuni settori del¬ 
la sinistra si sono mossi, in 
difesa delle conquiste della 
rivoluzione, cedendo alle pro¬ 
vocazioni della destra, e ca¬ 
dendo cosi in una trappola 
che la destra aveva accurata¬ 
mente preparato. 

E’ assurdo — ha detto Rui¬ 


vo — accusare di essere « con¬ 
trorivoluzionari » uomini co 
me Varela Gomes. rapo della 
rivolta antifascista di Boija 
del 1961. come Costa Santos. 
protagonista della « rivoluzio¬ 
ne di marzo», come gli ex 
membri del Consiglio delia 
rivoluzione Contreiras e Pau- 
hno. o come l’ex ministro del 
Lavoro Costa Martin, costret¬ 
to ora alla clandestinità per 
non finire in prigione. 

In ogni modo — ha detto 
Ruivo — gli arrestati chiedo¬ 
no di essere posti in libertà 
provvisoria e processati al più 
presto, con la più ampia pub 
blìcità possibile, in modo da 
poter dimostrare la propria 
innocenza. 

Essi sono uomini preziosi — 
ha detto Ruivo — per la dì 
fesa delle conquiste della ri 
voluzione portoghese. Il loro 
ritorno all’attività politica è 
tanto più necessario, in {man¬ 
to la destra accentua le sue 
pressioni, provocazioni ed at¬ 
tacchi. non solo contro la 
sinistra, ma contro lo stesso 
governo, e in particolare con¬ 
tro il primo ministro, il mi¬ 
nistro degli Esteri Melo An- 
tunes e il ministro defi’agri- 
coltura. La situazione non è 
tragica. Il fascismo non è 
passato. Si può ancora sal¬ 
vare la situazione. Ma è ne¬ 
cessario ricostruire l’unità di 
tutte le forze democratiche 
e rivoluzionarie. La scarcera¬ 
zione e l’assoluzione degli ar¬ 
restati sarebbe una tappa Im¬ 
portante su questa strada. 


ti ufficiose, fi bilancio della ’ 
giornata è stato di 163 morti 
e 300 feriti. A Beirut, in par¬ 
ticolare. i morti sarebbero 
51. e nella regione di Zahle 
75. 

Negli scontri di stamane. 

I morti sono stati 34 e 68 1 
feriti. Salgono così a 1 305 ì 
caduti negli ultimi dodici eior 
ni e a oltre 9 000 quelli dall’! 
mzio della guerra civile. Tra 
le vittime vi e anche un gior¬ 
nalista 29enne, Najib Azram. 
scomparso ieri e ritrovato uc¬ 
ciso. Ieri era morto, per lo 
scoppio di una bomba un ce 
lebre orientalista francese, fi 
gesuita Michel Allard. 

A 25 chilometri a sud di 
Beirut, forze musulmane di 
sinistra appoggiate da naie- 
stinesi sono entrate stamane 
a Jyeh. un centro cristiano 
di circa 10 000 abitanti. E’ la 
prima località cristiana oc 
cupata dai musulmani. A 
Jyeh sorge una centrale elet¬ 
trica che è la principale fon 
te di energia per Benut. 

Nella vicina Saadyiat è 
bloccato dall’assedio delle for¬ 
ze progressiste anche il mi¬ 
nistro degli Interni e leader 
hberal-nazionale Cannile Cha- 
tnoun. 

Un comunicato militare Ha 
reso noto che quattro posta¬ 
zioni dell’esercito situate in 
varie parti del Libano som» 
state sottoposte a tiri di mor¬ 
taio e di mitragliatrici da 
parte di « grossi nuclei di uo¬ 
mini armati ». Il comunica¬ 
to precisa che gli at taccili 
sono stati resuinti e che le 
perdite dell’esercito libanese 
sono state due morti, tre te¬ 
liti e due dispersi. 

1 capi musulmani hanno 
vigorosamente condannato 1’ 
intervento eh ieri delizierò- 
nautica libanese contro cam¬ 
pi profughi e forze di siili 
stra (che ha provocato 65 
morti e numerosi feriti), 
definendolo « un atto di ri¬ 
bellione rontro l’autorità po¬ 
litica ». cioè contro fi primo 
ministro e ministro della di 
fesa Karame, che lo aveva 
vietato. 

| Il comunicato dei copi mu¬ 
sulmani chiede che si metta 
fine rapidamente a « que¬ 
sta insurrezione, per evitare 
lo smembramento dell’esei- 
cito», e fa appello «al capi 
militari che vogliono l’unità 
dell’esercito e della patria 
perché facciano tutto 11 pos¬ 
sibile al fine di sventare ten¬ 
tativi miranti a sviare l’eser¬ 
cito dalle sue finalità ». 11 
comunicato chiede altresì 


che 1 cristiani evacuino 11 
campo palestinese di Dbaveh 
e tolgano l’assedio a quello 
di Tal Zaatar. auspicano una 
cessazione delle ostilità e in¬ 
vitano 1 cittadini «ad opera¬ 
re per la difeso della resi¬ 
stenza palestinese c dell’unt 
tà del Libano >. 

* • • 

IL CAIRO. 17 
« 11 presidente, il governo 
e fi popolo egiziano — dice 
una dichiarazione ut tinaie — 
hanno accolto con profonda 
preoccupazione le notizie di 
attacchi de'.l’aviazione liba 
nese contro campi di pale 
stinesi. E c si condannano que¬ 
sti attacchi (...). L’Egitto »i 
attende che siano prese al 
piu presto misure al massi¬ 
mo livello per impedire nc 
pressioni del cenere contro 
campi palestinesi, e per punì 
re i responsabili ». 


Polemiche in 
URSS sullo 
scarso raccolto 

MOSCA. 17 

Due esperti agricoli suine 
tici. iti due articoli pubbli 
cali rispettivamente sulle 
Investili e sulla rivista S’cicli 
Sovriemennik. criticano gh 
argomenti presentati di¬ 
spiegare lo scarso i accolto 
avutosi nel 1975 nell’Unionr 
Sovietica. 

Uno di questi esperti. Bn 
raiev. direttore dell’Istituto 
eli ricerca sovietico sui cetca- 
h, scrive che « dare la colpa 
agli elementi per >• cattivo 
raccolto equivarrebbe a ehm 
de re gli occhi su 1 enumera 
che possono imoedirci di rag¬ 
giungere gli scopi che sono 
stati fissati per fi prossimo 
piano quinquennaie » « E’ 

soprattutto nelle annate in 
cui le condizioni climatiche 
sono cattive — prosegue Ita 
raiev — che diventano ino! 
to gravi 1 difetti delle mac¬ 
chine agricole e gli errori di 
pianificazione ». 

Nel numero di dicembre del¬ 
la rivista iVfic/i Sornemmen- 
nik, un altro esperto sottoli¬ 
nea. da parte sua. che le 
« cattive condizioni climati¬ 
che » non spiegano intera¬ 
mente lo scarso raccolto di 
cereali nel 1975. nell’URSS 
(134 milioni di tonnellate in¬ 
vece dei 195 milioni fissati 
dal plano). 
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In quanto complici e sostenitori della repressione in America latina 

Il Tribunale Russell condanna 
Kissinger e il governo USA 

Uguale giudizio contro i governanti di Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Guaiemala, Haiti, Nicaragua, Paraguay per le viola¬ 
zioni da essi compiute dei diritti dell'uomo e dei popoli • L'entusiasta manifestazione a Roma che ha concluso l'attività del Tribunale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
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Isteria per l’Àngola 


' t * v* < 


Quale concreto obbiettivo 
perseguono gli Stati Uniti 
in Angola? I/interrogativo 
viene posto da autorevoli 
quotidiani anglosassoni do¬ 
po il « vertice » di Addis 
Aboba, che ha cosi profon¬ 
damente diviso la Organiz¬ 
zazione per l'unità africana, 
e dopo che Kissinger, alla vi¬ 
gilia della sua nuova mis¬ 
sione a Mosca, ha indicato 
nello scontro in atto nell’ex- 
colonia portoghese un fattore 
suscettibile di compromette¬ 
re la distensione, e periino 
di portare ad un • confron¬ 
to aperto » tra le due mag¬ 
giori potenze, e net momen¬ 
to in cui, secondo rivelazioni 
apparse a Washington, il se¬ 
gretario di Stato preme per 
ottenere un « più deciso ap¬ 
poggio » degli alleati euro¬ 
pei al FNLA e aU’UMTA. 

Dire elio Washington sta 
cercando di assicurare, in 
Angola come altrove, la vit¬ 
toria della parte . anticomu¬ 
nista » non significa dare 
una risposta esauriente. Ciò 
è quanto gli Stati Uniti han¬ 
no fatto e fanno ovunque, 
violando con la massima im¬ 
pudenza il diritto dei popoli 
all’autodecisione: ma non 
sempre con un impegno mas¬ 
siccio. Un impegno a oltran¬ 
za fu presentato per anni co¬ 
me « vitale » nel Vietnam, 
ma ora è generalmente am¬ 
messo che esso fu il frutto 
di un errore, o di una catena 
di errori. Dietro gli interro¬ 
gativi sugli obbiettivi ameri¬ 
cani si affaccia, in realtà, 
il suggerimento che Kissin- 
gor (indicato dal senatore 
Church come l’uomo clic più 
preme per un’escfi/atio», 
contro il parere della stes¬ 
sa CIA) stia percorrendo in 
Angola lo stesso itinerario. 

Non si pone qui, natural¬ 
mente, la questione di un 
intervento militare diretto. 
Ma proprio perché questa 
ipotesi deve essere scartata 
come * non realistica », os¬ 
serva il commontatore del 
Guardimi, Peter Jcnkins. gli 
Stati Uniti sono costretti a 
lina scelta obbligata: la * ta¬ 
cita alleanza » con il Sud 
Africa razzista, chiamato a 
battersi in prima persona al 
fianco di Roberto e di Sa- 
vimbi. Ciò. egli aggiunge, è 
apparso chiaro al « vertice » 
di Addis Abcba. E perciò il 
risultato di quella riunione 
si riassume, nonostante le 
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JULIES NYERERE — 
Dopo Addis Abeba 

apparenze, in una perdita 
per la diplomazia americana. 
Gli Stati Uniti, chq nella lun¬ 
ga lotta dell’Angola per l’in- 
dipeiulen/a erano stati dalla 
parte dei colonialisti porto 
ghesi. sono apparsi ora co¬ 
me partners della potenza 
* bianca » che punta al do¬ 
minio del continente e la 
cui supremazia resta per tut¬ 
ti gli africani il problema 
principale. 

11 fatto che ad Addis Abe¬ 
ba l’America si sia espressa 
ufficialmente contro * tutti 
gli interventi ». anziché, co¬ 
me faceva prima, « contro 
gli interventi extra-continen¬ 
tali » (con una formula che 
legittimava, implicitamente, 
l’azione del Sud Africa ) è 
mera ipocrisia, che non mu¬ 
ta la sostanza delle cose. 
« La politica americana ver¬ 
so l’Angola — sottolinea 
Jenkins — soffre prima di 
tutto di una mancanza di 
autorità morale ». Ma essa 
soffre anche di « confusio¬ 
ne » e di « incompetenza ». 
« Non è affatto chiaro quale 
sia la vera analisi del dottor 
Kissinger. Il suo investimen¬ 
to di credibilità globale a- 
merieana nelia situazione 



VORSTER — L'alleala 
infamante 


sembra quasi una razionaliz¬ 
zazione a posteriori del pa¬ 
sticcio in cui egli si e tro¬ 
vato quando il Congresso ha 
svelato il suo appoggio se¬ 
greto al FNLA ». 

Si comprende meglio, alla 
luce di queste considera/ - !» 
ni. come l'equilibrio interno 
dello schieramento africano 
sia \enuto modificandosi in 
questi mesi a favore del go¬ 
verno di Filanda e tenda a 
modificarsi ulteriormente (il 
riconoscimento etiopico, an¬ 
nunciato dopo il « vertice », 
ne è un segno) nella stessa 
direzione. Il presidente del¬ 
la Tanzania, Nyerere, ha 
spiegato in modo assai elo¬ 
quente questa evoluzione 
quando ha osservato che la 
guerra in Angola non è una 
guerra prò o contro il * co 
monismo », ma è « il prose¬ 
guimento della guerra del- 
l’Angola per l’indipenden¬ 
za ». Non è per una scelta 
del governo di 1 .umida che 
l’Angola si trova di fronte 
gli stessi nemici e può con¬ 
tare sugli stessi alleati e 
pretendere che esso sia dive¬ 
nuto perciò un « fantoccio di 
Mosca » significa ‘barare al 
gioco. L’intervento america¬ 
no, Nyerere conclude. * è 
già stato troppo grande, ma 
è ancora in potere dell’Ame¬ 
rica andarsene daH’Angola, 
salvarsi da un altro Vietnam 
e impedire che la lotta nazio¬ 
nale angolana si muti in 
conflitto ideologico interna¬ 
zionale ». 

I dirigenti europei cui 
Kissinger rivolge le sue sol¬ 
lecitazioni farebbero bene a 
riflettere su queste parole. 
Il * mondo lìbero » ha in 
Roberto e in Savimbi due 
ben poveri campioni, e in 
ogni modo è falso che sia 
stata loro negata una occa¬ 
sione di partecipare all’auto¬ 
decisione nazionale: su di lo¬ 
ro ricade per intero la re¬ 
sponsabilità di aver prefe¬ 
rito al « governo di transi¬ 
zione » le imboscate e i mas¬ 
sacri fratricidi. E’ difficile 
vedere come un « più deciso 
appoggio » a questi perso¬ 
naggi possa giovare al pro¬ 
cesso di distensione, mentre 
è fin troppo chiaro che ogni 
passo in questa direzione si 
risolverebbe in danno per 
gli interessi dell’Europa in 
Africa. 

Ennio Polito 


L’ingerenza statunitense cambia cavallo ? 

Lo Zaire minaccia un intervento 
diretto nel nord dell’Angola 

Protesta davanti al Pentagono - Kissinger segue «un corso disastroso» 


WASHINGTON, 17. 

I,n Zaire di Mobilili, prm- 
c.pa'.e jicdma degli Stati Uni¬ 
ti ai .Urica C principale so¬ 
stenitore del FNLA. sembra 
dee.so a venire alio scoperto. 
B.-sinnendasi il ruolo di pun 
tu avanzata di una pericolosa 
provoi a/ione internazionale. 
Orari segni di questa inten¬ 
zione si “-ono delineati fin 
da ieri sera, ili pari passo 
con !e notizie secondo le qua¬ 
li > tor/e popolari angolane 
a!.‘offensiva nel nord hanno 
nie.^so m rotta gli uomini di 
Ho.den Roberto e puntano 
decisamente verso il confine. 
Prodamandasi accredito «dai 
cubam«. che a*, rebbero ean 
noneggiato la cittadina di 
frontiera di Dilolo. il gover¬ 
no di Kinshasa si è riservato 
di considerare il presunto at¬ 
tacco come un casus beili. 
ha indirizzato un « monito » 
n Mosca e all’Avana e si è 
fatto promotore di una de¬ 
nuncia al Consiglio di sicu¬ 
rezza delI’ONU G'.ì ambien¬ 
ti ufficiali amer.cani appog¬ 
giano la manovra. 

lui sto»«o pres.dente Ford 
è nuo\ amente intervenuto, 
tram.te :! suo portavoce, per 
osir.ir.ere la preoccupazione 
del governo « per fattuale 
situazione nell’Angola. dove 
trupjie cubane combattono in 
un paese dove non hanno 
alcun legittimo interesse». 
Ford si c attenuto alla for¬ 
mula diversiva messa a pun¬ 
to dal Dipaitimento di Sta¬ 
to. secondo cui gli Stati Uni¬ 
ti sarebbero «contro tutte le 
ingerenze esterne » (una for¬ 
mula che prescinde disinvol¬ 
tamente dalla realtà della 
più che decennale ingerenza 
americana) e ha detto che 
11 segretario di Stato, Kis- 
tinger, insisterà a Mosca per 
una « soluzione » del conflit¬ 


to conforme alle aspettative 
di Washington. 

La minaccia di Intervento 
dello Zaire (che proprio ieri 
radio I.uanda ha accusato di 
aver tentato senza successo 
una « invasione ) del'.’cucfaie 
petrolitera di Cabindui ri¬ 
flette. secondo osservatori 
nella capitale federale, un 
mutamento di tattica dei di¬ 
rigenti americani. ì quali, 
rendendo-; (.mito del terre¬ 
no perduto. mi! p.ano jxi’.i- 
tico. con !a linea di aperto 
[.ancheggia mento dell’inter¬ 
vento sudafricano, starebbe¬ 
ro cercando di promuovere 
at rango di protagonista un 
paese « nero ». anche se feu¬ 
do del neo colonialismo, qua¬ 
le è io Zaire 

Gli ultimi sviluppi hanno 
portato ancor più la politi¬ 
ca angolana delfammmistra- 
zione Ford sotto il fuoco 
del'e critiche. Ire speaker del¬ 
la Camera. Cari Albert, ha di¬ 
chiarato che Ford e Kissin- 
ger non sono ancora riusciti 
a convincerlo che l’Ancoia 
« menti il rischio d! una «ola 
vita americana. la «pe<a di 
un «o!o dollaro del contri¬ 
buente americano, .1 perico¬ 
lo di un confronto con l'Unio¬ 
ne Sovietica ». Ieri, l'ex padre 
gesuita Philip Berriean. a 
suo tempo strenuo opposito 
re deii’intervonto nel Viet¬ 
nam. ha guidato un gmppo 
di manifestanti in un ten¬ 
tativo di bloccare 11 Penta¬ 
gono. scavando una fosre 
simbolica nel prato antistan¬ 
te l’ingresso. La polizia è in¬ 
tervenuta arrestando dicias¬ 
sette dei manifestanti, tra 
cui quattro donne. 

Al livello della stampa. Il 
noto commentatore Anthony 
Lewis ha bollato come «di¬ 
sastrosa » ia politica di Kis- 
smger, osservando che l’in¬ 


coraggiamento e l’appoggio 
dati all’intervento del Sud 
Africa razzista hanno già 
gravemente danneggiato tan¬ 
to il prestigio delfAmenca 
in Africa quanto il tentati¬ 
vo del governo di Pretoria 
di adattare la sua politica 
alle nuove realtà del conti¬ 
nente. Presto o tardi, egli 
ha osservato, il Sud Africa 
dovrà ritirarsi e il ritiro si 
tradurrà in una «disfatta » 
carica di conseguenze p-:co 
logiche A loro volta. la drain 
matizzazione del conflitto e 
delle sue possibili ripercus¬ 
sioni sul processo distensivo, 
operata dal segretario di 
Stato, hanno «posto nell'im¬ 
barazzo» gli alleati europei. 

I/Owis si chiede quali mo¬ 
tivazioni possano aver spinto 
Kissinger a una politica che 
« è andata oltre l'errore, fi¬ 
no all'irrazionale e a’.fisteri- 
co », e che si è rivelata con¬ 
troproducente. Tra queste 
motivazioni è forse «un enor¬ 
me comvo’gimento persona¬ 
le ». Kissineer « ha tentato 
per anni di convincerci che 
l'equilibrio del potsre rei 
mondo d'ossi può realizzarsi 
allo ste««o modo in cu: s: 
realizzava nella minuscola 
Europa de*. XIX secolo Ora 
che questa teoria v.ene mes¬ 
sa alla prova in un posto 
come f Aneola. e eli si fiotta 
di far «t che i fati, si adat¬ 
tino alla teoria Molti pa¬ 
gheranno, e pesantemente, 
per questa follia egocentrica». 

Intanto s: è appreso che 
circa seimila angolani e 
portoghesi si sono rifugiati 
nell’aeroporto di Sa da Ban- 
deira (nel sud dell’Angola) 
per sfuggire ai combattimen¬ 
ti In corso nella stessa lo¬ 
calità e nel vicino porto di 
Mocamedes tra elementi del 
FNLA e delt UNITA. 1 due 
gruppi secessionisti angolani. 


Un pubblico entusiasta, in 
gran parte composto di gio 
\am gremiva ieri il teatro Ar¬ 
gentina dove ì membri della 
giuria del Tribunale Russell, 
i relatori, osservatori e oppili 
die lianno partecipato ai sette 
g.oiin del « processo» alla re 
pressione in America latina 
ballilo concluso ì loro lavori. 
Lelio Basso, presidente del 
tribunale, ha letto la parte 
((inclusiva della sentenza e lo 
scrittore .Julio C’ortazar l'ap¬ 
pello tinaie. 

Alla predden/a sedevano 
tutti ì membri della giuria in¬ 
ternazionale presenti a Roma: 
Juan Hoseli, ex presidente del¬ 
la Repubblica dominicana. 
George C’asalis, teologo pro¬ 
testante i Francia i. Julio (’or- 
tazar. si nitore (Argentina), 
Vladimir Dedijer. storico (Ju¬ 
goslavia). Giulio Girardi, teo¬ 
logo e filosofo (Italia), Alfred 
Kastler, premio Nobel per la 
fisica (Francia), Gabriel Gar- 
cia Marquez. scrittore (Colom¬ 
bia). Ireo Matarasso, avvoca¬ 
to (Francia). John Molgaard, 
dirigente sindacale < Danimar¬ 
ca i, Andreas Papandreu, pre¬ 
sidente del Movimento sociali¬ 
sta panellenico, James Petras, 
professore di sociologia della 
New York University, Fran¬ 
cois' Rigou.x, giurista, (Belgio). 
Alberto Solami, storico (Fran¬ 
cia). Bruno Tmitin. segreta¬ 
rio generale della FI.M (Ita¬ 
lia). Georges Waltl. premio 
Nobel per la biologia (USA). 
Sedevano con essi e hanno re¬ 
cato i! loro saluto: Laura Al- 
Icnde, sorella del presidente 
cileno. Anna Maria Guevara. 
sorella del Ubò. Miguel Arrais 
ex governatore dello Stato bra¬ 
siliano di Fernambuco, i rap¬ 
presentanti del Vietnam e dei 
movimenti di liberazione della 
Rhodesia. Namibia, Eritrea. 
Ciad, Sudafrica e Iran. Basso 
ha. inoltre, letto un messaggio 
del MPL\ angolano. 

11 tribunale, è detto nella 
sentenza, ha ascoltato più di 
duecento relatori e testimoni. 

« Dall'esame di questa esau¬ 
riente documentazione, il tri¬ 
bunale ha ottenuto la dimostra¬ 
zione che, aldilà delle condi¬ 
zioni particolari proprie di cia¬ 
scuno dei paesi esaminati, un 
sistema coerente di dominio e 
di sfruttamento si estende al 
.subcontinente latino americano 
nel suo insieme: di tale siste¬ 
ma gli Stati Uniti d’America 
e le imprese multinazionali so¬ 
no i principali responsabili >. 

Oltre al fenomeno di compli¬ 
cità tra potere politico e pote¬ 
re economico evidente nelle 
forme dell'intervento degli U. 
S.A., la sentenza sottolinea la 
gravità della penetrazione im¬ 
perialista in atto nelle culture 
nazionali con la quale vengo¬ 
no diffusi modelli estranei al 
le tradizioni e agli interessi 
dei jx)|)oli latino americani e 
che ne distruggono l'identità. 
Washington, viene ricordato, 
non ha esitato, quando ritenu¬ 
to necessario, a fare aperto 
u-re della forza inviando con¬ 
tingenti militari o di mercena¬ 
ri, come in Guatemala nel ’54, 
a Cuba nel ’61, nella repub¬ 
blica dominicana nel '65. A ta¬ 
li aggressioni si aggiunge la 
sistematica organizzazione di 
atti sovversivi attraverso i ser¬ 
vizi segreti. « come è stato 
dimostrato dalle udienze e dai 
rapporti del Senato USA nel 
caso del Cile ». 

La sentenza denuncia quin¬ 
di la 4 barbara repressione 
che permette ai paesi domina¬ 
tori di sviluppare ia loro stra 
tegia riduccndo al minimo gli 
o-laco’i » effettuata dai regimi 
militari ihe « si reggono Milla 
tortura, la violenza, la dela¬ 
zione e la paura ». 

Il tribunale ha quindi con¬ 
dannato 4 in quanto colpevoli 
di violazioni gravi, sistemati- 
« he e ripetute dei diritti dell’ 
uomo e dei diruti dei pojxih. 
i governi di Argentina, Boli¬ 
via. Bragi e, Cile. Colombia. 
Guatemala. Haiti. Nicaragua. 
Paraguay. Repubblica dom.n,- 
cana e Uruguay » (cioè dei 
paesi per i quali era giunta 
richiesta di giudizio da parte 
delle vittime della repressio¬ 
ne). Inoltre «condanna :I go¬ 
verno degl; Stati Uniti che. 
in uno spirito di violazione si¬ 
stematica dei diritti dell’uomo, 
organizza la formazione poli¬ 
ziesca degli e-erc.ti e delle 
forze repre—ive dei paesi so¬ 
pra menzionati » e « di come 
guen/a il Segretario di Stato 
llenrv Ki-Miiger la cui re«pon 
«abilità nel colpo di Stato in 
Cile è stata retmlemente sta- 
bi’ita ,n modo ufficiale ». 

Ire ultime jurole delia vn 
Un/a Mino state accolte da un 
grande applauso del pubblico 
l*»<:o«i in piedi. Con questa 
sessione il Tribunale Ru--ell 
Il (il I si occupò dei crim.m 
in Vietnam) ha concluso ia sua 
attività. Il processo comincia¬ 
to il 30 marzo 74 a Roma, pro¬ 
seguito poi a Bruxelles, è ter¬ 
minato e con esso lo scopo del 
tribunale stesso. Seguendone 
l’ispirazione e per continuar¬ 
ne l'azione, così necessaria • 


meritoria, è stata annunciata 
al teatro Argentina la decisio¬ 
ne di costituire una Fondazio¬ 
ne e un*Associazione per il di¬ 
ritto e la liberazione dei napoli. 

Terminando i sette giorni di 
intensi, appassionati lavori, 
ci sia consentito esprime¬ 
re. all'interno di una fatti¬ 
va solidarietà con i pro|KKiti 
e gli atti del Tribunale Russell, 
una riserva sii una fornitila 
/ione della sentenza che rie¬ 
cheggia criteri semplificativi 
apparsi m alcune relazioni. 
Affermando, senza indicare di¬ 
stinzione alenila, che: , all'al¬ 
terno di un sistema molto ela¬ 
borato di trattali e patti, gli 
eserciti latino .onera ani di|x-n- 
doiio completamente dal Pen¬ 
tagono ... questi eserciti assi¬ 
curano. tramite il controllo di 
tutti gli aspetti della vita so¬ 
nale. una barbara repressio¬ 
ne », non si contribuisce, infat¬ 
ti, alla comprensione dei ter¬ 
mini reali della lotta jxriitica 
e sociale in America latina, do¬ 
ve. oltre quelli reazionari e fa¬ 
scisti, esistono regimi milita¬ 
ri dì ispirazione nazionale e 
progressista, il più conosciu¬ 
to dei quali è quello jieruvia- 
no. 

Guido Vicario 


Luis Corvalan 

i 

| sarà processato 
da una Corte 
della Marina? 

SANTIAGO. 17. 

Secondo il quotidiano HI 
Mercurio, il compagno Luis 
Corvalan. segretario del PC 
cileno, sarà processato pros¬ 
simamente dinanzi a un tri¬ 
bunale di guerra della Ma¬ 
rina. Il giornale non specifi¬ 
ca la data del processo né 
le imputazioni, ina scrive 
che il processo si svolgerà a 
Valparaiso, dinanzi ad un 
« consiglio di guerra ». L'ul¬ 
tima istan7.a — vale a. dire 
il giudizio definitivo sulla 
sorte del compagno Corva¬ 
lan — spetterà, sempre se¬ 
condo HI Mercurio, al co¬ 
mandante in (rapo della pri- 
' ma regione navale. 

1 Oggi intanto due esponen- 
j tl del MIR. Gustavo Marin e 
! Ariel Clavez, sono stati eon- 
I dannati rispettivamente a 20 
e 15 anni di carcere da un 
I Consiglio di guerra della zo- 
I na di Tentuco. 


La Chiesa cilena 
forma un ente 
di assistenza ai 
detenuti politici 

SANTIAGO. 17 
Le autorità deila chiesa cat¬ 
tolica cilena hanno annuncia¬ 
to la creazione di un vicaria¬ 
to di solidarietà a favore dei 
detenuti politici e dei disoc¬ 
cupati. Una organizzazione 
con funzioni analoghe, chia¬ 
mata comitato per la pace, e- 
ra stata sciolta per ordine di 
Pinochet «Ila fine del 1975. 

A Roma mostra 
di pittura 
per la resistenza 
in Cile 

Vasti consensi ha suscitato 
l'appello agh intellettuali per 
l'isolamento della giunta ri 
lena, lanciato recentemente 
dalla Federazione lavoratori 
spettacolo e dalla Federa,:.o 
ne CGILCISLUIL m colla¬ 
borazione con il Comitato 
Italia Cile, mentre si sta prò 
cedendo all'aile-: .mento di 
una mostra- il ricavato della 
vendita delle op-re esposte 
sarà interamente devoluto 
alle orz.inizzaz.on: democra¬ 
tiche cilene 

L’impegno prod.gato dagli 
artisti e la collaborazione 
dpi CIDAC «Centro italiano 
per la diffusione dell'arte e 
della cultura) hanno permes¬ 
so l'orgamzzaz.ior.e della mo 
stra. Sono infatti già perve¬ 
nute alla KIS oltre cento 
opere degli artisti Raphael 
Alberi:. Attardi. Bardi. Ba- 
nichelio. Bedini. Berto. Bet- 
tini. Branon. Bue!;. Cala¬ 
bria. Carbone. Caruso. Cat¬ 
taneo. Cenotti. Cesarmi Sfor¬ 
za. Clementi. Cordio. Del 
Drago. Di Base. Dure!!:. 
Enotrio. F..-cher. Gelmetti. 
Genovese. Giordana. Gabelli 
ni. Guerricch.o. Gu.da. Giu 
barn. lui Carruba. Irevi. Ma- 
«ell.. Medneno Mo.rtanann;. 
Murer. So'.iraiainmo, Per.!!:. 
P.zz.nato. Provino. Qualiruc- 
c.. Ru.vo. Salvatore. Sapore*- 
t.. Scord.a. Socrate. Sora¬ 
no. Sughi. Treccani. Turch.a 
ro. Varchi. Zancanaro e 
vattini. Inoltre opere de; 
naifs Andreskiew.cz. Bolo 
gnesi. Dalìoso. Gagliano. Pa 
gano. Pardo, Pasotti. Poltra 
nien. Roggeri, Rotunno. Rug- 
geri. Viva. 

Le opere verranno esposte 
per la. vendita a Roma, alla 
Libreria Intemazionale « Pae¬ 
si nuovi» (piazza Montecito¬ 
rio 59) dal 30 gennaio al 5 
febbraio. 


Innocenti 


Assemblee, riunioni con I Con¬ 
sigli delle altre aziende, at¬ 
tivi. Incontri con le forze 
politiche si svolgeranno nelle 
fabbriche del Nord, del cen¬ 
tro Italia e del Mezzogiorno. 

Di fronte «Raggravarsi e 
In alcuni casi al precipitare 
di tante situazioni aziendali 
11 governo ora dimissionarlo 
si è mosso con grave ritardo 
aflromando in modo 1 ram¬ 
mentarlo le situazioni, senza 
un progetto o una visione 
d’insieme. SI è perso tempo 
prezioso quando era noto 
che la situazione di giorno 
in giorno si sarebbe aggra¬ 
vata. 

E' « esemplare », in senso 
negativo ovviamente, la si¬ 
tuazione della Innocenti. La 
Fiat ieri ha rilanciato il suo 
piano. Lo ha fatto illustran¬ 
do. in modo minuzioso. ' in 
una conferenza stampa sia 
la parte finanziaria che quel¬ 
la tecnica. I! progetto Fiat 
e.M j e com dalle illazioni e 
dalle informazioni ufficiose. 
F-sso è stato consegnato l'al¬ 
tro ieri ai tecnici della Ban¬ 
ca del Lavoro e a! prof. Fi¬ 
lippi. docente dell'Università 
di Tonno ì quali dovranno 
esaminarlo soprattutto per lo 
aspetto finanziario. 

La conferenza stampa è 
stata tenuta dal’utg. Nicola 
Tufarelli. direttore del set¬ 
tore auto assieme a Ruggero 
Ferrerò, direttore tecnico e 
Franco Falco, direttore fi¬ 
nanziario 

Tuia retto ha fatto la cionl- 
nistoria delia vicenda. Il go¬ 
verno — ha detto — aveva 
una t lattai iva con una inciela 
giapponese elle avrebbe do¬ 
vuto montare tuia pici ola vet¬ 
tura. Ne siamo stati inior* 
muti il 24 novembre dello 
scorso anno. I sindacati ci 
hanno detto dì essere con¬ 
trari a tale intervento perché 
avrebbe riprodotto, nella so¬ 
stanza, una situazione simile 
a quella della Leyiand In¬ 
nocenti, con la installazione 
di una semplice azienda di 
montaggio; sarebbe stata una 
operazione « coloniale ». 11 di¬ 
rigente della Fiat e stato du¬ 
ro a questo proposito. Se — 
ha detto — si dovesse npio- 
porre oggi un intervento di 
questo tipo da parte della 
Honda o da parte di altri 
anoi ci opponemmo Jet ina¬ 
mente e diammiitiLiimente ». 

Fatta la cion stor.a. Tuia- 
re’.'.. e passato ad i..iw:me :1 
piogeno torinese. Per ricon¬ 
venne la tabbi.ca d. Lam¬ 
biate e Mieterla .u giudo cL 
produrre pulmini da trampono 
con moto:, d esci e a ben/.nu, 
sono nece.-sa: : e.rca quattro 
anni. Al terni.ne dì questo 
periodo, a Lambirne si avreb¬ 
be uno stab.!.mento con 3250 
olierai e c.rca 400 impiegati. 
S: pot rebiie produrre, a que¬ 
sto punto, un nuovo tipo di 
pulmino, il 248 e il 242. attual¬ 
mente prodotto a Torino. 

In una prima fase e cioè 
fino al novembre del 1977 si 
continuerebbe a produrre 
«mini» per la Leyiand e ver¬ 
rebbero trasferite da Torino 
alcune lavorazioni della 127. 
Successivamente si avvierebbe 
la produzione de: puliti.ni ti¬ 
po vecchio e quindi del nuo¬ 
vo. In queste fasi ì lavoratori 
occupati sarebbero 1200 nel 
1976. 1860 nel 1977. 2890 nel 
1978 e 3250 nel 1979. Non sa¬ 
rebbero reimpiegati dalla Fiat 
gl: addetti a! seriore commer¬ 
ciale e altri grupp. di impre¬ 
sati A Torino .nvece ci .«a- 
rebbe una mancata assunz.o- 
ne d. 1800 persone. 

Vediamo i costi II progetto 
che la Fiat chiama « X'i 21 1 » 
richiederebbe l'impiego d. cir¬ 
ca 182 miliardi, al costo attua¬ 
le del denaro. 

Per 86 miliardi, la F.at chie¬ 
de un mutuo agevolato. 20 
miliardi costituirebbero i'ap 
porto diretto dell'azienda, al¬ 
tri 8 verrebbero prelevati dal 
fondo pensionamento. C. sono 
inoltre, altri 68 ni.hard: ne¬ 
cessari per riconvertire la fe.b 
bnra. que.Mi dovrebbe sbor¬ 
sarli lo Stato a fondo perduto 
Durante la fase d: r,.-»t rii’tu ra¬ 
zione. la fabbr.ca dovrebbe 
essere gestita da una società 
controllata dai'o Stato, cu, '.a 
Fiat darebbe solo '.'apporto d: 
tei atei e dirigenziale. 

Perché un costo cosi alto 9 
I dirigenti della Fiat hanno 
illustrato io stato della fabbr.¬ 
ca. La situazione degl; ;m- 
p.anti li ha lasciati perplessi. 
Secondo : dirigenti F.at. gli 
impianti generai, sono ::i con¬ 
dizione tale da colture l'Kfi°» 
in piu di quanto (ostano quel¬ 
li delia Fiat. C: sono perdite 
di acqua negl: imp.ant. idr.c. 
di 10 metri i ub. ai ni mito, ia 
centrale terni ca castra.".a n**i 
1936 ha crepe d. 15 cent.me 
tri. Una soriaria/ione e.erir: 
ua non è neppure d. p-<»prre*a 
delia Innorent: 

Kd ancora La Irevland è 
d.-po.-ta a comperare .n d le 
ami. =olo 40000 «nini» ver¬ 
di.o modello, meno d. un ter¬ 
zo della produzione amale. 
S; tratta d: un afezjriame.no 
d: rapina da parte deha multi 
nazionale, che .mende far pa 
gare ai nastro pun p.e/./o 
alt s-s:mo per ie «uè opera/ o 
ni. Questo incide moito sul 
costo delle *.ar.e fas. delia ri- 
sTUtturaz.oi.e 

Ma ie stesse c.fre forti .te 
dalia F.at hanno b.sogno d. 
«erre e approfondfe verifiche 
E' ev.den’e. ed esemp.o, che. 
sulla base d; quest: calco::, 
ogni posto di lavoro verrebbe 
a costare circa c.nque m:i.ar¬ 
di e gran parte dovrebbe 
pagare io stato fai.ano. Il 
tasso di apporto d: rapitale 
F.at è infatti estremamente 
basso, un altare tnsomma an¬ 
che se : d r.genti rie', gruppo 
vogi.ono apparire corre de. be¬ 
nefattori. E una ver.i.ca s. 
impone p-‘r quaTo rci.rda 
'.'occupi/, ore e p-*r tutto .'an¬ 
damento dre prò l'.vo d r.- 
convers one Soprafurio e po- 
l.t rameme mo "o grave :i fat¬ 
to che. d. fronte a que.-to prò 
getto non s. .'fervenza con 
grande for/a da p.»r:e dei go 
verno e delie Partec.psz.on. 
.varali. perché l’Alfa n’erven- 
ga e cap tale pubbl.co da 
invest.re non sia a fondo per¬ 
duto me consenta l'ingresso 
delle Partecipaz.on; statali 
nel settore dei veicoli commer¬ 
ciali leggeri. 

Del resto la Fiat — perlo¬ 
meno nelle parole del suol di¬ 
rigenti — è disposta ad un 
combinat con un'altra azien¬ 
da, anche se pubblica. S: trat¬ 
ta — allora — d: compiere 


tutte le verifiche necessarie 
sul progetto Fiat ma soprat¬ 
tutto di stringere 1 tempi con 
le Partecipazioni statali, per¬ 
ché la soluzione che si deve 
dare risponda «gli interessi 
dei lavoratori e del paese. 

Moi'o-DC 

proposte messe sulla carta. In 
dicembre, dal governo dimis¬ 
sionario e quelle presentate a 
Moro dai socialisti. E' proba¬ 
bile che la questione venga 
approfondita nel coi so di al¬ 
tri incontri, i quali, in ogni 
caso, dovrebbero svolgersi a 
breve scadenza, poiché il Psi 
ha confermato di voler dare 
carattere di a pregiudiziale » 
alla accetta/.one o meno delle 
proprie linee di politica eco 
notmea. 0\e un'intesa non s: 
profilasse su questo terreno, 
ì socialisti sarebbeio contrari 
a passare a una seconda fa 
se. e cioè all’esame concreto 
delle soluzioni governative ut: 
« formula ». di struttura, eco i 
da adottale. 

Il coinumcato ci:11uso dalla 
DC dopo rincontro con Moro 
è di carattere interlocutorio, 
e ìillelte gli nspeiti ioni rad 
ditton della trattativa che si 
e aperta pei tl governo. S: 
alfetuia, intuii., che sono sta 
ti rilevati a dii ersi punti sui 
quali sono possibili ampie 
cornei gente ». mentre su al¬ 
tri «sono emersi mutui di 
pieoccupuzione che fanno n- 
tenere necessari ultenon ap 
projondimenti ». Ricordato 
che la DC non ha presentato 
un proprio a pacchetto » eco¬ 
nomico. la nota democi istia 
na allenila che il pali ito vo 
leva lasciare « al governo ogni 
derisione » in materia, ed è 
cosi che si e giunti ai piov- 
vedimeli!i pie natalizi, e die 
si era pensato poi di propor¬ 
re altre misure nei settori 
della agricoltura, dell'energia, 
dell'edilizia e dei trasporti. 

Con l'.4 1 aliti ’ di oggi. ì so¬ 
cialisti torneranno a sottoli¬ 
neare il cara*rere v alterna¬ 
tivo » delle Uno preposte di 
politica economie.i Aprendo 
la ci isi — essi dicono — il PSI 
mila a due obiettivi, quello 
di <« loveseune una politica 
economica assistenziale e d> 
coite i citate» e quello di un 
n dii erso rapporto > con la DC. 

L’on La Malta — che ieri 
ha pailato a MJ.mo — nega 
pero che le preposte sociali¬ 
ste ubb.uno un sigilli n ato di 
«alleinativa > risotto alle 
misure del governo ci.missio¬ 
nario Pei ciò. attenua, uma¬ 
ne " incompienstbtie poche 
>! l‘SI abbui tipetto una crisi 
sii mutuazioni estiemnmente 
truipli e incons’steriti > La 
polemica del leader non è 
solo retrospettiva: egli, intat¬ 
ti. ha dichiarato anche che 
se il risultato di un compro¬ 
messo DC-PSI dovesse com¬ 
portare -- a giudizio del PRI 
— ulteriore - dissesto » per il 
sistema produttivo e le ii- 
nan/e pubbliche. « •>( può scon¬ 
tare quale sarebbe hi reazio¬ 
ne dei repubblicani » In so 
stanza. La Milla vincola an¬ 
ch'egli il proprio atteggiamen¬ 
to nei confronti di un even¬ 
tuale nuovo governo a un pre¬ 
ventivo accordo sulle questio¬ 
ni economiche. 

Un dirigente della C1SL. 
Pierre Camiti, ha attenuato 
dal canto suo che se la crisi 
non dovesse risolversi, prima 
di «prenderne attor, si do- 
vrebtie andare a un >< dibatti¬ 
to m Parlamento che chimi- 
sin alla tuie del soie quali 
sono e dove sono i ieri im¬ 
pedimenti alla elaborazione 
di un programma e alta co 
st Unzione di un amo no che 
uffionti risolutamente la 
crisi » 

Per la DC. quest: stessi pro¬ 
blemi sono affrontati dallo 
on. Bodrato con iin'interv.sta 
a Paese Sera Anch'egli ritiene 
che :I co-iride;to «cont rop.ano» 
economico socialista non sia 
■< alternati! u r. ma « corredi¬ 
lo» n-potto a quello pre-en- 
tato dal governo Muro La 
Malfa. ■‘Alta l)c — afferma 
Borirato - - interessa anche tu 
opinione de! sindacato e se si 
va al confumto con l'inten¬ 
zione di realizzare un chia¬ 
rimento, esistono le possibilità 
di un accordo '(Sono quindi 
del parere — pogg.unge il di 
ng*‘iite de — che alcuni so¬ 
cialisti, parlando di "pregiu¬ 
diziali'" sulla politica econo¬ 
mica, esasperano le differen¬ 
ze. e lo tanno su aspetti delia 
loro proposta che sono stati 
arco'ii con riserva anche dai 
sindacati ». Quanto ai rappor¬ 
ti maggioranza - opposizione. 
Bodrato sastiene rhr il Psi 
«do e riconoscere che non 
può risohere questo proble¬ 
ma pretendendo di determi¬ 
nare sm i'uttrqgiamento de 
al goi mio. «re i' comporta¬ 
mento dell'opposizione conni- 

n'sta » 


di Intraprendere un altro 
sciopero se entio la fine di 
questa settimana non verrà 
trovata una soluzione al pro¬ 
blema. La società non vuole 
più concedere gli aumenti sa¬ 
lariali ed ì premi speciali che 
aveva promesso durante lo 
sciopero della scoi sa settima¬ 
na, ma vuole dare molto me¬ 
no. Non è impossibile die an¬ 
che i sindacati «ufficiali» 
dichiarino aperto, ufficial¬ 
mente, 11 «conflitto di lavo¬ 
ro»: questo impedirebbe al 
regime di sostenere, come a- 
veva tentato di fare durante 
il primo sciopero, die si «at¬ 
ta di uno sciopero « politico», 
l'autogìustificazione solita¬ 
mente avanzata per legitti¬ 
mare l’uso della maniera 
folte. 

Telefoni, banche, nettezza 
urbana, fertovìe, settore del- 
redih/ia, sono gli altri «fron¬ 
ti » sindacali in movimento. 
Una sene dì manitesta/ioni 
per le libertà politiche e la 
amnistia ai detenuti politici 
si sono tenute ieri in varie 
città A Valencia ì manife¬ 
stanti erano oltre 7 00» La 
polizia lia effettuato decine 
di arresti mentre nelle cari- 
die numei osi manifestanti 
sono runa->ti feriti. A P.uii- 
plonu, capitale della Navarra. 
una manifestazione con al¬ 
meno 5 000 partecipatiti si è 
svolta davanti alla sede tiei 
sindacati ufficiali, dopo die 
si era stolta, nella cattedre- 
le della citta, una assemblea 
sulla situazione sociale. Una 
analoga manitesta/ione si è 
avuta a Burgos. 

Va segnalato Intanto il 
rientro m Spagna, dopo UT 
anni di cmUo. di Rodolfo 
I.lopis, fino al 1972 segretario 
geneiale del Partito socialista 
operaio spugnolo tPSOE). 
Egli ha dichiarato a Barcel¬ 
lona die intende «nullifica¬ 
re» il Partito socialista, at¬ 
tribuendo in questo quadro 
un ruolo rii pi imo piano alla 
internazionale socialista. 

Egli intende tenere tre con¬ 
ferenze pubbliche a Vigo, a 
Madrid e alla Coruna. La 
polizia non ha finora osta¬ 
colalo i suoi movimenti, co 
si come non ne aveva unpe 
dito il rientri* in Stingila. 

Un mi' te della guardia ci 
vile spagnola e rimario oggi 
vittima di un attentato a Be- 
sam. nella piovmcru basca di 
Guipu/eoa lì milite, il 21enne 
Manuel Veig.i.a Jitneniv. e 
morto in seguito a gravissime 
ferite r.portate pei lo seop 
pio di una carica esplosila, 
avvenuto mentre l'agente sta¬ 
va prelevando una bandiera 
basca. Per ma non si sa nul¬ 
la sui responsabili deH'atten 
tato. 

Europa 

la ticce-'iln ili mia polilira 
(li lla « sicilli-Z/.l ». cioè .Irli' 
iirtiiaiiienlo ilcll'Fiiro|in in 
• inalilo tale mine parie inte¬ 
gratile ili una politica ericrn 
colmine. 

In ipicMn li'ione. nuche In 
pur necc".'ii in politica e.|era 
colmine a-Miinr mia ilimen-io- 
ne ili\cr-a e angio-rio-a. Al¬ 
lora *-i pen-a ari ima ler/a 
granile pntrn/a armala? .Ma 
ipie-ta è co-.i urie ria «rartlina* 
re il già precario t-ipiilihi in del 
mollilo e -ni piano economico 
polle tali piolilcuii ria » hie- 
ilei-i come ITrniiniiiia l'ino¬ 
pe.i potielriie leggerli. Il’ \e- 
I <1 che -III piano concreto non 
si \a olili: la piopn-la rii pio- 
cedere ari mio -eamliio regola¬ 
re rii \ rilute -ni « no-lii pi o- 
Irirnii -pei ilici m-i come su¬ 
gli a-pclli europei delle liat- 
lalixe liiiillilalerali » pio-prl- 
lanriit per allm la necc'-ilà rii 
riaie auiu ari una pulitila in- 
riu-niale minime per In prn- 
ilu/ione degli ariiiaineiili. che 
si preoccupi rii accre-ceie -li 
ipu--!n piano r.niliiiioiiiia ih-l- 
IT.nrnpa e la conipeliliv ila 
ridia sua iiiriii-ltia -ul piano 
ilei prezzi. |- non -i lialln — 
comic -i ielle — (li (o-a rii po¬ 
co mulo. 

li Itillai in la parie più gra¬ 
ie ilei rapporto Tinriemaus è 
quella dedicala aH'ittlegra/in- 


ne economica e monetaria. Fi¬ 
sa è tale da sollevare legitti¬ 
mamente il (lubliìo che si vo¬ 
glia gettare a mare l’idea stes¬ 
sa ridi’Europa, almeno rosi 
come sì è venula finora rieter- 
minando. Partendo, infatti, 
rinll’an.iliM delle riiiersità del¬ 
la situazione economica e mo¬ 
netaria dell’Fiiropa comuni¬ 
taria, e dalla funzione avuta 
dal cosiddetto serpente mone¬ 
tario, si propone il passaggio 
all'integrazione dei paesi rii» 
sono in grado di farlo, af¬ 
fermando che essi ne hanno 
« il dolere n in nome della 
cau»« europea. F.’ lero che ci 
si preoccupa di mantenere I* 
unità ddl'F.uropa comunita¬ 
ria -ut piano della di'Ciissione 
sull'integrazione economica • 
monetaria, che si afferma la 
ucce—ila rii pieiodcre mecca¬ 
ni-mi rii pai trripazione al 
pioce--o rii integrazione, quan¬ 
do i pae-i più ilelmli siano 
giunti in grado ili farlo. Ma 
tale prnpo-la significa In rii- 
li-ione deU'Kuropa comunita¬ 
ria in Europa forte eri Euro¬ 
pa ilduric e un tentatilo anche 
poiii ma-elici alo rii liherarsi 
ili fallo ilei pae-i in rri-i (In¬ 
gioiteli a. Italia, li lamia) per 
pi lu crici c più -peilili sul ler- 
reno rieiriulegraz.ione e quin¬ 
di ilei i ilnurio economico I.a 
icci hi,i egemonia eseieìiata 
nella lila mimmitarin dalla 
l'lamia e dalla Germania ril- 
lenlerehhe un fallo -trutlnral- 
mente ricimo-ciillo e ei -i rie¬ 
ie chiedere (piale «aielihe 11 
ruolo rii un pae-e come il nn- 
-Iro in una simile Europa. 
For-e ri -i ilei e chiedere se 
«archile ancora legittimo par¬ 
lare di unione europea. 

Que-ta preposta considera¬ 
la unitamente alle modifiche 
au-picale per la determinazio¬ 
ne delle deci-ioni del consi¬ 
glio dei mini-tri (abolizione 
rii H uii.mimilà e introduzione 
diri ci Ìlei io della maggioranza) 
fa pe-aie un'omhra ricusa 
anihc -o lutili il (li»cor*o del¬ 
le politiche comuni. In un* 
Fuiopa cu-ì. chi rieciileiehlic 
quelle politiche comuni se 
non i pae-i più fotti e inte¬ 
ri ati? I‘. quale -aichlic la no- 
-lia -iute? Il tema è tale che 
va analizzato e rii-cii—o con 
molla audizione, poiché dal¬ 
la -ua soluzione iliprmle mol¬ 
lo. fui-e. ileU’ai i enire del no- 
.-Ilo pae-e. 


Delegazione 
del PCI in URSS 

E' partita per l’URSS au 
Invito del C.C. del PCU3 u- 
na delegazione del PCI per 
lo studio dei problemi del 
nuovo piano quinquennale e 
por uno scambio di informa¬ 
zioni e di opinioni sulla si¬ 
tuazione economica Interna¬ 
zionale. 

La delegazione è composta 
dai compagni: Gianni Corvet¬ 
ti. della segreteria del PCI. 
Eugenio Peggio, del CC e se¬ 
gretario del C E S.P.E . Luigi 
Conte dello CC.C. e vice re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria e Silvio Leonardi deputa¬ 
to al Parlamento europeo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 17-1-1976 


Bari 
Cagliari 
; Firenze 
| Genova 
, Milano 
| Napoli 
| Palermo 
i Roma 
I Torino 
j Venezia 
| Napoli II 
! Roma II 


78 14 79 
13 85 7 

8 9 47 

74 26 62 
3 73 4 

37 33 78 
82 63 7 

73 47 65 
46 7 40 

44 57 84 
estratto 
estratto 


80 3 | 2 

88 67 j 1 
5 81 | 1 
75 84 | 2 
8 28 | 1 
62 1 I % 

47 90 1 2 
24 74 | 2 
16 27 | x 


l Al due • 12 » L. 32.772.000; 

agli «11» L. 455.100; al «10* 
I L. 39.700. 


PRI-SINDACATI 


Pr ma 


nuovo e e'o d: roi.ixj-r. d. 
Moro ri P.ti.i ’/o Ch.g. do 
-, reblxr a neh” r.umrx. la d 
rezone repubblicana I! PRI. 
per ade.i-o. « *• ’..:n tare a 

puicm. zza re «“/ave.so l'or- 
gei.» de' p.t." <o:i 'e )>■ 1 
s /.on; «o-tenu’e dai sociali 
.«*. I.'a.tr.i s‘T.i una delega- 
7,one del partito, g ì.data dal- 
l'on Bia.- ni. e incontrata 
con : dm.gent. de. a Kedeia- 
z.nne Cg’.l C.s! Uri (Lama. 
Storti. Vann. ed altri S; è 
trafato — riferire un oo- 
mun.f-ato re pii libi : c.*no — d. 
uno scambio di opinion! «cor¬ 
diale e leale » nel corso del 
quale si sono verif.eati. « con 
riferimento in particolare a! 
provvedimento per la ncon- 
rersione industriale presen¬ 
tato alle Camere », « sre una 
ampia area di consenso sulla 
impostazione generale dei prò 
b'cmi, sia molti punti speci¬ 
fici d’ contatto, peraltro già 
noti, fra ’e pogrom repi/bb’:- 
rane e qne'’e dei sn-.dncnti 

Spagna 

ABC. le centinaia d. poligra¬ 
fici che vi lavorano hanno 
annunciato stanotte d: costi 
tu.r=i in assemblea pernia 
nenie, chiedendo l'immedia¬ 
ta liberazione dell'arrestato, 
Luis Royo. 

A Madrid si profila inoltre 
la ripresa della lotta del la¬ 
voratori della metropolitana, 
i quali erano tornati al lavo¬ 
ro dopo che la società che 
gestisce la sotterranea ma¬ 
drilena si era Impegnata ad 
accogliere le loro richieste. T 
lavoratori hanno già deciso 
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entrate 


CAPITOLO I 


CAPITOLO rv 


a) Quote associative annuali per il tesseramento 
(media tessera 1975 L. 3.873 in base agli iscritti 

al 12-9*1974 ) 8.302.388.630 

b) Quote delle indennità che ciascun parlamen¬ 
tare comunista versa al Partito 1.545.855.840 


TOTALE CAPITOLO I 


7.848.224.470 


Entrate diverse: 

a) da attività editoriali (1) 

b) da manifestazioni: 

— feste dell’Unità e sottoscrizione per la 
stampa comunista 

— sottoscrizione per le elezioni regionali ed 
amministrative 


5.128.527.614 

1.925.000.000 


CAPITOLO II 

Contributo dello Stato: 

a) Quote rimborso spese elettorali 

b) Contribuzione annuale all’attività del gruppo 
parlamentare alla Camera del Deputati 

c) Contribuzione annuale all’attività del gruppo 
parlamentare al Senato 

d) Contribuzioni annuali ai gruppi parlamentari 
alla Camera e al Senato 

e) Contribuzione annuale all'attività del gruppo 
parlamentare misto (settore indipendenti di 
sinistra) alla Camera dei Deputati 


75.000.000 

37.500.000 

10.594.002.908 

141.071.430 


TOTALE CAPITOLO II 


10.847.804.398 


TOTALE CAPITOLO IV 7.053.527.614 


(1) Dal complesso delle attività editoriali, come è noto, il partito 
non ricava utili: ami ad esse contribuisce con ingenti somme 
(vedi cap. IV delle uscite). 


CAPITOLO III 

Proventi finanziari diversi:: 

a) fitti, dividendi su partecipazioni e interessi 
su titoli 

b) interessi su finanziamenti 

c) altri proventi finanziari: 

— dai gruppi della Camera e del Senato per 
rimborso stipendi al personale del gruppi 

— contributi dei gruppi parlamentari per ma¬ 
nifestazioni politiche e culturali 

— recupero prestiti e varie 


400.518.000 

55.000.000 

175.600.127 

410.649.136 


TOTALE CAPITOLO III 


1.041.767.263 


CAPITOLO V 

a) contributi straordinari degli associati 9.100.000 

b) contribuzioni di non associati (privati, società 
private, organismi privati, vari, contribuzioni 

di associazioni sindacali e di categoria) (1) -- 

TOTALE CAPITOLO V 9.100.000 


(1) Non ci sono state contribuzioni di società, altri organismi né 
di associazioni sindacali e di categoria. Le contribuzioni di pri¬ 
vati cittadini, non iscritti al Partito, sono comprese nelle somme 
raccolte per la sottoscrizione della stampa e per la campagna 
elettorale. 


COISBUNT1V01975 


uscite 


L A DIREZIONE DEL PCI, riunita 
a norma di statuto in seduta 
congiunta con i segretari regio¬ 
nali e con i presidenti dei gruppi co¬ 
munisti della Camera dei deputati e 
del Senato, ha approvato il bilancio 
consuntivo 1975 e, coerentemente con 
gli impegni assunti in occasione della 
pubblicazione del bilancio consuntivo 
1974, ne ha indicato le voci in ma¬ 
niera tale da renderlo ancora più chia¬ 
ro e leggibile per tutti I lavoratori 
ed i cittadini. 

in base alle modifiche statutarie 
Introdotte dal XIV Congresso nazio¬ 
nale l’obbligo di rendere pubblico il 
bilancio è esteso anche ai Comitati 
regionali, alle Federazioni ed alle Se¬ 
zioni nonostante esso non sia previ¬ 
sto dalla legge. La Direzione è con¬ 
vinta che, in tal modo, si è colto fino 
in fondo lo spirito della legge isti¬ 
tutiva del finanziamento pubblico la 
quale tende ad ottenere che tutti i 
partiti si sottopongano sempre più 
ampiamente al controllo dei cittadini 
determinando In tal modo anche una 
espansione della vita democratica di 
ciascuno di essi e dell’Italia. 

Consapevoli di ciò, tutte le nostre 
organizzazioni sono impegnate a por¬ 
tare avanti la loro attività in modo 
tale da ottenere che i bilanci siano 
non solo pubblicati ma siano preso 
tutte le iniziative (ampia diffusione 
del bilancio con volantini e manife¬ 
sti, conferenze stampa, tavole roton¬ 
de. dibattiti fra I partiti) perché I 
cittadini siano stimolati e messi nelle 
migliori condizioni per esercitare il 
più ampio ed accurato controllo su 
come i comunisti incassano e spen¬ 
dono 1 soldi non solo a livello nazio¬ 
nale ma anche a livello regionale, 
provinciale e comunale. 

Del complesso di Impegni di mora¬ 
lizzazione e di risanamento della vita 
pubblica che vennero assunti dalle 
forze democratiche al momento del¬ 
l’approvazione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico del partiti, occorre 
dire che è stato finora realizzato, e 
solo parzialmente, quello relativo alla 
riduzione della durata e delle spese 
delle campagne elettorali. 

Per altri aspetti, sul quali da tempo 
si batte il PCI. quali ad esempio il 
riordinamento e il controllo pubblico 
del settore delle Partecipazioni sta¬ 
tali, è in corso, accanto al lavoro di 
una commissione ministeriale, l'inda¬ 
gine conoscitiva della Camera. Un pri¬ 
mo. ma non certo sufficiente, successo 
si è conseguito con la battaglia par¬ 
lamentare che ha portato alla sostitu¬ 
zione del presidente dell'Egam. Qual¬ 
che passo è stato anche compiuto 
nella più sollecita definizione delle 
autorizzazioni a procedere, anche se 
non mancano episodi di resistenza 
ingiustificata a far luce su accuse di 
corruzione e di abusi. E’ chiaro che 
il PCI agirà con fermezza su questa 
via, sia perché giungano a conclusione 
corretta le indagini della commissione 
inquirente, sia perché vengano prese 
In considerazione e decise le proposte 
di legge che in materia di moralizza¬ 
zione sono state presentate dai nostri 
e da altri gruppi parlamentari. 

Dal consuntivo 1975 si può verifi¬ 
care che le previsioni fatte lo scorso 
anno relative ad un ulteriore aumento 
delle entrate derivanti dall’autofinan¬ 
ziamento non solo si sono realizzate 
ma sono state superate molto ampia¬ 
mente. Infatti mentre prevedevamo 
per il 1975 oltre 13 miliardi e 500 mi¬ 
lioni di entrate per autofinanziamento, 
esse sono state oltre 15 miliardi. 

Vogliamo subito aggiungere che tali 
risultati, pur brillanti, non ci appaiono 
interamente soddisfacenti. Abbiamo 
ripetutamente affermato e vogliamo 
anche in questa occasione ribadire 
che ci sono alcune condizioni irri¬ 
nunciabili per mantenere e sviluppa¬ 
re le caratteristiche peculiari del PCI 
che lo pongono in prima linea anche 
nella battaglia per la moralizzazione 
della vita pubblica e contro la cor¬ 
ruzione. 

La prima e la più importante è che 
in ciascun compagno ed in tutte le 
organizzazioni del partito sia presente 
la profonda consapevolezza che. per 
la sua attività corrente. Il PCI deve 
contare, se non esclusivamente certo 
in modo di gran lunga prevalente sul 
contributo finanziario degli iscritti, dei 
lavoratori, degli elettori. E' per questo 
motivo che. come è noto, la Direzione 
ha approvato un piano pluriennale di 
aumento delle entrate ordinarie. 

Esso prevede, per il 1979. di pas¬ 
sare: 

a) per la media tessera dalle 
L. 3.873 del 1975 alle 10.000; 


b) per la sottoscrizione per l’Unità 
dai 5 miliardi e 128 milioni raccolti 
nel 1975 ai 10 miliardi; 

c) esso prevedo inoltre di racco¬ 
gliere altri 2 miliardi con una seconda 
sottoscrizione da fare tutti gli anni, 
in occasione della campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo, fra gli 
elettori ed i lavoratori. 

Realizzando tali obiettivi noi dispor¬ 
remo. nel 1979, di entrate da auto¬ 
finanziamento superiori di oltre 14 mi¬ 
liardi a quelle del 1975. 

In tal modo il PCI (pur in presenza 
delle accresciute responsabilità deri¬ 
vanti dal grande successo del 15 giu¬ 
gno: e sempre che non ci sia un ul¬ 
teriore periodo di Inflazione galoppan¬ 
te) potrà contare, In tutte le sue arti- 
colazioni. quasi esclusivamente, per 
l’attività corrente, sul contributo degli 
iscritti e degli elettori. E' opportuno 
ricordare che il PCI continua inoltre 
a sviluppare una grande quantità di 
lavoro politico utilizzando 11 lavoro vo¬ 
lontario e gratuito dei propri militanti: 
che i compagni che decidono di dedi¬ 
carsi interamente all’attività di partito 
ricevono un compenso che. nella me¬ 
dia. è uguale a quello di un operaio 
metalmeccanico specializzato: che gli 
eletti — senatori, deputati, consiglieri 
regionali, provinciali e comunali — 
versano una notevole quota della loro 
indennità al partito: che I giornalisti 
e gli amministratori degli organi di 
partito rinunciano a parte del loro 
compenso sindacale. 

Per tutte queste ragioni II PCI potrà 
sempre più ampiamente e coerente¬ 
mente realizzare 1 suoi propositi di 
utilizzare i fondi pubblici per Irrobu¬ 
stire certo le proprie strutture ma. 


insieme, per arricchire e rafforzare 
tutto il tessuto democratico del Paese. 
Del resto, anche se in limiti più conte¬ 
nuti di quanto avremmo voluto, tali cri¬ 
teri appaiono chiaramente realizzati 
dal bilancio consuntivo che presentia¬ 
mo. Infatti solo a voler considerare 
tre voci del bilancio e cioè scuole di 
partito, sedi e Case del popolo. Unità 
e Rinascita, per esse nel 1975 abbia¬ 
mo speso oltre un miliardo in più ri¬ 
spetto al 1974. 

Quest’anno il nostro bilancio chiuda 
con un deficit di L. 236.861.793. Ciò 
è dipeso dal fatto che. dopo l’appro¬ 
vazione del bilancio preventivo, ci sia¬ 
mo trovati di fronte ad una situazio¬ 
ne. per quanto si riferisce alle sedi, 
che dovevamo assolutamente risol¬ 
vere. 

Le nostre organizzazioni costruisco¬ 
no le loro sedi contando essenzial¬ 
mente su tre elementi: un contributo 
a fondo perduto della Direzione, il 
lavoro volontario e la contribuzione 
finanziaria degli Iscritti, un mutuo con 
le banche. Ora è avvenuto che le 
banche o rifiutavano i mutui o li con¬ 
cedevano a costi estremamente one¬ 
rosi; in conseguenza di ciò molte 
nostre organizzazioni erano state co¬ 
strette a sospendere le loro Inizia¬ 
tive. Abbiamo allora deciso di istituire 
un « fondo di rotazione » per prestiti 
(a medio termine) per sedi che ci ha 
consentito di sbloccare la situazione 
e di riprendere pienamente l'attività 
in questo settore. Ma in conseguenza 
di questa decisione registriamo oggi 
il deficit di bilancio. 

Ci pare utile fornire un quadro com¬ 
parativo, fra il consuntivo ‘74 ed il con¬ 
suntivo *75. dell'incidenza percentuale 
dei singoli capitoli di entrate e di 
uscite. 


! 

I 


ENTRATE 


CAPITOLO I 

1974 

% 

1975 

% 

Quota associative annuali 

6.494.987.220 

27.27 

7.848.224.470 

29.28 

CAPITOLO II 

Contributo dello Stato 

10.671.655 077 

44.82 

10.847.664.396 

40.48 

CAPITOLO III 

Proventi finanziari diversi 

569.165.117 

2,39 

1.041.767.263 

3.89 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse 

6.060.000.000 

25.45 

7.053.527.614 

26.32 

CAPITOLO V 

Atti di liberalità 

17.103.000 

0.07 

9.100.000 

0.03 

TOTALE 

23.812.915.414 

100 

26.800.283.743 

100 


USCITE 


CAPITOLO I 

19/4 

er 

iO 

1975 

% ! 

i 

Personale 

1 246.126.735 

5.23 

1.229.262.691 

4,55 

CAPITOLO II 

Spese generali 

3.470 458.080 

14,57 

3.005.677.276 

1 

11.11 i 

CAPITOLO III 




i 

i 

Contributo alle sedi e orga¬ 
nizzazioni periferiche 

13.450,030.118 

56.49 

17.121.412.950 

1 

63,33 | 

CAPITOLO IV 





Spese per attività di infor¬ 
mazione e di propaganda 

4.081.995.893 

17,14 

4.660.138.101 

1 

17.24 ! 

1 

CAPITOLO V 




1 

Spese straordinarie per 
campagne elettorali 

1.564.394.583 

6.57 

1.020.654.518 

i 

3,i i j 

TOTALE 

23.812 915.414 

100 

27.037.145.536 

100 i 

i 

Da tale quadro si ricava che: 




! 

1 

1» i* finanziamento pubblico 

nel '75 incide sul 

totale 

delle entrate 

1 

per il 1 


4Q.4j V mentre nei 1974 incideva per il 44,82 %; 

2) i contributi alle sedi ed organizzazioni periferiche sono saliti nei 1975 
ai 63.33 % rispetto al 56.49 % del 1974; 

3) l- spese generali sono scese nel 1975 ali'tl.ll % rispetto al 14,57 % 
del 1974. 

Sempre per le spese generali c’è da notarjt che sulla spesa complessiva 
di 3.005 677.276. il 59.23% di essa è costituita da^pei%£u^niziative^yì^3)i. 
scolastiche e di ricerca, attività internazionali ed iniziativt^^^tiche. 

Vogliamo infine ribadire che, come nel 1974, le entrate del partito sono 
state assegnate alle organizzazioni periferiche in base a criteri rigorosamente 
oggettivi e cioè: 

— quota parte del tesseramento e della sottoscrizione per la stampa 
(circa l'82 %); 

— tutta la sottoscrizione elettorale: 

— 300 lire alle Federazioni per ciascun voto ottenuto nella provincia o 
nei circondario; 

— 30 lire ai Comitati regionali per ogni voto ottenuto nella regione; 
contributi aggiuntivi e correttivi, la cui entità viene decisa di comune 

accordo fra la Direzione, i Comitati regionali e le Federazioni, per tutte le orga¬ 
nizzazioni del Mezzogiorno e per le zone dei centro-nord nelle quali il partito 
riceve una percentuale di voti non superiore a) 20 %. 

Abbiamo registrato, tra il *74 ed il 1975. un modesto aumento dei funzionari 
che, pur non modificando sostanzialmente il quadro d’insieme fornito lo scorso 
anno e corrispondendo in gran parte ad esigenze oggettive, tendiamo tuttavia 
a scoraggiare. 

Concludendo, riteniamo di poter affermare che anche quest'anno il bilancio 
dimostri la completa aderenza della politica finanziaria del PCI alle esigenze 
dello sviluppo della sua azione politica in difesa degii interessi delle masse 
lavoratrici e per il progresso della libertà e della democrazia in Italia. 

La Direzione del PCI 


CAPITOLO I 

Personale: 

a) Stipendi o compensi a'r«fl|»aboratori politici 
(1) del Comitato Centrale (compresi oneri 
previdenziali) 

b) Stipendi e compensi alle collaboratrici tec¬ 
niche — segretarie e dattilogTafe — del Co¬ 
mitato Centrale (compresi oneri previdenziali) 

c) Stipendi e compensi ai collaboratori tecnici 
addetti ai servizi generali ed alla sorveglianza 
(compresi oneri previdenziali) 

d) Versamento per la Mutua interna e per liqui¬ 
dazioni 

TOTALE PERSONALE CAPITOLO I 


406.387.503 

240.400.015 

530.100.000 

52.375.173 

1.229.262.691 


(1) Si deve tener presente che oltre i collaboratori stipendiati 
lavorano per il Comitato Centrale, con precise responsabilità po¬ 
litiche cd operative e senza retribuzione alcuna, n. 49 deputati, 
senatori cd ex parlamentari. 

CAPITOLO II 

Spese Generali: 

a) Iniziative culturali, scolastiche e di ricerca: 

— Sezione Culturale e Consulta della Scuola 46.837.347 

— Sezione scuole di partito 6.613.120 

Spese di gestione 

— Istituto Togliatti — scuola cen- * 

trale Roma — Frattocchie 83.587.984 

— Istituto Curiel — scuola interre¬ 
gionale — Faggeto Lario 59.200.000 


h) Spese di economato 
manutenzioni: 

— mobili e macchine per uffici 

— impianti, immobile centrale, pulizie 
ammodernamenti: 

— ammodernamento Impianti 

— acquisto macchine e mobili per uffici 

— acquisto nuovi automezzi 

Totale economato 

1) Spese diverse e canoni: 

— affitti vari 

— assicurazioni auto e varie 

— bancarie e legali 

— postali 

— telegrafiche 

— telefoniche 

— illuminazione e riscaldamento 

— carta e stampa tessere e bollini 

— cancelleria e stampati 

— varie 

• 'letale spese diverse e canoni 
TOTALE CAPITOLO II 


6.794.583 

91.744.706 

27.398.889 

74.041.491 

21.158.500 

221.138.151 

36.105.100 

8.049.462 

260.240 

23.639.493 

16.168.003 

70.215.084 

22.810.184 

16.608.745 

6.581.965 

9.831.829 

210.270.107 

3.005 677.276 


Per il Capitolo II — Spese generali — abbiamo la seguente ri 
partizione di spesa: 

1) Iniziative culturali, scolastiche 
e di ricerca — attività inter¬ 
nazionali e iniziative politiche L. 1.780.367.755 pari al 59.23% 

2) Sezioni di lavoro centrali: spe- 


— Lstituto Alleata — scuola Inter¬ 


se per l’attività ordinaria 

L. 

413.588.693 pari al 

13.76% 

regionale — Albinea — Reggio 


3) Contributi vari, economato. 




Emilia 

30.153.440 

spese diverse e canoni 

L. 

663.526.543 pari al 

22.08% 

— Istituto Grìeco — scuola regio¬ 


4) Versamento ai gruppi parla¬ 


■ 


nale Bari 

13.160.100 

mentari e al partito Sardo 




— Scuola provinciale — Lecce 

7.000.000 

d’Azione 

L. 

148.214.285 pari al 

4.93% 


Totale spese di gestione 193.101.524 

— Corsi per emigrati in Italia e all’estero 2.442.000 

— Partecipazione di quadri operai a corsi cen¬ 
trali o interregionali 15.000.000 

— Partecipazioni di quadri operai a corsi locali 7.000.000 

— Corsi di aggiornamento per amministratori 

di enti locali 8.086.300 

— Istituto Gramsci 39.075.959 

— Centro studi per 1 problemi del paesi so¬ 
cialisti 5.000.000 

— Centro studi politici economici (CESPE) 14 . 537.906 

— Centro per la riforma dello Stato 7.632 880 

— Per nuov centri di vita culturale 45.845.800 

— Per librerie 10.000.000 

Totale iniziative culturali, scolastiche e 

di ricerca 400.972.836 

b) Stanziamenti per iniziative politiche: 

— Fondo per iniziative politiche a carattere 
nazionale e locale non previste all’inizio 

dell’anno 716.482.441 

— Fondo per iniziative e lotte unitarie 385.775.183 

Spese per attività intemazionali: 

— Sezione esteri; solidarietà a portiti fratelli 

e a movimenti di liberazione che lottano 
contro il fascismo e rimperiallsmo; viaggi 
all'estero di compagni e delegazioni; ospi¬ 
talità di delegazioni estere - 277.137.295 

Totale spese per Iniziative politiche e per 

attività internazionali 1.379.394.919 

c) Versamenti ai gruppi parlamentari della Ca¬ 
mera e del Senato, in base alla legge 2 mag¬ 
gio 1974 n 193. del 2% del contributo dello Stato 112.500.000 

d) Versamento al Partito Sardo d’Azione in base 

alla legge 2 maggio 1974 n. 195 35.714.285 

e) Spese di attività delle sezioni centrali di la¬ 
voro: 

— Segreteria 159.785.415 

— Commissione Centrale di Controllo 6.006.558 

— Sezione d'Orgamzzazione 24.001.319 

— Ufficio Elettorale 3.276.415 

— Sezione problemi del lavoro 21.980.430 

— Sezione Ceti medi 12.325.789 

— Sezione Programmazione e riforme 11.840.876 

— Sezione Aerarla 15.546.764 

— Sezione Meridionale 6.820.474 

— Sezione Regioni e autonomie locali 17.238.427 

— Sezione Femminile 12.622.794 

— Sezione Antifascismo 9.285.097 

— Sezione Emigrazione 15.481.459 

— Sezione Amministrazione 19.440.326 

— Ufficio legale e liscaie 1L603.800 

— Autoparco 55.905.050 

— Collaborazioni straordinarie ai servizi ge¬ 
nerali 10.407.700 

Totale spese sezioni centrali di lavoro 413.568.693 

g) Contributi vari: 

— fondo di solidarietà 43.856.855 

— contributi permanenti a compagni anziani 98^93.000 

— contributi per il trattamento pensionistico 

ai compagni anziani già appartenenti al¬ 
l'apparato centrale 88.313.430 

— recuperi previdenziali 1.655000 

Totale contributi vari 232.118.285 

riepilogo 


CAPITOLO III 

Contributi alle sedi e organizzazioni periferiche 

a) Ristorni: quota parte tesseramento alle fede¬ 

razioni (61.40%) 5.130.000.000 

quota parte sottoscrizione stampa 

alle federazioni (84,75%) 4.348.012.175 

quota parte sottoscrizione elettorale 

alle federazioni (100%) 1.925.000.000 

b) Contributi a federazioni e Comitati Regionali 

sul finanziamento pubblico 2.997.716.800 

c) Stipendi a compagni vari nelle regioni e con¬ 
tributi alle responsabili provinciali femminili 200.270.306 

d) Contributi ordinari alle federazioni del PCI 

costituite all’estero dagli emigrati Italiani 32.089.300 

e) Contributi straordinari per le federazioni e 
per 1 Comitati Regionali delle zone con voti 

al PCI inferiori al 20% 273.442 855 

f) Contributi straordinari per le federazioni e 

per I Comitati Regionali del Mezzogiorno 649.330.685 

g) Contributi per nuove sedi e Case del Popolo 535.109.421 

h) Fondo di rotazione prestiti per acquisto sedi 

e Case del Popolo 308.600.000 

1) Contributo alla FGC1 350.000.000 

l) Contributi alle federazioni per la campagna 

del tesseramento 26.588.6S0 

m) Contributi alle federazioni per la sottoscrl- 

zione stampa 129.310.248 

n) 14° Congresso Nazionale 215.942.270 

TOTALE CAPITOLO III 17.121.412.950 

CAPITOLO IV 

Spese per attività editoriali, di informazione, di 
propaganda 

a) l’Unità \ 

b) Rinascita i 3.802.802.670 

c) Riviste del Partito comprese eventuali nuove 

riviste 130.000.000 

d) Pubblicazioni regionali, provinciali, locali e 

degli emigrati 50.000.000 

e) Pubblicazioni di fabbrica e di categoria 20.450.070 

f) Bollettini della Direzione 49.289 894 

g) Spese per acquisto e fornitura libri a organiz¬ 
zazioni e compagni ' 50.956 125 

h) Sezioni stampa e propaganda. Ufficio Stampa, 

settore radio TV e sistemi audiovisivi 257.396 500 

l) Campagna per la stampa comunista (per In¬ 
cremento abbonamenti e diffusione, per mo- 
t% e spettacoli) 155.156.167 

l) Propaganda per 11 tesseramento 24.262 806 

m) contributi per le feste dell’Unità nel Mez¬ 
zogiorno 4.000 000 

n) Altre iniziative per le feste dell'Unità 45.481 080 

o) Spese per Iniziative di propaganda cinemato¬ 
grafica 53 4|5 ooo 

p) Spese per la pubblicazione de! bilancio come 

previsto dalla legge 2 maggio 1974 n. 195 16.927.790 

TOTALE CAPITOLO IV 4.660.138.101 

CAPITOLO V 

Spese straordinarie per campagne elettorali: 

— Spese centrali per le elezioni regionali e am¬ 
ministrative 1 . 020 . 654.518 

TOTALE CAPITOLO V 1.020.654.518 


Entrate 

CAPITOLO i 

Quote associative annuali 

CAPÌTOLO II 

Contributo delio Stato 

CAPITOLO III 

FTovent*. finanziari diversi 

CAPITOLO IV 

Entrate diverse 

CAPITOLO V 

Atti di liberalità 


Uscite 


Consuntivo 1975 

% 

CAPITOLO I 



7.848.224.470 

29.28 

Personale 

CAPITOLO II 

1.229.262.691 

4.56 

10.847.664.396 

40.48 

Spese generali 

CAPITOLO III 

3.006.677.276 

ll.ll 



Contributo alle sedi e organizzazioni 
periferiche 

17.121.412.950 

63 33 

1.04L787.263 

3.89 

CAPITOLO IV 

Spese per attività editoriali di infor¬ 
mazione e propaganda 

4.660.138.101 

1724 

7.053.527.614 

26,32 

CAPITOLO V 





Spese straordinarie per campagne 
elettorali 

1.020.654.518 

3.77 

9.100.000 

0.03 

TOTALE 

27.037 145.536 

100 


DISAVANZO 1975 


TOTALE 


26S0O283.743 100 


236.861.793 
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Marfedi importanti iniziative in Toscana 

Attorno alle fabbriche 
minacciate dalla crisi 

Mobilitazione unitaria contro licenziamenti, cassa integrazione, ristruttura¬ 
zioni padronali - La solidarietà con la Ital-bed e le altre aziende pistoiesi 
Assemblea a Rifredi - Riunioni nel Senese • Manifestazione alla Marly 
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l’Unità / domenica T8 gennaio 1976 


In corso di elaborazione il bilancio comunale I Con un’ampia relazione del segretario Ferracci I Si * r l apor, °. 


venerdì sera 


Empoli: scuola 
e sanità come 
servizi primari 

Privilegiati gli interventi per te strutture 
pubbliche, edilizia scolastica e popolare 


Aperto il 40* Congresso si S t 
dei socialisti fiorentini de '^ P 


Il saluto del sindaco Gabbuggiani, del presidente della Provincia Rava, del com¬ 
pagno Michele Ventura • Presente il presidente del Consìglio regionale Loretta 
Montemaggi e i rappresentanti della DC, del PRI, del PSDI e della CGIL 


La giornata di lotta di mar- 
tedi 20 gennaio per l’occupa- 
ztone indetta dalla federazio¬ 
ne unitaria nazionale per svi¬ 
luppare il movimento, in par¬ 
ticolare, intorno alle fabbri¬ 
che dove sono stati effettuati 
licenziamenti, o dove lavora¬ 
tori risiedono in assemblea 
permanente, o dove il ricorso 
alla cassa integrazione ha 
creato gravi e incerte pro¬ 
spettive, trova le organizza¬ 
zioni sindacali del lavoratori 
della Toscana impegnati in 
molteplici Iniziative. In To¬ 
scana l’iniziativa intorno a 
questa scadenza si svolgerà 
In modo articolato provincia 
per provincia, zona per zona, 
investendo settori e categorie 
diverse, altre forze sociali i 
partiti democratici e gli enti 
locali. In questo quadro le 
Iniziative più significative si 
svolgeranno nel modo se¬ 
guente: ! 

SIENA — Saranno attuate 
alcune ore di sciopero con as¬ 
semblee aperte in tre zone; nei-1 


TAmiàta per la difesa del 
posto di lavoro nelle miniere 
contro gli orientamenti liqui¬ 
datori dell’EGAM; a Monte¬ 
pulciano per la prefabbricati 
Montepulciano; in Valdelsa 
per la ceramica Valdelsana. 

FIRENZE — Si svolgerà una 
assemblea (presso la S.M.S. 
di Rifredi) di tutti I consigli 
di fabbrica delle aziende e 
delle categorie interessate da 
provvedimenti di cassa inte¬ 
grazione o di licenziamento. 
All’assemblea che avrà la du¬ 
rata dell'intera giornata sono 
stati invitati tutti i partiti de¬ 
mocratici e gli enti locali. I 
lavoratori delle categorie e 
delle aziende più duramente 
colpite dalla cassa integrazio¬ 
ne e dai licenziamenti effet¬ 
tueranno 1-2 ore di sciopero, 
ii seconda delle situazioni, 
partecipando anch’essi all’iis- 
semblea provinciale. 

PISTOIA — Per questa 
giornata di lotta è stato con¬ 
vocato il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as¬ 


sieme al lavoratori della Ital- 
bed. 

All’Intero della fabbrica, e 
alle rappresentanze delle al¬ 
tre fabbriche ove la crisi oc¬ 
cupazionale è più acuta, cioè 
la vetreria Pesciatlna Arco e 
F.ly dell’abbigliamento. I.enzl 
(metalmeccanica), per discu¬ 
tere i problemi generali della 
occupazione e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta 
nella provincia, in particola¬ 
re per il grave problema del¬ 
la Italbed occupata da 11 me¬ 
si dai lavoratori. 

PISA — Avrà luogo un’as¬ 
semblea presso la ditta Marly 
(abbigliamento) alla quale 
parteciperanno i lavoratori 
della Efram, della Tognaini 
(abbigliamento), della Forest 
(legnò), della Buti e della 
Giorgi (metalmeccanica, tut¬ 
te fabbriche queste con par¬ 
ticolari problemi occupazio¬ 
nali. 

Nelle altre località della To¬ 
scana si avranno iniziative di 
assemblee di aziende e di 


Sulla rivista regionale 

Una nota della CGIL 
toscana sui comprensori 

Tutta la linea del sindacato si è espressa costantemente su una 
discriminante di fondo: lo Stato non può funzionare senza le 
Regioni e le Regioni non funzioneranno senza autonomie locali 


Pubblichiamo una 
sintesi del documento 
apparto sulla rivista 
della CGIL regionale 
« Informazioni e orien¬ 
tamenti sindacali ». 

Il movimento sindacale 
si è sempre battuto per¬ 
ché fosse assunta a qua¬ 
lificazione di ogni propo¬ 
sta di riassetto del terri¬ 
torio. la necessità di aver 
presente una visione pro¬ 
grammata di interventi 
globale tale da assicurare 
il riequllibrìo e lo svilup¬ 
po complessivo e artico¬ 
lato del territorio. 

L’articolazione compren- 
soriale In zone economi¬ 
che di programma, come 
base di verifica di ogni 
ipotesi di Intervento, che 
supera il concetto di 
area-omogenea (di per sé 
riduttivo e particolaristi¬ 
co) per assumere quello di 
area-integrata, oltre a ri¬ 
spondere alle impostazio¬ 
ni espresse dal movimen¬ 
to sindacale di rifiutare 
« l'uso di parametri di o- 
niogeneità socio economica 
n geografica ». presuppone 
il superamento della di¬ 
pendenza gerarchica delle 
varie aree tipologiche in¬ 
dividuate nelle linee del 
programma e delle stesse 
zone arretrate all'interno 
di aree sviluppate che il 
meccanismo attuale di svi¬ 
luppo ha generato. 

Un punto 
di riferimento 

Il comprensorio, cosi 
determinato, dovrà essere, 
oltre che l’ambito geogra¬ 
fico destinatario degli in¬ 
terventi. anche c sopra¬ 
tutto il punto di riferi¬ 
mento delle assemblee e* 
lettivi*, l’elemento di fon¬ 
do della programmazione 
regionale. Il problema del¬ 
la gestione delle politiche 
settoriali può essere risol¬ 
to all'interno del comune 
denominatore politico del 
comprensorio, utilizzando 
gli strumenti esistenti, dai 
consorzi alle comunità 
montane, ai bilanci degli 
enti locali e dando espres¬ 
sione coerente ailc Istan¬ 
ze delle forze sociali dove 
queste esprimono un suf¬ 
ficiente livello di matura¬ 
zione. Assumendo « l’area 
integrata ». quale princi¬ 
pio ispiratore per la sud¬ 
divisione in zone econo¬ 
miche di programma, au¬ 
tomaticamente si introdu¬ 
ce la possibilità di effet¬ 
tuare e verificare varia¬ 
zioni nelle delimitazioni 
prodotte, che direttamen¬ 
te rispondano al criterio 
ispiratore della suddivisio¬ 
ne stessa. 

Tutta la linea del sinda¬ 
cato si è espressa costan¬ 
temente su un discrimi¬ 
nante di fondo: lo Stato 
non può funzionare senza 
le Regioni e le Regioni 
non funzioneranno senza 
un forte e qualificato si¬ 
stema di autonomie loca¬ 
li. Gli enti locali e quindi 
la Regione, quali istituti 
fondamentali dello stato 
democratico, in cui le po¬ 
polazioni vivono, parteci¬ 
pano alla vita pubblica, 
devono divenire sempre di 
più centri in cui si può 
trovare una iniziativa po¬ 
litica più ravvicinata, un 
sostegno ed uno schiera¬ 
mento per un nuovo tipo 
di sviluppo civile e so¬ 
ciale. 

Il Comune rimane l’anel¬ 
lo fondamentale delle au¬ 
tonomie locali come sede 
ottimale della partecipa¬ 
zione popolare, per affron¬ 
tare 1 problemi delle In¬ 
terrelazioni tra 1 vari li¬ 


velli di decisione e di ge¬ 
stione delle scelte politi¬ 
che ed economiche nel- 
l’avviare un nuovo meto¬ 
do di programmazione de¬ 
mocratica. 

Definire, quindi. 1 comi¬ 
tati comprensoriall come 
« organi della programma¬ 
zione » e non come enti, 
oltre a dare un contributo 
decisivo alla battaglia tut¬ 
tora in corso per l’affer¬ 
mazione delle autonomie 
locali, che da tempo il 
movimento sindacale va a- 
vanzando, impedisce ogni 
tentativo di frammenta¬ 
zione o dispersione della 
delega delle funzioni am¬ 
ministrative che sarebbe, 
si funzionale a rompere 
lo stato accentrato e bu¬ 
rocratico, ma sarebbe più 
che altro funzionale a far 
perdere di v>sta la globa¬ 
lità della problematica e 
sicuramente susciterebbe 
visioni parziali e partico¬ 
laristiche delle proprie si¬ 
tuazioni. Una volta defi¬ 
nita la delimitazione ter¬ 
ritoriale con l'individua¬ 
zione di una « dimensione 
ottimale» delle zone eco¬ 
nomiche di programma ri¬ 
spondente al principio di 
« area integrata » ed Indi¬ 
viduato nel Comune 11 li¬ 
vello istltuzlonale-eiurid‘.- 
co della delega e dell'eser¬ 
cizio delle funzioni ammi¬ 
nistrative. intendiamo riaf¬ 
fermare l'orientamento più 
volte esoresso dal movi¬ 
mento sindacale che lo 
sviluppo della Toscana de¬ 
ve avere come base l’utl- 
lìzzazìone razionale delle 
risorse esistenti in ogni 
parte del suo territorio. 

Si dovrà sviluppare per¬ 
ciò un intreccio orcranico 
nelle direttrici di svilup¬ 
po. ron finalità diretta di 
riequilibrio eomolessivo 
dell’intero territorio tosca¬ 
no senza annacquamento 
delle particolari specifici¬ 
tà che hanno contraddi¬ 
stinto spezzoni culturali e 
sociali di vita regionale, 
deve essere perseguito in 
modo da carantire la ne¬ 
cessaria saldatura tra il 
modello di assetto tosca¬ 
no. quello delle reeioni 
confinanti e l'intero siste¬ 
ma socio economico nazio¬ 
nale. 

Unità a livello 
intermedio 

In definitiva 11 comitato 
comprensorìale. con le sue 
articolazioni sub-compren- 
soriali, nasce come una 
unità di intervento terri¬ 
toriale e di partecipazione 
a livello intermedio tra l 
Comuni e le Rezioni. La 
scelta, quindi, del comi¬ 
tato comprensorìale. qua¬ 
le «organo della program¬ 
mazione e nuovo livello di 
governo » prevedendo nel¬ 
la comoosizicne deeli or¬ 
gani di gestione la rap¬ 
presentanza diretta del 
tre livelli istituzionali esi¬ 
stenti. vale a dire dei Co¬ 
muni. delle Province, del¬ 
le Comunità montane, ol¬ 
tre a riaffermare, quanto 
più volte affermato, della 
importanza vitale per tl 
rinnovamento dello stato 
di un funzionante ed ef¬ 
fettivo sistema di autono¬ 
mie locali, potrà e dovrà 
rappresentare un elemento 
positivo c significativo per 
modificare rassetto politi¬ 
co e sociale, n movimen¬ 
to sindaca'e. consapevole 
del profondo senso Inno¬ 
vatore che comporta l’in¬ 
troduzione di questo nuo¬ 
vo livello di governo, nella 
continuità dell’azione e 
della battaglia più gene¬ 
rale per il rinnovamento 
dello stato dovrà Inserir¬ 


si positivamente su questo 
terreno per sollecitare, in¬ 
calzare, promuovere, indi¬ 
rizzare quella partecipazio¬ 
ne democratica e quel con¬ 
fronto di idee e di lavoro 
che non deve esaurirsi nel¬ 
l’ambito del soli consigli 
comunali, ma sopratutto 
negli organismi decentra¬ 
ti. per contribuire ad af¬ 
fermare un nuovo modo 
complessivo di governare 
quale condizione essenzla-* 
le per il funzionamento 
dell'assemblea comprenso¬ 
ri a le. 

La politica 
del comprensorio 

La politica del compren¬ 
sorio. quale espressione 
unitaria ed organica del¬ 
le aspirazioni e delle ne¬ 
cessità delle popolazioni, 
potrà vedere utilizzati quel 
momenti di aggregazione 
sociale ed economica esi¬ 
stenti. alla condizione che 
la loro impostazione ed il 
loro indirizzo si pongano 
in un rapporto di com¬ 
plementarietà ron le esi¬ 
genze tipiche di una po¬ 
litica romprensorialc tesa 
a cogliere quello che di 
nuovo è venuto emergen¬ 
do nella società, dalle lot¬ 
te delle classi lavoratrici 
e della istituzione di mo¬ 
menti decentrati di dire¬ 
zione e controllo dell’azio¬ 
ne complessiva ed unita¬ 
ria del movimento ope¬ 
ralo. La determinazione 
di momenti istituzionali di 
decentramento funzionate 
de’l’attività regionale, do¬ 
vrà necessariamente tro¬ 
vare una rispondenza ade¬ 
guata delle nostre artico¬ 
lazioni organizzative, non 
tanto per far fronte alle 
sollecitazioni che cl po¬ 
tranno essere poste, quan¬ 
to per assolvere diretta- 
mente alla nostra precipua 
funzione di suscitatori di¬ 
retti di istanze unitarie di 
direzione politica delle 
classi lavoratrici. 

L’individuazione quindi 
nei consigli di zona rielte 
strutture organizzative, ca¬ 
paci di rispondere a que¬ 
sta esigenza nuova, non 
pone al movimento sinda¬ 
cale meri compiti di inter¬ 
locuzione con questi co- 
struendi momenti istitu¬ 
zionali. ma ne fa diretta- 
mente discendere una ne¬ 
cessità ineluttabile di di¬ 
rezione politica dell’Intero 
movimento nel territorio. 
La dimensione compren- 
soriale. quindi, vista In 
questo senso, non deve as¬ 
solutamente correre il ri¬ 
schio di essere concepita 
rial sindacato soltanto co¬ 
me un <f nuovo metodo di 
lavoro *. ma deve invece 
« qualificarsi » come la ri¬ 
sii’.* ante politica delle lot¬ 
te zonali. delle esperienze 
de: piani intercomunali, 
dei consorzi di scopo, del¬ 
le piattaforme rivendica- 
tive sindacali regionali e 
nazionali. Ai consigli di 
zona, quindi, spetteranno 
gli impegnativi compiti di 
direzione complessiva del 
movimento, di sintesi e 
coordinamento dell’inizia¬ 
tiva delle varie categorie 
per partecipare diretta- 
mente, con autonome ca¬ 
pacità di Iniziativa e di 
movimento, alla gestione 
complessiva dell’assetto 
del territorio e dell'intero 
campo sociale. Intesi in 
questo senso, 1 consigli di 
zona, non costituiscono 
una mera struttura Inter¬ 
categoriale. ma una Istan¬ 
za unitaria di direzione 
politica della classe lavo¬ 
ratrice a livello compren- 
soriale. 


Una fitta serie di incontri 
con le forze economiche e so¬ 
ciali del Comune, sta prepa¬ 
rando ed accompagnando la 
discussione in Consiglio comu¬ 
nale del bilancio dì previsio¬ 
ne del 1076 dell’amministrazio¬ 
ne di Empoli. 

E’ stata infatti compiuta la 
scelta di coinvolgere in un di¬ 
battito ed un confronto fran¬ 
co ed aperto il maggior nu¬ 
mero possibile di cittadini sul 
temi delle scelte programma¬ 
tiche dell’Amministrazione. 

11 progetto di bilancio, che 
viene presentato in discussio¬ 
ne si caratterizza per il fat¬ 
to di indicare scelte che van¬ 
no oltre l’ambito annuale e 
si proiettano negli anni futu¬ 
ri costituendo le linee di un 
programma di legislatura. 

Sono state compiute in que¬ 
sto senso scelte qualificanti 
alle quali tutto il movimento 
democratico ed autonomisti- 
co, con una lotta serrata e 
di massa, deve riuscire ad as¬ 
sicurare i mezzi necessari al¬ 
la loro piena esplicazione. 

Questo genere di iniziative 
rientra, infatti, fra gli Impe¬ 
gni prioritari di tutti gl! En¬ 
ti locali e si pone come al¬ 
ternativa reale e costruttiva 
alla politica negativa fin qui 
seguita dai governi. Gli En¬ 
ti locali possono contribui¬ 
re in modo decisivo al supe¬ 
ramento dell’attuale crisi con 
scelte rigorose, con interven¬ 
ti che prefigurino concreta¬ 
mente un modo diverso di 
affrontare 1 problemi del Pae¬ 
se, e con l’azione necessaria 
per l’affermazione di nuovi 
valori sociali ed economici. 

In contrasto con queste esi¬ 
genze i governi, continuando 
nella politica di accentramen¬ 
to dei poteri e di strozzatura 
delle autonomie locali, hanno 
sempre impedeito essi di man¬ 
tenere la continuità econo¬ 
mica e finanziaria degli in¬ 
terventi indispensabili per av¬ 
viare il soddisfacimento delle 
esigenze sociali e civili delle 
popolazioni. E’ per questo che 
affermiamo il ruolo degli En¬ 
ti locali come promotori di un 
nuovo svilupDo economico, co¬ 
me partecipi di una nuova 
organizzazione produttiva, co¬ 
me gestori di servizi non su¬ 
bordinati. Servizi cioè che ri¬ 
guardano la generalità della 
popolazione, come i trasporti, 
la sanità e la scuola, per 1 
quali, le amministrazioni de¬ 
gli enti locali possono avere 
un ruolo decisivo, se sono 
messe in grado di intervenire. 

Naturalmente nell'Imposta¬ 
zione delle linee del bilancio 
si è cercato di tenere conto 
della realtà comnrensoriale in 
cui Empoli è collocata e che è 
la sola che può riuscire a ri¬ 
solvere in modo più concreto 
certi problemi attraverso la 
consorziamone di più Comuni. 

Le Dmooste e le indicazioni 
oer l’edilizia scolastica e per 
l'esoansione del servizi per la 
scuola, interventi immediati 
ed a più lungo termine, sono 
formulate tenendo conto del¬ 
le esoerienze acquisite con una 
politica scolastica attuata in 
modo oreanico per le scuole 
di ozni ordine e grado, della 
azione costante, delie realiz¬ 
zazioni comoiute e del risul¬ 
tati ottenuti. 

Certo anche ad Empoli la 
scuola è afflitta dai mali gra¬ 
vissimi di cui soffre la scuo¬ 
la italiana, ma gli Interrenti 
dell'Amministrazione. I note¬ 
voli oneri finanziari soppor¬ 
tati dal Comune in sostituzio¬ 
ne dello Stato, hanno impedi¬ 
to che si verificassero situa¬ 
zioni drammatiche soprattut¬ 
to oer quanto riguarda le 
strutture materiali e i servizi. 

T.'Amministrazione per ii 
1076 prevede infatti la SDesa 
di 70 milioni per costruzione 
e ristrutturazione di scuole 
elementari. 400 imbonì per la 
costruzione di asili nido. 370 
milioni per la costruzione di 
scuole materne ed una pre¬ 
visione di spesa di 800 milioni 
per la nuova sede dell'Istituto 
professionale per il commer¬ 
cio 

Le scelte compiute da! Co¬ 
mune per la sanità vanno nel 
l’ottica di un potenziamento 
del servizio di medVina del 
lavoro che ha dimostrato tut¬ 
ta la sua validità nel corso 
devi: anni precedenti: tale 
potenzamento si esplicherà 
con r’nteressam’nto al servi¬ 
zio di una unità produttiva 


Assemblea 
pensionati 
alle Cure 

I pensionati della zona San 
Gallo-Cure, martedì alle ore 
15 si riuniranno in assem¬ 
blea presso :1 circolo ricrea¬ 
tivo « La soletta * <G C.. via 
L. La Vista. 1) (Pzza delle 
Cure) per discutere dei prò 
bìemi pensionistici ed assi¬ 
stenziali Parteciperanno i rii 
risenti del sindacato pensio 
nati F I P. Cgil. I pensionati 
e la cittadinanza tutta è in¬ 
vitata a partecipare. 


Occupata 
una scuola 
a Borgo 
San Lorenzo 

Il «Biennio unitario speri¬ 
mentale » d: Borgo 3. Lo¬ 
renzo è occupato dal 15 gen¬ 
naio su decisione deU'assem- 
b'.ea d: istituto. Gli studenti 
hanno motivato l'occupazio¬ 
ne perché dopo quattro me¬ 
si dall'inizio delle lezioni, 
nell'istituto mancano ancora 
gli insegnanti. 1 laboratori, 
le attrezzature t 1 locali so¬ 
no lnsufficientL 


del settore delle confezioni. 
Sarà inoltre iniziato un pro¬ 
gramma, in collaborazione 
con la Regione, sui problemi 
della medicina del lavoro con 
quelle strutture scolastiche 
più direttamente legate ai 
problemi della produzione 
Nelle scelte si conferma la 
giustezza del programma di 
attività del centro subnorma¬ 
li che ha avuto come dato 
fondamentale l’introduzione 
di momenti esterni di carat¬ 
tere sportivo, ricreativo e di 
partecipazione a forme di vi¬ 
ta associata, mentre nell'am¬ 
bito del programma del cen¬ 
tro spastici è stato portato a 
termine l'inserimento dei sog¬ 
getti scolarizzabili nelle scuo¬ 
le pubbliche. 

Bruno Berti 


Direttivo 
e C.F. sul 
bilancio 
comunale 


Domattina alte 9,30 è con¬ 
vocata la riunione del Comi¬ 
tato Direttivo sul seguente 
tema « Discussione sull’impo¬ 
stazione del bilancio del Co¬ 
mune di Firenze ». 

Martedì alle 17 il Comitato 
Federale discuterà sul bilan¬ 
cio Comunale e per nomi¬ 
nare le commissioni di la¬ 
voro della Federazione. In¬ 
trodurrà 11 compagno Miche¬ 
le Ventura segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI. 


Domani 
riunione 
del Consiglio 


di. Bagni 
a Ripoli 


Si riunisce domani il Con¬ 
siglio comunale di Bagno a 
Ripoli (alle ore 21,30). / 

Dopo la discussione di al¬ 
cune interpellanze presentate 
dalla minoranza. Inizierà il 
dibattito sul bilancio di pre¬ 
visione 1976. 


Incontro-dibattito j 
su « Chiesa e 
mondo del lavoro », 

i 

Domani presso il nucleo J 
ACLI dell’ENEL. via del So¬ 
le 10 (Kino Spazio», Firen¬ 
ze. avrà luogo un incontro 
dibattito sul seguente argo¬ 
mento: a Chiesa e mondo del 
lavoro: esperienza dei cat¬ 
tolici fiorentini». Introduco¬ 
no: D. Silvano Piovanelli. 
parroco di Castel Fiorentino: 
Moreno Biagioni, dei comita¬ 
ti di quartiere; D. Enzo Maz¬ 
zi. della Comunità dell’Iso. 
lotto. 

L'incontro avviene nell’am¬ 
bito dell’iniziativa presa da 
due circoli ACLI di Firenze 
(Circolo Sud-Ovest • Circolo 
ENEL) per un convegno fio¬ 
rentino. da tenersi a prima¬ 
vera. su « Evangelizz-azione e 
promozione umana ». 


Si sono allerti ieri al Pa¬ 
lazzo dei Congressi i lavori 
del 4» Congresso provinciale 
della federazione fiorentina 
del PS1, al quale partecipa¬ 
no 412 delegati, in rappre¬ 
sentanza di 156 sezioni e 
10.300 iscritti. A conclusione 
dei lavori — prevista per la 
giornata di oggi — saranno 
eletti ì 69 delegati che par¬ 
teciperanno al congresso re¬ 
gionale. che si terrà il 23, 
24 e 25 prossimo. Al con¬ 
gresso, sono presenti il sin¬ 
daco. il presidente dell’as- 
semblea regionale Loretta 
Montemaggi. rappresentanti 
del PCI lè presente una dele- 
gazione guidata dal compa¬ 
gno Michele Ventura segre¬ 
tario provinciale), della DC, 
del PIU. 

Prima che il segretario pro¬ 
vinciale. Lorando Ferracci, 
svolgesse la sua relazione in¬ 
troduttiva. il sindaco Elio 
Gabbuggiani ed ii presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale, ii socialista Franco Ra- 
và. hanno portato i saluti del¬ 
la città e della provincia. Non 
si è trattato di saluti for¬ 
mali. ma di interventi che so¬ 
no entrati nel merito delle 
gravi questioni che stanno da¬ 
vanti al paese ed agli enti 
locali. 

Punto di 
partenza 

La nostra battaglia comu¬ 
ne — ha detto Gabbuggiani — 
dalla Regione a Palazzo Vec¬ 
chio agli altri enti locali, ci 
sta rafforzando nella con¬ 
vinzione che il nostro com¬ 
pito supera gli angusti limiti 
formali delle competenze ter¬ 
ritoriali. per attestarsi nell’im¬ 
pegno più evidente della ri¬ 
forma generale dello stato. 
E' per tale motivo che il PCI 
e il PSI hanno dato vita ad 
amministrazioni popolari, non 
chiuse ma responsabilmente 
aperte a tutti i contenuti che 
da altre forze democratiche 
possono provenire: questo è 
il ruolo che la sinistra ita¬ 
liana deve svolgere, non di 
rottura, ma di raccordo fra 
tutte le forze politiche, so¬ 
ciali. economiche, culturali e 
giovanili che vogliono cam¬ 
biare le cose del nostro paese. 

Gabbuggiani, ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di una rapida e 
positiva soluzione della crisi 
di governo, rivendicata del 
resto anche dalPANCI: « Men¬ 
tre diciamo no — ha detto — 
ad elezioni anticipate, che fa¬ 
vorirebbero anacronistici e 
sterili contrapposizioni, cl as¬ 
sociamo alia richiesta che i 
rappresentanti delle autono¬ 
mie locali hanno rivolto alle 
forze politiche ». In questo 
senso va anche l'azione svol¬ 
ta dai partiti alleati al Comu¬ 
ne di Firenze, i quali stanno 
affrontando con un grande 
sforzo di rinnovamento i pro¬ 
blemi delio sviluppo della cit¬ 
tà e di un diverso modo di 
governare. 

« Le forze della sinistra — 
ha concluso —, del PSI e del 
PCI, sono state sino ad ora 
protagoniste di questo formi¬ 
dabile impegno. 

La nostra forza di proposta 
di rinnovamento si dimostrerà 
ulteriormente con la capacità 
che avremo di proseguire deci¬ 
samente nella strada intra¬ 
presa ». 

Il segretario provinciale Fer¬ 


racci ha quindi svolto la sua 
ampia relazione (56 cartelle). 
Essa si compone di due parti: 
la prima dedicata alle questio¬ 
ni della crisi del capitalismo 
e la seconda a quelle di or¬ 
dine nazionale. Nella seconda 
parte della sua relazione, il 
segretario provinciale sì è sof¬ 
fermato sulla « fine del cen¬ 
tro-sinistra »: «con il voto po¬ 
polare — ha detto — si è chiu¬ 
sa un’epoca della storia poli¬ 
tica del nostro paese e se ne 
è aperta un’altra ». Analizzan¬ 
do l’atteggiamento delle diver¬ 
se forze politiche, ha detto 
che la DC si trova in una si¬ 
tuazione di totale « empasse ». 
Pertanto, in queste condizioni 
non è difficile prevedere che 
il risultato sia la riproposizio¬ 
ne della « minestra riscalda¬ 
ta » del centrosinistra. Circa 
il PCI, Ferracci ha riconosciu¬ 
to che il nostro partito è 
giunto ad assumere « una non 
equivoca proclamazione delle 
finalità democratiche a lungo 
raggio e della inseparabilità 
per Tituba della costruzione 
del socialismo delle libertà 
democratiche». Il segretario 
provinciale del PSI ha illu¬ 
strato, per le note posizioni 
del suo partito in ordine al 
tema dell’alternativa democra¬ 
tica. che, contrapponendosi 
al blocco moderato della DC, 
sarebbe, una proposta più a- 
vanzata di quella del « com¬ 
promesso storico ». Occorre ri¬ 
badire a questo riguardo che 
la proposta comunista non è 
quella di « una disponibilità 
a tutti i costi», ma quella di 
realizzare la più larga con¬ 
vergenza fra le grandi forze 
popolari italiane, che passa 
attraverso mutamenti profon¬ 
di nella DC che non può es¬ 
sere considerato un blocco 
conservatore immodificabile. 
Ferracci ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un dibattito appro¬ 
fondito. tra comunisti e so¬ 
cialisti. 

La relazione contiene inol¬ 
tre un riferimento alta poli¬ 
tica degli enti locali (è l’ar¬ 
gomento che il segretario non 
ha letto) nel quale si affer¬ 
ma che le « Regioni rappre¬ 
sentano il punto di partenza 
per un diverso sistema di 
governo e di amministra¬ 
zione ». 

La Regione Toscana è tra 
le pochissime — ha detto — 
che meglio ha evitato di far¬ 
si «stritolare» dai condi¬ 
zionamenti oggettivi: tuttavia 
non sfugge a critiche e ad 
autocritiche. Pur sottolinean¬ 
do la tendenza di fondo ad 
essere « diversa ». Ferracci 
ha parlato di « assenza del 
necessario sforzo diretto ad 
organizzare strutture idonee » 
nel campo della programma¬ 
zione. 

Sulla politica degli enti lo¬ 
cali guidati dalle sinistre la 
relazione esprime un «giudi¬ 
zio positivo ». seguito però 
una nota sbrigativa e ogget¬ 
tivamente ambigua, nella qua¬ 
le si afferma che « possibili 
crisi di formule sono legate 
a precisare scelte di conte¬ 
nuto». Più estvso invece il ri¬ 
ferimento alla politica cultu¬ 
rale. nella quale si pone 
l’accento sul ruolo di Firenze 
in questo contesto vi è un ri¬ 
ferimento critico alla mostra 
di Guttuso che, come è ben 
noto, rappresenta soltanto 
una delle molteplici iniziati¬ 
ve culturali del Comune, che 
hanno già fatto compiere un 
salto di qualità alla vita cul- 


Con la refurtiva a bordo di un'auto 

Dopo quindici giorni 
ripreso dalla Polfer 

Era già stato arrestato il 2 gennaio - Ritornato in libertà 
da una settimana è stato ripreso con le mani nel sacco 


turale fiorentina. 11 cui ruolo 
si è andato sempre più affer¬ 
mando. 

L’ultima parte è stata dedi¬ 
cata al partito, con un giu¬ 
dizio « severamente autocri¬ 
tico»: la relazione denuncia 
resistenza di centri di po 
tere extra istituzionali, e le 
alchimie de 1 le correnti. Un 
passo in avanti è stato com¬ 
piuto con la gestione unita¬ 
ria della federazione fioren¬ 
tina. 

Nel pomerìggio 1 lavori so¬ 
no proseguiti con il saluto dei 
rappresentanti degli altri par¬ 
titi. 

Cambiare 

strada 

Il compagno Ventura ha 
posto l’esigenza di cambia¬ 
re strada, di aprire le con¬ 
dizioni per una nuova dire¬ 
zione politica del paese. Ri¬ 
ferendosi alla linea dai PCI 
ha sottolineato il vero si 
gnifieato della strategia del 
compromesso storico, che è 
legato alla prospettiva di co¬ 
struire nell’occidente una so¬ 
cietà nuova. Sottolineata la 
necessità di soluzioni più 
avanzate, di un nuovo rap¬ 
porto con tl PCI e dell'uni¬ 
tà delle sinistre. Ventura si è 
soffermato sulla politica ne¬ 
gli enti locali, esprimendo 
un giudizio positivo sull’at¬ 
tività della Regione (che è 
stata in alcuni casi trainan¬ 
te): le verifiche certo sono 
da farsi, ma non da affi¬ 
dare a date generiche, ben¬ 
sì al lavoro quotidiano. 

Dobbiamo ricollocare insie¬ 
me a Firenze come capoluo¬ 
go della Regione — ha det¬ 
to — da qui la necessità di 
un progetto unificante che 
assegni alla città anche una 
funzione culturale nuova, 
che non può tuttavia esse¬ 
re separata dalla realtà pro¬ 
duttiva. Per quello che ci 
riguarda — ha concluso — 
impegneremo tutte le ener¬ 
gie per rafforzare i legami 
unitari tra i due partiti. 

In serata è intervenuto an¬ 
che il vicesegretario naziona¬ 
le on. Bettino Craxi. Nella 
giornata hanno portato il sa¬ 
luto anche Pallanti (CGIL), 
Passigli (PRI), Cavaliere 
(PSDI), Beri per TAGLI¬ 
ARCI. Presiedeva Enzo En¬ 
riques Agnoletti. 


Domani 
riunione 
del Consiglio 
provinciale 
CGIL scuola 

Domani alle ore 15.30 pres¬ 
so 11 « Circolo Vie Nuove » 
(viale Donato Giannotti) si 
riunirà il Consiglio provin¬ 
ciale del sindacato scuola 
CGIL allargato ai responsa¬ 
bili di zona. 

Parteciperà al lavori Bruno 
Roscani, segretario nazionale 
del sindacato scuola CGIL. 


LUTTO 

I compagni della sezione 
Gozzoli esprimono le più 
profonde condoglianze per la 
improvvisa scomparsa della 
compagna Ilia Calamai Bal¬ 
dini. una delle fondatrici del 
circolo UDÌ di Porta al Pra¬ 
to. I funerali avranno luogo, 
in forma civile, lunedi 9 alle 
ore 14.30 dalla cappella di 
Vareggi. 


La relazione di Turonì 
La questione delie giunte 
« aperte » - L'intervento 
di Contelli 


La seconda giornata del 
congresso provinciale del 
PDUP. iniziato venerdì sere 
con la relazione di Roberto 
Teroni della segreteria prcv 
vinciale del partito, è stata 
interamente dedicata ni di¬ 
battito, che proseguirà starna 
ni e si concluderà nel pome¬ 
riggio con la elezione del nuo¬ 
vi organi dirigenti. 

E’ questo il primo congres¬ 
so che il PDUP celebra dopo 
l'avvio, un anno fa, del pro¬ 
cesso di unificazione del¬ 
le sue componenti originarie 
(PSIUP e Manifesto) e quin¬ 
di molti sono stati 1 proble¬ 
mi affrontati: in primo luo¬ 
go quelli della collocazione 
nell’ambito della sinistra e 
quelli emarginati dall'attuale 
situazione economica e poli¬ 
tica del Paese. Roberto Te¬ 
roni soffermandosi sul rap¬ 
porti fra le varie componen¬ 
ti della sinistra italiana e 
sulle strategie che essa do¬ 
vrebbe darsi per Imprimere 
una svolta politica, ha rile¬ 
vato che la «spinta a slnl 
stra del 15 giugno» postula 
l’esigenza di una nuova di 
rezione del Paese, che non 
può concretizzarsi con il com¬ 
promesso storico (sul quale 
Teroni ha dato giudizi di¬ 
versi e contraddittori come 
contraddittoria è stata Tana 
lisi su altri aspetti della vita 
del paese), nia con la crea¬ 
zione di una « alternativa » 
a sinistra intorno ad un pio 
gramma che risponda alle 
esigenze del Paese. Teroni 
però ha riconosciuto anche 
la necessità di stabilire un 
rapporto attivo con tutte le 
forze socinli democratiche 
ed in particolare con i cat¬ 
tolici per evitare che sotto I 
colpi della crisi ed In un 
quadro politico Instabile si 
affacci 11 pericolo di tenta¬ 
tivi reazionari. Infine. Te¬ 
roni ha analizzato l’attivi¬ 
tà delle piunte di sinistra 
alla Regione Toscana e ne¬ 
gli Enti locali (ha ribadito 
''opposizione del suo partito 
alle «giunte aperte») In par¬ 
ticolare in Palazzo Vecchio, 
su cui ha espresso nel com¬ 
plesso un giudizio oositlvo 
pur puntualizzando il diver¬ 
so atteggiamento del PDUP 
nel confronti di alcuni pro¬ 
blemi cittadini. 

Ieri pomeriggio il compa¬ 
gno Paolo Cantelli, della se¬ 
greteria della Federazione 
del PCL ha portato al con¬ 
gresso il saluto dei comuni¬ 
sti fiorentini. Cnntclli ha ri¬ 
levato innanzitutto che l’at¬ 
tuale crisi deve essere af¬ 
frontata da una nuova dire¬ 
zione politica che risolva 
positivamente 1 problemi 
reali, dall'occupazione «gli 
investimenti, che ci stanno di 
fronte. L'unità delle sinistre, 
uno dei momenti essenziali 
di questa strategia, una uni¬ 
tà nero nè miracolistica, nè 
celebrativa, nè ovvia bensì 
collegata alla dinamica del 
problemi sociali e politici. 

In questo quadro si Inse¬ 
risce. in modo non contrad¬ 
dittorio, la proposta comu¬ 
nista per un ampio schiera¬ 
mento che raccolga le com¬ 
ponenti democratiche 

E’ patrimonio del movimen¬ 
to operaio e del PCI — ha 
affermato il compagno Can¬ 
telli — l’approfondimento di 
questo modo, cioè avviare a 
soluzione l problemi del Pae¬ 
se con l’apporto del più va¬ 
sto schieramento sociale e 
politico possibile. Questa 
strategia non è misurabile 
dal numero dei nemici ma 
dai risultati raggiunti possi¬ 
bili. Cantelli infine ha af¬ 
frontato il problema dei rap 
porti fra I partiti della si¬ 
nistra, affermando che l’espe¬ 
rienza che si sta conducen¬ 
do alla regione e negli enti 
locali è preziosa e positiva 


Era stato arrestato 15 gior¬ 
ni fa: quando gii agent: del¬ 
ia Polfer lo hanno visto d; 
nuovo in stazione, lo hanno 
seguito e lo hanno di nuovo 
arrestato per furto. Si chia¬ 
ma Pasquale LicciardieT.o. 43 
anni, abitante in v:a della 
Chiesa. Era stato arrestato 
dagli agenti della Polfer il 
2 gennaio scorso, su ord;ne di 
carcerazione. L'8 di gennaio 
era poi stato rimesso :n li¬ 
bertà. 

L’altra sera alcuni acenti 
della Polfer Io hanno visto 
aggirerà; d; nuovo :r. stazione. 

Lo hanno tenuta d'ovii.a 
po:. quando s: è diretto alla 
uscita, lo hanno seuuito. L.c- 
c;ard:e'.lo è uscito su v.a Ala¬ 
manni e si è diretto spedito 
verso una 600 postègg.ata. tar¬ 
gata Livorno. L'ha aperta con 
una certa difficoltà ed è sal¬ 
to. Sulla vettura erano am¬ 
massati tappeti, radio e og¬ 
getti vari. Gli agenti si sono 
avvicinati per un controllo 
e si sono accorti che al po¬ 
sto della chiavetta d'accen¬ 
sione era inserito un apri¬ 
scatole. 

Licciardelìo è dunque stato 
nuovamente fermato. E' risul¬ 
tato che la vettura era stata 
rubata :1 giorno precedente 
a Livorno Anche il materia¬ 
le ammassato in macchina era 
di provenienza furtiva. Lic- 
ciardiello è dunque stato as¬ 
sociato nuovamente alile Mu¬ 
rate dopo solo una settimana 
di libertà, con l'accusa di 
furto. 


Seminario 
del PCI 
sui servizi 
psichiatrici 

Nei giorni 20 e 21. presso 
la FLOG (via Michele Mer¬ 
cati 24 >. avrà luogo un semi¬ 
nario del Partito comunista 
sul tema « I servizi psichia¬ 
trici nelle linee delia riforma 
sanitaria ». 

I lavori inizieranno marte¬ 
dì mattina alle 9 con la re¬ 
lazione introduttiva e il di¬ 
ruti ;to. Nei pomeriggio ope 
reranno le commissioni di la¬ 
voro sui seguenti temi; In¬ 
tervento sul territorio nella 
prospettiva de: consorzi so¬ 
cio-sanitari (strutture alter¬ 
native. problemi degli anzia¬ 
ni. rapporti con l’università) 
con sede alla FLOG; Prepa¬ 
razione del personale e for¬ 
mazione dell'equipe con sede 
alla FLOG: Problemi della 
deistituzionahzzazione dello 
Ospedale psichiatrico (lungo 
degenti, organizzazione dei 
servizi > con sede presso la 
SMS Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303. Igiene mentale 
e problemi dell'infanzia con 
sede presso la SMS Rifredi. 
Mercoledì 21 dalle 9 alle 13 
sono previste le relazioni 
delle commissioni e alle 15,30 
il dibattito e le conclusioni 
dell'onorevole Sergio Scarpa, 
responsabile nazionale per là 
sicurezza sodale del PCI, " » 


Oggi 
a Sesto 

manifestazione 

dellANPI 

Questa mattina alle ore 
10.30, presso la saletta 5 Mag¬ 
gio. a Sesto Fiorentino, si 
terrà la manifestazione cele¬ 
brativa per la consegna delle 
tessere ÀNPI « ad honorem » 
ai congiunti dei 62 partigiani 
caduti, ai componenti il Co¬ 
mitato Comunale Antifasc: 
sta. ed alla memoria del 
compagno Ernesto Ragionie 
ri. raporesentante dell’ANPI 
Nel corso della manifesta¬ 
zione sarà ricordato il parti¬ 
giano Giacomo Veronese, 
combattente in Spagna, fuci¬ 
lato dai nazifascisti a Geno¬ 
va nel gennaio del '44. La 
manifestazione sarà aperta 
dal compagno Elio Marini, 
sindaco di Sesto, e conclusa 
dal compagno sen. Remo 
Scappini. 


Smarrimento 

Il compagno Marsilio Chec¬ 
chi ha smarrito il proprio 
portafogli contenente alcuni 
documenti, fra i quali la tes¬ 
sera del PCI del 1975. Chiun¬ 
que la ritrovi è pregato far¬ 
la recapitare alla sezione del 
Galluzzo, SI diffida a fame 
qUàUui altro uso. 


PECCI Boutique 

Via della Vigna Nnova 49-r • FIRENZE 
• SALDI • 

MANTELLI - ABITI - MAGLIERIA 
GONNE - PANTALONI 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI ! 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 
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Ieri mattina presenti il magistrato e i funzionari di polizia 


Andrea Salvatici condotto sul luogo 
dove martedì uccise l'anziana signora 

In un viottolo recuperata la pelliccia di Olga Raggi - Il giovane insiste nel sostenere che fu colto da un rap¬ 
tus per le avances della donna - Il giudice lo ha accusato di omicidio volontario aggravato a scopo di rapina 


Andrea Salvatici, 11 giovane 
che ha confessato di aver uc¬ 
ciso Olga Raggi, è stato con¬ 
dotto. Ieri mattina, sul luogo 
del delitto. Oli inquirenti han¬ 
no effettuato un sopralluogo 
per r'costruire la meccanic i 
dell'omicidio Erano presenti 
11 sostituto procuratore della 
Repuhbica Cariti, ‘1 dottor 
Grassi dirigente della Squa¬ 
dra Mobile, agenti e fun/io 
nari della questura Andrea 
Sabatici, dopo aver reso In 
questura amp a confo.ss one, 
ha trascorso la sua pr.nia 
notte al carcere delle Murate 
abbastanza tranquillo Soltan 
to quando è stato beisigliato 
dai flash dei fotografi ha 
avuto una reazione, uno scat¬ 
to di insofferenza 

Sul luogo del delitto, in una 
stradina scoscesa. é stata ri¬ 
trovata anche la pellicca del¬ 
la donna della quale il gio¬ 
cane, come ,ho\ i già elicili t 
rato, si ern disfatto dopo ['ag¬ 
gressione e l'ucc sione deli'an 
nana signora Andrea Salva¬ 
tici. a bordo della sua «127» 
bianca targata La Spezia, ar¬ 
rivò martedì sera in via Eleo¬ 
nora Duse SI felino alla fer¬ 
mata dell'autobus, s ipova che 
di 11 a pochi minuti sarebbe 
arrivata Olga Raggi Lai che 
aveva conosciuto quattro me- 
s. prima in casa di amici, 
giocando a carte Infatti. Olga 
Raggi, arrivava qualche mi¬ 
nuto dopo 

« Una volta in auto — ha 
raccontato il giovane — ho 
proposto un breve giretto sul 
Lungarno. Olga ha accettato 
e cosi ho imboccato l’Aretina, 
superando Comp’obbi Ci sia¬ 
mo fermati qualche minuto, 
volevo 1 suoi gioielli, ma Olga 
non mi stava p’ù ad ascol¬ 
tare Le ho sferrato un pugno, 
ha sbattuto il volto contro la 
lamiera ed e uscito il sangue 
Io non ci ho visto piu. Ho 
avuto paura e con le mani 
le ho stretto il collo. Vicino 
n noi non c’era nessuno e 
allora dopo averle tolto la 
pelliccia l'ho trascinata ai 
boidi del fiume lasciandola 
cadere. Non volevo, non vole- 
\o ucciderla e anch'io ho pen¬ 
sato di farla finita. I panta¬ 
loni sporchi di sangue, mi 
sono gettato in acqua, ma 
l'estinto di conservazione c 
stato più forte Ho guada¬ 
gnato la riva. Se quella sera 
mi aveste trovato, vi saresti 
accorti che ero fradicio ». 

Ma intanto Andrea aveva 
preso i gioielli che gli inte¬ 
ressavano. Una volta a casa 
ha nascosto la collana di per¬ 
le. Nel pomeriggio di merco¬ 
ledì in un negozio di via Ca¬ 
vour ha ceduto per 115 mila 
lire una parte del gioielli Poi 
ad un amico, cameriere in un 
bar nei pressi del ponte a 
Santa Trinità, ha dato da sti¬ 
mare il brillante di tre carati 
(valore quattro milioni» Li 
polizia che aveva ristretto le 
indagini fra i conoscenti e 
gli aurei della domi i. aico 
minciava proprio dal bar di 
piazza Santa Trinità, dove 
appunto il Salvatici si reca¬ 
va spesso II suo nome eia 
saltato fuori da una agenda 
di un’amica della donna che 
più di una volta, parlando 
con la figlia, aveva fatto il 
nome di Andrea. « Se non fas¬ 
te per la differenza di anni, 
penserei che Andrea mi cor¬ 
teggia » disse un giorno Olga 
alla figlia. Però nonostante 
le ricerche. Andrea Salvatici, 
ex propr.etano della d scote- 
ca « Adam's club > e noto per 
frequentare certi ambienti 
part.eoMri, non veniva rin¬ 
tracciato. Al bar gl: agenti . 
vennero n sapere della stona 
del brillante I! med.atore al 
quale era stato afiidato p?r 
la stima ’.o consegno sub.to 
alla polizia. La figlia della 
vittima non ebbe difficoltà a 
nconceceilo 

Una perqu’siz'one in casa 
porto al r.men.mento degli 
altri gio.ell . poi 11 fermo del 
giovane avvenuto venerdì se 
ra nei pressi del bar di piaz¬ 
za Santa Trinità Quindi la 
confessione. Ma il racconto 
del giovane non ha convinto 
p.en.amen'e c’: :nqu reni, 
feg’: sostiene di aver colpito 
la donna con un pugno c la 
fer.ta riscontrata allo zigomo 
é la con^-eguenza dell’urto 
contro lo spigolo dell'auto. Il 
medico legale, dottor Maurr,. 
ha però rilevato una frattura 
comminuta per cui. é poco 
probabile, dice, che s.a stata 
la conseguenza dell'urto con 
tro Io spigolo dell'auto Gli in¬ 
vestigatori sono propensi a ri¬ 
tenere che la donna sla stata 
prima colpita con un corpo 
Contundente. 

Nel corso del sopralluogo. 
Andrea Salvatici è r.masto 
Impassibile, non ha tradito la 
men che m.n ma emoz.or.e Li 
confessione sembra lo abb.i li¬ 
berato da un gran peso. C> 
minque crii h.a ins.stito nzl- 
l'af ferma re di non aver usato 
alcun corpo contundente per 
colp.re la donna. Ha lasciato 
intendere invece che da parte 
delia donna martedì sera ci 
furono delle avances e che lui 
disgus'ato fu colto da un rap¬ 
tus Ma questa versione del 
fatti è m contrasto con l'at¬ 
teggiamento assunto successi¬ 
vamente. quando egli ha tolto 
i gio.elh alla sua vittima Por 
quale motivo avrebbe dovuto 
rapinare la donna, se il mo¬ 
vente per cui l’ha uccisa era 
di natura sessuale? 

La persona’.tà del giovane 
è si oncertante Conosciuto fi 
no a pochi anni fa come un 
ragazzo tranquillo, attaccato 
alia famigl a si era tr.asior 
maio da quindo aveva aperto 
due anni fi il locale di via 
Palm.en. frequentato abituai* 
•ncnte da personaggi ambigui 
• omosessuali. 

g. 5. 
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Andrea Salvatici (In alto) subito dopo l'arresto; in basso: l'om Icida sul luogo del delitto nel corso del sopralluogo. 

Sempre grave la situazione occupazionale in provincia 

ANCORA INCOGNITÈ ALLA SANSONI 

Piccole aziende in difficoltà 

La casa editrice chiede la mobilità per eccesso di lavoro • Cassa integrazione alla Mobmelal, licenziamenti all'arte 
fiorentina ricami - La lolla dei lavoratori del trasporto merci - Documento unitario dei parlili alla Manifattura tabacchi 


Dopo aver Inviato più di 
cento lettere di licenziamen 
to e la richiesta di cassa in¬ 
tegrazione per altri lavorato 
ri. la direzione deila Sansoni 
Dilibro ha richiesto 1 1 mobili¬ 
tà nei reparti per eccedo di 
lavoro 

« Questa condotta delia Di¬ 
rezione, ispirata irresponsabil 
mente allo scontro — afferma 
un comunicato dei Consiglio 
di Fibbrica — è tanto più ri¬ 
provevole dopo la sospensione 
dei licenziamenti proposta dal¬ 
l’Ufficio Provinciale del Lavo¬ 
ro e mentre sono m corso 
trattative tra le parti presso 
l'Ufficio stesso». 

CALENZANO — Si aggiun 
ge. nella zona di Calenzano. 
alia già d'ffic’’." s.t i.iz.one 
di recessione economica, un 
afro elemento di preoccupi 
ztone con la messa in cas-..i 
integrazione di 23 operai su 
65 dipendenti delia Mor Me 
tai 

La gravità de.la situazione 
di questa azienda deriva di! 
fatto che questa richiesta av¬ 
viene dopo l'attuazione di 6 
mesi di cassa integrazione per 
tutti ì dipendenti consumati 
nel ”75. 

MARTINELLI — La sezione 

del PCI di Galliano Mugello 
ha emesso un documento di 
protesta nei confronti delia 
D.rez.one delia Azienda Agri¬ 
cola Martinelli, che non hi ri 
spettato Pienamente ì d.nt:i 
dei dipendent. 

La sez.one del PCI ha m 
vitato tutte le faze delia zo 
na a manifestare unitaria 
mente la propria solidarietà 
e ad Impegnarsi per creare 
un movimento di ampie d; 
mensiom per una giusta so 
luzione della vertenza Marti¬ 
nelli. 

RICAMI — Sono ormai 16 
aziende che hanno cessato le 
loro attività nella zona di 
Sesto Fiorentino. Intanto al¬ 
tri quindici licenziamenti so¬ 
no stati annunciati aU’Arte 
Fiorentina Ricami. Nel cor>o 
di un incontro con i lavorato 
ri in lotta, il sindaco di S' 
sto. compagno Marini, ha r. 
badito Tinteressamento del’a 
Giunta per risolvere positiva 
mente la vertenza m atto 

TRASPORTO MERCI — 
Prosegue la lotta contrattua 
le dei corrieri, spedizionieri, 
del trasporto merci. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno in¬ 
detto per il 26 gennaio una 
manifestazione nazionale a 


Mi'ano Venerdì la categoria 
•u e a-.tenuta dal lavoro dan¬ 
do vita ad una affollata as¬ 
sembla Alti e azioni di lot 
ta si svolgeranno domenica 25 
e lunedì 26. 

MANIFATTURA TABAC¬ 
CHI — I partiti presenti. 
PCI. DC. PSI. PSDI. nella 
Mani fa’tura Tabacchi si so 
no riuniti per fare il punto 
della situazione sulla crisi po¬ 
litica e della minaccia di un 
eventuale scioglimento delle 
camere. 

Dopo un ampio dibattito è 
stato approvato un documen¬ 
to con cui si afferma che se 
tale crisi dovesse portare allo 
scioglimento antic.pato delle 
Cam^-e le sorti di molte a- 
z.ende e d. interi settori in 
dustnaii e agricoli sarebbero 
Irrimediabilmente compromes 
si creando ulteriori disagi al- 
l’iniero movimento dei lavora 
tor.. am stando il processo 
politico di riforma della pub 
blica amministrazione, perno 
fondamentale di tutte le ri 
forme, meorazgiando il disor¬ 
dine e la violenza che è la 
strategia di forze antidemo¬ 
cratiche per sconfiggere la 
grande forza dei lavoratori. I 
rapresentanti dei partiti han¬ 
no ribadito la loro netta op¬ 
posizione alle elezioni anti¬ 
cipate. sollecitando un rapi¬ 
do superamento della crisi 
con un Governo capace di 
garantire con una maggioran 
z.i qual ficata la risoluzione 
d tutti i problemi del nostro 
Paese 


Concluso il primo ciclo di incontri in comune 


Organizzazioni cittadine 
e bisogni culturali a Prato 


La ricognizione sui bisogni 
culturali impostata dali'as 
sessore a'ia Cultura del Co 
mune di Prato, che si è ar¬ 
ticolata a partire dalla metà 
dei mese d: settembre, è 
giunta alla fase conclusiva 
Circa 60 sono le associazioni 
che hanno partecipato atti¬ 
vamente agli incontri ed han 
no avanzato le loro proposte 
Oltre ai c.rco’i culturali e 
studenteschi, ai partiti poli¬ 
tici. alle organizzazioni del¬ 
l’associazionismo e delle di¬ 
scipline artistiche. questo 
lungo dibattito ha segnato 
l’appassionata presenza del¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
ria (commercianti, industria¬ 
li, artigiani e sindacati). 

S: è trattato di un lavoro 
congiunto cne ha visto Tarn 
minorazione comunale impe¬ 
gnata a discutere con ciascu 
n i orean.z^az.one per coni 
porre un quadro che rendes 
s? la tedcle immae ne del’a 


reaita socioculturale nella 
quale ì'en’e locale si trova 
ad operare. I risultati sono 
stati interessanti anziché 
un or.cntamerto chiuso r.el 
l’ambito ristretto d, ciascu 
na ore iniziazione dal dibit 
tito è emersa un'attenzione 
viva attorno a. problemi d: 
interes-e generale Fra tu”, 
sp.cca quello reg.stra’o mtor 
r.o ai problemi dei rimana 
memo del centro stor.co e 
della sua rmtalizzazicne. So¬ 
prattutto la Confesercenti e 
l'Unione commercianti han¬ 
no avanzato proposte inte 
reosanti sullo spostamento 
del mercato del lunedi, sul.a 
utilizzaz.one delie p azze 
pratesi con ipotesi di arredo 
urbano 

Mirtedi prots.-. rr.o al.e ore 
21 nei salone con-.fare di! 
Comune di Pra'o. -onn re . 

VO-l-f SO O'Jcl ?/1. c 

eh-' v. Vii Dir.'..può i,.« 
p - ma fase ai questa coiai, 
t»’r - “ 


PAG. il / firenze 


L'ARCI-UISP risponde alla DC 


«Pretesti 
per non 
cambiare 
niente» 



A proposito della polemica 
solici ala dall'ufficio scuola 
della DC tn mento ad una 
amcessione in « appalto» al- 
l’AUCl - UISP delle attinta 
formatile e sportile da par¬ 
te della giunta di Palazzo 
Vecchio e di altri lomuni 
della provincia la sejreterui 
della organizzazione sportiva 
e del tempo Ubero ci ha in¬ 
nato il seguente comunicato 

Apprendiamo dalla .-.tampu 
In questi giorni («Avvenire» 
« Il Popolo ». « La No/ one »» 
la pret.a di pooiz.one di 
Franco Lucchesi. dirigente 
provinciale dell’ufficio scuola 
delia Demociazia cristiana re 
iatlva ad un presunto tenta¬ 
tivo in corso da parte delia 
nostra organizzazione per ri 
cevere. si dice, «in appalto» 
dal Comune le attività di for¬ 
mazione fisuo sportiva di¬ 
rette al mondo della seno 
Ih 

Sostiene scandalizzato li 
Lucchesi die questo -irebbe 
un grave disattendere da par¬ 
te deil'Ammmistraz’.one co 
munale a! proprio dovere di 
utilità pubblica con 1 aggra¬ 
vante di una concessione non 
solo ad un'associazione pri¬ 
vata ma anche di parte Già 
nello scorso ottobre, ribatterli 
mo con chiarezza e non sen¬ 
za efficacia, ad una polemi¬ 
ca. apparsa poi molto stru¬ 
mentale, accesa dalla Demo¬ 
crazia cristiana fiorentina sul 
la questione appunto della ge¬ 
stione degli impianti e delle 
strutture sportive Nel qua¬ 
dro di una posizione unitaria 
maturata anche per nostro 
merito da un va-.to schiera 
mento di organizzazioni de¬ 
mocratiche deir.vàooc.az'oni- 
snio culturale, ricreativo e 
sportivo siamo portatori di 
una prospettiva di gestione 
pubblica e democratica del¬ 
le attività, delle strutture e 
degli impianti ricreai vi e 
sportivi e certo individuiamo 
nell’Ente locale il protagom 
sta di questo disegno, men¬ 
tre invece la DC intenderei] 
he continuare a dirigere e 
gestire la cosa pubblica an¬ 
che in questi settori con cri¬ 
teri e scelte di tipo cliente¬ 
lare. Insomma si cercano del 
pretesti per non cambiare 
mente. Ne fa testo, senza pos¬ 
sibilità di smentita, !a vicen¬ 
da del « Centro turistico e- 
conomico e sportivo fiorenti¬ 
no» e la latitanza delie pas¬ 
sate amministrazioni di fronte 
al diritto del giovani di pra¬ 
ticare una corretta attività 
sportiva. 

Con altrettanta chiarezza 
sasteniamo che la questione 
pubblica ha senso se si fon¬ 
da su un reale momento de¬ 
mocratico di partecipazione 
delle forze sociali accredita¬ 
te ormai anche da un con¬ 
quistato riconoscimento ufti- 
ciale del ministero degli In¬ 
terni. della PI., del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo. dPll’A- 
rricoltura e non ultimo il CO¬ 
NI. che sono espressione or¬ 
ganizzata quindi dei diritti e 
del bisogni dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Altro che « privati » sen¬ 
za la sostanza di un reale prò 
cesso di partecipazione ric¬ 
co di contributi e di esperien¬ 
ze si svuota il concetto stes¬ 
so di gestione pubblica e de¬ 
mocratica e si rischia di ipo- 
t'zzare m termini amministra¬ 
tivi e burocratici di «servi¬ 
zio tecnico » il sodd sfacimen¬ 
to di un bisogno e di un di¬ 
ritto soc’ale e cultura’e 

Sulla base di qu"=ta con¬ 
cezione ci consideriamo re¬ 
sponsabilmente forza sociale 
organizzata, storicamente ac¬ 
quisita come espressione de¬ 
mocratica. unitaria e autono¬ 
ma degli interessi, dei bi¬ 
sogni e del diritti dei la¬ 
voratori: non siamo qualifi¬ 
cabili come club privato, sia¬ 
mo una organizzazione di 
massa forte nella sola cerchia 
urbana, di 302 aggregazioni 
associative d: base per ol¬ 
tre 32 000 aderenti, dei quali 
certo moltissimi militanti di 
un ampio schieramento de¬ 
mocratico della sinistra per¬ 
ché la matrice del movimen¬ 
to operaio è anche nostra ma 
con questo non siamo certo 
configurabili come forze col¬ 
laterali a chicchessia se non 
a prezzo di compiere un fal¬ 
so storico e politico: ce ne 
dispiace per il signor Luc¬ 
chesi e ci domandiamo come 
sia possibile per una forza po¬ 
litica democratica e popola¬ 
re quale la Democrazia cri¬ 
stiana avallare con leggerez¬ 
za una simile concezione che 
automaticamente !a Qualifi¬ 
cherebbe come est.le ad ozr.i 
elementare livello di parte- 
cioazionv rFmocrat.c i alla ge- 
srior.e de a cosa nubb' ca 

Forse 1 sspcr a a .e s no 
a della DC non ccna-iZ.- 
quanto s’ablito da’.'o stesso 
m:r etera dell a Picb' 'a I 
.'truz.cc.e, altra.ereo .-ne c.r 


colarl, a proposito di «de 
! moi'rnticizzazione » delle at 
| t.vita sportive scolastiche, do 
1 po l'introduzione dei decie- 
| ti delegati 

In e-se tu dice che «lo 
I sport scolastico e affidato ai 
I i olisi vii di nrcolo e d istituto, 
nella prospettiva di una d.l 
fusione capillare dell'avvia¬ 
mento allo sport ». K proprio 
ì consigli devono « realizzare 
Intese di collabo!azione e io 
munanza di esperienze anche 
con le forze e\tiasco'«stiche 
(enti di promozione sportivo, 
società sportive, comitati di 
quartiere*» Sono cose die 
non dice l’ARCI UISP, ma lo 
'spettorato per l’educazione 
fisica e sportiva del ministero 
alla Pubblica Istruzione Ed é 
quanto e avvenuto nel circolo 
n 6 di Firenze, proprio su 
richiesta dei genitori, come a 
S C asci ano, come In tanti 
altri Comuni, con l’appro 
vazlone spesso unanime dei 
consigli comunali e quindi an¬ 
che delia stessa DC 

E’ di questi problemi che 
l’ARCl-UlSP, in non pochi ca¬ 
si assieme alle altie associa¬ 
zioni del movimento democra¬ 
tico. ha inteso farsi carico: 
e non solo da oggi ma da 
oltre 10 anni m tutta lo no¬ 
stra provincia e nel Paese. 
Per sopperire innanzitutto 
alle assenze, nel campo spe 
tifico dell’educazione fisica, 
sia della scuola che delle 
passate amministrazioni di 
Paiozzo Vecchio 

Oggi pero Lucchesi della 
DC scopre un terreno che pri¬ 
ma. pur passedendolo, aveva 
lasciato incolto Ma se, jier 
il Lucchesi, proporre inizia 
t ve che e-viltmo il ruolo dei 
coiisig.i di circolo ed istituto 
nei confronti di un problema 
quale quello dell'educazione 
fisica e ciel’o sport por tutti, 
coinvolgendo soprattutto nel 
dibattito i genitori dei ragaz¬ 
zi, significa « privatizzare » 
questo settore per il semplice 
fatto che M ARCI UISP ada- 
winzare ipotesi di lavoro e 
prospettare programmi insie¬ 
me ad altre associazioni de 
mocratiche di comune accor 
rio con gli enti locali, allora 
vuol dire che si e compreso 
ben poco dei bisogni della 
gente <e il tempo non è certo 
mancato m quasi 30 anni). 

Se la polemica del Lucche 
si v solo strumentale, e un 
conto: se fosse invece una 
sua precisa convinzione su 
quello che deve essere il ruolo 
delle diverse forze sociali li¬ 
beramente organizzate. do 
vrebbe a sua volta spiegare 
perché sbaglici ebbero quanti 
si battono, nel mondo catto¬ 
lico in generale e m quella 
area di organizzazioni che 
operano nello specif>co delle 
politiche sportive, per affer¬ 
mare nel concreto le istanze 
di partecipazione alla gestione 
sociale della casa pubblica. 

C: dimenticavamo di dire 
che se il 97'r della jxipolazio 
ne non pratica nessuna atti¬ 
vità sportiva (CONI- 1975), 
forse lo si deve anche ai va¬ 
ri dr. Lucchesi, dirigente del 
settore scuola della DC fio 
reatina ». 


Iniziative 
per sviluppare 
la Cooperativa 
Quadrifoglio 

In seguito alla approvazio¬ 
ne unanime del documento 
sullo stato dell’azienda, pre¬ 
sentato dal presidente della 
Coop. a II quadrifoglio », Ge¬ 
sualdo Romano, all’assem¬ 
blea per il decimo anniversa¬ 
rio, il Consiglio d’Amrmni- 
strazione ha deciso di dare 
mandato al presidente di 
prendere gli opportuni con¬ 
tatti con gli enti interessati 
allo sviluppo economico e 
produttivo e di ricercare i 
possibili e necessari sostegni, 
in primo luogo quelli della 
Lega delle cooperative e del¬ 
le altre associazioni coopera¬ 
tive. delle forze politiche e so¬ 
ciali, e di quanti altri sono 
disposti e possono aiutare la 
cooperativa nell'azione di svi¬ 
luppo della azienda, cosi co¬ 
me è stato deciso ed auspi¬ 
cato da; lavoratori soci e di 
pendenti della Coop. « Il qua¬ 
drifoglio ». 



CALZOLERIA 

BOLOGNA 


Via S. Antonino 6 r 


FIRENZE 




CASA DELL'ARREDAMENTO 

FIRENZE Via REGINALDO GIULIANI M, (PIAZZA DALMAZIA} Tel. «100SO 

STOFFE • TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZIONALE 
con sconti fino al 50% 

APPROFITTATE-PREZZI DI VERA OCCASIONE 




r 


SALDI 

DI TUTTE LE 

|l pellicce 
W sintetiche 

A PREZZI 

> INCREDIBILI! 

A Giaguaro, Castoio, Voli** ìos 
sa, argentata, Visone. I.oli¬ 
ti a. Foca. Leopardo. Mar 
motta. Mucca. Gattono, l.in 
ce canadese 

■ SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 
PICCOLA TORINO 

Via Musacelo, 21 • Tel 577 6(H 

FIRENZE 

APERTO ’IU ITO IL SABATO 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 


(RISERVATA 

Stravecchio L 2.000 

Stock 84 

Vecchia Romagna 
Riserva 
Oro Pilla 

Rabarzucca > * Cfìfì 

Bianco Sarti L. I .DUU 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

Vermouth Martini» O/T A 

Spumante Martini L. OUv 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


Prosecco Carpone ■ Ofift 
Noble sec L* sUU 

President Reserve 

Bitter Campar! e m qaa 

China Bislerl L I *Ol/U 

China Martini 

Amaro Cora 

Ramazzottl 

18 Isolabella 

Amaro Averna 

Montenegro 

Gin 

Grappa Piavo 


Jegarmaister 

Unicum 

Fundador 

Petrum 

Cointreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


I. 2.200 


Strega Alberti • 

Amaretto L. 

Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

Ballantlnes ■ 

J e B L. 

Whlte Horse 
Jonnle Walker 


1.900 


3.000 


CASA DELLA BOMBONIERA - GROSSETO 
TIPOGRAFIA 

«CASA DELLA BOMBONIERA» - GROSSETO 
11 numero delle bottiglie sarà stabilito 
dalla direzione del negozio 


LA DITTA 


BAI # 

IIIT 

ARIA 

LLlU 

)NT 

ANA 


NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Gre* rosso 7*-» * 15 
Klinlicr rosso 131 * 2G2 
Rivestimenti 15 * 15 linfe unite e deco¬ 
rati su fondo lucido 
Rivestimenti 10»20 tinte unite e deco¬ 
rati su fondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decoriti 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite a decorati 
Sarle Corindone 

Pavimenti (ormato cassettone sene Co¬ 
rindone 

Vasca di 170x70 bianr-a acciaio 22/10 
Zoppai 

Vasca di 170x70 colorata acciaio 22/10 
Zoppas 

Batteria lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico * Gruppo vasca d d 
Lavello in (Ira Clay di 120 con sotto- 
lavello 

Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 
IO con sottolavello 

Scaldabagni It. 80 V W 220 con garanzia 
Sene Sanitari 5 pz. bianco Vltreouschm* 
Moquette* agugliata 
Moquette* bauché in nylon 


L. 1.20O mq. 1> s 
L. 2.000 mq. i 

L. 2.250 mq i 

L. 2.650 mq 
L. 3.300 mq 
L. 3.300 mq. 

L. 3.600 mq. 

L. 4.450 mq. 

L. 24.600 cad. 

L. 31.000 cad. 

L 45.000 

L. 50.000 

L. 52.000 
L. 23.500 cad. 

L. 40 000 
L. 1.800 mq. 

L 3.500 mq. 

Prezzi IVA compre* 


ACCORRETE E APPROFITTATE 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE II 
Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interesse 
VISITATECI II VISITATECI II 


OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

* RICONDA 

VIA DEL CORSO 36 r - FIRENZE 

INIZIA 

LA PIU' GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 
Al PREZZI PIU' BASSI Di QUALSIASI 

SALDO 

AFFRETTATEVI ! ! ! 
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Attivo regionale del Partito 

Il dipartimento e la riforma 
delle strutture universitarie 


Analizzata la bozza di proposta di legge in via di elaborazione • Il significalo politico e culturale dell'Iniziativa del PCI 
Una « idea di riforma » • Nuove forme istituzionali per l'integrazione tra didattica e ricerca • Il docente unico 


In Palazzo Vecchio 


Oggi la riunione 
del Tribunale Russell 


Il partito ha ripreso in que¬ 
sti ultimi tempi a tutti i li¬ 
velli, da quello nazionale a 
quello locale, Tlnlzlativa po¬ 
litica, di dibattito, di .stimolo 
e di confronto sul problema 
dell’università e della sua in¬ 
dilazionabile riforma. 

L’attivo che si è svolto gio¬ 
vedì pomeriggio in Federa¬ 
zione sul tema del diparti¬ 
mento e sulla bozza di pro¬ 
getto di legge, già elaborata 
e discussa nei giorni scorsi 
a Roma, rappresenta un mo¬ 
mento importante di questo 
lavoro. Il compagno Dardlni, 
responsabile regionale del set¬ 
tore, ha ricordato brevemen¬ 
te tn apertura gli Impegni 
che stanno ancora di fronte 
alle Istanze locali del parti¬ 
to: una analisi approfondita 
delle condizioni degli atenei 
Toscani, la preparazione di 
un documento regionale di 
orientamento sul temi della 
programmazione universita¬ 
ria. come contributo al dibat¬ 
tito nazionale. 

La relazione introduttiva, 
svolta dalla compagna Bol¬ 
zoni, del gruppo di lavoro 
delia Federazione di Pisa, gli 
altri interventi nel corso del 
dibattito e le conclusioni trat¬ 
te dal compagno Fabio Mus¬ 
si, responsabile del Comitato 
nazionale del Partito per l’U¬ 
niversità, hanno sottolineato 
l’Importanza di questa gran¬ 
de battaglia politica e cultu¬ 
rale, riproposta con significa¬ 
tiva volontà dal partito in 
un momento cosi cruciale per 
11 Paese. Affrontare Infatti 1 
problemi reali, dibatterli, pre¬ 
parare adeguate soluzioni, ri¬ 
correndo ai livelli più ampi 
di intese democratiche signi¬ 
fica fornire un contributo ef¬ 
fettivo e determinante per su¬ 
perare in positivo l’attuale 
crisi politica. 

Tutta la tematica relativa 
all’attuale situazione dell'uni¬ 
versità. sia dal punto di vi¬ 
sta delle strutture che da 
quello del contenuti, nel 6uo 
Intreccio con l problemi del¬ 
lo sviluppo, è stata affionta- 
ta, nel coreo dell’attivo, sot¬ 
to l’ottica particolare del di¬ 
partimento, la struttura che 
per la sua forte carica Inno¬ 
vatrice è In grado di modi¬ 
ficare profondamente l'attua¬ 
le assetto universitario. 

Questa nuova forma istitu¬ 
zionale — ha affermato la 
oompagna Bolzoni — ha In¬ 
fatti tutta 1* caratteristiche 
che permetteranno di aprire 
sempre più larghi spazi di 
democrazia, di crescita cul¬ 
turale, di ricomposizione del 
sapere, di collegamento orga¬ 
nico e non strumentale con le 
esigenze e le Istanze del mon¬ 
do sociale, contro la parcel¬ 
lizzazione e la disgregazione 
attuali, a cui ha fortemente 
contribuito l’attuale organiz¬ 
zazione in facoltà, istituti, cat¬ 
tedre 

La separazione tra didatti¬ 
ca e ricerca, il progressivo 
isolamento delle strutture del 
CNR dall’università, la tito¬ 
larità degli Incarichi e dei 
contributi In questo settore, 
sono tutti elementi che hanno 
ostacolato uno sviluppo cul¬ 
turale e scientifico coordina¬ 
to e aperto. 

La proposta per il ruolo 
unico di docente-ricercatore, 
e l'abolizione della titolarità 
dell’insegnamento e la mobi¬ 
lità del personale docente, 
nell’ambito delle proprie com¬ 
petenze e sul terreno delle 
mansioni indicate dal d;partl- 
mento, rappresenta, in alter¬ 
nativa alla attuale situazione 
uno dei punti fondamentali su 
cui si deve imperniare t a nuo¬ 
va. futura organizzazione de¬ 
gli studi e delle attività di¬ 
dattiche e scientifiche La 
compagna Bolzoni si è poi 
Inoltrata nella specificità del¬ 
la bozza di proposta di legge, 
analizzando le caratteristiche 
del dipartimento, che viene 
delineato come unità di di¬ 
dattica e di ricerca, struttura 
di base dell’università, gesti¬ 
ta democraticamente 

Molti problemi sorgono da 
questo tipo di impostazione: 
l’individuazione di nuove fi¬ 
gure professionali, che siano 
aderenti alle esigenze «epres- 
ae dallo sviluppo del paese, 
la necessità di garantire or¬ 
ganici legami tra didattica e 
ricerca, che non si riducano 
od una loro meccanica so 


Oggi riunione 
dello «Città 
«Parte » 

Oggi si terrà nei locali del- 
rAzienda Autonoma di Turi¬ 
smo di Firenze, l’assemblea 
generale delle « Città d’arte ». 
Nel corso della riunione ver¬ 
rà quindi resa operante l’ini¬ 
ziativa del presidente del¬ 
l'Azienda di Firenze. Andrea 
Von Berger. intesa a realiz¬ 
zare uno dei presupposti del¬ 
lo Statuto dell’ASATUR (As¬ 
sociazione Italiana Aziende 
Autonome di Cura Soggiorno 
• Turismo) che comprende 
l'istituzione di commissioni 
di città che abbiano caratte¬ 
ristiche turistiche comuni: 
termali, marine, montane ed 
ora anche di arte. A questo 
fine saranno eletti un presi¬ 
dente e una commissione tra 
le « Città d’arte » 

Nella commissione di rap¬ 
presentanti di quelle «Città 
d’arte» che non hanno rico¬ 
noscimenti di Stazioni di sog¬ 
giorno, cura e turismo, come 
ad esemplo Pisa, Volterra, 
Verona. ecc„ la seconda par¬ 
ta della riunione sarà dedi- 
iota alla stesura di una rela* 
■Ione da tenere al Consiglio 
Nazionale deU’ASATUR. 


vrapposlzlone. 1 criteri di ag¬ 
gregazione dei dipartimenti 
stessi. Su quest’ultimo punto 
l’esperienza svoltasi nell’ate¬ 
neo fiorentino con la ristrut¬ 
turazione degli istituti, pur 
nei suol limiti indubitabili, 
rappresenta un Importante 
momento di confronto e di 
dibattito critico, che ha sa¬ 
puto risvegliare intorno a que¬ 
sta tematica l’interess; e lo 
impegno dei docenti, degli 
studenti e delle forze presen¬ 
ti ed esterne all’università. 
Nel corso del dibattito sono 
stati poi affrontati anche al¬ 
tri problemi, relativi alia boz¬ 
za: quelli dei plani di studio, 
della frequenza, dello stato 
giuridico, del tempo pieno del 
docenti, della qualificazione 
degli Insegnanti. 

Il compagno Mussi, che ha 
tratto le conclusioni ha ri¬ 
portato la riflessione intorno 
al significato politico comples¬ 
sivo della bozza di proposta. 
Non si tratta — ha detto Mus¬ 
si — di una scelta defUnitiva, 
né di un tentativo di riassu¬ 
mere in un testo un.co solu¬ 
zioni parziali per le varie 
componenti del mondo univer¬ 
sitario. L’iniziativa del parti¬ 
to intende prefigurare l’idea 
politica della futura universi¬ 
tà riformata, intorno a cui 
mobilitare un movimento di 
massa, capace di incidere sui 
problemi di invertire la ten¬ 
denza che si è manifestata 
dal ’68 ad oggi e che ha 
raggiunto un punto preoccu¬ 
pante di declino con l orov- 
vedimenti urgenti. 


• 

Nel coreo di una affollata 
assemblea sindacale svoltasi 
ad Empoli con la partecipa¬ 
zione del compagno Agostino 
Marianetti, è stata discussa 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica del nostro paese ed 
è stata fermamente ribadi¬ 
ta la posizione assunta dal 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL decisamente con¬ 
traria elle elezioni anticipa- 
te. Il comitato di zona uni¬ 
tario CGIL, CISL, UIL di 
Cerreto Guidi-Fucecchio, riu¬ 
nito per un esame della si¬ 
tuazione economico-sindacale 
e per valutare le iniziative di 
lotta decise dalla Federazio¬ 
ne unitaria, dopo ampio e 
approfondito dibattito fra tut¬ 
ti i delegati presenti, ha e- 
spresso la precisa volontà di 
opporsi a possibili pericoli di 
elezioni politiche anticipate ed 
ha altresì rilevato come sia 
estremamente necessario ri¬ 
creare un quadro politico al¬ 
l’altezza della gravità della 


Si riunisce questa mattina 
alle ore 19,30 in palazzo Vec¬ 
chio il tribunale Russell. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione verrà presentata una 
nuova fondazione per il di¬ 
ritto e la liberazione dei po¬ 
poli. Per l’occasione, a cura 
del Comune di Firenze, è sta¬ 
to affisso un manifesto fir¬ 
mato dal sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani e da! presi¬ 
dente del tribunale Russell, 
senatore Lelio Basso, nel qua¬ 
le si invita la cittadinanza 
a partecipare all’importante 
manifestazione « per un nuo¬ 
vo diritto internazionale che 
assicuri rapporti economici 
diversi tra le nazioni e ga¬ 
rantisca i diritti dei popoli 
contro l'oppressione interna 
ed esterna ». 

La manifestazione di Firen¬ 
ze è dedicata, come abbiamo 
detto, alla creazione di un 
organismo permanente per i 
diritti dell’uomo e la libera¬ 
zione dei popoli. Il tribunale 
Russell si scioglierà, infatti. 


situazione economica e occu¬ 
pazionale del paese. Punto 
centrale di risoluzione della 
crisi non può che essere un 
radicale cambiamento dei 
provvedimenti di natura eco¬ 
nomica annunciati dal gover¬ 
no Moro-La Malfa e che ave¬ 
vano ottenuto un giudizio ab¬ 
bastanza negativo della Fe¬ 
derazione unitaria sindacale. 

Il consiglio unitario ricon¬ 
ferma la validità della linea 
di politica economica che il 
movimento porta avanti. 1 
cui punti principali devono 
essere gli investimenti e in¬ 
terventi con precisi piani set¬ 
toriali sotto rigoroso control¬ 
lo delle Regioni e degli enti 
locali. In agricoltura, ener¬ 
gia, edilizia e Mezzogiorno, 
con opere Immediate che rie¬ 
scano a creare nuovi posti di 
lavoro. Una riconversione 
produttiva che allarghi quin¬ 
di e non riduca la base pro¬ 
duttiva del paese, che attui 
il blocco dei licenziamenti e 


al termine della settimana di 
dibattimenti iniziati alcuni 
giorni orsono a Roma e chiu¬ 
derà la sua missione di inda¬ 
gine, di denuncia e di condan¬ 
na. Resterà questo meccani¬ 
smo permanente che verrà 
presentato questa mattina a 
Firenze. 


LUTTO 

! E‘ deceduto il compagno 
! Araldo Scheggi della sezione 
di Castello. Iscritto al parti- 
! to fin dal 1921 è stato uno 
j dei fondatori della sezione. 
1 II compagno Scheggi si tro¬ 
va esposto nella cappella del 
comitato di Careggi. I funera¬ 
li si svolgeranno lunedi alle 
ore 17 a Castello. Alla fami¬ 
glia giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
del PCI, del circolo ricreati¬ 
vo di Castello e dei compa¬ 
gni della Redazione del¬ 
l’Unità. 


che avvìi una vertenza del 
pubblico impiego. 

In questo senso il Consi¬ 
glio unitario di zona espri¬ 
me un giudizio positivo sulle 
lotte contrattuali in corso e 
sulla adesione ella lotta dei 
lavoratori, si impegna ad un 
maggiore coordinamento In 
modo tale da legare sem¬ 
pre di più i problemi con¬ 
trattuali a quelli del terri¬ 
torio, nella funzione di una 
crescita politica dei consigli 
di zona. Particolare attenzio¬ 
ne deve essere infine data, 
particolarmente durante la 
crisi di governo, alla difesa 
delle istituzioni democratiche 
per stroncare ogni tentativo 
di velleità reazionarie. 

Su questa base delegati di 
Cerreto Guidi e di Fucecchio 
si impegnano a farsi porta¬ 
tori all’interno delle fabbri¬ 
che di questi orientamenti, 
assieme con l’impegno di rea¬ 
lizzare gli obiettivi di solida¬ 
rietà con l’antifascismo e i 
sindacati spagnoli. 


GENNAIO 76 


GRANDI SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO - DONNA 


DA 


ATUCCI 

VIA DEL CORSO - VIA ROMA - VIA MARTELLI 


TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCCASIONI PER Tinnii! 


Affollata assemblea con il compagno Marianetti 


EMPOLI: SINDACATI CONTRO 
LE ELEZIONI ANTICIPATE 

Una presa di posizione del comitato di zona CGIL-CISL-UIL di Cerreto 
Guidi-Fucecchio -1 temi dell’occupazione e della riconversione industriale 


Riunita la 4. commissione consiliare 

Regione: esaminata 
la situazione 
dell’attività 
ospedaliera privata 

SÌ impone il rispetto della legge sulla incompati¬ 
bilità medica - La relazione dell'assessore al ramo 


Alla quarta commissione 
consiliare Igiene e Sanità 1’ 
assessore regionale ha riferi¬ 
to nella situazione che si è 
verificata in Toscana dopo la 
scadenza d’attuazione della 
legge sulla incompatibilità 
dell’esercizio dell'attività me¬ 
dica svolta nell’ospedale pub¬ 
blico e, cotemporaneamente 
nella casa di cura privata. 

L’orientamento della Regio- 
ne Toscana che è stato e- 
spresso anche In una recente 
riunione di tutti gli assessori 
regionali, è di pieno rispetto 
della legge anche se con buon 
senso e con attenzione alle 
situazioni che possono anda¬ 
re a verificarsi. La situazione 
Toscana non desta eccessive 
preoccupazioni anche perché 
l'atività* ospedaliera privata 
nella nostra regione è sem¬ 
pre stata assai limitata: su un 
totale di 31.833 posti letto pub¬ 
blici l’attività ospedaliera pri¬ 
vata ne conta solo 3.871 vale 
a dire circa 171°'o; su 3.339 me¬ 
dici ospedalieri a tempo pieno 
o a tempo determinato, le ca¬ 
se di cura private contano 
502 medici ospedalieri, univer¬ 
sitari e per la maggior parte 
professionisti liberi. 

Le case di cura in Toscana 
sono 46. 18 in Firenze. 7 in 
provincia di Firenze e 21 in 
altre province con rispettiva¬ 
mente, 1.654 letti. 596, 1.621 
posti letto. 

L’assessore ha riferito che 
mentre già alcune case di cu¬ 
ra stanno effettivamente pro¬ 
grammando l'utilizzazione di 
proprio personale sanitario, 
altre continuano ad utilizzare 
medici impegnati negli ospe¬ 
dali pubblici. Comunque, an¬ 
che se allo stato attuale la 
legge non ha trovato un’appli¬ 
cazione generalizzata, tutta¬ 
via l’orientamento di molte ca¬ 
se di cura è di organizzarsi 
per la sua applicazione: la Re¬ 
gione interverrà ancora per e- 
sigere il rispetto della legge 
laddove dovessero verificarsi 
crisi nell’attività delle case 
di cura private anche perché 
la loro funzione di supporto 
non debba venir meno. 

La relazione dell’assessore 
è stata approvata dall’unani¬ 
mità. 

La legge sul referendum re¬ 
gionale tornerà al Consiglio in 
una delle prossime sedute 
per la discussione di alcune 


modifiche al testo originarlo 
approvato all’unanimità nel¬ 
lo scorso maggio. La prima 
commissione consiliare — af¬ 
fari generali ed istituzionali 
— ha infatti concluso la di¬ 
scussione sulle «controdedu- 
zìoni » alle osservazioni del 
governo che ne avevano cau¬ 
sato il rinvio per un ulterio¬ 
re esame. 

Il provvedimento — come 
è noto — definisce le norme 
per l’indizione e lo svolgi¬ 
mento del referendum abro¬ 
gativo di leggi, regolamenti 
e atti amministrativi dellR 
Regione e di quello consul¬ 
tivo per l’istituzione di nuo¬ 
vi Comuni, la fusione di Co¬ 
muni esistenti o la modifi¬ 
cazione delle circoscrizioni 
e delle denominazioni comu¬ 
nali. 

Nel dibattito in commissio¬ 
ne, introdotto dal presidente 
Walter Malvezzi, dopo la re¬ 
lazione del comunista Alber¬ 
to Cecchi, sono intervenuti il 
democristiano Luciano Stan- 
ghellini e l'assessore compe¬ 
tente Roberto Barzanti. Il 
parere, espresso unanime¬ 
mente da tutti gli intervenuti 
è stato di accogliere tutte le 
osservazioni del governo ec¬ 
cetto quella sull’articolo due 
della legge dove si esclude 
dal referendum abrogativo i 
provvedimenti amministrati¬ 
vi riguardanti il personale 
e l’ordinamento degli uffici 
della regione. Accettando il 
rilievo del governo tendente 
ad includere anche queste 
materie fra quelle suscettibi¬ 
li di referendum abrogativo 
si rischierebbe — è stato fat¬ 
to notare tra l’altro — di 
paralizzare il funzionamento 
degli uffici della Regione. 

Gli altri rilievi del governo 
sono, invece, stati ritenuti 
fondati dalla commissione 
che ha apportato alcune mo¬ 
difiche al testo del provvedi¬ 
mento. Fra queste quella di 
maggior rilievo riguarda lo 
articolo 34 dove viene pre¬ 
cisato quali sono gli elettori 
interessati ai vari casi di re¬ 
ferendum consultivo. 

Nel riformulare l’articolo 
la commissione ha tenuto 
conto soprattutto della ne¬ 
cessità di garantire i diritti 
delle minoranze e dei piccoli 
Comuni nei confronti dei 
grandi. 


HA APERTO 



- Erboristeria 

- Cosmetici vegetali 

- Prodotti dietetici e macrobiotici 

TUTTI I PRODOTTI IN VENDITA 
SONO ESENTI DA ADDITIVI CHIMICI 

UNICO A LIVORNO 


La INTERCAMBIO S. P .A. 

Via Guicciardini, 10/r - FIRENZE - Tel. 262607 - 219028 

Comunica alla Spett clientela che sono aperte le prenotazioni presso i propri uffici 
o presso la banca Steinhauslein & C. della moneta oro da dieci rubli 

U. R. S. S. 

10 rubli oro -1 chervonetz 
Au. 900 • Peso g. 8,60 
Dlam. 23 

PREZZO DI VENDITA 
L. 40.000 

1 emissione ufficiale di moneta oro a corso legale dopo il 1923 

deli’UNIONE DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE 

- DESCRIZIONE DELLA MONETA 

* Il contorno reca una dicitura in caratteri russi 

* Davanti: entro il cerchio « Falce e Martello tra spighe di grano » 

attorno « Proletari di tutto il mondo unitevi » 
in basso « Le iniziali U.R.S.S. » 

* Retro: « agricoltore che semina » - in secondo piano a destra >< opifici » - in alto 

il valore e in basso la data 1975 

INTERCAMBIO S.p.A. BANCA STEINHAUSLEIN & C. 

Via Guicciardini ^ - FIRENZE Via Sasselli 4 - FIRENZE 
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Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ 1 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) - Tel. 671.800 



Avvisiamo la Spettabile Clientela che, a causa del rinnovamento ed 
ampliamento deHrostri locali, la vendita e i saldi proseguono al 
piano inferiore, sempre con accesso dal negozio 


GRAZIA 


...la pellicceria 
per tutti 


comunica che la OC AM (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
C E D E a meno prezzo di qualsiasi 


FALLIMENTO 


TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellicce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mal praticato dal 

30% al 70% 3J VERAMENTE VERO! 

N.B. - OGNI PELLICCIA E MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L’entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1975-1976 


L’OCCASIONE E’ UNICA 


ALCUNI ESEMPI 







Valore 

Prezzo 


Valore 

Prezzo 


reale 

realizzo 


reale realizzo 

VISONE turmalin 

1.4504)00 a 

890.000 

1 GIACCA visone 

850.000 a 

490.000 

VISONE zaffiro 

1.650.000 a 

990.000 

VISONE tweed 

850.000 a 

390.000 

VISONE saga 

1.300.000 a 

750.000 

BOLERO visone 

690.00C a 

350.000 

VISONE debi B. 

2.700.000 a 

1.200.000 

LAPIN ungarl 

170.000 a 

85.000 

VISONE ranch 

1.100.000 a 

390.000 

PERSIANO R. 

390.000 a 

220.000 

RAT mousqué 

640.000 a 

245.000 

GIUBBINO moda 

90.000 a 

35.000 

CASTORO 

950.000 a 

500.000 

CAPPELLI visone 

40.000 a 

15.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 15 

GRAZIA la pellicceria per tutti 

FIRENZE in via Cavour, 51 r 

Tel. 284.094 (100 mt. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tomabuoni 
Tel. 29t.M4-2t4.033 
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MILIONI 

SUBITO 

Dot». TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 


MORADEI 

FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 


; 20 Gennaio 

i Inizio nuovo 
CORSO 
RAPIDO 


anche T grado o sa compra 
masso. Anticipi antro 3 giorni • 
in tutta Italia. i 

FIRENZE: Viale Europa. 192 ! 

Telefoni 687.555 o 68.11789 j 

PRATO: Viale Montegrappe. ! 
231 - Telefono (055) 687.555 ' 
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VISITATE 



grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 


Via Provinciale Francesca Sud 


Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 


(Aparlo anche nei giorni festivi). Farce Giochi Ragazzi - 
Parcheggio privato par la clianfela 


VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 


) 
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TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orami, 73 • Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Or« 17. Li compagnia dalla Loggatta di Brescia 
presenta: Un uomo è un uomo, di Bartolt Brecht. 
Trad. di Giulia Varonatl. Ragia di Massimo Castri. 
Ecana a costumi di Maurizio Baiò. Musichi di Paul 
Cessai! a Giancarlo Facchinata. Movimantl coreo- 
grafici a cura di Inai MIcucci. Esecuzioni musicali 
del centro al educazione musicala diratto da 
Giovanni Ligasacchi. (Abbonati turno E a pubbli¬ 
co normale). 

TEATRO ANDREA OEL SARTO ' 

Via Manara. 12 m 

Oggi riposo. Venerdì ora 21 spettacolo della Coo¬ 
perativa teatro danza contemporanea di Roma, con 
Elsa Piparne a Joseph Fontano. 

AUDITORIUM POOQETTO 

Centro FLOU , 

Via Mercati, 24 

Oggi riposo. Giovedì, aro 21, I* compagnia « Tea¬ 
tro Evento a prasanta: La rabbia a la tarso, per 
una rlcarca aul moiiMsta tonfarti qg. Testo e re¬ 
gia di Glenlrenco Rimondi. Musiche di Seivo Ni- 
cotra. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - TeL 216.263 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ora 13,30. La traviata, di Giuseppa Verdi. Diret¬ 
tore Thomas Schippars. (Terza rappresentazione, 
fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 16.30 e 21,15. Giochi di notte di Frank G. 
Gilroy. Con Alberto Lionello, Carla Gravina. Adria¬ 
no Micantoni. Scena di Lucia Lucantini. Musiche 
di C. Mattone. Regia di Alberto Lionello. (Alla 
recita delle 21,15 riduzioni normali, ETI/21 e 
studenti). 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via Emanuele 303. Rifredl 
Ore 21,30. I burattini crudeli presentano: Tema 
R a quìa, da Zola. Rid. e regia dì Fiorenza Bendini. 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 270.595 
Ore 17 e 21,30. Teatro Ragionala Toscano. Spazio 
Teatro Sperimentale. Prima nazionale: Plerrot 
fumista, di Juies Laforgue, del gruppo « Lo spec¬ 
chio da' mormoratori a. Regia di Giancarlo Pa¬ 
lermo. 

CIRCO MOIRA ORFEI 

Firenze Campo di Marte 
Prenotazioni tei. 501 11. Strepitoso successo. Tut¬ 
ti I giorni ere 16,13 e 21,15. 

PRIME VISIONI 

ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 L. 2000 
Una satira gustosa a divertente tra padrona e ope¬ 
raio Impegnati In una lotta sassuala di elesse: 
Il padrona e l'operalo. 01 Stano. Con Renato 
Pozzetto, Francesca Romana Coluzzl, Teo Teocoli. 
<VM 14). (16. 1B.13. 20.30. 22,40). 
ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284.332 L 2C90 

Eccitante, aeducente, provocante. Questa è: La 
verginella. Con Anita Strlndborg, Franco Fabrizi, 
Sonia Jeanlne. Technicolor. (Vietatissimo min. 
18). (15, 17,05, 18,35, 20,45, 22,45). 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 L. 2000 

Ursula Andress è l'infermiera convenzionata 

con tutta la mutuali! Cura la depressioni mo¬ 
rali a... quella fisiche!!! Sasso • corniciti abbon¬ 
dano. abbondantemente profusi compongono un 
cocktail e malizioso a ette «1 fari girar* la test a! 1! 
Technicolor. L’MarmisrB. Cab U. Andress, D. Dai 
Prete, L. Tortolo. L. Patrizzi, Jack Patene*, Raffae¬ 
le Pisu. (VM 18). (15. 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albixl • TeL 2B2.887 U 2000 
(Ap. 15). L'avvenimento cinematografico dall'an¬ 
no: La aqaate. Technicolor. Con Robert Show, Roy 
Schnoider. Richard Dreyfus*. (15,40, 1B. 20,20, 

22.40) . 

EDISON 

P za della Repubblica • Tel. 21110 L. 2000 
(Ap. 15). L'awenimanto cinematografico dell'an¬ 
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Show, Roy 
Schneoer, Richard Dreyfuss. (15,10, 17,40, 

20,10, 22,40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - TeL 272.798 L. 2000 

(Ap. 1S.30). L’ultimo prodigio Loiouch si tinga 
di giallo: Il g atto, il topo, la paura a l’amara. A 
colori. Con Michèle Morgan, Sorge Reggiani, Va¬ 
leria Lagrange. E* sospesa te validità dalla tes¬ 
sere a biglietti omaggio. (16, 18,10, 20,25, 

22.40) . 

GAMBRINUS 

Via Brune 11 «chi - TeL 275.112 L. 2000 
(Ap .15.15). Questo è un film raro corno è raro il 
condor-. | tra statai dal condor . Di Sidney Pdilack. 
Technicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, 
Qilf Robertson, Max Von Sidow. (15,30, 17,50. 
20,10, 22,35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 863.611 L. 2000 
Uno spettacolo indimenticabile per tutta le fa¬ 
miglia. La più bella favola viva sullo schermo in 
tutto il suo splenoore par la magia di W. Disney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film è abbinato L'im¬ 
pareggiabile File. Colori II grande spettacolo per 
la testa di Natale. (Inizio ora 15 • U.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 275.954 L. 2000 

Prima. La coppia più formidabiiVNIIo schermo per 
la prima volta insieme. Gene Wfidar (il famoso in¬ 
terprete di «Frankenstein junior»), Donald Su- 
therland (il Casanova di Fallini) in un film fatto 
per divertirsi: Fata la rivoluzione ma senza di noi. 
Cinemascope, Technicolor. E' un film per tutti. 
(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,40). 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 24.068 t,. 2000 

(Ap. 15). Il capolavoro dal cinema Italiano: L’ana¬ 
tra all'arancia. Di Luciano Salce. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30, 
17,55, 20,10. 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - TeL 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa metta in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroiannl, Jecqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant, Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 


schermi e ribalte' 


SUPERO NEM A 

Via Cimatori • TeL 272.474 L. 2000 

Un nuovo eccezionale entusiasmante capolavoro! La 
irresistibili avventure di un eroe, suo malgrado, 
dritto come un gancio, dedito all# donne, al gioco, 
al doppio gioco, il più simpatico mascalzone della 
stagione cinematografica. La 20th Century Fox pre¬ 
senta a colori: Royal Flash (« L'eroico filone >) 
con Malcom McDowell (il lamoso interprete di 
«Arancia meccanica»). Fiorinda Bolkan, Oliver 
Read, Bntt Ekland. Alain Bates. Regia di Richard 
Lester. (15, 17, 19, 20,45, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina ■ TeL 296.242 L. 2000 
Il primo super divertimento del 76. Un ec¬ 
cezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film dei momento. Due ore di ri¬ 
sate erotiche dentro i letti che scottano con te più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet, Tho¬ 
mas Milian, Edwige Fenech, Aloo Maccione, Gio¬ 
vanna Ralti, Enrico Montesano, Sidnay Roma, 
Marty Feldman, Alberto Lionello. (VM 14). 
(14.30, 16,30, 18,30, 20,30, 22,45). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 • TeL 222 388 L. 800 

Michel Piccoli In: Life size (Grandezza naturale). 
A colori. (VM 18). (U s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • TeL 215 634 L. 500 
(Ap. 15,15). Momenti d’informazione cinemato¬ 
grafica. Cinema di animazione: Belladonna, di Elichi 
Yamamoto. (Giapp. 1973). (15,30, 17, 18,30, 
21, 22,30). 

NICCOL1NI 

Via Rlcasoll - Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un film sconvolgente 
sull asituazione degli istituti psichiatrici: Matti 
da slegare, di Silvano Agosti. Marco Bellocchio, 
Sandro Petroglia. Stefano Rulli. (16, 19, 21,50). 
(Rid. AGIS) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 L. 1000 
L’ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebcllezze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey. Shirley Stoler. 
(VM 14). (U.s. 22,30). 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl - Tel. 452.296 ■ Bus 28-2 
Africa express. Technicolor. Con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress. Un’appassionante avventura nei 
deserti dell’Africa. Per tutti. 

ALOEBARAN 

Via Baracca • Tel. 410.007 L. 80U 

Prima. Di fanciulle così non ve n'è uguali: vergine, 
nuda, ardente e collegiale: La collegiale. A colori. 
Con Femi Benussi, Silvia Dionisio, Nino Castel- 
nuovo. (VM 18). 


ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 200 

Operazione Costa Bravo. A colori. Con Roger 
Moore, Tony Curtis. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

In 2» vistone assoluta il litm g.udicato dal pub¬ 
blico un'antologia del divertimento del favolosi 
anni '50: Un sorriso, uno sthiallo, un bado In 
bocca. Technicolor. E' un film per tutti. (Ultimo 
spett. 22.*5). 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270 049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Sensazionale ed eccezionale film: La citta 
sconvolta: caccia spieiata ai rapitori. A colori. Con 
Lue Merenda. James Mason, Vittorio Caprioli, Va¬ 
lentina Cortese. (VM 18). (15, 17. 18,45, 20,45, 
22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 L. 600 
Detective Harper: acqua alla goti. Con Paul New- 
man, Joanne Woodward. Technicolor, per tutti. 
(U.s. 22,45). 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Riposo) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 L. 900 

Un film allucinante in cui sentimento ed erotismo 
si scatenano: Per te antiche scile di Mauro Bolo¬ 
gnini. A colori con Mircetlo Mastroiannl, Fran¬ 
tole Fabian, Martha Keller. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

Assolto dalle magistratura, in edizione integrate: 
Lo stallone. Con Gianni Macchia. Dagmar Las- 
sander, Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - TeL 225.643 L. 500/700 
Il gallo mammone. Con Landò Buzzanca, Rossana 
Podestà. Gloria Guida. Un film piccante e diver¬ 
tente. Technicolor. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano • TeL 290 822 L. 700 

L’ispettore Clousot di • Pantera rosa » diventa 
Schreier, il piu casinista investigatore della Ge- 
stapo. Un esplosivo, supersonico Peter Sellers; 
Solfici letti... dure battaglie. Technicolor. Con Peter 
Sellers. Lìla Kedrova, Curd Jurgens. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 L. 1206 

Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno latto morire dal ridere 
in « Frankenstein junior »? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme, ancor più comici, per risolvere il più ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello più furbo di Sherlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder, Marty Feldman, Madellne 
Khan. Regia dì G. Wilder. 






Un film « suspense » 

di altissima classe 


RI''/ol i RUM fvsiva 

■ MICHELE SERGE 
MORGAN i REGGIANI] 

CLAUDE LELOUCH 

iIGdttO, 
il Topo, 
laPaura e| 
I Amore 


Strepitoso all'ARLECCHINO 

Eccitante... Seducente... Provocante! 

Questa è 




Vietato ai minori anni 18 








DISCORSI 

* DISCORSI 

L DISCORSI 

con il tempo finiscono in NULLA 
JP se non sono accompagnati dai 

FATTI 

FATTI 

FATTI 

che con il tempo acquistano sempre più valore 

KIRMAN-SCIA' 1967 
KIRMAN-SCIA' 1968 
KIRMAN-SCIA' 1969 
KIRMAN-SCIA' 1970 
KIRMAN-SCIA' 1971 
KIRMAN-SCIA' 1972 
KIRMAN-SCIA' 1973 
KIRMAN-SCIA' 1974 
KIRMAN-SCIA' 1975 
KIRMAN-SCIA' 1976 
esclusivamente 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

importazione diretta dei TAPPETI di AITA QUALITÀ' 

VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

FATTI NON DISCORSI 

T-l. 473093-474066 







CLAMOROSO 
SUCCESSO AL 

Teatro VERDI 

Il primo superdiverti- 
mento del 1976 

Un eccezionale favolo¬ 
so cast di attori nel 
film più comico e pic¬ 
cante del momento 


Due ore 
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40 GRdDl 
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GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Vìa Pietr.ipt.t'ìd 102 r - Viale 0. Giannotii, 60 r - Via A de! Pollaiolo 110r - Piazzale Porta a' Prato 


15 FEBBRAIO 


>15 GENNAIO : MESE del BIANCO 15 febbraio; 

LENZUOLITASCIUGAMANI - FEDERE - TOVAGLIE - COPRILETTI 


Materassi in gomma 
Materassi a molle 
Cuscini 

Pannolano matrimoniale 
Completo lenzuolo e federe 
Asciugamano spugna 


L. 8.900 in più 
L. 10.500 » » 

l. 1.450 » » 
L. 7.500 » » 

L. 10.750 » » 
L. 690 » » 


Canovacci reclam puro cotone L. 375 l'uno 


Lenzuolo matrimoniale puro 
cotone 

lenzuoli 1 posto puro cotone 
Tendaggio cm. 300 ricamato 
Tappeti da camera 3 pezzi 
Tappeto orientale 150x230 
Rete metallica 


L. 4.750 in più 
L. 2.850 » » 
L. 3.900 » » 
L. 5.900 » » 
L. 21.000 » » 

L. 9.000 » » 




Ore 15,30 e 21 

TRIADE 


DISCOTEQUE 


Via Palazzuolo. 37 • 293082 Videodiscoteca 



SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogie- 
y. Woogle, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani, 84 - Tel. 21.55.43 • Firenze 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA . . - . 
LODEN UOMO e SIGNORA 

GIACCHE UOMO. 

ABITI BAMBINO COMPLETI 


. L. 15.000/20.000 in più 

. L. 18.800 in più 

. L. 2.500/ 5.000 in più 

. L. 3.000 In più 


FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2-300 in più 

MATERASSO A MOLLE . L. 13.000 in più 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un lettino - Un box - Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660.240 L. 1000 
In esclusiva per Firenze. Una squadra speciale con 
licenza di uccidere per ripulire la cittì: Police 
story. Con Vie Morrow, Edward Asner, Diane Ba¬ 
ker, Ina Balin, Sandy Baron. Per tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 L. 700 
(Ap. 15). Un’esplosione di sexlrlsate con la nuora 
più glovan* * più spogliai* d’Italia: La nuora glo- 
vane. Con Philippe Leroy, Simonetta Stefanelli, 
Mario Carotenuto, Renio Montagnanl. (VM 18). 
(U.s. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L. 800-1000 
(Ap. 15). Il lilm giudicato dal pubblico un'antolo¬ 
gia del divertimento del favolosi anni '50: Un 
sorriso, uno schisilo, un bado in bocca. Technico¬ 
lor. E' un film per tutti. (U.s. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Fi ni guerra • Tel. 270.117 L. 1000 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellesze. Technicolor. Con Gian¬ 
carlo Giannini, Fernando Rey, Shirley Stolar. 
(VM 14). 

GOLDONI 

Via de* Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana, Piatta Pitti, Piatta Tasso, Piatta Car¬ 
mine). Eccetionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Beba Oimtd nella rivista: 
Universa! pomo strlp-taas, con Danny Christina 
« Krismar », il « Magic Lesbo »: le vedette: Jessi¬ 
ca Synko Jovanka, Loris Loris, e Patrizia Min- 
stral. Film: Malizie. Di 5. Ssmperi. Con Laura 
Antonelli, Alessandro Momo. Technicolor. Spetta- 
cololo rigorosamente vietato ai min. di 18 anni. 
(Orarlo rivista: 16,30, 19,30, 22,45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

La donna che ogni uomo vorrebbe avere nel suo 
letto: Le malizie di «nere. A colori. Con Laura 
Antonelli, Rex Duvall. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. ore 10 antim.). Prima. DI fanciulle cosi non 
ce n'ì uguali: vergine, nuda, ardente e collegiale: 
La collegiale. Con Femi Benussi, Silvia Dionisio, 
Nino Castelnuovo. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta te divertenti a scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, d| Mario Monicelli. A colori, con Ugo To- 
gnatil, Gastone Moschln. Philipp# Nolret. (Vio¬ 
lato min. 14). (15.30. 17.50, 20,10, 22.20). 

MARCONI 

Viale Giannottl - Tel. 680.644 ' L. 1000 
In 2* visione assoluta II film giudicato dal pub¬ 
blico un'antologia del divertimento: Un sorriso, 
uno schiatto, un bado in bocca. Technicolor. 
E’ un film per tutti. (Ultimo spett. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1» 
visione). Un nuovo divertente capolavoro! Sogna- 
trici, bugiarde, squattrinate, sempre nel guai... 
ma libere... beate loro: Qui comincia l'avventura. 
Technicolor con Monica Vitti. Claudia Cardinale. 
(15, 17, 18,45, 20.45. 22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 8004000 
(Ap. 15). Amore e guerra. Technicolor. Con Woo- 
dy Alien. Diane Keaton. Per tutti. (U.a. 22,30). 

PUCCINI 

P.za Puccini • Tel. 32 067 • Bus 17 L. 800 
Detective Harper: acqua alla gola. Con Paul New 
man, Joan Woodward. Scopecolori, per tutti. 

STADIO 

Viale M* Fanti Tel 50.913 L. 700 

Detective Harper: acqua alla gola. Con Paul New- 
man, Joan Woodward. Scopecolori, per tutti. 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226 196 L. 500 

(Ap. 15). Per il ciclo « Quando Hollywood era 
un mito: i grandi film della 20th Century Fox » 
l'indimenticabile famosissimo film di Mark Robson: 
I peccatori di Peyton (1957) con Lana Turner, 
Hope Longe, Arthur Kennedy, Diane Varsi. Cinema¬ 
scope--Technicolor. (VM 14). (U.S.: 22,30). 


VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 L. 1000 

Una storia d’amore bellissima a terribile: Fresi 
Marlene, A colori. Con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) - Bus 6-2627 
(Ap. 14,30). L'allegra parata dal beniamini dal 
pubblico di ogni età In una girandola di mirabili 
avventura: Pippo, fiuto, Paparino auporahow. DI 
W. Disney. Technicolor. Sagua documentario a 
colori: Walt Disney World. 

8.M.8. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 570 • Tel. 701.035 

(Ap. 15). Prima pagina, di Billy Wilder. Con Jack 

Lemmon. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 * Rid. L. 350 
Tnoy Curtis e Roger Moore, due pugni da K.O., 
in: Operazione Costa Brava (attenti a qual due), 
A colori. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Avventure, corniciti abbondantemente prolusi fan¬ 
no di questo film un cocktail malizioso che vi farà 
girare la testa. Technicolor: Toccarlo... porta loro 
tuna, con lo scatenato Rogar Moore e le belli». 
sìme 5ydne Rome e Susanna York. E* un film 
per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 
(Ap. 15). Landò Buttancna in: Il cav. Costante 
Nlcosla demoniaco ovvero Dracula In Brianta. 
(VM 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15). Dua cuori, una cappella. Con R. Poi- 
tetto, A. Belli, A. Maccione. (U.s. 22,30). 

MANZONI (Scandlccl) 

Un trio Insuperabile nel divertente e piccante film: 
Il gatto mammone. Con Landò Buzzanca, Rossana 
Podestì, Gloria Guida. 

UNIONE GIRONE 

Un eccezionale film! Bianchi cavalli d’agosto. A 
colori. Par tutti! 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 15,30). Trenta anni di cinema americana: 
C'era una volta Hollywood. DI J. Haley ir. Con 
Judy Garland, Gene Kelly, Fred Astaire. 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili ‘ L. 500 

(Ore 15,30). Un film drammatico, emozionante: 
Burt Lancaster è L’uomo di mezzanotte. Con S. 
Clark. C. Mitchell. 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio) 

La gatta sul tetto che scotta. A color), con P. 
Newman. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Pzza Di Vittorio fScandlcclt 
(Ap. 16). Il pianeta selvaggio. (Francia). 

MODERNO (Tavarnuzze) 

(Ap. 15). Non per soldi ma per danaro. Regia 
B. Wilder. (U.s. 22,30 circa). 






DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.294 - Bus 38 

Ore 21. Ballo moderno. 

DANCING POOGETTO 

Via M. Mercati 24/B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e 21 continua l'eccezional* successa 
dell’orchestra Cristiano a la fin* dal mondo. Ama¬ 
ne an bar. pizzeria, ampio parcheggio. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16. La nuova leggenda. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 16 danze. Or# 21 dante 
per tutti con ingresso gratuito alle donne. Suonano 
i Campo di Marte. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Ore 16 e 21.30 danze con I Jolly. Canta Tony. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890,335 

Tutti i sabati e (estivi alle 21,30 trattenimenti 
danzanti. Suonano I Leader*. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubbllcllà In Italia) - Firenze . Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 



RIUNITI 


BATTAGLIA 
DELLE IDEE E 
BI1SSJOV AMENTO 
CULTURALE 


Atti «Iella sessione «lei Comitato 
«entrale e della Commissione 
«entrale di controllo «lei PCI 

Roma 1*1-15 gennaio 1B75 


Fuori collana • pp. 320 • L 3.200 


STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 


FUTURI SPOSI! Incredibili Offerte! a scelta magnifici ARREDAMENTI composti da: 

CAMERE matrimoniali + MOBILI da CUCINA con tavolo allungabile e 4 sedie 
+ SALOTTI con divano e 2 poltrone *f SOGGIORNI con tavolo allungabile e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 999.000 

Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità completamente rinnovata di: 


ARREDAMENTI 


Cucine componibili 
Camere - Camerino 
Guardaroba - Soggiorni 
Salotti • Divani • Poltrona 
Mobili latto - Libraria 
Mobili da Studio e Ufficio 


ELETTRODOMESTICI 

Cucine. Radiatori, stufa 
a gas. elettriche a Kerosene 
Frigoriferi - Congelatori 
Lavatrici * Lavastovlgiia 
Aspirapolvere - Lucidatrici 
Battitappeti * Lavamoquetta 


RADIO - TELEVISORI 


LAMPADARI - TAPPETI - PIANORGANI ELETTRONICI - CHITARRE - TELEVISORI a colori, ecc. 


Aita Fedeltà - Stereofonia 
Radioregiatratori 
Giradischi * nastri 
Macchina da scriverà 
Calcolatrici elettroniche 
Macchine per caffè eepreeeo, ecc. 


Certi dei nostri PREZZI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 5% 
sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente 
Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

SUPERMARKET REMAN NANNUCCI HA DIO 

Viale R. SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 tlKANIPI MAtlALLINI Via RONDINEllI, 2 - Piazza ANTINORI, 10 


(Autoparcheggio interno) 


Tel. 281.(45 - 241.448 


ANTINORI. 10 

(fonWi noi 1922) 


Tel. 223.(21 - 223.422 


(Antofca* 4-4-4-13-24-27) 


Affrettatevi i prezzi salgono! Oggi pagherete meno di domani! Confrontateci e senza impegno richiedete Progetti • Piani di 
Finanziamento. I pagamenti fino a 3 anni Vi assicurano la massima garanzia dei prodotti 
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pag. io firenze toscana 


Martedì importanti iniziative in Toscana 

Attorno alle fabbriche 
minacciate dalla crisi 

Mobilitazione unitaria contro licenziamenti, cassa integrazione, ristruttura¬ 
zioni padronali • La solidarietà con la Ital-bed e le altre aziende pistoiesi 
Assemblea a Rifredi • Riunioni nel Senese - Manifestazione alla Marly 


FIRENZE. 17 

La giornata di lotta di mar¬ 
tedì 20 gennaio per l’occupa- 
elone Indetta dalla federazio¬ 
ne unitaria nazionale per svi¬ 
luppare 11 movimento, in par¬ 
ticolare, Intorno alle fabbri¬ 
che dove sono stati effettuati 
licenziamenti, o dove lavora¬ 
tori risiedono in assemblea 
permanente, o dove il ricorso 
alla cassa Integrazione ha 
creato gravi e incerte pro¬ 
spettive, trova le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
della Toscana impegnati in 
molteplici iniziative. In To 
scana l’iniziativa intorno a 
questa scadenza si svolgerà 
In modo articolato provincia 
per provincia, zona per zona, 
investendo settori e categorie 
diverse, altre forze sociali 1 
partiti democratici e gli enti 
locali. In questo quadro le 
Iniziative più significative si 
svolgeranno nel modo se¬ 
guente: 

SIENA — Saranno attuate 
alcune ore di sciopero con as¬ 


semblee aperte in tre zone; nei- 
TAmtata per la difesa del 
posto di lavoro nelle miniere 
contro gli orientamenti liqui¬ 
datori dell’EGAM; a Monte¬ 
pulciano per la prefabbricati 
Montepulciano; in Valdelsa 
per la ceramica Valdelsana. 

FI RENZE — Si svolgerà una 
assemblea (presso la S.M.S. 
di Rifredi) di tutti i consigli 
di fabbrica delle aziende e 
delle categorie interessate da 
provvedimenti di cassa inte¬ 
grazione o di licenziamento. 
All’assemblea che avrà la du¬ 
rata dell'intera giornata sono 
stati invitati tutti i partiti de¬ 
mocratici e gli enti locali. I 
lavoratori delle categorie e 
delle aziende più duramente 
colpite dalla cassa integrazio¬ 
ne e dai licenziamenti effet¬ 
tueranno 1-2 ore di sciopero, 
a seconda delle situazioni, 
partecipando anch'essi all’as¬ 
semblea provinciale. 

PISTOIA — Per questa 
giornata di lotta è stato con¬ 
vocato Il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as¬ 


sieme ai lavoratori della Ital- 
bed. 

All'intero della fabbrica, e 
alle rappresentanze delle al¬ 
tre fabbriche ove la crisi oc¬ 
cupazionale è più acuta, cioè 
la vetreria Pesclatlna Arco e 
Ely delPabbigliamento. Lenzi 
(metalmeccanica), per discu¬ 
tere i problemi generali della 
occupazione e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta 
nella provincia, in particola¬ 
re per 11 grave problema del¬ 
la Italbed occupata da 11 me¬ 
si dai lavoratori. 

PISA — Avrà luogo un’as¬ 
semblea presso la ditta Marly 
(abbigliamento) alla quale 
parteciperanno 1 lavoratori 
della Efram. della Tognaini 
(abbigliamento), della Forest 
(legno), della Buti e della 
Giorgi (metalmeccanica, tut¬ 
te fabbriche queste con par¬ 
ticolari problemi occupazio¬ 
nali. 

Nelle altre località della To¬ 
scana si avranno iniziative di 
assemblee di aziende e di 
zona. 


Attivo regionale del Partito 


Le iniziative del PCI nell'Aretino 


Il dipartimento e la riforma Crescita politica 


delle strutture universitarie 

Analizzata la bozza di proposta di legge in via di elaborazione - Il significalo politico e culturale dell'Iniziativa del PCI 
Una « idea di riforma » • Nuove forme istituzionali per l'integrazione tra didattica e ricerca • Il docente unico 


Sulla rivista regionale 

Una nota della CGIL 
toscana sui comprensori 

Tutta la linea del sindacato si è espressa costantemente su una 
discriminante di fondo: lo Stato non può funzionare senza le 
Regioni e le Regioni non funzioneranno senza autonomie locali 


Pubblichiamo una 
sintesi del documento 
apparso sulla rivista 
della CGIL regionale 
* Informazioni e orien¬ 
tamenti sindacali ». 

Il movimento sindacale 
si è sempre battuto per¬ 
ché fosse assunta a qua¬ 
lificazione di ogni propo¬ 
sta di riassetto del terri¬ 
torio, la necessità di aver 
presente una visione pro¬ 
grammata di interventi 
globale tale da assicurare 
il riequllibrio e lo svilup 
po complessivo e artico¬ 
lato del territorio. 

L’articolazione compren- 
soriale In zone economi¬ 
che di programma, come 
base di verifica di ogni 
ipotesi di intervento, che 
supera il concetto di 
area-omogenea (di per sé 
riduttivo e particolaristi¬ 
co) per assumere quello di 
area-integrata, oltre a ri¬ 
spondere alle impostazio¬ 
ni espresse dal movimen¬ 
to sindacale di rifiutare 
« l’uso di parametri di o- 
mogeneità socio economica 
o geografica ». presuppone 
il superamento della di¬ 
pendenza gerarchica delle 
varie aree tipologiche in¬ 
dividuate nelle linee del 
programma e delle stesse 
zone arretrate all’interno 
di aree sviluppate che il 
meccanismo attuale di svi¬ 
luppo ha generato. 

Un punto 
di riferimento 

Il comprensorio, cosi 
determinato, dovrà essere, 
oltre che l’ambito geogra¬ 
fico destinatario degli in 
ferventi, anche e sopra¬ 
tutto il punto di riferi¬ 
mento delle assemblee e- 
lettive. l’elemento di fon¬ 
do della programmazione 
regionale. Il problema del¬ 
la gestione delle politiche 
settoriali può essere risol¬ 
to all'interno del comune 
denominatore politico del 
comprensorio, utilizzando 
gli strumenti esistenti, dai 
consorzi alle comunità 
montane, ai bilanci degli 
enti locali e dando espres 
sione coerente alle istan 
ze delle forze sociali dove 
queste esprimono un suf¬ 
ficiente livello di matura 
zione. Assumendo « l’area 
integrata ». quale princi 
pio ispiratore per la sud- 
divisione in zone econo 
nuche di programma, au 
tomaticamente si introdu 
ce la possibilità di effet 
tuare e verificare varia 
zioni nelle delimitazioni 
prodotte, che direttamen¬ 
te rispondano al criterio 
Ispiratore della suddivisio 
ne stessa. 

Tutta la linea del sinda¬ 
cato si è espressa costan 
temente su un discrimi¬ 
nante di fondo: lo Stato 
non può funzionare senza 
le Rceioni e le Regioni 
non funzioneranno senza 
un forte e qualificato si 
sTema di autonomie loca 
li Gli enti loca'i e mondi 
la Regione, quali istituti 
fondamentali dello stato 
democratico, in cui le po 
polazioni vivono, parteci¬ 
pano alla vita pubblica, 
devono divenire sempre di 
più centri in cui si può 
trovare una iniziativa po 
litica più ravvicinata un 
sostegno ed uno sch era 
mento per un nuovo tino 
di sviluppo civile e so 
naie. 

Il Comune rimane Panel 
lo fondamentale delle au 
tononvc locali come sede 
ottimale della partecipa 
rione popolare ner affron 
tare i nrob’cmì delle in 
terrola7ioni tra i vari li 


velli di decisione e di ge¬ 
stione delle scelte politi¬ 
che ed economiche nel- 
l’avviare un nuovo meto 
do di programmazione de 
mocratlca. 

Definire, quindi. 1 comi¬ 
tati comprensoriali come 
« organi della programma¬ 
zione » e non come enti, 
oltre a dare un contributo 
decisivo alla battaglia tut¬ 
tora in corso per l’affer¬ 
mazione delle autonomie 
locali, che da tempo il 
movimento sindacale va a- 
vanzando. impedisce ogni 
tentativo di frammenta¬ 
zione o dispersione della 
delega delle funzioni am¬ 
ministrative che sarebbe, 
si funzionale a rompere 
lo stato accentrato e bu¬ 
rocratico, ma sarebbe più 
che altro funzionale a far 
perdere di vista la globa¬ 
lità della problematica e 
sicuramente susciterebbe 
visioni parziali e partico 
laristiche delle proprie si¬ 
tuazioni. Una volta defi¬ 
nita la delimitazione ter¬ 
ritoriale con l’individua¬ 
zione di una « dimensione 
ottimale » delle zone eco 
nomiche di programma ri¬ 
spondente al principio di 
« area integrata » ed indi¬ 
viduato nel Comune il li 
vello istituzionale-giurìdi 
co della delega e dell'eser¬ 
cizio delle funzioni animi 
nistrative. intendiamo riaf¬ 
fermare l’orientamento più 
volte espresso dal movi 
mento sindacale che lo 
sviluppo della Toscana de 
ve avere come base l’uti¬ 
lizzazione razionale delle 
risorse esistenti In ogni 
parte del suo territorio. 

Si dovrà sviluppare per¬ 
ciò un intreccio organico 
nelle direttrici" di svìIud 
po. con finalità diretta di 
riequilibrio complessivo 
dell’intero territorio fosca 
no senza annacquamento 
delle particolari specifici¬ 
tà che hanno contraddi¬ 
stinto spezzoni culturali e 
sociali di vita regionale, 
deve essere perseguito in 
modo da garantire la ne 
cessaria saldatura tra il 
modello di aspetto tosca 
no. quello delle regioni 
confinanti e l’intero siste¬ 
ma socioeconomico nazio¬ 
nale. 

U"*fà a Avello 
intermedio 

In definitiva il comitato 
oomorensoria’e. con le sue 
articolazioni subcompren 
sortali, nasce come una 
unità di intervento terri 
tortale e di partecipazione 
a livello intermedio tra i 
Comuni e le Regioni. La 
scelta, quindi, del comi 
tato comprensoriale. qua¬ 
le « organo della program 
mazione e nuovo livello di 
governo » prevedendo nel¬ 
la comDOSiz.ione deeli or 
cani di gestione la ran 
Dre'entsnza diretta dei 
tre Mvelli istituzionali esi 
stenti vale a dire dei Co- 
rrt"*»' del'e Province, del¬ 
le Comunità montane, ol¬ 
tre a riaffermare quanto 
nifi volte affermato, della 
imonrianza vltaie per il 
c’^ovamenlo dello stato 
di un funzionante ed ef 
festivo sistema di autono¬ 
mie locali, potrà e dovrà 
raonresentare un elemento 
positivo e significativo ner 
modificare l’assetto politi 
co e sociale. Il movlmen 
»o sindara’e. consapevole 
del profondo senso Inno 
valore che comnorta l’in 
trodu7inne di questo nuo 
vo livello di governo, nella 
continuità dell’azione e 
de"a battaglia più gene 
ra’e ner il rinnovamento 
dello stato dovrà Inserir¬ 


si positivamente su questo 
terreno per sollecitare, in¬ 
calzare, promuovere, indi¬ 
rizzare quella partecipazio¬ 
ne democratica e quel con¬ 
fronto di idee e di lavoro 
che non deve esaurirsi nel¬ 
l’ambito dei soli consigli 
comunali, ma sopratutto 
negli organismi decentra¬ 
ti. per contribuire ad af¬ 
fermare un nuovo modo 
complessivo di governare 
quale condizione essenzia¬ 
le per il funzionamento 
dell’assemblea comprenso¬ 
riale. 


La politica 
del comprensorio 

La politica del compren¬ 
sorio. quale espressione 
unitaria ed organica del¬ 
le aspirazioni e delle ne¬ 
cessità delle popolazioni, 
potrà vedere utilizzati quei 
momenti di aggregazione 
sociale ed economica esi 
stenti, alla condizione che 
la loro impostazione ed il 
loro indirizzo si pongano 
in un rapporto di com¬ 
plementarietà con le esi¬ 
genze tipiche di una po¬ 
litica comprensoriale tesa 
a cogliere quello che di 
nuovo è venuto emergen¬ 
do nella società, dalle lot¬ 
te delle classi lavoratrici 
e della Istituzione di mo¬ 
menti decentrati di dire¬ 
zione e controllo dell’azio¬ 
ne complessiva ed unita¬ 
ria del movimento ope¬ 
raio. La determinazione 
di momenti istituzionali di 
decentramento funziona’e 
dell’attività regionale, do 
vrà necessariamente tro¬ 
vare una rispondenza ade¬ 
guata delle nostre artico 
Iazioni organizzative, non 
tanto per far fronte alle 
sollecitazioni che ci po 
tranno essere poste quan¬ 
to per assolvere diretta- 
mente alla nostra orecitnia 
funzione di suscitatori di¬ 
reni di istanze unitarie di 
direzione politica delle 
classi lavoratrici. 

L’individuazione quindi 
nei consigli di zona del’e 
strutture organizzative, ca 
paci di rispondere a que 
sta esigenza nuova, non 
pone al movimento sinda¬ 
cale meri compiti di inter¬ 
locuzione con questi co- 
struendi momenti istitu¬ 
zionali. ma ne fa diretta- 
mente discendere una ne 
ressità ineluttabile di di 
rezione politica dell’intero 
movimento nel territorio. 
La dimensione eomoren 
sorlale, quindi, vista in 
questo senso, non deve as¬ 
solutamente correre il ri¬ 
schio di essere concepita 
da! sindacato soltanto co 
me un « nuovo metodo di 
lavoro >». ma deve invece 
« Qualificarsi » come la ri- 
suhante politica delle lot¬ 
te zonali, delle esperienze 
dei piani intercomunali, 
dei consorzi di scopo, del¬ 
le piattaforme rivendica¬ 
tive sindacali regionali e 
nazionali. Ai consigli di 
zona, quindi spetteranno 
gli imoeenativl compiti di 
direzione comnlessiva del 
movimento di sintesi e 
coordinamento dell’intzia- 
tlva delle varie categorie 
per partecipare diretta¬ 
mente. con autonome ca 
parità di iniziativa e di 
movimento, alla gestione 
comolessiva dell’assetto 
del territorio e dell’intero 
campo sociale. Intesi in 
questo senso, t consigli di 
zona, non costituiscono 
una mera struttura inter¬ 
categoriale. ma una istan¬ 
za unitaria di direzione 
politica della classe lavo 
ratrfro a livello compren- 
soriale. 


Il partito ha ripreso in que¬ 
sti ultimi tempi a tutti i li¬ 
velli, da quello nazionale a 
quello locale, l’iniziativa po¬ 
litica, di dibattito, di stimolo 
e di confronto sul problema 
dell'università e della sua in¬ 
dilazionabile riforma. 

L’attivo che si è svolto gio¬ 
vedì pomeriggio In Federa¬ 
zione sul tema del diparti¬ 
mento e sulla bozza ni pro¬ 
getto di legge, già elaborata 
e discussa nel giorni scorsi 
a Roma, rappresenta un mo¬ 
mento importante di questo 
lavoro. Il compagno Dardlnl, 
responsabile regionale del set¬ 
tore. ha ricordato brevemen¬ 
te in apertura gli impegni 
che stanno ancora di fronte 
alle Istanze locali del parti¬ 
to: una analisi approfondita 
delle condizioni degli atenei 
Toscani, la preparazione di 
un documento regionale di 
orientamento sui temi della 
programmazione universita¬ 
ria. come contributo al dibat¬ 
tito nazionale. 

La relazione Introduttiva, 
svolta dalla compagna Boi 
zonl. del gruppo di lavoro 
\ della Federazione di Pisa, gli 
altri interventi nel corso del 
dibattito e le conclusioni trat¬ 
te dal compagno Fabio Mus¬ 
si, responsabile del Comitato 
nazionale del Partito per l’U¬ 
niversità, hanno sottolineato 
l’importanza di questa gran¬ 
de battaglia politica e cultu¬ 
rale. riproposta con significa¬ 
tiva volontà dal partito in 
un momento cosi cruciale per 
il Paese. Affrontare Infatti 1 
problemi reali, dibatterli, pre¬ 
parare adeguate soluzioni, ri¬ 
correndo ai livelli più ampi 
di intese democratiche signi¬ 
fica fornire un contributo ef¬ 
fettivo e determinante per su¬ 
perare in positivo l’attuale 
crisi politica. 

Tutta la tematica relativa 
all’attuale situazione dell’uni¬ 
versità. sia da! punto di vi¬ 
sta delle strutture che da 
quello del contenuti, nel suo 
intreccio con i problemi del¬ 
lo sviluppo, è stata affionta- 
ta. nel corso dell’attivo, sot¬ 
to l’ottica particolare del di¬ 
partimento. la struttura che 
per la sua forte carica Inno 
vatrice è In grado di modi 
ficare profondamente l’attua¬ 
le assetto universitario 
Questa nuova forma istitu¬ 
zionale — ha affermato la 
compagna Bolzoni — ha in 
fatti tutte le caratteristiche 
che permetteranno di aprire 
sempre più larghi spazi di 
democrazia, di crescita cul¬ 
turale. di ricomposizione del 
sapere, di collegamento orga¬ 
nico e non strumentale con le 
esigenze e le istanze del mon¬ 
do sociale, contro la :*arcel- 
lizzazione e la disgregazione 
attuali, a cui ha fortemente 
contribuito l’attuale organiz¬ 
zazione in facoltà, istituti, cat¬ 
tedre 

La separazione tra didatti¬ 
ca e ricerca, il progressivo 
isolamento delle strutture del 
CNR dall'università, la tito¬ 
larità degli incarichi e dei 
contributi in questo settore, 
sono tutti elementi che hanno 
ostacolato uno sviluppo cul¬ 
turale e scientifico coordina¬ 
to e aperto. 

La proposta per il ruolo 
unico di docente-ricercatore, 
e l’abolizione della titolarità 
dell’insegnamento e la mobi¬ 
lità del personale decente, 
nell'ambito delle propri** com¬ 
petenze e sul terreno delle 
mansioni indicate dai il.parti 
mento, rappresenta, m alter¬ 
nativa alla attuale situazione 
uno dei punti fondamentali su 
cui si deve imperniare <a nuo¬ 
va. futura organizzazione de¬ 
gl: studi e delle attività di- 
! dattiche e scientifiche La 
j compagna Bolzoni si è poi 
i inoltrata nella specificità del- 
! j la bozza di proposta di legge, 
analizzando le caratteristiche 
del dlpartimpnto. che viene 
delineato come unità di di 
dattlca e di ricerca. st; u ltura 
d: base dell'università. gesti 
la democraticamente 
Molti problemi sorgono da 
questo tipo di imposiaz.one: 
l'individuazione di nuove fi 
i J gure profeterai:, che siano 
i aderenti alle esigenze ‘‘Spres- 
1 1 se dallo sviluppo del paese, 
j | la necessità di garantire or- 
! | ganici legami tra didattica e 
' ricerca, che non si nducano 
ad una loro meccanica sa 
, vrapposizione. ì criteri d: ag- 
! ; gregazione dei dipartimenti 
stessi. Su quest'ultimo punto 
l'esperienza svoltasi nell'ate 
neo t ormi no con la ristrut- 
! j turazione degli istituii, pur 
: { nei suoi '.imiti indubitabili, 
rappresenta un importante 
momento d: confronto e di 
dibattito critico, che ha sa¬ 
puto risvegliare intorno a que 
sta tematica l’interess. e lo 
impegno dei docenti, degli 
studenti e delle forze ^resen 
ti ed esterne all’università i 
Nel corso del dibattito sono j 
i stati poi affrontati anche al- i 
! tri problemi, relativi alia boz 
j za: quelli dei piani di studio. 

1 della frequenza, dello stato 
giuridico, del tempo pieno dei 
docenti, delia qualificazione 
degli insegnanti. 

. , n compagno Mussi, che ha 
! I tratto le conclusioni ha ri¬ 
portato la riflessione intorno 
al significato politico compies 
sivo della bozza di proposta. 
Non si tratta — ha dette Mus 
si — di una scelta de.'Lr.itiva, 
né di un tentativo di riassu 
mere In un testo un co solu¬ 
zioni parziali per le varie 
componenti del mondo univer 
sitarlo. L’iniziativa dei parti¬ 
to intende prefigurare l’idea 
politica della futura universi 
tà riformata, intorno a cui 
mobilitare un movimento di 
massa, capace di incidere sui 
problemi di Invertire la ten 
densa che si é manifestata 
j j dal '68 «d oggi e che ha 
l j ra munto un pii*'io pi-vm 
!]'■'« d. ree ■.i» to.i . or.,\ 

- > vedimenti urgenti. 


i j 


Siena ricorda oggi 
R. Bianchi Bandinelli 


Ad un anno dalla mor¬ 
te di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, oggi a Siena 
alle ore 10,30 presso il 
teatro comunale dei Rin- 
nuovati, ne ricorderanno 
la figura e l'opera Gior¬ 
gio Napolitano della se¬ 
greteria del PCI e Rober¬ 
to Barzanti, assessore re¬ 
gionale. 

Nell'occasione sarà pre¬ 
sentato il volume « Per 
Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nelli » contenente scritti 
di R. Barzanti, A. Caran- 
dini, U. Cerroni e G. Na¬ 
politano, realizzato dal¬ 
l'editore Guaraldi in col¬ 
laborazione con la fede¬ 
razione senese del PCI. 
Nella foto: il compagno 
Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nelli. 



In vista della conferenza zonale del PCI 


Ampio dibattito fra i lavoratori 
del comprensorio del cuoio 

i 

Le scadenze dalle quali usciranno indicazioni per il congresso j 
regionale — Positivo giudizio sulla struttura intercomunale — II; 
territorio appartiene a 2 province: quella di Pisa e quella di Firenze 


Il comprensorio del cuoio 
di cui fanno parte i comuni di 
Fucecchio, San Miniato. Santa 
Croce sull’Arno, Santa Maria 
a Monte, Castelfranco di Sot¬ 
to e Montopoli Valdarno, è 
un esempio di come certe 
strutture intercomunali posso 
no realizzarsi e funzionare an¬ 
che superando i tradiziona 
li limiti delle circoscrizioni 
provinciali. 

Il territorio del comprenso 
rio infatti appartiene in par 
te alla provincia di Firenze 
ed in parte a quella di Pi 
sa. Una delle ragioni del suo 


concreto programma di atti 
vita. Per questi motivi assu¬ 
me una importanza particola 
re la prossima scadenza del¬ 
la conferenza comprensoriale 
di partito, fissata per por¬ 
tare a quell’assise il contribu¬ 
to di tutto iln ricco dibattito 
a cui non siano interessati 
solo i comunisti. In questo qua 
dro tutte le sezioni della zo 
na sono già mobilitate, ma 
tre iniziative assumono una 


| di rilievo negli enti locali, nel 
ie organizzazioni sindacali e 
! di mussa. 

| La costituzione della sezio 
j ne operala di Santa Croce sui 
I l’Arno tende a portare ad uni- 
| tà l'impegno dei comunisti sui 
luoghi di lavoro e a dare un 
I maggior peso alla classe opp 
! raia sui problemi generali del 
| comprensorio. 

■ Non va dimenticato II prò 
• blema della pendolarità rne 


successo è da ritrovarsi nel i braio e dei congressi della 
carattere omogeneo della eco | sezione operaia di S. Croce, 
nomia. in quanto tutta la zona 
è interessata alla produzione 
agricola, ma in più larga mi 
sura all’attività della piccola 
e media impresa industriale e 


particolare importanza. j è notevole, per cui larga par 

Si tratta delle conferenze co 1 te degli operai della Gozzi ni. 
munah di Fucecchio e di San | l’unica importante fabbrica 

: metalmeccanica della zona. 
! e delle concerie che si tra 
vano intorno a Santa Croce 


Mimato, fissate per il feb- 


artigiana in due settori speci 
fici: quello della concia del 
le pelli e quello delle cal¬ 
zature. anche se poi sono pre 
senti altre attività produttive 
quali la meccanica, l’edilizia 
l'abbigliamento e il mobile In 
questa realtà si inserisce per 
lettamente il nostro partito, 
non solo perchè in un'area 
dove vivono poco più di 80 
mila abitanti il PCI conta 
quasi 7 mila iscritti, ma per 
che in 4 romum • Fucecchio 
S. Miniato. Santa Croce. Mon 
topoh Valdarno) ha ottenuto 
oltre il 50 per cento dei voti 
e negli altri comuni iCaste’, 
franco di Sotto e Santa Ma 
ria 3 Montei si avvicina a 
questo traguardo. 

Proprio per il peso che han 
no i comunisti negli enti lo 
cali e per la loro volontà di 
« governare » e di « ammini 
strare in un modo nuovo» 
è stato possibile bruciare ì 
tempi nella costituzione delle 
strutture comprensoriali las 
semblea presidenza e comi 
tato esecutivo) e mettere 


che rappresenterà l’atto co 
| stitutivo di questo organismo, 
j Fucecchio e S. Miniato sono 
| comuni che contano oltre 20 
| mila abitanti, dove l’oreamz 
j zazione di partito è forte e 
| radicata in tutti i numerosi 
centri dei due comuni, pe» 
cui la conferenza comunale 
rappresenterà un punto im 
portante dell’impegno del co 
munisti che hanno posizione 


i 


Domani 
a Pontedera 
dibattito 
sull’aborto 

PONTEDERA. 17 
Per iniziativa del PCI si 
terrà domani sera a Ponte 
dera. nel salone del palazzo 
Aurora, unà conferenza di 
battito che verrà introdotta 
dalla compagna Anita Pa 
squali, della commissione na 


suH’Arno. sono dei pendola 
ri che troviamo poi impe 
enatl nelle località di resi 
denza ma non su Santa Croce, 
per cui il peso degli operai 
cd in particolare del conciari 
oggi era limitato alla loro 
partecipazione alle lotte sin 
darai i. 

L’impegno con cut hanno > 
aderito i lavoratori in quest' | 
! ultimi tempi, i compagni che j 
‘ preparano il congresso costi 
, tutivo della sezione operaia, è 
j stato notevole e certamente 
! da tale congresso verranno 
i fuori utili indicazioni ed espe- 
| rienze. 

! « Naturalmente l’impegno 

1 che poniamo al lavoro di par¬ 
tito. in vista dei congressi e 
della conferenza comprenso 
naie e comunale — dice 
il compagno Angiolo Dio- 
melli segretario del cornila 
to di zona — non ci fa per 
dere di vista gli impegni po- j 
litici attuali, che nella zona 
sono quelli delle lotte con¬ 
trattuali. e più in generale, di 
una mobilitazione largamente 
unitaria per dare il nostro 


e rapporti sociali 

In queste settimane il Partito è impegnato In 
una forte mobilitazione con varie iniziative 


comprensorio in condizioni fi. 
elaborare in poco tempo un 


| zionale femminile sul tema 

i « L'impegno dei comunisti per i contributo ad una soluzione 
I una nuova regolamentazione positiva della crisi economi- 
1 legislativa dellTiborto» Data ! ca e oolitica che travaglia il 
il j i'attualtà dell'argomento in I paese». 


discussione si prevede 
larea partecipazione. 


una 


Ivo Ferrucci 


AREZZO. 17 

In queste settimane il Par¬ 
tito è fortemente impegnato 
in una intensa mobilitazione 
attraverso iniziative pubbliche 
(dibattiti, conferenze, manife¬ 
stazioni) sui problemi gravi e 
drammatici dell'occupazione, 
della crisi sociale ed econo¬ 
mica (che nella nostra pro¬ 
vincia ha provocato in pochi 
mesi 1300 licenziamenti e la 
chiusura di diverse fabbri¬ 
che), nonché sulla crisi di 
governo per dare ad essa una 
soluzione rapida e adeguata 
alla gravità e urgenza del pro¬ 
blemi. L’attività dei cornuti i 
sti, dei dirigenti e attivisti 
delle organizzazioni di Parti¬ 
to nell'Aretino non si ferma 
a questa indispensabile mo¬ 
bilitazione in rapporto stretto 
con il movimento di lotta. 
Un aspetto altrettanto impor¬ 
tante della mobilitazione del 
Partito è quello del rafforza¬ 
mento politico-organizzativo, 
cioè la campagna di tessera¬ 
mento 1976. lo svolgimento 
del congressi di sezione e del¬ 
le conferenze di zona. 

Attività questa che non si 
può certamente definire di 
natura esclusimmente « or¬ 
ganizzativa ». Ogni risultato è 
sempre, per un partito di lot¬ 
ta come il nostro, la somma 
di un rapporto stretto tra 
iscritti e partito, tra partito 
e masse, tra proposta politi¬ 
ca e movimento. 

La campagna di tessera 
mento 1976. iniziata di fatto 
da meno di due mesi (dato 
che in molte sezioni l'avvio 
del tesseramento non ha coin 
ci so con le prime dieci gior¬ 
nate di novembre) consente 
di avere già oggi 16 628 co¬ 
munisti aretini con la tesse¬ 
ra del PCI per il '76, pari 
al 73 r , d n l totale degli iscrit¬ 
ti del 1975. 

Rispetto allo scorso annoal 
la stessa data abbiamo piu 
iscritti. Alcune centinaia so 
no f giovani, le donne, i la¬ 
voratóri che per la prima vol¬ 
ta hanno chiesto la tessera 
del partito. 26 sezioni, di cui 
6 di fabbrica, hanno già rag 
giunto o superato il numero 
degli iscritti dello scorso ari 
no. Tra queste si segnalano, 
per l'alto numero rii recluta¬ 
ti, le sezioni di S Giustino 
(26). Radia al Pino ‘30). Gio 
vi (10). Cori c 7uerhi (11). 
SACFEM (10). S Giovanni 
Centro >23). Luci'“‘nno (10), 
Pieve al Toppo (12). 

Importanti ri sul fati si han 
no pure nell'aumento del fi- 
nan^iamentn e nella eleva'”fi¬ 
ne della inedia tessera. La 
stessa FGC1 sfa irnc-d^ndn 
sulla strada di un deciso rat 
forzamento, tanfo nifi minor- 
tante In quanto si innesta in 
una nuova fase del sun svi¬ 
luppo dopo il congresso pro¬ 
vinciale e anello nazionale 
Questi risultati, che sono 
complessivamente positivi, 
non ci fanno vergere di risia 
elementi di ritardo, che pure 
esistono e dovranno essere 
rapidamente superati. Anche 
il rngaiunn’mrnto del 100'' 
degli iscritti dello scorso an¬ 
no non può essere un tra¬ 
guardo. ma una tappa del no 
stro lavoro se vool'amo rea¬ 
lizzare un generale e consi¬ 
stente nw'-'o d> crescita 
del Partito, mantenere e mi¬ 
gliorare il rnviiorto iscritti 
voti, soprattutto se si consi 
dera che ciò è possihile per 
la cresciuta influenza del 
Partito (fono il 16 amano 

I congressi di sezione sono 
un momento iinvariante per 
verificaie, approfondire e sta¬ 
bilire il tipo di n-rnne che 
dobbiamo condurre ver raf¬ 
forzare e sv’hinpare la nostra 
presenza politico-organizza¬ 
tiva 

Problema questo che non 
nauarda sn'o ah oranni din 
genti provinciali e comunali 
ma investe direttnm-nte il 
modo di essere e di fare po¬ 
litica di tutte le nostre «e- 
zioni. Le nuove condizioni po 
litiche determinale rial 16 qm- 
gno rendono possibile e ncces 
scrìa uva rapacità nuota di 
iniziativa 

Tenderanno a moltiplr'arn' 
e a consolidarsi le forme di 
partecipazione demnerrtica 
dei cittadini <constali di quar¬ 
tiere. sco’astici. ere.: rappnr 
ti di questi strumenti di par 
tecipazionr con le forze noti 
tiche sindacali) che neh le¬ 
dono alle .-eztnni di Partito 
una grvnde capacita di ini¬ 
ziativa di massa e di mter 
vento per proporre rivendi¬ 
cazioni e forme di lotta che 


realizzino la più larga unità 

Quella del rapporto delle 
nostre organizzazioni con i 
vari strati sociali e le forze 
politiche demociatiehe est 
stenti nel territorio in cui la 
sezione opera e nella fab 
bricn. è questione prioritaria. 
Questo è uno dei terni fonda 
mentali da affrontare nel di¬ 
battito dei congressi di te 
zione. 

Gli sbocchi dei congressi di 
sezione saranno le conferenze 
comunali e di zona, nonché 
la conferenza regionale di fi¬ 
ne febbraio. Conferenze di zo¬ 
na da svolgersi non solo do¬ 
ve già esiste, do tempo, que¬ 
sta struttura di Partito, e cioè 
in Valdichiana e nel Valdar¬ 
no (in questa vallata la con¬ 
ferenza avrà una dimensione 
a livello del comprensorio 
Aretino e Fiorentino), ma an¬ 
dando alla costituzione di al¬ 
tri due comitati di zona di 
Partito nel Casentino e in 
Valtiberina. 

Le ragioni politiche di que¬ 
sta scelta e i nuovi e più 
importanti compiti e funzio 
ili clic voglia ino assegnare ni 
comitati di zona sono motivati 
i» un recente documento del¬ 
la nostra Federazione dove si 
esprime il convincimento che 
<i la presenza della Regione 
con una precisa volontà poli¬ 
tica di fare del comprenso 
no (o delta Comunità mon¬ 
tana ove i contini coincidono 
con esso) dealt oroani sovra- 
comunali di programmazione 
e di intervento nlnbnli. ci 
hanno posto il problema del¬ 
la creazione di comitati di zo¬ 
na con funzioni non solo di 
coordinamento ma anche di 
vera e reale direzione poli¬ 
tica » 


Arezzo: 
ricordo 
del compagno 
Santini 

AREZZO. 17 

Ricorre in questi giorni il 
decimo anniversario della 
scomparsa del compagno Au¬ 
reliano Santini, stimato co- 
mand’ante partigiano dirigen 
te del nostro partito e presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale di Arez/.o. Perse 
guitato dnl regime fascista 
per la sua attiva milizia co 
munista. ('astretto alla clan¬ 
destinità e all’esilio, il coni 
pngno Santini accorse volon¬ 
tario. in difesa della repub 
blira spagnola, divenendo ca¬ 
pitano delle brigate Garibal¬ 
di. 

Deportato ad Orano dono 
la sconfitta delle forze anti 
fasciste in Spaglia, rientro 
clandestinamente in Italia 
negli ultimi anni della guer 
ra e partecipò come dirigen 
te del CLN tascano, alla li¬ 
bera/ione di Emooli. Tornato 
ad Arez/o. ricopri per alcuni 
anni la carica di segretario 
provinciale del nostro parti 
to. che lasciò nel ’53 perché 
chiamato a dirigere l’ammint 
strazione provinciale, di cui 
rimase presidente fino alla 
morte. 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa, i familiari 
lo ricordano a tutti i compa¬ 
gni che lo conobbero e lo sti¬ 
marono sottoscrivendo 30 mi¬ 
la lire per la stampa conni 
nistn La federazione aretina 
del PCI e la redazione prò 
vinc.ale dell’Unità si associa¬ 
no a! ricordo. 


Venerdì 
a Pistoia 
manifestazione 
con Gruppi 

PISTOIA. 17 
Venerdì prossimo 23 gen- 
n'a.o al teatro comunale Man¬ 
zoni di Pistoia si terrà una 
mamfes'azione promossa da! 
la federazione comunista pi 
storse in occasione del 56 
inniversar.o della fondazlo 
ne del partito 
A ia manifestazione partec: 
pera 1! compagno Luciàno 
Gruppi de] comitato centra 
.e del punito che parlerà sul 
tema « I comunisti nell'Uà 
l.a contemporanea ». 


Bocciato una delibera per il trentennale della Resistenza 


Pienza: assurda 
del comitato di 


decisione 

controllo 


SIENA. 17 ; za afferiseono ad interventi 
S: è giunti fino ali'assurdo I ,lon strettamente connessi con 
al Comitato regionale d; con 1 i! trentennale della Reslsten 
trollo sugli atti degl: Enti la ! 23 * Evidentemente il Conr 
cali di Siena. 1 tato di controllo ha uno stra- 

' no concetto delle spese che 
si devono sostenere per l’or 


E* infatti stata annullata la 
delibera del Comune di P.en i 
za che riguarda le spese di 1 
rappresentanza sostenute dal ! 
comune per le celebraz oni j 
del trentesimo anniversario 
della resistenza. La somma. | 
che s, aggira attorno al mi | 
licme, era servita per mani | 
festi, corona di alloro, ser- ' 
vizio fotografico e a! ricevi i 


ganizzazione di manifestazio¬ 
ni importanti come quella di 
Montichiello. 

In quell'occasione venne 
inaugurato il monumento 
commemorativo della famosa 
battaglia di Montichiello sul 
Colle Mosca. Alla manifesta¬ 
zione presero parte il gene¬ 
rale Renzo Apollonio e il ca 


mento offerto alle autorità i 
presenti, a: partigiani, ai fa 1 mandante della formazione 
miliari dei partigiani e ai mi I partigiana che operava a 
litarl della banda e del pie Monticchlello Walter Ottavia 
chetto d’onore | ni. Erano presenti inoltre par 

Il Comitato di controllo ha i tigmni. loro familiari e nu 
ar>nu n ato la ri»! ly*ra moti ( mero«e autorità 
> ' ’ • * < -i L' ’ che 1- lì n.g'/ia dell'annullamen 

« ape*e varie di rappresentan . to di questa deliberazione ha i 


destato raturalmente sorpre¬ 
sa e proteste. Prima d; tutto 
quelle degli amministratori di 
Pienza. ma anche quelle del 
la Federazione del Pei e dei 
parlamentari comunisti. Pur 
troppo questo atteggiamento 
di chiusura nei confronti del 
la attività dei comuni che si 
risolve in interpretazioni a 
volte estremamente rigide e 
molto spesso troppo • origi¬ 
nali » delle disposizioni di leg¬ 
ge. non è da ora che viene i 
denunciato da amministrata J 
ri e forze politiche democra- i 
tiche. Un atteggiamento pur- I 
troppo che sembra aver pre 1 
so la mano a troppi membri 1 
del Comitato di controllo che 
invece di aiutare i Comuni ] 
a fare anche meglio li osta i 
colano nelle loro giuste e le 
gittime Iniziative 

Fabio Biiiotti 


Uno stile romantico 
per dire «ST» 



Premio qualità 
• cortesi» 1 >71 
e 1»75 

MODELLI da L. «.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per tempoV 

LA PICCOLA TORINO 

Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI, 92 . TORRE DEL LAGO 
__Aperto anche il eabato 
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Proposte unitarie alla assemblea di Albinia 


PAG. 11 / firenze-toscana 


Per la «vertenza pomodoro» mancano 
impegni precisi dell’Ente sviluppo 

I guasti del CONALMA drammaticamente dimostrati dalla recente distruzione del progetto - Messo In pericolo li reddito di 
centinaia di coltivatori - Occorrono certezze produttive per il 76 • Manca una politica agraria • Ruolo delle Regioni e Enti locali 


Vasto movimento nella regione 

Forte pressione 
di massa contro 

i 

le elezioni 
anticipate 

Manifestazioni e prese di posizione a 
Siena, Livorno, Arezzo, Lucca e Pistoia 


ALBINIA, 17 

Andare ad un incontro im¬ 
mediato tra le regioni To 
scarta e Lazio, l'ente di svi¬ 
luppo, il CONALMA, gli er. 
ti locali, le organizzazioni 
professionali dei coltivatori 
e rappresentanze degli stes¬ 
si per un esame serio e ap 
profondilo teso a ricercare 
sbocchi positivi alla grave 
situazione del pomodoro che 
si ripercuote con gravide con¬ 
seguenze sul reddito dei la¬ 
voratori, coltivatori e asse¬ 
gnatari. 

Questa e la proposta sca¬ 
turita ieri al convegno svol¬ 
tosi ad Albinia, nei lo¬ 
cali del Club 72, pro¬ 
mosso dalla amministra¬ 
zione comunale di Capalbio e 
Orbetello per fare il punto 
su una spinosa vertenza che 
tiene ancora viva l'iniziati¬ 
va e la mobilitazione di lot¬ 
ta delle categorie interessate, 
delle province di Grosseto, 
Viterbo e Livorno. Alla ma¬ 
nifestazione, ciie è stata ca¬ 
ratterizzata da una tolta rap 
presentanza di coltivatori- 
produttori che hanno espres 
so nei loro interventi il pro¬ 
fondo turbamento ed esaspe¬ 
razione per la mancanza di 
una remunerazione del lavo 
ro svolto con duri sacrifici, 
vi hanno preso parte ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali, parlamentari, il doltor 
Thrtaglini presidente dell'en¬ 
te di sviluppo tosco laziale, 
il presidente del Conalma e 
il compagno Anseimo Pucci 
assessore regionale all’agn- 
ooltura per la Toscana. 1 la¬ 
vori sono stati aperti da Ma¬ 
rio Abbate, sindaco di Ca 
palblo, che dopo aver rlco 
struito i termini della ver¬ 
tenza del pomodoro, partico¬ 
larmente acuta nella zona, 
ha sottolineato gli aspetti an¬ 
cor più drammatici che è ve 
nuta ad assumere iter la 
mancanza di soluzioni posi¬ 
tive in grado di corrisponde¬ 
re ai bisogni e necessità rea 
li dei produttori. 

Un moltiplicarsi di inizia 
tlve e di proposte che hanno 
trovato la direzione del Co 
nalma — un'impresa coope¬ 
rativa Inquadrata nell'ente 
di sviluppo tosco laziale (ex 
ente maremma), condotto a 
regime burocratico dal mi¬ 
nistero dell'agricoltura — sor¬ 
da a qualsiasi istanza di rin¬ 
novamento. Ed è stata la di¬ 
rezione di questa cooperati 
va, gestrice degli stabbimeli 
ti di trasformazione del po¬ 
modoro di Albinia e Tarqui¬ 
nia che porta pesanti respon¬ 
sabilità per aver draminatiz 
zato la questione del pomo 
doro in una situazione di cri 
si in cui si trova questo set¬ 
tore produttivo 

Infatti, una delle ragioni 
per cui oggi ad inverno inol 
trato. la «guerra del pomo 
doro» è uno dei motivi di 
lotta e di preoccupazioni 
economiche dei coltivatori e 
delie stesse amministrazioni 
locali, è da ricercarsi oltre 
che nella dissennata politica 
agraria condotta in questi 
anni dalle classi dominanti, 
anche nella gestione burocra 
tico clientelare dell’ente di 
sviluppo che ha portato la 
azienda al limite del disa 
stro. La denuncia, riguardali 
te 9.000 cartoni di conserva, 
pari a 2.500 quintali di mer¬ 
ce andati ad ammuffarsi di¬ 
mostra l’esisten/a di un me¬ 
todo di conduzione che deve 
essere radicalmente modifi 
cato II reddito di centinaia 
di coltivatori conferenti del 
prodotto è messo in perico 

10 Ma altri fatti intollerabi 

11 vengono n mettere sotto 
accusa il CONALMA I due 
stabilimenti conservieri di 
questa struttura cooperativa, 
costruiti in gran parte a ca 
rico del contribuente devono 
ancora pagare la metà dei 
pomodori conferiti nel '71 e 
l'intera produzione del *75 

Inoltre gli amministratori 
hanno accumulato debiti 
presso le banche per 3 mi¬ 
liardi. pagando da 6 700 mi 
la lire al giorno di interes 
se che vanno a ioro volta a 
pesare sul conto eco-ioni.co 
dell’azienda. E' questa situa¬ 
zione di pesantezza e di man¬ 
canza di prospettive che tro¬ 
va cause nella crisi di mer¬ 
cato. nelle scelte operate dal 
governo in sede di comuni¬ 
tà economica europea, nella 
politica del credito e più in 
generale in una mancanza 
di chiari orientarne.iti a li 
vello economico produttivo 
Se a ciò. agg unsramo. la su 
per finale gèst.one del CO 
NALMA si comprendono fi¬ 
no in fondo le preoccupazio 
ni dei lavoratori Da quoto 
intrecciarsi d. problemi oc 
corre partire per ricercare le 
vie d’uscita in grado di por¬ 
tare tranquilliti tra ì colti 
vatori e gli assegnatari e 
aprire spiragli risolutori alla 
vicenda In questa direzione, 
animata da spirito costrut¬ 
tivo si è mossa e si muove 
la mobilitazione degli enti 
locali, dei partiti dcmocrati 
ci e delle organizzazioni prò 
fessionali di categor.a di cui 
una responsab.le dimostra¬ 
zione la si è avuta nel cor 
so stesso della manifesta 
zione. 

Misure devono ejvSTe pre¬ 
se affinché i soci delle coi 
perat'.ve ottengano a! più 
presto la remunerazione dei 
loro lavoro e gl: smisi con¬ 
servifici rispondano adegua¬ 
tamente alla es.-cn .ale iun 
zione in grado di garantire 
la diversi'.caz.one produtti¬ 
va nella zona Occorrono cor 
tezze di programmi per con¬ 
sentire le nuove mine e 
piantagioni per il '78 

E' in questa visione che 
deve muoversi una sena po¬ 
litica di proeramnviz.one in 
grado d: stali lire non so'o 
o- r- • - ’i re’ u - ma 

e .i 


merclalizzazione e collocazio¬ 
ne del prodotto sul merca¬ 
to attraverso un rapporto 
più stretto con le strutture 
cooperative del settore distri¬ 
butivo. Democratizzazione de¬ 
gli statuti per la partecipa¬ 
zione reale del coltivatori al¬ 
le scelte produttive e com¬ 
merciali; una direzione so¬ 
ciale e non privatistica, ol¬ 
treché un profondo proces¬ 
so di moralizzazione del CO¬ 
NALMA sono alcuni degli 
obiettivi rivendicati dal mo¬ 
vimento per aprire la stra¬ 
da ad un nuovo* corso. Il com¬ 
pagno Anseimo Pucci, asses¬ 
sore regionale all’agricoltura, 
nel suo Intervento, ha sotto- 
lineato come in questa situa¬ 
zione non si deve pretende¬ 
re dalla regione di fare mi¬ 
racoli o di vederla come un 
tutto fare, ma comprendere 
il suo ruolo come un impe¬ 
gno teso a ricercare di risol¬ 
vere i problemi del reddito. 

Pucci, nel concludere il suo 
intervento, rivolto ai dirigen¬ 
ti del CONALMA, ha ribadi¬ 
to la necessità di una gestio¬ 
ne efficiente ispirata da un 
ampio spirito democratico: 
due aspetti di un unico pro¬ 
blema in grado di ricostrui¬ 
re un rapporto di fiducia tra 
dirigenti della cooperativa e 
associati. Una problematica 
complessa e difficile quella 
discussa qui in questo con¬ 
vegno, dalle implicazioni eco- 
nomico-sociali che travalica¬ 
no la stessa dimensione in 
terprovinciale 

Paolo Ziviani 



Ut 


Una fase della raccolta del pomodoro 


SIENA. 17 

Si è svolta una riunione nel 
Comitato Federale della Fe¬ 
derazione del PCI senese per 
discutere e analizzare la si¬ 
tuazione politica in seguito 
alla recente crisi di governo. 

Nella sua relazione intro¬ 
duttiva 11 segretario provin¬ 
ciale compagno Riccardo 
Margheriti, ribadendo anco¬ 
ra una volta la posizione del 
PCI, aperta alla più ampia 
collaborazione con tutte le 
forze democratiche, ha ri¬ 
cordato che soltanto attra¬ 
verso una presenza più atti¬ 
va e generale del partito alla 
vita del paese, ricercando o- 
vunque l’unità di tutti i la¬ 
voratori, si potrà concretiz¬ 
zare l’impegno necessario al 
superamento della crisi po¬ 
litica e istituzionale. «E’ in¬ 
dispensabile — ha detto Mar¬ 
gheriti — sulla linea che ab¬ 
biamo definito, sviluppare la 
nostra azione anzitutto nel 
luoghi di lavoro, nelle scuo¬ 
le adeguando la nostra azio¬ 
ne a sostegno della posizione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li ». Analoghe posizioni do¬ 
vrebbero essere prese da tutte 
le organizzazioni unitarie di 
massa, contro le elezioni an¬ 
ticipate. Indicando, in alter¬ 
nativa. quali problemi devo¬ 
no essere posti per risolvere 
la crisi. 

In questo contesto un ruo¬ 
lo essenziale può e deve es¬ 
sere svolto dagli enti locali, 
con prese di posizioni rela¬ 
tive ai problemi urgenti della 
finanza locale e della legge 


In merito all'utilizzo del finanziamento statale 


Necessari precisi impegni 
per la «Forest» di Pisa 

Concessi dal ministero dell'Industria 2 miliardi e 825 milioni su una richiesta complessiva di 5 miliardi * I lavoratori detla fabbrica 
chiedono la costruzione di un nuovo stabilimento nell'area industriale di Ospedaletto - Chiesto dai sindacati un incontro con il sindaco 


PISA, 17 

2 miliardi e 825 mn.oni. a 
tanto ammonta il finanzia 
mento da parte del ministero 
dell’Industria alla Foresi SpA. 
nota fabbrica pisana di confe¬ 
zioni. che a suo tempo aveva 
avanzato la richiesta L circa 
5 miliardi di lire. Questa in¬ 
gente somma costituisce in¬ 
fatti il capitale necessario al 
finanziamento di un piano di 
ristrutturazione. presentato 
dalla direzione aziendale sot 
to la spinta delle lotte ope 
raie. che prevede la costru 
zione di un nuovo stab.hmen 
to di confezioni nella zona di 
Ospedaletto per ampliare da 
una parte, l’organico attuale 
e dall’altro aumentare la e* 
ficlenza produttiva in modo 
da raggiungere livelli compì- 
titivi. 

L'azienda in questi uit’nu 
anni è stata infatti travaglia 
ta da una crisi profonda deri¬ 


vante non solo dalla piu ge¬ 
nerale crisi del settou. ma 
anche da errori di gestione, 
dalle dimensioni aziendali che 
facilitano spre.-hi ed .netti 
cienze, dal mancato svecctna- 
rr.ento del macchinari. Nello 
scorso anno per esempio, so¬ 
no state numerose le ore di 
cassa Integrazione che 1 la¬ 
voratori della Forest. a stra 
grande maggioranza ioti ne. 
hanno dovuto subire. Il finan¬ 
ziamento ricevuto noi. può 
tuttavia portare la sicurezza 
e tacitare i molti dubbi avan¬ 
zati dai lavoratori sul «uturo 
dello stabilimento E questo 
sia perchè la somma -li*- il 
ministro si è deciso a con 
cedere è nettamente tnfeno 
re a quella richiesta, sia per¬ 
chè il consiglio del gruppo 
finanziario a cui la fabbrica 
appartiene non si è ancora 
pronunciato aull’utilizzo della 
somma ricevuta II consiglio 


degli azionisti del gruppo si 
è infatti riservato di offrire 
una risposta per il 28 J, que¬ 
sto mese senza dare fino ad 
ora nessuna valutazione 
neppure « ufficiosa » — bulla 
situazione attuale. 

Inoltre il consiglio aegli 
azionisti sfugge ad ogni con 
franto con le organizzazioni 
sindacali: è difficile concorda 
re con esso riunioni addirit 
tura stabilire contatti. I re¬ 
sponsabili della fabbrica si 
nascondono dietro una fitta 
I rete d’« amministratori dele 
gati » ed è difficile, se non 
impossibile, i! tentativo di ri¬ 
salire ad un organismo deci- 
! sionale che dia certezza al- 
j le trattative. Sono quindi giu 
! stificate le preoccupazioni dei 
| lavoratori e dei sindacati di 
j categoria che non sono dispo- 
j sti a tollerare ulteriormente 
' una situazione del genere. 

* Essi chiedono innanzitutto 


che 11 consiglio del gruppo 
finanziario si pronunci chia¬ 
ramente suH’utilizzo lei finan 
ziamenti. E’ necessario cioè 
che la somma stanziata non 
venga incamerata dal grup 
po finanziario ma che esso 
integri con propri fond. ì fi 
nanziamenti mancanti -»er la 
costruzione del nuovo stabbi 
mento. La nuova fabbrica ri¬ 
mane infatti l’obiettivo fon¬ 
damentale per 1 lavoratori 
rieia! Forest. I 2 miliardi e 
825 milioni devono essere su 
b'to ut M izza ti per l'avvio dei 
lavori di edificazione a tem- 
pi brevi del nuovo stabili¬ 
mento 

Su questo punto 1 lavora- 
tori e le oreanizzazioni sinda 
cali non sono disposte a cc 
dere. L’intervento autonomo 
ed attivo delle autorità citta 
dine e dei oartiti politici de 
mocratici — come anche af 
ferma un comunicato diffuso 


dal consiglio di fabbrica — 
è un fatto determinante per 
battere tutti gli ostacoli che 
si frappongono al completa¬ 
mento del finanziamento e al¬ 
la realizzazione della nuova 
fabbrica. 

A questo proposito, m una 
riunione sindacale, è stato già 
deciso t i chiedere un incon¬ 
tro con il sindaco di Pisa, 
per discutere i problemi re¬ 
lativi all'area (la zona indu¬ 
striale di Ospedaletto» su cui 
il nuovo stabilimento dovrete 
be sorgere. Per quanto ri¬ 
guarda l'utilizzo delle struttu¬ 
re dell'attuale stabilimento la 
sciate libere dal futuro, au 
spica bile trasferimento, sono 
allo studio delle autorità co 
muntili, soluzioni che non con- 
Pastino con le linee di svi¬ 
luppo urbanistico stabilite da 
tempo. 

a. I. 


A Pescia tutta la cittadinanza a fianco dei lavoratori 


Il consiglio comunale riunito alle Vetrerie 


PISTOIA. 17 

Con la riunione del Consi¬ 
glio comunale di Pescia con 
voeato in torma straordina 
ria all’interno delle Vetrerie 
Pesciatine si è degnamente 
conclusa la giornata di lot 
ta che ha visto tutta la zona 
partecipare compatta alle ini- 
z.ative (sciopero e manifesta¬ 
zione) indette dalle organiz¬ 
zazioni sindacali insieme ai 
partiti politici. 

Con il sottofondo del rumo¬ 
re del forno della vetreria, 
fra il tintinnare continuo del 
le bottiglie trascinate dai na 
stri trasoortatori al reparto 
impacchettamento che hanno 
continuamente ricordato agli 
Intervenuti come la vetreria, 
i 'Uoi lavorato - i loro pro¬ 
blemi siano momenti reali di 
lotta e non astratti e lonta¬ 
ni fenomeni sociali. 11 sin¬ 
daco G ovannetu ha aperto la 
seduta del Consiglio comunale 
a cui erano oresenti anche i 
sindaci di Margine Coperta. 
Borgo e Buggiano. t rappre 
sentami deH'amministrazlone 
provinciale. del sindacati 
CGIL. CISL. UIL. del partt- 
tl poiitle' provinciali. 

Il sindaco ha sottolineato 
come il Consiglio comunale, 
per dimostrare il proprio im¬ 
pegno nei confronti dei pro¬ 
blemi operai, potrebbe tene 
re le propr.e riunioni non *o 

10 alla Vetreria, ma in di¬ 
verse altre aziende della zo 
na perché nel Pesciatino gra 
ve e pesante è la situazio 
ne occupazionale e produt¬ 
tiva Ha sottolmeato anche 

11 grande impegno dei lavo¬ 
ratori della vetreria che han 
no saouto difendere l'azienda 
e allo stesso tempo coinvol¬ 
gere tutte le forze politiche, 
amministrative, sociali nella 
loro lotta. Una lotta che ri¬ 
chiede. di fronte alla gra¬ 
vità della situazione e alla 
sui ureen!' so renne, un in 
tei.enti pibbl'.ro che dovrà 


essere conseguito al di so¬ 
pra di ogni momento d ìcri- 
si governativa. Un intervento 
per cui i lavoratori s; bat 
tono per rifiutare finanzia¬ 
tori di comodo o società che 
creano nvliardi d! debito, per¬ 
chè questa è oggi una espe¬ 
rienza contro cui. e da cui, 
parte la lotta. 

Il compagno Renato Monti, 
capogruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale di Pescia. ha 
messo in risalto «l’aspetto più 
importante della manifesta¬ 
zione. cioè l’importanza che 
per la prima volta nella sto¬ 
ria del nostro comune, si svol¬ 
ge in seduta «trao—Lnana al¬ 
l’interno di una fabbrica, qua¬ 
le è appunto il vosto sta¬ 
bilimento ove oltre 100 lavo¬ 
ratori corrono il pericolo di 
essere licenziati» Questa sedu¬ 
ta dei Consiglio comunale di 
Pescia — ha proseguito il 
compagno Monti — deve co¬ 
stituire per tutti noi un im¬ 
pegno. una testimonianza che 
ia amministrazione comunale 
si sente impegnata insieme a 
tutte le forze politiche e socia¬ 
li a sostenere con ogni pos¬ 


sibile contributo morale e ma¬ 
teriale la lotta delia classe 
operaia e delie masse popo¬ 
lari per la difesa e l'incre 
mento dei livelli di occupa¬ 
zione e per una effettiva ri 
presa della economia del no¬ 
stro comune cosi duramen 
te provato dalla decadenza 
delle sue attività industriali 
• commerciali. 

n Consiglio comunale — ha 
proseguito il compagno Mon¬ 
ti — dovrà sentirsi sempre 
maggiormente impegnato a 
compiere ogni possibile sfor¬ 
zo affinché le sue scelte. le 
sue iniziative siano indirizza¬ 
te verso gli interessi dei la¬ 
voratori e a promuovere lo 
sviluppo economico e socia 
le deila nostra comunità. 

Dopo aver rilevato come 
la storia dell'azienda s: rias¬ 
suma nei due punti delia lot¬ 
ta del movimento operaio fat¬ 
ta di sacrifici, lotte e soffe 
renze e di imprenditori im¬ 
provvisali e impegnati a uti¬ 
lizzare a proprio favore si¬ 
tuazioni contingenti o di uo¬ 
mini senza scrupoli; il corri 


pagno Monti ha concluso ri 
levando ia necessità che « 
Consiglio di fabbrica delle Ve¬ 
rrei .e '.a Feti*.-azione snida 
cale unitaria, la amministra 
zione comunale, la Provincia 
la Regione e ie forze politi¬ 
che democrat.che dovrebbero 
compiere congiuntamente un 
più appro’ouc.io esame delie 
singole realtà aziendali del 
seriore dei vetro, della nostra 
zona, con una visione che ab 
b;a come obiettivo cenèra'e, 
prioritario, quello d! salvare 
e se possibile incrementare 
l’occupazione oerò con azien 
de efficienti e competitive 
nell'interesse de; lavoratori 
e dei p aese L'incontro che 
dovremmo ottenere al mini 
stero del Lavoro, gl: sviluppi 
che ia lotta riuscirà a prò 
durre potrà offrire: ulteriori 
elementi di valutazone ». 

A questi due interventi han 
no fatto seguito quell! del¬ 
ia DC con segretario co 
muna’.e Ghiera e il capogrup 
po Corradmi che sostanz.a’. 
mente hanno riconosciuto la 
necessità di giungere in terr. 


pi brevi ad ottenere tutti I 
dati finanziar: relativi alia 
economia dell'azienda per ap 
posre.are. nelia p.ena disponi 
bilità. una lotta che ì sinda 
cat: non devono portare avan¬ 
ti da soli ma a cui devono 
affiancarsi '.t- forzi- polìtiche 
e amministrative. Una dispo 
nibilità alia verifica, '.'incori 
tro. la discussione e ia par- 
tec:pa7.one alla lotta d-\ di 
pendenti deile vetreria e 
spressa dalla DC d: Pe.TCtà 
che ha avuto il suo parti¬ 
colare momento quando il ca 
pogruppo Corradmi ha affer 
maio la necessità di una am 
pia chiarezza sulla lotta af 
f.nohé non si abbiano mom-»n 
ti isolati di intervento, ma 
che tutte le forze po'.iticlie 
partecipino coralmente. Un 
impegno esp-»-sso esplicita 
mente con la piena disponi 
b'iità della DC a far pan¬ 
di una commissione che pos 
so ev-r.*;;a m-.T » presentar* 
a livello m;n:ster.a!e per di 
.'•cure-e ia questione delia ve 
trena 

Giovanni Barbi 


» urbanistica. «Contemporanea¬ 
mente — ha proseguito il 
compagno Margheriti — bi¬ 
sogna operare In concreto 
con la massima snellezza e 
tempestività, per fornire ri¬ 
sposte precise, nei limiti del 
possibile, al problemi emer¬ 
si dalle lotte sindacali ». 

Sarà soprattutto tramite 
pubbliche manifestazioni e 
dibattiti, a livello comunale, 
aperti a tutte le forze demo¬ 
cratiche, ha concluso Mar¬ 
gheriti, che si potrà vera¬ 
mente concretizzare quella 
partecipazione di massa alla 
vita politica del paese, In 
questo momento necessaria 
più che mai. 

In questi giorni anche la 
alleanza provinciale coltiva¬ 
tori diretti di Siena e la 
amministrazione provinciale 
hanno emesso due comuni¬ 
cati in cui si ribadisce la ne¬ 
cessità di un rapido supera¬ 
mento della crisi di governo. 

LIVORNO — Dopo un im¬ 
portante presa di posizione 
congiunta della FGCI e della 
FGSI. 1 Consigli di fabbrica 
della STANIC, Sanmarco, 
Montano, Cestaro, Cecchl - 
Curii, SITICEM, OEL, IFE, e 
della Beccuzzi, hanno lancia¬ 
to un appello alle forze po¬ 
litiche perché giungano ad 
una rapida soluzione della 
crisi. 

Nell’appello si sottolinea la 
Inopportunità di elezioni an¬ 
ticipate e si conclude soste¬ 
nendo che solo con la rapida 
maturazione di un processo 
democratico unitario è possi¬ 
bile dare risposta alla crisi. 
Dello stesso tenore è 11 do¬ 
cumento approvato dal Con¬ 
siglio di fabbrica della Bor¬ 
nia e della Richard Ginori, 
mentre per le organizzazioni 
di fabbrica del PSI PCI PRI 
della Motofides « è tempo 
che il PCT svolga un ruolo 
diverso, di partecipazione di¬ 
retta al governo ». Alla Mon- 
tedison un documento analo¬ 
go è stato approvato dai la¬ 
voratori riuniti in assemblea. 
Anche l’assemblea unitaria e 
popolare promossa dalle for¬ 
ze politiche democratiche dei 
quartieri Centro e Magenta 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PRI. 
PLI) con la partecipazione 
di rappresentanti dei Consi¬ 
gli di fabbrica della CMF, 
Pirelli e Peroni, e di un rap 
presentante della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL UIL, 
ha trovato un concorde rife¬ 
rimento su tre punti qualifi¬ 
canti: rapida soluzione della 
crisi, no alle elezioni antici¬ 
pate. necessità di una poli¬ 
tica di programmazione che 
salvaguardi i livelli occupa¬ 
zionali. 

Sulla stessa linea si muove 
un volantino del coordina 
mento cittadino dei consigli 
studenteschi e una presa di 
posizione della Associazione 
dell’artigianato. 

AREZZO — Per domani. 

; domenica, sono in program 
; ma assemblee pubbliche e di¬ 
battiti a Sansepolcro. dove 
interverrà la compagna sen. 
Giglia Tedesco: a Montevar¬ 
chi, con il compagno Gior 
! gio Bondi: a Castiglion Fio 
j remino (Italo Monacchinn e 
| a Levane »on. Danilo Tarn), 
ì Per lunedi prossimo tutte 
le sezioni sono impegnate 
per assicurare la più larga 
partecipazione di compagni e 
c'j cittadini alla manifesta¬ 
zione tn propamrna alle 21 
al cinema Trionfo, a cui par¬ 
teciperà il compagno Alberto 
Cecchi. membro del Comitato 
Centrale. 

! PISTOIA — Il Consiglio di 
| fabbrica della Permaflex. ha 
! inviato a lutti ì partiti de 
| mocratici un telegramma jn 
cui si auspica un positivo 
superamento della crisi sul 
!a base di un programma di 
governo che accolga le indi¬ 
cazioni de! movimento dei la 
voratori. 

LUCCA — All’unanimità, 
con ì voti di DC. PCI. PSI. 
PSDI i] Consiglio comunale 
di Barga ha approvato un 
documento in cui si respinge 
la prospemva deilo sciogli 
memo anticipato delle Carne 
re e si auspica che la crisi 
si concluda positivamente in 
breve tempo Le sezioni del 
PCI e PSI hanno diluito un 


CALZOLERIA 

BOLOGNA 


Via S. Antonino 6 r 


FIRENZE 
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SALDI 

DI TUTTE LE 

pellicce 
sintetiche 

A PREZZI 

INCREDIBILI! 

Giaguaro, Castoro. Volpe ros¬ 
sa, argentata. Visone, Lon¬ 
tra, Foca, Leopardo. Mar¬ 
motta, Mucca, Gattone, Lin¬ 
ce canadese 

SPECIALITÀ' PER UOMO 
E BAMBINI 

Vastissimo assortimento 

AFFRETTARSI ! 

LA PICCOLA TORINO 

Viale MARCONI, 92 
TORRE DEL LAGO 
APERTO TUTTO IL SABATO 


OFFERTA SPECIALE LIQUORI 

(RISERVATA AGLI SPOSI) 


Branca ■ 

Stravecchio L» 
Stock 64 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pilla +> 4 

Rabarzucca ■ 

Bianco Sarti L• 
Cynar 
Aperol 

Rosso Antico 
Dom Balro 
Punt e Me* 

Vermouth Martini 


L. 2.000 


L. 1.500 


Prosecco Carpane a flAA 
Noble tee L» /UU 

Presldent Rasarvi 


Bitter Camparl 
China Blateri 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 

Grappa Piave 


L 1.800 


Vermouth Martini ■ OAA ——- 

Spumante Martini L* 0 UU Strega Alberti a « Qflìl 
Martini Dray Amaratto L. I .71/1/ 


Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 


Jegermaister 

Unicum 

Fundador 

Petrus 

Colntreau 

Vodka 

Moskoskaia 

Fernet Branca 


L. 2.200 


Saronno 
Molinarl 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 

Cherry Stock 

Sr 1 "" 1.3.000 

Whlte Horse 
Jonnle Walker 


CASA DELLA BOMBONIERA^GROSSETO 
TIPOGRAFIA 

■ CASA DELLA BOMBONIERA» - GROSSETO 

Il numero delle bottiglie sarà stabilito 
dalla direzione del negozio 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 


Gre* tomo 7 l /i x 15 
Klinker rosso 131 » 262 
Rivestimenti 15x15 tini» unite e deco¬ 
rali su tondo lucido 
Rivestimenti 10 x 20 tinte unite e deco¬ 
rati su tondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 20 x 20 decorati e tinte unite 
Pavimenti 20 x 20 tinte unite e decorati 
Serie Corindone 

Pavimenti formato caacettone aeri# Co¬ 
rindone 

Vasca di 170x70 eianr * acciaio 22/10 
Zoppe* 

Vasca di 170 x 70 colorata acciaio 22 10 
Zoppa* 

Batteri» lavabo e bidet con scarico auto¬ 
matico • Gruppo vasca dd 
Lavello in tire Clay di 120 con sotto¬ 
lavello 

Lavello acciaio Inox 1S* (arancia anni 
10 con sottolavello 

Scaldabagni It. 80 V W 220 con (arancia 
Serie Sanitari S pi. bianco Vitreouschma 
Moquette* agugliata 
Moquette* bauché in nylon 

ACCORRETE E APPROFITTATE 


L. 1.200 mq. 1* «cella 
L. 2.000 mq. » 


L. 2.250 mq. e 

L. 2.650 mq. 

L. 3.300 mq. 

L. 3.300 mq. 

L. 3.600 mq. 

L. 4.450 mq. 

L. 24.600 ced. 

L. 31.000 cad. 

L. 45.000 

L. 50.000 

L 52.000 
L. 23.500 cad. 

L. 40.000 
L 1.800 mq. 

L. 3.500 mq. 

Piarci IVA comprata 


DI QUESTA UNICA OCCASIONE II 
Ogni acquisto sarà un v«ro affare! - Nel Vostro interesso 
VISITATECI II VISITATECI II 


“‘ CASA DELL'ARREDAMENTO 

FIRENZE - Via REGINALDO GIULIANI 7 1. (PIAZZA DALMAZIA) Tel. 410056 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI - MATERASSI - BIANCHERIA per la casa 

VENDITA ECCEZIONALE 

’ , « -v •** r' ^ ' « T ‘ 

»> , ' 1 * e : 1 

con sconti fino al 50% 

APPROFITTATE-PREZZI DI VERA OCCASI O N E 

àìkLi uà 


OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

da RICONDA 

' VIA DEL CORSO 36 r - FIRENZE 

INIZIA 

LA PIU’ GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI DI OUALSIASf 

SALDO 

AFFRETTATEVI ! ! ! 












































t i2 / tirenze-toscana 


1 Unità / domenica 18 gennaio 1976 


Un intervento di Alfio Savini, segretario della FLM di Arezzo 


[Interrogazione di parlamentari comunisti senesi 


SflCFEM: una battaglia vincente Man ° vre speculative 

. ° . alla cooperativa 

perii rilancio delloccupazione 


Val di Chiana 


L'accordo raggiunto recepisco gli obiettivi per cut i lavoratori si sono battuti per diciotto mesi • La ristruttura* L’assemblea straordinaria decise, in contrasto 
rione garantirà gli attuali livelti di occupazione • Due iniziative industriali ad alto livello tecnologico • Battuti su con lo statuto, di devolvere il patrimonio ai soci 

tutta la linea ì disegni della Bastogi • L'importante fase d ella gestione * Necessario un ruolo diverso della Regione Le decisioni del Tribunale di Montepulciano 


battere la bastogi 

GARANTIRE L'OCCUPAZIONE E 
LO SVILUPPO PRODUTTIVO 



Manifestazione par la Sacfam 
AREZZO. 17 

L'Incarto avvio di quatto 
primo scorcio dal 1976. prò* 
fondamente sagnato in pro¬ 
vincia di Arazzo dall'incalza- 
ra dalla crisi economica a so¬ 
ciale — le prima due settima¬ 
na hanno visto maturara in 
rapldn successione la requisi¬ 
zione della Bianchi e la pa¬ 
ralisi produttiva dalla 81 MA 
di Capolona — ha trovato 
In questi giorni, con la firma 
dell'accordo della Sacfem, un 
primo sbocco positivo. 

Sul significato sindacala a 
politico della straordinaria 
vittoria della classa operaia 
del c Fabbricone » a sulla pro¬ 
spettive che essa apra alla 
lotta generale per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo produt¬ 
tivo, pubblichiamo un inter¬ 
vento del compagno Alfio Sa- 
vinl, segretario provinciale 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici. 

Con la firma dell’accordo 
definitivo per la vertenza 
SACFEM. avvenuta presso 
Il ministero dell’industria al¬ 
la presenza del ministro Do- 
nat Cattin. si concretizza uf¬ 
ficialmente quanto già rea¬ 
lizzato in sede regionale cir¬ 
ca un mese fa e si conclude 
in modo positivo la lunga 
lotta di oltre 18 mesi soste¬ 
nuta dai lavoratori del « Fab¬ 
bricone » per la difesa del 
posto di lavoro, per impedi¬ 
re la smobilitazione dello 
stabilimento minacciato dai 
plani speculativi della finan¬ 
ziaria Bastogi. 

81 garantisce cosi non solo 
una fonte di lavoro ad un 
migliaio di persone ma il ri¬ 
lancio di una fabbrica essen¬ 
ziale all’intera economia are¬ 
tina. 

L’accordo raggiunto in que¬ 
sti giorni recepisce sostanzial¬ 


mente gli obiettivi per 1 quali 
si sono battuti, da un anno e 
mezzo a questa parte, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, la clas¬ 
se operala della SACFEM ed 
il vasto schieramento di for¬ 
ze politiche, sociali ed am¬ 
ministrative che li ha attiva¬ 
mente sostenuti. Di fatti, 
l’accordo impegna la SACFEM 
a realizzare due iniziative in¬ 
dustriali. La prima è tesa 
alla ristrutturazione dell’at¬ 
tuale stabilimento verso il 
settore meccano tessile e pa¬ 
ra-tessile, con produzione ad 
alto contenuto tecnologico. 
Questo comporterà l’immissio¬ 
ne in fabbrica di nuovi mac¬ 
chinari ed impianti tecnolo¬ 
gicamente avanzati e provo¬ 
cherà un salto in avanti e- 
stremamente qualitativo del¬ 
l’attuale stabilimento, oggi 
strutturato prevalentemente 
per lavorazioni di carpente¬ 
ria e montaggio. Inoltre, ciò 
comporterà certamente conse¬ 
guenze benefiche anche sot¬ 
to l’aspetto di una maggiore 
professionalizzazione dei lavo¬ 
ratori. e si trarranno maggio¬ 
ri garanzie di occupazione e 
di sviluppo dalla più ampia 
possibilità di penetrazione nel 
mercato. 

Con la ristrutturazione si 
garantiscono infine gli attua¬ 
li livelli di occupazione, an¬ 
che attraverso l’effettuazione 
di corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale. ai quali viene ga¬ 
rantita la partecipazione di 
tutti gli attuali dipendenti 
a indiretti » collocati in cassa 
integrazione speciale, mentre 
a decorrere dal 1. marzo pros¬ 
simo tutti i lavoratori « diret¬ 
ti » saranno reinseritl in at¬ 
tività lavorativa. La seconda 
iniziativa industriale compor¬ 
terà la realizzazione in Arez¬ 
zo di una nuova unità prò- 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

OOLDONI: L« verginella (VM 18) 
GRANDE: L’anatra all'arancia 
GRAN GUARDIAi II vento • tl 
leone 

MODERNO: Soldato blu (VM 14) 
Mfci'ROPOLITAN: Un sorriso, uno 
schiaffo, un bacio in bocca 
ODEON: Lo squalo 
4 MORI: Alice non abita più qui 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Nic mano fredda 
ARLECCHINO: Mach se ne frega 
(VM 14) - Zandof (VM 14) 
AURORA: Rollerball (VM 14) 
JOLLY: Sole rosso 
LAZZERI: I tre giorni del condor 
AN MARCO: Dieci secondi per fug¬ 
girà 

SORGENTI: Ispettore Brannlgan, la 
morte segue la tua ombra 

GROSSETO 

ASTRA: Sandok la montagna di luca 
EUROPA: Amici miei 
MARRACCINI: Fratello mera 
MODERNO: Il prigioniero delle se¬ 
conda strada 

ODEON: Per le antiche scala 
SPLENDOR: L'infermiera 

CARRARA 

LUX (Avanza): L'incorreggibile 
VITTORIA: Pasqualino settcbcllezze 


MIGNON: Un sorriso, uno schiaffo, 
un bacio in bocca 
ITALIA: Emanuelle nera 
NUOVO: Una romantica donna in¬ 
glese 

ODEON: Il padrona a l'operaio 
ARISTON (San Giuliano Tarma): 
Le malizie di Venere 


SIENA 


METROPOLITAN: Prigioniero della 
seconda strada 

ODEON: Mattino: Silvestro contro 
Gonzales - Pomer.: Quel movi¬ 
mento che mi piace tanto 
MODERNO: Anche gli uccelli e le 
api lo fanno 

IMPERO: Fatevi vivi le polizia non 
interverrà - Compagnia di va¬ 
rietà « Breccia » 

PONTEDERA 

ITALIA: Pasqualino Settebellezze 
MASSIMO: Il padrone e l'operaio 
ROMA: « Letto matrimoniale >, con 
la compagnia Tieri-Lojodica 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Prendi il sesso a fuggì 
EDELWEISS: La furia del drago 


duttiva nel settore della car¬ 
penteria e meccanica varia, 
che consentirà di allargare 
l’occupazione ad altri 200-250 
lavoratori. 

La classe operaia della 
SACFEM esce pertanto dalla 
vertenza con un bilancio e- 
stremamente positivo, aven¬ 
do battuto su tutta la linea 
i disegni della Bastogi, ga¬ 
rantendo ad Arezzo uno sta¬ 
bilimento tecnicamente e pro¬ 
duttivamente più avanzato 
con una prospettiva occupa¬ 
zionale — a secondo stabili¬ 
mento realizato — di circa 
1200 unità. 

Chiudere in positivo una 
vertenza rappresenta sempre 
un momento esaltante per la 
classe operaia e per le sue 
organizzazioni, perchè ciò ri¬ 
solve un problema dramma¬ 
tico e premia, al tempo stes¬ 
so. la lotta, i sacrifici e la 
costanza del lavoratori e di 
tutte quelle forze — partiti 
democratici. Enti locali, ecc. 
— che si sono adoperati per 
creare un vasto schieramen¬ 
to capace di isolare.il padro¬ 
ne e di batterlo. Questo suc¬ 
cesso risalta maggiormente 
oggi, ad Arezzo, perchè la 
soluzione della vertenza del¬ 
la SACFEM viene raggiunta 
in una situazione economica 
e occupazionale estremamen¬ 
te grave e precaria, contras- 
segnata da un violento attac¬ 
co padronale ai livelli di oc- 
cupazine e ai diritti dei la¬ 
voratori, testimonianza del 
quale sono gli oltre 1000 li¬ 
cenziamenti di questi ultimi 
mesi, tra i quali risaltano 
la chiusura della Bianchi, la 
crisi della Stylbert. dellTnter- 
conf, della Vega. di decine di 
altre piccole e piccolissime a- 
ziende e lo stato fallimentare 
della SIMA. 

L’accordo strappato alla 
SACFEM, dunque, si inseri¬ 
sce come una inversione di 
tendenza in questa situazio¬ 
ne. aprendo una concreta 
prospettiva di rilancio occu¬ 
pazionale e rappresentando 
per tutta la classe operaia are¬ 
tina un punto di riferimen¬ 
to ed uno stimolo a «strin¬ 
gere i denti », a battersi con 
rinnovata energia, in quanto 
è concreta testimonianza del¬ 
la possibilità dì imporre solu¬ 
zione positive alle vertenze 
aperte nelle fabbriche e nel 
paese. 

Con la firma dell’accordo 
si chiude una fase: occorre 
adesso aprirne una nuova. 

I certamente non meno impor¬ 
tante. quella della gestione. 
E’ necessario cioè verificare 
giorno per giorno che gli im¬ 
pegni dell’azienda si realiz¬ 
zino. con il rispetto degli im¬ 
pegni sugli investimenti, che 
nel complesso del piano di 
ristrutturazione ammontano 
ad oltre 27 miliardi, dei quali 
una parte considerevole sa¬ 
ranno erogati dallo Stato sot¬ 
to forma di contributi agevo¬ 
lati. con l’immissione in fab¬ 
brica delle nuove commesse 
di lavoro. Occorre essere in 
grado, inoltre, di contrattare 
tutti gii aspetti riguardanti 
l’organizzazione del lavoro e 


del ciclo produttivo, perchè si 
realizzi uno stabilimento mo¬ 
derno, produttivamente vali¬ 
do e con migliori condizioni 
di vita e di lavoro per 1 di¬ 
pendenti. 

Occorre infine vigilare e 
constatemente mantenere la 
pressione perché il piano di 
ristrutturazione si concretiz¬ 
zi e si completi nel tempo 
strettamente necessario. 

Un’ultima considerazione è 
necessario fare rispetto a 
quello che è stato d ruolo 
del governo ed agli impegni 
che oggi è chiamato a ri¬ 
spettare. Seppure la conclu¬ 
sione si è tenuta al ministe¬ 
ro dell'Industria, il ruolo che 
ha giocato nell’arco dei 18 
mesi è stato sostanzialmente, 
negativo, andando in molti 
casi a confortare e stimolare 
le iniziative provocatorie del¬ 
la direzione, per effetto di 
sistematiche violazioni degli 
impegni e di un atteggia¬ 
mento pressoché passivo di¬ 
nanzi ad un problema sociale 
cosi rilevante per una pro¬ 
vincia come quella di Arezzo 

Un ruolo diverso era im¬ 
portante ieri: è indispensa¬ 
bile oggi, mentre si andranno 
a concedere consistenti finan¬ 
ziamenti pubblici in una si¬ 
tuazione economica come 
quella italiana. Si tratta per¬ 
ciò di pretendere un effetti¬ 
vo controllo dello Sfato .sul¬ 
l’uso reale di questi finanzia¬ 
menti, nonché — proprio per¬ 
ché la ristrutturazione si ef¬ 
fettuerà in un settore come 
il meccano-tessile — il rea¬ 
lizzarsi di coordinamenti di 
settore, perché gli interventi 
dello Stato non siano spora¬ 
dici e rispondano solo ad 
una logica di « salvataggio ». 
ma siano coordinati e pro¬ 
grammati settorialmente nel 
quadro di una visione com¬ 
plessiva del paese. 


Comune di Livorno 
Decentramento teatrale 
Toscana 


Circolo Lavoratori Portuali 

Teatro 

4 MORI» 


SIENA, 17 

La Cooperativa Agricola 
« Val di Chiana », è stata in 
questi giorni oggetto di una 
interrogazione rivolta ai Mi¬ 
nisteri del Lavoro, di Grazia 
e Giustizia e dell’Agricoltura 
da parte dei compagni ono¬ 
revole Bonofazi, Ciaccl e Ta- 
ni del gruppo parlamentare 
senese. 

Motivo dell’interrogazione 
la decisione dell’Assemblea 
Straordinaria della Coopera¬ 
tiva, attualmente in liquida¬ 
zione, di devolvere il patri¬ 
monio tra i soci, in chiaro 
contrasto con quanto stabi¬ 
lito dall’art. 8 dello statuto 
Cooperativo che ne prevede 
l’utilizzazione esclusivamen¬ 
te a scopi pubblici. 

La Cooperativa Agricola, 
che da oltre dieci anni si è 
impegnata in una notevole at¬ 
tività produttiva, si costituì 
il 6 agosto del 1964, stabi¬ 
lendo la propria sede a Va¬ 
llano di Montepulciano, su 
Iniziativa di nove soci fon¬ 
datori. partecipazione fino ad 
oggi rimasta Invariata . 

La Cooperativa acquistava 
la tenuta « Le Capez 2 ine », 
già proprietà dell’Istituto tec¬ 
nico agrario « Vegni », attra¬ 
verso le provvidenze della 
cassa per la formazione del¬ 
la proprietà contadina, per un 
importo complessivo, fra ter¬ 
reni e fabbricati annessi, di 
oltre 138 milioni. Inoltre nel 
corso degli anni, oltre alla 
facilitazione ricordata, essa 
ha ottenuto contributi da or 
gamsmi finanziari e dallo 
Stato, per trasformazioni fon 
diarie, in particolare vigneti. 

Quando si è avvicinata la 
scadenza del decimo anno di 
attività, l'assemblea dei nove 
soci ha chiesto al Tribunale 
di Montepulciano di approva 
re la modifica dell'art. 8 
dello Statuto, in modo da po¬ 
ter usufruire a scopi perso¬ 
nali del patrimonio residuo 

Il tribunale di Montepulcia¬ 
no nonostante l’opposizione 
del Pubblico Ministero che 
sosteneva come ciò fosse con¬ 
trario alle norme del Codice 
Civile sulla Cooperazione in 
data 16 luglio 1974 approva 
questa modifica. 

Naturalmente la modifica 
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EMPOLI 


E X CELS IOR: L’infermiera 
PERLA: Mark il poliziotto colpisca 
ancora 

CRISTALLO: Il padrona a l'operaio 


AREZZO 


CORSOI Sor» tornata a fiorirà le ) 
rote ! 

ODEON: L'emigrante i 

POLITEAMA: Un* (era c’I neon 
tTammo 

SUPERC'NEMA: La pantera rosa , 
colpisce ancora j 

TRIONFO: Cenerentole I 

APOLLO (Foiano): Prigioniero del: ■ 
la seconda strada 

DANTE (Sansapolcre)i Par le an¬ 
tiche scale 

AULLA 

NUOVO* Terremoto 

ITALIA: Cipolla colt 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (Nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: L'isola sul tatto del 
mondo 

PISCINA OLIMPIA: Ore 16 e 21 

ballo liscio e mbodemo con < I 
Vulcani a 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il padrona a l'ope¬ 
raia 

PISA 

ARISTON: (Non pervenuto) 

ASTRA: Il fratello più furbe « 
Shertock Holmee 



DITTA 


alberto 

tanzini 

Vi* Grand*, 1» - LIVORNO 


DA MARTEDÌ’ 20 


GRANDISSIMA VENUTA 

DI TUTTE 
LE RIMANENZE 

Domani lunedì il negozio rimarrà 
chiuso per l’intera giornata 


LIVORNO 


l Lunedì 28/1. ore 21,15 

t 

A.T.S. presenta 

LA MEMORABILE 
GIORNATA 

DEL SAPIENTE Wll 

di Auro Franzoni 

Venerdì 30 T. ore 21.15 

GIORGIO GASLINI 

ad il suo quartetto 

Venerdì 6/2, ore 21,15 
Il Gruppo della Rocca 
presenta 

BARBADIRAME 

dalie memorie di un 
barbiere di germanetto 

Martedì 2/3, ore 21.15 

FRANCO CERVI 

ed L suo complesso 

PREZZI 

Posto unico L. 1.500 


j Abbonamenti a 4 spetta 
i coli L. 3.500 - in vendita 
al botteghino del teatro 
da martedì 20. 


Via Grande, 27 


- Erboristeria 

- Cosmetici vegetali 

- Prodotti dietetici e macrobiotici 

TUTTI I PRODOTTI IN VENDITA 
SONO ESENTI DA ADDITIVI CHIMICI 

XXXXXXXXXXXXNXVXXXNXXXXXXXXXXXXXNXXXXXXXXXXXXXVVXXXXXX>X\XXXXVVVVXVNVVXXXVVVX 

UNICO A LIVORNO 


La INTERCAMBIO S.P.A. 

Via Guicciardini, 10/r - FIRENZE - Tel. 262607 - 219028 

Comunica alla Spett clientela che sono aperte le prenotazioni presso i propri uffici 
o presso la banca Steinhauslem & C. della moneta oro da dieci rubli 

U. R. S. S. 


dello Statuto preludeva ad al¬ 
tri atti, secondo un piano ben 
coordinato. La Cooperativa, 
Infatti, per liquidare la so¬ 
cietà e ripartire i residui al 
soci, doveva completare il pa¬ 
gamento della rata alla Cas 
sa per la formazione della 
proprietà contadina. 

Chiede cosi il riscatto an¬ 
ticipato e lo ottiene in data 
20 novembre 1975. Poi. per 
porsi in liquidazione, chiede 
ed ottiene l’autorizzazione del 
Tribunale di Montepulciano. 
Sin qui la documentazione uf¬ 
ficiale ma, da notizie assun¬ 
te sul posto, la ex Coopera¬ 
tiva avrebbe già concluso 
trattative con un industriale 
edile per la vendita di tutto 
il complesso per una cifra 
dieci volte superiore al prez¬ 
zo di acquisto, somma che 
sarebbe poi divisa fra i soci, 
in conformità appunto della 
modifica ottenuta dal Tribù 
naie di Montepulciano. 

La vicenda, per la chiarez¬ 
za dei fatti, si commenta pra¬ 
ticamente da sola. La coope¬ 
rativa « Val di Chiana » è 
stata sempre di tipo chiuso, 
sia nel numero dei 6oei che 
nell’orientamento; non ha mal 
tentato di divenire un centro 
di sviluppo associativo della 
zona, non ha mai assunto un 
ruolo positivo per i servizi 
dei coltivatori della zona, per 
quanto riguarda gli acquisti 
collettivi o altre possibili at¬ 
tività. 

; Sta proprio in questa chiu- 
I sura per il ristretto numero 
j dei soci rimasto invariato. 

e per la assenza di iniziati- 
i va per uno sviluppo collettl- 
: vo dell’agricoltura nella zona. 

! il limite di fondo e la pre- 
I messa di quanto è poi acca 
I duto. 

I II Tribunale di Montepul- 
j ciano inoltre, non ha valuta 
. to, le conseguenze della sua 
approvazione, ha aperto la 
strada alla liquidazione di una 
importante Cooperativa di 
conduzione e alla sua trasfor 
mozione in strumento dì prò 
fìtto, nonostante la terra sia 
stata acquistata da un ente 
pubblico, con il finanziamen 
to statale. 

Manrico Pelosi 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. rn.864-S4.033 

20 Gennaio 

Inizio nuovo 
CORSO 
RAPIDO 
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MILIONI 

SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 

anche T grado o sa co mp r o 
masso. Anticipi antro 3 giorni 
In tutta (tali*. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Tal afoni 687455 a 66.11489 

PRATO: Vista Mont«grappa. 
231 • Talafono (055) 687455 
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VISITATE 

L’ EHfl 


1 grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistola) 

(Aperta anche nei giorni lettivi) Pirct Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per la clientela 



10 rubli oro* 1 chervonet? 
Au. 900 - Peso g. 8,60 
Diam. 23 

PREZZO DI VENDITA 



1 emissione ufficiale di moneta oro a corso legale dopo il 11)23 
cicli UNIONE DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE 

-DESCRIZIONE DELLA MONETA 

• Il contorno reca una dicitura in caratteri russi 

• Davanti: entro il cerchio « Falce e Martello tra spighe di grano > 

attorno c Proletari di tutto il mondo unitevi » 
in basso « Le iniziali U.R S.S > 

• Retro: « agricoltore che sentina » - in secondo piano a destra « opifici » - in alto 

il valore e in basso la data 1975 


INTERCAMBIO S.p.A. 

Via Guicciardini 10/r - FIRENZE 


BANCA STEINHAUSLEIN & C. 
Via Sasselli 4 • FIRENZE 
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G,0, A pel bimbo 


IoX(oWoKo) 


Da dodici anni (jT 

sinonimo di: ^ 

QUALITÀ' f 

COMPETENZA è] 

PREZZI IMBATTIBILI 


Contea 

1971 


FIRENZE - Via Campoiiore, 108 (ang. Via C. Lanza) - Tel. 671.800 


Avvisiamo la Spettabile Clientela che, a causa del rinnovamento ed 
ampliamento dei nostri locali, la vendita e i saldi proseguono al 
piano inferiore, sempre con accesso dal negozio 



n * rm w m ...la pellicceria 
H i m wj I l\ per tutti 

comunica che la () C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 

* 

per mancati contralti dì vendita e vista la crisi del ramo 
C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 


TUTTE LE COLLEZIONI DI 


pellicce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mal praticato dal 


30% al 70% !Va VERAMENTE VERO! 

N.B. • OGNI PELLICCIA E MUNITA Di CERTIFICATO DI GARANZIA 


L’entrata è lìbera - Tutte le pellìcce sono creazioni e modelli 1975-1976 


L'OCCASIONE E’ UNICA 


ALCUNI ESEMPI 


VISONE turmalin 
VISONE zaffiro 
VISONE saga 
VISONE debi B. 
VISONE ranch 
RAT mousqué 
CASTORO 


Valore 

reale 

1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300000 a 
2.700.000 a 
1.100 000 a 
640 000 a 
960 000 a 


Prezzo 

realizzo 


890.000 

990.000 

750.000 

1 . 200.000 

390.000 

245.000 

500.000 


i GIACCA visone 
VISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
GIUBBINO moda 
CAPPELLI visone 


Valore Prezzo 
reale realizzo 

850.000 a 490.000 
850.000 a 390.000 
690 00C a 350.000 
170 000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA DOMANI ORE 15 

GII AZI A ^ pellicceria per tutti 

FIRENZE in via Cavour, 51 r 

Tel. 284.094 (100 mi. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 


M0RADEI 

FIRENZE - VIA BORGO SAN LORENZO 
FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai portici) 

VENDITA ANNUALE 

DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

PER SIGNORA: 

CAPPOTTI - TAILLEURS - GIACCHE - GONNE 
PANTALONI - CAMICETTE - PULLOVERS 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 

CAMICIE - PIGIAMA - GIACCHE - PULLOVERS 
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Il carnevale «aperto» è una straordinaria occasione culturale 


Festa di popolo a Viareggio 

Vasti consensi alla Iniziativa della giunta comunale - Feste rionali in tutta la città - Un prolicuo recupero delle antiche origini - Le manifestazioni 
del «Febbraio viareggino»: musica, spettacolo, arti figurative, sport > Significative presenze • Contributo delle organizzazioni democratiche di massa 


Seminario 

1 

1 

1 

1 

» 

Sezione 

sull’animazione 

I 

! 

didattica 

teatrale 

i 

1 

al Museo 

a Pontedera 

t 

1 

San Matteo 


PONTEDERA. 17 
Per Iniziativa dei centro 
di sperimentazione teatrale 
di Pontedera ha avuto luo¬ 
go a Pontedera un semina¬ 
rio suH’anlmazione teatrale 
nell'ambito della scuola del- 
l'obbligo, che ha coinvolto 
larga parte degli Insegnanti 
delle scuole materne, elemen¬ 
tari e medie del comune di 
Pontedera. Ma soprattutto 
le Insegnanti dei doposcuo¬ 
la elementari e delle sezioni 
sperimentali di scuola ele¬ 
mentare e di scuola media 
Il contributo dato da San- 
filippo a questo seminario 
che rappresenta un punto di 
partenza e non di arrivo, è 
stato notevole. 

Nel quadro del seminarlo 
c'è stata poi la rappresenta¬ 
zione della « città degli ani¬ 
mali » da parte della compa¬ 
gnia del teatro del Sole al 
bambini del primo ciclo delle 
scuole elementari. Sono sta¬ 
ti circa 700 bambini che han¬ 
no assistito a questo spet¬ 
tacolo 


PISA, 17 

Verrà Istituita la sezione 
didattica del museo naziona¬ 
le di 8. Matteo di Pisa. 

L’importante iniziativa è 
stata presa dal soprainten- 
dente al monumenti e galle¬ 
rie di Pisa, dal direttore del 
museo nazionale di 8. Matteo 
e dall’Istituto di storia del¬ 
l’arte dell’università di Pisa. 
La costituzione avverrà gio¬ 
vedì 22 gennaio nel corso di 
una riunione presso l’aula 1. 
dell'istituto di storia del¬ 
l’arte. In questa riunione sa¬ 
ranno discussi ed approfon¬ 
diti i problemi riguardanti i 
rapporti tra scuola e istitu¬ 
zioni museali e saranno con¬ 
cordate le modalità ed i me¬ 
todi con cui avviare gli stu¬ 
denti alla conoscenza del 
museo. Non è la prima volta 
che a Pisa si affrontano pro¬ 
blemi del genere. Infatti già 
negli anni passati erano sta¬ 
te prese Iniziative per il ri¬ 
lancio e la valorizzazione del 
patrimonio artistico del mu¬ 
seo nazionale. 


VIAREGGIO, 17 

Continua a Viareggio 11 di¬ 
battito sulla delibera del con¬ 
siglio comunale sul carneva¬ 
le aperto. Mentre nuove e 
sempre più larghe adesioni 
vengono dai cittadini e dalle 
categorie economiche a que¬ 
sta grossa iniziativa, che mi¬ 
ra a recuperare interamente 
le tradizioni popolari della 
manifestazione, le posizioni 
più ottuse e strumentali, so¬ 
stenute soprattutto dal grup¬ 
po della DC. sono costrette 
nell’Isolamento. 

Proprio ieri sera, nella se¬ 
duta del consiglio comunale 
di Viareggio, mentre 1 rap¬ 
presentanti del PRI e del 
PSDI si dissociavano .aste¬ 
nendosi, dalla posizione del 
gruppo DC, lo stesso gruppo 
si trovava a votare Insieme 
ai rappresentanti del Movi¬ 
mento Sociale contro la deli¬ 
bera della giunta. Anche nel¬ 
lo stesso gruppo DC si regi¬ 
stravano delle perplessità e 
delle remore da parte di al¬ 
cuni consiglieri che votavano 
per disciplina di partito. Ca¬ 
duta la motivazione princi¬ 
pale contro 11 carnevale aper¬ 
to, e cioè quella che il con¬ 
tributo degli istituti di credi¬ 
to e delle banche non era 
certo, la posizione della DC 
si rivela, oggi, una posizione 
strumentale e priva di ere 
dito. 

Ogni giorno che passa vi è 
una consapevolezza sempre 


maggiore della grande inizia¬ 
tiva intrapresa dalla ammini¬ 
strazione comunale e, di con¬ 
seguenza, l’impegno sistema¬ 
tico di tutta la cittadinanza 
per la sua buona riuscita. 
Ma accanto a questa inizia¬ 
tiva rilevante e destinata a 
segnare una svolta profonda 
nella vit aclttadlna, numero¬ 
se e qualificanti Iniziative 
culturali, ricreative e sporti¬ 
ve sono in via di preparazio¬ 
ne e di allestimento. 

Durante il periodo carneva¬ 
lesco prenderanno corpo le 
feste rionali in tutta la città. 
Queste feste organizzate dal 
cittadini nel vari quartieri so¬ 
no il complemento significa¬ 
tivo dei corsi mascherati. Già 
gli anni passati, centinaia e 
centinaia di persone hanno 
vissuto sere indimenticabili 
nel propri rioni: balli, ma¬ 
schere, canzoni, giochi, un 
clima, lnsomma. tale da re¬ 
cuperare le antiche origini 
della festa. E' utile dire che 
alla spensieratezza e all’eu- i 
forla è sempre presente quel- ! 
lo spirito sarcastico ed ironi¬ 
co con il quale 1 viaregginl 
vagliano i grandi come i pic¬ 
coli avvenimenti, della vita 
nazionale e locale. 

Dal 9 al 14 febbraio. l’ARCI 
con il patrocinio della ammi¬ 
nistrazione comunale, presen¬ 
terà una rassegna di film di 
Totò, l’indimenticabile attore 
italiano: in totale saranno 
proiettati 30 film, 5 al gior- 


EXCELSIOR 

Un film « suspense » 

di altissima classe 



R1ZZOIJ FILM 

MICHELEI SERGE 
MORGAN ! REGGIANI | 

CLAUDE LELOUCH 

iIGdttO, 
il Topo, 
a la Paura ei 
1 Amore 


Strepitoso all'ARLECCHINO 

Eccitante... Seducente... Provocante ! 

Questa è 



Vietato ai minori anni IH 









DISCORSI 

9 DISCORSI 

j, DISCORSI 

con il tempo finiscono in NULLA 
se non sono accompagnati dai 

^ FATTI 

FATTI 
FATTI 

che con il tempo acquistano sempre più valore 

KIRMAN-SCIA' 1967 
KIRMAN-SCIA' 1968 
KIRMAN-SCIA' 1969 
KIRMAN-SCIA' 1970 
KIRMAN-SCIA' 1971 
KIRMAN-SCIA' 1972 
KIRMAN-SCIA' 1973 
KIRMAN-SCIA' 1974 
KIRMAN-SCIA' 1975 
KIRMAN-SCIA' 1976 
esclusivamente 

TAPPETI PERSIANI 
e ORIENTALI ORIGINALI 

importazione diretta dei TAPPETI di ALTA QUALITÀ' 

VIA MAYER 8/r. - FIRENZE 

, FATTI NON DISCORSI 

T»l 473093 - 474066 




CLAMOROSO 
SUCCESSO AL 

Teatro VERDI 

Il primo superdiverti- 
mento del 1976 

Un eccezionale favolo¬ 
so cast di attori nel 
film più comico e pic¬ 
cante del momento 


19 7 2 
19 7 3 
19 7 4 
19 7 5 
19 7 6 


no. un po’ meno del 50% 
della Intera produzione del 
grande comico. 

Dal 10 all’11 febbraio al ci¬ 
nema Teatro Politeama, la 
amministrazione comunale ed 
Il comitato carnevale, pre¬ 
senteranno un complesso di 
cori e danze sovietiche: 11 
Lecno. E’ sempre nel quadro 
delle manifestazioni musicali 
e cinematografiche che dal 
15 al 22 febbraio l’ammini¬ 
strazione comunale in colla¬ 
borazione con gli enti di pro¬ 
paganda, organizzerà una 
rassegna di cabaret e di mu¬ 
sica folk. A tali spettacoli è 
già pervenuta la risposta af¬ 
fermativa per quanto riguar¬ 
da la presenza di Enrico 
Montesano, della nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare di 
Napoli e di Franca Valeri. 

Ne! campo della grafica sa- 
allestita, nella sala di Rap¬ 
presentanza comunale, la mo¬ 
stra sul carnevale che reste¬ 
rà aperta da! 15 febbraio fi¬ 
no al 2 marzo. 

Il materiale della mostra è 
composto dai manifesti uffi¬ 
ciali nei corsi mascherati dal 
’26 fino ad oggi, dal depliant 
dei corsi e delie manifesta¬ 
zioni carnevalesche, da car¬ 
toline ecc... 

Per la pittura avremo, dal 
21 febbraio al 2 marzo, la 
esposizione di quadri sul te¬ 
ma « le maschere » alla Gal 
leria Feretti. Nel collettivo 


maestri italiani contempora¬ 
nei che parteciperanno alla 
mostra vi è Sassu e Treccani. 

Mentre dal 28 febbraio al 
2 marzo nei locali del Club 
Nautico verrà allestita la mo¬ 
stra di modellismo sul tema 
«La nave», dal 28 al 29 feb¬ 
braio avrà luogo una mostra 
di modelli navali per scafi 
radiocomandati. 

Le manifestazioni sportive 
vedranno la 28. edizione del 
torneo internazionale di cal¬ 
cio, che si terrà dal 20 feb¬ 
braio al 1. marzo con la par¬ 
tecipazione di 16 squadre, sei 
straniere e sei italiane. 

Accanto a questa grande 
manifestazione di fama in¬ 
ternazionale una miriade di 
qualificanti iniziative verrà 
organizzata nel periodo car¬ 
nevalesco. Degne di rilievo 
sono la Rassegna Regionale 
Centri UISP festa dell’acqua, 
che vedrà impegnati centinaia 
di ragazzi dai 6 ai 15 anni; 
il cimento di Nuovo Pinnato 
che avrà luogo nell’Avam¬ 
porto viareggino: le regate 
veliche, relative all’11. Cop¬ 
pa Burlamacco. previste per 
11 22 febbraio. Nel campo del¬ 
le Iniziative collaterali al Car¬ 
nevale è da rilevare 11 Tor¬ 
neo Internazionale di Bridge 
che avrà luogo 11 21-22 feb¬ 
braio al Casinò Principe di 
Piemonte. 

Nido Vitelli 
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DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 Videodiscoieca 




SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 

Aparta dal 1922 

Lezioni di: Tango. Valzer, Boogie- 
Woogie. Rock, Samba. Twist 
Cha-Cha, Charlaaton 
Via Alfani. 84 - Tal. 21.55.43 - Firenze 


LA MEDICEA 

2 GRANDI MANIFESTAZIONI 
SVENDITA TOTALE CONFEZIONI: 


PALETOT DONNA . . . . 
LODEN UOMO e SIGNORA 
GIACCHE UOMO ..... 
ABITI BAMBINO COMPLETI 


L. 15.000/20.000 In più 
L. 18.800 in più 

L. 2-500/ 5.000 in più 
L. 3.000 in più 



FIERA DEL BIANCO 

LENZUOLI COTONE 1 PIAZZA . . . L. 2.300 In più 

MATERASSO A MOLLE. L. 13.000 In più 

CUSCINO PER LETTO.L. 1.500 in più 

PER IL VS. BAMBINO che deve nascere: un bel 
corredino - Un letfino - Un box • Una carrozzina 
Un bagnetto 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE I 2 GRANDI MAGAZZINI 

in centro Canto de’ Nelli - Via Ariento 
in Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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Uno dei celebri carri del carnevale di Viareggio 


GENNAIO 76 



SALDI 


SU TUTTE LE CONFEZIONI 75 UOMO - DONNA 


Matucci 

VIA DEL CORSO - VIA ROMA - VIA MARTELLI 


TUTTE LE CONFEZIONI MODA 75 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCCASIONI PER TUTTI II! 


ViETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


GRANDI MAGAZZINI DELL ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana 102 r - Viale C. Giannotli. 60 r - Via A del Pollaiolo, 110 r - Piazzale Por'a a 1 Pra»c 


15 FEBBRAIO 


15 GENNAIO : MESE del BIANCO: 15 FEBBRAIO | 

LENZUOLI - ASCIUGAMANI - FEDERE - TOVAGLIE - COPRILETTI 


Materassi in gomma 
Materassi a molla 
Cuscini 

Pannolano matrimoniale 
Completo lenzuolo e federa 
Asciugamano spugna 


L. 8.900 in più 
L 10,500 » » 
L. 1.450 » » 

l. 7.500 » » 

L 10.750 » » 
L. 690 » » 


Canovacci reclam puro cotone L 375 l'uno 

STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI 


lenzuolo matrimoniale puro 
cotone 

Lenzuoli 1 posto puro cotone 
Tendaggio cm. 300 ricamato 
Tappeti da camera 3 pezzi 
Tappeto orientale 150x230 
Rete metallica 


l. 4.750 in più 
L. 2.850 » » 
L 3.900 » • 
l. 5.900 » > 

L. 21.000 » » 
l. 9.000 » » 


MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 


FUTURI SPOSI! Incredibili Offerte! a scelta magnifici ARREDAMENTI composti da: 

CAMERE matrimoniali + MOBILI da CUCINA con tavolo allungabile e 4 sedie 
+ SALOTTI con divano e 2 poltrone T- SOGGIORNI con tavolo allungabile e 4 sedie 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 999.000 

Inoltre la più colossale scelta di Alta Qualità completamente rinnovata di: 

ARREDAMENTI ELETTRODOMESTICI RADIO - TELEVISORI 


Cucine componibili 
Camere • Camerine 
Guardaroba • Soggiorni 
Salotti - Divani • Poltrona 
Mobili latto - Libraria 
Mobili da Studio a Ufficio 


ELETTRODOMESTICI 

Cucina, Radiatori, stufe 
a gas. eiettrlchs a Kerosene 
Frigoriferi * Congelatori 
Lavatrici * Lavastoviglie 
Aspirapolvere - Lucidatrici 
Battitsppeti * Lavamoquette 


RADIO - TELEVISORI 

Alta Fedaltà • Stereofonia 
Radioregistratori 
Giradischi a nastri 
Macchina da acrivara 
Calcolatrici alattronlcha 


Mobili da Studio a Ufficio Battitappeti * Lavamoquette Macchine per caffè eepr 

LAMPADARI - TAPPETI - PIANORGANI ELETTRONICI - CHITARRE - TELEVISORI a colori, ecc. 


Certi del nostri PRESI IMBATTIBILI a chi ci proverà il contrario concediamo il ribasso del 5% 
sui prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani che vendono direttamente 
Rateazioni fino a 36 mesi senza CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

SUPERMARKET REMAN f0AUM UArA7JIUI NANNUCCI RADIO 

.Viale R. SANZIO, 6 - Piazza PIER VETTORI, 8 llKANIII MAuAiilM Via RONDINEILI, 2 - Piazza ANTINORI 10 


Tal. 121.121 - 2M.IU 


- 2 - Piazza ANTINORI, 10 

(Penèf v eel 1121) 

P I II IN Z I 


(Autoparcheggio interno) Tvi.2s1.e4s.241.a4a (Pensata mi 1922» 

Tel. 221.421 - 222.421 (Alitote* *-4-4-11-24-27) P11 ■ N 21 

Affrettatevi i prezzi salgono! Oggi pagherete meno di domani! Confrontateci e senza Impegno richiedete Progetti e Plani di 
Finanziamento. I pagamenti fino a 3 anni VI assicurano la massima garanzia del prodotti 

























































































PAG. io / napoli 


REDAZIONE! Via Cervantes 55. tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 18 gennaio 1976 


PARLERÀ' ALLE ORE 10 IL COMPAGNO GERARDO CHIAROMONTE 


L'assemblea nei locali presidiati 


. , _ _ ~ . . IN 122 LOTTANO CONTRO 

Al Metropolitan la manifestazione del PCI la ristrutturazione 


Forte mobilitazione popolare per una soluzione democratica della crisi - Verso il convegno provinciale degli Amici delPUnità 


AL BAR DELLA STAZIONE 



Il compagno Gerardo Chlaromonte, della se¬ 
greteria nazionale del PCI, parlerà questa mat¬ 
tina alle 10, nel cinema Metropolitan, al citta¬ 
dini napoletani, ai lavoratori, al giovani, alle 
donne provenienti da tutte le province della 
Campania, per ribadire la richiesta comunista 
di una soluzione rapida e democratica della 
crisi di governo. La manifestazione odierna è il 
momento centrale di una vasta mobilitazione 
popolare tendente a sollecitare sviluppi positivi 
della crisi, e perché siano affrontati e risolti 
! drammatici problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo del paese. 

Alla manifestazione del Metropolitan si ac¬ 
compagna, oggi, una mobilitazione straordinaria 
di tutti I compagni par garantire II massimo 
successo alla diffusione straordinaria dell'Unità 
di cui saranno diffuse oggi, a Napoli e provin¬ 
cia, oltre ventimila copie. 


Ed ecco ora l'elenco delle manifestazioni di 
partito in programma per oggi a Pomi- 
gitano ore 18 attivo di zona sul diritto allo 
studio con Tognon e Perrella; a Somma Ve¬ 
suviana ore 18,30 assemblea sulla crisi con San- 
domenico; in federazione ore 16,30 riunione della 
commissione scuola In preparazione della con¬ 
ferenza degli Insegnanti, con Damata; in fede¬ 
razione ore 17 direttivo della Sezione ATAN sul¬ 
la stampa con Cossu; a Torre Annunziata ore 
17,30 riunione della cellula ENEL; a Giugliano 
ore 19 riunione di zona sui problemi dell'edilizia 
scolastica e abitativa con Daniele; in federa¬ 
zione ore 19,30 assemblea dal gruppo giustizia 
con Mola. 

Manifestazioni FGCI (pure di domani): alle 
17 in federazione attivo degli studenti profes¬ 
sionali; alle 18 in federazione riunione dei co¬ 


mitati direttivi della zona centro. I circoli FGCI 
devono ritirare con urgenza material* di pro¬ 
paganda per la manifestazione del 31. 

Si comunica ai compagni del gruppo provin¬ 
ciale che la riunione del gruppo si terrà merco¬ 
ledì alle ore 18 In federazione anziché martedì. 

Ricordiamo, infine, che In preparazione del 
convegno provinciale degli Amici dell'Unità sono 
in corso di svolgimento assemblee e riunioni 
sul tema < I problemi dell'orientamento e dell' 
Informazione democratica delle grandi masse 
popolari a Napoli e provincia ». Martedì all* 
18,30 si terranno riunioni a Fuorlgrotte (zona 
Flegrea), Vomero (zona). Cerco!* (zone del 
basso Vesuvio), a Ottaviano (alto Vesuviano), a 
Mlano (zona nord della città), a Forlo 
(zona Ischia), a Stella (tutte le sezioni del quar¬ 
tiere). 


Respinti licenziamenti e chiusura dei reparti 


Tavola rotonda sui problemi della diffusione e della propaganda 

Stampa PCI: proposte e iniziative 

Le positive esperienze dei compagni nelle aziende (bancari) e nelle fabbriche - Si espande la domanda di informazione e di par¬ 
tecipazione dopo il 15 giugno: la risposta è ancora inadeguata alle esigenze di un’opinione pubblica sempre più politicizzata 


I viaggiatori che transitano 
per la stazione ferroviaria di 
piazza Garibaldi sono attirati 
dai grandi manifesti che, sul- 
le vetrate del bar-ristorante, 
annunciano la lotta cui 1 
1 dipendenti sono costretti 
per difendere il pasto di la¬ 
voro. 

Da tre giorni ì grandi lo¬ 
cali sono presidiati: da quan¬ 
do, cioè, giovedì pomeriggio 
il presidente della società an¬ 
nunciò ai rappresentanti sin¬ 
dacali l’immediato inizio di 
una ristrutturazione della 
azienda. Questa consisterebbe 
per ora nella chiusura di al¬ 
cuni reparti tra cui la pizze¬ 
ria. l’eliminazione del came¬ 
rieri di servizio al tavoli del 
bar turistico: la limitazione 
del servizi di ristorante e ta¬ 
vola calda. A questi provve- 


sindacati nel bar-ristorante 
della stazione. 

L'assemblea ha respinto 
con un'argomentazione serie 
e costruttiva la decisione dei- 
l'azienda. In definitiva 1 la¬ 
voratori sostengono di non es¬ 
sere pregiudizialmente con¬ 
trari ad un discorso di ri¬ 
strutturazione se questo è ne¬ 
cessario al rilancio aziendale. 
Ma si oppongono ad una ri¬ 
strutturazione che comporti 
chiusura di reparti e licen¬ 
ziamenti. Essi, cioè, intendo¬ 
no discutere cosa fare p*f 
superare le difficoltà: un mi¬ 
gliore impegno della direzione 
nel gestire l’azienda, un plano 
di ammodernamento e di uti¬ 
lizzazione razionale degli Im¬ 
pianti. l'intervento delle auto¬ 
rità preposte per scoraggiare 
1 teppisti che infestano la 


l/assemblea al « Vesuvio » 

Medici e 
corporazioni 


La diffusione della stampa 
comunista e democratica, lo 
aumento della domanda di in¬ 
formazione dopo il 15 giugno, 
lo sviluppo delle strutture di 
partito e l’adeguamento dei 
contenuti dell’informazione, 
nonché degli organismi sezio¬ 
nali e provinciali, alla nuova 
realtà politica e sociale, sono 
stati al centro di una ampia 
discussione alla tavola roton¬ 
da cui hanno partecipato 
compagni di varie sezioni di 


tirare i soldi, in modo da ve¬ 
rificare sia il « gradimento ». 
sia il livello di lettura, e da 
intavolare un costante dibat¬ 
tito. 

PETTO 

(Sezione di Torre del Greco) 
Abbiamo cercato forme di¬ 
verse di diffusione: un quar¬ 
tiere alla volta, dove anda¬ 
vamo casa per casa, segnan¬ 
doci coloro che manifestava¬ 
no la volontà di continuare 


città, della provincia e delle ad acquistare l’Unità, recan- 


fabbriche. Il dibattito, orga¬ 
nizzato nel quadro del lavo¬ 
ro preparatorio al convegno 
provinciale degli Amici del- 


doci successivamente solo da 
quelli. Questo ci permise an¬ 
che di conoscere e aggancia¬ 
re molti simpatizzanti, di av- 


l'Unità del 31 gennaio pro6 - vicinare una massa di poten- 


simo è stato brevemente in¬ 
trodotto dal compagno Ennio 
Simeone (capocrcmlsta dell’U- 
mtà-Napoli). 

SARNATARO 
(Sezione ATAN) 

La stampa comunista è uno 
strumento fondamentale per 
i quadri dirigenti sezionali del 
nostro partito: nel pur nume¬ 
roso gruppo attivo manca la 
dovuta attenzione ad organi 
di orientamento e informazio¬ 
ne come per esemplo « Rina¬ 
scita ». L’iscritto al PCI oggi 
non può soltanto rinnovare la 
tessera: deve rappresentare 
il partito nei numerosi orga¬ 
nismi democratici (del sinda¬ 
cato. della scuola, del quar¬ 
tiere) e deve quindi elevare 
le proprie capacità politiche, 
affrontare dibattiti e fare pro¬ 
poste. 

CAVALLOTTI 
(Cellula bancari) 

1,‘esperienza dei compagni 
bancari si e svolta, con risul¬ 
tati positivi, ci hanno consen¬ 
tito di articolare una diffusio¬ 
ne che si è trasformata in 
momento di contatto, di di¬ 
scussione, di dibattito politi¬ 
co Diffondiamo soprattutto 
l'Unità del giovedì (20 copie 
circa in ogni banca, più le 
50 nel centro elettronico del 
Ranco di Napoli) e fra la 
stampa democratica consta¬ 
tiamo il successo de « La Vo¬ 
ce della Campania » molto ri¬ 
chiesta da quando ha cam¬ 
biato veste tipografica. 

I compagni hanno elaborato 
forme originali di azione dif- 


ziall compagni e ci indusse a 
progettare anche un foglio di 
informazioni locali. 

Adesso che ci sono più se¬ 
zioni e numerosi iscritti stia¬ 
mo rivedendo e cercando di 
migliorare il nostro sistema 
diffusionale, e ci siamo resi 
conto che il rapporto fra let¬ 
tore e giornale deve essere 
più diretto. 

FICO 

(Sezione di Casalnuovo) 

Nel nostro centro l’Unità — 
ne diffondiamo 200 copie ogni 
domenica, e siamo arrivati 
anche a 500 — è stato un 
grande strumento di collega¬ 
mento fra noi comunisti e la 
realtà de! paese. La diffusio¬ 
ne cosa per casa ci ha per¬ 
messo di conascere e affron¬ 
tare una gran serie di pro¬ 
blemi. Oggi che c’è una crisi 


lavoro diverso, collegando la 
diffusione con mostre e ini¬ 
ziative che potessero aggre¬ 
gare e stimolare interesse e 
dibattito. Anche noi abbiamo 
iniziato a comporre un foglio 
locale, si chiama «confronto 
democratico ». che vogliamo 
aprire ai contributi di tutte 
le forze politiche del quar¬ 
tiere. 

PI ERRO 
(Sezione Barra) 

Occorre Invece decentrare 
a livello di zone, possibilmen¬ 
te omogenee, le strutture dif¬ 
fusionali in grado di impe¬ 
gnare il dibattito e il lavoro 
con sezioni e cellule. La 
diffusione va intesa anche co¬ 
me autofinanziamento, sfrut¬ 
tando 1 vantaggi dell’abbona¬ 
mento: a Barra abbiamo 50 
copie al giorno con un ab¬ 
bonamento « centrale » e 1 
compagni vengono in sezione 
ad acquistare la copia, con 
grosso vantaggio anche per 
il contatto e l’iniziativa poli¬ 
tica. Il grosso divario fra 
lettori ed iscritti lo affronte¬ 
remo con un centro diffusio¬ 
ne stampa che si porrà il 
problema della formazione 
dei quadri di partito sul pia¬ 
no deH’informazione e della 
preparazione politica. Anche 
noi abbiamo il problema dei 
compagni frustrati da questa 
« manovalanza » diffusionale. 
Avendo a Ponticelli uno stru¬ 
mento come la Casa del Po¬ 
polo. noi tendiamo adesso a 
stabilire un nesso fra l’attl- 


evidente deU’informazione, i t vita diffusionale e la biblio- 


vuoti lasciati dai giornali lo¬ 
cali (che si rivelano come 
strumenti di potere di gruppi 
DC o di destra) non vengono 
però coperti dalla nostra 
stampa, che dovrebbe allar¬ 
gare la parte informativa, da¬ 
re più spazio al problemi lo¬ 
cali e alla realtà che ci cir¬ 
conda. 

MANZO 

(Seziona Chiaia-Posillipo) 
Abbiamo in questo quartie¬ 
re di città problemi analoghi 
a quelli di Torre del Greco: 
la distribuzione del giornali 
case, per casa. Iniziata con 
1 entusiasmo e con grossi risul- 


I compagni hanno elaborato tati, ha poi creato un senso 
forme originali di azione dif- di frustrazione fra i compa- 
fusionale e politica: per j gni. perchè il rapporto col 
esempio alla Banca del Lavo- i « pubblico » s'è rivelato fitti¬ 
lo ce ne è uno che prima di- j zìo. I compagni si son sentiti 
stnbuisre la stampa, poi ri- soltanto « postini ». 
passa dopo alcune ore a ri- Allora abbiamo iniziato un 



T ìntali 

Serri 

divi; 

Uff» 


porte 

corazzate 

ANTÌSCASSO 

protette con materiate 
taglia fuoco-resistenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 

Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l’originario aspetto 
esterno. 


r Serramenti allumìnio 

divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 
Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 

é, brev. 50247 A 75 





Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 


j teca « C. Molinari ». affinchè 
! questa diventi punto di rife¬ 
rimento per il dibattito, oer la 
promozione democratica e 
culturale. 

G. COZZOLINO 
(Sezione stampa * propagan¬ 
da della Federazione) 

E‘ da sempre che i nastri 
organismi di partito sono cre¬ 
sciuti sulla diffusione della 
nostra stampa, che è stata 
informazione e insieme orien¬ 
tamento e collegamento con 
le masse popolari. Oggi che 
Il partito si muove su temi 
unitari, oggi che è spezzato 
da tempo l'isolamento e lo 
I scontro frontale, mi doman- 
1 do se le maggiori difficoltà, le 

• frustrazioni, i motivi per cui 
rientrano o calano di tono ini¬ 
ziative come quelle di Chiaia- 
Posillipo e di Torre del Gre¬ 
co. non siano da ricercare in 
ben altro. La verità è che 
con la diffusione si viene a 
contatto con decine, centinaia 
di problemi che poi — dicia- i 
molo francamente — l’orga¬ 
nizzazione di partito non rie¬ 
sce ad affrontare come vor¬ 
rebbe. 

E allora si tratta di po¬ 
tenziare ben altro che le com¬ 
missioni stampa. 

1 NEGRI 
I (Cellula FAG) 

' n mancato adeguamento 
1 della diffusione — dopo 11 
chiaro indirizzo del 15 giugno 
i — nasce dal persistere dì un j 
lavoro politico di vecchio ti- ■ 
jx) nelle sezioni. Non a caso j 
nei reparti di fabbrica non | 
incontriamo le difficoltà che 
| c: sono invece nei quartieri. 

! E sulia nostra stampa man- 
1 ca anche lo spazio per ri- 
I spondere alla domanda di 
un'opinìor.e pubblica sempre 
1 p.u politicizzata: adeguamen- I 

• to e riorganizzazione debbo- 
! no quindi significare anche 

creazione di nuove strutture. 

• per gruppi di sezioni capaci 
anche di inserire fogli di in- 

ìj formazione locale e di dibat¬ 
tito. coinvolgendo così altre 
I forze. 

1 

AVELLA 

> (Sezione di Nola) 

I II nodo da sciogliere è quel* 
i lo organizzativo, come ab- 
| bandonare cioè 11 vecchio me¬ 
todo, e cercare — casa che 
sta accadendo, ma a tentoni 
— nuovi collegamenti. C'è 
una diffusa aspirazione alla 
autogestione del momento in¬ 
formativo: la nostra stampa 
porta l'orientamento genera¬ 
le di massa, e deve essere 
il supporto aU’inlzlatlva delle 
ione. Occorre incoraggiare I 
momenti di organizzazione 
autonoma e la ricerca di 
nuovi mezzi di Informazione 
« collegamento, magari con 
aerini operativi autonomi col¬ 


legati al nostro quotidiano e 
ai periodici. 

MAURIELLO 

(Dell* segreteria della Fede¬ 
razione) 

La diffusione è uno dei te¬ 
mi principali dell’adeguamen¬ 
to di tutto il partito alla nuo¬ 
va situazione politica: non è 
1 tollerabile il limite di una co¬ 
pia ogni 10 iscritti e ogni 100 
voti, se pensiamo ai compi¬ 
ti cui il PCI tutto è chiama¬ 
to oggi. Un partito che con¬ 
ta 45 mila iscritti a Napoli, 
che sviluppa un'azione incisi¬ 
va. ma che, stando alle cifre, 
non legge. L’iscritto dette sen¬ 
tire la necessità di informar¬ 
si e di contribuire alle deci¬ 
sioni, le sezioni devono « ag¬ 
gredire» questo problema: i 
voti del 15 giugno come si 
consolidano? Che cosa si 
aspetta, come vuole cambia¬ 
re la società chi ha votato 
per noi? 

Alla diffusione va dunque 
un'attenzione non superficia¬ 
le, una ricerca di forme nuo¬ 
ve di organizzazione che di¬ 
mostrino in concreto anche 
la nostra capacità di modifi¬ 
care — come ci viene chie¬ 
sto — la realtà. 


TPN: chiesto 
dal Comune 
un incontro 
con la Regione 

L'amministrazione del 
Comune di Napoli, riba¬ 
dendo la propria ferma 
volontà di giungere al più 
presto «II* soluzione dei 
grave problema delle tran¬ 
vie provinciali, ha chiesto 
un incontro con la giun¬ 
ta della Regione Campa¬ 
nia per uno scambio di 
valutazioni sulle prospet¬ 
tive consortili e sulle mi¬ 
sure da assumere imme¬ 
diatamente in linea con 
rassetto comprensoriale e 
regionale del trasporti e 
della loro gestione pub¬ 
blica. 

Dopo l’Incontro con gli 
organismi regionali l'am¬ 
ministrazione sottoporrà 
al consiglio comunale le 
proposte di soluzione sia 
per auanto riguarda i pro¬ 
blemi di assetto comples¬ 
sivo delia materia eia per 
quanto si riferisce a prov¬ 
vedimenti da adottare im¬ 
mediatamente per modifi¬ 
care l'attuale natura pri¬ 
vatistica della gestione 
delle TPN. 


BRANCACCIO 
(Centro operativo PCI) 

La sezione come struttura 
politica deve rendersi capa¬ 
ce di iniziative aggreganti, 
di costruire un nuovo tessu¬ 
to democratico: all'associa¬ 
zione Amici dell’Unità occor- 
te dunque dare configurazio¬ 
ne di organizzazione di massa 
che produca dibattito intorno 
al giornale e con la gente. 

Elemento notevole di quali¬ 
ficazione del giornale è l’in¬ 
serto della scuola: una for¬ 
mula che andrebbe usata per 
gli argomenti di carattere 
generale, come la battaglia 
per i diritti civili. Meglio co¬ 
munque sarebbe ridurre il 
settore cronaca a vantaggio 
del dibattito e dell'iniziativa 
politica di sezioni e di zone. 

SPOTO 

(Gruppo lavoro sulla scuola) 

Non bisogna fermarsi dun¬ 
que al convegno, e ripetere 
questo tipo di Incontri con la 
redazione e con i compagni 
della stampa e propaganda. 
Di particolare importanza so¬ 
no le riviste sulla scuola e 
suU'unlversltà che dovrebbe¬ 
ro avere una diffusione più 
massiccia: questo è l’anno 
della riforma delia scuola se¬ 
condarla superiore che non 
deve passare sulla testa di in¬ 
segnanti e studenti. Eppure 
è difficile trovare queste ri¬ 
viste. Ed anche sull’inserto 
della scuola Napoli non ha 
molto spezio. 

Più spazio infine deve da¬ 
re il giornale all'attività del¬ 
le organizzazioni * democrati¬ 
che e di massa. 

SIMEONE 

Altre riunioni seguiranno a 
questa, molto Interessante, 
che ci ha dato Indicazioni 
fondamentali per l'azione da 
svolgere in direzione dei com¬ 
pagni e dei lettori, e in dire¬ 
zione di chi fa il giornale. 


L’assemblea dei medici che. 
promossa dall’ANAAO il'orga * 
mzzazione che raggruppa gli 
aiuti e gli assistentiI e dal- 
l'ANPO <l'organizzazione che 
raggruppa i primari ) si e 
svolta l’altra sera ull’hotel 
Vesuvio, ha fatto espl^tcre in 
maniera virulenta ciò che da 
tempo covavu sotto la cenere: 
il sostanziale spirito corpora 
tuo che anima la catego¬ 
ria, anche se non si può fa¬ 
re di tutte le erbe un fa¬ 
scio e bisogna riconoscere il \ 
ruolo che ha avuto una parte j 
notevole dei sanitari (special- } 
mente Quelli aderenti al- \ 
VANAAO) nel portare avari- , 
ti nel corso di questi ulti- 1 
mi anni la lotta per una rea- j 
le riforma del sistema assi- ' 
stenziale. | 

La esplosione è stata in- ! 
nescata dall’entrata m vigo- j 
re della norma (articolo 43 < 
della legge n. 13 di riforma j 
ospedalieraì che impone al 
medico ospedaliero di sceglie¬ 
re tra l’attività nella struttu¬ 
ra pubblica e quella nelle 
cliniche private. Un sensibile 
numero di medici, e tra questi 
in prima linea i primari e i 
cattedratici (coloro cioè che 
sono i principali beneficiari di 
anacronistici e intollerabili 
privilegi) ha visto nella ap¬ 
plicazione della norma la fi¬ 
ne di una condizione che con¬ 
sentiva alti profitti e am¬ 
pie possibilità di evasioni fi¬ 
scali. Dopo un iniziale tem¬ 
poreggiamento, nella speran¬ 
za che si riuscisse a ottenere 
uno slittamento dei tempi de- | 
la scelta da operare, resisi j 
confo che il contesto genera¬ 
le (prese di posizione dei sin¬ 
dacati degli ospedalieri, del¬ 
l'assessorato regionale alla sa¬ 
nità) non è favorevole a que¬ 
sto disegno, sono esplosi e 
l’altra sera l’ex sindaco di 
Napoli, il de Gerardo De Mi¬ 
chele, è giunto a proporre lo 
sciopero della categoria e si è 
dovuto registrare anche un 
incivile episodio di intolleran¬ 
za nei confronti del compa- 


fossero state approntate le 
strutture per consentire nel¬ 
l'ospedale anche l’espletamen¬ 
to della attività privata come 
prevede la legge, si sarebbe 
tolta dalle mani dei profittari 
un’arma che oggi va dima 
strandosi efficacee 


NON E’ UN 


dimenti si accompagna la so- »-«»°ntanamen 

spenslone di una parte del la- *° t,el c ecc. 

voratori con l'utilizzazione di Su questa base 1 lavom- 
periodl di ferie, ma è chiaro tori rivendicano il mantenl- 

che ài fondo dell’iniziativa si mento dell'accordo raggiunto 

medita il licenziamento di con l’azienda all’assessorato 

qualche decina di persone. *d Lavoro del Comune, col 

E’ questo un altro episodio si chiedeva la convoca- 

gravisLìnio di una tendenza £ d ' " S 
5 he ® 1 ministratone delle Ferrovie 

dei dubbile esercizi Ricor* P 61- concordare una soluzione 

di 1 pubblio esercizi. Kicor soddisfttcente e intant0i V enl- 

stlccerià Fiorentina i cui dì- 

pendenti nono in lotta dal 9 ch . e ' come s * r .P°” ei ! à ’ 

dicembre scorso, le « crisi » deciso ht 

dell’albergo Grilli, la richle- un prlmo momento, 
sta dì svincolo degli alberghi La nuova, improvvisa, pre- 
Londra di piazza Municipio e sa di posizione dell’azienda 

Tiberio Palace di Capri ecc. viola questo accordo ed h» 

Nutrite delegazioni di tutte costretto 1 lavoratori ad inl- 

queste aziende erano presenti zlare la lotta che sarà in¬ 
teri all’assemblea indetta dai tensìficata nei prossimi giorni. 


FALLIMENTO 

MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 

rauca meiAit i tappiti msim 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23*6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50% 

in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tulli I capi sono monili di certificalo di garanzia o autenticità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 


PELLICCE PREGIATE 


TAPPETI PERSIANI 


Ne esce riconfermato il ruo ! Qno Telemaco Malagoli che 


I lo del diffusore come elemen¬ 
to di promozione, orienta- ! 
I mento, proposta e costante j 
; collesamento con un'opinio¬ 
ne pubblica. L’esigenza di far | 
crescere i nostri giornali pre- 1 
tende però anche rispaste co- 
. rageiose alla domanda su j 
'< perchè la nostra stampa ap¬ 
pare inadeeuata alla realtà 
nuova: dobbiamo anche dire 
che li nostro giornale non 
! soddisfa i lettori e i compa¬ 
gni per nostri difetti e pre¬ 
giudizi — alcuni sono emersi 
anche in questa sede — e j 
perchè Io si intende preva- 1 
lentemente come bollettino 
politico o canate per trasmet- 
‘ tere comunicati. 


ha subito un tentativo di ag- ■ 
gressione. 

Il carattere ssunto dall'as¬ 
semblea è stato tale da in¬ 
durre i rappresentanti del • i 
l'ANAAO a abbandonarla in- , 
sicme con il prof. lannelli eh» J 
la presiedeva e a trasferirsi ' 
nella sede dell’associazione in ( 
via S. Lucia dove è stato re¬ 
datto un ordine del giorno nel i 
quale si denunciano « le con¬ 
tinue prevaricazioni poste tu 
essere dalla mobilitazione rea¬ 
zionaria capeggiata dall'lOP j 

Accanto a queste nostre os ! 
seriazioni non può mancami 1 
un’altra che riguarda le re - j 
sponsabilità della regione che | 
non sono poche. Se infatti i 


valore 

Lapin pelliccia 140.000 

Lapin castorino 240.000 

Capretto pelliccia 260.000 

Cavallino persiano 380.000 

Montone lontrato G. 300.000 

Visone saga 1.400.000 

Visone canadese 1.700.000 

Visone can. trasp. 2.200.000 

Visone code 480.000 

Visone zaffiro G. 800.000 

Persiano G. rit. 240.000 

Persiano zampe 300.000 

Persiano pelle int. 600.000 

Castorino argent. 400.000 

Castorino 720.000 

Rat meusquet 480.000 

Murmel pelle int. 560.000 

Opossum giacca 580.000 

Foca naturale 980.000 

Lapin giubbino 50.000 

Pelli volpe 30.000 

Pelli martora, zib. 40.000 

Pelli opossum 30.000 

Cappelli visone c. 30.000 

Colli montone lav. volpe 30.000 


realizzo 

69.000 

115.000 

130.000 

190.000 

150.000 

690.000 

850.000 

1.100.000 

240.000 

390.000 

120.000 

145.000 

290.000 

190.000 

360.000 

240.00C 

280.000 

290.000 

490.000 

25-000 

15.000 

20.000 

15.000 

15.000 

10.000 


Bukara Kashmir 216x126 
Preghiera scendiletto 


Serabend 

Baktiar 

Mazlagan 

Hamadan 

Kashmir 

Ereke seta 

Teeran 

Agra 

Kashan 

Tebriz 

Isfahan 

Meshed 

Anatolia 

Melas 

Afshar 

Bukara Laur 

Belluclstan 

Kazak 

Saruk 

Blyar 

Kashkay 

Herivan 

Kirman Lavar 


valore realizzo 
210.000 105.000 
95.000 47.000 

155x107 180.000 90.000 

150x102 180.000 90.000 

165x110 180.000 90.000 

210x136 250.000 120.000 

337x 61 290.000 145.000 

130x 80 200.000 95.000 

157x 98 200.000 95.000 

165x 98 300.000 145.000 

230x125 530.000 260.000 

235x140 600.000 300.000 

185x148 540.000 270.000 

197x 98 280.000 135.000 

230x120 420.000 210.000 

210x115 570.000 280.000 

195x122 440.000 210.000 

130x 80 75 000 37.000 

125x 78 76.000 38.000 

280x184 630 000 310.000 

410x100 700.000 340.000 

470x110 770 000 380.000 

295x220 770 000 380.000 

243x170 620 000 300.000 

253x158 1.480.000 740-000 


NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tei. 405164 

INIZIO VENDITA DOMANI 19 GENNAIO 
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l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 


PAG. il / napoli - Campania 


Con la partecipazione del sindaco nella Sala dei Ba roni (o re 17, 30 ) e a lla p resen za di amministratola e capigruppo 

Domani s’insediano , I — : ■ '. jé* ■ ~ " " 

i consigli di quartiere . ' mÉÈÈÈ È a 

Dopo l’introduzione dell'assessore al decentramento Donise, ci sarà una relazione dell’as- 
sessore Scippa sul bilancio di previsione — Un’innovazione rispetto al regolamento: gli aggiunti 
del sindaco saranno eletti sulla base di accordi programmatici fra i partiti dell’arco costituzionale 

Domani sera, alla ore 17,30, nella Sala dal Baroni al Maschio Angioino, con la parleclpailona del sindaco Maurilio Va- 

lenii, si terrà la riunione di Insediamento dal consigli di qua rtlere. Ad essa Interverranno I componenti dalla giunta ad I capi ^PPl S ìÌT^^^'’'* ?:V -WS: \ ’. <ì^ 

gruppo consiliari. Dopo una breve introduzione dell'assessore al decentramento amministrativo, compagno Eugenio Donise, «V .-“-Va''1, j b; jTV 

l’assessore alle finanze ed al bilancio, compagno Antonio Scippa, svolgerà una relazione sul bilancio di previsione per il V V. \ fi i{- I-'fiditi' 

1976 già presentato al consiglio comunale. In ciascuna delle venti circoscrizioni si discuterà nelle prossime settimane la prò- ri- - -"£ tt J] [ •’*(% N 

posta di bilancio presentata dall'amministrazione di sinistra * c he è aperta — come già ebbe modo di sottolineare lo stesso '••'■ *■''•■ ’ V -^ì t'VT&em 

assessore Scippa nella sua re- . ^ •'■ ; ^ 

a n • -i n • ^a lu dSV 1 ì.r p a,r^ 11, ?. t l: 

A colloquio con il compagno Donise ^JSS2* r 




Unità e partecipazione 
per rinnovare la città 


Con l’assemblea di inse¬ 
diamento di domani i con¬ 
sigli di quartiere iniziano 
la loro attività. SI tratte¬ 
rà di riunirsi poi in ogni 
circoscrizione per eleggere 
1 presidenti, nominare le 
commissioni, discutere il 
bilancio e avviare il la¬ 
voro sui tanti problemi 
della vita del quartiere e 
della intera città Su que¬ 
sto abbiamo rivolto alcu¬ 
ne domande all'assessore 
al decentramento, compa¬ 
gno Eugenio Donise. 

In quale situazione que¬ 
sti organismi avviano la 
loro attività? 

E’ certamente una situa¬ 
zione di grande difficoltà: 
Napoli e tutto il Paese 
sono scossi da una crisi 
economica, sociale e po¬ 
litica profondissima. Vi 
sono rischi gravi e peri¬ 
colosi per lo sviluppo del¬ 
la democrazia. Nella no¬ 
stra città ogni giorno cor¬ 
tei di disoccupati percor¬ 
rono le strade di ogni 
quartiere; le antiche ca¬ 
renze di abitazioni digni¬ 
tose, della scuola, del tra¬ 
sporto, dell'organizzazione 
sanitaria rendono intolle- 
rabile la condizione di vi¬ 
ta di grandi masse popo¬ 
lari. E’ necessaria, perciò, 
una svolta profonda negli 
indirizzi economici e po¬ 
litici nazionali con al cen¬ 
tro l grandi problemi di 
Napoli e del Mezzogiorno. 
L'amministrazione comu¬ 
nale sta facendo fronte 
con tutte le sue forze ai 
drammatici problemi di 
ogni giorno. Sono state ac¬ 
celerate le procedure per 
l’appalto e l'inizio del la¬ 
vori di costruzione di scuo¬ 
le, case, servizi. Nei pros¬ 
simi giorni si firmeranno 
le convenzioni per il com¬ 
pletamento delia «187» di 
Secondigliano, per la rea¬ 
lizzazione dei primi allog¬ 
gi di Ponticelli. 

Sono In corso di realiz¬ 
zazione importanti prov- 
vedfmenti per i primi cen¬ 
tri sanitari di zona, per at¬ 
trezzature sociali e per il 
verde, per la viabilità ed 
i trasporti, per la pulizia 
e l’igiene. In consiglio co¬ 
munale vi è stato un ser¬ 
rato dibattito sul proble¬ 
mi dell'occupazione, da 
cui sono derivati impegni 
di iniziativa nei confron¬ 
ti del governo centrale e 
compiti specifici del Co¬ 
mune per affrontare d’in¬ 
tesa con la lotta del mo¬ 
vimento sindacale 1 pro¬ 
blemi del lavoro e dello 


sviluppo di Napoli. Più In 
generale con il bilancio è 
stato presentato un qua¬ 
lificato programma di spe¬ 
se di investimento. Su 
tutti questi problemi l 
consigli di quartiere sono 
chiamati a svolgere subi¬ 
to un ruolo decisivo di 
intervento, di sollecitazio¬ 
ne, di proposta. Si avvia 
cosi un rapporto nuovo 
del municipio con la vita, 
i bisogni, la lotta delle 
masse. In particolare nel 
momento In cui si avvie¬ 
ranno i piani particolareg¬ 
giati esecutivi sì tratterà 
di affrontare con le po¬ 
polazioni dei quartieri i 
problemi della riqualifica¬ 
zione dei vecchi rioni, dei 
servizi, del verde, degli 
asili nido e delle scuole; 
in una parola del modo 
stesso di progettare e go¬ 
vernare la città. 

Questo riguarda l'imme¬ 
diato. Ma più in generale, 
quali sono ie prospettive 
dei consigli di quartiere? 

Si apre oggi una fase 
nuova nella politica del 
decentramento. Emerge la 
richiesta di mutamenti 
profondi non solo negli 
schieramenti e nei pro¬ 
grammi. ma nelle strut¬ 
ture e nelle pratiche del 
potere. E’ in crisi irrever¬ 
sibile 11 vecchio centrali¬ 
smo, subalterno agli inte¬ 
ressi dei gruppi monopoli¬ 
stici, che ha espropriato 1 
Comuni e le istituzioni Io 
cali di ogni potere reale di 
intervento e, attraverso la 
manovra di enti e centri 
di potere settoriale, li ha 
esposti alla degenerazione 
clientelare, ne ha stravol¬ 
to la capacità di interven¬ 
to globale sul territorio. 

Questo sistema non reg¬ 
ge più. 

Con l’istituzione delle 
Regioni e, oggi, con la 
fase avanzata di consoli¬ 
damento del potere regio¬ 
nale, è giunta a matura¬ 
zione l’esigenza di una ri¬ 
forma del sistema politico 
ed amministrativo dello 
stato, con al centro il Co¬ 
mune, risanato e ristrut¬ 
turato. Questo Comune 
articola poi 1 suol poteri 
e l’effettiva capacità di 
governo atraverso il de¬ 
centramento nel quartieri 
e nelle zone. I consigli che 
domani si insediano do¬ 
vranno, quindi, insieme al¬ 
la commissione consiliare, 
contribuire all’elaborazio¬ 
ne ed alla pratica realiz¬ 
zazione di questo ulterio¬ 
re sviluppo del decentra¬ 


mento e della partecipa¬ 
zione democratica, defi¬ 
nendo le nuove funzioni. 1 
poteri ed un nuovo rego 
lamento degli organismi 
di quartiere. 

Vi è un bagaglio interes¬ 
sante ed utile della pas¬ 
sata legislatura; sono in 
corso In altre città im¬ 
portanti esperienze inno¬ 
vative, sono in discussione 
in Parlamento diversi pro¬ 
getti di legge sul decen¬ 
tramento amministrativo. 
A Napoli possiamo lavo¬ 
rare anche sulla base del¬ 
l’avviata ristrutturazione 
del Comune in diparti¬ 
menti e delle proposte, di¬ 
scusse recentemente in 
una conferenza della Re¬ 
gione Campania, di con¬ 
ferimento delle deleghe 
agli enti locali. Tutti que¬ 
sti elementi contribuiran¬ 
no a definire il nuovo ruo¬ 
lo dei quartieri nella de¬ 
terminazione della politica 
comunale e nell’attribuzio¬ 
ne di precisi poteri deli¬ 
berativi, ed al tempo stes¬ 
so ad allargare tutte le 
forme di collegamento e 
di rapporto con le strut¬ 
ture democratiche presen¬ 
ti nei quartieri e nelle zo¬ 
ne. Si promuovere e sol¬ 
leciterà cosi il più largo 
contributo e la partecipa¬ 
zione piena dei cittadini e 
delle forze sociali organiz¬ 
zate alle scelte ed alle de¬ 
cisioni delie assemblee 
elettive. 

S uoli riflessi, secondo te, 
ranno avere i dibatti¬ 
ti e le iniziative dei con¬ 
sigli di quartiere sulla si¬ 
tuazione politica comples¬ 
siva della città? 

Nel quartieri in questi 
giorni si va sviluppando 
un’intensa fase di incon¬ 
tri e confronti tra tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche per costruire piatta¬ 
forme e politiche di zo¬ 
na. E* un’esperienza di 
grande significato che. con 
l’elezione dei presidenti 
sulla base di una larga 
intesa unitaria, potrà con¬ 
solidare in ogni quartiere 
un saldo e forte tessuto 
democratico. Ed al tempo 
stesso potrà costituire un 
momento di stimolo, di 
sollecitazione alla costru¬ 
zione di una larga intesa 
tra le forze politiche de¬ 
mocratiche per determina¬ 
re quella nuova maggio¬ 
ranza, stabile ed efficien¬ 
te, di cui ha urgente bi¬ 
sogno la nostra città. 


'tro giorno, per iniziativa del¬ 
la giunta, la parte che ri¬ 
guarda la scuola è stata am¬ 
piamente dibattuta nel corso 
di un’assemblea alla Borsa 
Merci con i membri del con¬ 
sigli di circolo e di istituto, 
insegnanti e studenti. A con¬ 
clusione dei vari dibattiti i 
consigli di quartiere invie¬ 
ranno ciascuno un proprio do¬ 
cumento all’amministrazione 
con i suggerimenti e le pro¬ 
poste che emergeranno 

Ma prima della discussione 
sul bilancio 1 consigli di quar¬ 
tiere avranno davanti un al¬ 
tro intenso dibattito politico 
per decidere l’elezione dello 
aggiunto del sindaco. 

E’ questo, infatti, uno degli 
elementi di novità, rispetto a! 
regolamento — frutto di pri¬ 
me esperienze ed ora in gran 
parte superato — che è stato 
deciso all’unanimità in Con¬ 
siglio comunale. I presidenti 
del consigli, una volta eletti, 
saranno poi nominati aggiun¬ 
ti del sindaco. Saranno 
espressi da tutti i gruppi an¬ 
tifascisti e non in conseguen¬ 
za di accordi o lottizzazioni 
tre i partiti, ma sulla base 
delle esigenze di ciascuna cir¬ 
coscrizione ed in conseguenza, 
delle posizioni che ciascun 
gruppo politico assumerà nel 
corso della discussione, che 
dovrà approfondire anche i 
compiti e le attribuzioni de¬ 
centrate. Queste — come si 
vede dai prospetto pubblica¬ 
to a fianco — sono chiara¬ 
mente insufficienti. Per mo¬ 
dificare il regolamento attua¬ 
le è necessario attendere !a 
approvazione da parte del 
Parlamento della nuova legge 
sul decentramento. 

Essa prevederà anche reie¬ 
zione diretta del consiglieri di 
quartiere. La proposta di an¬ 
dare subito a questa elezio¬ 
ne non è stata accolta anche 
perchè in altre città sono sta¬ 
te fatte esperienze negative. 
E’ il caso di Milano, che 
aveva predisposto una deli¬ 
bera in tal senso e se l’è vi¬ 
sta bocciare dal tribunale re¬ 
gionale amministrativo della 
Lombardia perchè contraria 
alla ormai superata (anche 
se ancora vigente) legge pro¬ 
vinciale e comunale. Affron¬ 
tare queste modifiche prima 
dell’approvazione in Parla¬ 
mento della nuova legge 
avrebbe significato ritardare 
la nomina del consiglieri di 
quartiere e quindi privare la 
amministrazione di un valido 
strumento di partecipazione 
Ecco perchè è necessario 
sollecitare una legge quadro 
nazionale che lasci piena au¬ 
tonomia agli enti locali e che, 
per esemplo, permetta di ar¬ 
rivare rapidamente alla ele¬ 
zione diretta del consiglieri di 
quartiere. La commissione 
consiliare che ha il compito 
di elaborare un nuovo rego¬ 
lamento, tenendo conto anche 
delle esperienze fatte in altre 
città, può e deve affrontare 
problemi di vitale importanza 


Attribuzioni e compiti 
ancora molto limitati 


In attesa della approvazio¬ 
ne della nuova legge in di¬ 
scussione al Parlamento e 
del nuovo regolamento co¬ 
munale per l’attribuzione dei 
compiti di questi organismi 
decentrati, riportiamo qui 
di seguito le attribuzioni sta¬ 
bilite dal regolamento tut¬ 
tora In vigore. Queste attri¬ 
buzioni, come diciamo anche 
qui a fianco, sono chiara¬ 
mente insufficienti. 

CULTURA E ASSISTENZA 

Fa proposta agli assessori 
dei rami in merito alle ri¬ 
chieste di assegnazione dei 
locali, suppellettili scolasti¬ 
che e di materiale didattico 
ed alla ripartizione di ma¬ 
teriale da somministrare sia 
in relazione aU'istruzione pri¬ 
maria che aU’istruzione se¬ 
condaria. Promuove mostre 
di arte. Organizza biblioteche 
e centri di cultura. Vigila sul 
patrimonio artistico del ter¬ 
ritorio di competenza. Rela¬ 
ziona alla commissione della 
toponomastica cittadina in 
ordine alle strade del terri¬ 
torio della circoscrizione. So- 
vraintende e dirige l’assisten¬ 
za sociale del territorio com¬ 
petente. 

Sottopone all’approvazione 
dell’assessore l’elenco dei par- 
teelpanti alle colonie estive 
ed alle colonie dei bambini 
di età pre scolastica. Fa pro¬ 
posta all’assessore del ramo 
circa i minori in istituti di 
educazione e per il ricovero 
di inabili in ospizi. Relaziona 
rul problemi sociali. 

Relaziona circa llatruatone 
ed u funzionamento dalle 

r ole materne. Vigila sui ni* 
di infanzia. 


SANITÀ' ED IGIENE 

Provvede alla compilazione 
dello schedario generale del¬ 
le vaccinazioni. Relaziona cir¬ 
ca i servizi di disinfezione e 
disinfestazione per l’appron¬ 
tamento delle misure di pro¬ 
filassi collettiva e circa la 
potabiUzzazione dell’acqua ed 
inquinamento atmosferico. Vi¬ 
gila sull’igiene del suolo e 
del sottosuolo e sulle piscine, 
sul bagni pubblici e sugli sta¬ 
bilimenti balneari, sulle in¬ 
dustrie, sul commercio, sulle 
attività artigianali, sui di¬ 
spacci di generi alimentari, 
sugli alberghi e sulle pensio¬ 
ni. sui mercati e sugli eserci¬ 
zi pubblici, sul deflusso e sul¬ 
la potabilità delle acque. Re¬ 
laziona sul risanamento ur¬ 
bano e trasmette pareri sulle 
licenze edilizie e sulle licenze 
di abitabilità, sul servizi ur¬ 
bani attinenti aU’lglene del 
suolo e dell’abitato, sui pro¬ 
getti relativi. 

Provvede per le visite ed il 
rilascio di tessere sanitarie ai 
lavoratori, agli alimentaristi, 
al personale addetto ai ser¬ 
vizi domestici. 

SERVIZI TECNICI 

Segnala l provvedimenti da 
adottarsi per la manutenzio¬ 
ne di strade, fogne e delie 
piazze, fa proposta circa la 
classificazione delie strade 
comunali e vicinali. 

Vigila sulle strade e sulle 
fognature private. Segnala i 
provvedimenti da adottare 
per la manutenzione del giar¬ 
dini e dei parchi pubblici. 
Relaziona circa la condizio¬ 
ne statica degli edifici privati. 
Fa propoeta circa la man» 
tannane ordinaria • rtraor* 


dinaria delle scuole comuna¬ 
li e degli edifici adibiti a 
scuole. Relaziona circa l’ido¬ 
neità dei suoi prescelti per 
nuovi edifici scolastici. Rela¬ 
ziona circa l’opportunità di 
impianti della pubblica illu¬ 
minazione. Istruisce licenze 
edilizie per un massimo di 
100 vani (con esclusione to¬ 
tale per la lottizzazione). 

TRIBUTI 

Collabore fornendo dati e 
notizie circa gli accertamenti 
tributati per tutte le impo¬ 
ste e tasse comunali per i 
cittadini della sezione indi¬ 
viduando gli evasori. 

ANNONA E MERCATI 

Vigila sulle attività di po¬ 
lizia annonaria, sull’ordina¬ 
mento e sulla disciplina del 
mercatini rionali e dei ma¬ 
gazzini comunali, fa propo¬ 
ste in merito alla conces¬ 
sione di locali di detti, alla 
concessione ai privati della 
gestione dei mercatini. Re¬ 
laziona circa il rilascio di 
licenze per la vendita di ge¬ 
neri alimentari e per gli 
esercizi commerciali, circa 
gli esercizi soggetti alla li¬ 
cenza prefettizia ed a quella 
di pubblica sicurezza. 

POLIZIA URBANA 

Sottopone all’approvazione 
dell’assessore le richieste per 
la occupazione temporanea di 
aree e spazi pubblici e cir¬ 
ca i permessi di sosta e di 
circolazione. Relaziona circa 
la concessione per l’occupa- 
sione di suolo pubblico per 
impianti di distributori di 
I carburante e sulla istituito. 
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Il grafico riporta le 27 sezioni cittadine. Per le circoscrizioni si tenga conto che alcune di esse sono stale raggruppate in base alle nuove suddivisioni 


Le 20 circoscrizioni 

Queste ie venti circoscrizioni ed 
i seggi attribuiti a ciascun partito: 

BAGNOLI (20 consiglieri): PCI 7. 
PSI 1, PSD! 1. Democrazia Prole¬ 
taria 1, DC 5. PLI 1, MSI 4. 

FUORI GROTTA (20 consiglieri): 
PCI 6. PSI 1, PSDI 2, PRI 4, DC 6. 
MSI 4. 

SOCCAVO (20 consiglieri): PCI 7, 
PSI 1. PSDI 1, Democrazia Prole¬ 
taria 1, DC 5. PLI 1, MSI 4. 

PIANURA (20 consiglieri): PCI 8. 
PSI 1. PSDI 1. DC 6. MSI 4. 


CHI Al A - S. FERDINANDO • PO 
SILLIPO (22 consiglieri): PCI 6, 
PSI 2. PSDI 1, PRI 1. DC 7, PLI 1, 
MSI 4. 

VICARIA SAN LORENZO (22 con¬ 
siglieri): PCI 8. PSI 1, PSDI 1, 
DC 8. MSI 4. 

PENDINO-MERCATO (20 consi¬ 
glieri): PCI 7, PSI 1. PSDI 1, DC 6, 
PLI 1. MSI 4. 

AVVOCATA - MONTEC AL VARIO¬ 
SAN GIUSEPPE -PORTO (22 consi¬ 
glieri): PCI 6. PSI 2, PSDI 2. De¬ 
mocrazia Proletaria 1, PRI 1, DC 6. 
MSI 4. 

STELLA-SAN CARLO ARENA (25 


consiglieri): PCI 7. PSI 1. PSDI 2. 
Democrazia Proletaria 1, PRI 1, 
DC 8. PLI 1, MSI 4. 

VOMERO (20 consiglieri): PCI 5, 
PSI 1. PSDI 2. PRI 1. DC 6, PLI 1. 
MSI 4. 

ARENELLA (20 consiglieri) : PCI 5, 
PSI 2, PSDI 1, Democrazia Prole¬ 
taria 1, PRI 1. DC 6.. MSI 4. 

PISCINOLA - MARIANELLA (20 
consiglieri): PCI 9, PSI 1. PSDI 1, 
DC 6. MSI 3. 

MI ANO (20 consiglieri): PCI 8. 
PSI 1. PSDI 1. DC 7. MSI 3. 

CHI Al ANO (20 consiglieri): PCI 8, 
PSI 1, PSDI 1. DC 7. MSI 3. 


SECONDIGLIANO (20 consiglie¬ 
ri): PCI 5. PSI 1. PSDI 2. PRI 1. 
DC 6, PLI 1, MSI 4. 

SAN PIETRO A P. (20 consi¬ 
glieri): PCI 7, PSI 1. PSDI 2, 
DC 6, MSI 4. 

POGGIOREALE (20 consiglieri): 
PCI 8. PSI 1, PSDI 1. DC 6, MSI 4. 

PONTICELLI (20 consigliar!): 
PCI 7, PSI 2, PSDI 1. PRI 1. DC 5. 
MSI 4. 

BARRA (20 consiglieri): PCI 7. 
PSI 2, PSDI 1. PRI 1, DC 5. MSI 4. 

SAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
(20 consiglieri): PCI 7. PSI 2. PSDI 
1. PRI 1, DC 5, MSI 4. 
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VENDE in PARCO KENNEDY VJA DEL CASSANO a pochi minuti dallo svincolo della tangenziale col¬ 
legato con tutto il centro di Napoli. 


ne di vendita di generi di 
monopolio. Relaziona sullo 
stato della circolatone, della 
viabilità, sui dispositivi per 
il traffico, sulla segnaletica 
stradale. 

PROVVEDITORATO 

Cura 1 rapporti con l’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari. 
Vigila sui beni demaniali e 
patrimoniali e sugli impian¬ 
ti sportivi. Relaziona circa la 
concessione di zone del li¬ 
torale per l'impianto di sta¬ 
bilimenti balneari e sullo 
affitto di immobili per uffi¬ 
ci e servizi per i quali il Co¬ 
mune per legge è tenuto a 
fornire i locali. 

NETTEZZA URBANA 

In ogni centro civico dovrà 
prevedersi un ufficio decen¬ 
trato di N.U. che controlli i 
circoli delle sezioni compe¬ 
tenti. che raccolga i rilievi 
dei cittadini e che correg¬ 
ga, ove il caso lo richieda, 
il servizio di spazzamento, 
di raccolta etc. 

SERVIZIO SOCIALE 

Bisognerà che l centri ci¬ 
vici curino in particolare la 
attività degli immigrati che 
cercano lavoro e di coloro 
che dopo un primo lavoro 
non qualificato tendono ad 
una migliore occupazione. Si 
tratta di compiti altamente 
sociali nell'interesse della co- | 
munita. 

ANAGRAFE 

Il servizio anagrafico sarà 
decentrato presso ciascun 
centro civico istituendo an¬ 
che le «cartelle di famiglia a 
previste dall’art. 7 della legge 
34-12-1964 IL 1228. 







in VJA CUPA TUFARELLI a pochi minuti dal casello autostradale di San Giorgio per Napoli in 
una zona piena di luce, aria e verde. 


APPARTAMENTI DA 2 - 3 - 4 VANI 
PREZZI CONVENIENTISSIMI - MUTUO - AMPIE FACILITAZIONI 
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l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 


Lo stabilimento minacciato di chiusura 


Salerno : il caso Pennitalia 
verrà discusso in Comune 

Per la multinazionale USA si tratta di un « ramo secco » — In pericolo 550 posti di lavoro — Notevoli fa¬ 
cilitazioni concesse per l'insediamento — Le posizioni espresse dalle forze politiche presenti ieri all'assemblea 


SALEENO, 17 
E’ stato un confronto ser¬ 
rato quello che si è svolto 
stamane all’oratorio delja 
chiesa di Santa Croce a Tor¬ 
rione tra i lavoratori della 
Pennitalia. le segreterie pro¬ 
vinciali dei partiti democra¬ 
tici, tutti rappresentanti e 
la Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL. Alla riunione eia 
presente l’ex sindaco di Sa¬ 
lerno Alfonso Menna, che 14 
anni fa sottoscrisse con il 
presidente della multinazio¬ 
nale una scrittura privata con 
sorprendenti agevolazioni per 
l’azienda (vi erano anche Im¬ 
pegni per l’occupazione mai 
rispettati). Con solo 140 mi¬ 
lioni (e il resto a carico del 
Comune) all’azienda furono 
dati 50 mila metri quadrati 
di terreno, in più il gas, la 
luce, tre linee telefoniche e 
altre facilitazioni assieme ad 


alcuni miliardi della Cassa 
del Mezzogiorno e di vari 
enti pubblici. In cambio di 
tutto ciò, si legge nella scrit¬ 
tura privata, l’azienda si 
impegnava ad occupare 1500 
lavoratori. «Nel caso che la 
Pennitalia venisse meno — 
continua il documento — il 
Comune potrà perseguire la 
azienda ». 

Nessuno degli impegni é 
stato mantenuto. Il tetto 
massimo degli occupati ha 
raggiunto 550 unità e ora la 
azienda vuole anche licen¬ 
ziarli con la giustificazione 
che lo stabilimento di Saler¬ 
no deve considerarsi un «ra¬ 
mo secco». La pennitalia — 
ha affermato invece Argen¬ 
tino a nome della segreteria 
sindacale unitaria — è parte 
integrante del sistema pro¬ 
duttivo della nostra provin¬ 
cia già duramente colpita. 


Caruso alla Schettini 



Luciano Caruso, « Ritratto » (poasiaoggatto), 1969 

Sarà Inaugurata martedì, presso la Galleria Schettini (via 
Michattl, 2) una vasta mostra antologica di Luciano Caruso^ 
«ho documenta cosi dieci anni di lavoro intenso « di rigorosa 
sperimentazione svolta nell'ambito di quella che, con appros¬ 
simazione, si definisce arte d'avanguardia. Caruso, che ha pub¬ 
blicato alcuni libri e molti libretti (in edizioni rare e ricercate), 
che ha promosso mostre rassegne e pubblicazioni di vario tipo, 
ed è redattore di importanti riviste come Uomini e idee, si 
muove nell'ambito della poesia visiva ma, oltre alle cosa citale, 
ha al suo attivo anche esperienze di poesia olfattiva e sonora, 
di cinema underground, di teatro. La mostra documenta in 
modo esauriente questa ininterrotta attività sperimentale, che 
fa di Caruso, senza dubbio, uno dei protagonisti della vicenda 
artistica contemporanea. In occasione dell'inaugurazione della 
mostra sarà anche presentato, da S.M. Martini, alle ore 18, 
l'ultimo libro di Caruso, pubblicato da Schettini e che si Inti¬ 
tola « Il metalinguaggio come irrazionale ». 


PICCOLA CRONACA 


Oggi i 550 lavoratori rischiano 
il licenziamento. Le organiz¬ 
zazioni sindacali ribadiscono 
con fermezza che deve essere 
garantito ai lavoratori delia 
Pennitalia il diritto al lavoro 
e al salario». Vincenzo Gior¬ 
dano, della segreteria provin¬ 
ciale del PSI, intervenendo 
a nome del suo partito ha 
affermato che raggravarsi 
della situazione occupazionale 
a Salerno è la testimonian¬ 
za del fallimento di una po¬ 
litica di interventi frammen¬ 
tari privi di respiro e a tut¬ 
to danno del meridione. La 
Pennitalia, deve considerarsi 
come la «questione Innocen¬ 
ti » della nostra provincia. 

« Noi dobbiamo riuscire con 
il nostro impegno e con i 
sindacati ad elaborare una 
linea di lotta che. al di là 
di un generico solidarismo, 
possa essere vincitrice — ha 
detto Fichera. segretario del¬ 
la Federazione del PCI di 
Salerno —: siamo di fronte 
ad uno scontro non facile 
e non neghiamo che la crisi 
è difficile, però, diciamo su¬ 
bito un netto no ai licenzia¬ 
menti dei 550 lavoratori del¬ 
la Pennitalia. La lotta delle 
maestranze dell’azienda sa¬ 
lernitana è la lotta di tutto 
il Mezzogiorno. Dopo la riu¬ 
nione del 22 del Consiglio di 
amministrazione negli Stati 
Uniti, che dovrà decidere il 
destino dell’azienda è neces¬ 
sario. ha aggiunto Fichera, 
una riunione dei consiglieri, 
del parlamentari, di tutti I 
partiti democratici per met¬ 
tere all’ordine del giorno la 
questione occupazione nel sa¬ 
lernitano. Il primo appunta¬ 
mento è con il Consiglio co¬ 
munale. che alla prossima 
riunione deve avere come pri¬ 
mo punto all’ordine del gior¬ 
no la questione Pennitalia. 
E’ inoltre necessario che la 
trattativa venga portata a- 
vanti con il governo in ca¬ 
rica affinché affronti — seb¬ 
bene dìmissionario — i pro¬ 
blemi delle fabbriche minac- 
«late dal licenziamento. Suc¬ 
cessivamente sono intervenu¬ 
ti i rappresentanti del PSDI, 
del PDUP e del PRI. Ha par¬ 
lato per ultimo Pantulliano, 
della segreteria provinciale 
nella DC, che si è detto d’ac¬ 
cordo con la proposta del se¬ 
gretario del PCI, e ha aderito 
all’iniziativa che partiti po¬ 
litici e sindacati proporran¬ 
no per i prossimi giorni. Ha 
concordato inoltre, con l’ini¬ 
ziativa di investire del pro¬ 
blema i parlamentari, il Con¬ 
siglio comunale e il Consiglio 
regionale. Nel corso dell’as¬ 
semblea è pervenuto un te¬ 
legramma del compagno Fa- 
solino, presidente della Pro¬ 
vincia. che ha convocato per 
lunedi la Giunta e i capi- 
gruppo dei partiti democrati¬ 
ci unitamente al Consiglio di 
fabbrica e ai sindacati per 
fare il punto sulla situa¬ 
zione. intanto i partiti ela¬ 
boreranno un documento co¬ 
mune che presenteranno alla 
riunione di lunedi. 


Le manifestazioni di martedì 

Contro la chiusura 
degli stabilimenti 


Nel quadro della giornata 
di lotta nazionale di mar¬ 
tedì contro i licenziamenti 
e la ' chiusura delle fabbri¬ 
che, per l’occupazione e gli 
investimenti in Campania, 
la federazione regionale 
CGIL, CISL e UIL ha pro¬ 
mosso manifestazioni e ini¬ 
ziative di lotta a Caserta, a 
Salerno e a Napoli. 

A Caserta si terrà una 
manifestazione di zona con 
corteo e comizio a Piedi- 
monte Matese. 

A Napoli si terranno as¬ 
semblee aperte all’Angus, al¬ 
la Sautto e Liberato e alla 
Rivetti, con la partecipazione 
di delegazioni di tutte le 
categorie dell’industria. 

A Salerno avrà luogo una 
giornata di mobilitazione at¬ 
torno ai lavoratori della Pen¬ 
nitalia in lotta con la parte¬ 
cipazione di delegazioni e di 
consigli di fabbrica delle 
categorie industriali della 
regione. All’assemblea, che 
inizierà alle ore 10, inter¬ 
verrà Agostino Marlanetti. 
segretario della federazione 
CGIL, CISL e UIL. 


Intervista 
di Gentile 
al « Gazzettino » 

Oggi alle ore 14 nel supple¬ 
mento al « Gazzettino di Na¬ 
poli » andrà in onda una in¬ 
tervista radiofonica si¬ 

tuazione scolastica con il com¬ 
pagno Ettore Gentile, assesso¬ 
re comunale alla pubblica 
istruzione. 

Edili occupano 
il Comune a Pozzuoli 

Il Municipio di Pozzuoli 
è stato occupato da un grup¬ 
po di edili che avrebbero 
dovuto essere impiegati dal 
consorzio Alfa per i lavori di 
costruzione dell’impianto di 
depurazione a Cuma. I lavo¬ 
ratori sollecitano un inter¬ 
vento del Comune presso la 
Cassa per il Mezzogiorno 
per l'inizio dei lavori e quin¬ 
di la possibilità di avere 
un lavoro. 


Promossa da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Arzano : manifestazione 
contro la criminalità 


Il recente episodio di vio¬ 
lenza avvenuto a Arzano. 
dove ignoti hanno dato alle 
fiamme l’auto del compagno 
on. Antonio D’Auria. ha pro- 

Verso la conferenza 
regionale 
suH'artigianato 

Domani mattina, alle ore 9. 
presso l’assessorato per il bi¬ 
lancio e la programmazione, 
si svolgerà un incontro tra 
l’assessore Ugo Grippo, i sin¬ 
dacati artigiani di tutte le 
province e i presidenti delle 
commissioni provinciali per 
l'artigianato. Scopo della riu¬ 
nione è la organizzazione dei 
convegni di zona in prepara¬ 
zione della conferenza regio¬ 
nale dell’artigianato che si 
svolgerà il 28 e il 29 febbraio 
prossimi al teatro Mediterra¬ 
neo. alla Mostra d'Oltremare. 


CASERTA 

PROTESTANO LE FORZE 
DEMOCRATICHE PER 
GLI STUDENTI ARRESTATI 

Un corteo ieri mattina — I tre giovani 
hanno ottenuto la libertà provvisoria 



vocato una comprensibile e 
giusta ondata di sdegno che 
è stata raccolta dalle forze 
politiche più attente che han¬ 
no deciso di tenere oggi, alle 
ore 17. in piazza Raffaele 
Cimmino. una manifestazio¬ 
ne di protesta. L'iniziativa è 
stata presa dagli esponenti 
del PCI, PSI. PSDI e PRI. 
Vi parteciperà anche 11 sin¬ 
daco Giovanni Coppola. 

Appare del tutto evidente 
che l'episodio è da porre in 
collegamento con l’azione 
intrapresa dalla nuova am¬ 
ministrazione che sta cercan¬ 
do di mettere ordine, di re¬ 
golamentare la vita ammini¬ 
strativa nelle sue varie arti- 
colazioni in modo che non 
sia lasciato spazio al paras¬ 
sitismo e alla speculazione. 

Questi concetti sono stati 
espressi in un volantino che 
è stato diffuso alla popola¬ 
zione di Arzano per invitarla 
alla più ferma vigilanza 


CASERTA, 17. 

Tutta la città ha espresso 
oggi la sua solidarietà per 1 
3 giovani arrestati e malme¬ 
nati ieri dalla polizia. Una 
forte manifestazione di stu¬ 
denti delle scuole casertane 
a cui sì sono affiancati rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che democratiche, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dei con¬ 
sigli di fabbrica, dell'ammi- 
nlstrazione provinciale (con 
in testa il presidente) ha 
espresso per le strade citta¬ 
dine lo sdegno e la condanna 
per i gravi atti di violenza e 
rapressione poliziesca verifi¬ 
catisi ieri al liceo scientifico 
« A. Diaz <>. 

Tali episodi si sono svolti 
con incredìbile quanto as¬ 
surda rapidità di esecuzione. 
Infatti, nella mattinata di 
ieri gli studenti avevano oc¬ 
cupato l'istituto per rivendi¬ 
care il rispetto degli accordi 
e degli impegni assunti dal¬ 
le autorità per il reperimen¬ 
to dei locali in cui sistemare 
una nuova succursale. Non 
c’è da stupirsi di tale prote¬ 
sta di fronte alla disastrosa 
situazione delle scuole caser¬ 
tane, che si esprime, fra l’al¬ 
tro. proprio nella mancanza 
di aule e di attrezzature ne¬ 
cessarie. Nel pomeriggio gli 
studenti si erano dati ap¬ 
puntamento per tenere l'as¬ 
semblea generale, quando 
verso le 15,30 si è scatenata 
all’improvviso la carica dei 
carabinieri che con una vio¬ 
lenza inaudita sono penetra¬ 
ti nell’istituto fracassando i 
vetri dell’ingresso e picchian¬ 
do selvaggiamente gli stu¬ 
denti ivi radunati. 

Tra di loro si sono registra¬ 
ti episodi di panico con ra¬ 
gazzi che cercavano scampo 
saltando dal primo piano, al¬ 
cune ragazze svenute ed al¬ 
tre che si sono nascoste nei 
gabinetti fino a notte inol¬ 
trata. Molti ragazzi sono ri¬ 
masti contusi, feriti e altri 
sono stati fermati. Tre di es¬ 
si sono stati arrestati: Bona¬ 
ventura De Carolis (dopo es¬ 
sere stato ricoverato m ospe¬ 
dale e per aver subito violen¬ 
te percosse allo stomaco), Da¬ 
nilo e Maurizio Donato. Lo 
sdegno dell’opinione pubbli 
ca, la forza della manifesta¬ 
zione unitaria dì stamattina, 
il pronti intervento dei rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche. delle organizzazioni sin¬ 
dacali, dell'associazione di ge¬ 
nitori democratici — Cogidas 
— dell'amministrazione prò 
trinciale hanno consentito che 
si ottenessero risultati positi- 


Espulsione 

La CJF.C. della Federazione 
Comunista di Napoli comu¬ 
nica: «L’assemblea della cel¬ 
lula OO.RR., su proposta del 
C.D. e dei Probiviri, nella se¬ 
duta del 12-11-75, ha espulso 
dal PCI il signor Pasquale 
Giangrande per atteggiamen¬ 
ti non coasoni ad un mili¬ 
tante comunista ». 


vi come un intervento del pre¬ 
fetto nei confronti del sinda¬ 
co di Caserta per rimuovere 
tutti gli ostacoli burocratici 
ed amministrativi per l’avvio - 
dell'edilizia scolastica nonché 
una riunione di prefettura 
nella prossima settimana per 
affrontare la situazione sco¬ 
lastica della nostra provincia. 

Inoltre nel pomeriggio, a se¬ 
guito dell'intervento dell'av¬ 
vocato Pompeo Rendina il 
giudice Russo ha concesso la 
libertà provvisoria ai tre gio¬ 
vani arrestati. 


LA 



SALDI INVERNALI 
CONTINUA CON SUCCESSO 
LA STREPITOSA VENDITA 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 
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V E 


APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTÀ' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informazioni « trattativa; 
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ESDI 


mobili a rate con 


IL GIORNO 

Oggi domenica 18 gen¬ 
naio 1970. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 85, deceduti 22. 

FARMACIE DI TURNO 

Oliala: via Carducci 21: 
via Chiaia 153; c.so Vittorio 
Emanuele 74. Rivivrà: via 
Mergellina 196. S. Ferdinan¬ 
do: largo Carolina 14; via 
S. Lucia 167. S. Giuseppe: 
via G. Sanfelice 40. Monte- 
calvario: via Roma 404. Av¬ 
vocata: c.so Vittorio Emanue¬ 
le 437. S. Lorenzo; via San 
Paolo 20; Teatro S. Ferdinan¬ 
do 36. Museo: via Pessina 63. 
Stalla: via B. Celentano 2; 
via Arena Sanità 17; p.zza 
Cavour 119. 8 . Carlo Arena: 
via M. Mellone 90: via FAI. 
Briganti 312. Colli Amine!: 
Colli Amine! 227. Vicaria: 3. 
Antonio Abate 123; c.so Ga¬ 
ribaldi 354; calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Mercato: via La- 
vinaio 161. Pendino: via Duo¬ 
mo 259. Poggioreata: via 
Brecce a S. Erasmo 69; via 
Stadera a Poggioreale 187. 
Porto: c-so Umberto 43. Vo¬ 
mere Arenelia: via L. Gior¬ 
dano 144; via Cimarosa 31; 
via Simone Martini 37; vìa 
G. Jannelli 214; via G. San¬ 
tacroce 29. Fuorigrotta: via 
Cinzia parco S. Paolo 44; ria 
Consalvo 103/P. Poaillipo: via 
Manzoni 120; p-zza Salvatore 
Di Giacomo 122. Soccavo: via 
Epomeo 154; trav. privata 
Cinzia 7. Pianura: ria Duca 


d’Aosta 13. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. S. Glov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Barra: c.so Si¬ 
rena 79. Miano-Sacondlglia- 
no: via Liguria - Miano; c.so 
Secondigliano 1; via Vittorio 
Emanuele 83. Chlaiano-Maria- 
nella-Piecinola: c.so Chiaiano 
28 - Chiaiano; p.zza Munici¬ 
pio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: ria Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera dì Chiaia 77; 
via Mergellina 148; ria Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pandino: via 
Duomo 357; piazza Garibal¬ 
di 11 . S. Loranzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale • corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Ara¬ 
no: ria Foria 201; ria Mater- 
dei 72. Colli Amino! : Colli 
Amine! 249. Vomaro-Aranalla: 
via M. Pisclcelll 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; ria Merliani 33; via 
Simone Martini 80; ria D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo¬ 
meo 154. Sacondlgliano-Mia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon* t 
ticelli: via B. Longo 52. Pog- I 
gioraala: via Stadera Poggio- ! 
reale 187. S. Giov. a Tad.: 
Corso 43 bis. Poaillipo: via 
Manzoni 120. Barra.- cso Si¬ 
rena 79. Piacinola-Chiaiano- 
Marianalla: S. Maria a Cu- | 
bito 441 - Chiaiano. 
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Arrecbrèla tua nufta casa , 

‘ RnrxAwe il tuo vecchio salotto. : • ■ 
* O la cucina. O la camera da letto. ■ - 
'OggiSubita 

«KwiM&r E pag are a poco a poco. Con il sistema 
•ARREDO-N/RJtIJO* anche in dieci anni, 
r Solo una grande azienda può- permetterti 
sistemi di pagamento cosi dilazionati nel tempo, 
e offrirti contemporaneamente il meglio che 
esiste sul mercato del mobile e 
un’assistenza competente e tempestiva. 

Una grande azienda come GORGONE, 
t appunto. 

^,1 Pensaci bene. • 
f* 5 § Chi ti può- offrire di più? 






IL TUO GRANDE ARREDATORE 


Esposizione e vendita: 

VIA APPIA A SECONDIGLIAN0151 
NAPOU/tel. 7541760 
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AVELLINO - Dopo il ritiro delle dimissioni della giunta 

Documento comune Pci-Psi: 
riunire subito il Consiglio 

t \ j 

D€ e PSDI sono venuti meno a precisi impegni - Le sinistre 
denunciano razione sabotatrice dell'intesa condotta dai de 


SCHERMI E RIBALTE 


Impegno della 
Tecnocogne 
per Avellino 

La « Tecnocogne > man¬ 
terrà I tuoi impagnl par 
la realizzazione di uno 
stabilimento in Irpinla 
pretto il quale dovrebbero 
trovare occupazione 450 
lavoratori. E* quanto ti e~ 
vince da un comunicato 
emetto dalla Regione tu 
una riunione evoltati pres¬ 
so l'assessore Ugo Grip¬ 
po e alla quale hanno par¬ 
tecipato dirigenti della 
« Tecnocogne >, rappresen¬ 
tanti del ministero per gli 
interventi nel Mezzogior¬ 
no, dell'Unione industriali 
di Avellino e dell'ASI. Era 
presente anche II presi¬ 
dente della giunta regio¬ 
nale, Nicola Mancino, 
nonché esponenti del sin¬ 
dacati unitari. 


AVELLINO, 17. 

La situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare presso 
l'amministrazione provincia¬ 
le di Avellino, con 11 ritiro 
delle dimissioni da parte del¬ 
la Oiunta minoritaria DC • 
PSDI, è stata oggetto di un 
Incontro tra le segreterie pro¬ 
vinciali comunista e sociali¬ 
sta. Alla fine è stato emes¬ 
so il seguente comunicato: 
« la decisione della DC e del 
PSDI di far ritirare le di¬ 
missioni della giunta provin¬ 
ciale è un gesto gravissimo 
che certamente non aiuta il 
confronto tra i partiti demo¬ 
cratici. La giunta aveva ras¬ 
segnato le proprie dimissioni 
nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio provinciale sulla base 
di un accordo politico fra i 
partiti (DC - PCI - PSI - 
PSDI) che consentiva l’appro¬ 
vazione del bilancio e la for¬ 
mazione di una nuova giun¬ 
ta che fosse di rilancio del¬ 
l’intesa. 

La giunta minoritaria DC - 
PSDI, gi& costituitasi con at¬ 
to unilaterale e senza alcu¬ 
na premessa politica, con un 
atto ancora una volta unila¬ 


terale e di scorrettezza poli¬ 
tica viene meno agli accordi 
unitariamente sottoscritti. Ciò 
che in tutta la vicenda col¬ 
pisce negativamente è l’as¬ 
senza totale da parte della 
DC e del PSDI anche solo 
di un minimo di motivazio¬ 
ni politiche ed il dispregio as¬ 
soluto verso il consiglio, il 
quale è stato praticamente 
esautorato delle sue preroga¬ 
tive. 

La DC sta portando la si¬ 
tuazione politica provinciale 
e l rapporti tra l partiti ad 
un punto di grave deterio¬ 
ramento: le scelte in numero¬ 
si enti locali, le soluzioni di 
monocolore date alle Comu¬ 
nità montane 6ono fatti che 
non lasciano margini di dub¬ 
bio. Il PSDI si assume la 
responsabilità di coprire le 
operazioni della DC, contri¬ 
buendo cosi a incrinare i 
nuovi rapporti tra l partiti 
sizlone di potere. 

Le segreterie provinciale del 
PSI e del PCI danno man¬ 
dato al gruppi consiliari al¬ 
la Provincia di chiedere la 
convocazione d'urgenza del 
Consiglio provinciale 


§ 0 à 
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VIA A. PALUMBO 
"PARCO DI NARDO» 
TEL 8951043 


la MOBILI RICCIO 

LA PIU' BELLA ESPOSIZIONE 

DELLA CAMPANIA 

VI OFFRE 


la più vasta e qualificata gamma di camere 
Soggiorni - Salotti - Mobili antichi d'Arte 
Camere per bambini - Tappeti e tutto quan¬ 
to possa servire per arredare la vostra casa 


| OIUOLIANO'KAPOLI | 

A PREZZI ASSOLUTAMENTE 

IMBATTIBILI 


VISITATECI - NE RIMARRETE ENTUSIA STI 
ANNO NUOVO MOBILI NUOVI 


TEATRI 

CILCA (Via S. Domenica, 11 • 
Tal. «31.3(3) 

Statere elle 17.30 e 21,15 Rita Pa¬ 
vone a Macario presentano: « In 
«we eul pianerottolo » di Amen¬ 
dola a Corbuccl. 

DUEMILA (Vie delle GtUa . Te¬ 
lefono 2M.074) 

Dalla ore 14 In poi spettacolo 
di feeneggiata: ■ Mamma pardo- 
nana >. 

INSTABILE (Via Mariuccl, 4S 

• Tal. 685.Oli) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria deali 
Angeli, 2) 

Stasera alla 21,30, I Cabarl- 
nlari presentano: a II dominio dal 
demonio sul demanio a, di Fu¬ 
sco a Ribaud. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Dalla ora 17,30, spettacoli di 
Strip taasa. 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltra- 
mare - Tal. (19.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. (E - Tal. d01.«43) 

Quatta sera alla ore 17,30, la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Matlaro In: 
a Le vedova acaltra a di C. Gol¬ 
doni. Ragia di Plarantonlo Bar¬ 
bieri. 


UNITA'-TEATRO 
SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale a Chiaia 
Tel. -105 000) 

Il Centio attività teatra¬ 
li presenta - 

« Dimane, n'aio juorno » 

Regia di Ciro Madonna 
Ingrasso par I fattori lira 
1.000. Presentando II ta¬ 
taatro. 

gllando al botteghino dal 

SANCARLUCCIO (Via L Pasquale 

• Tal. 405.000) 

Stasera alla 21,30, Il Centro 
Attività Taatrali presenta: a Di¬ 
mane 'a n’alo {uomo », propo¬ 
sta In due tempi di Ciro Ma¬ 
donna. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
ciate III • Tal. 390.74S) 
Stasare alla ora 18: «Irla», di 
Mascagni. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Quatta sera alle ora 17,30 a 
21,30, Mario Merola, Gloria 
Christian e Tecla Scarano presen¬ 
tano: a ’E Halle ». 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
Stasare alla ora 17,30 a 21.30, 
U. D'Alessio, L. Conta e P. Da 
Vico In: a II morto ita bene in 
saluta ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarala 40 
- Tel. 347.005) 

Questa sera alle ore 18, la Com¬ 
pagnia < Il Vernacolo » presenta: 

• Nu turco napulltan », 3 atti 
di E. Scarpetta. Regia di E. Pas¬ 
sante. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos¬ 
alo del Meri, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo). 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Ra¬ 
teane. 1 • Tet. 437.630) 

Questa sera alle ore 18,30: 
a L’arcltreno », di S. Ambro¬ 
si, con L. Fusco, P. Oriat- 
lonte, T. Pepi. Regia di G. Clcee- 
relll. 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita. 28 - Tel. 402.712) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 


QUESTI NOSTRI CLIENTI 
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a Salomè », di Carmalo Bene 

(IL. 1971, colora, 113’). (Ore 
18-20-22). 

IMBAS1Y (Via P. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.044) 

Attenti ni buffone 
LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Pinata 8. Lutai, 4-A) 
Rassegna del cinema muto. Alla 
18,30 e 21,30 ■ La conquista dal 
Polo», di G. Mtllas (1912), e 
« Il canto dall'amore trioni ante » 
dì E. Bauar (1915). 

MAXIMUM (Via Eletta, 18 - Tele¬ 
fono 682.114) 

Irene Irene, di Palar Dal Monte. 
NO (Via S. Catarina da (lana, 53 

- Tal. 415.371) 

« Et Chacal da Nahual Toro (Lo 
sciacallo di Nahual Toro) », con 
N. VII agra (VM 18) DR 999 
di Miguel Liti), prima assoluta. 
(Vara. orlg. sott. italiani). (Ora 
17-18,45-20,30-22,30). 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ris¬ 
ta, 5 al Vomero) 
c Teresa la ladra ■ di C. DI Pal¬ 
ma (Ore 18,30-20,30 22,30). 
CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì 22 alle ore 15,30-17,30- 
19,30-21.30: «Sacco a Vanxat- 
tl » di G. Montaldo. 

ARCI RIONE ALTO (Tana traver» 
aa Mariano Semmola) 

Per II mesa dalla musica popola¬ 
re questa sera alla ora 19, 
recital da « I Masaniello ». 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito, 12 - Giugliano) 

Nella sala di piana GramccI, og¬ 
gi alle ore 18 « Play atudio In 

| spettacolo ». 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano - Telalo- 
no 827.27.90) 

| Giovedì 22 per il seminarlo su 
P.P. Pasolini « Comizi d’amore » 
con l'Intervento di R. Sivaresa 
(Sociologa). 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 

Aparto dalle ore 19 elle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vie 
MI ano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni par tutta la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslallo, 33 * Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 

Anatra all’arancia, con U. Tognez- 
zi SA « 

ACACIA (Via Tarantino. 12 * Ta¬ 
llono 370.871) 

Protondo rosao, con Pan Hem- 
mings (VM 14) G 9 

ALCYONE (Via Lomonato, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gridi all’ombra dal lanzuoto 
AMBASCIATORI (Via Crlspt, 33 

- Tel. 683.128) 

Emmanuelle nera, con Eminuelle 
(VM 18) 3 * 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tal. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA 99 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Aoata 

• Tal. 415.361) 

Lo aqualo, con R. Schelder A # 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

40 gradi all’ombra dal lenzuolo 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Vie Vetriera, 12 

- Tel. 393.134) 

Pasqualino Settebellazze, con G. 
Gisnninì DR 9 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

j* Lo aqualo, con R. Schelder A 9 
FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.4S3) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
qnazzl SA 9 

METROPOLITAN (Via Chlela - Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Delon DR 99 
ODEON (P.zza Pledigrotta 12 - Te- 
Iafono 688.360) 

Lo equaio, con R. Schelder A 9 
ROXY (Vie Tarale • T. 343.149) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Radford DR 99 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

• Tel. 415.572) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Radford DR 99 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazsa ». Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

II gatto mammone, con L. Suz¬ 
zane* (VM 18) C 9 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 

40 dollari per non morire, con f. 
Caan (VM 18) DR 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 

- Tal. 313.005) 

Una aera c! Incontrammo, con ). 
Doralll C 9 

ARGO (Via Alasaandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

La boloanaao, con F. Gonatla 

(VM 18) 9 9 
ARIBTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Una volta non baata, con K. Dou¬ 
glas (VM 18) S * 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 

lefono 377.109) 

Attenti ragazzi chi rompe pega 
CORALLO (Piazza G. 8. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Attenti ragazzi chi rompe pega 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Son tornate a fiorire le rose, con 
W. Chiari C 9 

EDEN (Via G. Sanfalice - Tele¬ 

fono 322.774) 

Attenti ragazzi chi rompe pega 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tal. 293.423) 

Fraa Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR • 
EXCEL!IOR (Vie Milano • Tele¬ 
fono 619.923) 

Per un pugno 41 diamanti 
GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Un genio due compari 
un polle, con T. Hill SA 9 
Sale B- La liceale 
MIGNON (Via Armando Dlaa - Te¬ 
lefono 324.693) 

La bolognese, con F. Gonella 

(VM 18) 5 9 
PLAZA (Via Kerbaher. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una aera c'incontrammo, con i 
Oorelli C * 

ROTAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.386) 

Amore vuol dir gelosia, con E. I 
Montesano (VM 18) C ft ! 

TITANUS (Corso Novera, 37 • Te- ; 
Meno 268.122) J 

Catastrofe j 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te- 
(afono 619.923) 

6<ni*mino. con P. Brtck 5 • . 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

VU MI ANO 

(fronte ex caserma bere.) 
Attrazioni por tutto lo otè 


Per noleggio fibra sonori 

SUPER 8 m/m 

CINE*SUD 

Napoli, via Monteollveto 78 
Tel. 331951 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

• Tel. 377.97E) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR 9 
ASTORIA (Salita Tarala • Telefo¬ 
no 245.722) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
ASTRA (Via Mezaocannone, 109 

• Tal. 321.984) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

c $ 

AZALEA (Vie Cumini, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

DI che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C *•* 
BELLINI (V, Bellini - T. 341.222) 
La nuora giovane 

•OLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 

• Tal. 342.552) 

Maruzaalla 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Canta di rispetto, con f. O'Ntlll 

DR 9 

CASANOVA C.ao Garibaldi, 330 

• Tal. 200.441) 

Kung Fu lo «terminator# cinese 
COLOSSEO (Gallerie Umberto • Te¬ 
lone 416.334) 

L'Ingenua 

CIRCHI 

CIRCO IUMBO. via Marittime • 
Tal. 221413 • 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
or* 16 * or* 21 
Demente* * festivi 3 spettacoli 
or* 10 - 16 • 21 


AMEDEO (VI* Meri ucci, «2 • Te¬ 
lefono 610.266) 

La divina creatura, con T. Stamp 
(VM 141 DR 99 
DOPOLAVORO P.T. (VI* dal Chio¬ 
stre • Tal. 321.339) 

Joa a Margharlto, con K. Corre¬ 
dine C 9 

FELIX (VI* Sicilia, 31 • Telefo¬ 
no 455.200) 

tlmon* a Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C ® 

ITALNAPOLI (Via Taaso 169-7*- 
lalono 685.444) 

La et**** dirigente, con P. O* 
Tool* DR $$ 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 

- Tal. 760.17.12) 

Loa Angela*, 5* distretto di po¬ 
lizia, con W. Holden DR 9 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto • Tal. 310.062) 

DI eh* segno tei? con A. Sordi 
(VM 14) C 9 9 
QUADRIFOGLIO (Via Ctvallaggerl 
Aosta, 41 • Tal. 616.925) 

La 4 piuma, con R. Rlchardton 
A 99 

ROMA (Via Agnino • Telalo- 
no 760.19.32) 

Maruzztlla 

POSILLIPO (V. Posllllpo, 36 • Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Gente di rispetto, con 1. O'NallI 

DR 9 

SELIS (Via Vittorio Venato, 271 

- Pisciteli. - Tal. 740.60.48) 

Il drago al scatana, con Chen 
Kusn Tal A 9 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li • Tal. 760.17.10) 


Roll.rb.il, con^C.an QR | C Ì nema P0Z7.U0lÌ 

V T*L^76t!m. 58)* * MEDITERRANEO (V.le G. Marco- 


5 matti vanno In guerra, con gli 
Charlots C 9 

VITTORIA 

Gante di rispetto, con J. O'Nelll 

DR 9 


ni, 1 • Tel. 867.22.63) 

Africa Express, con G. Gemma 

C 9 

TOLEDO 

L'unica legge In cui credo 


TEATRO BRACCO 

Via Tarsia, 40 - Tel. 34 70.05 

OGGI alle ore 18,30 

La compagnia « Il Vernacolo » della F.I.T.A. 

dopo i clamorosi successi 
Replica a grande richiesta 

« NU TURCO NAPULITANO : 

3 atti di E. Scarpetta 
Regia di E. PASSANTE 

VALIDA RID. ENAL 


PROF. LUIGI IZZO 

Docente e Specialista Dermosifilopatia UnlVefVlià 
VENEREI • URINARIE • IEISOALI 
Disfunzioni e anomalie scamati 
NAPOLI - Via Roma. 411 (Spirito Sanie) - Tet. ti.t4.2l 

Tutti i giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 227.5)1 • Martedì e giovedì 


| 1 GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA SS! | 


STREPITOSO SUCCESSO al FIAMMA 




Lei freme e si dispera! Lui vorrebbe... ma non può ! 
Lo zio dà una mano ! La mammina provvede ! 


Edwige Fenech • Carroll Baker • Renzo Montagnani 

Ray Lovelock 









. .»> Michele Cammino 
Florence Barnes 

AfitOftaO Lutili M.ina Hns.u w Niii/zn 

Gabriella Giorgelli 
Armando Trovaioli 
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r.iMin imi ohi» 


Vietato ai minori di 18 anni Sospese tessere e entrate di favore 

Spettacoli: 16,30 - 18,20 - 20,30 - 22,30 Inizio film 


6. settimana di successo 

Ambasciatori 

Il film che piace agli 
uomini... e incuriosi¬ 
sce le donne 


NESSUNO SINO AD OGG^ 
AVEVA OSATO FU 


OUTSIA STORIA! 
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RIERA 

KARINSUfUBTRT 


Vietato al minori 41 1t anni 
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CONCESSIONARIA RENAULT 

CALATA PONTE DI CASANOVA 4-14 - Tel. 269727 - 267235 
FILIALE: Via Miano angolo via Lazio - Tel. 7553201 

PRESENTA LA NUOVA R4 SAFARI 

Se non potete venire voi da noi 
telefonateci verremo noi da voi 
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1 Unità / domenica 18 gennaio 1976 


Travagliato dib attito congressuale ne Ila DC marchigiana 

Alla ricerca di una difficile identità 

4P ; 

Tutte le mozioni presentate si rifanno alla « linea Zaccagnini » - Gii amici di Ciaffi: « La Democrazia Cristiana è di 
fronte ad un bivio » - Tentativi di formulare una proposta politica credibile - I dorotei affermano di tendere al 
superamento delle correnti - Le liste presentate - Le difficoltà di superare i vecchi sistemi di gestire il partito 


Ancona: è ora di 
tirare le somme 


1/Amministrazione comu¬ 
nale di Ancona continui! dun¬ 
que a sopravvivere alla crisi 
manifesta e dichiarata delta 
maggioranza che a suo tem¬ 
po l'aveva votata. Tra cou¬ 
pé cittadina, ad esempio), c 
giure del silenzio (della stam¬ 
pa iodici rinvìi della convoca¬ 
zione del Consiglio, la DC 
cerca con ogni mezzo di evi¬ 
tare di misurarsi con il prin¬ 
cipale « nodo politico » aperto 
nel capoluogo della regione: 
Ttmpossibihtà di amministra¬ 
re in modo efficiente e de¬ 
mocratico rifiutando l'apporto 
costruttivo delle forze di si¬ 
nistra, c in particolare del 
nostro partito. 

Nonostante la DC ripeta 
spesso il ragionevole discor¬ 
so sulla « chiarezza dei ruo¬ 
li », talché la maggioranza 
deve essere chiara, e cosi 
l'opposizione, in Ancona è 
proprio la DC a vivere una 
esperienza avventurosa, dis¬ 
sociata e confusionaria, ca¬ 
ratterizzata da una maggio 
ronza quadripartita di centro- 
sinistra che non c'è phi, per 
esplicita affermazione in pie¬ 
no Consiglio comunale di più 
di una componente (il PSl. 
lo stesso PHI. per certi versi 
persino il PSDI ), e da una 
Giunta comunale che conti¬ 
nua a fare conferenze stam¬ 
pa cercando di darsi un tono 
di efficienza e di dinamismo, 
pur sapendo di non avere al 
le spalle alcuna chiara mag¬ 
gioranza. 

Ma allora il discorso ra¬ 
gionevole sulla « chiarezza dei 
ruoli» di maggioranza e di 
opposizione per la DC di An¬ 
cona vale solo quando serve 
a dividere la sinistra, e a col¬ 
locare il PCI fuori della mag¬ 
gioranza? 

Come è possibile che quel 
discorso, così ragionevole, 
comprenda un codicillo dove 
sta scritto che la maggioran¬ 
za anche quando non c'è più 
continua ad esserci, se que¬ 
sto fa comodo alla DC? 

Molti mesi fa, quando i 
compagni socialisti presenta¬ 
rono l'ormai « storica » mo¬ 
zione che considera superata 
l'esperienza di centro-sinistra 
e che pone con chiarezza l'e¬ 
sigenza di un quadro nuovo 
di riferimento politico per An¬ 
cona, considerammo «un at¬ 
to dovuto alla città » (e non 
un aattacco». come scrive¬ 
va qualcuno) l'iniziativa del 
PSI. anche perche aveva il 
pregio di aprire una discus¬ 
sione tra le forze politiche 
sulle cause della permanente 
conflittualità dei partiti in 
Giunta e del disordine ammi¬ 
nistrativo, e precisavamo fin 
da allora che quel dibattito 
avrebbe dovuto superare « in 
positivo » l'attuale coalizione 
di governo locale, alla luce 
della intesa programmatica 
realizzata alla regione Mar¬ 
che. scongiurando i pericoli 
della gestione commissariale. 

Il dibattito tra i partiti, 
dentro c. fuori il Consiglio, 
c'è stato. E non ci pare irri¬ 
levante la dialettica che si 
è aperta all'interno della DC. 
anche su sollecitazione dei 
partiti cosiddetti « minori ». e 
all'interno degli stessi (PRI. 
PSDI t. Oggi è tempo di ti¬ 
rare le somme, poiché è fal¬ 
sa l'immagine che la Giunta 
di Ancona cerca di dare di 
se stessa (una Giunta che 
funziona, nonostante le » sec¬ 
cature» causate da queste 
« noiose » dispute politiche>, 
mentre la verità è che i pro¬ 
blemi della città si aggrava¬ 
no oqni giorno, anche in ra¬ 
gione della resistenza della 
DC ad imboccare la strada 
delle intese democratiche. 

La crisi economica non è 
certo un'invenzione delle si¬ 
nistre. Il combattivo, com¬ 
patto. numerosissimo corteo 
dei metalmeccanici, edili e 
chimici che giovedì scorso ha 
percorso le strade di Ancona 
dimostra che la classe ope¬ 
raia della nostra provincia è 
in lotta perche si esca dalla 
crisi nel modo giusto. Un Co¬ 
mune come Ancona, che vice 
la circostanza non usuale di 
poter disporre subito di oltre 
cinquanta miliardi da in resti- 
re. principalmente in abita¬ 
zioni, e non è capace di far¬ 
io. è un Comune che si pre¬ 
senta come un nemico agli 
edili in lotta, c più m genera¬ 
le a tutte le categorie inte¬ 
ressate ai processi economi¬ 
ci che si rilanciano con la 
ricostruzione. Cose analoghe 
potrebbero essere dette a pro¬ 
posito della cantieristica, del 
porto, e per l'edilizia scola¬ 
stica e untverstaria. E allo¬ 
ra: dov'è questa «efficien¬ 
za » tanto sbandierata? 

Invece di inseguire il mito 
di una contestati! is.- ima 
« continuità » tra l'attuale ge¬ 
stione della cosa pubblica e 
la nuova, è ormai tempo di 
definire le caratteristiche di 
un'amministrazione che lac¬ 
cio davvero quello che sino 
ad ora non si è saputo fare! 

I ritardi ne: risanare t quar¬ 
tieri antichi basterebbero aa 
soli a condannare un mono 
vecchio di amministrare che 
va rapidamente superato. 

Cosa si aspetta ad appalta¬ 
re i « sei comparti » di Ca¬ 
podimonte. per t quali esiste 
la progettazione esecutiva gin 
pronta, e ben IO miliardi di¬ 
sponibili!’ Cosa st aspetta a 
fàr funzionare davvero t con¬ 


sigli di quartiere, che oggi 
praticamente non esistono? 
Cosa si aspetta a prenaeie 
la testa del movimento che 
in tuttu la provincia chiede 
una partecipazione dei Comu¬ 
ni e delle popolazioni, (l'inte¬ 
sa con la Regione, alle scelte 
di politica economica nazio¬ 
nali? 

La crisi del Governo Moro 
non deve offrire alibi a nes¬ 
suno per ulteriori tentenna- 
menti. Al contrario, in pre¬ 
senza delta grave situazione 
economica, gli Enti locali de¬ 
vono essere il punto di rife¬ 
rimento saldo di quanti si 
battono per un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. Voccupazio¬ 
ne, gli Investimenti, la ripre¬ 
sa produttiva .L'attuale as¬ 
senza di un Governo naziona¬ 
le che abbia la pienezza del 
poteri deve spingere gli Enti 
locali al massimo sforzo per 
evitare che ta crisi precipiti, j 
e si deteriori anche il tessuto 
democratico faticosamente 
costruito negli anni. 

Per questi motivi è nostra 
opinione che il Consiglio co- i 
miniale di Ancona. (Issato per 
il 26 gennaio, debba dare una | 
risposta definitiva al tropno | 
lungo e confuso dibattito che 1 
finora <--i è svolto. A neon a ha 
il diritto di avere un’Ammt- 
nistraz’nne comunale all'al¬ 
tezza delle sue tradizioni de¬ 
mocratiche e progressiste. | 
capace di cnliaborare con la | 


ANCONA, 17 

In piena cri.n di governo, 
prosegue il dibattito nella DC 
m vista del 13. congresso na¬ 
zionale. Al momento della 
presentazione delle quindici li¬ 
ste che si contendono i voti ! 
degli iscritti DC nelle quat 
tro province marchigiane ab¬ 
biamo cercato di dare il sen- I 
so degli schieramenti, anche ! 
se gii elementi di giudizio era¬ 
no rapportabili, per lo più. 
ai nomi dei candidati, man¬ 
cando, In quel momento, 1 
testi delle mozioni. 

Evidente era, fin dal pri¬ 
mo momento, il profondo tra¬ 
vaglio, che viveva e vive !a 
DC anche neila nostra regio¬ 
ne, le difficolta incontrate dal- i 
le forze del rinnovamento, il i 
confonderai tra vecchio e 
nuovo. 

Lo stato del partito .i rap¬ 
porti con il PCI e con le al- i 
tre forze politiche, le projx»- 
ste per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica. sono le questioni di 
fondo che emergono dai do¬ 
cumenti. 

Nonostante la molteplicità 
di liste, per semplificare pos¬ 
siamo ridurre il confronto a 
tre posizioni principali: la si¬ 
nistra. gli ex dorotei. gli ami¬ 
ci dell’on. Korlani. Questi ul 



I 
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Forlani e Ciaffi, due protagonisti della fase congressuale DC 


Ancona, nel presentare le mo¬ 
zioni della sinistra che in tilt 
te e quattro le province si 
richiamano alla linea y.uveti- 
ynint. < Non facciamo qua¬ 
drato attorno a! nome di un 
uomo — ha proseguito Tri¬ 
fogli — ma attorno ad una 
linea politica nella quale ci 
riconosciamo e con la quale 
cerchiamo di saldare la frat 


interni costruiti più sulla fur¬ 
beria di pochi signori delle 
tessere che sulle leali distin¬ 
zioni politiche». 

Anche i dorotei si presen¬ 
tano all'insegna della Unità 
nel rinnovamento ed addirit¬ 
tura. in certe situazioni, co 
me già ricordato, sparano più 
a sinistra delia sinistra de. 


Ancona (gli anconitani», che 
attenua cne nei collimati dei 
PCI, la DC deve porsi come 
forza alternativa evitando 
confusioni pericolose alle stes¬ 
se istituzioni democratiche, 
i fondate sul corretto rapporto 
tra maggioranza ed opposi¬ 
zione; l'altra si riassume nel¬ 
la mozione dei maceratesi, in 
! cui si afferma che «occorre 
j realizzare con il PSI una in- 
, tv.sa politica estremamente 
larga, mentre in ordine ai 
rapporti con i comunisti la 
DC individua il metodo del 
conironto serrato, aperto, co¬ 
struttivo ai fini dello svilup¬ 
po del Paese II conironto 
i deve avvenire sui problemi 
I leali, su una strategia di cre¬ 
scita democratica della socie- 
; ta civile e non può escludere 
i particolari intese su quest, o 
| ni economiche e socia!! ». 

' L'altra mozione 1 1 Li lolla- 
| marni delia provincia di Air 
i colia — Unita e imnot umen- 
i to — si preoccupa di sotto 
j lineare che «non si tratta 
I di pr.vilegiriiv nessun panilo 
, ma di riconoscere l'essenzia 
liti», della tun/.one del PSI 
cui spetta anche d'evitare un 
discorso diretto DC e PCI ». 

! I forlaniani inoltre ammoni¬ 


timi sono collegati con quei i tura con un mondo, quello 


L'obiettivo a cui tutti affer- | f r< ? no “ 110,1 esistono po 


1 quindici consiglieri nazionali 
che hanno sottoscritto un pat¬ 
to per 11 superamento delle 
correnti, tre dt questi, come 
noto, sono Ciaffi. Terzoni e 
! Nepl. 

I II legame tra Forlant e le 
i Marche, la scelta dei tre per 
j la propasta Arnaud, l'espe 
rienza dell'intesa alla Regio¬ 
ne. sono tutti elementi che 
fanno avere al dibattito in 
corso fra 1 de delle Marche 
j un rilievo nazionale. 

I Tutte le mozioni, anche 


culturale. giovanile. della 
classe operata, con i quali 
i contatti erano persi da tem¬ 
po ». 

Le mozioni che s! rifanno 
agli orientamenti degli amici 
di Ciaffi non sono meno espli¬ 
cite. « f.a DC — affermano 
i candidati di Scelta popola¬ 
re a Macerata — è dt fronte 
ad un bivio, ad una scelta 
decisiva per il suo futuro di 


mano di mirare è il supera¬ 
mento delle correnti per ri¬ 
comporre l’unità interna del 
partito. 

Per ciò che riguarda i rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
le mozioni delia sinistra « av 
vertono la necessità di un 


Ìttiche alternative, a meno 
che non si j>ersegua la sua 
da dello scontro frontale con 
| tutte le sue implicazioni e 
I conseguenze ». 

Le propaste per uscire dal- 
j la crisi economica e sociale 
i non sono chiare; ci si aflida 


consolidamento definitivo fra i alcune alfermazioni gene¬ 


cattolici e socialisti... per 
quanto riguarda il PCI un 
discorso che si limitasse solo 
alle pregiudizia’i ideologiche 


riche, di principio. « Questa 
nuova la.se della politica eco¬ 
nomica — sentono le sin:-are 
— dovrà essere caratterizza- 


grande forza popolare e. in ! risulterebbe insufficiente. I! ì ta dalla riconversione deil'up- 


Ren'one Marche per lo svi- quelle locali, si rifanno al 

lappo sociale c civile delle segretario Zaccagnini, ma è 

nostre ponnlazioni. I.u vosizto ormai evidente che alcuni se 

ne del PCI è chiara da sem- ne fanno scudo, altri Io asfts- 

prc: siamo disposti ad assu- siano in un rapporto di parte, 

merci responsabilità di go- «Itti ancora ne condividono 


verno locale, se le condizioni ! la linea di fondo ma punta¬ 
ci saranno, e a svolgere un ! no su un altro nocchiero. Tut 
costruttivo ruolo dall'oppost- j ti fanno un’analisi, in certi 
zione. come abbiamo fatto fi- casi impiotala, dello stato del- 
nora. se la DC di Ancona do | la crisi della DC. 
resse ancora una volta an- 1 «Occorre dare un'anima 
teporre t propri interessi di I nuova alla DC. bisogna rin- 
potere alle esigenze più ge- [ novarsi e riproporsi quindi 
iterali della città. al giudizio del Paese con vol¬ 
ai».,.. I to decisamente nuovo», ha 

mariano VJ» UZZI ni dichiarato Trifogli, sindaco di 


I qualche modo, per IVvoluzio 
1 ne stessa della democrazia 
[ italiana ». Gli anconitani at- 
I torno a Periferia per il ri- 
j lancio dellu DC sono anche 
| più espliciti: « Riteniamo che 
; i! Partito possa avere una 
sua funzione non quando è co 
stretto a sollecitare voti con 
il ricatto dello stato di neces¬ 
sità e della paura del peg¬ 
gio. ma quando sa presenta¬ 
re una proposta politica cre¬ 
dibile... E' necessario che ciò 
che si è mosso all’interno 
del Partito possa svilupparsi 
verso un primo fondamentale 
obiettivo, che è quello di rom- 
re un sistema di equilibri 


j PCI resta un partito diverso: 
i re»tu preoccupante il elio ino- 
• do di considerare ineluttabile 
| l'esito dei compromesso stori¬ 


co. Ma se è inaccettabile il ! l'attività». 


parato industriale e da un 
qualificato rilancio degli mve 
st unenti per la difesa dell'oc¬ 
cupazione e la ripresa dei- 


compromesso storico. In pro¬ 


ibì ooco oiù caratterizzate 


po»tn del "confronto" appue \ le proposte di Scelta popola¬ 


la più rispondente alle attua¬ 
li esigenze ». 


re: « la ripresa economica 
non deve favorire la ripresa 


Anche i dorotei negano il ! capitalistica, ma devo avvia¬ 


ti compromesso storico» (co¬ 
me ha affermato Ramaz/.ot 
ti» per affermare il distinguo 
della maggioranza dalla mi¬ 
noranza. Gli amici di Ciaffi 
hanno una posizione un poco 
differenziata: una tendenza. 


re meccanismi di sviluppo 
che sprigionino una dinamica 
di crescita democratica ed 
agevolino il controllo e la 
funzione positiva delle orga¬ 
nizzazioni del movimento ope¬ 
raio e contadino ». 

Tutti gli schieramenti igno- 


PESARO - Per favorire la più ampia partecipazione alle scelte sulla città 

Il nuovo bilancio discusso 
dai Consigli di quartiere 

Un preciso impegno deirAmministrazione di sinistra • Un i nteressante confronto fra le forze politiche • La Commis¬ 
sione consiliare del Comune si riunirà in questi giorni per elaborare le ipolesi emerse dai dibattilo deila popolazione 


Pesaro: 
il Comune 
sulle tariffe 
dell'acqua 

PESARO. 17 

In memo alle recenti let¬ 
tere di cittadini pesaresi ai> 
parse sul « Resto del Carli¬ 
no » e alle polemiche che si 
sono sviluppate sul problema 
degli aumenti tariffari del¬ 
l'acqua potabile. 1 'Ufficio 
stampa del Comune ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
precisa alcune questioni. 

Innanzitutto va detto che 
il nuovo sistema tariffario è 
stato adottato nel mese di 
aprile 1975 sulla base del de¬ 
creto del CIP. L'applicazione 


PESARO. 17 

Si «ono svolte nel mese si 
dicembre, nei 14 Constali di 
quartiere del Comune di Pe¬ 
saro le assemblee per discu¬ 
tere i! bilancio d. previsione 
per il 1976. 

Quest'anno la Giunta comu¬ 
nale c la Commissione consi¬ 
liare, che si interessa dei pro¬ 
blemi del bilancio, hanno ri- 
! tenuto opportuno favorire un 
i nuovo modo di discutere per 


za pubblica ne! momento del¬ 
la spesa e del prelievo, ma 
anche per rendere più eifi- 
ciente e giusto l’attuale siste¬ 
ma fiscale. 

La documentazione com¬ 
prende anche la sintesi del bi¬ 
lancio consuntivo del 3974 e 
una dettagliata relazione sul¬ 
la attività svolta nei diver¬ 
si settori di intervento nel 
corso de! 1975. 

Per quanto riguarda il bi- 


l'impostaz:onp e "-'•lalwrazio- • lancio comunale per i! 1976. 


re del bilancio al fine di ren¬ 
dere sempre più operante la 
partecipazione dei Consigli di 
quartiere e delle organizzazio¬ 
ni sociali alle scelte sulla 
città. 

Infatti mentre per il pas¬ 
sato i Consigli di quartiere 
partecipavano ai le scelte del 
bilancio preventivo del Co¬ 
mune sulla ba»e di una hoz 
za di proposta pre.-entata dal¬ 
la Giunta, quest'anno si è 
pensato di presentare solo una 


si è ritenuto opportuno antia- | 
re alla consultazione dei quar- i 
tieri senza nessuna ipotesi, j 
anche se è stato ritenuto ne ! 
cessarlo, per agevolare un di- ! 
scorso costruttivo sui ’oùan- j 
ciò. includere la previsione di 
alcune spese insopprimibili : 
del Comune: quei»? -pe? ! 
cioè che si riferiscono allo ! 
ammortamento dei mutui, j 
azli interessi sulle anticinazio- 


sostenuta da uno dei gruppi j Tutti gli schieramenti ìgno- 
presenti nella Provincia di ! nino la specificità marchtgia- 

' mi. dalla situazione eronomi- 

____I cosociale, ai dati culturali. 

all'intcstt politico programma- 
! tica operante alla Regione, 

i cui In eSlIn i Un'intesa che caratterizza le 

> 5UIIU Lllltl I Marche su! piano nazionale 

____ j e sulla quale hanno espresso 

j recentemente giudizi positivi, 

j anche se in modo diverso, i 

! compagni Bastianelli e Dio 

*11 WWi B ! Rilievi per il PCI. il seereta- 

VlW_7k_l | rio regionale del PSI rompa- 

; gno Sitnonazzi. il Presidente 

* • della Giunta Ciaffi. 

m-m-4— Ignorare, nel dibattito con 

■ * I I AJk gressuale. una novità casi ri 

L. levante è il segno ulteriore 

delle difficoltà che incontra il 
rinnovamento nella DC e di 

jrze politiche - La Commis- quanto sia dura a morire la 

” ! pregiudiziale anticomunista 

I dibattilo della popolazione ; che pure è stata spazzata via 

r r dagli elettori il 15 giugno. 

T risultati — quelli noti — 
delle elezioni avvenute in al- 

- - --- cune sezioni sono troppo po- 

T\’ee j mn chi per esprimere giudizi se- 

Ullionde 1UU ! ri: sono comunque emersi se- 

• i ivtt -a" I ? ni c h p Indicano rome sia 
copie Cieli Unità j duro superare un certo Siste- 

; ma di gestire il partito. Non 
i a caso, proprio in questi gior- 
cCf 1 n " segreteria dell’on. Fo- 
•s j schi ha diramato una nota 

^ ! nella quale si rilevava che 

; • • «molti credono di dovere con- 

J&* ■ I j tinuare a votare liste locali 

£ ' ! secondo le vecchie fazioni 

* '• £ | tambroniane e fanfamane... ». 

j li confronto comunque è 
i aperto; proprio oggi si svol- 
gono decine e decine di con- 
molto 

L: approfondiremo, quindi, ul- 

I tenormente la nastra analisi. 
.. - ,. ... ; appena avremo i dati com 

di 63 anni, itcrilto alla sezione j ple.-iàil 1 delle votazioni e cer- 
« Setificio » di Je*i. è da oltre 25 | olieremo di confrontarli. nei 
anni un diffusore de ■ l'Unità ■- » limiti del passibile. COH 1 ri- 
Ognì domenica distribuisce ioo co- J su'.tali del precedente con¬ 
pie del nostro giornale. Al compa- gre»SO. 


Si prepara 
la giornata 
di lotta 
del 29 
nelle 

campagne 


ANCONA. 17 

Si sono riuniti i segretari 
regionali della Federme/zadri 
CGIL. Federcoltivatori C1SL e 
Uimec UIL. per decidere la 
iniziativa nelle Marche a se¬ 
guito della proclama/ione di 
una giornata nazionale di lot¬ 
ta fissata il 29 gennaio dai 
sindacati contadini confedera 
li per la trasformazione del¬ 
la mezzadria e colonia in af¬ 
fitto, ed esaminare l'annun- 
eiato convegno della Regione, 
sul medesimo tema, che si 
svolgerà a Macerata il 2 e 

3 febbraio. La riunione ha 
confermato in giudizio ne¬ 
gativo e preoccupato sul lavo¬ 
ro condotto diti Comitato ri¬ 
stretto delle Commissioni agri 
coltura e giustizia della Ca 
mera. Infatti, dopo diversi 
mesi diflla sua costituzione, 
non solo non ha ancora con 
eluso i suoi lavori, ma si 
trova in una situazione di 
di stallo a causa delle resi¬ 
stenze |M»ljt ielle opixiste da 
diverse parti a trovare una 
giusta e rapida soluzione del 
problema. L'approvazione di 
una legge che esprima i con 
tenuti della piattaforma uni¬ 
taria sindacale resta un obiet 
tivù irrinunciabile, non solo 
come fatto ili giustizia so 
cinle ed economica nei con¬ 
fronti dei lavoratori, ma co¬ 
me condizione essenziale |>er 
creare una svolta reale negli 
indirizzi ili politica agraria. 

Nel torso della riunione, tra 
l’altro, si sono espressi pa 
reri positivi sulla iniziativa 
delle regioni mez/adrili e co 
Ioniche, dichiarando tutta la 
(lis|Ktnibilità e la partecipa 
/.ione delle orgatii/./a/ioiii con 
ladine confederali, perché 

4 questa - si dice in una no 
ta stampa - va nella stessa 
direzione di un sollecito al 
Parlamento per ima rapida 
conclusione dell'iter della leg 
ge di trasformazione dei pai 
ti agrari in affitto r. 

La riunione è servita anche 
it fare il putito politico sulla 
futura attività del movimen 
lo sindacate contadino. Si 
prevede limi serie di iniziati 
ve, tra cui una conferenza 
stampa dei segretari delle 
tre confederazioni, hi realizza¬ 
zione di incontri con le orga¬ 
nizzazioni professionali c con¬ 
tadine della Coldiretti, Allean¬ 
za Contadini. L’C'I. per chie¬ 
der loro la partecipazione iti¬ 
le manifestazioni provincia 
li. alcune riunioni regionali 
e provinciali con hi Federa 
zione CGIL ('LSI. FIL |>er rea 
lizzare insieme ai contadini 
una compatta adesione di tut 
ti i lavoratori a tutte le ini¬ 
ziative. manifestazioni in tut 
ti i c;(|x>luoghi di provincia 
Iter il giorno 29 gennaio, in 
occasione della giornata na¬ 
zionale di lotta. 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


ALHAMBRA: Il vento e il itone 
ASTRA: Agente Me Kintotc ■ 
ENEL: Il lumacone 
GOLDONI: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 

ITALIA: 7 assassine dalle labbra di 
\ elluto 

MARCHETTI: La moglie vergine 
METROPOLITAN: Il fratello più 
furbo di Shcrlock Holmes 
SALOTTO e SUPERCINEMA COP¬ 
PI: Il gatto, il topo, la paura e 
l'amore 

PRELLI (Falconara): Flic story 


ASTRA: Labbra di lurido blu 

DIANA e OLIMPIA: Un gemo, due 
compari, un pollo 
POLITEAMA: Vai gorilla 

SENIGALLIA 

ROSSINI; Pasqualino sellebellezze 
VITTORIA: Il giorno piu lungo di 
Scotland Yard 
EDEN: Lezioni private 

PESARO 

ASTRA: Una sera c'incontrammo 
DUSE: Mark il poliziotto spara per 
primo 

MODERNO: Gente di rispetto 
NUOVO FIORE: L'inlerniiera 
SALA LORETO: Il giustiziere della 
notte 

RECANATI 

NUOVO: Roma violenta 
PERSIANI: Pasqualino settebellezze 


URBINO 

DUCALE: Lcnny 

SUPERCINEMA: Un sorriso, uno 
schiaJfo, un bacio in bocca 

CAGLI 

EXCELSIOR: Colpo in canna 
NUOVO: Dieci secondi per fuggire 

MACERATA 

CA1ROLI: I tre giorni del condor 
CORSO: E manuelle nera 
EXCELSIOR: Un uomo da marcia¬ 
piede 

ITALIA: Baby sitter: un maledetto 
pasticcio 

PORTO 

POTENZA PICENA 

AURORA: ...altrimenti ci arrab 
biamo 

ENAL: Di che segno sei? 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Calore In provincia 
OLIMPIA: Cenerentole 
SUPERCINEMA: Emanuelle nera 
VENTIDIO BASSO: Quel movimen¬ 
to che mi piace tanto 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Mark il poliziotto 
DELLE PALME: Flic story 
POMPONI: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 


RIVOLUZIONI pinEI ■ 

magazzini vHDbhb 
M arina di Moiitemarciano da 

MARTEDÌ’ 20 GENNAIO 

colossale 

VENDITA 

di tutti gli articoli di 

Abbigliamento e confezioni 
per UOMO - DONNA - BAMBINO a 

PREZZI INSUPERABILI 

Alcuni esempi 


Fazzoletti donna puro cotone.L. 100 

Tovaglioli stampati puro cotone , . . . » 125 

Collants donna.» 200 

Strofinacci cucina stampati p.c.» 200 

Calze uomo (pura lana). » 350 

Calzettoni bimbo.» 350 

Federe (puro cotone).» 490 

Tappeti bagno.» 1.000 

Maglieria bambino dolce vita 1.000 

Pigiami bambino.» 1.500 

Pigiami donna.. » 1.500 

Maglieria esterna donna.1500 

Maglieria dolce vita uomo 1.500 

Lenzuola una piazza puro cotone .... » 1.900 

Tutine bambino . » 1.900 

Camicetta bambina.» 1.900 

Pantalone lungo bambino.2.500 

Maglieria uomo pura lana.» 2 500 

Maglieria donna pura lana.» 2.500 

Maglieria Polo uomo-donna.» 2.500 

Pullover uomo.. » 2 900 

Blue jeans migliori marche.» 3.500 

Pantaloni uomo-donna migliori marche . . » 3.500 

Gonne donna. ...» 3.500 

Vestaglie da camera donna (fantasia) ...» 3500 

Camicie uomo.» 3.500 

Pleids lanina.» 3.500 

Camicetta donna seta.» 4.000 

Abiti bambine (modelli assortiti) .... » 4.000 

Gonne gabardine donne.» 4.900 

Eskimo originale.» 9.500 

Loden bambino.» 9.900 

Montgomery uomo.» 9.900 

Giacche da uomo . » 9.900 

Loden uomo-donna.» 19.000 

e centinaia di altri articoli. 

Inoltre un vastissimo assortimento di confezioni uomo 
delle migliori marche. 

Articoli in pelle, nappa e montoni originali. 

DA NOI I VOSTRI SOLDI VALGONO DOPPIO 


imento d 


100 

125 

200 

200 

350 

350 

490 

1.000 

1.000 

1.500 

1.500 

1 500 

1.500 
1.900 
1.900 

1.900 

2.500 

2 500 
2.500 

2.500 

2 900 

3.500 
3.500 
3.500 

3 500 

3.500 
3 500 
4.000 
4.000 

4.900 

9.500 

9.900 
9.900 
9.900 

19.000 


i confezioni 


VENDITA 

ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 


F«pH® 


Il compagno Giovanni Fioretti 1 
di 63 anni, iscritto alla sezione j 
« Setificio » di Jesi, è da oltre 25 j 
anni un diffusore de ■ l’Unità ». i 
Ogni domenica distribuisce 100 co- j 
pie del nostro giornale. Al compa¬ 
gno gli auguri di buon lavoro da | 


I 


delle decisioni del CIP ha te- j docuimntaz.ono. più passi- 


nuto conto principalmente del¬ 
la necessità di limitare gli 
sprechi d’acqua, considerata 
la scarsa quantità disponibi¬ 
le. Vale a dire che fino a 
330 litri di acqua a! giorno 
per famiglie, pari a 30 me¬ 
tri cubi ogni tre mesi, il co¬ 
sto è di 40 lire al metro 
cubo. 

Va poi detto che il 
consumo minimo dt tren¬ 
ta metri cubi è molto 
spesso superiore a quello pra¬ 
ticato in diverse città italia¬ 
ne: ad esempio la quantità 


bile dettagliata e s unificati¬ 
va che servisse ai Ccr-s.eh a: j 
quartiere per avanzare le lo- j 
ro proposte. j 

Il 1. dicembre infatti si è j 
tenuta una riuntone dì '.ut. 1 . : 
consiglieri di quartiere, pre- I 
senti il Sindaco. ì compone,!- ; 
t: delia Giunta e tiel’.i Com- j 
missione consiliare, nel corso ! 
della quale è stata appunto 
considerata la documentazio¬ 
ne per consentire, come si è 
detto, lo svolgimento delie 
assemblee dei singoli consigli¬ 


ne: aa esempio ia quamna i xetla carte'.a introduttiva. ; *«-■» ..u 

minima prevista per Roma. | dopo aV er sottolineato la ne \ c necessario sviluppare uiie 

Napoli. Genova. Tonno è fus- 1 cecità di una nuova co lo- acrmente il processo d; pir 

sata in 22.5 metri cubi tri- razione nella vita sociale e tecipazione de; cittadini a,.? 

mestrali. Per i consumi che politica de! Comune e quindi e a,;a , v;ta P' 1 -’'» 

superano questi limiti, fino della Regione — sia per deli- | de ‘‘'a Clt,a - 1x1 in q ,J, > : - i 

ad un consumo d: 4.> metri neare un nuovo quadro di ri- j z:cne s. deve e^t enei ire . in: 

cubi trimestrali. la tariffa sa- ferimento delle attività prò- ?<*sno de..e forze politiche 

le a 120 lire al metro cubo. duttne. sia per sviluppare al- ! questi giorni s;^ riunirà 

mentre per quelli che vanno cani consumi sociali priorità- Comnn»s.one consi.Ijre ut. 
oltre i 45 metri cubi la ta- , r , (trasporti, case, scuola, sa- Comune di Pe.--.aro che s: :n- 

riffa sale a 200 lire. l ute) _ si è passati ad esa teressa ai problemi del btlatv 

Per quanto riguarda il nuo- minare la drammatica situa- cio - P e . r va 5^ ar ® le P r °P°‘ 

vo acquedotto va inoltre ri- zione finanziaria in cui si tro- e indicazioni en:e;.--.e 

cordato che il primo lotto dei vano i Comuni italiani. Il do- dal dibattito nel consig.i di 

lavori è stato completato. I | cumento enuclea inoltre l prov- quartiere e per produrre a.h 

lavori previsti dal secondo lot- | vedimenti necessari per un Giunta .e linee fondamentali 

to sono quasi ultimati: cosi j graduale riequilìbrio dei bi- per 1 e.abora 2 tor.e de..a cozza 

la condotta adduttrice è gtun- i ì.-rtci: cor. e olidamento del de- bt anrio 


] ni di cassa, e ai personale > parte della redazione e dei compa 
j in servizio e previsto m pian- j uni delia sua scoonc. 
i ta organica; non man'--» inol- ■ 

I tre !a previsione delle entrate. | 

j in quanto, in base alla ro [ "^—■— 

j sidetta riforma fb ai? ilegr? • 

| 825 del 9.10.74». il Cenarne j 

] non ha p ù sostanzialmente I L 11 1^ 

entrate autonome, ma der.- ! 

I vanti per la gran pane de! | 1%/r_ _ 1- 

. Bilancio dello stato e in quan- j IWI 111 I I 

1 to tali predeterminate. j 

J La discussione, svo la nel 
; mese di dicembre nei Com - 1 

gii di quartiere, è stata :n- j mai 

teressante soprattutto perche j lICclCO D6I 

sono stati avanzate ut li; prò- i * 

poste e indicazioni per di ! OVXlC]nÌZZGZÌOn 
, versi settori di intervento Mj ( wi 

j è necessario sviluppare ulte m .< 

ricrmente ;1 processo d; par j H ClGITlGnil 

tecipazione de; cittadini ai!? | 

I scelte e alia vita pubblica j < 

| della città, ed in questa dire ' 

I zicne s: deve estendere l ini ! 
oegno delle forze politiche. ‘ 

! - Buona cultura, è ti 
«rS-T.,, 1 ’proSi dt! SiiS: | rienza di vendita I 

ciò. per vagliare le propo- ; 

ste e > indicazioni emerse i > , 

dal dibattito nei consigli di j — InQUSdrSmBntO 116 
quartiere e per produrre alla I .- ■ l jc 

Giunta le linee fondamentali \ Q| gU3G3gnO L. Hi 


Bruno Bravetti 


ta da Tavernelle a Rocco- 
sAmbaccio. Infine recente¬ 
mente è stato approvato dal 
Consiglio comunale il proget¬ 
to dei ter*o lotto, cne previ* 
de uro spesa di 750 milioni. 
Per quanto riguarda il feno¬ 
meno dell'acqua sporca le 
cause vanno ricollegate alla 
vetustà delle tubature in al¬ 
cune zone: in ogni modo 
l’Azienda le sta sostituendo 
gradualmente. 


bito dei Comuni, maggiora- 
z ; one d?i 2 Yr delle attribu¬ 
zioni di somme sostitutive de. 
tributi soppressi, immediata 
attribuzione «i Comuni del- 
1TLOR (imposta locale sui 
redditi >, finanziamento del 
fondo di risanamento previoto 
dal DPR 26.10.72 n. 621, par¬ 
tecipazione dei Comuni all’ac- 
certamento del tributi, per af¬ 
fermare non solo 11 principio 
della unitarietà della finan- 


V7H 


•W / 1 -rV . V»* ’ 1 ■ f #”'» \ . 

specializzata IIDCC 
par viaggi in UllWw 


Società 

Multinazionale 

ricerca per la propria 
organizzazione nelle Marche 
4 Elementi Ambosessi 
età 23 - 45 anni 

— Buons cultura, è titolo di preferenza - Espe¬ 
rienza di vendita beni di largo consumo 

— Inquadramento nella categoria, possibilità 
di guadagno L. 450.000 mensili e oltre 

— E ? richiesta auto propria 

— Presentarsi domani lunedì 19 Gennaio 1976 
ore 10-13,15,30-19 c/o ufficio del personale 

Viale della Vittoria, 36 - 1° piano • ANCONA 





confezioni 


Sconti fino 

al 60 % 


LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

GIACCONI LANA 

DONNA 

da L, 15.000 

GIACCONI PELLE 
UOMO 

da L. 49.000 _ 

PALETO’ DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 


Tutto a PREZZI di realizzo 

nei negozi «PRIMULA» 

0- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOLI P, - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA • RIMINI 
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Tre giorni di positivo confronto sulle dichiarazioni programmatiche 

Una nuova fase del «progetto umbro» 
dopo il voto unitario alla Regione 

Una vittoria del regionalismo - Conti sottolinea il dato di con tinuità, di novità e di arricchimento rispetto al passato - L’im¬ 
portante contributo di PSDI e PRI - La DC sempre in bilico tra una linea di scontro frontale e di dibattito costruttivo 


Una gestione regionale 
per le risorse idriche 

Il compagno Ghirelii illustra il significalo della conferenza sfampa di domani dei gruppi regionali e parlamentari 
comunisti promossa dai comitali regionali dell’llmbria e della Toscana • Inammissibile il decreto ministeriale che 
ha rinnovato il consiglio di amministrazione delTinutile Ente irriguo - Il passaggio delie competenze alle due Regioni 


PERUGIA. 17 

Il dibattito al Consiglio re¬ 
gionale sulle dichiarazioni pio 
grammatiche in relazione al 
piano di legislatura del bilan¬ 
cio 1970 si è concluso, dunque, 
con una votazione unitaria 
(PCI. PSI. DC. PSDI e PRI) 
su di un documento breve pre¬ 
sentato da Massimo Arcamo- 
ne, che puntualizza gli obietti¬ 
vi e gli impegni delle forze 
jxjliticlie e democratiche e del 
complesso delle istituzioni um¬ 
bre e lo sforzo per superare 
la crisi. La seconda legislatu¬ 
ra parte cosi avendo a pre¬ 
supposto un atto unitario la 
cui importanz^appresenta un 
elemento di continuità con la 
prima e premia lo sforzo fat¬ 
to dalla maggioranza con l'ela¬ 
borazione puntuale e dettaglia¬ 
ta del piano '76-'80, con il 
metodo seguito, con la solle¬ 
citazione rivolta a tutte le 
forze ed istituzioni al fine 
di far convergere contributi 
e programmi autonomi nella 
costruzione del progetto um¬ 
bro. 

Nel momento in cui il qua¬ 
dro politico nazionale pare 
disarticolarsi, in Umbria si co¬ 
no avuti tre giorni di discus¬ 
sione cosi attenta e appas¬ 
sionata da far ricordare i pri¬ 
mi tempi della costituzione 
della Regione e dell'afflato 
unitario che si era determi¬ 
nato. Non a caso abbiamo 
parlato ieri di vittoria del 
regionalismo: la convergenza 
ottenuta è un indice obiettivo 
della fiducia che un'ampia in¬ 
tesa è necessaria per fronteg¬ 
giare gli eventi e andare ul¬ 
teriormente avanti. Certo non 
è stato votato il piano in quan¬ 
to tale: ma il punto essenzia¬ 
le è che vi sia stato un raffor¬ 
zamento della linea nel con¬ 
fronto ed il riconoscimento 
contemporaneo di un metodo 
programmatone) nuovo 

Il presidente della giunta, 
compagno Pietro Conti, nella 
replica finale ha messo in c- 
viden/a proprio il dato di con¬ 
tinuità. di novità o di arriccili 
mento rispetto al passato ed 
il salto di qualità raggiunto 
con l’individuazione comune di 
linee ed obiettivi c apaci di ag¬ 
gredire la congiuntura econo¬ 
mica. 

Assai importante è apparso 
il ruolo dei repubblicani e dei 
socialdemocratici in questo 
quadro. Il dibattito era parti¬ 
to con un intervento del capo¬ 
gruppo democristiano Vinicio 
Haldelli che. contestando alcu¬ 
ne scelte effettuate dalla giun¬ 
ta, era oscillato tra minimali¬ 
smo ed a|H*rtura. Gli interven¬ 
ti successivi di Arcamone e 
Fortunelli, riconoscendo come 
positive la metodologia e la 
strategia del «progetto umbro* 
hanno spostato in avanti c 
ridato tono a tutta la discus¬ 
sione. Le successive prese di 
posizione de (Boccini, Canali 
e Angelini in particolare) che 
non potevano ignorare la real¬ 
tà emersa, si sono mosse in un 
canovaccio più unitario c che 
preludeva di fatto aH’accordo 
che poi si c raggiunto sui te¬ 
mi generali. 

Funzione centrale e stimoli 
dialettici sono venuti dunque 
dai due partiti laici il cui ruolo 
complessivo oggi più che mai 
\iene ad essere esaltato in 
Umbria. Il gruppo democri¬ 
stiano ancora una volta ha di¬ 
mostrato, al di là delle cor¬ 
renti e delle diverse accctta¬ 
zioni. il suo aspetto amletico: 
sempre in bilico tra una linea 
di scontro frontale e di con¬ 
fronto costruttivo, sempre « in 
dubbio » fra il riconoscersi en¬ 
tro un comune disegno di svi¬ 
luppo e la conservazione di u* 
na entità, per molti versi, or¬ 
mai arcaica. Questa è la 
vera doppiezza della DC 
umbra: essere riusciti a sta¬ 
narla positivamente è testimo¬ 
nianza dell'indubbia capacità 
della giunta. E in questa luce 
assume un valore ancora più 
importante il voto unitario che 
si è determinato. 

Con questo non si vuol dire 
che la DC abbia mai abdicato 
ad una sua funzione pecuìia 
re: si deve però sottolineare 
come questo partito nella no¬ 
stra regione abbia accumulato 
un ritardo complessivo su 
molti problemi. Inoltre i com¬ 
pagni intervenuti e in partico¬ 
lare Ottaviani. Gambuli e Co- 
cati hanno risposto con estre¬ 
ma chiarezza e puntualità su 
quei punti ove si erano concen¬ 
trati gli attacchi parziali del 
gruppo de: sul ruolo degli en¬ 
ti locali, su quello degli im¬ 
prenditori. .sull’agricoltura ecc. 

Certo la situazione economi¬ 
ca regionale non è delle più 
rosee, quella politica generale 
non premette sviluppi rigoglio¬ 
si; a partire però dalla con¬ 
vergenza e dall'intesa di ieri 
è possibile mettere in campo 
un moto di aggregazione ca¬ 
pace di utilizzare tutte le ri¬ 
sorse. umane ed economiche. 
« il patrimonio di lavoro, di 
lotte e di cultura, così elevato 
in Umbria, allo scopo di de¬ 
terminare un nuovo c più a- 
vanzato progresso civile. 

Mauro Montali 


Lo sciopero 
regionale 
il 3 febbraio 

PERUGIA. 17 

SI vanno perfezionando le iniziative In vista dallo 
sciopero generale che coinvolgerà I lavoratori di tutta 
la regione. Oggi la segreteria regionale della federazione 
CGIL-CISL UIL ha emesso sull'argomento il seguente co¬ 
municato: « La segreteria regionale dalla federazione 
CGILCISL-UIL si è riunita per definire la modalità e 
lo svolgimento dello sciopero generale regionale già prean- 
nunclato. 

Considerata la ricorrenza a Perugia della festa del 
patrono della città, ha deciso di effettuare lo sciopero 
regionale martedì 3 febbraio confermando lo svolgimento 
di un'unica manifestazione regionale a Perugia. La se¬ 
greteria ha altresì stabilito che lo sciopero si svolgerà 
secondo questi criteri: 8 ore per i settori industria, agri¬ 
coltura, commercio, terziari e pubblico impiego; 4 ore per 
I eettorl trasporto, ospedali, energia, gas, acqua, poste e 
telegrafi. Resta fermo che in ognuno di questi settori 
devono essere garantiti i servizi essenziali. 

Intanto martedì 20 riprenderanno le trattative per il 
contratto dei braccianti. Il confronto riprende dopo la 
netta posiziona di chiusura sui problemi dell'occupazione. 
Investimenti salari presentata dai dirigenti dell’unione 
degli agricoltori. Differenti e più disponibili ad un collo¬ 
quio si sono invece dimostrate le organizzazioni e l'al¬ 
leanza del contadini • della Coldlretti. 



Conclusi i lavori del Comitato federale a Terni 

Obiettivi e compiti del Partito 


L’intervento conclusivo del compagno Galli — Impegno sui problemi del movimento di lotta 
La questione degli enti che operano nella regione — Approvate le proposte di inquadramento 


TERNI. 17 

I congressi di sezione do¬ 
vranno essere l’occasione per 
l’adeguamento del partito ai 
compiti assegnati dalla nuo¬ 
va situazione politica, in Um¬ 
bria. per rendere cioè, sem¬ 
pre di più. il partito, inter¬ 
prete delle forze più avanzate 
che operano nella società 
regionale, per un partito 
che in definitiva sappia le 
garsi alle punte più avanzate 
della elaborazione, ai pro¬ 
cessi positivi aperti nella so¬ 
cietà regionale dopo il 15 
giugno. Questa è l'indicazio¬ 
ne emersa a conclusione dei 
lavori del comitato federale 
di Temi che ha dedicato la 
sua seduta di ieri al lancio 
della campagna congressuale. 


Manifestazioni 
del PCI 
sulla crisi 

Sui grandi problemi attuali della 
crisi economica e della crisi di go¬ 
verno iniziano nel nostro compren¬ 
sorio una serie di assemblee popo¬ 
lari organizzate dal partito comu¬ 
nista. Il 24 alle ore 18 il compa¬ 
gno Pietro Conti, presidente della 
regione e membro della direzione 
del partito, presiederà nella sala 
« XX Settembre » una assemblea 
popolare organizzata dalle sezioni 
cittadine. Il quadro delle iniziative 
prevede inoltre al quartiere « Le 
Grazie » una assemblaa popolare 
con il compagno Ezio Ottaviani, il 
20 gennaio alle ora 17,30. 

Lo stesso giorno il compagno 
Mario Bartolini, deputato, presie¬ 
derà alle ore 20 una assemblea a 
Collescipoli. Il 23 a Borgo Rivo, 
alle ore 20, una assemblea popo¬ 
lare sarà presieduta dal compagno 
Ratfeete Rossi. Nello stesso gior¬ 
no. alle ore 17. la aezlone di lab¬ 
bri ca delle Acciaierò ha organizza¬ 
to una tavola rotonda alla sala 
« XX Settembre » tra le forze po¬ 
litiche. Nello stesso giorno alta ore 
20 il compagno Bartolini presiede¬ 
rà una assemblea a Montecastrilli, 
• alle 20.30 si terrà un'assemblea 
a San Vcnanzo con il compagno 
Cicionì. Per il 28 alle ore 2C.30 
presso i locali deU'Hotel « Tiilany » 
si terrà un'assemblea delta sezione 
« Damiani > presieduta dal compa¬ 
gno Bartolini. 


L’intervento conclusivo del 
compagno Gino Galli, segre¬ 
tario regionale del partito, 
ha introdotto significativi c- 
lementi di riflessione e una 
serie di spunti che dovranno 
essere approfonditi ulterior¬ 
mente nel corset del dibattito 
congressuale. 

Nella relazione del compa¬ 
gno Libero Paci della segre¬ 
teria della federazione comu¬ 
nista ternana, che ha aperto 
i lavori del comitato fede¬ 
rale. è stato del resto dedica¬ 
to ampio spazio ai problemi 
del partito, a testimoniare 
che i comunisti umbri voglio¬ 
no cogliere l’occasione dei 
congressi di sezione per una 
attenta riflessione sul parti¬ 
to, sulla sua crescita politica 
e culturale, sul suo rinnova¬ 
mento. 

« Sottolineiamo — ricordava 
il compagno Paci nella sua 
relazione — i grandi passi 
in avanti compiuti, testimo¬ 
nianza della crescita e della 
vitalità del partito, purtutta- 
via non ci nascondiamo che 
esistono ancora ritardi e di- 
ficoltà. 

L'intervento conclusivo di 
Galli ha affrontato i problemi 
deU’orientainento e della li¬ 
nea del partito di fronte al¬ 
la crisi politica ed economica, 
e ha tracciato il quadro dei 
compiti delle nostre organiz¬ 
zazioni. rivolgendo particolare 
attenzione alle inizaitive e 
ai fatti politici di maggior 
rilievo nel quadro politico 
regionale. 

Dalle conclusioni di Galli 
sono venute due indicazioni 
centrali: l’impegno dei co¬ 
munisti intorno ai problemi 
del movimento di lotta e delle 
piattaforme regionali (pro¬ 
getto per rumbria. piatta¬ 
forma sindacale, rinnovo dei 
contratti) ed alla questione 
dei programmi del sistema 
degli enti che operano nella 
regione. 

« Uno degli impegni mag¬ 
giori del partito — ha detto 
Galli — dovrà essere rivolto 
alla ristrutturazione delia 
macchina pubblica, con un 
ripensamento, anche critico. 


sul finanziamento, sulla effi¬ 
cienza e la produttività de¬ 
gli enti ». 

Infine il Comitato federale 
ha approvato le misure di 
inquadramento presentate dal 
compagno Giorgio Stablum 
segretario della federazione 
comunista ternana, a nome 
della segreteria e del comi¬ 
tato direttivo. « Intendiamo 
condurre una operazione —- 
ha detto il compagno Sta¬ 
blum — di stabilizzazione del 
gruppo dirigente. andare 
quindi ad un assetto defi¬ 
nitivo degli organismi diri¬ 
genti, secondo le linee espres¬ 
se nel comitato federale del 
luglio scorso ». Le proposte 


! votate dal Comitato federale 
sono le seguenti: Libero Paci, 
diviene responsabile del la¬ 
voro di segreteria e del grup¬ 
po consiliare. Mario Cicioni è 
nominato responsabile delle 
sezioni cittadine. Giorgio Di 
Pietro. responsabile della 
commissione stampa e pro¬ 
paganda. I compagni Cicioni, 
Di Pietro e Benvenuti entra¬ 
no a far parte della segrete¬ 
ria provinciale, che risulta 
cosi composta: Giorgio Sta¬ 
blum, segretario della federa¬ 
zione. Vincenzo Acciacca, 
Franco Allegretti, Walter 
Mazzilli. Libero Paci, Giorgio 
Di Pietro. Mario Cicioni, Mau¬ 
rizio Benvenuti. 


IBP: il 27 manifestazione 
contro i licenziamenti 


PERUGIA. 17 ! 

Dopo la riunione dei con- t 
sigli di fabbrica del gruppo j 
Ibp di Ieri, il consiglio di fab¬ 
brica della Perugina ha emes¬ 
so un comunicato in cui si 
denuncia l'intransigenza dei 
dirigenti della Ibp. che cade 
in un momento generale di 
crisi politica e che si esprime 
con una sfrenati» utiljjiazio- 
ne unilaterale dena cassa in¬ 
tegrazione, con la violazio¬ 
ne dell’accordo 7 maggio 1975. 
con la riduzione Lei livelli di 
occupazione e della stessa ba¬ 
se produttiva e con la mano¬ 
vra spregiudicata degli sta¬ 
gionali in determinati perio¬ 
di dell'anno. 

Tale posizione è avallata an¬ 
che dalla concessione del 
prestito Imi di 10 miliardi, 
senza condizioni, senza pub¬ 
blicità. senza precisi vincoli e ì 
programmi diretti a garanti¬ 
re l'occupazione e a sviluppar- | 
la attraverso l'allargamento ; 
della base produttiva. ; 

Di fronte a tale posizione ! 
I padronale occorre realizzare i 
\ un’azione sindacale più tnci ! 
siva e collocare al centro dei- I 


la vertenza i seguenti obiet¬ 
tivi: 1) garanzia dei livelli 
occupazionali per il 1978 con 
l’assunzione degli stagionali 
previsti nell’accordo 7 mag¬ 
gio. discussione dei piani pro¬ 
duttivi, delia utilizzazione de¬ 
gli impianti e delia forza la¬ 
voro. 2) contrattazione dei 
piani di investimento a bre¬ 
ve e medio termine ai fini 
dello sviluppo dei livelli oc¬ 
cupazionali attuando le neces¬ 
sarie diversificazioni sulla ba¬ 
se di un diverso rapporto con 
l'agricoltura. 

In questo quadro l'assem¬ 
blea degli esecutivi decìde di 
respingere ogni provvedimen¬ 
to unilaterale di cassa inte¬ 
grazione comunque venga pro¬ 
spettato. Tale rifiuto si con¬ 
cretizzerà con iniziative di 
lotta di tutti i lavoratori. 

Appuntamento importante 
sarà lo sciopero del 27 con 
la manifestazione a Ponti- 
vegge alla sede della direzio¬ 
ne delle Ibp con la parteci¬ 
pazione oltre che dei lavo¬ 
ratori della Perugina dei con¬ 
sigli di fabbrica delle altre a- 
z:ende del gruppo. 


i 


Morale alle stelle fra i grifoni alla vigilia della trasferta milanese I 

L’Inter? Non ci fa paura j 


PERUGIA, 17. 

Castagne? sta preparando 
a tavolino rincontro di Mi¬ 
lano. Sembra sicuro di se 
stesso e dice di non temere 
rinter. Berni andrà su Bo- 
ninsegna. Nappi avrà in con¬ 
segna Mazzola; unico dub¬ 
bio quello che verrà risolto 
solo dopo aver saputo la for¬ 
mazione dei nerazzurri e che 
riguarda l’eventuale impiego 
o di Baiardo. qualora giochi 
Cesati, o di Raffaeli, nel ca¬ 
so giochi, nella formazione 
di Chlappclla, Pavone. Non 
mancano in seno al Perugia 
le note polemiche. 

Picella pur convocato ha 
chiesto di rimanere a casa, 
mentre Pellizzaro ex-interista 
dal dente avvelenato, non è 
stato incluso tra l grifoni, in 
partenza per Milano. Ed è 
evidente che ci sìa rimasto 
molto male. Castagner all’ox- 
interista ha preferito Mar- 
chei. Dopo il successo di 
Ascoli la comitiva granata è 
euforica. Il tecnico e parec¬ 
chi giocatori hanno detto che 
l'Inter non è poi quella squa¬ 
dra di marziani che alcuni 
critici vogliono far credere. 


Fermata la fonte del gioco 
che risponde al nome di Maz¬ 
zola e il « bomber » Bonin- 
segna, si sarebbe compiuto il 
passo necessario por ottenere 
un risultato positivo. Questi 
in sintesi i commenti pre¬ 
parata dell’équipe del capo- 
luogo umbro. L’importante 
sarà non commettere errori 
perchè i giocatori di Chiap¬ 
pala, esperti come sono, non 
li perdonerebbero. 

La formazione « meneghi¬ 
na * è reduce da tre vittorie 
consecutive, un eventuale 
successo sulla squadra di Ca¬ 
stagner la rilancerebbe nel- 
l'oUmpo delle « grandi ». Que¬ 
sto i giocatori biancorossi lo 
sanno e prenderanno le con¬ 
tromisure del caso che sono 
poi quelle di frenare, nella 
prima mezz’ora della parti¬ 
ta, 1 « forcing » della squa¬ 
dra di Mazzola e compagni. 
Questa è la prima delle cin¬ 
que terribili partite che at¬ 
tendono il Perugia, ma i do¬ 
dici punti che voleva Casta¬ 
gner alla fine del girone di 
andata già sono nel forziere 
bìancorosso. Tutto questo è 
importarne perché i giocatori 


j entreranno in campo fiducio¬ 
si e tranquilli, tutto quello 
! che di positivo r.e verrà fuo- 
I ri sarà manna dal cielo. 

: Migliaia di tifosi si apprc- 

| stano dopo quello di Ascoh 
! all’esodo di Milano, saranno 
1 14 ore in treno da trascor- 
j rere serenamente in attesa 
! di un confronto, che solo due 
1 anni fa sembrava irrealizza¬ 
bile. L’incitamento dei soste¬ 
nitori umbri non mancherà 
come non manca negli stessi 
la speranza sia di un paree- 
gio e perchè no di un altro 
colpo grosso che darebbe a! 
Perugia l’etichetta di squadra 
rivelazione. 

• * * 

Una Ternana che non per¬ 
de da sette settimane, ma 
anche una Ternana che non 
riesce a vincere in casa. Che 
la partita di domani contro 
il Novara porti la lieta no¬ 
vella? Fabbri è fiducioso e 
deciso a centrare l'obiettivo 
della vittoria. Rientrerà in 
formazione Moro, che ha 
scontato la giornata di squa¬ 
lifica, come rientrerà Bagna¬ 
to nel suo ruolo di rifinitore 
delle punte. A secondo di co¬ 


me il Novara si schiererà a 
Temi. Fa bivi prenderà le i 
sue contromisure. Tre gioca¬ 
tori sono m lizza per una 
maglia: si tratta di Masiel- 
io, Biagini e Ferrari. II No¬ 
vara allenato da un umbro 
. di nascita. Giorgis di Città 
I di Castello, è squadra di tut¬ 
to riguardo. A suo favore 
non parla solo la classifica, 
ma la criiica positiva che 
di settimana m settimana ri¬ 
scuote. 

Ma torniamo in casa rosso¬ 
verde, i tifosi attendono l'ot¬ 
tavo risultato utile e questa 
volta credono fermamente 
che sia un risultato pieno 
quello che regaleranno loro 
i giocatori ternani. Fabbri, 
da tecnico esperto quale è, 
sa bene l’importanza dell’in¬ 
contro. sia per la classifica 
che per il morale dell’am- 
biente. E’ sereno, ma guar¬ 
dingo « prima non perdere, 
poi vedremo»: frase caduta 
di moda da quando Impera il 
cosiddetto « calcio parlato » 
che ha dato 1 frutti che ha 
dato negli ultimi anni. 

Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA, 17 

Lunedì pomeriggio alle ore 
15,30 presso la Sala della Pro¬ 
vincia, i Comitati Regionali 
del PCI dell’Umbria e della 
Toscana insieme ai gruppi 
regionali hanno convocato 
una Conferenza stampa In 
riferimento all'Ente Val di 
Chiana, un ente che ha di¬ 
mostrato fino in fondo la sua 
inutilità ed anche dannosi¬ 
tà, specialmente per l’agricol¬ 
tura umbra. Per conoscere gli 
obiettivi che si propongono i 
comunisti umbri e toscani con 
questa iniziativa, abbiamo ri¬ 
tenuto giusto porre alcuni 
quesiti al compagno France¬ 
sco Ghirelii. responsabile del¬ 
la Commissione Agraria del 
Comitato Regionale del PCI. 

Quale è l'obiettivo che età 
al centro della Conferenza 
stampa che avete convocato 
per lunedi pomeriggio? 

Il punto centrale che ci ha 
spinto a convocare questa 
Conferenza stampa è quello 
di riproporre con forza alla 
attenzione della società um¬ 
bra e toscana il problema del¬ 
lo scioglimento dell’Ente Val 
di Chiana, come momento ne 
cessarlo per il passaggio di 
tutte le competenze del set¬ 
tore agricolo alle Regioni e 
come punto di partenza per 
un rilancio coordinato di tut¬ 
ta la politica dell’irrigazione 
e deirutìlizzazione plurima 
delle acque nel territorio del¬ 
l’Umbria e della Toscana. 

La strada da seguire ha due 
direzioni, una certamente più 
lunga che riguarda lo sciogli¬ 
mento come ente inutile, l’al¬ 
tra in riferimento alla legge 
382 che attiene al trasferimen¬ 
to delle ulteriori deleghe alle 
Regioni per quanto riguarda 
gli enti interregionali. Per 
quanto riguarda questa secon¬ 
da ipotesi il tutto si dovreb¬ 
be verificare entro il luglio 
’76; per esempio il 14 gen¬ 
naio scorso tale problema do¬ 
veva essere all'esame dell'ap¬ 
posita commissione parlamen¬ 
tare. purtroppo come tutti 
sanno è intervenuta la crisi 
di governo e il susseguente 
blocco del lavoro parlamen¬ 
tare. 

In questo contesto assume 
particolare gravità, la nomina 
del nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ente Val di 
Chiana attraverso un decre¬ 
to del Ministero dell'Agricol¬ 
tura. E’ chiaro che è in at¬ 
to una manovra tendente a 
riproporre la validità dell’en¬ 
te. Una manovra che va re¬ 
spinta fermamente e sconfitta 
sul nascere. 

Oggi diventa decisivo c non 
più rinviabile il problema del- 
i’irrigazione per quanto con¬ 
cerne l'agricoltura umbra e 
toscana. Questo è il nodo che 
è necessario sciogliere se si 
vuole compiere un salto di 
qualità e vedere aprire nuo¬ 
ve prospettive in questo sei- 
tore. L’Ente Val di Chiana 
rappresenta un serio ostacolo 
per questa politica: è un en¬ 
te inutile e costoso che va 
soppresso. Il potere di deci¬ 
sione in materia di uso del¬ 
le acque deve spettare esclu¬ 
sivamente alle Regioni, le so¬ 
le in grado di affermare il 
problema dell’uso plurimo del¬ 
le acque nel quadro della di¬ 
fesa dell'ambiente, dell'utiliz¬ 
zazione delle risorse naturali 
e della prospettiva di svilup¬ 
po economico e di assetto del 
territorio. E’ urgente quindi 
che si vada al trasferimento 
delle concessioni dell'uso del¬ 
le acque alle Regioni. 

Da quello che hai detto la 
linea è quella dello sciogli¬ 
mento, ma allora che ne sa¬ 
rà delle strutture dell’ente, 
dei progetti elaborati, come 
pensate di utilizzare il perso¬ 
nale in servizio? 

La proposta che avanziamo 
ha certamente come primo 
punto quello dello scioglimen¬ 
to dell’Ente, ma è strettamen¬ 
te collegata all’impegno dei¬ 
la utilizzazione dei progetti 
elaborati compatibili con i 
piani di utilizzazione delle ac¬ 
que delle due regioni. Va rit¬ 
to rapidamente un esame cri¬ 
tico dell'intero piano predi¬ 
sposto dall’Ente Val di Chia¬ 
na andando avanti con le o- 
perc che non sono incompat'- 
bili con gli indirizzi regio¬ 
nali. Diciamo inoltre che van¬ 
no impiegati subito i finan¬ 
ziamenti ottenuti ed iniziati ì 
lavori. Un esempio chiaro è 
la diga di Montedoglio. per 
tale opera al momento attua¬ 
le sembra che ci siano a di¬ 
sposizione circa 9 miliardi. I 
lavori debbono iniziare subi¬ 
to e contemporaneamente va 
operata una lotta per l'otteni¬ 
mento di ulteriori finanzia¬ 
menti. 

Mentre vanno avanti i la¬ 
vori è necessario chiarire fra 
noi umbri c la Regione tosca¬ 
na il modo come utilizzare le 
acque c il tipo di irrigazione 
da effettuare: questo chiari¬ 
mento però non può e non 
deve bloccare l'opera. 

Per quanto concerne l’En¬ 
te. esso dovrà diventare uno 
strumento tecnico attuativo 
delle scelte compiute dalle Re¬ 
gioni. Si potrebbe avanzare 
l’ipotesi di una sezione spe¬ 
cializzata degli Enti di Svi¬ 
luppo con competenze speci¬ 
fiche in materia di irriga¬ 
zione. 

Per quello che riguarda ; 1 
personale c'è da rimarcare Io 
stato di frustrazione in cui 
è costretto a vivere la mag¬ 
gior parte. La nostra propo¬ 
sta presuppone ampie possibi¬ 
lità di valorizzazione e ter¬ 
reni in cui ritrovare nuova 
capacità di vitalità di impe 
gno. In sintesi si può dire 
che vogliamo recuperare tutto 
quello che c'è di positivo, an¬ 
zi puntare alla valorizzazione 
ed eliminare Invece tutti que¬ 
gli aspetti che hanno fatto 
dell'Ente Val di Chiana un 


ente inutile, dannoso e clien¬ 
telare. 

La proposta che avanzere¬ 
te richiede un ampio schie¬ 
ramento di forze per essere 
vincente, quali possibilità pen¬ 
si ci possano essere? 

Credo che la nostra impo¬ 
stazione non può non essere 
condivisa e sostenuta da quel¬ 
le forze che realmente voglio¬ 
no sostenere gli interessi del¬ 
l’economia umbra e toscana. 
C’è da dire inoltre rhe que¬ 
sta battaglia rappresenta da 
un lato un impegno per le 
forze regionaliste affinchè le 
Regioni acquistino piene dele¬ 
ghe e poteri specialmente ne! 
settore agricolo e dell'uso del 
territorio e delle sue risorse 
e dall’altro un aspetto della 
lotta per la moralizzazione 
della vita pubblica italiana. 
Il risanamento della nazione 
passa anche attraverso lo scio¬ 
glimento degli enti inutili che 
rappresentano un aspetto pro¬ 
fondamente negativo e dele¬ 
terio. 

La nostra proposta non pre¬ 
tende di essere perfetta e non 


vuole avere la verità asso¬ 
luta, siamo disponibili al con¬ 
fronto con tutti e a lavorare 
per una piattaforma unita¬ 
ria. Con i compagni sociali¬ 
sti esiste un'ampia conver¬ 
genza ed unità su questi pro¬ 
blemi. Una risposta precisa e 
chiara su questo argomen¬ 
to spetta alla DC. Una 
prima verifica delle po¬ 
sizioni si potrebbe avere già 
lunedì pomeriggio avendo in¬ 
vitato tutte le forze politiche 
democratiche, i sindacati, le 
assemblee elettive e le as¬ 
sociazioni rii massa. 

L'ultima domanda per chiu¬ 
dere, quali ulteriori iniziative 
prenderete dopo la conferen¬ 
za di lunedì pomeriggio? Co¬ 
sa proporrete in merito? 

Per noi comunisti questo 
problema assume un chiaro 
impegno di lavoro come uno 
dei punti centrali della no¬ 
stra attività a breve tempo. 
La conferenza stampa non è 
altro che l'inizio, proporremo 
che il dibattito sia portato 
aU'mterno dei consigli regio¬ 
nali e delle assemblee elet¬ 


tive per trovare momenti uni¬ 
tari di confronto, contempo¬ 
raneamente incaricheremo i 
gruppi parlamentari di in- 
traprendere al Parlamento 
tutte quelle Iniziative in gra¬ 
do di far andare avanti la 
proposta che abbiamo formu¬ 
lato. 

Certamente questo è un 
buon lavoro ma non basta se 
non diventa fatto di appro¬ 
priazione a livello di com¬ 
prensorio e momento di lot¬ 
ta. Un momento di particola¬ 
re impegno di tuia prima ini¬ 
ziativa di massa avrà pro¬ 
babilmente un appuntamento 
nella prima metà del mese 
di febbraio, forse ad Arezzo. 

La nostra lotta vuole rea¬ 
lizzare l'obiettivo dello scio¬ 
glimento dell’Ente Val di 
Chiana e consentire la ge¬ 
stione e l'uso delle risorse 
idriche alle Regioni per con¬ 
sentire di avere subito l’ac¬ 
qua per l'irrigazione delle 
campagne umbre e della pro¬ 
vincia di Arez/o e di Siena 
come condizione essenziale 
por il rilancio dell'economia 
agricola. 


Per lo sciopero di fine marzo 

Verso una piattaforma unitaria 
le organizzazioni della terra 

Le proposte dell’Alleanza contadini per risolvere i problemi dell'agricoltura 
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Sono state illustrate nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa le proposte dell’Alleanza 
Contadini della Regione Um¬ 
bria rappresentata dal Pre¬ 
sidente Bartolini, il Vicepre¬ 
sidente Migliosi e il segreta¬ 
rio provinciale Iaunoni, per 
uno sviluppo dell'agricoltura 
e il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori 
della terra. 11 Comitato re¬ 
gionale dell'alleanza, dopo la 
nomina dei membri della pre¬ 
sidenza. ha elaborato un pro¬ 
gramma di iniziative in so¬ 
stegno di una piattaforma ri¬ 
vendicativa scaturita dal re¬ 
cente congresso d’organizza¬ 
zione. 

Il tema di fondo che carat¬ 
terizza tale piattaforma ri¬ 
guarda la ricerca di una uni¬ 
tà effettiva tra le varie asso¬ 
ciazioni di categoria. Allean¬ 
za, Federmezzadri, UCI, nel 
portare avanti una battaglia 
comune per risolvere i pro¬ 
blemi delj’agricoltura che in¬ 
vestono direttamente l’intera 
società e per dare potere con¬ 
trattuale alla massa disgre¬ 
gata di braccianti e coltiva¬ 
tori diretti. Con questo ob¬ 
biettivo di fondo, che l’Al¬ 
leanza contadini nel suo con¬ 
gresso nazionale ha proposto 
di concretizzare attraverso la 
Costituente Contadina, sono 
stati evidenziati dal presiden¬ 
te Bartolini i punti salienti 
del programma di riforma 
che l'Alleanza intende propor¬ 
re all'opinione pubblica. Si 
chiede in primo luogo una re¬ 
visione globale della politica 


agraria comunitaria, forte¬ 
mente negativa in questi ul¬ 
timi anni, che permetta l’a¬ 
deguamento del reddito del 
coltivatore diretto, alla tra¬ 
sformazione delle attuali 
strutture agrarie e alla cre¬ 
scita della cooperazione e del- 
lassoLiazionismo contadino. 

Si chiede inoltre la discus¬ 
sione e approvazione da par¬ 
te del Parlamento, di molte 
ed importanti leggi che pre¬ 
vedano, come primo punto la 
abolizione e la trasformazio¬ 
ne del patto mezzadrile in 
contralto di affitto. Come se¬ 
condo punto il controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici e dei 
prodotti industriali che Inci¬ 
dono in maniera elevatissima 
sul reddito del lavoratore 
agricolo. Ciò coinvolge il pro¬ 
blema dell'adozione di misure 
che salvaguardino tale reddi¬ 
to. come una diversa politica 
delle industrie produttrici a 
partecipazione statale, il po¬ 
tenziamento e la riorganizza¬ 
zione su base regionale del- 
l'AIMA, la riforma della Fe- 
derconsorzi e dei consorzi 
agrari, un maggior sostegno 
alla cooperazione agricola. 

Il parlamento dovrebbe 
inoltre, secondo l'alleanza, 
decentrare completamente al¬ 
le Regioni le competenze In 
agricoltura, assegnando gli 
adeguati finanziamenti anche 
attraverso una revisione del¬ 
la legislazione del credito 
agrario. Si chiedono Inoltre 
una serie di diritti che agli 
agricoltori troppo spesso ven¬ 
gono negati: un'assistenza sa¬ 
nitaria adeguata, servizi so¬ 


ciali, assistenza tecnica e 
professionale. 

L’alleanza sollecita inoltre 
la soluzione di problemi di 
struttura del sistema agrico¬ 
lo, attraverso l’abolizione del¬ 
l’ente d'irrigazione della Val- 
dichiana, trasferendo le sue 
competenze alle Regioni Um- 
bria e Toscana; l’utilizzo, da 
parte di cooperative di conta¬ 
dini, delle terre incolte e se* 
inincolte: lo sviluppo della 
piccola c inedia industria col¬ 
legata all’agricoltura, miglio¬ 
ri tecnologie per l'irrigazione. 

Il Parlamento deve con¬ 
frontarsi. secondo l’Alleanza, 
anche sul problema della va¬ 
lorizzazione della economia 
montana, attraverso iniziati¬ 
ve che permettano il razio¬ 
nale utilizzo delle terre mon¬ 
tane, lo sviluppo della zootec¬ 
nia, dell'agroturismo. 

A sostegno di questa piat¬ 
taforma, come dicevamo l’Al¬ 
leanza contadini dell’Umbria 
prevede la realizzazione di 
iniziative di lotta in tutti 1 
comprensori della Regione ed 
entro la fine di marzo uno 
«doperò regionale del coltiva¬ 
tori umbri sulla base di una 
piattaforma comune tra UCI, 
Alleanza e Federmezzadri che 
si riuniranno congiuntamen¬ 
te a Todi il 2 febbraio. L'Al¬ 
leanza parteciperà inoltre an¬ 
che alla giornata di lotta re¬ 
gionale di tutte le categorie 
per assicurare il contributo 
del coltivatori all'azione gene¬ 
rale per l’occupazione, lo svi¬ 
luppo economico. 

r. b. 


Presentata nei giorni scorsi 


La stagione teatrale ternana 1976 


TERNI. 17 

L'attività teatrale a Terni 
per il 1976 si preannuncia 
particolarmente ricca di im¬ 
pegni ad alto livello e. soprat¬ 
tutto, estremamente rinno¬ 
vata rispetto alla «rouUr.e» 
di nomi e spettacoli che l'han- 
no caratterizzata nega ultimi 
anni. Il Comune e !a Pro¬ 
vincia di Temi, l'azienda au¬ 
tonoma di Turismo . l'ARCI- 
UISP. l’ENDAS. l'ENARS 
ACLI. hanno reso noto nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa un cartello di spettacoli 
che comprendono due generi 
distinti di teatro, quello tra¬ 
dizionale, con i veri Gaber. 
Fantoni. Scaparro, e quello 
«alternativo» del gruppo tea¬ 
trale de! Melograno, di Gian¬ 
carlo Sepe ecc.. 

Il 24 gennàio alle 21 e 30 


sarà di scena a! «Primave¬ 
ra >» « Victor o i bambini al 
potere » di Roger Vitrac. per 
In regia dì Andrea e Antonio 
Frazzi, con il gruppo teatrale 
del Melograno. Al Cinema 
Verdi il 26 gennaio alle 21.30 
la Cooperativa Teatroggi pre¬ 
senterà « Loren/accio » di 
Musset per la Regia di Ser- 
g.o Fantoni. Sempre n! Ver¬ 
di il 16 febbraio sarà di sce 
na il « Riccardo II» di Sha- j 
kespeare. nella versione mo¬ 
derna di Scaparro. La Coope¬ 
rativa Teatrale Unione pre¬ 
senterà ai Cinema Primavera 
il 18 febbraio « Chiantoe ri¬ 
sate» di Leo De Bernardinls e 
Perla Peragal!o. Sempre al 
Primavera il 28 febbraio la 
compagnia teatrale dei meta 
virtuali presenterà «Car- ! 


men » di Pippo di Marca, per 
la regia dell’autore. 

Giorgio Gaber sarà di sce¬ 
na con 11 suo «Giorgio Gaber 
Recita! » in compagnia del 
Piccolo Teatro di Milano 1*11 
marzo al Verdi. Al Prima¬ 
vera la Cooperatica Teatro 
dell'Elfo presenterà « 1789 
scene dalla rivoluzione fran¬ 
cese » il 16 marzo. Il 27 marzo 
Giancarlo Sepe sarà presen- 
i te a! Pr.mavcra ccn «Scar- 
rnfonata ». Insieme alla Co¬ 
munità teatrale Italiana. La 
Cooperativa Franco Parenti 
presenterà i! 5 aprile al Ver¬ 
di « La Betia » di Angelo 
Beo!co. « La monaca Fauza » 
di Pietro Trincherà sarà in 
scena al Primavera 11 6 apri¬ 
le con la Compagnia del tea¬ 
tro « Alfred Jarr: », per la 
! regia di Mario SanteHa. 


I CINEMA 
IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Mark il poi z ollo 
PAVONE: Il padrone • l'opera 9 
(VM 14) 

LILLI: Una fera c'.ncontra.mmo 
MIGNON: Lo squalo 
MODERNISSIMO: Cane di paglia 
(VM 14) 

LUX: Sono fuggito daU'isole del 
d.avolo (VM 18) 

PRIMAVERA: « Teatro ella ra¬ 
ggiera » 

FOLIGNO 

ASTRA: Un* sera c’incontrammo 
VITTORIA; Soldato blu (VM 14) 

TERNI 

LUX: Lettere dal fronte 
PIEMONTE: Il lumacone 
FIAMMA: L'isola sul tetto del 
mondo 

MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Africa express 
POLITEAMA: I tre giorni del con¬ 
dor 

PRIMAVERA: Cognome e nome 
Lacombe Lucien 

SPOLETO 

MODERNO: (Nuovo programmi) 


AL 

Frantoio Cooperativo di Amelia 

VIA BONA H. 119 

I contadini dei Colli Amerini associati of¬ 
frono olio gustoso, salutare o gemino 

VISITATICI 

II Molino Cooperativo di Amelia invita la citta¬ 
dinanza a visitare il negozio di 

Via Cesare Battisti n. 128 a Terni. 
Troverete prodotti di qualità al prezzo giusto 
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PAG, io / le regioni 


REGIONE ABRUZZO 

Un impegno 
da rispettare: 
il piano 
di emergenza 


l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 

In occasione dello sciopero generale regionale di martedì 


In Sardegna 4 grandi manifesta» 



Al centro delle iniziative le questioni dello sviluppo economico - A Nuoro si rivendica la riforma agropastorale e di forestazione, a Porto Torres l'attuazione di tutti 
gli investimenti per l'industria chimica, a Oristano il piano d’irrigazione e a Carbonia quello minerario e metallurgico - A colloquio con il ccmpagno Ugo Locci 


La prossima settimana, ad 
iniziare dalla prevista riunio¬ 
ne del Consiglio regionale, do¬ 
vrebbe segnare l’inizio di un 
serrato, impegnativo, qualifi¬ 
cato lavoro da parte dei grup¬ 
pi politici e degli organi del¬ 
la Regione se si vuole rispon¬ 
dere. con atti concreti, 
all'augurio, unanimemente 
espresso nei giorni scorsi, di 
fare dell’anno appena iniziato 
non più e non' tanto un anno 
di verifiche, ma un anno di 
lealizzazioni e, quindi, di ri¬ 
sposte incisive e positive a’ 
gravi e grossi problemi che 
via via sono venuti ai follan¬ 
dosi nella realtà abruzzese. 

Ui volontà di andare avanti 
a ritmi più serrati ncH’ntlivi- 
tà della Regione è stata piu 
volte sottolineata dai partiti 
vincolati — in seguito ad un 
chiaro e costruttivo confronto 
e ‘-ulia base di una valid i in¬ 
tesa — alle scelte di fondo 
formulate nella piattaforma 
polico-prograrnmatica che co¬ 
stituisce il documento-base 
con cui si intende affrontare 
il complesso delle questioni 
che caratterizzano la società 
regionale e dalla soluzione 
delle quali dipende l’avvio del 
non più rinviabile processo di 
rinnovamento economico e m 
clale dell’Abruzzo. 

I settori di intervento non 
bisogna inventarli: i proble¬ 
mi della difes’a del po¬ 
sto di lavoro e della e- 
spansione della occupazio¬ 
ne; una azione coorclinata 
per la ristrutturazione dei set¬ 
tori produttivi agricolo, in¬ 
dustriale e terziario; un pla¬ 
no per l’allargamento della 
base produttiva regionale; un 
disegno armonico di ussetto 
del territorio: un programma 
per la riforma e lo sviluppo 
dei servizi civili e sociali co¬ 
me la casa, i trasporti, la 
scuola, la sanità, costituisco¬ 
no un gruppo di questioni su 
cui si deve esprimere tempe¬ 
stivamente, e con chiara de¬ 
terminazione politica, la Ra¬ 
gione. 

li gruppo comunista, co- 



Alt! il tempo 
è scaduto 

Un dibattito sul turismo 
in Sardegna, trasmesso io 
(itilo giorno da una dette 
emittènti libere cagliatila- 
iie con la partecipazione 
di un giornalista, un snida- 
calistu. un operatore ed un 
esperto, non ha lutto rim¬ 
piangere molto i tradizio¬ 
nali dibattili, asettici, su¬ 
perficiali. inconcludenti ai 
quali ci ha purtroppo abi¬ 
tuati mamma Hai. 

Se ne sono sentite di tut¬ 
ti i colon. Il giornalista 
ha fatto sfoggio di qua- 
luni/utsmo di smistili 
scherzando sul fatto che 
gli insediamenti di lusso 
non sono certo per il mi¬ 
natore o il pastore, ma esi¬ 
bendosi subito dopo in una 
furibonda difesa d’ufficio 
delta Costa Smeraldo. Ila 
asserito, il nostro, che 
g’i insediamenti dell'Ago 
Khan hanno il vantaggio 
di non essere recintati: 
ma, a parte il fatto che per 
csemimi l’accesso all'alber¬ 
go rdrizza è sbarrato da 
uno schieramento di poli¬ 
ziotti privati, che non ti 
fanno avvicinare se non 
sei cliente, siamo sicuri 
che sui proprio necessario 
il filo spinalo per marcare 
le pesanti discriminazioni 
sociali che caratterizzano 
quei posti la’ 

I.'esperto di turismo ha 
fatto anche di peggio. Ha 
dichiarato tutta la sua de¬ 
vozione a questi grandi in¬ 
sediamenti per alta socie¬ 
tà, perche danno lavoro ai 
sardi: una teoria che. se 
non arnia ad essere colo¬ 
nialista per la buona fede 
che non abbiamo difficol¬ 
tà a riconoscere all'auto¬ 
re, ha il grave difetto di 
C'scre puramente c super¬ 
ficialmente ecoriomiciitica 
senza nessun conto per le 
evidenti implicazioni so¬ 
ciali. 

Itene ha fatto il sinda¬ 
calista. un rappresentan¬ 
te della Cgil, a richiamare 
con insistenza net dtscorso 
la necessità di ttn rove¬ 
sciamento della logica con 
la quale si è finora fatta 
politica turistica ni Sarde¬ 
gna: nappropnaztone del¬ 
le risorse da parte delle 
popolazioni locali, gestione 
democratica del territo¬ 
rio. interventi e strutture 
che privilegino il turismo 
sociale. il diritto dei ceti 
meno abbienti e dei lavo¬ 
ratori a un giusto e cor¬ 
retto uso del tempo libero 
e delle vacanze. 

Ci saremmo aspettati da 
parte dell'organizzatore 
del dibattito, al quale va 
d mento di aver promosso 
la discussione su un tema 
di interesse, delle conclu¬ 
sioni meno affrettate e più 
orientate: possibile che 
anche nelle radioline libe¬ 
re si sia vittima del « tem¬ 
po che sta per scadere r"* 


sciente del peso e della ur¬ 
genza che queste questioni 
ormai hanno assunto In 
Abruzzo, già allo scadere del 
primo semestre della nuovi* 
legislazione regionale, senti 
l’esigenza di prendere i’inizia- 
tiva di un dibattito sui pro¬ 
blemi economici che si con 
eluse con l’adozione di una 
importante mozione unitaria 
che raccoglieva l’adesione d> 
tutti i partiti costituzionali 
rappresentati in Consiglio. 

Era ed è presente nella co¬ 
scienza dei comunisti, tutto 
il valore dell’impegno sinte¬ 
tizzato nell’intesa program¬ 
matica regionole « richiedono 
non solo la profonda revisio¬ 
ne della politica (li sviluppo 
fin qui seguita, ma una pre¬ 
cisa scelta di campo per ope¬ 
rare — con la piena assun¬ 
zione della dimensione regio¬ 
nale come momento decisivo 
della direzione del Paese - al¬ 
l'interno del movimento me 
ridtonalistu e regionalista, in¬ 
stane al movimento sinda¬ 
cale, alle organizzazioni prò 
fessionali e imprenditoriali ed 
altre forze produttive non pa¬ 
rassitarle, per una radicale 
modificazione degli indirizzi 
economici e sociali del gover¬ 
no. condizione necessaria per 
la rinascita dell'Abruzzo c del 
Mezzogiorno ». 

E’ in questo spirito che è 
maturato il documento uni¬ 
tario adottato dal Consiglio 
regionale nella sua seduta del 
22 dicembre ed è dalle esi¬ 
genze sopra indicate che è 
scaturito il preciso invito alla 
giunta regionale di ancorare 
il suo impegno, senza disper¬ 
sioni e senza indugi, innan¬ 
zitutto alla predisposizione di 
un piuno di emergenza a so¬ 
stegno dell’economia regiona¬ 
le sulla base — come è stato 
specificato — di una esatta 
« ricognizione detto stato di 
attuazione dei residui passi¬ 
vi, delle possibilità di mobili 
lozione immediata dei fondi 
stanziati a qualsiasi titolo da 
leggi statali per VAbruzzo, co¬ 
munque, spendibili da parte di 
enti pubblici operanti nella 
Regione ». 

Ecco un impegno a cui la 
giunta regionale non può più 
a lungo sottrarsi ed ecco un 
impegno che suggerisce, per 
la vastità dei problemi che 
investe, l’adozione di decisio¬ 
ni. che prevedano tempi lue 
vi. per la convocazione delia 
Conferenza regionale sulla oc¬ 
cupazione al fine di creare 
un momento unificante d: tut¬ 
te le spinte che ormai, per 
qualità e quantità, hanno as¬ 
sunto il valore di una grande 
vertenza dell'Abruzzo contro 
il potere centrale. 

Occorre intervenire, parten 
do da quasti problemi, con 
una forte tensione politica die 
sappia esprimersi a livello 
di un disegno programmatorio 
da cui far derivare, con con¬ 
corso di una larga parteci¬ 
pazione jiopolarc piani prò 
•/etto per settori, scelte prio¬ 
ritarie. precisi temp. di at- 
tua/.one. 

A tutto ciò è ncolUeabile 
direttamente lutto il dis/or¬ 
so che. rifacendosi esplicita¬ 
mente «'Zìi impegni program 
matiri. sollcrita un adegua¬ 
mento degli uffici c del ptu- 
fo.nu’e al ì.ig-Mingimento de¬ 
gli obiettivi concordati. Giu¬ 
stamente -- rilevava il com¬ 
pagno D‘A lonzo — venie, one¬ 
sto acuto problema, è stato 
già oggetto di dibattito fin dal¬ 
la prima riunione della Com¬ 
missione di vigilanza di fron¬ 
te alla quale il p-e-idente 
della giunta assume l'invac 
eno di «affrontarlo in modo 
organico ». Rileviamo chi do¬ 
lio circa tu* mesi non s: è 
fatto un passo avanti ni que¬ 
sta direzione e aggiungiamo 
che non comprendiamo con 
chiarezza le inquiete dichia¬ 
razioni del segretario regio¬ 
nale della DC. Artese. secon¬ 
do cui — a causa di giochi 
clientelar! e pressioni di cric¬ 
che e baronie — gravi impe¬ 
dimenti sussistono perché si 
addivenga ad una migliore e 
più razionale utilizzazione del 
personale. Se questo " vero 
— e i fatti dimostrano eh - * 
è cosi — si tratta d. dire 
chiaramente sia la natura di 
certe resistenze sià coni’ si 
intende batterle. 

Intanto nell’ultima riunione, 
cucila di venerdì scorso, del 
la Commissione di vizi arra, 
si è avuto qualche lume il 
presidente delia giunta ha ri 
badito il suo proposito di re¬ 
vocare i decreti di trasfer.- 
mento ad altre sedi d, 80 90 
unità; ha informato eh" è 
stata completata l'indagine 
conoscitiva stillo stato deg'i 
uffici e del personale: ha as¬ 
sunto l'impegno per la rapida 
rìpeesentazione dei criteri 
contenuti nella legge Sa¬ 
raceni pm dare albo oic-tion? 
degli uffici e de’, mr anale 
! una «soluzione comn'./.-uva 
j Quel che va sof.n’tro aio con 
I forza — c lo ha doro .1 grup¬ 
po comunista ne”.a via u:iim 
riunione — e ra-vsoìuto ri- 



Una recente manifestazione a Cagliari per l'occupazione e la rinascita 


L'approvazione del provvedimento probabilmente entro la settimana 

Riforma amministrativa : 
l’ARS discute-una legge 

Riguarda le commissioni provinciali di controllo e la ristruttura¬ 
zione degli enti locali — Maggiori margini di autonomia per i 
Comuni — Uno dei punti qualificanti del patto di fine legislatura 


PALERMO. 17 

L'assemblea regionale sici¬ 
liana si accinge a varare la 
riforma delle Commissioni 
provinciali di controllo e la 
ristrutturazione degli enti lo¬ 
cali. una delle leggi di rifor¬ 
ma dell'apparato ammini¬ 
strativo che figurano tra i 
punti prioritari del program¬ 
ma di line legislatura deli- 
nito con l'apporto decisivo 
del PCI alla Regione. 

La discussione della legge 
è iniziata giovedì e ripidi- 
dera la prossima settimana, 
entro la quale dovrebbe av¬ 
venire l'approvazione defini¬ 
tiva del provvedimento. 

La legge sulle CPC si iscri¬ 
ve m quel corpo di provve¬ 
dimenti di ristrutturazione 
dell'apparato regionale e di 
decentramento che sono sta¬ 
ti richiesti dal PCI alle a! 
tre loize autonomiste allo 
scopo di avviare con signifi¬ 
cativi « segnali » di volontà 
di rinnovamento la riforma 
della Regione ila proniulga- 
j zinne delia legge sui Consi¬ 
gli di quartiere impugnata 
da! commissario di Stato, la 
realizzazione delle Comunità 
montane e dei Consorzi dei 
Comuni, lo snellimento del¬ 
le procedure, l'istituzione di 
una commissione di esperti 
per la r i f o r in a della Re¬ 
gione». 

Con l'entrata in vigore del 
provvedimento attualmente 
all'esame deil’ARS. i Comu¬ 
ni siciliani otterranno mar¬ 
gini più larghi di aut 011011 %:.i 
rispetto all’attuale regime sof¬ 
focante dei controlli eserci¬ 
tati da parte delle CPC. e 


inoltre le loro deliberazioni 
verranno dotate di maggio¬ 
re efficacia e rapidità ese¬ 
cutiva. 

Ancora: sarà l'Asseinblea 
regionale ad eleggere d'ora 
in avanti i componenti de¬ 
gli organismi di controllo, li¬ 
berando questo delicato gan¬ 
glio della vita amministrati¬ 
va siciliana dalle maglie del¬ 
l'apparato delle clientele e 
passeranno ai Consigli comu- 


! ! 


Oggi a Palermo 
manifestazione 
con i compagni 
Marinino, Occhetto 
e Pio La Torre 

Una maiiiiestazionc del par¬ 
tito sui temi delta crisi di go¬ 
verno e della situazione politica 
al Comune di Palermo si terrà 
oggi, domenica 13 gennaio, al 
cinema Imperia di Palermo, con 
inizio alle ore 10. Alla mani¬ 
festazione prenderanno parte i 
compagni Nino Mannino, segre¬ 
tario della Federazione, che par¬ 
lerà sul confronto programma¬ 
tico in corso al Comune, il com¬ 
pagno Achille Occhetto, segre¬ 
tario regionale, che illustrerà le 
proposte del partito nell’attuale 
lasc contraddistinta dalla crisi 
di governo, c il compagno ono¬ 
revole Pio La Torre, responsa¬ 
bile della sezione meridionale 
del partito, membro comuni¬ 
sta della commissione parla¬ 
mentare antimalia, che parlerà 
sulla conclusione dei lavori del¬ 
la commissione. 


nuli le competenze per le as¬ 
sunzioni ed 1 concorsi. Ven¬ 
gono inoltre istituite le com¬ 
missioni consiliari. Tali mi¬ 
sure ciie dipendono in lar¬ 
ga parte dall’apporto dei co¬ 
munisti dimostrano — ha 
detto il compagno on. Mes¬ 
sina. illustrando la posizioni* 
del gruppo comunista al sa¬ 
la D'Èrcole — il senso di re¬ 
sponsabilità del PCI. che con 
il suo contributo costruttivo, 
dairopposizione s’ò fatto ca¬ 
rico dei problemi della Sici¬ 
lia. indicando ie linee fon 
(iumcnldli per un salto di 
qualità nel modo di gover¬ 
nare. 

Giungerà intanto, al più 
presto in aula, per la discus¬ 
sione e l'approvazione, un 
altro significativo pro\redi¬ 
mento chiave dell’intesa pro¬ 
grammatica a la dei un¬ 
zione di nuovi, e piu demo¬ 
cratici criteri di nomina per 
i consiglieri d'amnnmstrazio¬ 
ne ed i presidenti degli eco¬ 
nomici regionali. ESPI. EMS 
ed AZAS1. Non appena la 
legge, che è stala varata dal¬ 
la Commissione industria, en¬ 
trerà in vigore si provvede- 
rà allo scioglimento ti *gli at¬ 
tuali Consigli di ammmistra- 
zione. Entro due mesi dalla 
decadenza di tali organismi, 
ì Consigli verranno ricosti¬ 
tuiti. nel frattempo gli en¬ 
ti verranno retti da commis¬ 
sari. Per i presidenti degli 
organismi economici regiona¬ 
li si dovrà procedere a! va¬ 
glio riì una rosa rii candida¬ 
ti. dotati d. «rilevante com¬ 
petenza * e d: « esperienze 
altamente quali!.ente >. 


Oggi si concludono le iniziative delle Federazioni molisane del SUNIA 

Manifestazione per la casa a Isernia 

il dibattito sarà presieduto dall’on. Pietro Amendola — Una piattaforma 
elaborata dalle assemblee di inquilini presentata alla giunta regionale 


Nostro servizio 

ISERNIA. 17 

Con la man.testazione di¬ 
battito. che s: terra domeni¬ 
ca 18 a Isernia • presso il ci¬ 
nema Arena» e a!!.i quale par¬ 
teciperà i’on. P.eiro Aulen¬ 
do..!. s: com-ludono una se¬ 
rie d. .niz.ative dei!e Fede¬ 
razioni molisane del SUNIA 
impegnate por la piena e de- 
mocrat.ca attuazione della 
legge sulla rasa n. 8ò5 
In particolare. :i S.ndacato 
imitar.o mquilm* e assegna¬ 
rne.. ha presentalo alla Giun¬ 
ta regionale una piattaforma, 
elaborata eia assemblee di 
inquilini, in attuazione del 
l ari li de! D P.R n. 1085. 
che detta e sporifica al. eie 
me:v 1 costituiti, de! canone 
di locazione dee'.: alloggi di 




: spetto dei tempi 1 qtnli. sia 
j per la formulazione de.'a pro¬ 
posta politica sia per i mo¬ 
menti onerativi, non p-’sser.o 
che essere brevi co»> come 
l'acutezza e la gra. tà dei 
problemi regionali efrur-imen 
te e drammaticamente indi¬ 
cano. 

Romolo Liberale 


Ricordo di Luigi 
Di Paolantonio 

Maria Teresa Natili. Em¬ 
ma. G.altana C.oschi. Erme¬ 
negildo P. chini pirtecipar.o 
alla dolorosa scomparsa del 
caro compagno Luigi Di Pao 
lanton.o. 


edilizia pubblica. 

I rappresentanti de! SUNIA 
sottolineano come .1 r.tardo 
nella pratica c concreta -ai 
luazione d: questo risposto 
ha acuito : coni rasi, fra gii 
a.-óegnatar. e Eli IACP. a lai 
fine !.a Regione e stata sol¬ 
lecitata a definire, come vuo¬ 
le la legge. : eomprensor eco¬ 
nomici i: cosiddetti CEMAi 
ncU’amb.to dei quali giungere 
ad una precisa deiermmazio 
ne dei reddito medio e ad una 
definizione della capacita 
eccnom <~a media de: nuclei 
familiari residenti in tal: zo¬ 
ne; spetta anche alla Regio¬ 
ne. d'intesa con gl. IACP. i 
sindacai, de; lavoratori e le 
organizzaz.on: degl: inqu.iini. 
stabilire ’ i percentuale ti .ni. 
don za dei canone sul CF.MA 
terr:tor..ile per rendere sem¬ 
pre piu la casa un serviz.o 
sociale. 

I! re’.at vo «canone socia¬ 
le r cosi determinato per non 
essere r.,v-.orb.to da altri co 
si: de*.e avere corno punti d: 
riferimento :1 tipo di alleg¬ 
gio goduto. : serv .z. pr.rr.ar; 
e secondar, d-spon.b.li. la lo 
ro locai.'raziono. ecc ; ma an¬ 
che la possibilità d. attuare il 
canone «s.mbol.co* per : 
pensionati o la even’ua’.ti ri: 
poterlo ridurre n base ai nu 


mero dei componenti il nu¬ 
cleo fam.Lare, la mancanza 
dei .-eri :z:. o della manuten 
/.oro* 

Un altro elemento d: denun¬ 
cia v d: lotta, che e alla base 
de.la ma:i:iest'j7.on.* d; rio 
meiiica mattina, e linei fi 
c.enza de’.lTstituto d. I«er 
n a. nato condiz.onato dalla i 
sp.nta clientelare a .->?gu.:o ! 
della creazione della Prov.ro .. 
c.a. e gestito in modo «.-.tra • 
no • da parte d. un pres.den- , 
te che. nonostante ies.gonzo ! 
d: allosz.. s: r.l.uta di fare . 
ie revoche che .«.ottano» I 
per un cent ina.o d. apparta i 
menti orinai vuoti da moli. ' 
anni o in possesso di ir.qu l.n: 1 
che non ne h.aiir.a o.u d.r.tto j 

Edilio PetroceHi 1 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

Il movimento dei lavoratori 
prepara per martedì 20 gen¬ 
naio una grande giornata di 
lotta m Sardegna, strettameli 
te collegata alle questioni del¬ 
la crisi economica e politica 
nazionale. Nelle quattro prò 
vineie sarde si svolgeranno 
manifestazioni die avranno 
al centro i quattro temi loro 
damcntali dello sviluppo del¬ 
l'economia isolana: a Nuo 
ro si parlerà soprattutto d; 
riforma agropastorale e di fo 
restazione, a Porto Torres di 
sviluppo dell’industria chimi 
ca. a Oristano di agricoltura 
irrigua e a-r iu'Li. a Carbonai 
di piano minerario e metal 
lugieo. 

In tutte le mamlesta/:on:. 
naturalmente, saranno pu- 
senti i problemi della po'., 
tifa del territorio, de: serv./i 
civili, della ritornili della pub 
blica ammim.it razione. 

Al compagno Ugo Lucci, 
della segreteria regionale del¬ 
la Federazione CGILC1SL 
UIL, abbiamo chiesto in pri¬ 
mo luogo il significato dello 
sciopero di martedì in questo 
momento di crisi politica na¬ 
zionale. 

Solo in una visione miope 
— ha risposto Locci — si po¬ 
trebbe ritenere che la Sarde¬ 
gna sia un microcosmo diver¬ 
so dal resto dell’Italia. I pro¬ 
blemi della legge sulla cassa 
del Mezzogiorno, della ricon¬ 
versione industriale, della ri¬ 
forma delle partecipazioni sta¬ 
stali sono essenziali per ri. 
sol vere molte delle esigenze 
dei lavoratoli sardi. Non si 
può parlare, infatti, di politi¬ 
ca mineraria o metallurgica, 
se non si rinnovano profon¬ 
damente le strutture delle 
partecipazioni statati. Non si 
può parlare di sviluppo a- 
gricolo se anche attraverso i 
finanziamenti per il Mezzo¬ 
giorno non si elabora m Sar¬ 
degna un piano di valorizza¬ 
zione de! territori non legato 
esclusivamente atte esigenze 
delle industrie. 

I lavoratori hanno dimo¬ 
strato. nel recente attivo dei 
Consigli di fabbrica, ma an¬ 
cora prima nelle manifesta¬ 
zioni in occasione dello scio 
pero nei pubblico impiego, di 
avere colto tutti questi nessi. 

Certo — dice Locci — non 
è che iti Sardegna manchino 
anche condizioni disperate. In 
molte piccole fabbriche <27 ad 
una prima (inalisi, con oltre 
duemila lavoratori interessa¬ 
ti i è incombente il licenzia¬ 
mento generalizzato. Non si 
tratta di casi singoli, maga¬ 
ri eroici. Cioè i lavoratori han¬ 
no rapito quanto sia sbagliata 
e perdente la strategia del¬ 
la lotta fabbrica per fabbri¬ 
ca. e come sia indispcnsabi'e 
una risposta più complessiva. 

Anche nelle aziende « /or¬ 
li ». i lavoratori hanno com¬ 
preso che tu linea « salariali- 
sta » non pnga. Questa linea 
si rivela anzi uno strumento 
del padrone per dividere i la¬ 
voratori occupati da quelli 
disoccupati ed m particolare 
dai giovani. 

La giornata di lotta del 20 
gennaio, lungi dall'essere una 
imposizione verticistica. ri- 
sponde ad un'esigenza, sem¬ 
pre più marcala tra i lavo 
raton. di coordinamento del 
movimento verso obicttivi di 
carattere generale. 

I temi dell'occupazione na¬ 
turalmente sono tutti ì gior¬ 
ni al centro dell’attività de! 
sindacato. La giunta regio 
naie è qu.isi quotidianamen¬ 
te investita da delegazioni d: 
lavoratori che chiedono m 
tervemi di mediazione. 

Potrebbe sembrare — pre 
risa il compagno Locci. con 
tinuando il colloquio con 1' 
Unità — contraddittoria con 
la linea più gcncra'c questa 
pressione costante del sinda¬ 
cato per ottenere garanzie m 
materia di occupazione dalla 
giunta regionale. Potrebbe 
sembrare la politica del gior¬ 
no per giorno, contro la poli¬ 
tica della programmazione. 
Non è con. La giunta regio¬ 
nale infatti ha delle gravi re 
sponsabihtu per non mere 
speso, m particolare m quest' 


ultimo anno, gli oltre cento 
urbani' d'spoii'bih nel soh) 
settore dell'edilizia. e d> non 
avere mai esercitato lihun se¬ 
no controVo in materia di 
politica creditizia e di inse¬ 
diamenti industriali. 

Non meraviglia, dunque, che 
l'edilizia sia cro'lata e molti 
piccoli imprenditori avventu- 
neri abbiano chiuso i bat¬ 
tenti contribuendo all'aumen¬ 
to dei disoccupati fino a 47 
mila unità. 

Appare giusto che si chieda 
alla Regione un intervento 
I immediato inteso a sanare. 
i almento in parte, i quasi < 
determinati dall'mei zia del 
passato. La strategia del sin¬ 
dacato, naturalmente, non in¬ 
tende fare nessuna conces¬ 
sione al caso per caso. Una 
tale logica si traduce, troppo 
spesso.' in una politica clien¬ 
telare. Noi vogliamo riuffei- 
mttre con forza, anche nello 
sciopero generale e nelle mu- 
nifestazioni del 20. la politica 
di programmazione nella qua¬ 
le le scelte devono essere fat¬ 
te con cnten rigorosi. 

Purtroppo finora ciò non è 
avvenuto, anzi ad alcuni un- 
pi emittori si e lasciata addi¬ 
rittura la possibilità di rifu¬ 


giarsi dietro la mancata con¬ 
cessione dei puiCTi \tdle lo- 
cutizzazioni per non attua’e 
gli investimenti prei isti t " 
stato inoltre denunciato che 
i ritardi derivano dal marna¬ 
to accordo fra le coi reni: de¬ 
mocristiane in materia (!• lo 
calizzaziom *• cioè ognuna lo 
pretenda a nella zona di sua 
specifica influenza. Si natta, 
come e chiaro, di usine fuo¬ 
ri da questa Ionica, d's’octin 
do gli investimenti sulla base 
delle esigenze delle popolazui 
ni e delle possibilità tecniche 
reali di si '.lappo produttivo 
In tutti questi anni la poi; 
tica clientelare non ha paga¬ 
to. Anzi le successive tornate 
elettorali hanno costituito 
ogni volta di più una punì 
zinne per chi aveva puntuto 
solo sulle carte clientelar: 
nella sperati'.! di ottenere sue 
cessi. Chi aveva creduto che 
le elezioni icgionali sarde de’ 
1974 fossero solo un episodio 
da dimenticare ha avuto una 
brutta sorpresa il 15 giugno 
del ’75 quando l’avanzata del¬ 
la sinistra, m particolare del 
PCI. è stata netta ed ha prò 
tondamente modificato il qua¬ 
dro politico nei Comuni c nel 
le Province dell’isola Molti 
operai sono stali eletti nei 


nuovi Con.-,.gli comunali o 
j piotine.ali 

| .Y<>: abbiamo -.e” me soste 

| in.'o — alienila il compagno 
j Ugo lave:, concludendo i’iu 
j tor\i->!u con .1 iuMio giorno 
ì K* - - che l'impegno sindaca’e 
j non può ossee nomitela! 1 
I un'alteniiitu a u’""n verino po 
| litico. Non c' ha M.ijiino • 
i fu*to che notti tra i quad" 

| pai tamii d‘" a oi • v.enhi s-n 
i ducale ■> ano s'a>' a! cen'io 
j de’ processo di imnova'nerito 
! neg’i enti locali sarde Non 
| et ha sorpreso i he siano stat 
I eletti nelle liste de! PCI e de' 
j PSl. >v(i anche m lineile de.' 

I la IH' S’ sono costruite nel ' 
'sola ilei’e mi poi tanti salda 
iwe Ca i p iteri locali e ■ 
Consigli ih 'abbiteli e di zo 
mi Oam la giunta rcc/tonale 
dee usp.mdeie degli ccenttiu 
li litoidi non so'tanto a! sii. 
ducato e afe sue strutturi 
nei anche a questa nuova e 
importante lenita costituita 
dagli enti loco': 

h" piopro lo sri’uppo al 
Inule de 1 movimento sinda 
cale e il tessuto nuovo di de 
mocrazni negli enti ha alt che 
lenite crcJibi'c l'ipotesi con. 
p'css’ta del r in noi a ”'cnto 

Giuseppe Podda 


NUORO 


Quaranta assemblee popolari 


Dal nostro corrispondente 


NUORO. 17 

«Dalla fabbrica alla campagna e alla cit¬ 
tà >/• questo U tema delle assemblee che si 
svolgono numerase in questi giorni nelle zone 
interne agropastorali e negli insediamenti 
industriali del Nuorese m preparazione dello 
sciopero generale di martedì 20 gennaio e 
delia grande manifestazione che. nella stes¬ 
sa giornata, vedrà confluire ne! capoluogo 
ha:buricino oltre 10.000 lavoratori. 

« S: vanno intensificando le iniziative — 
dice il segretario provinciale della CGIL, 
compagno Salvatore Nioi — perche, quella 
de! 20. si trasformi nella più grossa mani 
lestazionc- organizzata finora dai sindacati 
a Nuoro. Le premesse per la piena riuscita 
di questa giornata di lotta ci sono: oltre -10 
sono state le assemblee avvenute a livello 
comunale mentre iniziative unitane sono 
già avvenute o avvengono nelle fabbriche 
di Ottana. Macomer, Siniscola, Tortoli. Ar- 
butax. 

«E’ previsto l'arrivo por martedì d: circa 
cento pullman, con operai, braccianti, inse¬ 
gnanti. impiegati, studenti di quasi tutti i 
centri della provincia. Dopo la manifesta¬ 
zione provinciale, la lotta si articolerà per 
Comuni e zone. Infatti, per il prossimo feb 
bruto, sono programmate manifestazioni a 
Rosa, durante lo sciopero generale della 
Panargin. e a Isili durante lo sciopero gene¬ 
rale del Sarchiano, mentre altre giornate ili 
lotta avverranno a Dorgali e a Mamoiada ». 

Nella giornata del 20 il comizio conclusivo 


di Piazza Sun Giowinm .«.ira tenuto da 1 coni 
pagno Rinaldo Scheda a nome del.a Fede 
razione nu'lottale imitar.a CG1LC1SLU1L 
K non a raso, prima di Scheda, parleranno 
il segretario provine.alt* del.a CISL. G. ino 
glio. il s.nda o democristiano di Nuoro do» 
toi Mul.is. ì i appresimi* mt: dei lavoratori 
chimici, edili, dei contadini, dei brace.ant: 
e dei disoccupati. 

In altre parole, s, vuole sot*o:me.ue ! i 
esigenza dellumlb autonomi.*.! iva per rei- 
lizzare lo sv.ìuppo imitisii :a.o contempora 
neamente a quello del’e zone interne 

« La riforma agropastorale - dice il com¬ 
pagno .ng. P.etro Vitz././ai dell'esecutivo del 
consiglio di 1 abbriva di Oltana — e al c**ntro 
della nostra piattalorm.i di riequihbrm eco 
nemico territoriale e seri inali*. Nella prò 
vinci a di Nuoro, con 050 000 ettari di terreno 
incolto, il tessuto economico è ancora for 
unito da! pascolo brado, t atntteri/zato dal 
pastore errante, segnato da un profondo 
sottosviluppo. 

«Noi abbiamo affermato — ((include V’t 
z:/z.u - clic !o scelte vino.) comp/in miIkt ». 
neli'industria come 'teli ,r*r.>;) t».<u . ' ì. P. *- 
li settore della zootcì n a i . ull.iin» .'liuto d 
sponili.il 40 in.lui:d.. <*'•:«■ a 50 in ...no di • •> 
annua! ta già maturate oc.la Unti u.i legge 
sulla rinascita». Il problema e d; spendere 
subito quest’ soldi nei modo gai., '<> I.e 
condizioni delia gente delle zone interro* 
costituiscono la prova clic ulteiion titani; 
non possono esso io «incoia tu'li-rat: * 


Agostino Erittu 


SASSARI 


: 

La SIR mantenga gli impegni 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 17 

Si intcns.ficano in tutta la provincia sas 
sare.se !e assemblee all'interno delle aziende 
e le riunioni promosse dagli enti locali in 
vista della giornata d; lotta del 20 gennaio. 

In questi ultimi giorni gli attacchi ali'oc 
cupazione sono divenuti sempre piu pesant.. 
all'interno della zona industriale Sassari 
A’.ghero-Porto Torres e nelle zone d: inte¬ 
resse regionale di Tempio e Oib a dove qu.ts. 
tutte le piccole e medie imprese hanno fatto 
r.corso alia cassa integra/.:on«. Anche recen¬ 
temente nel corso d; una assemblea svolta.-,, 
all'interno delia SIR e alla quale hanno iwr 
tccipato ì rappresentanti delie var.e iorze 
politiche democratiche, sono sta*., discuss. : 
problemi legati alla estensione delie pus.-. 
b.I.tà occupa*:ve. 

« In una provincia come la nostra caratte¬ 
rizzata dalia monocultura petroich.m.ca — 
afferma i! compagno Renato Cuz:n: .-egre 
tario provineaie de: lavoratori chimici — s: 
pone orma: con urgenza .. prnniema d,*'. a 


discesa a vai.e de.l'indù.»!r.u ci' base I/i SIR 
g,a nel 1974 aveva sotto.-* r Un un prtc,:i> 
accordo if.nora non r.sja-ttato» ro i qua.e 
erano pini:: ieri»; m.z. i* ve .n diri z.or.e 
delia produz.onc di tert...zzali:., per l'agr.- 


coltura c de. prctabiir.cz 


jh'r 15 di../.a. S: 
tratta mn.uiz: tutto di ciucili re .i ri.-jx*tto 
ri. tal: accordi conrii/ionundo ’.ari.v.'u delia 
Miciefa iHurohh.mua olle ;>.*«■. .e .-"*lte d. 
progr.immaz.on** ti onorila a ■■ 

«Abbiamo la ni (•'.».». :.i — p/o * .tu-' ancora 
Cugm. - (1 iar cro.er/.:. una :n’**/!.irione 

tra la }H*tro.ch.:ti.i a t !•• • ir l’tcr . t che ter 
r.:ornili della un'ira pio.- .ic..« ri: un pr<> 
ee.vso d: Jru.-form.iZ’nn * < h** r =p nula a. a 
domanda ri. consum .-'«•..i. •* ci. p-o :» ’t.ve 
produt’ive* Si t**.t - zonc.jd-- Cugm. -- 
ri, un:t:car«* su qu***u* ob<*** .i in” i (!••: 
lavoratori delia Libre.- a «* de ri «occupa*.. 


d. tutte le categorc . 

cerca d. pr.ma occupa * <*.ie 
La rnaniR.'taz.ov prov.n.c 
a S.ro»ar: sarà ioni u-i ria 
della Federa/.nr'.c snidar è- 


de: t.ov.ani :n 

i v i he tu terra 
L i z M icar.o 

un.: a r:a 


d. 


r. 


ÌManifestazione PClj 
j oggi a Foggia 

’ FOGGIA. 17 

j Domini, domenica IR. aìie 
’ ore 10.30 a! cinema Cap.tol ;1 
I segretario provine.ah- del 
( PCI. Pietro Carme.no. terra 
, un pubblico rorruz.o su: lem; 

; della crisi del governo e de. 

, l'aborto 
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Si riparla (male) dell’Ente Fucino: rifacciamone la storia per capirne il perchè 


O 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 17. 

Le ultime vicende giudizia¬ 
rie dell'ex Ente Fucino, ora 
Ente di sviluppo agricolo, o- 
perante in tuuo il lerrnor.o 
abruzzese (cinque avvisi di 
reato per il piesidente e al 
cuni funzionari), hanno ripro¬ 
posto all'attenzione dei cian¬ 
cimi una tjmat.ca che i*ve- 
ste enorme importanza nella 
lotta per il manciù della no¬ 
stra agricoltura: qlielia del 
ruolo degli ESA nella pro¬ 
grammazione agraria. 

1 più anziani ed i compagni 
che si sono battuti contro la 
politica anticontadina di que¬ 
sto Ente, ricordano perfetta¬ 
mente tutte le vicende e la 
storia dell'Ente Fucino. Per 
i giovani, invece. Ente Fuci¬ 
no è sinonimo distorto di 
« posto di lavoro ». Qui. in 
fatti, si dice: «Sta au’Ente 
Fucino », come a Torino fi¬ 
no a pochi anni la si dice¬ 
va: «sta alla Fiat»; con la 
sola differenza che qui sta¬ 
le all'Ente vuol dire anche 
e soprattutto non fare nulla. 

In 25 anni i galoppini di 
questo o di quel ministro che 
hanno fatto dell’Ente un tram 
poiino di lancio per « carne 
re » politiche sono numerosi. 
Scandali, come le missioni 
elettorali di alcuni dipendenti 
sono stati all’ordine del gior¬ 
no, danneggiando ovviamen¬ 
te, tutto il personale, anche 
quello onesto, rimasto per 
anni al gradini più bassi del 
livelli retributivi per non es¬ 
sersi voluto sottomettere al 
ricatto democristiano. 

Ma per capire bene il per¬ 
ché di questi fenomeni e per 
capire soprattutto perché è 
necessario strappare dalle ma 
ni di una DC proterva ed ar¬ 
rogante questo strumento che 
potrebbe assolvere ad un ruo¬ 
lo essenziale in agricoltura, 
occorre rifare un po’ la sto¬ 
ria dell’ESA, partendo dalla 
fine delle lotte per la con¬ 
quista della terra. 

L’Ente Fucino nacque, con 
decreto presidenziale. Il 7 feb¬ 
braio 1951, a seguito delle 
lotte contadine che portaro¬ 
no alla cacciata di Torlonia. 
Va innanzitutto specifica¬ 
to che questo Ente fu chie¬ 
sto da tutto il movimento 
contadino, come un’esigenza 
fondamentale per avere in 
loco uno strumento realmente 
democratico di intervento nel¬ 
la politica agraria della zo¬ 
na. Il movimento che era na¬ 
to da quelle lotte, forte per 
la sua compattezza e la sua 
omogeneità, offriva ampie ga¬ 
ranzie per creare e far fun¬ 
zionare l’Ente come uno stru¬ 
mento efficiente ed efficace. 

Come mai allora. l’Ente Fu¬ 
cino. appena costituitosi, ebbe 
a perseguire una politica to¬ 
talmente opposta agli interes¬ 
si contadini? La tematica va 
ricondotta a tutto il proble¬ 
ma della riforma agraria, 


Un’invenzione della DC 

► 

per spezzare 
il movimento contadino 


La costituzione det nuovo organismo era reclamata con forza per avere uno strumento democratico di intervento nella politica agraria 
della zona - I democristiani ne fecero invece un centro ài corruzione e, soprattutto, di discriminazione - Le testimonianze di anziani com¬ 
pagni e dei protagonisti delle tolte per la terra contro i Torlonia • Gii errori dei movimento democratico, la trasformazione dell'ente 



Un momento delle lotte contadine del 1965 contro i « padroni 


dello zucchero >: donne e lavoratori manifestano dinanzi ai cancelli della fabbrica di Torlonia 


per la quale avevano lottato 
1 contadini del Fucino, di 
Melissa e di altri centri. Que¬ 
sta riforma, voluta come o- 
blettivo qualificante della lot¬ 
ta, segnò realmente un mo¬ 
mento nuovo nella politica i- 
tallana. Anche se non fu e- 
stesa a tutto il territorio na¬ 
zionale. operando atti a verso 
la famosa «riforma stralcio», 
opportunamente eniamata tiai 
contadini marsleani « riforma 
straccio ». 

La sconfitta degli agrari, 
fu ancne la scomitta «ella 
Democrazia Cr.stian i. co¬ 
stretta, sotto le spinte popo¬ 
lari. a mollare i grossi prò 
prletari terrieri. Era natura¬ 
le. data anche la situazione 
politica generale, che questo 
partito reagisse, facendosi 
portatore delle linee più re 


trive del mondo economico na- 
| zionale e internazionale. La 
, citazione deu Ente lu l'ooea- 
I s:ont* «oro per nguuuagn.ue 

! terreno da parte della DC e 
! la DC stessa non se .a lascio 
| sfuggire. 

| Ci tu un primo periodo nel¬ 
l'attività «ell'Ente Fucino, ge- 
stito coma sappiamo dalia 
! DC. il cui scopo principale 
J fu quello di spezzare l’unità 
contadina che si eia venuta 
a creare nel fuoco de.la lot¬ 
ta contro Torlonia. Le eostan 
ti di questa attività, che fon¬ 
deva elementi di discrimina¬ 
zione. paternalismo, comizio- 
ne. intimidazione e ricatti, riu 
«cirono allo scopo. Ricorda il 
ì compagno Presutti. contadino. 
| come la discriminazione fos- 
' .-e il pane quotidiano che *io- 
I vevano mangiare 1 lavoratori 
| della terra 


Infatti, sin dai primi mo¬ 
menti di attività, quando cioè 
m dovette procedere all’asse¬ 
gnazione delle terre, secondo 
il criterio del minimo un et¬ 
taro e massimo quattro per 
assegnatario, verso i conta¬ 
dini comunisti vennero adot¬ 
tate misure abbastanza raffi¬ 
nate di discriminazione. A 
molti compagni, ad esempio, 
toccarono le terre limitrofe 
ai filar: di pioppi, fatti pian¬ 
tare da Torlonia lungo le 
strade, oppure le terre al 
margini del Fucino, in ter 
ritorio di Luco e quindi me¬ 
no fertili e cosi va. Per 
passare, poi. ai ricatti veri e 
propri di cui la stona, che 
rivive ancora nei racconti dei 
protagonisti, è piena. E' ri¬ 
nviato nella me ni e di molti 
il caso del prete dell'Ente 
che ricattò un contadino co¬ 


munista. chiedendogli la sua 
tessera del PCI in cambio 
di un flacone di penicillina 
che occorreva al suo bam¬ 
bino malato. 

E’ da sottolineare, però, che 
questa campagna di discrimi¬ 
nazione nei confronti dei co¬ 
munisti e anche dei socialisti 
potè avere successo anche 
grazie ad un errore compiuto 
dai comunisti: il rifiuto di 
entrare nelle cooperative che 
l’Ente andava costituendo, 
con la motivazione della scar¬ 
sa democraticità delle stesse. 
Questo errore rese ancora piu 
fertile il terreno della divi¬ 
sione e dello scontro. 

£’ chiaro che l'Ente Fucino 
a quel punto, non poteva li¬ 
mitarsi a portare avanti quel 
tipo di politica, senza torna¬ 
re di mettere mano ai pro¬ 
blemi contadini. 


L’eirore fu. però, quello di 
realizzare, nel modo più piat¬ 
to e burocratico, da una parte 
le linee di politica agraria 
decise dai diversi governi n | 
conduzione democristiana, dal 
l'altro la volontà politica del¬ 
la DC provinciale e iccalo. 
Non mancarono le « r»!»!na¬ 
zioni ». ma sempre in linea 
con una cronica incapacità, 
ad affrontare i problemi rea¬ 
li delle masse contadine. 
Quindi 11 Piano generale di 
bonifica, la realizzazione di 
un impianto irriguo che con¬ 
templasse il Fucino.c le zo¬ 
ne limitrofe, la ricerca e la 
sperimentazione ai fini di un 
programma di riconversioni 
coltur-al.. la creaz.ion-* di stnit 
ture per la conservazione, la 
trasformazione e la commer¬ 
cializzazione dei prodoti i. lo ' 


sviluppo ordinato e raziona¬ 
le dell'attività zootecnica, non 
solo non furono affrontati ini 
in alternativa si procedette 
e realizzazioni che nulla o 
quasi avevano a elle fare 
con ’i realtà contadina loca¬ 
le. Esempio tipico e clamo¬ 
roso fu il ru~o dei due essic¬ 
catoi per bietole che. secon¬ 
do l'ente, sarebbero dovuti 
servire alla produzione cii 
mangimi, oltie ch j il ritiro 
delle bietole :n eccedenza. Lo 
effe'to fu ohe il mangime 
p-odotto. non fu distribuito 
alle bo.-tie. mi ammucchiato 
nei piazz ih a simbolo, invo¬ 
lontario. della politica di spre¬ 
co che »i cominciava a pro¬ 
filar'' nell’attività dell'Ente 
Fucino, diventato, dal 1954. 
Ente per la valorizzazione del 
tenitorio del Fucino, con giu¬ 
risdizione estesa a tutta la 
Morsica, escluso il Caisola¬ 
no. 

Si arr'vò co-i ad una pri¬ 
ma presa ili coscienza, 
da parte del movimento con¬ 
tadino, clip vedeva da un la¬ 
to un rat lezzone gonfio di 
burocrati del partito domi¬ 
nante, dall'altro un'attività 
che non si rivo'ceca ai con¬ 
tadini per guidarne lo svi- 
luopo economico, ma parse¬ 
guiva uno scopo chiaramen¬ 
te «filo - monopolistico», 
cioè f’io - Torlonia, per usa¬ 
re un'eespressione dell'epocuz 

Infatti, mentre molte realiz¬ 
zazioni. in primo luogo l'irri¬ 
gazione, non potevano esse¬ 
re effettuate «per mancanza 
di fondi », Torlonia ottenne 
finanziamenti dalla BIRS, per 
la costruzione di una glande 
e moderna cartiera nei Fuci¬ 
no, che a\rebbe dovuto la¬ 
vorare quasi esclusivamente 1 
pioppi prodotti dal contadini 
delia Marsica. In questo mo¬ 
do il cerchio si stringe: Tor- 
lenia ha l’acqua, a Torlonia 
vanno le bietole, a Torlonia 
vanno 1 pioppi. Torlonia ha 
la banca, alla quale l'Ente 
affida tutte le operazioni fi¬ 
nanziarie. comprese quelle 
che riguardano gli assegna¬ 
tari. Il Consorzio agrario e 
l’Ente stesso chiudono il cer¬ 
chio dentro 11 quale resta 
imprigionato il contadino as¬ 
segnatario. 

In questa fase — In cui il 
movim''nto contadino ripren¬ 
de piede, data l’Incapacità 
delTEnte di staccarsi dalla 
politica di favore verso 1 
grand! monopeli — si hn un 
memento in cui la DC sapien¬ 
temente. pur dovendo sublrela 
azione unitaria delle sinistre, 
riesce a rivolgere il mal¬ 
contento verso 11 «cattivo 
Torlonia », riuscendo cosi a 
salvare il governo. 

.Ma l’azione unitaria delle 
sinistre, lo sforza unitario dei 
Comuni del Fucino, fa ri 
prendere una lotta generale 
di tutti i contadini — siamo 
nel T>0 — rinnovando cosi lo 
spirito delle gloriose lotte del 
Fucino. 

Gennaro De Stefano 


La Giunta di sinistra alla 


Provincia ha un mese: è già possibile un primo bilancio 


Nostro servizio 

AGRIGENTO, 17 

Da tutta la Sicilia si guarda 
da alcune settimane ad Agri¬ 
gento per via dell’unica am¬ 
ministrazione provinciale di 
sinistra eletta nell’Isola, una 
delle poche in tutto il Mezzo¬ 
giorno. Ad un mese circa dal¬ 
l’elezione della giunta PCI- 
PSI-PSDI-PRI alla Provincia, 
l’interesse è sempre lo stes¬ 
so anche se ne è cambiato 11 
motivo: prima si parlava del¬ 
la vita, più o meno lunga, 
che avrebbe potuto avere Tin¬ 
teci dì sinistra; ora. invece, 
si parla di questa nuova real¬ 
tà. di questa esperienza po¬ 
sitiva. di questi nuovi ammi¬ 
nistratori che. al di là delle 
prospettive di vita della giun¬ 
ta. stanno operosamente la¬ 
vorando per porre finalmente 
le basi di una diversa e de¬ 
mocratica gestione della co¬ 
sa pubblica. 

La giunta PCI-PSI-PRI- 
PSDI c nata dopo sei mesi 
di estenuane trattative tra i 
cinque partiti dell’arco de¬ 
mocratico. Trattative che 
portarono alla elaborazione di 
un programma comune, ma 
che si interruppero « a cau¬ 
sa della volontà egemonica 
della DC che — come ci in¬ 
forma il segretario provincia¬ 
le del PSI Pallilo — preferì 
autoescludersi dalla maggio¬ 
ranza piuttosto che avviare 
un serio discorso di rinnova¬ 
mento ». 

I quattro partiti democra¬ 
tici decisero allora di for¬ 
mare l'attuale giunta. La de¬ 
cisione fu presa in conside¬ 
razione non solo dei risultati 
del voto del 15 giugno (quin¬ 
dicimila voti e due consiglie¬ 
ri in più al PCI. un consi¬ 
gliere in più al PSI. una per¬ 
dita della Democrazia cristia¬ 
na di tre punti in percentua¬ 
le. 23 comuni su 42 che vedo¬ 
no la partecipazione alla 
maggioranza del PCD. ma 
anche alla luce della dram¬ 
matica situazione eeononvea 
delTAgrigentmo: 120 mia 

emigrati negli ultimi dieci 
anni: trentamila tra disoccu¬ 
pati e sotto occupati; decine 
e decine di cantieri edili c 
molte piccole industrie che 
vanno chiudend • in queste 
settimane: quattromila stu¬ 
denti l’anno che escono dalle 
superiori e restano senza la¬ 
voro: duemila disoccupati ivi 
soli quattro comuni terremo¬ 
tati della Valle del Bellce. 
« Il Partito repubblicano — 
afferma ad esemolo il vice 
segretario rezìom’e Lo Scal¬ 
zo — *"i a <hk sta 

giunta con^apevo’e d^To «ta¬ 
to di ree essiti. Vegliamo 
inoltre r'fi’f o:ctc« s nuo¬ 
ve nei reoportl col Partito 
comunisti far nascere una 
clas-e dirigente eh? possa fi- 
nalm nte invertir? un certo 
modo di far politica ». 

« L ir.terru .iene delle trat¬ 
tative — ci dice il compagno 
Agostino S.’ataro. segretario 
della fede-razione del PCI — 
MD voleva però dire che il 


Nonostante le difficoltà 
il nuovo si fa strada 
anche ad Agrigento 

Da tutta la Sicilia si guarda con interesse all'unica amministrazione di un capoluogo che vede insieme PCI-PSI-PSDI-PRI - La DC ha preferito 
sottrarsi a un serio discorso di rinnovamento - I! compagno Spataro, segretario della Federazione: « Continueremo a portare avanti il nostro 
discorso unitario » - Contraddizioni e difficoltà * Alia politica de! giorn o per giorno si cerca di sostituire la programmazione degli interventi 


i 
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Domani 

convegno 

sulle 

miniere 


(Z.S.) Un convegno sui problemi minerari si svolgerà lunedi pros- • 
s mo ed Agrigento presso l'aula consiliare delTamministrarione proviti- ( 
cia'e. « L’iniziativa del movimento popolare per rivendicare l'applica¬ 
zione integrale della legge 6 giugro 1975. n. 2. concernente proviedi- 
m-nfi M’ li rilancio del lettere io,filerò e la ripresa dell’occupazione 
nei centri minerari », è il lem* del convegno che vedrà la presenza di 
ij.ti i consigli di fabbrica del settore chimico minerario, i sindaci dei 
Ceri-ni minerari, la giunta provincia'e. le segreterie politiche dei partiti 
democratici ed i parlamentari e che si inquadra nelle manifestazioni f 
regionali che si svolgeranno il 19 gennaio per lo sciopero generale dei . 
tzvo-a’ori del settore zoilifero. I 

Nel corso del convegno verrà ribadita la necessità del rilancio del- J 


l'attività produttiva nelle miniere di zollo, collegato ad una nuova 
qualifica di commercializzazione del prodotto. Inoltre si chiederà l'im- 
mcd.ata utilizzazione dei 90 miliardi previsti dalla legge 6 giugno 1975 
per favorire la ripresa dell'occupazione nei centri minerari. 

I sindacati chiedono ancora la normalizzazione dell'assetto esecutivo 
dell'ente minerario siciliano, la normalizzazione della situazione retribu¬ 
tiva. previdenziale ed assicurativa dei minatori uttraonqusntenni al'on 
lanari dal settore zolfiltro c la salvaguardia e l'incremento dei livelli 
oecupzzionsli del settore chimico minerario tramite la realizzazione del 
progetto Sarpi e Centro Polimeri; la difesa della Montedison, nonché 
un più propulsivo ruolo da assegnare ai settori del salgemma e dei 
sali potassici. 


Iseorso unitario che poma- 
io avanti èia stato defmit:- 
unente chiuso. In conside- 
izione proprio dì ciò. ab 
umo voluto adettare il prò 
ra in tri a approvata con la 
leir.ocraza cristiana e vo 
liatno dare alla DC due del- 
: quattro presidenze delle 
Tìnmisoioni consiliari ». « In 

u. ,iu .u... — i.i_. ,cnz Ra 

Ilo — non si comprende Io 
tteggiamento estremamente 
struzlontstieo che la DC sta 
ttuando ». 

Comunque la giunta è ora 


| azioni d; sabotaggio attuate 
I daTeaterno e alcune contrad 
1 dizioni tuttora esudenti all in 
j terno stesso detla coalizione 
i di sinistra, E si sta iavoran- 
| do anche per sconfiggere le 
i manovre di vera e propria 
ì corruzione realizzate appro- 
I fatando delia debolezza di a! 
cuni oscuri individui e per 
individuare e correggere al¬ 
cune tendenze interne alla 
maggioranza ma contrastanti 
con i programmi iniziali. 

« Il lavoro appena in.z.alo 


— afferma Accur.'.o Montai- 1 
bario, venti anni, segretario 
della FGCI. nn assessore al 
lo sport e turismo — non e 
certo facile. Prima di ozru 
cesa vogliamo guardare, fo¬ 
glio per fcglio. gl; alti delle j 
passate amministrazioni; co¬ 
noscere. legee per legge, tut¬ 
to c.ò che e di competenza 
delta Provincia. Vogliamo 
amministrare non in virtù di 
criteri personali, cosi come 
e stato irei passato, ma ccn > 
metodi lorretti ». « In passa- i 


to — tnterv.ene P.cro I/O I/'g 
g o. 19 anni appena comp.u 
ti. eon-igliere provinciale co¬ 
munista — non si è ammini¬ 
strato. si è solo sperperato -'. 

Gli sfasci causati dalle vec¬ 
chie gestioni sono infatti no¬ 
tevoli » La Provarci a — af¬ 
ferma Spataro — non ha mai 
avuto un ruolo di spinta e d; 
programmazione r.spetto ai 
problemi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Si andava 
avanti con la solita politica 
de! giorno per giorno » In 
questo modo si spiega come 


• s. affittavano ì locali per le 
! scuole, anziché costruire gli 

• editici .«cola-tic:; assumere 
| centinaia d: dipendenti «937» 

; ed utilizzarli non secando ie 
j esigenze dei ser*. :z.. ma se- 
1 condo gli interessi clientelar! 

! Un esemp.o: a! befrotrofio 
! IPAI. 40 mpendenti per una 
! soia bambina avente diritto; 
! nello stes-o momento all'o- 
! spedale ps.chin trito solo due- 
) cento tra medici e inferirne- 
: ri per 750 malati. E via di- 
{ rendo: strade che fi faceva- 
! no se interessavano a qual- 


[ che « p-’zzo crosso»; inter- 
! venti necessari mai adottati 
; nel campo dell'igiene e sa¬ 
nità. 

« Ora — come ci informa 
l'assessore socialista Marino 
— siamo alle prese con una 
ristrutturazione dei servizi 
proprio per evitare errori del 
passato ». 

Il primo atto importante di 
questa maggioranza è la 
compilazione del bilancio, j 
« Prima — afferma il com¬ 
pagno D'Amico, assessore al 
I bilancio — dei funzionari re- 
| digevano il programma, più 
di carattere burocratico che 
politico. In serie di Consiglio 
si determinava poi qualche 
inserimento, ma tutto resta- 
| va ugualmente un fatto cir- j 
1 coscritto e deciso dall’alto, 
ì Ora stiamo cercando di ribai- ! 

I tare questa logica, coinvol- 
! eendo quante più strutture i 
! territoriali eri organizzazioni | 
j sociali, indicendo numerose j 
conferenze di zona ». ' 

« Le conferenze che sono ! 
I state indette — interviene il [ 
| compagno Spataro — non ser- ! 
vono ]>er allungare la vita di • 
questa maggioranza, rosi co- j 
I me affermano alcuni d.c., ma ! 
j semplicemente por introdur- j 
. re un metodo di effettiva par- | 

• tecipazione popolare roinvol- . 
| eendo itela elaborazione di j 
' un documento fondamentale j 
i zìi amministratori dei corno- 1 
i ni. gli operatori economici. ì , 

! rappresentanti del mondo del 

i lavoro e de.la cultura, in ba¬ 
se. del re.-to. alle stesse lirico 
' programmatiche approvate 
; con ia Democrazia cri- 
i stima,. 

i ; Li prima imoortarte de 
1 r.s or.e e stata quella d: sud- 

• d.v.dere .1 territorio d^lla 
' previo .a in e.nque compren- 
! «or: in modo da considerare. 

1 rei ita per realtà, le var.e 

; esigenze » — afferma Tasse.s- . 
| s"-re D'Amico e.oe ci '.'lustra 
alcune no..ta del bilanc.o che 
si sta preparando. « Nel pas¬ 
sato -- continui —• non era¬ 
no mai . tote- prev.ste spese 
i per le af.v.ta culturali in , 
I genere. Prima nostra deci- 
| sione nel settore e stata qnel- 
i li d; prendere contatto con ! 
I l'Ente prov.ncia'.e per il turi- i 
j smo e con le varie az.er.de J 
j di sogg.orno in maniera da , 
i predisporre alcun: program- j 
I mi cornimi e da evitare cosi ! 
1 eli sprechi». j 

! « Dalla mole notevole degli \ 

■ interventi da adottare per la ; 
prima volta e dal'a stessa at- • 
tività della Giunta, che tra ' 
l'altro proprio in questi gior- i 
ni ha proposto di indire una 
, conferenza sulla occupazione, | 
emerge chiaramente — come j 
afferma Spataro — il signifi- I 
cato di rottura con la gestio¬ 
ne amata alla Provincia ne¬ 
gli nnn: passati. Inoltre— 
aggiunge — eia le prime ini¬ 
ziative stanno a significare l 
che le attese determinatesi j 
tra la popo'.az.one al momen- ; 
to de’la elezione di questa - 
maggioranza, non sono state • 
certamente disattese ». I 

Carlo Ottaviano : 


Clamoroso successo nel Salento 
dehCIRCO MEDRANO 



Un circo con tutte le car¬ 
te in regola, il Mediano clic 
sta effettuando la «tournee» 
nel Salento. La folla che è 
subito accorsa io la stra¬ 
grande maggioranza della 
quale ha dovuto fare anche 
«code» davanti ai botteghi¬ 
ni del carrozzone bigliette 
ria) ha tributato ininterrot¬ 
te ovazioni ai molti « nume¬ 
ri » del ricco programma 
che, con una regia nervosa 
cd agile, sa incatenare l'in¬ 
teresse degli spettatori por 
circa tre ore. Si tratta di 
uno spettacolo che presenta, 
oltre ai «numeri» classai 
del circo, attrazioni di rii' 
vanni, che tutto il mondo 
circense di ogni continente 
si contende. 

La cronaca del debutto a 
Lecce non potrebbe essere 
più felice. Il circo si è pre¬ 
sentato gremitissimo con 
circa cinquemila spettatori. 
Ha presentato la prima par¬ 


te dello spettacolo Toolettl- 
co Eugenio Lanble, che co¬ 
nosce tutti ì segreti del cir¬ 
co. Dopo la « graitftfo para¬ 
ta » irrompe m pista il caro¬ 
sello di animali esotici del 
giovane direttore Ileros Ga¬ 
sarteli!, quindi Alberto Sfor¬ 
zi. il glande giocoliere au¬ 
tore delia famosa « pioggia » 
di dieci cerchi (prodezza del- 
Tindiinentieablle Enrico Ra- 
stolii lino ad ora mal egua¬ 
gliatili ha pai mostrato tut¬ 
to c.o che i! « joncleur » ptiò 
fare m pista, anche in nu 
meli misti con Tequìllbrismo, 
sul monociclo e sulla corda 
molle. 

La pennanenza del circo 
I nel Salento sarà circa di 
| quindici giorni. Sai ebbe op 
portano — e oltietutto un 
I peccato — non -lasciarsi sfug 
> gre To,casiime per assistere 
j ad uno spettacolo nello «pet 
| t acolo. 
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PAG. 12 / speciale basilicaffa 


l'Unità / domenica 18 gennaio 1976 


Comunità montane: a che punto siamo 
a quattro anni dalla legge istitutiva 

Ci sono sette 
miliardi da 
spendere subito 
per contribuire 
alla rinascita 

Il funzionamento dei nuovi enti (e quindi la spesa dei fondi disponibili) 
ritardato dalla DC intestarditasi a difendere le giunte monocolori di attesa 
Fase costituente - Intese politiche e programmatiche - Scelte prioritarie 
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A DUE ANNI da/Za /efffifc regionale e a 
quattro du quella nazionale è giusto fare 
il punto sulla situazione alle Comunità mon¬ 
tane per esaminare ciò che e avvenuto e 
si e fatto e tracciare una linea di azione 
per i prossimi mesi. Occorre affermare che. 
in linea generale, per quanto riguarda il 
passato, il bilancio non è molto positivo. 
La DC, fino al rinnovo del giugno scorso 
delle amministrazioni comunali, utilizzando 
anche il discutibile dissenso dei compagni 
socialisti, ha voluto tenere tn piedi, in quasi 
tutte le comunità, le cosiddette «giunte mo¬ 
nocolori di attesa ». Questa politica non ha 
gtovato, allo sviluppo detrazione dei nuovi 
organismi che si andavano costituendo. Basti 
dire che sono rimasti ibernati (e sono ancora 
totalmente disponibili) sia i 4 miliardi e 560 
milioni del fondo nazionale sia i 100 milioni, 
per il primo impianto, provenienti dalla leg¬ 
ge regionale. 

Dobbiamo aggiungere che, in due anni 
di tempo non vi è stata nessuna decisione, 
salvo qualche eccezione, per quanto riguarda 
un minimo di inquadramento, per l’avvia¬ 
mento di tutto il lavoro delle Comunità. 
Sono stati certamente discussi ed approvati 
gli Statuti (in una lunga fase che c stata 
definita « costituente») e ciò naturalmente, 
data la prima esperienza, non è stata cosa 
da poco. Occorre convenire, però, che per il 
passato, il completo potere delle Comunità 
montane nelle mani della DC ha provocato. 


tra l’altro, un grave guasto che deve rapi¬ 
damente essere corretto: quello di assogget¬ 
tare tutte le più piccole iniziative al volere 
dell’Esecutivo regionale, trascurando tutto 
il procedimento della consultazione popolare 
prevista dalla legge e dagli Statuti. Ora 
dopo il 15 giugno siamo giunti alla seconda 
fase:: sull’esempio delle Regioni, delle Am¬ 
ministrazioni provinciali e di alcuni impor¬ 
tanti Comuni, anche le Comunità montane, 
interpretando correttamente lo spirito e la 
lettera della legge 

Abbiamo finora la impostazione program¬ 
matica della Giunta di sinistra (PSl e PCI) 
del « Vulture »> — con l'accordo in linea di 
massima, della DC. Si va definendo la pos¬ 
sibile formazione untaria (PCI - PSl - DC) 
delle giunte delle Comunità del Basso Siimi, 
Medio Agri-Sauro e del Medio Basalto. Sono 
state elette giunte d’intesa programmatica 
(DC - PSl - PSDI) nell’» Alto Agri ». nel 
« Lagonegrese », nell’» Alto Bradano » nel 
« Mclandro ». Devono essere ancora costi 
tuite le giunte delle Comunità dell'Alto 
Basento, dell’Alto Suini e del Marmo: mentre 
sono avviate, con il triste monocolore DC, 
quella dèi « Sarmento» e quella dell'Alto 
« Sauro-Camastra ». 

L’intesa programmatica che generalmente 
si va realizzando nelle Comunità montane 
costituisce, una chiara indicazione della vo¬ 
lontà unitaria che ci viene proprio dalle zone 
interne della nostra Regione, che si stanno 


rivelando sempre più sensibili alla necessaria 
unità del popolo in questo drammatico 
momento politico ed economico. Questa in¬ 
dicazione deve essere accolta perchè gli im¬ 
pegni assunti, di un nuovo modo di far poli¬ 
tica, vengano, in Basilicata, concretamente 
e m tempi giusti, mantenuti dalla DC e dagli 
altri partiti del governo regionale. 

Con questo spirito unitario, ora, le Comu¬ 
nità montante sono al lavoro. Esse hanno 
davanti a sé, compiti immediati (di carattere 
amministrativo: nomina urgente del perso¬ 
nale, del tesoriere, scelta dei locali della 
sede, ecc.) e compiti di investimento. Devono 
deliberare la utilizzazione dei 4 miliardi e 
560 milioni assegnati alla Basilicata dagli 
esercizi 1972-73-74 per effetto della legge 1002 
più i 2 miliardi e 227 milioni maturati e che 
stanno per essere incassati dalla Regione 
per l’esercizio 1975. Per la utilizzazione di 
questi fondi, certamente, allo stato attuale, 
non è possibile l’investimento immediato né 
per i piani quinquennali né per i piani an¬ 
nuali. e tanto meno per i piani territoriali 
di coordinamento delle zone, che non esi¬ 
stono. E’ possibile però utilizzare l’articolo 19 
della legge. Ebbene, di fronte alle diverse 
proposte che vengono avanzate noi riteniamo 
che debbano essere finanziati progetti di 
opere e di intervento di carattere sociale 
che vadano, intanto a sollievo della disoccu¬ 
pazione, che in questi ultimi tempi si regi¬ 
stra. in modo più acuto, proprio nelle zone 


interne della regione e sulla base della 
piattaforma programmatica elaborata uni¬ 
tariamente dai Sindacati. 

In questo quadro le Comunità montane 
devono dare rilievo, alle opere infrastrut¬ 
turali alle opere di bonifica e di difesa del 
suolo, alle opere produttivistiche, agli inter¬ 
venti promozionali di attività produttive ad 
altri interventi sociali ed economici. In tutte 
queste proposte, secondo noi, occorrerà, ope¬ 
rare la scelta strategica della produzione zoo¬ 
tecnica, alla luce del progetto obiettivo per 
la zootecnia, elaborato dalla Regione. Per la 
realizzazione di tutti questi interventi e 
necessario ed urgente che lo Stato mantenga 
l’impegno previsto dall’art. 16 della legge 
1102 riservando massicci investimenti pub¬ 
blici a favore dei territori montani. 

Naturalmente è necessario salvaguardare 
la piena autonomia delle Comunità montane, 
da certe tendenze al burocratico controllo 
della Regione: tendenze che sono già state 
denunciate pubblicamente, da noi e dai 
compagni socialisti. Così come le Comunità 
montane per mantenere la loro natura pro¬ 
fondamente democratica devono — a nostro 
avviso — applicare alla lettera tutte le norme 
che concernono la consultazione popolare e 
dei Comuni, e devono fare acquistare la 
giusta importanza e rappresentanza ai Comi¬ 
tati tecnici. 

Elio Altamura 


VULTURE E LAGONEGRESE 


Due esperienze esemplari 

Bisogna far politica nelle comunità avendo chiare le funzioni per le quali sono sorte — Come utilizzare i fondi 
disponibili — Quando viene a cadere il concetto della contrapposizione tra maggioranza e minoranza 


La Giunta di sinistra della Comunità montana del Vulture è consapevole che prelimi¬ 
nare, ad ogni tipo di scelta è il sorgere di una tensione politica, culturale particolare nella 
zona! nelle forze sociali, nei paesi. Bisogna agire con tutta la capacità di lotta e di auto¬ 
nomo elio questa zona in particolare sa dare |x?r «fondare» questa istituzione in modo 
nuovo, consapevoli che si ha |>cr la prima volta una leva per tradurre in fatti operativi 
le piattaforme e le vertenze maturate in questi anni. I comunisti nelKassumere responsa¬ 
bilità 


esecutiva, sono consci 
della novità dell’Ente mon¬ 
tano scaturito dalla legge 
1102 sulla montagna e capi¬ 
scono clic bisogna battere 
ogni tentativo riduttivo della 
portata di questi nuovi enti. 

E’ necessario fare politica 
nelle comunità non assimi¬ 
landole ad altre istituzioni 
rappresentative, perchè nuo¬ 
vo è il tipo di rappresentanza 
che ne deriva e più stringen¬ 
te è l’intesa che può costruir¬ 
si sui problemi. Da ciò deri¬ 
va l’esigenza di non perdere 
di vista la funzione che la 
Comunità montana può ave¬ 
re in una prospettiva di un 
nuovo assetto territoriale del 
Vulture che è già un’area in¬ 
teressante per le risorse eco¬ 
nomiche ed umane già dispo¬ 
nibili. 

In questa zona pianificare 
subito significa in fondo « e- 
saltare» gli uomini e le «co¬ 
se » già avviate (si pensi alla 
superfice irrigata e irrigabi¬ 
le. si pensi agli « episodi » di 
industrializzazione di Melfi e 
Rionero) ed impostare diffe¬ 
renziandoli. interventi di ci¬ 
viltà e di servizi nelle zone 
alte più emarginate tRuvo, 
Rapone, S. Fele). Da ciò un 
rilancio della agricoltura in¬ 
tesa come risorsa primaria 
della zona. In particolare van¬ 
no rilanciati insieme settori 
come il castagneto e la viti¬ 
vinicoltura. L’idea, forza nuo¬ 
va. aderente al livello dei pro¬ 
blemi. deve essere quella di 
una nuova combinazione, pro¬ 
duttiva e quindi occupaziona¬ 
le della zona, una sorta di 
Incastro fra montagna, colli¬ 
na. pianura che metta in mo- | 
to fatti produttivi e tenga i 
nella zona i contadini, i la- j 
voratori, i produttori. i 

In questa luce si possono | 
avviare subito, nel piano di | 
emergenza di difesa degli 850 ( 
milioni assegnati, poche co¬ 
se. con priorità per la Via¬ 
bilità interpoderale, i traspor¬ 
ti di pendolari studenti e la¬ 
voratori. e subito incentivi 
alla zootecnia da prato pa¬ 
scolo con recupero di terre 
incolte. Si tratta di non fare 
una caotica, sommatoria di 
fatti, ma di avviare elemen¬ 
ti di programmazione dal bas- 

- so. che nella prospettiva di 

- un piano di zona, reclamino 

* e moltiplichino la capacità 

programmativa della Regio¬ 
ne. Gli strumenti per prose¬ 
guire questa politica la Co¬ 
munità montana del Vulture 
se li sta attrezzando dopo due 
anni di soffocamento. Si pen¬ 
sa a 2 o 3 dipartimenti che 
lavorino su materie affini e 
con poco dispendio. Sembra 
Inoltre utile che la Regione 
distribuisca le deleghe anche 
•otto forma di esperimenti 
«Mi come prevede la legge 


1102; in particolare sono ne¬ 
cessarie deleghe per stabilire 
competenze e poteri della Co¬ 
munità in agricoltura, forma¬ 
zione professionale, attività 
industriali ed artigianali, ser¬ 
vizi. 

Indispensabile per far cam¬ 
minare questo disegno sono 
il confronto e l’apporto della 
minoranza de nel Consiglio 
insieme con i contributi di 
tutte le forze sociali e de¬ 
mocratiche nella zona. Tale 
rapporto si è già costruito 


per affrontare il bilancio pre¬ 
visionale del ’75 e per varare 
il Comitato tecnico. Impor¬ 
tante appare il ruolo di pres¬ 
sione che questa Comunità 
può svolgere per eseguire ope¬ 
re già definite come la diga 
di Atella. le officine delle 
FF.SS. a San Nicola, alfine 
di creare occupazione nuova 
e portare ad unità interventi 
finora concepiti in maniera 
occasionale. 

Giancarlo Vainieri 


L'aspetto politico più rilevante che caratterizza la Comunità montana del Lagonegrese 
è che si è compreso da parte dei tre partiti che ne fanno parte, e cioè la OC, il PSl ed 
Il PCI, che ormai è un non senso il voler articolare i lavori del Consiglio sul vecchio, e 

solo apparentemente democratico, concetto della contrapposizione statica tra maggioranza e 
minoranza. Da questo presupposto sono scaturite affermazioni di principio e strutturazioni 
di lavoro poste a base del programma contenuto tra i tre partiti: 1) i tre partiti hanno 
concordato sul superamento 


della formula di centro sini¬ 
stra e la caduta di pregiudi¬ 
ziali discriminazioni a sini¬ 
stra. riconoscendo l’importan¬ 
za della funzione che il PCI 
può svolgere a livello di con¬ 
siglio, con assunzioni dirette 
di responsabilità: 2) di con¬ 
seguenza i tre partiti hanno 
ritenuto che non dovranno 
esistere maggioranze e mino¬ 
ranze statiche né unanimismo 
assembleare, ma un susseguir¬ 
si di confronti tra le tre for¬ 
ze politiche che. a volfa a 


volta, conducano a momenti 
unitari di programmazione e 
di attuazione: 3) di conse¬ 
guenza ancora la Giunta la¬ 
vorerà in stretto collegamen¬ 
to con la conferenza dei ca¬ 
pi-gruppo perché sia pressoc- 
ché vanificata anche la tan¬ 
to spessa deleteria delimita¬ 
zione e contrapposizione tra 
organo esecutivo. Giunta, ed 
organo deliberante. Consiglio; 
4) a tale ultimo fine sono 
state concepite ed istituite le 
Commissioni consiliari con 


UN DOCUMENTO UNITARIO 


Ecco i punti qualificanti del¬ 
l'ordine del giorno approvato 
all'unanimità dal Convegno di 
Studi indetto il 21 dicembre 
1975 dalla Comunità Montana 
del Lagonegrese: 

0 Denuncia delle responsabi¬ 
lità per i ritardi nell'avvio 
delle attività delle Comunità 
Montane e richiesta di un rapi¬ 
do superamento di tali ritardi. 


^ Proposta per l'istituzione di 
una Consulta regionale del¬ 
le Comunità Montane; 

Q Presa d'atto — in senso po¬ 
sitivo —- della iniziativa di 
intervento con finanziamenti di¬ 
retti della Regione privilegiando 
la zootecnia quale settore stra¬ 
tegico per lo sviluppo della 
Montagna. 


Q Istituzione dei comprensori 
nei territori non classificati 
montani ; 

Q Necessità del concorso di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche sindacali alla gestio¬ 
ne della Comunità Montana; 

@ Stretta correlazione tra Re¬ 
gione, Provincia, Comuni e 
Comunità Montana. 


i > 


Comunità 


Sede 


Ha. 

Totali 


N. Co¬ 
muni 


1) Vulture 


Rionero 


81.950 


12 


2) Alto Bradano 

Aeerenza 

81.565 

3) Marmo 

Muro Lue. 

45.495 

4) Mclandro 

Savoia 

41.710 

5) Alto Basento 

Potema 

61.120 

6) .Alto Sauro Caniastra 

Corleto P. 

51.560 

7) Alto Agri 

Marsico 

64.250 

8) Medio Agri-Sauro 

S. Arcangelo 
(Brancati) 

68.710 

9) Lagonegrese 

Lagonegro 

76.410 

10) Alto Sinni 

Scnise 

63.450 

11) Sarmento 

Noepoli 

29.47S 

12) Medio Basento 

Tricarico 

58.495 

13) Basso Sinni 

Tursi 

38.310 


10 


12 

11 


Abitanti 

C) 

Somma 
maturata a 
tutto il 1974 

Somma 
maturata 
nel 1975 

Totale 

67.358 

619.202.400 

159.074.000 

778.276.400 

36.485 

42S.493.600 

199.874.000 

625.367.600 

38.089 

303.331.200 

162.149.000 

465.480.200 

23.263 

230.599.200 

98.478.000 

329.077.200 

86.907 

446.811.600 

139.700.000 

586.511.600 

16.372 

282.537.600 

254.902.000 

537.439.600 

32.947 

344.485.200 

115.069.000 

459.554.200 

25.659 

390.062.400 

202.991.000 

593.053.400 

50.443 

400.846.800 

189.895.000 

590.741.800 

31.161 

384.225.600 

209.784.000 

594.009.600 

9.624 

182.514.000 

164.152.000 

346.666.000 

21.784 

359.578.800 

182.972.000~ 

542.550.800 

19.762 

190.311.600 

147.862.000 

338.273.600 


(•) Per immediato investimento per opere di intervento a norma delPart. 9 della Legge 1102. 


compiti peculiari di studi e 
di proposte. 

Al nostro Partito sono sta¬ 
te affidate due presidenze, 
quella della Commissione pro¬ 
grammazione, cooperazione, 
bilancio, personale, e quella 
della Commissione Sanità, i- 
niziative sociali, emigrazione, 
comunicazioni e trasporti, 
proprio in riconoscimento del¬ 
lo apporto costante e costrut¬ 
tivo del nostro Gruppo. 

Come obiettivi di program¬ 
mazione. tre sono quelli che 
ci siamo proposti e che sono 
stati illustrati nello impegno 
programmatico concordato e 
recepito nel piano stralcioche 
dovrà essere prossimamente 
approvato: 1) un piano zoo¬ 
tecnico che si avvalga di strut¬ 
ture cooperativistiche che ve 
dano tra i loro soci in prima 
persona, gli enti locali. Co¬ 
muni e Comunità, che confe¬ 
riscano tutti i terreni demania¬ 
li e operino perché i cittadi¬ 
ni partecipino, utilizzando an- 
ch’essi i loro terreni attual¬ 
mente non coltivati o coltiva¬ 
ti m3le. Cooperative e Con¬ 
sorzi siffatti, in un territorio 
a forte vocazione specifica, 
con l’apporto non piu a di¬ 
stanza ma di compartecipa¬ 
zione degli enti locali, che si 
avvalessero di finanziamenti 
e direzioni tecniche mai pri¬ 
ma avute, costituirebbero una 
attività trainante per moltis¬ 
simi altri settori e farebbero 
dei terreni della Comunità u- 
na realtà viva e non sempre 
più degradata, com’è attual¬ 
mente: 2) la costruzione di 
un complesso ricettivo, in 
quel di Maratea o nel terri¬ 
torio dei Comuni retrostanti, 
che sia in grado di offrire o- 
spitahtà alle migliaia di ra¬ 
gazzi che ogni anno tutti i co¬ 
muni della Basilicata inviano 
per la colonia marina in al¬ 
tre regioni Tale realizzazio¬ 
ne. alla quale dovrebbero o 
potrebbero partecipare, sul 
piano finanziario e gestiona¬ 
le. anche le altre comunità e 
gli altri comuni deila Regio¬ 
ne. costituirebbe, per un ver¬ 
so. un incremento del patri¬ 
monio pubblico, evitando, al¬ 
tresì. che risorse monetarie 
locali vengano ut il.zzate fuo¬ 
ri. e. per altro verso, offrirete 
be a tutti gli enti locali ed 
alla Regione stessa, uno stru¬ 
mento da poter utilizzare an¬ 
che in altre stagioni, oltre al¬ 
l'estiva. per attività sociali e 
culturali: 3> infine la crea¬ 
zione di uno strumento pub¬ 
blico. ancora con modi e tem¬ 
pi allo studio, che regoli e 
gestisca i trasporti nei terri¬ 
tori delfa Comunità 

Nicola Savino 


AiCOLLOQUIO CON ILCOMPAGNO SCUTARI 

L’obiettivo primario 
resta l’attuazione 
del piano di sviluppo 

Un’esperienza che ha esaltato la funzione delle assem¬ 
blee elettive e delle popolazioni montane che non si 
sentono più parte passiva ma protagoniste della lotta 
per lo sviluppo — Ridurre il distacsp che separa le 
zone montane da quelle più progredite 

Al compagno onorevole Scutari, che figura Ira i presentatori della legge nazionale sulle 
Comunità montane, abbiamo chiesto di fare il punio sulle Comunità montane a quallro 
anni dalla presentazione della legge stessa. Le Comunità mentane — ci ha dello Scutari — 

hanno ormai completato sia la fase costituente e sia il rinnovo dei Consigli resasi neces¬ 
saria a seguito delle elezioni del 15 gnigno, il cui risultato elettorale con l’avan/ata del 
PCI e delle sinistre ha provocato notevoli modifiche nei rapimeli di sdiieramento all'alterno 
delle stesse Comunità. E’ ve¬ 


ro che le Comunità si sono 
mosse e si muovono con len¬ 
tezza: ciò è dovuto in parte ! 
agli ostacoli politici frapposti I 
dalla DC al funzionamento . 
delle Comunità, ma in gran 
parte i ritardi sono dovuti 
anche al fatto che si tratta 
di una esperienza nuova di 
strumenti politici ed econo¬ 
mici diversi da quelli di cui 
disponevamo nel passato. La 
prima esperienza delle Comu¬ 
nità è stata, comunque, po¬ 
sitiva: ha esaltato la funzio 1 
ne delle assemblee elettive e I 
delle popolazioni montane: l 
ha dato coscienza delle pos- { 
sibilila di sviluppo anche nel- \ 
le zone montane e quindi ha : 
confermino il fallimento de- ! 
gli interventi assistenziali < 
portati avanti dalla DC; ha 1 
politicizzato gli ambienti 
montani dando cosi un primo 
colpo al clientelismo (basta 
vedere ì risultati del 15 giu¬ 
gno), cioè le popolazioni non 
si sentono più parte passiva 
ma protagoniste nello svilii» 
pò; ha. infine, unito le popo¬ 
lazioni in vaste zone, rappre¬ 
sentando un primo passo per 
superare il municipalismo 
die, specie nel Mezzogiorno, 
ha rappresentato un elemento 
di divisione su cui si è inne¬ 
stato il potere della DC e 
delle forze moderate. 

Quali prospettive si offrono 
oggi dopo, diciamo, la prima 
fase costituente? 

Oggi le Comunità, parten¬ 
do da questa prima esperien¬ 
za. affrontano la fase più im¬ 
pegnativa della loro attivila 
che è quella della elaborazio¬ 
ne dei piani di sviluppo a 
breve, e medio lungo termi¬ 
ne. Per realizzare questi piani 
sono necessari notevoli stan¬ 
ziamenti finanziari. Basta 
pensare aH'uItimo finanzia¬ 
mento stanziato dal parla¬ 
mento di 200 miliardi in tre 
anni per i piani delle Comu¬ 
nità. Questa somma divisa 
per le 300 e più Comunità in 
Italia, significa che ogni sin¬ 
gola Comunità potrà dispor¬ 
re di appena 190 milioni al¬ 
l’anno per realizzare il suo 
piano di sviluppo. Assegnare 
i mezzi alle Comunità mon¬ 
tane per realizzare il loro pia¬ 
no di sviluppo è un modo 
per rispondere alla crisi eco 
nomica che ha colpito il no 
stro Paese: infatti la mon¬ 
tagna va considerata una ri¬ 
sorsa essenziale da recupera¬ 
re dal punto di vista econo- 
mico-sociale in tempi brevi. 

E’ un modo questo per 
mettere in movimento le for¬ 
ze sociali, utilizzare le risor¬ 
se. bloccare l’esodo dalla mon¬ 
tagna verso i centri urbani, 
ove si risente più die altrove 
il peso della crisi economica. 
Basti pensare alle attività a- 
gricole forestali che sono le 
più adatte a trattenere le for¬ 
ze di lavoro in montagna, a 
potenziare la produttività di 
buona parte del territorio, a 
garantire la difesa e la con¬ 
servazione dell'ambiente. D’al¬ 
tra parte il piano di sviluppo 
economico e sociale delle Co¬ 
munità montane può rappre¬ 
sentare l'unico modo per ac¬ 
corciare il grave distarco che 
separa le zone montone da 
quelle più progredite e svilup¬ 
pate per superare la frattura 
che è venuta a determinarsi 
fra città e campagna. 

Quali sono i ritardi da su¬ 
perare e gli impegni più im¬ 
mediati? 

Occorre subito superare i 
ritardi che ancora si incon¬ 
trano nella realizzazione dei 
piani di sviluppo, puntando 
su stralci di piano che ab¬ 
biano l’obiettivo pur nelle li¬ 
nee di una visione di svilup 
po globale, di frenare la di¬ 
soccupazione e di sfruttare a 
tempi rapidi le risorse della 
montagna. Ciò significa con 
centrare ì mezzi e eli inve¬ 
stimenti nei settori essenziali, 
evitando la dispersione a 
pioggia, e gli sprechi Piano 
di sviluppo della Comunità 
significa anche non delegare 
ad altri la realizzazione ma 
mobilitare ed impegnare le 
popolazioni interessate a fa¬ 
re del piano, il loro piano: 
sienifica. inoltre, che anche 
altri interventi della Regione 
e dello Stato devono essere 
localizzati nelle zone e nei 
settori che sceglie la Comu¬ 
nità 

Che possibilità hanno la 
Basilicata e il Mezzogiorno in 
generale dell'applicazione di 
questa Legge? 

La realizzazione del piano 
di sviluppo e degli stralci di 
emergenza aH'interno del 
piano è il compito primo ed 
indilazionabile delle Comuni¬ 
tà che vogliano contribuire al 
superamento della crisi o a 
porre le basi per lo sviluppo 
economico della loro zona. Le 
Comunità devono collegarsi 
alle forze politiche sindacali 
e sociali per creare quella 
tensione unitaria necessaria 
alla realizzazione dei piani e 
per coinvolgere '.a Regione e 
lo Stato in nuovi impegni. 
Basta pensare a co.-u >ara 
l’intervento straorn sari.- nei 
Mezzogiorno. al>e sorti della ' 
Cassa per comprendere come ) 
le attività delie Comunità e 1 
ie loro prospettive siano J 
strettamente legati al modo . 
come saranno risolte le gran- t 
di questioni politiche ed eco i 
nomìche nazionali 



Uno sciopero generale in Basilicata 


ALTO BASENTO 

Situazione 

insostenibile 

La DC impedisce la formazione di 
una maggioranza capace di affron¬ 
tare i gravi problemi della zona 


La situazione della Conni 
lina dell’Alto Basento e vera¬ 
mente insostemb.le. Mentre 
in molte Comunità le intese 
programmatiche e i rappoi 
ti con il PCI. anriie all’in¬ 
terno degli esecutivi. che .-a 
vanno realizzando, costitui¬ 
scono una chiara indicazione 
della volontà unitar/a che ci 
viene proprio dalle zone in¬ 
terne della nostra regione, in 
quella dell’Alto Basento la 
DC. non sapendo e non vo 
lendo cogliere il nuovo che 
si è determinato il 15 di giu¬ 
gno. si rende responsabile di 
un vuoto grave e pericoloso 
che impedisce di fatto la pos 
.-abilità della formazione di 
una maggioranza capace di 
affrontare e avv.are a solu¬ 
zione la grave situazione pre¬ 
sente nella nostra zona. 

Nessuna proposta per ope¬ 
re ed interventi in base allo 
art. 19 della legge 1102. al fi¬ 
ne di utilizzare subito i fon¬ 
di già da molto tempo di.^po 
nibih. è stata fino ad ora 


I rappresentanti 
della Basilicata 
nella Consulta 
nazionale 

Il Convegno nazionale sulle 
Comunità montane che ha avuto 
luogo a Roma il 17 e 18 otto¬ 
bre scorso, ha proceduto alla 
costituzione della Consulta na¬ 
zionale. Per la Basilicata sono 
stati eletti componenti della 
Consulta: Rocco Collarino (so¬ 
stituito poi dal compagno Èlio 
Altamura), Giancarlo Vainieri, 
vice-presidente della Consulta 
montana del Vulture cd Ettore 
Bove, della Consulta montana 
dell'Alto Agri. Per la delega¬ 
zione dei parlamentari c slato 
eletto a lar parte della Con¬ 
sulta il compagno on. Donalo 
Sculari. 

I capigruppo 
del PCI 
nelle 

Comunità 

I capigruppo del PCI nelle 
Comunità montane: ALTO BRA¬ 
DANO, Michele Fortannascere; 
MARMO. Michele Marsilio; ME- 
LANDRO. Ciro Grande: ALTO 
SAURO CAMASTRA, Felice Da 
pc *to; ALTO AGRI, Pietro Di 
Sanzo: LAGONEGRESE. Nicola 
Savino; SARMENTO, Antonio 
Savoia; ALTO SINNI. Gaetano 
Micele. 

Presidente della Comunità del 
Vulture c Pasquale Ciani, del 
PSl, vice-presidente Giancarlo 
Vainieri del PCI. Per le altre 
Comunità non sono stati ancora 
eletti gli organismi esecutivi. 


premontata: c si tratta di ben 
.18*5 milioni. Ciò o ancora più 
grave pioprio 'alia luco di 
quella Giunta di ampia col 
labora/ione democratica che 
si e costituita nella città di 
Potenza e che fa del nuovo 
modo di governare l’elemen¬ 
to qualificante. 

Mentre alcuni atti di que¬ 
sta Giunta, pur tr*a difficol¬ 
ta e riserve, vanno verso que¬ 
sto nuovo indirizzo di gover¬ 
no, questioni di dosaggi in¬ 
terni alla DC. hanno impedi¬ 
to. fino ad oggi, che il Con- 
s.giio comunale di Potenza 
eleggesse ì suoi rappresentan¬ 
ti nella Comunità dell’Alto 
Basento. bloccando, di fat¬ 
to. tutto l’ifrr politico cd nm- 
min.strativo della Comunità 

•S**” .TO*. i 

L'industr.alizzazione e la ri¬ 
conversione industriale, uno 
sviluppo agricolo che faccia 
della zootecnia l'elemento 
trainante. ì trasporti, la ne¬ 
cessita di opere di civiltà 
aH'interno delle nostre cam¬ 
pagne (oltre 20 mila sono co 
loro che abitano e vivono nel¬ 
le camohene ch'ila nostra zo¬ 
na) sono alcuni eie; problemi 
pai gravi e irr.solti che rica¬ 
dono .Vi'la nostra Comunità 
montana, tenendo conto che 
la prem-nza eh Potenza aH’in- 
Urno d: questa Comunità ca- 
ratter.zza t ili problemi in mo 
do ev.dente. Il 15 giugno ha 
deterrò nato nell’.» Comunità 
montana dell’A’.'o Basento un 
reale e sostanziale spostamen¬ 
to a favore de’le s:n_stre. Ben 
5 Comuni su 9 sono governa¬ 
ti da g.uiite di sinistra, a 
Potenza opera una giunta di 
amp.a coìl’uborazione demo- 
crat.ra, si è determinato cioè 
un fa’to nuovo che la Demo 
craz.a Cr sunna non potrà 
non rcrep.re 

La DC. in particolare, se 
non vorrà continuare a guar¬ 
dare alia Comunità montana 
coir 1 ' fatto purarr.en’e buro 
cratiro e-d amministrativo, se 
vorrà fare della stessa un 
momento d; programmazione 
d. sv.iuppo della zona, dovrà, 
necessu riamente. superando 
vecch." cnnce7.oni e premu¬ 
ri 7 .ah. confron’arsi con le 
tetre forze democratiche e in 
rn.ado particolare con il PCI. 

Tenendo conto che tutti gli 
altri Comuni hanno già elet¬ 
to i propri rappresentanti o 
che. quindi, cs stono tutte la 
condizioni per convocare, in 
temo; brev.. il Consiglio del¬ 
la cornuti.*», i comunisti r.- 
vo’zono un appello a tutte 11 
a.tre forz^ d'morratirh". pen 
che s; arrivi ad un’immed a» 
conv.oz.izione Se : rnppre» 
s.entanti del Cons.gl.o comi» 
naie di Potenza non saranni 
presenti, poiché non ancora 
eletti, lo DC si assumerà tut¬ 
ta intera la responsabilità. 

Antonio De Gregorio 
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l’Unità / domenica 18 gennaio 1976 

Grandi potenzialità e risorse mortificate dalla politica di emarginazione delle zone interne 

La Murgia nel vortice della crisi 

L'unica fabbrica delia zona, l'Utensil-Sud, messa in liquidazione - Il convegno economico del PCI: « Occorre un 
piano a medio termine per uno sviluppo che abbia i suoi punti di forza nell'agricoltura, l'irrigazione, il recupero 
delle terre incolte, l'associazionismo contadino » - Ltf conferenza sull'occupazione indetta dal Consiglio regionale 


_ PAG . 13 / le regioni 

CINEMA che cosa c’fe da vedere 


Montesilvano: costituito 
un comitato per 
il rilancio del turismo 

MONTESILVANO. 17 
(a. b.) Si i riunita a Monteiilvano ua commistione per il 
rilancio del turismo, in prepararione de) convegno su questo tema 
che si terra il 1. febbraio. Alla riunione hanno partecipato, oltre al 
•Indaco di Montesilvano, rappresentanti della Coniesercenti, dell* 
Azienda di soggiorno e dei 5 partiti dell'arco costituzionale, I pro¬ 
blemi affrontati nel corso della riunione (e che saranno oggetto del 
convegno) riguardano tutto do che può creare le basi per un tu¬ 
rismo sociale, con strutture sanitarie e ricreative che permettano 
la conservazione dell'ambiente. Uno dei principali problemi che sono 
stati discussi riguardano la bonifica dell'argine del liume « Saline ., 
per la cui attuazione la Regione ha già erogato SO milioni. Un'opera 
di questo genere permetterebbe la creazione di attrezzature sportive 
• ricreative, oltre alla creazione di un ponte turistico sul liume 
che, attirando la maggior parte della gente, amplierebbe la durala 
della stagiono turistica che attualmente si riduce ai soli due mesi 
estivi. Delle aree di verde ed in special modo sulla pineta di Monte¬ 
silvano si è parlato a lungo; il demanio lorcstale sarebbe d'accordo 
nel cedere una parte della pineta per farne parchi c giardini, con 
l'unica clausola che ogni 4 o 5 anni questi parchi vengano chiusi 
e se ne aprano degli altri, in modo da permettere il rinnovo dello 
piante e del terreno. 

Una notizia che indica l'orientamento preciso di tutela del ver¬ 
de, da parte delle autorità forestali, e quella riguardante l'esistenza 
di 25.000 metri cubi di terra lasciati Intorno alla pineta per per¬ 
mettere alle piante di rigenerarsi. Altri problemi affrontati sono sta¬ 
ti quelli riguardanti gli impianti igienici come le fognature, il depu¬ 
ratore e l’inceneritore. Del resto si era già avviata l'iniziativa di 
creare un consorzio Ira tutti I comuni della vallata del Tavo per 
la costruzione e la gestione di un impianto di incenerimento dei 
rifiuti solidi urbani. 

La riunione si è conclusa con la costituzione di un comitato 
promotore formato dalla Coniesercenti, dall'Azienda di soggiorno e 
dai 5 partiti dell'arco costituzionale. 



CAGLIARI - Nonostante apprezzabili novità mancano chiare linee di programmazione culturale 

Luci ed ombre dell’anno musicale 

Grande successo del «< Messia » di Haendel, ma è stata scelta per la rappresentazione una sala con scarsa capienza - Nel corso del 
75 sono stati effettuati ben 30 concerti ma senza alcuna attività collaterale valida -1 problemi essenziali rimangono trascurati 


Nostro servizio 

' CAGLIARI, 17 

Diamo uno sguardo all'atti¬ 
vità dell’Ente Urico di Caglia¬ 
ri. Incominciando dalla fine 
e cioè daU’ultuno concerto, 
il « Messia » di Haendel. non 
si potrà che lodare la bella 
esecuzione, che ha riempito 
di pubblico l'insufficente sala 
dei congressi della fiera com¬ 
plottarla. Davvero una bella 
manifestazione musicale, in 
un clima festoso e fra applau¬ 
si che hanno meritatamente 
premiato l'impegno di tutti: 
il maestro Armando Gatto, 
che ha diretto in modo fervi¬ 
do c intenso, con punte per 
casi dire « passionali », con¬ 
centrando la sua attenzione 
soprattutto sul coro; il co¬ 
ro, appunto, ben preparato da 
Adn-rto Peyretti. e. coni e sui 
lunga tradizione, attento e 
smagliante nelle grandi occa¬ 
sioni; l'orchestra t bravo il 
professor Ferraraccio col suo 
«trombino» in fa) «I soli¬ 
sti di canto». Tre questi ul¬ 
timi bene gli uomini, i mu¬ 
sicalissimi Lajos Kozma e 
Ani io romicicn, menile me¬ 
diocri le donne lumco punto 
oscuro della serata) il sopra¬ 
ni Silvia Uhys ’lcomas, ita. 
'..mino sguuiaio e da. medio¬ 
cre fraseggio. ed il contralto 
Marylin Turner, dalla voce 
opaca e dallo stracco tempe¬ 
ramento. 

L'insieme era tuttavia di 
noievole livello, tamo da lar 
desiderare una replica imme¬ 
diata, data la scarsa capien¬ 
za nella sala tclussa mai per¬ 
ette gii organizzatori non ci 
hanno pensalo per tempo). 

L'anno musica;e pero, non 
può essere giuuicato dalle so¬ 
le conclusioni, quasi a voier 
conoscere la quanta di un ca¬ 
vano dalla sua coda. E a vo¬ 
lerlo considerare nell intero, 
non possono si uggire luci e 
umore. Inuiile ricordare an¬ 
cora la sommaria organizza¬ 
zione ueii attivila decentrata, 
benché nei liba siano stali 
citettuatl ben trenta concerti 
sintonici, sintonico corali e po¬ 
lifonici nell interno deil'Lsoia. 
Questa attivila ha poeiiLvuma 
niiormazione presso lopimu 
ile pubblica, e non conii>orta 
a.cuna attività culturale com- 
p.omentare. 

I*i stagione lirica inverna¬ 
le e slittata al prossimo teb- 
braio. per l assurdo modo in 
cui sono state condotte .«• trai 
tante pei li teatro Mass.mu. 
cioè senza che nella questua 
m venissero coinvolti per 
tempo il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell ente ed i sin¬ 
dacati. EKipraliano tiuu »..uo 
state coinvolte le autorità co 
munali che. per legge, sono 
tenute a mettere a disposi¬ 
none i teatri e i .ccah occor¬ 
renti per lo svolgimento delle 
attività. 

Guanto alle stagioni concer¬ 
tistiche, a parte le singole 
serate, molte delle quali di 
apprezzabile livello, si posso¬ 
no fare varie considerazioni. 
Occorre ricordare alcune pri¬ 
me esecuzioni dedicate a Dal- 
lapiccoìa Sciosimovicn e 
Strawinski, autori presentati 
tutti e tre come viventi da¬ 
gli infausti programmi di sa¬ 
la. ora finalmente affidati al¬ 
l'insigne musicologo che è 
Claudio Casini o al suo assi¬ 
stente Antonio Trudu (mutile 
Insistere sulla ovvia necessi¬ 


tà che tali programmi Illu¬ 
strativi. che hanno funzione 
rilevante, continuino ad esse¬ 
re affidati d’ora in poi a per¬ 
sone qualificate). 

Gli spiragli sulla musica 
nuova, che hanno costituito 
apprezzabile novità, sono stati 
però abbastanza casuali. Del 
resto, non è tanto qui que¬ 
stione di musica nuova o vec¬ 
chia. ma di sensate linee di 
programmazione culturale, 
che tutt'ora mancano. Anco¬ 
ra: l collegamenti con le 
scuole, che pure qualche tem¬ 
po fu erano stati iniz.iati ed 
avevano dato buon frutto, so¬ 
no stati inspiegabilmente ab¬ 
bandonati; niente più repliche 
per le scuole, niente prove 
generali pubbliche. Perchè su 
questo importantissimo terre¬ 
no. che gli anni scorsi ha av¬ 
vicinato alle stagioni « uffi¬ 
ciali » gran numero di stu¬ 
denti, si è tornati indietro? 

Infine un dato davvero 
conioriante e costituito dal 
livello di professionalità che 

I complessi (orchestra e co¬ 
ro) vanno raggiungendo e che 
e Irutto dell'abitudine a lavo¬ 
rare stabilmente in comune. 

II buon livello di professiona¬ 
lità si è fatto notare In par¬ 
ticolare nella stagione in cor¬ 
so. nella quale si vanno avvi¬ 
cinando sul podio direttori 
talvolta ottimi, come il rume¬ 
no Josif Conta, generalmen¬ 
te buoni, come il sovietico 
Vladimir Kin, molto raramen¬ 
te mediocri. 

Delle novità «politiche» ve¬ 
rificatisi ai vertici dell'ente 
ci siamo già occupati. Baste¬ 
rà ricordare la presenza del 
nuovo direttore artistico Nino 
Buonavolontà (che è anche 
direttore artistico a Sassari 
e consigliere artistico a Nuo¬ 
ro». al quale attivismo e dina¬ 
mismo non fanno certo diletto. 
Sarà il 1976 a dirci se questa 
« verve » personale è aperta 
ni dialogo democratico, se 
funzionale allo sviluppo di un 
fattivo discorso culturale ed 
alle esìgerne deUente: se, in¬ 
fine. contribuirà a scrollare 
di dasso all'ente stesso quel¬ 
la serie di piccoli interessi 
che ne impediscono il sano 
sviluppo. 

Intanto i problemi essenzia¬ 
li rimangono trascurati. Se 
ci si avvierà (crisi di gover¬ 
no permettendo» alla riforma 
degli enti lirici. Cagliari ri¬ 
schia ancora una volta di 
giungere impreparata, non 
po.-òedrndo l'istituzione nc;v 
pure una adeguata pianta or¬ 
ganica. e non avendo tenta¬ 
to di risolvere anche uno so¬ 
lo dei problemi legati all'or¬ 
ganico. compreso quello del- 
i avvio a graduali opzioni, per 
la parte del personale artisti¬ 
co che. non può garant re 
la piena disponibilità, e del 
contestuale avvio ad un ri¬ 
cambio mediante qualche 
concorso. I/O trattative avvia¬ 
te fra ente e sindacati (com¬ 
presi i rappresentanti della 
federazione regionale CGIL- 
CISLUIL» si ,-ono arenate per 
motivi imprecisati 

Come si può vedere, le que¬ 
stioni sono tante cd anche 
nel settore * musicale » il 1976 
sarà probabilmente un anno 
di lotta. I problemi sono di 
tale importanza che occorre- 
I rà un comune impegno da 
parte di tutte le forze di buo- 
| na volontà per condurli a so- 
j luzione. 

■ Felice Todde 


turni ino culturale 



A Cagliari 
personale di 
Antonio Fancello 
e Luigi Musa 

Nostro servizio 

CAGLIARI. 17 

Inaugurata dal sindaco di 
Dorgali compagno Tonino Loi. ! 
si è aperta a Cagliari, nella j 
Galleria Lclli. una personale 
dei giovani pittori Antonio 
Fancello e Luigi Mula. Dopo 
le esposizioni di Dorsali e di 
Nuoro, e quella delia rasse¬ 
gna regionale di arti figura¬ 
tive a Bordiguli. questa ino ' 
stra cagliaritana è la con¬ 
ferma ulteriore dei risultati 
assai interessanti cui c giun¬ 
ta l'opera dei due giovani 
artisti (2? anni Fancello. 20 
anni Mula) in un breve or¬ 
co di temilo. Un'attività con 
dotta compiutamente, con 
passione creativa, che ha co¬ 
struito passo per passo un 
discorso nitido, cajxtce di 
emergere con forza nel pano¬ 
rama delle nuove leve di ar¬ 
tisti sardi. 

Già è stata sottolineata — 
dai critico Raffaello Marchi 

— l'energia che caratterizza I 
i lavori di Mula e Fancello. j 
Nelle loro chine è costante j 
un ancoraggio fortissimo ai t 
fatti della realtà contempo¬ 
ranea, con lo sforzo di inse¬ 
rirli sempre in una dimen¬ 
sione che vuole essere insie¬ 
me « realistica e universale ». | 
Nei temi ricorrenti di pri- j 
giomeri — dietro le grate del- j 
ì’oppressione e dell'ingiustizia j 
che sono nella vita di oggi — 
la denuncia vibrante diventa 
anche anelito di liberazione, 
esplosione di energia com¬ 
pressa. lotta umana contro i I 
« mastri » che impediscono lo I 
avvenire. 

Come ha rilevato Marchi, 
dal cromatismo spento e 
drammatico di Fancello. dove 
un verde freddo fa do nota 
dominante, e dai fondali ras 
so viola di Mura, emergono 
grovigli di figure scarnificate 
e ossute, gli <• umiliati o of¬ 
fesi » della guerra, della fa- ! 
me c della violenza. K que¬ 
sto sfuggendo sempre, con at- ! 
teii7ionc. la retorica «eroica » 
e le grida altisonanti, ma an 
che con un netto rifiuto di ; 
ricerche formalistiche su mo- i 
dclli o mode avanguardisti- ; 
che. contro cui si appunta .a 
polemica dei due pittori sardi. 

Alle secche del manierismo. 
Fancello e Mula oppongono 
un legame fortissimo alla pro¬ 
pria realtà isolana, trovando 
in e.-vsa ; drammi generali 
e uguali, al fine di scoprire 

— nelle ca-e e nelle genti 
loro — la stessa tensione li¬ 
beratrice die c'è nel nero 
dei ghetti USA o nel mina 
tore sudamericano o nei con 
ladino vietnamita. 

Discorrendo con i dae ciò j 
vani pittori questo tema art: > 
stiro diviene subito anche po 
lemica civile e politica, e cri 
tica serrata nei confronti de 
gli accademismi sterili che 
caratterizzane molte delle at 
tività del' Istituto d'arte di 
Nuoro, nel quale entrambi so 
no passati senza conservarne 
un buon ricordo, spinti a tra 


vare altrove i contenuti e 1 
valori della propria pittura. 
Questo « altrove » sono la 
realtà. le lotte, la vita della 
gente, quelle forze che scuo¬ 
tono le «carceri» da cui 
emergono le loro figure tese 
e vivissime. 

g. b. 

Il chitarrista 
Franco Zara 
martedì a Cagliari 

CAGLIARI, 17 

Martedì 20. alle ore 18,30, 
nel salone dei la sezione Le¬ 
nin. in via Leopardi 3. il chi¬ 
tarrista Franco Zara terrà 
un concerto durante il quale 
saranno eseguite musiche di 
Bach. Aibeniz. Granados, Di* 
Falla. Villa Lobos. Turimi. I 
comixigni e i simpatizzanti 
sono invitati. 

Angelo Rosini 
e Valeria D’Arbela 
al C.I.C. 
di Avezzano 

AVEZZANO. 17 
(gds.t Al Centro servi¬ 
zi culturali di Avezzano una 
personale di Angelo Rosini. 
pittore die si colloca in una 
originale posizione nel com¬ 
plesso quadro degli artisti 
contemporanei. 

Profondamente attaccato 
alla sua terra, la Marsica. 
ne trae ispirazione, richia¬ 
mandosi a quel mondo con¬ 
tadino. dal quale egli stesso 
proviene, visto nella sua 


completezza, « culla » di sen¬ 
timenti semplici e sereni, e 
nello stesso tempo luogo 
tormentato di problemi so¬ 
ciali e di lotte. 

Con una presentazione di 
Ernesto Treccani, la pittrice 
milanese Valeria D'Aritela 
espone alla Galleria del C1C 
di Avezzano un gruppo di 
opere clic rappresentano la 
sua più recente e valida pro¬ 
duzione. 

L'inaugurazione, presente 
l'artista, avrà luogo alle ore 
18.30 di lunedi 19 gennaio. 

A « La Cairn ina » 
di Roma il 
pittore molisano 
Fratianni 

(gl.) E' predente a Roma 
in questi giorni, presso la Gal¬ 
leria d'Artc « La Canovina ». 
una personale del pittore mo¬ 
lisano Domenico Fratianni. IjO 
artista approda al giudizio 
della critica e dei pubblico 
delia capitilo dopo un intenso 
travaglio interiore alla ricer¬ 
ca di valori duraturi e pro¬ 
fondamente umani, rivissuti 
attraverso il dramma indivi¬ 
duale in disegni sinteticamen¬ 
te scarni e aggrovigliati. 

Le incisioni di Fratianni 
«raccontano» fatti delia vi¬ 
ta dell'uomo. Fazione oppri¬ 
mente degli emblemi del po¬ 
tere. la guerra, i riti reli¬ 
giosi; in tutti questi test vi 
è sempre un grido di dolore, 
una sottile nastaigia per una 
ruralità di un mondo vissuto 
e immaginato insieme che ora 
sembra dissolversi o confon¬ 
dersi fra i miti di una falsa 
società induciriale. 


Incontri musicali a Siracusa 



SIRACUSA, 17 

'R F ) -— * Irco-lio n 1 quello 1 i lo.o l.valtvo di uno 

suttljooio n-siccle organ nato c'alia FGCI e Cai ci-co'o A'Ci-Uis», che 
v e s-.c'lo g'c--» add ctro a S recuaa In un loca'c cdtcd no gremlo 
Ci g o.a'.. a'C-ii g upci rr.us csl. Cena citta, tra cui cucilo della FGCI. 
« Oi» Cina •. che ha anche ecegu.To bran' di o-oeda co~uccixior.c. han¬ 
no presentato canli ir.tcrnstionali, canzoni frad z ona.i di ietta del mo.i- 
mento opera o e popolare Italiano, ri» sjuti ittra.erso bre.i prcser.ìa- 
1 . 01 : sto:.che che ctfr.saoo al ru-ncroso e giovane pubbl.co intervenuto 
un interessante ri'e-T-cnto culturale. 

Un poTer.gg o mjs cale dedicato al Cile, alia Spagna e agli altri 
paesi che lottano per la democraz a e per l abbattinento del fascismo; 
una in iiat.va che non rappresenta un tatto occasiona,e ed episod co, ma 
costituisce, :n>ecc — cerne il titoio stesso a 'trmi —. il primo mo¬ 
mento di una serie di incontri cultura» e muscc.i che la FGCI e il 
c.rcolo Arci Unp intendono realinare nei vari Comuni della provincia 
e nei d.vers : cuart eri della citta per rispondere alla domanda di partecipa¬ 
zione e di cu.tura che viene ciane nuose generai.ore per ccnt.niia di 
g.ovanì. 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA, 17 

Se è vero che la crisi ha 
colpito di più il Mezzogiorno, 
è altrettanto vero che di que¬ 
sta parte del paese i riflessi 
più negativi e molto spesso 
drammatici si non avuti nelle 
zone interne. La Murgia base- 
se è una di queste. Abbando¬ 
nata all’esodo e alia disgrega¬ 
zione per trent'anni sulla base 
di una politica economica che 
puntava sulla polpa, sulle zo¬ 
ne cioè più suscettive di svi¬ 
luppo. i comuni della Murgia 
si trovano oggi in una situa¬ 
zione disperata con un’agri¬ 
coltura. che pure aveva in 
molte zone più a vaile pos 
«abilità di sviluppo anche zo¬ 
otecnico, e priva del tutto di 
un nummo di tessuto indu¬ 
striale. L'eu'ezione a questa 
Mtuzazione era rappresentata 
dalia fabbrica Uten.v.l-Sud di 
Spinuzzoiu che. messa in li¬ 
quidazione da padroni inca¬ 
paci che non hanno saputo 
o voluto portare avanti una 
pur valida scelta industriale, 
è occupata dai lavoratori clic 
chiedono, unitamente alle for¬ 
ze politiche democratiche, la 
requisizione dell'azienda. 

Il convegno economico in¬ 
detto dal PCI a Spinaz/ola. 
se ha avuto con la relazione 
del compagno sen. Antonio 
Mari, uno dei punti di forza 
nella vicenda di questa fab¬ 
brica che è un punto di ri¬ 
ferimento obbligato per un di¬ 
scorso sullo sviluppo delle zo¬ 
ne interne, ha avuto un re¬ 
spiro più ampio e soprattutto 
ha rappresentato un momen¬ 
to di organizzazione della lot¬ 
ta non solo per la salvezza 
dell’Utelisil Sud, ma per lo 
sviluppo della zona della Mur¬ 
gia. Quello che urge per la 
zona della Murgia — ha affer¬ 
mato Mari — è un piano a 
medio termine per lo svilup¬ 
po economico e sociale di que¬ 
sti comuni (che i comunisti 
vanno indicando da tempo) 
che abbia i suoi punti di for¬ 
za neU'agricoltura, nell'irriga¬ 
zione. nel recupero delle ter¬ 
re incolte, neirassoeiazioni- 
smo contadino, nella soluzio 
ne dei problemi della casa e 
dei trasporti. Sono questi i 
punti base per una program¬ 
mazione comprensonale di 
sviluppo. 

I comunisti sono consape¬ 
voli die la natura e !« por¬ 
tata dei problemi richiedono 
rapporto delle forze politiche 
democratiche per dare avvio 
ad una nuova politica econo¬ 
mica che punti sullo sviluppo 
della agricoltura c veda le 
Partecipazioni Statali assolve¬ 
re ad un ruolo diverso da 
quello svolto fino a ieri. Que¬ 
sto è anche il modo per svi¬ 
luppare la democrazia, l'au¬ 
tonomia dei Comuni, la messa 
m movimento delle Comunità 
montane; l'organizzazione dei 
disoccupati specie giovani. 
Perché è l'assenza di que- 
s*o apporto democratico di 
lotta e di controllo che ha 
permesso che qui una fabbri¬ 
ca come l'Utensil Sud, co 
stata di finanziamenti pub 
bhei oltre un miliardo, venis¬ 
se messa in liquidazione: che 
di fronte ni gravi problemi 
della disoccupazione si assi¬ 
ste al fatto che poche deci¬ 
ne di operai sono utilizzati 
a lavori di rimboschimen¬ 
to che pur potrebbero far fron¬ 
te ai bisogni più urgenti di 
lavoro; che un miliardo di 
lire stanziate per lavori pub¬ 
blici a Minervino, come de¬ 
nunciava Rana, non vengono 
spesi. 

li capogruppo comunista al¬ 
la Regione Puglia, collina gno 
Giovanni Papapietro. che ha 
concluso i lavori del conve¬ 
gno. affermava tra Fabro che 
la gravità delia situazione ri¬ 
chiede non solo rimedi ma 
prevenzione. E' necessario 
avere delia rnsi. egli affer¬ 
mava. delie sue cause, della 
sua dinamica dei suo: possi¬ 
bili sbocchi e perciò dell'azio¬ 
ne dei poteri pubblici naziona¬ 
le e regionali una visione il 
più oossibile chiara e una 
volontà organizzatrice e una 
larza base di consensi. Per 
questo il consiglio regionale 
ha indetto una conferenza sul¬ 
l'occupazione su proposta di 
tutti i gruppi democratici dei- 
rasscmhlea. La conferenza 
sull’occupazione non si esau¬ 
rirà in un snorno cd in una 
aula ma siederà in oerma- 
nenza convocando di volta in 
volta convegni c assemblee 
su singoli problemi e momen¬ 
to di azione. Ciò comporta, 
concludeva Papapie*ro. p»r le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, per tutte 'e orga¬ 
nizzazioni del nastro partito 
una tensione di '.otta e di 
elaborazione, una presenza at¬ 
tiva e restante p-’r impedi¬ 
re che la conferenza naufra¬ 
ghi o si smarrisca nell'acca¬ 
demia delle anaiisi astra*te 
o nella demagogia degli im 
pegni rituali. 

Ai convegno — al quale 
partecipava anche il compa¬ 
gno sen. Gadaleta — hanno 
partito numerasi presenti 
tra i quali il compagno Cri¬ 
si :ano. che ha portato il sa¬ 
luto del PSI. Stallone per la 
Federazione CGIL. CSIL, 
UIL. Saui’.o. Carbonara. C’a 
samassima. Della Croce 
e altri. 

Italo Palasciano 


La donna 
della domenica 

A Torino, nella calda e- 
state, l'architetto Garrone, 
uomo di dubbie risorse e di 
modi lascivi, viene trucidato 
con un’arma, a dir poco, cu¬ 
riosa: un fallo di pietra di 
grandi dimensioni. Poiché il 
defunto era inviso, per varie 
ragioni, a parecchia gente, 
numerosi sono i sospettati, 
almeno sull'inizio; e tra que 
sti non mancano gii espo¬ 
nenti della buona società, co¬ 
me la signora Anna Carla, 
moglie annoiata dell'indu¬ 
striale Dosio, e l’amante di 
lei, il nullafacente Massimo 
Campi, unito a sua volta da 
particolari legami a un gio¬ 
vane impiegato comunale, 
Lello Riviera. Costui, onde 
scagionare l’amico, si mette 
a investigare per proprio con 
to. e più tardi mal gliene 
incoglie. Intanto la polizia 
indaga con cautela, vuoi pe- 
non turbare la suscettibilità 
del potpp.ti. vuoi perché in¬ 


caricato del caso è il com¬ 
missario Santamaria, an ro¬ 
mano scettico e gentile; 'l 
quale, comunque, grazie an¬ 
che all'ausilio della bella 
Anna Carla (detective dilet¬ 
tante pur ella), riuscirà a 
sciogliere l'enigma e ad otte¬ 
nere l'ambito premio, secon¬ 
do i suoi gusti. 

Tratto dal fortunato ro¬ 
manzo di Frutterò e Lucenti- 
ni. La donna della domeni¬ 
ca cerca di rinverdire, con 
modesto esito, un genere (il 
«giallo»), nel quale il no¬ 
stro - cinema, salvo rare ec¬ 
cezioni. come l’indimenticato 
Un maledetto imbroglio di 
Germi, non pare trovarsi mai 
troppo a suo agio. Gli sce¬ 
neggiatori Age e Scarpelli, 
lavorando su un'idea altrui, 
si sforzano di insaporire si¬ 
tuazioni. personaggi e dia¬ 
loghi con un supplemento di 
ironin, npllo stile della «com¬ 
media all'italiana »: li regi¬ 
sta Luigi Comenclni ci ag¬ 
giunge di suo lo scrupolo nr 
tigianale, sebbene contrad¬ 
detto a momenti dalla fre> 
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tolosità della fattura. Ma -le 
implicazioni più serie della 
vicenda, come la denuncia 
della vuotaggine e corruzio¬ 
ne d'una certa borghesia, in¬ 
tellettuale e no (tema dav¬ 
vero non nuovo, del resto), o 
l'accenno alle turpitudini del¬ 
la speculazione edilizia ven¬ 
gono poste ai margini, o sof¬ 
focate, dalla futilità di un in¬ 
treccio programmaticamente 
evasivo; e nemmeno può dir¬ 
si che la città in cui l’azio¬ 
ne si svolge assuma essa 
stessa veste di protagonista, 
anzi la sua è quella che, nel 
gergo del mestiere, si definì 
sce una « genericata ». 

Quanto agli attori in ear 
ne e ossa. Marcello Ma- 
stroiannl (Il commissario) e 
Jean-Louis Trintignant (Mas¬ 
simo) sono corretti, ma ab¬ 
bastanza fuori parte. Jacquo- 
line Btsset è solo graziosa. 
Più curnto li contorno, dove 
si fanno apprezzare lo vige 
rose caratterizzazioni ci: Clau¬ 
dio Gora e Lina Volonghr 
robustissima, anzi, ques'.i 
ultima. 
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confezioni 


Sconti fino 
al 60 % 


LODEN UOMO 
e DONNA 
da L. 23.000 

GIACCONI LANA 

DONNA 

da L. 15.000 

GIACCONI PELLE 

UOMO 

da L. 49.000 

PALEtO’ DONNA 
tutte le taglie 
da L. 25.000 


Tutto a PREZZI di realizzo 

nei negozi «PRIMULA» 

a- PESARO - FANO - ANCONA - JESI - CIVITANOVA MARCHE 
MACERATA - ASCOLI P. - PESCARA - MANTOVA - BOLOGNA 
CESENA - RIMINI 
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